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Dodici magistrati 
hanno chiesto di lasciare 

la Procura di Roma 
A pag. 5 ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Fallisce l'evasione 
di un gruppo di ragazzi 

da Casal del Marmo 
A pag. 10 

Si allarga lo scandalo delle tangenti versate per ottenere le commesse La donna 
nella società 

TUTTI i grandi problemi 
della condizione femmi

nile — che saranno al cen
tro della VI conferenza na
zionale delle donne comuni
ste che si apre domani a 
Milano — si presentano og
gi in termini scottanti, come 
problemi ai quali si deve 
dare urgente ed effettiva so
luzione. Oltre alla realtà del
le cose, dei fatti, è la nuo
va coscienza della donna che 
li rende tali. Il riconosci
mento che vi deve essere 
una sostanziale eguaglianza 
e parità di diritti e condi
zioni fra uomo e donna in 
tutte le manifestazioni del 
vivere, non è più oggetto di 
seria contestazione sul pia
no delle idee. Questo gran
de principio ispira la Costi
tuzione, molte leggi, le po
sizioni delle forze politiche 
democratiche (anche se con 
eccezioni e contraddizioni),-
e una opinione pubblica sem
pre più larga. E' un pro
gresso di non poco conto: 
ma non è tutto e forse nem
meno ancora l'essenziale. Al
la pratica realizzazione di un 
nuovo status delle donne nel
la società, fa ostacolo il si
stema economico vigente e 
tanta parte della concreta 
politica delle classi domi
nanti e dei governi. 

Generalmente riconosciuto 
è il diritto al lavoro, anche 
se settori non marginali del
la DC lo circondano di trop
pe diffidenze e spesso lo 
contrappongono al « ruolo » 
della donna nella famiglia. 
Ma proprio ora che questo 
diritto pare non esplicita
mente contestato, è la crisi 
economica che tende a va
nificarlo. Le donne lavora
trici sono le prime ad esse
re espulse dal processo pro
duttivo, e le prime ad esse
re retrocesse a forme di la
voro nero, a domicilio, mal 
pagato e senza assistenza. 
Si fa più difficile l'ingresso 
nella produzione delle nuo
ve leve del lavoro lemmini-. 
le, anche per l'inadeguatez
za della scuola, soprattutto 
della media superiore, e del
la istruzione professionale 
(che vanno riformate). 

Vedremo oggi se il presi
dente del Consiglio assume
rà precisi impegni su tutti 
questi problemi. Certo è che 
il movimento operaio, nem
meno in tempi di crisi, può 
arretrare su questo fronte 
e accettare la posizione di 
chi considera la disoccupa
zione femminile minor male 
che non quella maschile. La 
concreta difesa del diritto 
al lavoro e la protezione del 

. lavoro della donna sono og-
j gi indispensabili per una 
» nuova politica economica, 
- anche perché tutto ciò esi-
! gè una contemporanea poli

tica di sviluppo di un'ampia 
. rete di servizi sociali, il che 
* è elemento essenziale per 

correggere profondamente lo 
* indirizzo dei consumi in fa

vore di quelli collettivi. Te
ner ferma una tale imposta
zione vuol dire far pesare 
tutta la volontà di rinnova
mento delle masse femmi
nili, non solo per un muta
mento della politica econo
mica, ma anche per un nuo
vo tipo generale di sviluppo. 
Così la donna diventa dav
vero protagonista di un cam
biamento del modo di vivere 
e di un reale progresso de
mocratico verso una società 
nuova. 

COERENTE con questa di
fesa del diritto al lavo

ro della donna, è l'opera che 
va compiuta per il rinnova
mento della famiglia. Il vec
chio modello di famiglia, 

fondato sulla subordinazione 
della donna, è in crisi. Non 
basta però limitarsi a questa 
constatazione. Né ci sembra
no produttive certo analisi 
di questa crisi, che si risol-
vono solo nella contempla
zione, talora compiaciuta, di 
un presunto disfacimento 
dell'istituto familiare, quan
do non proclamino assur
damente la fatalità o neces
sità della sua distruzione. 

Ogni crisi deve risolversi 
in un equilibrio nuovo e noi 
per questo ci battiamo su 
molti fronti. Indichiamo le 
condizioni su cui deve fon
darsi la famiglia, senza at
tendere che essa risorga rin
novata, come d'incanto, al
lorquando una società nuo
va sia già sorta. Tali condi
zioni sono l'eguaglianza eco
nomica e dei diritti; e una 
nuova concezione del rap
porto familiare. Si deve cer
to tener conto della diver
sità delle condizioni, là dove 
lavorano entrambi i coniugi 
o là dove ne lavora solo uno, 
che nella maggioranza dei 
casi è l'uomo. Essenziale è 
però che nella multiforme 
realtà familiare (dalle ne
cessità pratiche della vita di 
ogni gior.io fino all'educa
zione del figli) si instauri 
sempre più un clima di ar
monica collaborazione, che 
permetta di affrontare insie
me i problemi, che alimenti 
la freschezza dei sentimenti, 
che consenta alla donna che 
sta in casa di uscire dall'iso
lamento in cui spesso si tro
va. E' un'opera di rinnova
mento che riguarda tutti, e 
che per tanta parte è già in 
atto, anche come riflesso del
l'impegno, dell'esperienza, 
dei sacrifici affrontati insie
me da milioni di uomini e di 
donne nelle grandi battaglie 
del movimento^nperaio. 

SOPRATTUTTO dopo la 
conquista del nuovo di

ritto familiare, i comunisti 
sono in prima fila nella bat
taglia per una organica e 
coerente « politica per la fa
miglia >. Si tratta di realiz
zare molte cose, fra le qua
li essenziali sono una civile 
legislazione per l'aborto, un 
moderno intervento sociale 
in favore della maternità e 
della infanzia, l'educazione 
sessuale e l'applicazione del
la legge sui consultori, oltre 
che, ovviamente, la soluzio
ne dell'angoscioso problema 
della casa. 

E' nostra opinione che at
torno a questi problemi sia 
oggi possìbile sviluppare an
cora di più un ampio, uni
tario e articolato movimen
to femminile, che già si pre
senta con tanta forza e ricco 
di componenti politiche e 
ideali diverse. 

Perché la grande forza 
delle masse femminili conti 
quanto deve nella vita na
zionale, noi siamo per un 
confronto rigoroso, senza 
pregiudiziali, fra le varie 
componenti del movimento 
femminile e dei movimenti 
femministi. Questo servirà 
a rendere sempre più chiari 
i termini di una politica di 
emancipazione e liberazione 
della donna e, nell'imme
diato. favorirà lo sviluppo 
di azioni comuni e un co
mune modo di operare. An
che qui le distinzioni, le di
versità e il pluralismo delle 
idee e delle organizzazioni 
devono essere un fecondo 
elemento di ulteriore cresci
ta non solo del movimento 
femminile, ma di tutta la 
società. 

Renzo Trivelli 

Lockheed: pronti altri avvisi di reato 
Documenti sequestrati alla Selenia 

I carabinieri negli uffici della società che fabbrica apparecchiature elettroniche - Stamane l'interrogatorio dei generali Fanali e Giraudo - Ancora 
inspiegabilmente rinviato l'interrogatorio di Antonio Lefebvre - Prime notizie certe su Maria Fava latitante come Ovidio Lefebvre • Lettera di Gui a Moro 

L'annuncio dato 

SENZA «OMISSIS» 
Ci sono già due aspetti ne

gativi nel modo come si è 
avviata l'inchiesta sull'affare 
Lockheed: uno domestico e 
uno estero. L'elemento nega
tivo interno è che, come al 
solito, invece di prendere le 
dovute ed elementari misu
re cautelative, si è fatto in 
modo che gli indiziati si ren
dessero uccel di bosco. E' 
sempre stato così1 al momen
to buono, i ricercati sono in 
Svizzera o negli USA, nel Li
bano o nel Messico. E' scap
pato il grosso avvocato Ovi
dio Lefebvre, è scappata chis
sà dove la pensionata sessan-
tunenne Maria Fava, abitan
te con la vecchia madre, le 
sorelle e i nipoti in via Sa
voia 78, Roma, amministra-
trice unica della società Com. 
EL, e adesso improvvisamen
te sparita dalla memoria di 
tutti. 

L'elemento negativo ester
no è dato dal fatto che il rap
porto Church è arrivato in 
Italia censurato. Non un 
« omissis » qua e là. manca
no almeno quattro pagine in
tere. Il nostro parere è che 
governo, magistratura e par
lamento italiano — con in 

prima fila i ministri implicati 
nello scandalo — debbano fa
re il diavolo a quattro per 
ottenere da Washington testi 
completi ed esaurienti. Non 
vogliamo la verità a spizzico, 
vogliamo la verità tutta in
tera, quel che è importante 
e quel che è secondario lo 
stabiliremo qui, da noi. 

Vi è poi qualcosa che non 
è necessario richiedere né 
sollecitare a Washington. Un 
retto funzionamento della 
commissione inquirente per 
i procedimenti d'accusa, di
pende esclusivamente dai 
parlamentari italiani: ed è 
noto purtroppo come in pre
cedenti occasioni si siano 
comportati i gruppi dello 
schieramento governativo e 
di maggioranza. E' un fatto 
innegabile che oggi " l'Italia 
attende con trepidazione il 
momento in cui gli atti del
l'affare Lockheed vengano 
trasmessi alla commissione 
inquirente, nella dolorosa 
convinzione che tutto finirà 
lì. Il nostro impegno di lot
ta perché le cose non vadano 
così è già netto ed esplicito: 
ma questa sarà una prova de
cisiva per tutte le altre for~ 

ze politiche. E' in gioco dav
vero — sema forzature di 
sorta — la credibilità delle 
istituzioni democratiche. 

L'accertamento • pieno di 
fatti, collegamenti e compor
tamenti è nell'interesse del 
Paese, oltre che di chi af
ferma di essere esente da 
colpe. Su ciò occorre insiste
re, specie liei momento in 
cui l'affare tende ad allar
garsi e vengono chiamate in 
causa personalità d'alto li
vello. Seguiremo con atten
zione e senso di responsabi
lità lo sviluppo delle indagi-
ni. Aggiungendo però che vi 
è anche un problema com
plessivo di costume, per cui 
possono essere censurabili 
non solo la partecipazione 
diretta a un reato, la diret
ta complicità. Vi sono indi
vidui che possono aver sfrut
tato notorie amicizie e fre
quentazioni per dar peso ed 
efficacia a certi interventi 
presso ministri o generali. Se 
è così, se vi sono state in 
questo senso imprudenze in 
passato, sarebbe ancora più 
imprudente non mettere tut
to in chiaro ora. 

Comincia il dibattito sulla fiducia 

Oggi il monocolore Moro 
si presenta alle Camere 

Documento della Direzione socialista sulla legge per l'aborto, 
argomento discusso anche dai de - Dichiarazioni di Bufalini 

In Cina 

nuovo attacco 

del Genmingibao 

agli «antipartito» 

In un lungo articolo pub
blicato in prima pagina, 
l'organo del Partito comu
nista cinese ha rinnovato 
gli attacchi ai dirigenti, 
di cui non ha fatto il no
me, « impegnati nella via 
capitalista ». 

Il «Genmingibao» (Quo
tidiano del Popolo) ha e-
lencato i dirigenti che dal 
1940 a oggi sono stati al
lontanati dal potere, trac
ciando un parallelo tra 
questi e coloro che sono 
il bersaglio degli attacchi 
di questi giorni e che ven
gono paragonati a Liu 
Shao-ci e a Un Piao. Il 
giornale pubblica anche 
diverse direttive di Mao 
impartite in passato per 
la lotta contro « i revisio
nisti». IN ULTIMA 

Il monocolore si presenta 
alle Camere. Stamane il Con
siglio dei ministri discuterà e 
approverà il testo del discor
so di Moro; nel pomeriggio il 
presidente del Consiglio lo 
leggerà a Montecitorio e al 
Senato. La discussione sulla 
fiducia comincerà domani 
mattina: tra i primi a inter
venire sarà il compagno En
rico Berlinguer. 

Né sugli argomenti, né sul 
« taglio » del discorso di Mo
ro sono state diffuse indi
screzioni. Negli ultimi giorni, 
però, si è saputo che il pre
sidente del Consiglio si è 
consultato più volte con i mi
nistri finanziari e con il prof. 
Andreatta per definire la 
parte del discorso che riguar
da la politica economica. Uno 
degli aspetti chiave del dibat
tito sulla fiducia consiste in
fatti nella indicazione dei 
provvedimenti urgenti che 
debbono essere presi per la ri
conversione industriale, il 
Mezzogiorno, l'agricoltura, la 
disoccupazione giovanile. E' 
logico che su questi punti il 
confronto parlamentare do
vrà risultare più incisivo. 

Nella giornata di ieri, alla 
vigilia della presentazione 
del governo in Parlamento. 
tanto il PSI quanto la DC 
hanno discusso la questione 
dell'aborto. I socialisti hanno 
approvato un documento nel 
corso di una riunione ti: Di

rezione; ì de hanno deciso di 
rinviare una conclusione alla 
prossima settimana. 

Il PSI — con il suo docu
mento — conferma l'impegno 
per la eliminazione dell'abor
to clandestino. « Per questo 
— afferma — non può basta
re una semplice depenalizza
zione, ma e necessaria una 
normativa che. oltre ad assi
curare alla donna le necessa
rie garanzie di sostegno so
ciale e sanitario, deve in con
creto affermare la sua auto
determinazione come atto nel 
quale libertà e responsabilità 
sono il riconoscimento della 
maturità civile della donna 
stessa ». La Direzione del PSI 
ritiene che nella attuale fa
se della elaborazione della 
legge sull'aborto, « sia neces
sario operare modifiche che 
realizzino l'esigenza socialista 
di introdurre l'effettivo dirit
to alla piena e concreta au
todeterminazione della don
na nei 90 giorni in rapporto 
alle condizioni economiche, 
sociali e familiari come causa 
di interruzione della gravi
danza ». Su questa base è sta
to dato mandato a una dele
gazione di «confrontare sin
golarmente con il PCI e con 
gli aCtri partiti laici le propo
ste di modifica della legge, 
allo scopo — conclude il do-

(Segue in penultima) 

L'iniziativa precongressuale del ministro Forlani 

TEMPI MUTATI E VECCHIE PRETESE DEMOCRISTIANE 
Non è inutile ricordare che 

per esaminare il corso della 
crisi democristiana il punto 
di partenza rimane — oggi 
più che mai — il dato del 15 
giugno. La tendenza a dimen
ticare è infatti un fenome
no ricorrente, quasi uno sti
molo istintivo, tn certi set
tori conservatori: re nessu
no adesso si spinge fino al 
punto di dire — come fece a 
suo tempo Fanfani — che la 
sconfitta democristiana dello 
scorso anno fu il frutto di una 
specie di complotto cut avreb
bero dato mano la stampa 
italiana e il mondo del la
voro, buona parte del mondo 
cattolico e i giovani e gli in
tellettuali, la tentazione di 
nascondere la testa sotto la 
sabbia è tuttavia ancora mol
to forte. 

Pnma d? ogni altra co*a 
occorre dunque soddisfare 
un'esigenza di chiarezza: sia
mo nel 76. non nel 72. o m 
qualche altro periodo altret
tanto o più remoto. Se vi è 
nella .*ituaz;one attuale una 

Eroposta politica con tutte 
ì caratteristiche, con il tim

bro più evidente, della vec
chiaia e dell'impraticabilità, 
questa è indubbiamente la co
siddetta «centralità» rispol
verata dall'on. Forlani con 
il recente discorso di Fermo. 
Sostenere che la Democrazia 
cristiana deve «essere se 
stessa B. che essa non deve 
« rincorrere » nessuno (tan
tomeno i socialisti), e che 
deve esclusivamente limitarsi 
a « ridefinire una direttrice 
di marcia » sua propria, alia 
quale gli altri giudiziosamen
te dovrebbero adeguarsi, si
gnifica anzitutto rifugiarsi 
nel campo del già detto. E 
del già sperimentato. Ma la 
immagine di un partito de
mocristiano perno assoluto 
— per chissà quale perenne in
vestitura — di una sorta di 
sistema copernicano, intorno 
al quale ruotino pianeti e sa
telliti diversi, appartiene ao-
punto al passato, a quando, 
cioè, i presupposti dell'eser
cizio monopolistico del pote
re non erano ancora crol
lati. Far balenare come pos
sibile un ritorno indietro di 
questo genere — addirittura 

condito con qualcosa che as
somiglia a una riedizione del
la teorìa della reversibilità 
delle alleanze — ha quindi, 
oltretutto, un sapore di deri
sione. La pretesa integrai-
stica è stata già battuta. La 
arroganza del potere ha pro
vocato danni che adesso tut
ti scontiamo, nello scadimen
to del clima morale non me
no che negli errori di guida 
dell'economia. 

Se, dopo il voto dello scor
so anno, qualcosa di nuovo 
si era potuto intrawedere 
nella DC. pur in mezzo a con
traddizioni e a timidezze, ciò 
è stato rappresentato dallo 
sforzo di Zaccagnini e di al
tri per adeguare il partito 
a una situazione radical
mente nuova. Non a caso. 
fin dall'inizio il cammino di 
una linea di rinnovamento, 
sebbene non ancora disegna
ta con sicurezza, era stato 
molto accidentato. Fan/ani e 
il superstite gruppo doroteo 
avevano tentato una controf
fensiva, rabbiosa quanto sfor
tunata, nei mesi dell'autun
no. Tra questi caposaldi con

servatori, da un lato, e il 
gruppo raccolto intorno a 
Zaccagnini, dall'altro, era 
però rimasta un'area fluida 
e indistinta, una zona di rac
colta di parte delle macerie 
delle tradizionali correnti mo
derate. Qui si era collocato 
anche Forlani: e da qui egli 
ora si è mosso non certo 
per fare da ponte tra dtver-
se ali del partito, ma per 
schierarsi, sulla base di un 
atteggiamento che si contrap
pone a ciò che l'attuale se
greteria ha rappresentato e 
rappresenta. Piccoli s'è af
frettato a dichiarare una vo
lonterosa disponibilità. E dal
l'esterno gli uomini di To
nassi e di Bignardi hanno da
to qualche fiducioso — e 
qualificante — segno di as
senso. 

E* evidente che Forlani, 
con l'iniziativa che ha preso, 
cerca di convogliare intorno 
alla propria candidatura un 
consenso dai contorni ambi
gui, facendo leva sugli scon
tenti che serpeggiano per uno 
stato di cose obiettivamente 
difficile, sulle remore comun

que motivate, sulle ambizioni 
frustrate. La sua. insomma, è 
in un certo senso un'ipotesi 
di cartello dei no. Per fare 
che cosa? Molti se lo sono 
chiesto. L'obiettivo principa
le sembra essere quello di 
bloccare il processo nuovo che 
si è aperto nella DC con l'av
vento della segreteria Zacca
gnini, e che ha incontrato 
gli ostacoli più tenaci proprio 
in alcuni di quei feudi fan-
faniani o dorotei — Gava a 
Napoli, Gioia in Sicilia. Pe-
trucci e gli andreottiani nel 
Lazio — che in questi anni 
hanno potentemente contri
buito a disegnare il volto, un 
certo volto, della DC. La 
mossa forlaniana — ecco un 
primo aspetto — dà a queste 
forze, oltre che una speran
za, una copertura; offre un 
punto di aggregazione. La fi
losofia del a salto generazio
nale» o la rivendicazione ge
nerica di « facce nuove » 
(guarda chi parla!) non spa-

Candiano Falaschi 
(Segue in penultima) 
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Antonio Lefebvre Maria Fava 

Un significativo passo sulla strada dell'amicizia fra i due paesi 

L'Italia riconosce 
la Repubblica 

popolare di Angola 
Il governo del MPLA riconosciuto, fra gli altri, anche da Gran Breta
gna, Danimarca e Olanda • Una dichiarazione del compagno Sergio Segre 

L'inchiesta sulle bustarelle della Lockheed, che con l'emissione dei due ordini di cattura a 
carico di Ovidio Lefebvre e Maria Fava sembr va avere Imboccato, anche se tardivamente, la 
strada per arrivare a scoprire almeno una parte della verità sulle tangenti pagate per le com
messe degli Hercules, è ripiombata nel tran-tran. Eppure alla Procura di Roma dicono che ora si 
può parlare di * vera istruttoria », che da questo momento « si potrà andare a fondo perché tutti 
gli atti necessari sono stati assicurati alla gius izia », ma cose analoghe erano state dette anche 
all' indomani dell' arrivo da
gli Stati Uniti del rapporto 
Church. Invece, a quanto pa
re le difficoltà incontrate dal 
sostituto procuratore Ilario 
Martella sono tali che anche 
gli atti più semplici sembrano 
avere bisogno di una lunga 
preparazione. 

Il primo esempio che vie
ne alla mente del cronista è 
l'interrogatorio di Antonio 
Lefebvre D'Ovidio, professore 
universitario, fratello di Ovi
dio, consulente per l'Italia 
della Lockheed, ricercato da 
polizia e carabinieri. Il do
cente, che come è noto vanta 
%'astissime e influenti amici
zie e che ha rapporti con i 
big della finanza e dell'indu
stria mondiale, è stato rag
giunto da una comunicazione 
giudiziaria nella quale si par
la. come negli ordini di cat
tura, di concorso in corru
zione aggravata. La sua de
posizione è importante. Torse 
fondamentale ai fini dell'in
chiesta. ma finora la sua con
vocazione è stata rimandata. 
Agli inquirenti anche ieri mat
tina è stato chiesto: « Ma 
perchè non lo avete convoca
to con un ordine di compari
zione, come è normale in que
sti casi? ». « Perchè la legge 
prevede che nel caso l'indi
ziato si • presenti spontanea
mente si può evitare di firma
re un provvedimento del ge
nere ». Ora a prescindere dal 
fatto che non risulta essere 
molto usuale tale tipo 'di pro
cedura, almeno quando si 
istruiscono procedimenti cnor-
mali » su gente « comune » 
e' è da dire che il profes
sor Antonio Lefebvre, nono
stante le assicurazioni del 
suo legale il professor Giulia
no Vassalli, non si è ancora 
presentato. Anzi per la verità 
è scomparso dalla circolazio
ne contemporaneamente al 
fratello Ovidio e alla ammini-
stratrice della Com.El., so
cietà intermediaria per l'affa
re delle bustarelle, la dotto
ressa Maria Fava. 

Ora alla procura dicono che 
oggi o al massimo domani 
questo interrogatorio si farà. 
Staremo a vedere. Ma non ci 
fa presagire niente di buono 
una frase raccolta ieri in un 
ufficio della procura: e Se 
reato c'è stato, se di ladroci
nio si tratta esso è stato com
messo da delinquenti in guan
ti bianchi, delinquenti par
ticolari, che jn modo partico
lare devono essere trattati ». 
Vogliamo solo augurarci che 
tutto ciò non voglia dire che 
avendo a che fare con gente 
altolocata sia necessario usa
re « rispetto ». 

Già troppe perplessità sono 
sorte sui tempi dell'emissione 
dei due ordini di cattura e 
sulla procedura fin qui se
guita. è quantomeno necessa
rio che la magistratura roma
na dimostri con i fatti la sua 
ferma volontà di andare avan
ti senza timori reverenziali. 
Questo non significa fare il 
polverone: l'opinione pubblica 
chiede dec.sione contro tutti 
coloro che a qualsiasi livello 
hanno corrotto o si sono la
sciati corrompere in questo 
sporco affare. 

Anche perchè c'è sempre la 
speranza che una buona volta 
le sabbie vaganti di certi uf
fici giudiziari non abbiano il 
sopravvento e che, di conse
guenza, questa indagine di
venti una leva per andare a 
fondo anche in altre faccende 
oscure. 

Come si può. da cittadino, 
non pretendere piazza pulita 
quando un ordine di cattura 
come quello emesso nei con
fronti di Lefebvre e Maria Fa
va dice testualmente: « Per
ché agendo in concorso tra 
loro e con altre persone non 
identificate — con più azio
ni esecutive di un medesimo 
disegno criminoso, per far 
compiere a pubblici ufficiali 
non ancora identificati del
l'amministrazione del ministe
ro della Difesa atti contrari 
ai doveri d'ufficio concernenti 
l'acquisto da parte del gover
no italiano di 14 aerei Her
cules C-130 prodotti dalla so
cietà Lockheed con sede ne
gli Stati Uniti — versavano 
ai predetti, a più riprese, 
somme per l'importo comples
sivo non inferiore a un mi-

dall'avv. Gimenez 

Il 22 mano 
l'infame 
processo 
contro 

il compagno 
Corvalan 

MADRID. 18 
Joaquim Ruiz Gimenez. uno 

dogli avvocati del collegio di 
difesa di Luis Corvalan. ha 
oggi annunciato che il pro
cesso al segretario generale 
del Partito comunista cileno e 
agli altri dirigenti dell'Uni-
dad Popular avrà inizio il 22 
marzo prossimo. 

L'avvocato, che è dirigente 
del movimento democristiano 
spagnolo, ha detto che Corva
lan è accusato di « cospirazio
ne contro le forze armate », 
imputazione evidentemente as 
snida, ma che comporta po
santi pene e gravo pericolo 
|K?r la sua vita. Ruiz Gimenez 
non sa se iwtrù recarsi in 
Cile per il processo. Egli ha 
denunciato come gli sia stato 
imi>edito di mettersi in con
tatto con il prigioniero nono
stante si fosso recato in Cile 
a questo scopo. 

Le dichiarazioni di Ruiz Gi
menez richiamano la necessi
tà dell'impegno di mobilitazio
ne per im|K.,dire il processo-
farsa e ottenere la liberazio 
ne di Corvalan. 

Messaggio di Berlinguer 
al presidente Neto 

Il compagno Enrico Berlinguer ha Inviato ad Agostino 
Neto. presidente della Repubblica popolare di Angola, il se
guente messaggio: « Nel giorno in cui, a coronamento di una 
tenace azione popolare di solidarietà, si stabiliscono final
mente relazioni fra la Repubblica italiana, nata dalla Resi
stenza, e la Repubblica popolare angolana, vi giunga, assieme 
al plauso del popolo italiano per la vostra eroica e vittoriosa 
lotta, il nostro augurio fraterno. L'impegno dei comunisti ita
liani è di contribuire a rapporti di profonda amicizia fra 1 
nostri due paesi, nello spirito della politica di coesistenza e 
della cooperazione intemazionale, del rispetto della libertà 
e dell'indipendenza di ogni popolo». 

Paolo Gambescia 
(Segue in penultimo) 

ALTRE NOTIZIE A PAO. 4 I 

II magistrato: fu 
ucciso dai fascisti 

il cassiere del 
Fronte di Borghese 

Armando Calzolari, l'uomo di fiducia di Valerio Borghese 
e suo « cassiere » scomparso la mattina di Natale del 
1969 a Roma e ritrovato morto il 28 gennaio 1970 In una 
pozza d'acqua alta dieci centimetri, è stato ucciso, dai 
suoi « camerati ». Questa è la conclusione del PM. dott. 
Di Nicola che ha svolto le indagini, unitamente al giu
dice istruttore dott. Capri, dopo la riapertura dell'in 
chiesta giudiziaria archiviata frettolosamente dal capo 
dell'ufficio istruzione della Capitale nel 1970, che aveva 
invece ritenuto trattarsi non di omicidio, ma di disgrazia. 

A PAO. S 

L'Italia ha riconosciuto la 
Repubblica popolare di An
gola. «Nel momento del ri
conoscimento — dice una no
ta del ministero degli Este
ri — si rinnova da parte 
italiana il vivo auspicio che 
essa possa realizzare un as
setto di pace e di unità na
zionale attraverso la cessa
zione di ogni intervento mi
litare straniero e la parte
cipazione di tutti gli ango
lani alla ricostruzione e al
lo sviluppo del paese anche 
nell'interesse della sicurezza 
e della cooperazione nell'in
tera regione. Da parte italia
na si esprime la convinzione 
che tali sviluppi contribui
ranno a rafforzare l'amicizia 
che lega i popoli dell'Italia e 
dell'Angola ed a promuove
re i rapporti di collaborazio 
ne fra i due paesi ». Con la 
decisione italiana, sono fino
ra cinque i paesi delia CEE 
che hanno riconosciuto il 
governo del MPLA ha co 
minciato ieri la Francia e 
sono seguiti oggi la Gran 
Bretagna, la Danimarca e 
l'Olanda. 

I dispacci delle agenzie han
no ieri inoltre riferito di una 
serie di riconoscimenti del
l'Angola da parte di altri pae 
si: Irlanda. Cipro. Finlandia. 
Svezia. Norvegia. Malta. Sviz
zera, Malawi. Da Bonn viene 
la notizia che il governo te
desco occidentale ha discusso 
la questione del riconoscimen
to ma non ha ancora preso 
una decisione. 

II compagno Sergio Segre, 
responsabile della Sezione fi-
steri del PCI. ha rilasciato 
la seguente dichiarazione: 
«Il riconoscimento della Re
pubblica popolare dell'Angola 
— come nei giorni scorsi era 
stato ripetutamente richiesto 
al governo dai parlamentari 
comunisti — va salutato con 
viva soddisfazione. E* un atto 
importante in se stesso, ed 
è un fatto significativo an
che in quanto dischiude am
pie possibilità di coopcrazione 
economica. Se l'Ital-a ha o?-
gi. in questo campo, larghe 
potenzialità, ciò è dovuto an
che al fatto che le forze 
politiche democratiche del 
nostro paese hanno saputo 
sviluppare in tutti questi an
ni una larga iniziativa uni
taria di solidarietà con la 
lotta per la libertà e l'indinen-
denza del popolo angolano, 
così come con quella dei po
poli del Mozambico e della 
Guinea Bissau. Basterà ricor
dare la conferen?a di Re-zelo 
Emilia, che ebbe tra t suol 
promotori, con il nostro nar
rilo. Il Partito soc'ali^a ita
liano e H TinmrtrrA7'n cri
stiana. L'imnorfnn'e è ora, 
di nutrire onesto riconosci
mento con una polit'"-» di 
larghe vedu*e. oer trasf"ma-
re in realtà nperan*e •'itte 
le potenzialità esistenti cosi 
come è richiesto dagli inte
ressi del paese». 

IN ULTIMA 
ALTRE NOTIZIE 
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Importante iniziativa unitaria all'ARS 

La Regione Sicilia 
chiede allo Stato 

di intervenire 
in modo diverso 

L'Assemblea discuterà e voterà mercoledì il docu
mento Pei, De, Psì, Pri, Psdi - SÌ sollecita un nuovo 
ruolo delle istituzioni regionali - Le proposte conte
nute nella legge che sarà trasmessa alle Camere 

PALERMO. 18 
L'assemblea regionale sici

liana EÌ appresta a discutere 
e a votare un Importante do
cumento destinato a definire 
In modo nuovo le modalità 
e gli scopi dell'intervento del
lo Stato nell'isola. Il docu
mento, che scaturisce da una 
elaborazione comune, fatta 
dai 5 partiti autonomisti (PCI, 
DC, PSI. PSDI, PRI) e rece
pisce l'Impostazione data al-

La DC contraria 
a un « partito 

unico » de 
su scala europea 
La Democrazia cristiana 

Italiana è contrarla alla co
stituzione di un partito uni
co de su scala europea, il 
« Partito popolare europeo » 
proposto dalla CDU tedesca 
e caldeggiato da esponenti 
cattolici belgi. L'orientamen
to dei de italiani sarà soste
nuto oggi a Parigi, da una 
delegazione ufficiale, nel cor
so di una riunione dell'Unio
ne de europea. 

La proposta — a quanto si 
è saputo — ha suscitato non 
poche discussioni a Roma. 
Alcuni esponenti dorotei sa
rebbero stati favorevoli alla 
soluzione dell'« internaziona
le» democristiana: non è un 
mistero, del resto, che essi 
(ma soprattutto Piccoli) man
tengono stretti rapporti con 
1 de tedeschi, dall'on. Uwe 
Kal von Hassel. presidente 
dell'Unione europea (il pre
sidente onorario è Rumor, il 
segretario Forlani). al boss 
bavarese Franz Josef Strauss. 

La decisione di dare pare
re negativo sulla propasta te
desca è stata presa da Zac-
cagnini nel corso di una riu
nione alla quale hanno preso 
parte i capi-gruppo Piccoli e 
Bartolomei e il vicesegreta
rio Antoniozzi. Le riserve del
la DC italiana — è stato ri
ferito — « sarebbero motiva
te dalla volontà di evitare 
il rischio che il "Partito popo
lare europeo" assuma un ca
rattere antisocialista e coin
volga la DC italiana stessa 
in posizioni non rispondenti 
alla sua linea politica ». 

H sottosegretario agli Este
ri Granelli ha dedicato al
l'argomento un ampio arti
colo che uscirà sul Domani 
d'Italia (« Una sola DC in 
Europa? Prima i programmi, 
poi gli statuti »). Egli defi
nisce «ipotesi piuttosto con-
fuse» quelle relative alla co
stituzione del partito unico: 
« Occorre dire subito — ag
giunge anche —. per evitare 
equivoci, che per un partito 
democratico come è la DC sa
rebbero illegittimi, oltre che 
politicamente inquietanti, im
pegni di questa portata sema 
decisioni responsabili e for
mali ». 

la questione del rapporti Sta
to-regione dal PCI, sarà di
scusso dal Parlamento sici
liano nella seduta di merco
ledì pross'mo. 25 febbraio. 

Dopo di che esso sarà tra» 
smesso, con un solenne atto 
politico unitario, al presiden
ti delle Camere e alle dire
zioni nazionali de! partiti de
mocratici, perchè le linee in
dicate nel documento venga
no tradotte in una vera e 
propria legge a sostegno del
l'economia siciliana. (Il no
stro partito, per bocca del se
gretàrio onerale COITITI,'no 
Enrico Berlinguer ha g!à pre
so pubblico impegno per un 
intervento «eccezionale o 
straordinario » di questo tipo, 
da collegare organicamente 
alla programmazione regio
nale). 

Il nucleo fondamentale del 
documento, che è stato ela
borato sulla base delle indi
cazioni della intesa di fine 
legislatura siglata in Sicilia, 
riguarda la proposta di un 
nuovo ruolo delle Istituzioni 
regionali « per una diver
sa politica che le regioni me
ridionali chiedono allo Stato », 
per uscire dalla crisi econo
mica. Essa dovrà far centro 
— 6l afferma — « sulla preci
sazione delle risorse disponi
bili e sulla loro programma
zione » attraverso « l'affida
mento alle Regioni di reali 
poteri di scelta In ordine agli 
obiettivi e agli strumenti del
lo sviluppo». 

SI giunge a questo fonda
mentale atto di contestazio
ne unitaria della politica an
timeridionalistica dello Stato, 
nel fuoco di una 6erle di va
ste e articolate mobilitazioni 
popolari: al centro delle lot
te In corso nell'isola è la que
stione del superamento del 
ritardi nell'attuazione del pro
gramma di fine legislatura 
(provvedimenti nell'economia 
con priorità ai settori agrico
li e risanamento delle proce
dure di governo e della ge
stione degli enti economici re
gionali) di cui si sono resi 
responsabili le forze che an
cora compongono la maggio
ranza quadripartita del go
verno regionale. 

Per cinque settimane, per 
esempio, il varo della rifor
ma dei controlli sugli enti 
locali (uno del punti dell'in
tesa) è stato impedito dal
l'ostruzionismo parlamentare 
che i fascisti hanno esercita
to nel dibattito, su questa 
legge, approfittando dell'as
senza dell'aula dei deputati 
della maggioranza di gover
no, allo scopo di pregiudica
re la realizzazione dell'Inte
ro programma concordato. 

In concreto, la a legge Si
cilia » che 1 partiti autonomi
sti richiedono, dovrebbe rag
gruppare e coordinare, se
condo le proposte che saranno 
dibattute dall'ARS. i diversi 
stanziamenti dovuti alla Sici
lia. 

Vincenzo Vasile 

Ampio dibattito degli amministratori comunisti 

Piemonte: intese unitarie 
nella prospettiva 

di un reale decentramento 
TORINO. 18 

La nuova situazione politi
ca e amministrativa creata in 
Piemonte dal voto del 15 giu
gno. che ha portato le sini
stre a! governo della Regione, 
di tre Province, del capoluo
go regionale e di altri due 
capoluoghi. Alessandria e 
Vercelli, di 47 del 68 Comuni 
superiori ai 10 mila abitanti 
e di centinaia di altri centri 
minori, è stata oggi al centro 
dei lavori del Comitato regio
nale del PCI allargato agli 
amministratori comunisti lo
cali. 

La relazione del comoagno 
Angelo Oliva, della segreteria 
regionale, i numerosi inter
venti. le conclusioni del com
pagno Armando Cossutta. del
la Direzione del partito, han
no innanzitutto sottolineato il 
peso decisivo, politico ed eco
nomico. di una regione come 
il Piemonte e quindi l'interes
se e l'attesa con cui si guar
da al modo nuovo di gover
nare e di affrontare i proble
mi da parte della sinistra ed 
in particolare dei comunisti. 
che ne costituiscono la forza 
principale. 

Questa sottolineatura è ve
nuta anche dal presidente del
la Regione, il compagno socia
lista Aldo Viglione. il quale. 
portando il suo saluto al con
vegno, ha rilevato l'ecceziona
le valore del rapporto unita
rio stabilito fra PSI e PCI in 
questi sei mesi di governo re
gionale, l'interesse con cui si 
guarda a questa esperienza 
anche da parte di forze poli
tiche europee, la capacità di
mostrata di accrescere attor
no alla Giunta di sinistra più 
ampi consensi. Una unità, è 
stato ancora ricardato, che si 
è posta come punto dj rife
rimento. proseguito con una 
coerente azione politica, per 
convergenze democratiche p.ù 
ampie che hanno già portato 
a significativi risultati in nu
merose amministrazioni (Asti, 
Bra. Borgo S. Dalmazio. Goz
zano, Pinerolo. Chieri. ecc.), 

D* qui l'esigenza, ribadita 

dal convegno, di una mobi
litazione per far diventare il 
problema della riforma della 
finanza pubblica e di nuovi 
indirizzi di politica economi
ca temi di lotta delle masse 
popolari. 

Oliva, il vice-presidente del
la Regione, Libertini, l'assesso
re Bajardi hanno richiamato 
inoltre le iniziative che la 
Regione ha predisposto e sta 
predisponendo per fronteggia
re la crisi economica e con
correre all'avvio di un nuovo 
sviluppo del Piemonte e del 
Paese. 

Giusto f?re un primo bi
lancio, dopo sei mesi — ha 
detto Cossutta —; ci sono 
grandi risultati, sia dove era
vamo già maggioranza sia qui 
in Piemonte dove col 15 giu
gno sono nate amministrazio
ni nuove alla Regione, nelle 
Province, nei Comuni. 

Abbiamo ereditato una con
dizione disastrosa per le fi
nanze e i servizi, c'è corru
zione, clientelismo. In tutti I 
settori i guasti che abbiamo 
trovato sono profondi. Lo 
stato delle finanze — ha sot
tolineato Cossutta — è a li-
vello di guardia e per l'indebi
tamento e per la restrizione 
dei eredita Debbiamo lancia
re un grido di allarme. Oggi 
s: va faticosamente conclu
dendo una lunga crisi di go
verno che ha aggravato le 
condizioni degli Enti locali 
mentre proprio durante la cri
si tutti hanno potuto vedere 
che sono stati Comuni e Re
gioni i punti di riferimento 
essenziali. Ad essi si è rivol
to un movimento reale, vasto 
e unitario costituito dal sin
dacato e dalle forze econo
miche, sociali e politiche. 

Non si avrà programmazio
ne — ha ricordato Cossut
ta — senza decentramento dei 
poteri dallo Stato alle Regio
ni. dalle Regioni ai Comuni. 
Cosi non c'è soluzione della 
crisi economica senza una mo
difica profonda nell'orienta
mento dei consumi sociali, dei 
servizi necessari alla comu
nità. 

Nell'intervista a un settimanale 

Longo: la crisi 
del Paese esige 
l'unità tra le 
forze popolari 

La « pregiudiziale anticomunista » contraddetta dai 
processi unitari che vanno maturando - I rapporti 
dei comunisti italiani con il movimento operaio 
Internazionale - . Il recente congresso del PCF 

Su «L'Espresso» di questa 
settimana compare un'intervi
sta rilasciata dal compagno 
Luigi Longo, presidente del 
nostro partito, allo storico 
Leo Vallarti. Numerosi l te
mi su cui Longo si è sof
fermato nella conversazione; 
fra gli altri quelli relativi al
l'azione dei comunisti nell'at
tuale momento politico italia
no e quelli riguardanti i rap
porti internazionali. 

Circa la situazione interna 
11 compagno Longo. dopo a-
ver ribadito 11 giudizio nega
tivo del PCI sulla crisi, ha 
detto che i comunisti chie
dono che « al centro delle 
preoccupazioni dei pubblici po
teri vi siano più che mai le 
questioni dell'occupazione, 
strettamente connesse a quel
le della riconversione dello 
apparato industriale e agricolo 
p?r garantire una stabile ri
presa del processo produttivo». 
Per questo — aggiunge — «oc
corre attuare una severa uti
lizzazione delle risorse del 
paese e riqualificare seria
mente la domanda », combat
tendo « l'illusione che i pro
blemi possano essere risol
ti moltiplicando le erogazio
ni indiscriminate di fondi al
le imprese ». 

Alla domanda se sia reali
stico ancora oggi credere olla 
possibilità del compromesso 
storico, Longo risponde che è 
la stessa difficile situazione 
del paese a dimostrare l'esi
genza dell'unità e della col
laborazione tra le forze popo
lari. Tuttavia «è un fatto 
che nemmeno di fronte alla 

gravità di questa crisi, la DC 
ha mostrato, finora, di voler 
proporre soluzioni adeguate » 
rifiutandosi anche di trarre 
le conseguenze dal voto del 
15 giugno. Ma la persistente 
pregiudiziale anticomunista è 
contraddetta dai processi ti-
nltarl che maturano nel pae
se. 
L'appartenenza dell'Italia al
l'Alleanza atlantica è compa
tibile con un cvontuale in-
eresso del PCI nel governo? 
Longo ricorda che il PCI «non 
chiede l'uscita unilaterale dei-
l'Ital'a dall'alleanza» ed è so
stenitore dell:» coesistenza pa
cifica e della distensione «non 
perché questa politica è te
nacemente perseguita dall'U
nione Sovietica, ma perché 
risponde agli interessi genera
li dell'umanità, e perciò an
che a quelli del nostro pae
se». 

Riferendosi al recente con
gresso del partito comunista 
francese. Longo — ricordando 
!e parole di Marchais — af
ferma che caratteristica del 
comunisti è di saper trarre 
insegnamenti «dal movimen
to della vita». Per il PCI fu 
l'VIII congresso a sancire la 
via italiana al socialismo «non 
ispirata a un modello presta
bilito » ma ai caratteri pre
cipui del nostro paese. E' 
anche per questo — aggiun
ge Longo — che nel movi
mento comunista internaziona
le « vogliamo starci come pro
tagonisti. portandovi il frut
to della nostra esperienza di 
lotta ». 

A Milano l'assise che si concluderà domenica 22 

Domani si apre la VI Conferenza 
nazionale delle donne comuniste 
La relazione introduttiva della compagna Adriana Seroni - Stamattina una conferenza stampa presieduta dal 
compagno Gian Carlo Pajetta • Numerose delegazioni e osservatori di partiti e associazioni seguiranno i lavori 

Il nuovo diritto di famiglia 
si svuota senza altre riforme 
I rischi di vanificare una grande conquista delle donne e di respingere 
nella sfera privata una serie dì problemi che riguardano la società 

Pubblichiamo, alla vigilia 
della VI Conferenza delle don
ne comuniste, l'intervento del
la prof. Annamaria Galoppini, 
assessore al Comune di Pisa, 
indipendente eletta nelle liste 
del PCI. 

Molto opportunamente il do
cumento preparatorio della 
prossima conferenza naziona
le delle donne comuniste met
te l'accento sulle ragioni per 
le quali ai progressi ottenuti 
sul piano legislativo e del co
stume non corrisponde anco
ra un progresso sostanziale 
nella condizione delle donne, 
e sul fatto che la crisi at
tuale. mentre aggrova ogni 
aspetto della problematica 
femminile, rischia d'altra 
parte di vanificare i succes
si conseguiti. 

E' stato chiaro fin da prin
cipio, per esempio, ma fu 
riaffermato in occasione del
la definitiva approvazione, 
che il nuovo diritto di fami
glia doveva instarsi in una 
organica « politica della fa
miglia » : la riforma legisla

tiva postulava cioè una se
rie di ampie riformo sociali. 
Senza di eÀ.se. gran parte del
le sue norme sarebbe stata 
renza significato. In quanto 
priva degli strumenti idonei 
a concretizzarle. Per verifi
carlo, basta ricordare alcuni 
dei punti più qualificanti. 

Se la famiglia dev'essere 
fondata su una scelta matu
ro e responsabile, che ne re
goli la formazione e l'ordi
nato svolgimento, non si può 
fare a meno dei consultori 
familiari; l'adozione, ordina
ria e speciale, e la stessa 
possibilità finalmente ricono
sciuta di Inserire il figlio na
turale nella propria famiglia 
richiedono un sistema assi
stenziale fondato sul princi
pio della delstituzionalizzazio-
ne dei minori; l'autonomia ri
conosciuta ai figli ancora mi
norenni postula una seria e 
diffusa scuola dell'infanzia e 
dell'obbligo, e attrezzature 
culturali e ricreative di vita 
comunitaria; d'altra parte, un 
adeguato servizio sociale do-

In precedenza avevano occupato alloggi IACP 

A Foggia famiglie di senza tetto 
trovano rifugio in una parrocchia 

Sono 30, sistemate nei locali del «Sacro Cuore» - Una piccola abitazione periferica costa dalle 90 
alle 120 mila lire mensili - Il Comune non ha programmato interventi per l'edilizia economica e popolare 

Dal nostro corrispondente 
FOGGIA. 18. 

Il problema del lavoro e 
della casa è scoppiato qui 
a Foggia in maniera dramma
tica ed ha colto di sorpresa, 
come sempre, le autorità co
munali e quelle di governo. 
Le avvisaglie cella drammatici
tà delia situazione si erano 
manifestate alcuni giorni 
fa, quando un gruppo di fa
miglie che coabitavano in ca
se strette e malsane aveva
no occupato una sessantina 
di alloggi facenti parte di 
un gruppo di 30 abitazioni 
costruite dall'IACP nella zo
na di Ordona sud e di pros
sima assegnazione. Per questi 
alloggi hanno concorso più 
di 4.500 famiglie. Questa po
vera gente, per la maggior 
parte disoccupata e con un 
reddito saltuario, era stata 
invitata a lasciare le case in 
attesa che il Comune di Fog
gia facesse qualcosa dopo una 
indagine conoscitiva sulle lo
ro condizioni sociali ed e-
conomiche. Sulla base di que
sto generico impegno, gli oc
cupanti hanno caricato due 
giorni fa sui camion del Co
mune le loro masserizie. So
no stati due giorni terribili 
perché la giunta di centro
sinistra non offriva nulla di 
concreto e la gente non sa
peva dove sistemarsi perché 
tutti (alberghi, ospedali, cose 
private), opponevano un net
to rifiuto alla loro richiesta 
di una sistemazione, sia pure 
provvisoria. 

Cosi, ieri sera, stanchi, av
viliti, per l'andirivieni dalla 

sede municipale dell'IACP. alla 
Prefettura e per non trascor
rere un'altra notte all'addiac
cio hanno bussato alla por
ta della chiesa del «Sacro 
Cuore ». SI tratta di una par
rocchia della zona popolare 
della città, afflitta dalla di
sgregazione sociale per la di
soccupazione la carenza di 
servizi dove dovrebbe aver 
luogo il risanamento di 
Borgo Croci, che ancora 
oggi, a distanza di sette 
mesi dalla presentazione del 
progetto e our essendo
ci la possibilità di realizza
re subito i relativi finanzia
menti (IO miliardi e mezzo). 
per responsabilità del Comu
ne e dell'IACP (che si accu
sano reciprocamente d! non 
aveT provveduto agli espro
pri e alla acquisizione del
le aree) non si sa quando 
potrà Incominciare. 

II progetto di Borgo Cro
ci prevede la costruzione di 
oltre 650 alloggi. La parroc
chia si è messa subito a di
sposizione perché — ci ha 
detto Don Michele — « non 
potevamo chiudere la por
ta in faccia a donne e bam
bini che cercavano un ricove
ro per ripararsi dal freddo 
e dalla pioggia ». Nell'aula 
del Sacro Cuore potevano al
locare così le 30 famiglie. 

« Ho otto figli, mio manto 
è ricoverato presso l'ospedale 
di Genova; inoltre. Antoniet
ta, di 9 anni, non vede per 
una grave malattia agli oc
chi e non so a chi chiede
re aiuto », racconta Francesca 
Carriola, di 43 anni, al com
pagni Angelo Rossi e Paolo 
De Caro (rispettivamente ca
pogruppo consiliare al Comu

ne di Foggia e segretario del 
comitato cittadino del PCI) 
chiamati dai lavoratori per 
un esame della situazione. 
Don Nicola Palmisano. par
roco del Sacro Cuore analiz
za la situazione: « Noi slamo 
contrari all'occupazione di ca
se popolari, perché non si 
possono togliere case ad al
tri lavoratori che le stanno 
aspettando da anni. D'altra 
parte, neppure possiamo con
dannare il gesto disperato di 
questi lavoratori che conti
nuano ad abitare in tuguri, 
in grotte, in case dichiarate 
pericolanti. Accusiamo Invece 
chi ci ha governato fino ad 
oggi perché non ha saputo 
0 voluto risolvere il proble
ma dell'edilizia popolare ». 

I problemi della casa e 
dell'occupazone cosi clamoro
samente esplosi a Foggia pon
gono la necessità di interven
ti precisi e programmatici. 
1 disoccupati iscritti nelle li
ste di collocamento negli ul
timi 10-15 mesi sono aumenta
ti di 2.000 unità, mentre il 
fabbisogno annuo di alloggi 
è di 1.300 senza tener con
to del pendolarismo e del 
nuovi Insediamenti. Attual
mente 1 fitti si aggirano, per 
34 vani con accessori, dal
le 90 alle 120 mila lire men
sili, per non parlare dei prez
zi del centro cittadino. Gli 
alloggi privati sfitti sono di
verse centinaia, mentre dal 
1965 ad oggi sono stati co
struiti soltanto 6.691 alloggi. 

Roberto Consiglio 

A proposito di un corteo 

Studentesse, 
femministe e aborto 

Alcune migliaia di studen
tesse romane ieri mattina 
hanno manifestato a favore 
« dell'aborto libero » e della 
« distribuzione gratuita dei 
contraccettivi per le mino
renni». L'iniziativa, attorno 
alla quale si sono raccolte so
prattutto ragazze dei licei 
classici e scientifici, è stcla 
promossa da un « coordina
mento romano delle studen
tesse » al quale aderiscono 
collettivi femministri sorti ne
gli ultimi tempi in alcuni isti
tuti superiori. Dalla manife
stazione sono stati esclusi gli 
studenti. 

Dunque, una manifestazio
ne che ha fatto chiasso sia 
per il numero delle parteci
panti che per l'argomento po
sto al centro delle rivendica
zioni e, infine, anche per gli 
slogan in verità assurdi e 
anacronistici gridati per le 
strade. 

Slogan anticlericali che 
appartengono a un'epoca inol
io lontana. E infantili slogan 
anticomunisti tipo: « Il com
promesso storico passa sulle 
nostre pance ». 

Alte studentesse sfilate nel 

corteo questo va detto, pro
prio per rispetto alla loro in
telligenza e anche alla toro 
appassionata partecipazione. 
Appassionata, ma decisamen
te sbagliata nei contenuti e 
nelle forme perfino rispetto 
agli obettivi che esse si pro
pongono. Intanto perché per 
varare una legge sull'aborto 
occorre costruire un vasto 
arco di consensi democratici 
e una maggioranza parlamen
tare. E poi perche questa — 
che investe un momento 
traumatico delta vita femmi
nile — non può essere isola
ta da tutte le altre lotte con
dotte dalle donne per muta
re la propria (e non solo) 
condizione nella società. 

Il Comitato direttivo dei 
senatori comunisti è con
vocato oggi alle ore 10. 

• • * 
L'assemblea del gruppo 

dei senatori comunisti è 
convocata domani alle 
ore 9. 

Iniziativa della SAI e della CGIL 

Gli attori chiedono un incontro 
con i dirigenti della RAI-TV 
Il 9 luglio del T5 fu con

venuto tra la RAI-TV e la 
segreteria della Federazione 
CGIL-CISL-UIL. la Federa
zione unitaria dei lavoratori 
dello spettacolo ed i sinda
cati RAI di realizzare «un 
rapporto d'informazione e di 
confronto sui criteri d'appli
cazione della riforma e di af
frontare inoltre sul piano ne-

Morto a Roma 

il prof. Sabatini 
E' morto Ieri a Roma il 

prof. Giuseppe Sabatini, ti
tolare della cattedra di pro
cedura penale all'Università 
della capitale. Con la sua 
scomparsa il mondo forense 
italiano perde uno dei più 
prestigiosi rappresentanti. Sa
batini. che era nato a Ca
tanzaro nel 1911. era stato 
uno dei protagonisti dei più 
clamorosi processi degli ulti
mi anni. Era membro della 
commissione consultiva per 
la riforma del codice di pro
cedura penale e direttore re
sponsabile del periodico «Giu
stizia Penale». 

goziale le conseguenze dei 
nuovi ordinamenti e della 
nuova organizzazione azien
dale (livelli occupazionali. 
professionalità, divisione del 
lavoro, mobilita, utilizzazione 
del personale) ». 

Richiamandosi appunto a 
questa convenzione, che san
cisce il diritto alla contrat
tazione di tutti 1 problemi, sia 
specifici che generali, che in
teressano la condizione dei 
lavoratori, la Società attori 
italiani (SAI) e la CGIL han
no inviato, il 4 febbraio scor
so. una lettera al direttore 
generale dell'azienda pubbli
ca radiotelevisiva. Michele 
Principe, chiedendo che que
sto diritto «sia esteso, con 
analoghi contenuti e funzio
ni, anche agli attori, che. per 
le loro specifiche professiona
lità, possono essere impegna
ti in ogni fase della ristrut
turazione dell'azienda ». 

La SAI. il sindacato auto
nomo degli attori, ha da tem
po rapporti di collaborazio
ne con la CGIL ed ha del
le proposte da presentare so
prattutto per quanto riguar
da i nuclei ideatico-produttivi 
(NIP), le unità di base pre
viste dal progetto di ristrut
turazione della RAI-TV re
centemente approvato dal 

Consiglio d'amministrazione: 
queste proposte intende espor
re in un incontro con i diri
genti dell'azienda. 

Occorre individuare — vie
ne sottolineato nella lettera 
a Principe — e realizzare for
me e sedi di negoziazione che 
consentano un confronto tra 
la direzione della RAI e quel
le componenti che. come ap
punto gli attori, « sono porta
tori di esperienze e di idee 
per l'avanzamento della cul
tura ». SAI e CGIL attendo
no ora una risposta alla lo
ro richiesta. 

Si tratta di un'iniziativa po
sitiva. che può costituire una 
utile indicazione per tutte le 
categorie operanti nei setto
ri della cultura e dello spet
tacolo radiotelevisivi (registi. 
musicisti, sceneggiatori, sce
nografi. ecc.). ET infatti evi
dente che il rinnovamento ed 
il miglioramento della pro
duzione (che esige ormai un 
vero e proprio « salto » qua
litativo) ben difficilmente po
tranno essere realizzati sen
za un contributo collettivo di 
idee e di apporti, fondato 
sulla partecipazione creativa, 
autonoma di tutti gli opera
tori, spesso relegati, finora, 
in una funzione sostanzial
mente subalterna. 

vrebbe sollevare la famiglia 
odierna, ristretta e urbaniz
zata. e nel suo ambito spe
cialmente la donna, dai com
piti di assistenza e cura del 
minorati e dei vecchi, cui 
non può più supplire. Su que
sta base si delinca già una 
politica di servizi sociali per 
la maternità, l'infanzia, 1 gio
vani in età evolutiva, i vecchi. 

Ma al di là di questa con
statazione analitica è possibi
le ravvisare una ispirazione 
complessiva della legge verso 
una società diversa, nella 
quale questa famiglia diversa 
trovi la sua collocazione. Non 
si potrebbe. Infatti, parlare 
seriamente di una famiglia 
fondata sulla Ubera e con
corde volontà del suoi mem
bri e sui loro rapporti affetti
vi, se non si togllessero le 
occasioni esterne di tensione, 
di frustrazione, di inutile fa
tica fisica e psichica (casa, 
trasporti, assetto delle città, 
consumi sociali). L'attuazio
ne della riforma richiede che 
si affermi per tutti II dirit
to al lavoro, slabile e qualifi
cato. e quindi una linea po
litica e concreti provvedimen
ti di lotta alla disoccupazio
ne e alla sottoccupazione fem
minile e giovanile, al lavoro 
« nero » e alla piaga del la
voro minorile; e non può pre
scindere, infine, dalla realiz
zazione della riforma sanita
ria, con tutto ciò che essa 
significa per il diritto alla sa
lute della donna e del bam
bino. del lavoratore, dell'an
ziano. 

Detto questo, sembra di 
aver fatto pressappoco l'elen
co di tutti 1 mail d'Italia, 
perché l'unica legge « di ap
poggio 5> alla lefjge di rifor
ma del diritto familiare è 
quella sui consultori, validis
sima già per il solo fatto che 
esiste, ma carica anch'essa 
di problemi sul piano della 
gestione concreta (a comin
ciare dall'entità del finanzia
mento). 

Non applicare il diritto di 
famiglia, con le implicazio
ni che esso comporta sul pia
no delle grandi riforme so
ciali, e con la nuova carat
terizzazione ideale che dà al 
nostro ordinamento giuridico, 
significherebbe anche blocca
re il processo di emancipa
zione in uno dei suoi mo
menti più delicati, respingen
do di nuovo nell'ambito del 
« privato » individuale ciò che 
finalmente e faticosamente si 
è riusciti a far emergere nel
la sua propria dimensione so
ciale. 

La coscienza della gravità 
della situazione generale, e 
dei suoi riflessi pesantemente 
negativi sulla condizione fem
minile, rende necessario bat
tersi a diversi livelli. Sul pia
no dell'indirizzo politico ge
nerale, è consigliabile ogni 
iniziativa che porti a ricosti
tuire sul piano della gestio
ne della legge quell'unità dei 
movimenti femminili e delie 
forze politiche democratiche, 
grazie alla quale si giunse 
all'approvazione del nuovo di
ritto di famiglia, cosi come 
di altre riforme qualificanti 
(il piano nazionale degli asi
li nido. la legge sulla tute
la del lavoro a domicilio). 
non a caso anch'esse inve
stite dalla crisi. Al livello lo
cale. occorre aprire o man
tenere un dialogo franco e co
struttivo con le amministra
zioni locali perché nel loro 
programma di legislatura e 
nelle scelte di bilancio si fac
c i n o carico della politica del 
servizi sociali e di quelle 
priorità (urbanistica, sanità. 
difesa della occupazione) da 
cui la questione femminile è 
direttamente influenzata: per 
discutere e comprendere in
sieme. e insieme lottare con
tro il malcostume della spesa 
pubblica e eli insensati tagli 
nei bilanci. 

Al live'.lo di governo oc
corre. infine, imporre la ne
cessità di una politica eco
nomica « nuova » in quanto 
conduce ad una società di
versa e non semplicemente 
ad un « nuovo modello di svi
luppo»: di questa società di
versa hanno bisogno la fami
glia, la donna e tutti ! de
boli della società del benes
sere (per pochi). Per loro. 
e per i loro problemi, la pros
sima conferenza nazionale 
deile donne comuniste può es
sere un contributo prezioso. 

Annamaria Galoppini 

Tutti i deputati comunisti 
sono tenuti ad essere pre
senti SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA a partire dal
l'inìzio della seduta di oggi, 
giovedì 19 febbraio. 

L'assemblea del gruppo 
dei deputati comunisti è 
convocata per oggi, giove
dì 19 febbraio, al termine 
dalla seduta. 

La VI Conferenza nazionale dello donne comuniste si apre domani 
a Milano, dopo centinaia e centinaia di assembleo e di dibattiti che 
hanno portato alla ribalta in tutta Italia In • questione lomrnlnilc ». I 
lavori si svolgeranno al Teatro Lirico, a partire da domattina (ore 9,30) 
— con la relazione della compagna Adriana Seroni, della Direziona • 
responsabile della sezione lemminilo centralo del PCI — lino a dome
nica 22 lebbroio. Le conclusioni del dibattito saranno tratte domenica 
mattina (ore 12) al Teatro Lirico dal compagno Gerardo Chìaromontc, 
della Direzione. 

Il valore dell'Iniziativa che per tre giorni vedrà un ampio con
fronto delle Idea sui temi dell'emancipazione della donna, sarà illu
strato oggi nel corso di una conlerenza stampa a Milano (oro 11,30, 
presso II Circolo della stampa. Corso Venezia 16) . L'Incontro con i 
giornalisti sarà Introdotto dalla compagna Adriana Seroni, e presieduto 
dal compagno Clan Carlo Paletta, della Segreteria del PCI. Numerosa 
delegazioni e osservatori di partiti e associazioni assisteranno al lavori 
della VI Conlerenza dello donno comuniste. 

Secondo le comunicazioni ricevute è prevista la presenza della 
seguenti delegazioni e personalità. La delegazione del PSI sari com
posta da Enrica Lucarelli, on. Maria Magnani Noya, Anna Cavallino, 
Margherita Ingargiola, Marta Aio. La delegazione del PRI sarà com
posta da Liliana Richctta, Paola Vivianl, Federica Olivares e Gabriella 
Faliva. La delegazione del PLI sarà composta da Beatrice Rangonl Ma
chiavelli, sen. Lea Alcldi Boccacci, Luciana Camplani, Nicoletta Cosi-
ragni. Paola Colombo Svcvo rappresenterà la DC in qualità di osser
vatrice. La delegazione del PDUP sarà composta da Lidia Campagnano 
e Giuseppina Ciullrida. Sarà presente una delegazione della Federazione 
sindacale unitaria composta da Giuseppe Vignola, Maria Lorini, Doriana 
Giudici, Franco Lay, Flora Bocchio, Augusto Rcstelli, Giuseppe Ferloli, 
Maria Venturini. 

La Federazione Lavoratori Metalmeccanici sarà rappresentata da 
Del Turco Ottaviano, Paola Negro, Sem Tato e Paola Piva. La delega
zione dell'Alleanza Nazionale dei Contadini sarà composta da Giuseppe 
Marchcsano, Zclia Chiossl, Angela Carltsi. Laura Ferrin, Angelina MI-
glionlco. La delegazione dell'ARCI sarà composta da Fiorella Chiodetti, 
Antonio Manca, Laura Martini, Gualtiero Tonna. La Lega Nazionale 
delle Cooperativo sarà presente con una delegazione composta da Neva 
Cerrlna e Laura Crisantl. La FILEF sarà rappresentata da una dele
gazione composta da Gaetano Volpe, on. Boccalini, Saracino. La delega
zione dcll'UDI sarà composta da Fausta Cecchini, Costanza Fanelli, Anna 
Maria Piacentini. La delegazione del COGIDAS sarà composta da Bcnita 
Rosso, Maria Teresa Tripodi, ing. Franco Bcrnstcin. La delegazione 
dell'ANPI sari composta da Tino Casali, Salvatore Donno, Giuliana 
Gadola Bcltrami. Sandro Faini, Emma Gessati. La Fedsrbracclanti sarà 
rappresentata da Donatella Turtura, Anna Ciaperoni, Isabella Milanese. 

E' stata annunciata inoltre la presenza della scn. Tullia Cnrettonl, 
vice Presidente del Senato; di Eugenia Mandruzzato della FIDAPA; di 
Giulia Gentili Filippctti del Consiglio Nazionale delle donne italiane; 
di una rappresentante dell'Unione cristiana delle giovani; di Emma Ca
vallaro; della scrittrice Carla Ravaioli; di Alessandra Codazzi. 

La rivista della sezione femminile del PCI 

Rilancio in veste nuova 
di « Donne e politica » 

Il numero 31 di «Donne e 
politica ». bimestrale a cura 
della sezione femminile, di
retto da Adriana Seroni, clic 
inaugura la nuova serie del
la rivista, è una tappa sim
bolica e importante del lungo 
e difficile cammino delle don
ne verso l'emancipazione. In 
questo senso ci interessa co
me fenomeno che. nel mo
mento In cui si determina, ha 
In sé due momenti, stretta
mente collegati, ma al tempo 
stesso distinti: il momento di 
verifica cui è giunto un pro
cesso e, insieme, il rilancio 
dei termini stessi in cui un 
processo — quello dell'eman
cipazione femminile — si è 
andato evolvendo in questi ul
timi anni. 

Non è certo un caso che la 
decisione di dare vita a una 
nuova serie sia maturata nel 
corso del 1975, anno in cui la 
presenza della donna nella 
cronaca politica del nostro 
paese è andata assumendo 
contorni più precisi. Si trat
ta di una presenza sempre 
più pressante che si fa largo, 
spesso con fatica; che si apre, 
con lotte spesso dure, nuovi 
spazi; che è riuscita a far 

parlare di sé. anche se non 
sempre a proposito, la gran
de stampa e che ha finito con 
imporre a una larga parte 
dell'opinione pubblica una te
matica nuova, allargando la 
sfera degli interessi, arric
chendo di nuovi spunti 11 di
scorso sui diritti civili, ma 
anche 11 discorso più precisa
mente economico sul nuovo 
modello di sviluppo per una 
società in crisi. 

Quanto su questo abbia In
fluito la battaglia ideale e 
politica delle donne comuni
ste e del loro partito, sarà la 
imminente VI Conferenza na
zionale a testimoniarlo. Ma 
certo un primo bilancio può 
già essere tratto se si presta 
attenzione al fatto editoriale 
— ma certo non solo edito
riale — che rappresenta 
l'uscita del n. 31 di « Donne 
e politica ». Una rivista pro
fondamente rinnovata nella 
sua veste grafica, che ha. co
me ò detto nella presenta
zione, una ambizione in più 
rispetto al passato: « riuscire 
a cogliere le tensioni, le aspi
razioni, le rivendicazioni di 
tutto il movimento femmini
ne nel suo complesso». 

La nuova tematica 
Un momento, quindi pro

fondamente unitario in un 
panorama composito, e per 
tanti versi contraddittorio, in 
cui. accanto alla forza, alla 
combattività e all'intelligenza 
politica delle militanti dei 
partiti di sinistra e delle ade
renti alle organizzazioni fem
minili di massa, sì allarga, si 
spezza e si ricompone tutto 
un ventaglio di nuove forze 
che si definiscono femmini
ste. che lottano per la libera
zione della donna, che fanno 
uscite clamorose il cui tiro. 
certo, non è sempre centrato. 
che si pongono l'obicttivo di 
affrettare la presa di coscien
za da parte del maggior nu
mero di donne. 

In che modo la nuova te
matica femminile si riflette 
oggi in « Donne e politica »? 
Una prima risposta a questa 
domanda viene, ci sembra. 
non solo dalla lettura del 
sommario ma anche, e so
prattutto. dal modo proble
matico m cui vengono affron
tati i singoli temi, a partire 
dal tema centrale, l'occupa
zione femminile, intorno a cui 
si addensa tutta la parte mo
nografica del numero. I due 

articoli che aprono questa 
parte: «Dove va l'occupazio
ne femminile? », di Licia Pe-
relli e « Perchè il lavoro », di 
Carla Pasquinelli. sono in 
questo senso esemplari. Nel 
primo, accanto ad una ana
lisi articolata ed esauriente. 
si cerca di individuare le 
linee di tendenza e le cause 
di un processo che. anche ne
gli anni del boom, ha con
tinuato ad accantonare e ad 
espellere dalla produzione la 
forza del lavoro delle donne. 
la cui lotta deve svolgersi su 
due fronti: quello economico 
generale e quello più specifi
co. ideale e culturale. E ven
gono poi delineate con chia
rezza le prospettivo e indi 
rati i modi e i tempi di 
una battaglia che non può 
essere certo femminile ma 
che. per risultare vincente. 
deve coinvolgere il movimen
to operaio nel suo comples
so e i grandi partiti di sini
stra. Nulla è dato per scon
tato. nella stesura dell'arti
colo. dove continuo è il richia
mo alla volontà politica e al
la forza di un impegno di 
massa che solo può aiutare 
a cambiare le cose. 

Analisi problematica 
Lo stesso tema del lavoro 

è affrontato nell'articolo della 
Pasquinelli in sede più teori
ca. con un'analisi delle for
me attraverso cui nel modo di 
produzione capitalistico si rea
lizza l'esclusione della donna 
dalla società e. di come d'altra 
parte, l'inserimento della don
na nella sfera produttiva ab
bia «di fatto finito per muta
re la fisionomia e la funzione 
della famiglia, aprendo un 
processo contraddittorio che 
ha oltrenassato l'ambito ri
stretto della struttura eco
nomica per ripercuotersi e 
incidere variamente sui va
lori e sull'ideologia ». Il la
voro. dunque resta lo stru
mento attraverso cui le don
ne possono farsi soggetto del
la storia. 

Lo stesso modo di accostar
si ai problemi, che parte 
sempre da una analisi dei 
fatti o dei fenomeni, per 
giungere a primi momenti di 
bilancio, certo non definiti
vo, caratterizza tutte le pa 
gine delia rivista, sia negli 
articoli che compongono la 
parte monografica, come 
quello di Letizia Paolozzi sul
la «presenza delle donne nel
le professioni aite » e quello 

di Miliy Ruonanno sul mo
do In cui i giornali femmini
li affrontano, o meglio non 
affrontano, la condizione di 
lavoro della donna; sia nelle 
Inchieste e nelle Interviste 
che. ancora sul tema del la
voro. accompagnano e arric
chiscono la complessa pro-
tematica che è al centro 
del numero. 

Al di fuori della parte mo
nografica, vogliamo ancora 
segnalare l'articolo di Vania 
Chiurlotto «Riflessioni sulla 
nuova violenza ». per il mo
do rigoroso e per alcuni 
aspetti nuovi in cui affronta 
la parte finale della rivista. 
un « punto » sulla elabora
zione cattolica sul tema don
na e lavoro, « Un passo indie
tro». di Simona Mafai. La 
rubrica delle recensioni, che 
non era presente nella vec
chia serie, può costituire un 
momento interessante di ri
flessione e di confronto con 
le opinioni altrui mentre la 
parte «documentazione*, con 
cut si chiude il numero, ne fa 
sempre più uno strumento di 
lavoro. 

Marcella Ferrara 
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A dieci anni dalla scomparsa 

Ricordo 
di Romagnoli 

Un protagonista di quel grandioso movimento di braccianti che dopo il 1948 diede 
un contributo determinante alla scontitta della controffensiva conservatrice 

Dicci anni fa, il 19 feb
braio 1966, moriva Luciano 
Romagnoli. Scrivere oggi di 

. lui, e di quella grande pas
sione civile e politica che lo 
animò anche nel pieno di 
un'atroce malattia e fino al
l'ultimo dei suoi giorni, non 
è compito facile. E non è 
semplice — per chi, come 
me, ebbe la fortuna di aver
lo amico e di ascoltarlo a 
lungo nelle sue conversazio
ni, nei suoi giudizi acutissi
mi, nelle sue riflessioni sul
le sorti e le prospettive del 
nostro Paese e della nostra 
battaglia — districarsi dai 
tanti ricordi che si affollano 
alla mente per accennare a 
un qualche bilancio, sia pu
re assai parziale e limitato, 
della sua opera di dirigente 
comunista, e di capo di gran
di masse di lavoratori e in 
particolare di quei braccian
ti agricoli che egli chiamava 
e poveri fra i poveri ». 

Aveva ventiquattro anni, 
' Luciano, quando diventò, nel 

gennaio del 1948, segreta
rio generale della Feder-

' braccianti. Si trattava del 
'. più numeroso e forte sinda

cato della CGIL: oltre un mi
lione di iscritti. E questa 
responsabilità egli manten
ne fino al 1957, per nove 
anni, fino a quando, cioè, do
po la morte di Di Vitto
rio, fu chiamato a far par
te della segreteria della 
CGIL. Anni cruciali per la 
storia recente del nostro 
Paese, nel corso dei quali 
le lotte sociali nelle campa
gne dominarono la scena po
litica, e raggiunsero risulta
ti di varia natura. 

A rileggere gli scritti e i 
discorsi di Luciano, a riper
correre le tappe di quegli 
anni ormai lontani, si resta 
sempre colpiti, in primo luo
go, per l'asprezza e la vasti
tà di quelle lotte. Al III 
Congresso nazionale della 
Federbraccianti, che si svol
se a Bologna nell'ottobre 
del 1952, nel rapporto in
troduttivo di Luciano, ven
nero indicati i costi umani 
della battaglia che si era 
aperta subito dopo il 18 a-
prile 1948 in "numerose pro
vince padane, che aveva toc
cato una sua espressione 
drammatica nel «grande scio
pero» del 1949, e che si era 
manifestata, in quello stes
so anno, con l'occupazione 
delle terre nel Mezzogiorno. 
« L'Italia — disse Luciano — 
ha la vergogna di essere il 
paese nel quale in pochi an
ni son stati assassinati 84 
braccianti, salariati agricoli, 
contadini poveri i quali ave
vano il torto di aspirare a 
un po' di lavoro e a un pò* 
di terra... In nove province 
vi sono stati ben 206 feriti 
con arma da fuoco per l'in
tervento arbitrario della po
lizia e degli agrari e 2.669 
contusi; in 23 province so
no stati denunciati 26.700 
braccianti; in 19 province 
6.018 braccianti sono stati ar
restati; in 14 province, 6.838 
braccianti e salariati ferma
ti; 8.039 processati per un 
totale di condanne di 9.435 
anni di carcere... Abbiamo 
attualmente in carcere 2.500 
lavoratori in 10 province e 
1.071 lavoratori in attesa di 
giudizio in 9 province. So
no stati scontati ingiusta
mente. in attesa di giudizio, 
233 anni di carcere in sole 
11 province ». , 

Quasi una guerra, dunque, 
fu quella combattuta allora 
dai lavoratori della terra: 
per la giustizia, per condi
zioni di vita più umane, per 
la terra, ma anche per la li
bertà e la democrazia dopo 
la rottura dell'unità antifa
scista e dopo la vittoria de
mocristiana del 18 aprile. 
Uno dei dirigenti massimi 
di questo durissimo combat
timento fu Luciano Roma
gnoli, alla testa, soprattutto, 
delle grandi masse dei brac
cianti e dei salariati della 
Valle Padana, e in stretto 
collegamento con Ruggero 
Grieco e Giuseppe Di Vitto
rio. Fu una lotta esente 
da errori? Non Io credo: 
soprattutto per quel che 
riguarda, mi sembra. Puni
ta stessa del movimento 
per la terra e per la rifor
ma agraria fra Nord e Sud, 
fra i braccianti e i salaria
ti fissi della Padana e le 
masse di braccianti e di 
contadini poveri delle re
gioni meridionali. Si trat
tò, in ogni caso, di una 
grande battaglia democrati
ca che sviluppò e portò avan
ti, nelle campagne e in una 
parte del Mezzogiorni, gli i-
deali e i valori della Resi
stenza: e questo — non lo si 
dimentichi — in un periodo 
in cui era stata sferrata un' 
offensiva conservatrice molto 
grave, e mentre il movimen
to sindacale degli operai at
traversava nelle fabbriche 
notevolissime difficoltà. 

Questa battaglia poneva 
'. fon forza l'obiettivo di un ti

po di sviluppo dell'economia 
e della società nazionale che 
ne correggesse gli squilibri 

< fiorici, • quindi affrontasse, 

in modo nuovo, rispetto a 
tutta la vicenda politica e 
sociale dell'Italia dal 1860 in 
poi, le grandi questioni della 
agricoltura e del Mezzogior
no. Rileggendo gli scritti e i 
discorsi di Luciano, mi sem
bra che si possa parlare di 
una consapevolezza abbastan
za chiara di questo obietti
vo. Colpisce, in particolare, 
lo sforzo costante di supera
re i limiti di una visione pu
ramente bracciantile dei pro
blemi: e di affrontare, in 
modo giusto, per la prima 
volta nella storia di tante zo
ne della Valle Padana, il 
problema dei rapporti fra 
braccianti e contadini (e an
che, se pure in modo meno 
chiaro, tra Nord e Sud). 
Colpisce l'affermazione di 
Luciano (fatta mentre veni
va tratto il bilancio di gran
diose conquiste sindacali dei 
braccianti) che « il peri
colo principale per le nostre 
conquiste sta nella mancata 
realizzazione della riforma a-
graria ». 

Tuttavia questo movimen
to grandioso di lavoratori 
della terra — che pure riuscì 
a raggiungere risultati im
portantissimi sul piano strut
turale e delle conquiste so
ciali e dei diritti civili dei 
braccianti — non sortì l'ef
fetto di imporre alla società 
italiana un tipo di sviluppo 
equilibrato. L'Italia fu av
viata su un'altra strada. 
Quando, nel 1956, dopo la 
morte di Grieco, si svilup
pò nel Partito e nel movi
mento sindacale, una viva
cissima discussione di politi
ca agraria, della quale Lucia
no fu uno dei protagonisti 
più combattivi, con ogni 
probabiltà era già troppo 
tardi, e il generoso movi
mento contadino italiano e-
ra stato già fermato e im
brigliato. Di legge generale 
di riforma fondiaria (dopo 
quelle stralcio) non si parla
va più. La riforma dei con
tratti era stata già affossata 
in Parlamento. Era in corso 
l'offensiva contro l'imponi
bile, che avrebbe trovato il 
suo culmine, nel 1958, con 
la sentenza della Corte costi
tuzionale. Ed era già pene
trata — fra le grandi masse 
povere delle campagne — la 
sfiducia di poter vincere nei 
•oro paesi, la battaglia per 
la terra e per il lavoro. Era 
inaiata quella fuga dispera
ta dal Mezzogiorno e dall'a
gricoltura, che negli anni 
successivi avrebbe assunto 
le dimensioni di un esodo 
biblico. Nella discussione del 
1956, l'impegno politico e la 
passione culturale di Lucia
no furono grandi: le posizio
ni che egli assunse su di
versi punti, anche importan
ti, furono ritenute allora e 
appaiono oggi non giuste, 
ma io credo che ancora og
gi (e specie dopo le nostre 
più recenti esperienze di po
litica agraria, in legame, ad 
esempio, alla riforma dell' 
affitto) la lettura dei suoi 
articoli e dei suoi discorsi 
(come quello che pronunciò 
dalla tribuna dcll'VIII Con
gresso del PCI) sia di grande 
interesse e utilità. 

Quel movimento grandio
so di braccianti, di salariati, 
di contadini poveri, pur non 
raggiungendo gli obiettivi e-
conomico-sociali di profonde 
riforme, dette un contributo 
determinante a sconfiggere 
la controffensiva conserva
trice e reazionaria che si svi
luppò dopo il 18 aprile 1948 
e a mantenere aperte, per la 
classe operaia e per tutto il 
popolo italiano, le vie dello 
sviluppo democratico e del 

progresso sociale. Questa af
fermazione mi sembra vera 
sotto diversi punti di vista: 
non ultimo quello che si ri
ferisce alle decine e decine 
di migliaia di quadri e di 
combattenti democratici che 
in esso si formarono, e che, 
più tardi, quando si estese 
il processo emigratorio, an
darono nelle grandi città e 
nelle fabbriche del Nord, e 
animarono, per una parte de
cisiva, la riscossa operaia. 
Una lotta — quella dei brac
cianti e dei contadini pove
ri — che trasformò, nel pro
fondo, l'assetto produtivo e 
lo stesso paesaggio in alcu
ne zone agrarie molto im
portanti (il Metapontino, il 
Delta padano, ecc.), che sta
bilì, pressoché in tutto il Pae
se, rapporti nuovi fra brac
cianti e contadini (niente 
sciopero e niente imponibi
le — ripeteva sempre Lucia
no in tutti i suoi discorsi — 
contro i coltivatori), che e-
ducò e formò innumerevoli 
quadri, che portò, nei paesi 
più sperduti, e anche nel 
Mezzogiorno, la nuova civil
tà organizzata della Lega, 
della cooperativa, del Comi
tato per la terra, che salvò 
il regime democratico con
quistato dalla Resistenza. 

Ecco: il nostro carissimo 
compagno Luciano Romagno
li e quei compagni, comuni
sti e socialisti che con lui la
vorarono, in quegli anni, alla 
testa della Federbraccian
ti, hanno questo incancel
labile merito di fronte alla 
democrazia italiana. Se il no
stro popolo è andato avanti, 
se la forza della democrazia 
è diventata, in Italia, così 
grande, se così estese masse 
di giovani abbracciano oggi 
i nostri ideali, questo lo si 
deve anche alle lotte di al
lora dei lavoratori più pove
ri e diseredati, di quei brac
cianti che erano spinti dal
la fame e dalla miseria, e 
anche da un'antichissima a-
spirazione alla giustizia, alla 
libertà, alla dignità, e a que
gli uomini tenaci, forti, in
telligenti che, come Luciano, 
scelsero la loro causa e fu
rono alla loro testa. Questo 
volevo ricordare, con com
mozione e con affetto, nel 
decimo anniversario della 
scomparsa, tanto immatura, 
di Luciano Romagnoli. 

Gerardo Chiaromonte 
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NEI GHETTI DI BELFAST 
Una delle immagini più frequenti e penose è quella dei traslochi: incalzati dalla violenza protestanti e catto
lici si ritirano in quartieri meno esposti e sempre più separati - Dei sessanta cinematografi ne sono rimasti 
soltanto cinque - Come fiorisce la speculazione edilizia - Quali decisioni politiche assumerà il governo di Londra 

Dal nostro inviato 
BELFAST, febbraio 

Una delle immagini più fre
quenti e penose, familiarizza
tesi come un emblema all'oc
chio del visitatore, è quella 
dei traslochi. Ci siamo abi
tuati a vederla ricorrere, da 
anni, in ogni quartiere citta
dino dove la violenza incalza 
gli abitanti e li costringe a 
fuggire: i protestanti verso 
zone meno esposte, i cattolici 
in direzione del territorio 
amico; gli uni e gli altri sem
pre più separati e impauri
ti. Un tempo i « ghetti » reli
giosi erano zone ben identi
ficate dentro la stratificazio
ne sociale ulsteriana: racco
glievano lavoratori e sotto
proletariato delle rispedire 
denominazioni confessionali. 
erano una divisione naziona
listica in mezzo a un popolo 
che non Ita mai conosciuto 
una nazione unitaria. 

Come noto, il raggruppa
mento per ghetti era frutto di 
una spaccatura ideologico-
culturale che ha sempre per
messo ogni tipo di manipola
zione politica. Ora i ghetti si 
sono approfonditi ed estesi. 
Le cosidette « zone miste » 
quasi non esistono più. 

Belfast rischia la ghettizza
zione totale se il travaso di 
abitanti dovesse continuare 
erodendo ancor più il fragile 
tessuto civile e Varticolazio
ne sociale della città. In sei 
anni, sono pm di 60 mila 
quelli che sono stati costretti 
a trasferirsi: emigrazione al
l'estero e nella Repubblica 
dell'Eire, rifugio nelle aree di 
abitazione esclusive dell'una 
e dell'altra comunità. 

E' la più grossa fuga di 
popolazione registratasi dalla 
fine della seconda guerra 
mondiale ad oggi. L'entità del 
fenomeno fa pensare ad uno 
schema sia pur indiretto, ad 
una pressione organizzata, ad 
una coalizione di interessi 
tendenti a settorializzare 
sempre più il territorio e a 
incarcerarvi chi vi risiede. 

Se alla base della rifa mo
derna e civile c'è la libertà 
di comunicazione, scambio e 
associazione, bisogna di nuo
vo rilevare quanto arretrata 
sia la situazione forzosamente 
inaspritasi nei ghetti sovraf
follati, chiusi e settari di Bel
fast. Chi è costretto a tro
varci scampo perchè insegui-

Cavalli di frisia in una strada di Belfast 

to dalla minaccia di vedersi 
dato alle fiamme, lascia spes
so una abitazione buona e 
deve adattarsi ad una medio
cre. è costretto a svendere 
l'ima al primo offerente e a 
comprare l'altra a prezzi eso
si: una legge della domanda 
e dell'offerta modificata dal
la necessità vige nei ghetti 
« sicuri » dove è particolar
mente difficile trovare allog
gio. Lo spopolamento di al
cune aree trova corrispettivo 

nella saturazione degli agglo
merati più vecchi e meno at
traenti. 

Chi muove le leve di 
questa operazione di compra
vendita a valori inflazionati, 
falsati come sono dalla situa
zione d'emergenza? Dove 
vanno i miliardi estratti da 
un vortice d'affari con chiari 
addentellati politici e sospette 
omertà istituzionali? 

Autentiche fortune sono sta
te frettolosamente raccolte 

anche dagli appaltatori che si 
procurano le commesse sta
tali per la ricostruzione degli 
alloggi distrutti nei « disordi
ni civili ». Finché questi si 
trascinano c'è chi può inta
scare i superprofitti di una 
eccezionale condizione di mo
nopolio perchè in ogni quar
tiere (cattolico o protestante) 
c'è un gruppo che domina la 
piazza al riparo da gare con
correnziali. Quello dell'edilizia 
è il caso più clamoroso. Ma 

La raccolta dei documenti di un importante dibattito 

Su democrazia e socialismo 
La «Nuova rivista internazionale» ripubblica una serie di articoli apparsi negli ultimi tempi sui giornali di vari par
tit i comunisti - Il rapporto tra il pensiero dei classici del marxismo e le condizioni della lotta politica attuale 

Riunendo alcuni degli arti
coli più discussi, o almeno 
più citati, dalla stampa mon
diale, fra quelli apparsi in 
questi ultimi tempi sui gior
nali di vari partiti comunisti, 
la redazione italiana della 
« Nuova rivista internaziona
le», ha fatto un'opera dav
vero utile perchè ha messo 
a disposizione di un largo 
numero di lettori, tutti, o qua
si, i documenti più signifi
cativi di quella che è già 
forse una delle più importanti 
discussioni che si siano sin 
qui svolte all'interno del mo
vimento comunista. Si tratta 
di articoli che riguardano in
fatti aspetti essenziali della 
lotta per il socialismo nel 
mondo di oggi e che spesso 
sono giunti sino a noi soltanto 
attraverso le sintesi, talvolta 
necessariamente affrettate, 
della stampa quotidiana, op
pure attraverso la mediazio
ne e l'interpretazione di al
cuni studiosi del movimento 
comunista e dell'Unione So
vietica (come ad esempio Vic
tor Zorza o Raymond Aron) 
quast sempre più interessati 
a trovare nelle parole altrui 
fiori per il loro miele, e cioè 
conferme alle loro tesi pre
concette, che a dar conto dei 
termini reali della discussione. 

La sene di scritti raccolti 
nella NRI (che esce ora in 
una veste rinnovata e inau
gura una nuova sene sotto 
la direzione di Michele Rossi) 
si apre con l'articolo di uno 
studioso sovietico. K. Zarodov 
che. come i lettori forse ricor
deranno. ha suscitato un gran 
rumore quando venne pubbli
cato dalla Pravda (nell'ago
sto del 1975) perchè l'autore. 
celebrando il 70. anniversario 
della pubblicazione di uno 
scritto di Lenin (« Le due tat
tiche della socialdemocrazia») 
ha in effetti preso posizione 
contro alcune importanti tesi 
(quelle anzitutto sul rapporto 
fra democrazia e socialismo) 
che il PCI, il PCF. il PC 
spagnolo e altri partiti comu
nisti ancora, sono venuti ela
borando e precisando, ciascu
no sulla base di proprie mo
tivazioni. non soltanto attra-
verso l'analisi delle condizioni 
in cui si svolge oggi la lotta 
di classe nei paesi capitali
stici sviluppati, ma anche at
traverso la riflessione critica 
sulle esperienze di socialismo 
in atto nel mondo. 

Numerose, come si sa. sono 
state le repliche a Zarodov, 

e la NRI ne pubblica alcune 
tra le più significative (di 
Gruppi, Chambaz, Elleinstein, 
Matthews) oltre a un gruppo 
di articoli successivamente 
usciti sulla stampa sovietica 
e attorno ai quali la discus
sione è poi proseguita inve
stendo in particolare i temi 
della lotta per il socialismo 
nelle condizioni della crisi eco
nomica e, insieme, della coe
sistenza pacifica (si tratta de
gli articoli di Kosyzin, Plet-
njev. Timofeev). Come si può 
notare, è la stessa tematica 
che si trova al centro di un'al
tra discussione ancora, quella 
in corso nell'Europa occiden
tale fra i comunisti e i socia
listi. e la NRI dà conto esau
rientemente anche di essa 
pubblicando nel loro testo in
tegrale le interviste rilasciate 
a Parigi a l'Unite (giornale 
socialista francese) dai mas
simi dirigenti dei partiti co
munisti e socialisti di Fran
cia (Marchais e Mitterand). 
Italia (Berlinguer e De Mar
tino). Spagna (Carrillo e Gon-
zales). Portogallo (Cunhal e 
Soares). La documentazione 
(che comprende ancora i testi 
delle « d.chiarazioni comuni » 
PCI-PCF e PCI-PCS, e un 
articolo del sovietico Vesnm 
sull'anticomunismo e l'antiso-
vietismo nella situazione di 
oggi) è dunque davvero am
pia e difficilmente riassumi
bile in poche parole. Anche 
per quejto e. limiteremo qui 
a qualche considerazione ge
nerale su alcuni dei temi 
trattati. 

Rilettura 
di Lenin 

La prima osservazione che 
ci sembra utile fare riguar
da il rilievo assunto ne! di
battito da una questione di 
metodo: quella riguardante la 
attualità e la valid.tà del
l'insegnamento di Lenin. Za
rodov su questo punto è stato 
davvero chiarissimo: lo scrit
to sulle « due tattiche » — ha 
detto — riguarda certo il 1905 
ma. anche se da allora sono 
trascorsi settanta anni, è giu
sto leggerlo oggi «come se 
riguardasse gli avvenimenti 
che si svolgono sotto i nostri 
occhi». Raramente, forse, è 
stata proposta una lettura 
cosi Irrimediabilmente dogma

tica di Lenin, ma tuttavia sa
rebbe sbagliato pensare di tro
varsi di ironte a un episodio 
isolato: la malattia di cui sof
fre Zaradov, quella di pensare 
che le cose dette da Lenin nel 
1905 possano essere schemati
camente applicabili anche al
l'Italia e alla Francia del 
1976, è infatti un male antico 
e non certo esclusivo di al
cuni esponenti del marxismo 
sovietico. All'origine di que
sto male c'è evidente
mente quel particolare pro
cesso d» riduzione del pen
siero di Lenin a formule del 
tutto avulse dalla storia (e 
dalla stona stessa del pen
siero di Lenin), che è stato 
operante negli anni di Stalin 
(e ad opera, principalmente, 
dello stesso Stalin). 

La questione è stata più 
volte trattata, ed è giusto ri
cordare a questo proposito 
che contro !a lettura talmudi-
st.ca dei « classici » hanno 
preso posizione proprio venti 
anni or sono, dopo il 20. Con
gresso de! PCUS. anche molti 
marxisti sovietici. Era però 
inevitabile, forse, che quella 
prima battaglia venisse com
battuta più nel nome di un 
«ritorno al Ien.nismon, e cioè 
di un ripristino e di un recu
pera dopo !e riduzioni e le 
manomiss-.oni staliniane, di 
tutto quel che «aveva detto 
veramente Lenin ». che nel 
nome di una rilettura critica 
e « storica » d; Lenin. In que
sta ultima direzione si sono 
mossi i comunisti di diversi 
paesi. Nell'URSS, dopo un ini
zio promettente anche se. per 
ragioni che abbiamo detto, 
contraddittorio, la battagl.a 
contro Io schematismo e lo 
stalinismo teorico ha subito 
di fatto un ripiegamento. Cosi 
facendo è stata però aperta 
qualche porta a idee e a 
posizioni — ecco il punto — 
che si aveva ragione di rite
nere ormai definitivamente 
superate. Gli esempi non 
mancano: si pensi soltanto 
a quel che è stato scritto 
nei documenti di molti par
titi comunisti, cominciando da 
quello sovietico, a partire dal 
1956, sulle « v.e nazionali », 
«pacifiche», e «democrati
che» al socialismo; eul ripu
dio del concetto di « modello 
di socialismo ». di « partito 
guida» e di «Stato guida»; 
sul riconoscimento della piena 
indipendenza e autonom.a di 
ciascun partito comunista, 
nonché della piena e totale 

sovranità di ciascuno Stato 
socialista ecc. 

Anche sulla possibilità — 
oggi di nuovo al centro di 
vivaci discussioni' dopo la po
sizione presa dai comunisti 
francesi al loro 22 .Congresso 
— di una gestione del potere 
socialista attraverso forme di
verse da quella della «dit
tatura del proletariato», co
me dimenticare che afferma
zioni assai chiare sono state 
fatte nel passato, e non sol
tanto negli anni 194547 (da 
Dimitrov. Gomulka, Gottwald, 
Varga ecc., suscitando allora 
la reazione polemica dei co
munisti jugoslavi) ma. dopo 
il 1956 anche nell'Unione So
vietica (ove si è cominciato 
a parlare per l'URSS di « Sta
to di tutto il popolo » e per i 
paesi capitalistici di condi
zioni nuove per la lotta uni
taria per il socialismo?). 

La crisi 
capitalistica 

Quel che dunque colpisce 
leggendo ora alcuni degli arti
coli raccolti dalla NRI o altri 
scr.Ui ancora più recenti <co-

! me quello, ad esempio, di 
V Kononov sulla Pravda del 
22 gennaio 1976) è che in 
essi si tende spesso a npro-
porre nei termini monolitici 
e burocratici di un tempo (e 
con formule che in qualche 
caso si vorrebbe inserire ad-
d.Tittura nelle Costituzioni sta
tali) il discorso sul «ruolo 
di guida del partito comunista 
nella società ». o sul ruolo di 
guida del partito sovietico nel 
movimento, quasi che la col
locazione e la funzione di 
una forza politica potesse es
sere semplicemente la insul
tante di una dichiarazione di 
intenzioni o di un decreto 
Lo stesso dicasi per quel che 
riguarda la contrapposizione, 
presente ad esempio nello 
scritto di Zarodov, fra «mag
gioranza politica » e « mag
gioranza aritmetica ». o le 
reiterate condanne — nel mo
mento in cui è la crescita 
stessa delle società socialiste 
a porre problemi di riconosci
mento e di allargamento di 
autonomie e di molteplicità 
di apporti, e cioè di crescita 
democratica e di libertà. — 
contro il pluralismo ecc. 

E' anche evidentemente nel

l'inadeguatezza e nel carat
tere involutivo di queste tesi 
che va cercata l'origine delle 
tensioni che si verificano nel
l'Unione Sovietica sulle que
stioni, ad esempio, dei diritti 
civili, fornendo cosi occasioni 
e armi alla npresa dell'anti-
sovietismo di cui parla, nella 
raccolta di scritti ora pub
blicati, B. Vesnin, là dove 
mette in rilievo la necessità 
di una valutazione corretta, 
e di una risposta adeguata. 
all'anticomunismo vecchio e 
nuovo. In questo quadro ac
quista però un significato che 
certo non può essere ancora 
pienamente valutato ma che 
sarebbe, però, sbagliato sot
tovalutare o ignorare, il fatto 
che suila stessa stampa so
vietica siano apparsi e ap
paiano articoli di tono e di 
segno diverso, per non dire 
opposto, rispetto a quello di 
Zarodov. Anche del resto in 
alcuni degli scritti selezionati 
dalla NRI. alcune delle que
stioni centrali della lotta per 
il socialismo nel "mondo di 
oggi veneono affrontate in 
modo del tutto corretto. Ri
fiutando ogni scolastica eser-
c.razione di « lotta sui due 
fronti » a colpi di citazioni 
di Lenin. Pìetnjiev ha colto 
assai acutamente, ad esempio. 
certi aspetti nuovi della si
tuazione e degli orientamenti 
delle forze rivoluzionar.e in 
alcuni paesi capitalistici. In
teressanti cose si possono les-
gere anche in articoli recen
temente pubblicati sulla ri
vista dell'« Istituto dell'econo
mia mondi?!e e delie rela
zioni intemazionali ». sulla na
tura della crisi economica del 
mondo capitalistico, oppure 
sui problemi e sulle positive 
condizioni che alle lotte dei 
popoli veneono create dalla 
linea e dalla realtà della coe
sistenza pacifica. (Assai in
teressanti a questo riguardo 
sono anche alcuni recenti 
scritti di Zagladin). 

Il quadro della discussione 
— che investe come abbiamo 
visto, ben al di là dei pro
blemi di metodo sul « come 
leggere Lenin ». questioni dav
vero essenziali riguardanti la 
strategia di lotta per il so
cialismo — è indubbiamente 
vasto, ed è dunque augura
bile che la \uora rivista in
ternazionale continui a dar 
conto con temoestività dello 
sviluppo del dibattito. 

Adriano Guerra 

qualcosa di analogo accade 
anche per il commercio, i 
servizi o il trattenimento do
ve una massa di consumato
ri per così dire « coatta » con 
maggiore facilità può essere 
costretta ad accettare un re
gime di prezzi artificioso. 

La violenza dell'Ulster non 
è solo fatta di sangue anche 
se questo è la premessa (o 
il ricatto nascosto) di molti 
arbitrii e soprusi. Un certo 
tipo di sopraffazione socio
economica è un aspetto meno 
noto della situazione nordir-
landese seppellito com'è sot
to gli attentati, le sparato
rie. le misteriose uccisioni, 
nascosto ormai dall'inevitabi
le abitudine del lettore a no
tizie sempre uguali. 

A Belfast, è sempre stato 
difficile « divertirsi ». Ora è 
quasi impossìbile. I locali di 
trattenimento sono andati di
strutti a ritmo impressionan
te. Fino al '69 erano più di 
60 le sale cinematografiche 
cittadine. Ora ne sono rima
ste solo 5. Le birrerie un tem
po erano migliaia. Adesso i 
pubs die si possono frequen
tare con relativa sicurezza 
sono appena qualche dozzina. 
Nel frattempo i clubs sono 
sorti come i funghi: ritrovi 
esclusivi (o cattolici o prote
stanti) dove tutto costa di 
più e si deve {Higare una quo
ta di iscrizione fissa. Questa 
è la realtà di una città segre
gata. Anche gli liotels sono 
stati spazzati via da bombe e 
congegni incendiari: partico
larmente colpite le categorie 
più basse. Uno stava finendo 
di bruciare nei pressi dell'ae
roporto di Aldergrove mentre 
ci preparavamo a partire. I 
due alberghi superstiti (ad al
te tariffe) assomigliano a for
tezze: filo spinato, riflettori, 
guardie private e cani lupo. 
Anche così, c'è da domandar
si quale sia per loro l'even
tuale « tariffa per la prote
zione » che — secondo le voci 
che circolano — si aggira sul
le 200 mila lire alla settima
na per una birreria g quasi 
centomila per un negozio. 
Nessuno osa in9agare: ma un 
esercizio « bombardato » per 
intascare i soidi dell'assicu
razione o per eliminare la 
concorrenza e ricomprarlo a 
poco prezzo non dovrebbe es
sere un'impresa inconcepibile. 

Belfast come la Chicago de
gli anni più neri? 1 giornali 
inglesi dicono di sì, hanno 
battezzato il 1975 come J'« an
no della criminalità » e 
preannunciano il 1976 come 
l'tanno delle formazioni pa
ramilitari ». Nessuno si do
manda perchè una regione 
presidiata dalle divisioni bri
tanniche, sottoposta ad una 
morsa militare senza uguali 
in tempo di pace, sorvegliata 
notte e giorno dalla polizia e 
dalle più potenti attrezzature 
elettroniche, possa precipita
re inesorabilmente nel bara
tro della confusione. 

Se la società è dilaniata co
me non mai dalla campagna 
di tensione, il mondo del la
voro (e cioè I'« isola » degli 
occupati) fa registrare in fab
brica il più alto tasso di pro
duttività del Regno Unito. Le 
gabbie salariali, il supporto 
dell'esercito di riserva della 
forza lavoro, la pressione del
la disoccupazione cronica in- j 
tegrano naturalmente questa j 
apparente contraddizione frj. j 

lo sfasciume dell'area ciiHta 
e la disciplina produttiva del
le aziende. Queste (come in 
Eire) sono per lo più succur
sali o filiali di grosse impre
se multinazionali che hanno 
buon giuoco sia cogli incen
tivi e sgravi di stato, sia con 
lo spazio, che consentono lo
ro livelli di disimpiego mai 
discesi al di sotto del Wc. 

« Produciamo di più guada-
gnomo di meno e non godia
mo di nessuna delle garanzie 
abituali ai nostri colleghi in
glesi », dice un operaio dei 
cantieri navali Harland e 
Wolff: protestante, condanna 
il terrorismo di ogni colore, 
prova insofferenza per l'istan
za del nazionalismo repubbli
cano. ma riconosce la matri
ce comuni' di una contesta
zione socioeconomica che 
coinvolge tutti gli abitanti del 
sottosviluppo nordirlandesi 
di fronte allo sviluppo rap
presentato storicamente dal
l'Inghilterra a cui si aagiun-
gono ora i progetti ad alta 
intensità di capitali favoriti 
dalle multinazionali. « Abbia
mo bisogno di attirila che 
diano lavoro al maggior nu
mero di persone: metà dei 
nostri guai scomparirebbe se 
potessimo raddrizzare lo squi
librio die contraddistingue da 
sempre la nostra regione ». 

L'Ulster sta di nuovo attra
versando una fase estrema
mente delicata. Dopo una so
spensione di un anno, i 7S 
rappresentanti della Conven
zione Costituzionale saranno 
riconvocati entro la fine del 
mese. Ma se le varie correli 
ti (unionisti, lealisti ultra, so
cialdemocratici, cattolici) non 
riusciranno a mettersi d'ac
cordo attorno alla proposta di 
un governo di coalizione, Lon
dra sarà costretta ad assu
mere di nuovo la gestioni di
retta. Si tratterà probabil
mente solo di un espediente 
temporaneo prima di nuove 
elezioni. 

Da tempo si jxir/a della in
tenzione laburista di dar cor
so al ritiro della zona nordir-
landese, forse entro un anno 
o diciotto jnesi. L'ufficio del 
ministro per l'Ulster, Merlun 
liees, dovrebbe essere tra
sferito a Londra: segno che 
gli inglesi vogliono allenta
re il legame. Ma cosa lascia
no alle spalle? Un'Irlanda 
sconvolta e inasprita da sei 
anni di conflitto civile, alla 
apparenza ancor più lontana 
dal trovare un « modus vi
vendi ». Tanto in Ulster che 
in Eire le forze di sicurezza 
hanno via via aumentato la 
loro capacità di intervento, 
hanno collaudato particolari 
tecniche di contenimento del
la protesta. Il focolaio irlan
dese — come affermano au
torevoli fonti militari — è 
stato un prezioso terreno di 
riconversione e un solido ban
co di prova. 

Ma qualunque siano le so
luzioni di compromesso che il 
governo inglese riuscirà ad 
impostare, il cammino verso 
la ricostruzione sarà partico
larmente lento e precario in 
una regione periferica del
l'Europa che ha subito da an
ni una complessa e ambigua 
tensione, e che non riesce an
cora a intravedere la via di 
uscita dal tunnel della dispe
razione. 

Antonio Branda 
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SEMPRE IL PANORAMA POLITICO 

Sottolineata da più parti la necessità 
di una inchiesta sulle forniture d'armi 

L'iniziativa dei gruppi parlamentari del PCI - Dichiarazioni al nostro giornale 
del senatore Ferruccio Farri, del generale Pasti e del comandante Accame - Ur
gente fare chiarezza e garantire il controllo del Parlamento su tutta la materia 
Uno del problemi che 11 

nuovo governo e il Parlamen
to si troveranno di fronte su
bito dopo il voto sulla fidu
cia, è quello delle forniture 
militari e dello «scandalo Lo
ckheed ». Per fare piena luce 
BU tut ta la complessa e de
licata materia, il PCI inten
de utilizzare tutti gli strumen
ti che gli sono offerti: l'in
terrogazione. l'interpellanza. 
il progetto di legge, con cui si 
chiede di istituire una Com
missione d'inchiesta parla
mentare. Sulla cui opportu
nità si sono pronunciati — 
oltre al PSI che ha avanzato 
una analoga proposta — qua
lificati esponenti politici e 
del mondo militare. Di que
sto problema abbiamo parlato 
con il sen. Ferruccio Parrl , 
con il gen. Nino Pasti e con il 
comandante Palco Accame. 

Sulla necessità di una in
chiesta parlamentare sulle 
forniture militari, concorda 11 
sen. Ferruccio P a m . « La ini
ziativa del PCI — ci ha di
chiarato — /ni pare giusta e 
opportuna e io l'appoggio sen
z'altro. C'è effettivamente bi
sogno di fare chiarezza e pu
lizia in tutta onesta materia. 
riconducendola al controllo 
del Parlamento. Dei dubbi li 
ho invece — dice Parr i — sul
la efficacia concreta, visto co
me vanno le cose in Italia e 
non da oggi. La corruzione è 
infatti nel nostro Paese, un 
male antico. Il veccluo Giolit-
ti diceva: "Mi contenterei se 
le ruberie di chi manovra le 
leve delle forniture militari, 
e non soltanto di queste, non 
superassero il 10 per cento". 
A parte questo mio scettici
smo — aggiunge Parri — fro
llo che la proposta avanzata 
dal PCI può essere uno stru-
mento adatto allo scopo ». 

Di questi problemi parliamo 
anche con il gen. Nino Pa
sti. 

«La richiesta del PCI. di 
una Commissione d'inchiesta 
parlamentare sulle forniture 
militari — ci dice l'alto uffi
ciale — risponde ad una esi
genza sempre più sentita nel 
nostro Paese. Vorrei sottoli
nearne il valore, anche in 
campi forse meno noti. I re
centi scandali Lockheed han
no giustamente polarizzato V 
attenzione dell'opinione pub
blica su corruzione e fatti il
leciti che la Commissione d' 
inchiesta, quando funzionerà 
regolarmente, sarà in grado 
di eliminare o quanto meno 
di rendere più difficile. Biso
gna tuttavia tener conto — 
rileva il gen. Pasti — che la 
grave disorganizzazione delle 
Forze Armate italiane, deter
mina spese rilevanti di centi
naia di miliardi, la cui giusti
ficazione, dal punto di vista 
della efficacia difensiva, e 
estremamente discutibile». 

Chi sono oggi le autori tà 
cui compete la responsabilità 
maggiore di decidere per 1' 
acquisto dei mezzi militari? 

«Oggi è il capo di S.M. di 
forza armata che. con l'ausi
lio dei suoi organi tecnici — 
dice Pasti — propone al mi
nistro della Difesa i materia
li da comperare e il ministro 
di solito firma le commesse. 
Non vi è dubbio che il capo 
dt S.M. è il primo responsa
bile dei materiali acquistati. 
Si deve tuttavia precisare che 
la decisione finale è sempre 
del ministro, che può anche 
eventualmente superare il pa
rere dei capi militari ». 

In questo contesto, qual è 
la reale efficacia del Consi
glio superiore delle Forze Ar
mate, che è l'organo corame 
tivo del ministro? 

« Questo organismo — è la 
risposta — che era nato qua
le elemento di controllo, in 
effetti, ha gradatamente per
duto ogni autorità essendo 
stato esautorato dagli Stati 
Maggiori». A questo punto il 
gen. Pasti fa ricorso ad una 
sua esperienza personale. «Do
po <ucr ricoperto per un an
no l'incarico di presidente del 
Consiglio superiore delle FF. 
AA. — egli ricorda — compx-
lai una lunga relazione, per 
sottolineare la necessità di 
rivalutare le funzioni di que
sto organismo e la inviai al-
Vallora ministro della Difesa 
Luigi Gui. che non dimostrò 
alcun interesse per le mie i-
dee ». 

Anche il comandante Falco 
Accame, le cui vicende nel
la Marina sono note, giudica 
l'iniziativa del PCI per un'in
chiesta par lamentare sulle 
forniture militari « decisamen
te positiva ». « Trovo giusto 
— ci ha dichiarato — affida-
dare al Parlamento un ruolo 
effettivo di controllo su tut
te le operazioni che riguarda
no l'acquisto delle armi. Il di
scorso va a mio parere allar
gato. Ce una proposta di leg
ge dell'on. Anderlini per la 
nomina di un Commissario 
alle Forze Armate, che con
divido ma che suscita com
prensibili perplessità. Si po
trebbero affidare allora com
piti ispettivi e di controllo ad 
una Commissione ristretta, 
nominata dal Parlamento. 
con ampia facoltà di inda
gine ». 

A questo punto il coman
dante Accame porta il discor
so su un problema che gli s ta 
particola rrmente a cuore: 
quello dei legami del mondo 
militare con le industrie, n-
cordando che fin dall 'estate 
scorsa propose una indagine 
par lamentare su questo tema. 
Gli chiediamo: si riferisce al 
passaggio di molti generali e 
ammiragli alle dipendenze del
l ' industria? « Esattamente, Il 
problema è uno dei più in
quietanti. Trovo inopportuno 
che un altissimo ufficiale, che 
ha ricoperto incarichi delica-

3 t di grande prestigio, pas
sasi al servizio di coloro 

La società americana 
citata in giudizio 

da due suoi azionisti 
Chiedono il risarcimento delle somme versate illegalmente in «bustarelle» - Un inviato del premier giapponese negli 
USA? - La SPD chiede chiarimenti sulle accuse al partito di Strauss - Presa di posizione del presidente della Colombia 

Senatore Ferruccio Parri 

con i quali ha magari trat
tato l'acquisto di armi. Ciò 
costituisce, a mio avviso, nel
la migliore delle ipotesi, una 
pressione indiretta sugli am
bienti militari ». 

« Circa un mese fa — la no
tizia viene rivelata per la pri
ma volta da Accame — lo S. 
M. della Marina convocò i di
rigenti delle principati azien
de interessate alla costruzione 
dei mezzi previsti dalla "leg
ge navale" per chiedere loro 
di non assumere personale 
militare. L'iniziativa — osser
va l'alto ufficiale — può esse
re ritenuta lodevole, ma a 
citi ci si riferisce? Solo ai 
quadri bassi e intermedi? In 

Generale Nino Pasti 

realtà il fenomeno più preoc
cupante riguarda gli alti gra
di ». 

Come risolverebbe lei que
sto problema? « Con una leg
ge che impedisca ai massimi 
gradi delle Forze Armate di 
passare alle industrie. A chi 
obietta che non si può limi
tare per legge il diritto costi
tuzionale della libera scelta 
del cittadino, rispondo che si 
potrebbe decidere che genera
li e ammiragli, con 3 o 4 
stelle, siano considerati in 
servizio a tutti gli effetti, an
che dopo l'età della pensione 
(esistono del resto dei prece
dent i : l 'ammiraglio Jachino, i 

Comandante Falco Accame 

tu t tora considerato in servi
zio, e il maresciallo Messe, de
ceduto anni fa). In tal caso 
— conclude Accame — gti al
ti ufficiali non passerebbero 
nella riserva, ma non potreb
bero neppure assumere inca
richi nelle industrte». 

Anche Parri riconosce che 
il fenomeno denunciato da 
Accame è un fenomeno 
«preoccupante e serio». Egli 
lo ritiene però di difficile so
luzione. « / partiti di sinistra 

— dice il leggendario "Mau
rizio" — dovrebbero tuttavia 
prenderlo in esame seriamen
te e cercare una soluzione ». 

Il discorso va visto natural
mente in un contesto più ge

nerale. di riforma e di demo
cratizzazione avendo presen
te che l'obbiettivo fondamen
tale — come fanno rilevare i 
compagni Pecchioli e Boldn-
nl illustrando la proposta di 
legge del PCI — è impedire 
ogni possibile corruzione e ga
rant i re che le scelte per le 
forniture militari siano effet
tua te nell'esclusivo interesse 
della difesa nazionale. Un ri
goroso sistema democratico 
di controllo dovrà permette
re inoltre di tutelare la digni
tà e l'efficienza delle nostre 
Forze Armate. 

Sergio Pardera 

Il caso della « Selenia » perquisita ieri dai carabinieri 

Consulenti e società fittizie 
per le commesse militari 

Una miriade di piccoli e grandi personaggi prolifera all'ombra delle commesse pubbliche - Generali 
che attendono alla « promozione commerciale » - 1 plurMncarichi dei dirigenti dell'azienda romana 

Quella delle forniture allo 
Stato è una matassa che. an
ziché sbrogliarsi. diviene 
sempre più intricata. Mano 
a mano che passano i giorni 
sal tano fuori episodi, nomi, 
sigle di cui pochi finora co
noscevano l'esistenza ma che 
lasciano intravedere mecca
nismi che se sono assai com
plessi non si può certo dire 
che non siano ben lubrificati. 

Un dato di fatto emerge 
con tu t ta evidenza: che at
torno alle commesse statali 
cresce e s'impingua una sel
va di personaggi p:ccoli e 
grandi, inquadrati in una 
mirìade di società fittizie, 
che non svolgono al t ra fun
zione se non quella — del 
tu t to inutile allo S ta to ma 

ats-va l o ^ m e n t e compensata — 
deiTa intermediazione paras
sitarla. 

Più si va addentro nelle 
vicende. più si scopre che 
non c'è fornitura allo Sta to 
o agli enti pubblici che non 
debba passare sotto le forche 
caudine di queste pseudo-
focietà. Se questo metodo è 
de! tu t to inaccettabile nei 
rapporti fra Io Sta to e le 
d. t te private .assolutamente 
incredibile diviene nel rap
porti fra l 'amministrazione 
statale e le società pubbli
che. Eppure accade anche 
questo. Una società a parte
cipazione statale, la Selenia 
(dove ieri è s ta to effettuato 
un sequestro), ha pagato tan
genti per centinaia di milio
ni alla COM.EL perché fos
sero « agevo'.ate » le sue ope
razioni commerciali con il 
minuterò dci'.a D.fesa. R e o 
nonostante che la Selenia sia 
pienamente accreditata pres
so il governo, veda una par
tecipazione pubblica al suo 
capitale sociale nella misura 
del 65 per cento, e si collochi 
fra le prime otto società che 
su scala mondiale sono in 
grado di costruire apparec
chiature militari di avanza
tissima tecnologia. 

L'ex presidente della Sele
nica, Calosi, ha r i tenuto di 
giustificare i versamenti al
la COM.EL <'.a società am-
m:n !strata da Maria Fava) 
richiamandosi ad un metodo 
ormai consolidato e prati
cato da tut te le di t te concor
renti . I dirigenti del l ' IRI . 
dal canto loro, hanno t i rato 
in ballo un non meglio pre
cisato « accordo-quadro » che 
sarebbe stato st ipulato t r a 
la società costruttrice e la 
società intermediarla. Un fat
to è certo: che 170 milioni di 
lire sono stati versati alla 
COM.EL. per essere succes
sivamente intascati non si 
sa bene da chi. 

Può essere, questo metodo. 
praticato da una - società a 
partecipazione s tatale? Evi
dentemente c'è chi lo pensa 
e chi lo approva. E non ci 
si limita solo a questo se è ve
ro che 1 criteri di conduzio
ne della società — nonostan
te il suo carattere prevalen
temente pubblico — hanno 

i condotto a vere e proprie di

storsioni. quelle che ancora 
in questi giorni sono s ta te 
denunciate con fermezza dal
lo stesso consiglio di fabbri
ca. Quale giustificazione, in
fatti. all 'acquisto di compo
nenti elettronici negli USA 
attraverso la società « Repub-
blic Electronic » per poi ri
vendere il materiale montato 
allo Sta to italiano? Non era 
forse in grado la società ita
liana — che ha stabilimenti 
a Roma, a Napoli e a Po-
mezia — di costruire da sé 
le apparecchiature necessa
rie? E quali motivi — sul 
fronte che sarebbe improprio 
definire «opposto» — hanno 
indotto l 'amministrazione mi
litare a preferire le società 
s traniere « Socorama » e 
a Ratheru » nell'effettuazione 
di Impianti radar in luogo 
della a Selenia » che pure 
era in grado di offr.re con
dizioni più vantaggiose sul 
piano tecnico ed economico? 

E non si t r a t t a solo di que
sti episodi e di questi inter
rogativi. SI potrebbe conti
nuare chiedendo perché mai 
sia s ta ta preferita la Lo
ckheed — proprio la società 
americana che in questi gior
ni affoga nello scandalo — 
piuttosto che la Selenia nel
la fornitura degli impianti 
di automazione del traffico 
aereo all 'aeroporto di Torino-
Caselle: una preferenza che. 
t ra l 'altro, è costata 200 mi
lioni di lire in più col risul
t a to di avere un sistema or
mai superato e ben inferio
re. sul piano tecnologico, ri
spetto a quello che la società 
italiana era in grado di of
frire. 

Si t r a t t a di interrogativi 
che at tendono una risposta. 
E una risposta urgente. Tut
tavia qualche utile indicazio
ne può venire dalla consta
tazione del fatto che in tut
te le società che agiscono nel 
campo delle forniture milita
ri si ritrovano personaggi 
che in un passato recente o 
recentissimo (e chi sa che 
spesso non si t rat t i di un 
oresente quanto mal at tuale) 
hanno avuto funzioni dirigen
ti all ' interno del ministero 
della difesa. Generali e co
lonnelli che svolgono funzio
ni di « consulenza », di « pub
bliche relazioni a o di « pro
mozione commerciale » sono 
s tat i piazzati nei punti-chia
ve di questo delicato mecca
nismo, e non è certo azzar
dato dedurre che loro com
pito precipuo è quello di met
tere a buon partito l'Influen
za che hanno potuto accu
mulare nel corso della loro 
carriera. Non a caso nelle 
cronache di questi giorni — 
tanto per farne alcuni — ri
corrono i nomi del generale 
Zattoni e del generale Fana
li. e di altri ancora. E quan
do non si t r a t t a di generali. 
si t ra t ta di parenti e con
giunti vari. 

Ma qualche ulteriore illu
minante riflessione può su
scitare anche la conoscenza 
delle at t ivi tà « collaterali » al

le quali attendono Sii stessi 
dirigenti della « Selenia ». Se 
Pasquale Chiomenti è presi
dente della società a parteci-
zione statale, questo non gli 
impedisce di esaere al tempo 
stesso presidente dell'ATES 
(componenti elettroniche), 
della Società italiana Teleco
municazioni Siemens, della 
Fideuram, della Tecnlcolor. 
della Etel (elettronica teleco
municazioni), della Immobi
liare Romana del Tevere, del
la Immobiliare Romana An
tica, nonché vicepresidente 
della Italcable. 

Cosi il direttore generale e 

amministratore delegato del
la « Selenia » Marcello Bia-
gioni che non trova alcuna 
difficoltà ad assolvere al tem
po stesso ai suoi compiti di 
amministratore delegato del
la Marconi Italiana, della 
Elettronica SPA di Roma e 
della EL.SA.G. (Elettronica 
San Giorgio): una azienda, 
quest'ultima, che è diretta fi
liazione della americana ITT. 

Sono questi i titoli degli 
uomini che dovrebbero pro
muovere e sviluppare l'indu
stria pubblica italiana. 

Eugenio Manca 

Dopo l'interrogazione del PCI 

Nota Aeritalia 
sui progetti 

con la Boeing 
A che punto è lo stato di avanzamento 
Una presa di posizione della FULAT 

L'interrogazione rivolta da 
un gruppo di deputati d^l 
PCI al ministro Bisaglia. a 
proposito di alcune inadem
pienze relative allo s ta to cM 
avanzamento del pro?et?o 
Aeritalia-Boeing per l'aereo 
7X7. e le notizie fornite da 
alcuni giornali su presunti 
fatti di corruzione, hanno 
provocato una precisazione 
della stessa Aeritalia dal to
no piuttosto seccato. «Sono 
del dicembre scorso i primi 
contat t i con gli organi com
petenti del ministero delle 
PP.SS. — si afferma — per la 
stipula dell'apposita conven
zione. Dal canto suo la so
cietà — prosegue il comuni
cato — non ha mai solleci
t a to i tempi di det ta conven
zione. nella piena e respon 
sabile consapevolezza che la 
recessione, tu t tora in a n o , 
sul mercato degli aerei di li
nea. condiziona i tempi di 
esecuzione del programma 
che tiene In prima vista il 
successo commerciale dell'o
perazione ». 

Nel comunicato l'Aeritalia 
smentisce poi «nella manie
ra più categorica, di avere 
ricevuto anche una sola lira 
dei 150 miliardi che la legge 
184 del 26 maggio *75 prevede 
di erogare in sei anni, por 
lo sviluppo del programma 
7X7, con le più s tret te e vin
colanti possibilità di control
lo da par te del governo e 
del Par lamento. Precisa Inol
t re che le realizzazioni Im
piantist iche (ci si riferisce 
evidentemente allo stabili

mento che dovrebbe sorgere 
a Foggia - ndr) sono condi
zionate dalla possibile data 
di inizio dell'attività produt
tiva del 7X7 e dalle incertez
ze relative alla legge specia
le per l 'ammodernamento 
della linea di volo dell'Aero
nautica militare (Io SM chie
de per questo 1.265 miliardi 
in dieci anni, al di fuori dei 
bilancio normale della Dife
sa - ndr) che mettono in tor
se il programma MRCA rd 
altri programmi militari, con 
grave pregiudizio — si affer
ma — per la futura occupa
zione dei già esistenti staoi-
limenti di Tonno e Napoli » 

Si t r a t t a di risposte che 
i deputati del PCI hanno 
chiesto al ministro Bisaszha 
ed è lui che dovrà darle. 

Sui rapporti della Boe.ng 
con l'Alitalia e con l 'Aen'a-
lia prende posizione la Fé 
derazione unitaria dei lavo
ratori del t rasporto aereo 
(FULAT). In un telegramma 
indirizzato al presidente dei 
Consiglio, ai presidenti del
le due Camere e alle segre
terie della DC. PCI. I*SI. 
PSDI. PRI e PLI. si fa rife
r imento a notizie di s tampa 
— secondo le quali « esiste 
il dubbio che la Boeing so-
bia agito in maniera analoga 
alla Lockheed, sia per quan 
to riguarda l'acquisto di Aè
rei da parte dell'Alitalia SIA 
per quanto tiene agli accordi 
Aeritalia Boeing, per il 7X7» 
— per chiedere al governo 
«se abbia svolto o intende 
svolgere Indagini per fare 
luce su questi dubbia. 

NEW YORK. 18 
Clamoroso fatto nuovo nel

lo scandalo Lockheed" la so
cietà aeronautica americana 
è stata citata in giudizio da 
James Fitzpatnck e dalla mo
glie Lois per ì versamenti ir
regolari fatti all'estero. Fitz-
patrick. che è impiegato alla 
Lockheed e insieme alla mo
glie possiede dieci azioni del 
la società, chiede la restitu-
zione dei 44 milioni spcr.i in 
« bustai elle ». La sua inizia
tiva legale si basa sulla sua 
posi/ione di azionista, ed e 
stata promossa anche per 
conto di «tut t i gli «Un azio
nisti che hi trovano in ana
loghe condizioni ». Fit/pa-
tnck accusa inoltre i diligen
ti della Lockheed di aver fal
sificato ì libri contabili, per 
nascondete i versamenti fat
ti a funzionari e agenti stra
nieri. e di avere comprarne;» 
so bellamente, in tal modo. 
gli utili della società. La ci
t i n o n e chiede anche che la 
Lockheed sia tenuta nd esi 
bire una completa documen
ta/ ione dei versamenti effet
tuat i indebitamente. 

Continuano intanto, in va
ri Paesi, le ripercussioni del
lo scandalo. ì cui confini si 
allargano di giorno in giorno. 
GIAPPONE -- Una fonte vi
cina al primo ministro ha 
rivelato oggi che Takeo Miki 
sta considerando seriamente 
di mandare a Washington un 
suo inviato speciale perché 
conduca un'indagine sui « fon
di neri » che la Lockheed 
avrebbe pagato in Giappone 
al fine di promuovere la ven 
dita dei suoi aeiei in questo 
Paese. Miki ha trascorso la 
mat t ina ta in consul» azioni 
con molti funzionari e diri
genti governativi, inclusi i 
ministri degli esteri Miyaza-
\va e della giustizia Sinaba. 
Quest 'ultimo ha fatto sapere 
che la Procura generale è 
pronta ad avviare un iter giu
diziario se Miki ordinerà una 
Inchiesta ufficiale. 

Due alti dipendenti della 
Marubeni, agenti commercia
li della Lockheed in Giappo
ne. hanno rassegnato le di
missioni. dopo aver peraltro 
negato di avere versato de
naro a funzionari governati
vi per conto della società 
americana. I due hanno mo
tivato le dimissioni con il 
fatto di sentirsi responsabili 
per aver firmato le ricevute 
di somme giunte come « tan
genti », benché essi non ne 
conoscessero la destinazione. 

I parti t i giapponesi d'op
posizione, dal canto loro, han
no chiesto che l'indagine par
lamentare sul « fondi neri » 
della Lockheed abbia la prio
ri tà sul dibattito r iguardante 
il bilancio dello Stato. I rap
presentanti dei qua t t ro par
titi hanno dichiarato che non 
accet teranno di riprendere il 
dibatt i to sul bilancio finché 
Yoshio Kodama — l'uomo 
d'affari di destra che avreb
be ricevuto 7 milioni di col
lari dalla Lockheed — >ion 
avrà deposto di fronte al Par
lamento. 
RFT — Il gruppo parlamen
tare del partito socialdemo
cratico ha chiesto al governo 
di Bonn di riferire quanto sa 
a proposito di asserite tan
genti della Lockheed ad un 
part i to politico della R FT 
(vale a dire all 'Unione cri
st iano sociale di S t rauss) . 
L'SPD ha anche chiesto di 
sapere se il governo fede
rale abbia sollecitato dal go
verno americano dettagli FU 
quanto emerso nell'inchiesta 
della sottocommissione del 
Senato sulle multinazionali. 
COLOMBIA — Il governo di 
Bogotà ha chiesto alla Lock
heed di rivelare i nomi di al
cuni militari colombiani in 
congedo che sono sospettati 
di avere ricevuto illecitamen
to somme di drnaro dalla so
cietà americana. Un comuni
cato firmato dal capo dello 
Sta to Alfonso Lopez e dal 
ministro della Difesa gene
rale Abraham Varon mette 
in rilievo che In futuro la 
Colombia si asterrebbe dal-
l 'acquistare aerei della Lock
heed se non ottenesse una li
sta completa dei nomi delle 
persone coinvolte nello scan-
dalo. 

IRAN — Secondo quanto 
s e m e o<?gi il v Ne*A York Ti
mes •• il poverno di Teheran 
avrebbe deciso di annuii i re 
una ordinazione di 40 caccia 
« Grumman F-14 v> che dove
vano aggiungersi ad altri SO 
aerei militari eia ordinali 
dall ' Iran agli USA. Il vice-
ministro della guerra iran.a-
no. generale Hassan Tufa-
nian. ha dichiarato al gior
nale che il suo Paese « non 
ha bisogno di questi altri 40 
aerei ». Tufanian. riferisco
no alcune fonti, rit iene gli 
aerei troppo costosi; ma sem
bra che ci sta di mezzo an
che una <« commissione » di 
28 milioni di dollari che Tu
fanian vuole >u versata i l ie 
autori tà iraniane, mentre la 
G r u m m i n sost.cne di av.ve 
\ e r sa to 6 milioni di do'.Hn 
di w commissione n ai vj">i 
raDore^entanti a Teh-^rin 
Sembra inoltre che un ex-
uffìciale americano. Albert 
Fu?e. abbia incassato una 
percentuale per conto del 
gen. Tufanian. il quale peral
t ro smentisce l'accusa. 
CANADA — Il ministero del
la Difesa canadese, in segui
to alle rivelazioni sulle cor
ruzioni di personalità stra
niere da parte della « Lo
ckheed ». ha temporaneamen
te sospeso l'acquisto di 18 ri
cognitori a larga autonomia. 
che era stato già annunciato. 
e che avrebbe comportato 
una spesa di oltre 950 milioni 
di dollari. 

Questa vignetta ò s ia l i pubblicata da Newsweek. Ne! cartelli 
posti sui tavoli si legge: ITT e amici, CIA e soci, Northrop ed 
ospiti, Culi Oi l e amici, Lockheed ed ospiti. Nella didascalia 
si legge: « Pero, stasera qui Ce un sacco di gente importante ». 

La stampa USA: 
mettere ordine 
in casa nostra 

/ due maggiori e più au
torevoli settimanali ameri
cani dedicano questa set
timana ampio spazio allo 
scandalo della Lockheed, 
analizzando gli sviluppi 
Paese per Paese e le ri
percussioni all'interno de
gli stessi Stati Uniti. 

Questo aspetto è affron
tato soprattutto da Time. 
che a conclusione di un 
articolato servizio dal ti
tolo «The big payoff» (la 
grande elargizione) scri
ve: « Che cosa si può fare 
per metter fine alla cor
ruzione? La possibilità più 
ovvia è quella indicata dal 
presidente dell'Ufficio del
la Riserva Federale Ar
thur Burns: approvare 
una leqge che faccia del
la corruzione a pubblici 
ufficiali stranieri un cri
mine anche negli USA. pu
nibile con pesanti ammen
de e pene detentive per i 
funzionari colpevoli. For
mulare e far appltcare 
una simile legge compor
terebbe non poche diffi

coltà. Tanto per comincia
re, bisognerzbbe mettere 
per iscritto una definizio
ne esatta di che cosa eff-
stituisca corruzione , il 
che comporta una certa 
ambiguità, soprattutto nel 
caso di compensi ad agen
ti che mescolano operazio
ni immorali ad una nor
male pratica di affari. 

« Per tutti i problemi — 
aggiunge Time — una 
lègge anti-corruzione sa
rebbe la migliore rispo
sta... Tuttavia, le leggi pos
sono essere violate. In de
finitiva. dunque, la respon
sabilità continua a graia-
re sulle spalle dei dirigen
ti delle società che com
piono transazioni all'este
ro. Le società possono ela
borare codici di compor
tamento etico, come mol
te stanno già facendo, ma 
tali codici non saranno 
osservatt finche i dirigen
ti non faranno sapere che 
chiunque li violerà verrà 
colpito, a cominciare da 
loro stessi. In tal senso, 

essi sarebbero molto aiu
tati da una legislazione 
che definisca la corruzione 
non «o/o come immorale 
ma come un atto crimi
nale ». 

Per <iuanto riguarda In 
particoìaie l'Italia, dopo 
aier ncordato le accuse 
mosse a (ini e a Tonassi, 
aver nportato le smentite 
dei due ex-ministri e aver 
iitento che Gin ha cliicsto 
alla Procura dt « fare pie
na luce ». l'articolista os-
serut: « Poclu m Italia si 
aspettano che l'inchiesta 
ami't a qualclie risultato 
reale. \'el paese delle bu
starelle un italiano nel 
testo. ndi>. s> piiarda con 
indulgenza a chi tende la 
mano entro certi limiti: 
ii e hi convinzione che gli 
eccessi saranno impediti 
dal fatto che nella poli
tica interna mente può re
stare segreto per lungo 
tempo. In effetti, denun
ce delle elargizioni rela
tive all'affare dei C 130 
ciano state fatte in Par
lamento fin dall'ottobre 
scorso, ma l'argomento tu 
lasciato cadere, soprattut
to per mancanza di iute-
tesse r> 

A sua volta, il settima
nale Newsweek, titolando 
sullo «scandalo crescen
te», riporta fra l'altro 
una intervista con ti se
natore Frank Church, pre
sidente del Comttato d'in
chiesta sui servizi segreti 
e del Sottocomitato sulle 
multinazionali. Risponden
do a una domanda sulle. 
conseguenze che tutte que
ste rivelazioni possono 
avere sulla sicurezza degli 
Stati Uniti, Church ha 
detto: « La A'.-ITO e il 
perno del nostro sistema 
mondiale di sicurezza. Ora 
abbiamo scoperto che so
cietà americane hanno 
corrotto alti funzionari dei 
Paesi NATO per favorire 
l'acquisto del loro aerei e 
che possono essere coin
volti anche i generali eu
ropei. Ciò signiftea che le 
decisioni di questi uotntni 
potranno essere influenza
te in futuro dalla minac
cia di rivelare le bustarel
le da essi accettate... 
Un'altra importante con
siderazione di politica 
estera è che noi svendia-

' mo armi agli Stati del 
Medio Oriente, arricchen
do t funzionari che hanno 
la possibilità di influenza
re le decisioni dei loro go
verni. ad esempio circa la 
quantità di aerei da acqui
stare. Ciò comporta il ri
schio che un giorno o l'al
tro scoppi laggiù un gros
so conflitto». 
A proposito delle riper

cussioni all'estero, Church 
ha dichiarato che ««' cla
morosi successi dei comu
nisti in Italia sono dovu
ti al fatto che gli italiani 
non hanno altro modo di 
far sentire la loro prote
sta contro questa estesa 
corruzione. Dobbiamo met
tere ordine nella nostra 
casa, o essa finirà per ca
derci addosso. Questo pro
cesso è già iniziato in Ita
lia ». 
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per la Donna, l'uomo e il Bambino 
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Negli ultimi mesi 

12 magistrati 
hanno chiesto 
di lasciare la 

Procura di Roma 
Una situazione di grave disagio • « Vec
chi » e « giovani » non riescono più a 
lavorare serenamente - Pressioni e stru
mentalizzazioni • La polemica sulla presen
za di uomini del SID in alcuni posti chiave 

Dodici sostituti procuratori della Repub
blica di Roma, negli ultimi mesi, hanno 
chiesto al Consiglio superiore della magi
s t ratura di andare via dall'ufficio dove molti 
di loro da anni svolgono la loro attività. 
Tra i dodici, infatti, vi sono magistrati piut
tosto anziani che in pratica hanno fatto 
tut ta la loro carriera nell'ufficio della pub
blica accusa della capitale e ve ne sono al
tri molto più giovani, anzi dell'ultima leva. 

Da sola, questa vasta gamma di posizioni 
di quanti hanno chiesto il trasferimento, 
dice moltissimo sulle ragioni che hanno pro
vocato quella che può essere considerata 
una vera e propria « dichiarazione di disa
gio» per uno stato di cose che, negli ultimi 
tempi, si è aggravato. I « vecchi » evidente
mente non se la sentono più di continuare 
a muoversi in un ambiente « surriscaldato » 
che non era quello che avevano sperato per 
concludere l'attività. I giovani, invece, te
mono, molto probabilmente, di essere coin
volti nel polverone delle critiche che intorno 
alla Procura da tempo si sono alzate. 

« E poi, francamente — dice uno di coloro 
che hanno presentato la domanda di tra
sferimento — in questa atmosfera è diffi
cile fare il proprio dovere in serenità ». La 
conferma di questo diffuso malessere, di cui 
abbiamo accennato anche nei giorni scorsi 
in alcuni servizi sulla situazione dell'ammi
nistrazione giudiziaria nella Capitale, viene 
da un'altra iniziativa della quale si è fatto 
promotore un gruppo di sostituti procuratori 
1 quali hanno manifestato l'intenzione di 
chiedere al procuratore capo Biotto una as
semblea per discutere la situazione dell'uf
ficio. 

Analoga richiesta era stata avanzata, mesi 
fa, ma non aveva trovato accoglimento. Ora 
verrà riproposta anche alla luce degli ultimi 
avvenimenti e delle accuse che sono state 
mosse ad alcuni dei magistrati che affian
cano il dottor Siotto nella conduzione della 
Procura. 

Prima erano state mosse perplessità sul 
fatto che un aggiunto del procuratore capo, 
Arnaldo Bracci, era nello stesso tempo su
pervisore dell'attività dei sostituti romani e 
consulente della commissione parlamentare 
inquirente per i procedimenti d'accusa. Que
ste due funzioni erano venute in pratica a 
contrapporsi in più occasioni, ultimo l'af
fare del petrolio. 

Sono poi di questi giorni le accuse mosse 
da un settimanale ad un altro aggiunto del 
procuratore capo, Vessichelli, indicato come 
informatore del SID. 

Su questa accusa, per la quale il dottor 
Vessichelli ha presentato un esposto al PG 
e al Consiglio superiore, è in corso una 
inchiesta da parte appunto del procuratore 
generale presso la corte d'Appello. 

Siamo evidentemente solo alle mani'esta-
zioni più evidenti di una situazione che si 
trascina da vecchia data, che si è incan
crenita e che neppure l'arrivo del nuovo ca
po, il dottor Siotto, e il rimescolamento di 
carte che ne è seguito, è valso a sanare. 
Vecchi gruppi di potere hanno continuato 
a tentare di strumentalizzare certi settori 
della Procura come di altri uffici giudiziari, 
ad esercitare pressioni che molti magistrati 
non sono disposti a tollerare ulteriormente. 

p. g. 

Per Curcio nuovo 
trasferimento 

Con una nutrita scoria armata di carabinier i , 
Renato Curcio, indicato come il capo delle 
BR, è giunto ieri al carcere Don Bosco di 
Pisa, proveniente da quello di Parma, dove 
era giunto, dopo essere stato trasferito, per 
motivi di sicurezza, dal milanese San Vittore. 

C'è da augurarsi che la girandola dei trasfe
r imenti « per mot iv i di sicurezza », non f in i 
sca, magar i , per portare Curcio in una pr i 
gione tipo Casale Monferrato, dove tagliar la 
corda è un gioco da ragazzi- NELLA FO
TO: Curcio durante i l trasferimento a Pisa 

Conclusioni clamorose dell'inchiesta sulla morte di Armando Calzolari 

di 
dai 

Dopo lunghe indagini 

Venne trovato cadavere in un pozzo e in un primo momento si parlò di disgrazia - Voleva denunciare gli au
tori della strage di piazza Fontana - Lotta senza esclusione di colpi fra i vari gruppi fascisti - Ignoti gli autori 

A giugno la 

decisione 

sul cumulo 

dei redditi 
Il presidente della Corte 

costituzionale. Paolo Rossi. 
ha deciso di mettere a ruolo 
entro il prossimo mese di 
giugno e di risolvere, alcune 
cause su questioni di legit
timità costituzionale di gran
de interesse e che investono 
problemi la cui soluzione è 
particolarmente at tesa in di
versi s trat i dell'opinione pub
blica. Entro giugno dovreb
bero essere depositate le sen
tenze sul cumulo dei reddi
ti dei coniugi, sulle tariffe 
telefoniche della SIP., sulle 
radio diffusioni private e 
sui benefici concessi ai com
battenti dipendenti dallo 
Stato. 

Il presidente Rossi ha quin
di deciso di anticipare al 
massimo i tempi per risolve
re definitivamente le mag
giori questioni ancora irri
solte.-

Non si è trattalo né di disgrazia, né di suicidio. Armando Calzolari, ex cassiere del Fronte Nazionale di Junio Valerio Bor
ghese, è stato ucciso da ignoti dell'ambiente fascista, perché « era un elemento che parlava troppo ». Questa la conclusione 
del PM dolt. Di Nicola che ha depositato, nei giorni scorsi, la sua richiesta al giudice istruttore dott. Capri. Una richiesta 
che suona come una beffa in tutta questa sconcertante vicenda e precisamente: « Non doversi procedere perché ignoti sono i 
responsabili di omicidio volontario premeditato di Armando Calzolari ». Insomma non si sono trovati i colpevoli, ma almeno 
è apparso finalmente chiaro che si è trattato di un omicidio. Il lavoro svolto dai magistrati inquirenti nella seconda inchiesta 
(la prima fu frettolosamente t 4^ 

data al giudice istruttore archiviata con la motivazione 
che Calzolari era morto per 
disgrazia) è stato assai me
ticoloso, ma purtroppo sono 
passati circa sei anni dal de
litto e mettere le mani sui 
colpevoli dopo cosi lungo tem
po era quasi impossibile. 

I fatti accaddero il giorno 
di Natale del 1969 quando 
Armando Calzolari di 29 an
ni. genovese, ex motorista di 
bordo, usci di casa per por
tare a spasso Paillette, un 
cane da caccia di razza. Da 
quel momento nessuno lo vi
de più in vita 

II 28 gennaio 1970 fu ri
trovato il suo corpo Insieme 
a quello del cane, in un pozzo 
circondato da un fitto canne
to. Si parlò subito di omici
dio e questa vicenda fu col
legata alla strage di piazza 
Fontana. Alcuni suo! amici 
dichiararono agli inquirenti 
che Calzolari, uomo di fidu
cia di Borghese, non condivi
deva quell'atto criminale ed 
era deciso a rivelare chi era
no i responsabili. 

L'inchiesta giudiziaria affi-

Pubblicato da un settimanale 

Pro-memoria di Spagnuolo 
sull'insabbiamento 

di un'inchiesta sulla RAI 
Tra i motivi che hanno in

dotto il Consiglio Superiore 
della Maeistratura a trasfe
rire il sostituto procuratore 
della Repubblica Claudio Vi-
talone, vi sarebbe anche il 
fatto che il magistrato a ha 
diffuso notizie e tenuto assi
dui contatti con la s t ampa» 
particolarmente per quanto 
riguarda 1.» vicenda giudi
ziaria -=u!!a RAI-TV. Sull'ar
gomento il sett imanale f r u 

menti di rigore a carico de
gli amministratori per gravi 
e numerosi reati ». 

Il settimanale commentan
do l'intervento del dott. Pi-
cella scrive che « nonostan
te le cautele e la circospe
zione. era un invito a fic
care il naso in un'inchiesta 
giudiziaria sulla quale il Pro
curatore generale non aveva 
niente a che fare. D'altra 
parte le lamentele di Picel-

ropeo ne! numero di questa l a erano senza fondamento. 
sett imana pubblica un pro-
mcmor..i che l'ex Procurato
re generate dott. Carmelo 
Spagnuolo ha inviato ad un 
magistrato del CSM. 

Nel clamoroso documento 
che si commenta da solo, il 
dott. Spaenuoìo scrive: «Al
la fine del '70 il CSM mi in
terpellò a: fin: del gradi
mento por la direzione della 
Procura generale di Roma. 
Prestai il mio consenso e. 
nel'.a prima decade di gen
naio. verni a Roma allo sco-
l>o d: a Sa. curarmi una siste
mazione anche provvisoria. 
Nell'occasione, telefonai, al 
fCgretar.o generale del presi
dente delia Repubblica, dot
tor Nicola Picella. mio vec
chio e caro amico •>. Sucecs-
s.vamente. dopo alcuni gior
ni. secondo Spagnuolo. il dot
tor Picena si lamentò con 
il magistrato in quanto «il 
dott. "Claudio V'.talone. che 
aveva iniziato indagini preli
minari .n ordine a vere o pre
sunte irregolarità della RAI-
TV. consentiva sistematiche 
fughe di notizie o addir i t tura 
intratteneva conferenze stam
pa per annunziare prowedi-

Fino al marzo, infatti sulla 
s tampa non era apparsa al
cuna notizia precisa su quel
l'inchiesta giudiziaria ». 

Spagnuolo nel pro-memoria 
scrive ancora: «Incaricai al
cuni co'.leghi di prendere con
ta t t i con il Procuratore capo 
e in seguito disposi che si 
stabilisse se la RAI-TV era 
un ente privato o pubblico ». 
Queste iniziative del Procu
ratore generale assunsero co
sì il carattere di un'inchiesta 
parallela allo scopo di sta
bilire le eventuali responsa
bilità di grossi personaggi co
me Bernabei. Fichera ecc. e 
il modo di n intervenire » in 
conseguenza. 

«La mat t ina del 17 o 18 
marzo — precisa Spagnuolo 
— giunto in ufficio intorno 
alle 830 fui informato, se 
non erro, da un giornalista, 
che il dott. Vitalone aveva 
convocato ì giornalisti presso 
di sé per informarli di im
portanti decisioni in ordine 
al procedimento in parola. 
Per questo deliberai di avo
care l'istruzione al mio uf
ficio». 

Grave sentenza a Perugia 

Condannato Menchinelli: 
criticò il PG Calamari! 

PERUGIA, 18 
Grave sentenza emessa og

gi pomeriggio dal t r ibunale 
di Perugia contro Alessandro 
Menchinelli, ex senatore del 
PSIUP ed ora membro della 
direzione del Par t i to sociali
s ta italiano. Menchinelli è 
s ta to condannato a 4 mesi 
di reclusione, con i benefici 
di legge, perché nel 1969 e 
nel *71 osò criticare il t an to 
discusso procuratore generale 
della Repubblica di Firenze 
Mario Calamari. In due let
tere aper te inviate alla stam
pa Menchinelli espresse dure 
parai* (tt condanna per l'at

teggiamento assunto dal ma
gistrato fiorentino in occa
sione di lotte dei lavoratori. 

Queste critiche sono s ta te 
giudicate «offese a pubblico 
ufficiale» e per questo per
seguite in base all'articolo 
341 del codice penale. Il PM 
Verrina aveva chiesto per l'ex 
parlamentare 6 mesi e 10 gior
ni di reclusione. Il tribunale, 
presieduto dai giudice Zam
pa, ha riconosciuto a Men
chinelli la prevalenza delle 
a t tenuant i sulle aggravanti ed 
ha disposto la non iscrizione 
della condanna a 4 mesi e la 
sospensione condizionale. 

dott. Vittozzi andò avanti per 
alcuni mesi e quando giunse 
a buon punto fu avocata dal 
suo capo, il consigliere istrut
tore dott. Achille Gallucci. Il 
dott Vittozzi dichiarò che 
stava per mettere le mani sui 
colpevoli dell'efferato delitto. 
ma il dott. Gallucci divenne 
improvvisamente di parere 
contrario e archiviò il caso 
affermando che Calzolari era 
morto per disgrazia. 

Nel suo ufficio, un altro 
giudice istruttore, Ernesto 
Cudillo, aveva già rinviato a 
giudizio per la strage di piaz
za Fontana Pietro Vaìpreda 
e gli anarchici del « 22 Mar
zo ». Il processo era stato già 
deciso, non si poteva tollera
re che due magistrati dello 
stesso ufficio avessero con
vinzioni diverse su uno stes
so episodio. 

Non è da escludere che qual
cuno. nell'ombra, abbia «tra
viato» il lavoro del consiglie
re istruttore dott. Gallucci 
magari con « suggerimenti » 
e « voci confidenziali »: il 
processo contro Vaìpreda è 
una testimonianza del clima 
esistente in quel periodo. Ce 
lo ricorda il PM dott. Di Ni
cola nelle sue richieste per la 
vicenda Calzolari: «L'arco di 
tempo che va dal gennaio 
1969 al dicembre 1970 resterà 
tristemente impresso nella 
memoria e nella coscienza ci
vile e democratica degli ita
liani. E' sufficiente ricordare 
gli avvenimenti che hanno 
scosso il paese quali risultano 
dal procedimento in corso sul
la strage di piazza Fontana 
e sul moto insurrezionale di 
Borghese, per rendersi conto 
dell'ambiente caratterizzato 
dalla strategia della tensione 
e del terrore, in cui l'episo
dio di Calzolari va collocato ». 

Dopo l'archiviazione, l'in
chiesta giudiziaria sulla mor
te di Calzolari, venne riaper
ta il 31 ottobre 1974 in se
guito alle insistenze degli av
vocati di par te civile. Guido 
Calvi e Nicola Lombardi che 
rappresentano eli interessi 
della madre dell'ucciso. 

Vengono trovati altri testi 
che videro Calzolari a Villa 
Pamphili la matt ina del Na
tale del 1969 a dimostrazione 
che nel pozzo, dove fu trova
to morto, l'uomo e il cane vi 
furono portati nei giorni se
guenti. Ma alla riapertura 
dell'inchiesta un teste molto 
importante era s ta to «ucciso 
per disgrazia » durante un 
«safar i» organizzato in Tan
zania. Si t r a t t a di Dante Bal-
dari che aveva testimoniato, 
subito dopo il ritrovamento 

Sgominata gang 
di spacciatori di 
droga a Napoli 

Operati 16 arresti - Sono in gran parte stu
denti e marinai in servizio alla base NATO 

Armando Calzolari 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI, 18 

Sedici giovani sono stati 
arrestati a Napoli per traffi
co e spaccio di droga. Sono 
in gran parte studenti italia
ni e marinai in servizio alla 
base NATO di Bagnoli. Sul
le tracce degli spacciatori i 
carabinieri del nucleo inve
stigativo e gli uomini del 
« Nnval investigative service » 
e del nucleo antidroga del
l'Arma ci sono arrivati dopo 
l'arresto di altri t re giovani 
avvenuto il 3 gennaio. In 
tut to quindi diciannove ar
resti. 

Il loro principale «campo 
d'azione» era ad Agnano, un 
quartiere alla periferia di 
Napoli dove c'è la cittadella 
della Nato (sede del coman
do, magazzini, ospedale ecc. 
ecc.). Da qui controllavano 
tutt i i passaggi della droga, 
dall'importazione allo smer
cio. L'operazione che poi ha 
portato al diciannove arresti 
ebbe inizio nell'agosto^scor-
so quando, a bordo di una 
nave americana, furono tro
vate alcune dosi di stupefa
centi. 

Da allora grazie ad appo
stamenti . identificazioni, in
tercettazioni telefoniche, pe
dinamenti. foto scattate con 
potenti obiettivi e altri ac
corgimenti tecnici i carabi
nieri sono riusciti a raccoglie
re tu t ta una serie di prove 

che hanno permesso di por
tare a termine l'operazione. 
La prima svolta, in questa 
inchiesta, fu certamente l'ar
resto di Domenico Farace di 
25 anni. Fari Riley di 22 e 
Oscar De Masi: furono colti 
con le mani nel sacco a piaz
za Municipio mentre « offri
vano» droga e esibivano una 
campionatura ai potenziali 
clienti. 1 tre erano certamen
te ì « po?ci piccoli » del giro 
ma dal loro arresto non de
ve essere stato difficile ri
salire, a mano a mano, agli 
altri componenti della banda. 

E' cosi che sono stati as
sicurati alla giustizia Bruno 
Limone, di 27 anni, Carlo Fa
biani di 26. Paolo Croce di 
27. Loredana Pica di 28, Ci
ro Pantano di 24, Massimo 
Caciazzo di 23, Ernesto Ra
dici di 21, Michele Concas di 
23. Aurelio Lo Chiatto di 23 
anni, e i marinai americani 
Jerry Harris di 23 anni, 
Jerry Adam di 20. Joan Ri
chard Sellers di 20, Pett Joan 
Intgreon di 25, Léonard Curry 
Amos di 23, Charley Rayl 
Ebersole. di 22 e Johan Ste-
fan Kish di 23. 

La banda spacciava droga 
di tutt i i tipi: eroina, cocai
na. morfina, olio di hascisc, 
hascisc puro, marijuana e co
si via. Le vittime di questi 
spacciatori in gran parte stu
denti e marinai americani 

m. d. m. 

Miseria e abbandono in due tragiche vicende di bambini a Palermo 

Bimbo di tre mesi muore soffocato 
nel letto in cui dormono in quattro 

Costretti in sei in una stanza piccola e umida - Una famiglia poverissima • Tre fratellini ricoverati in 
ospedale perchè presi a morsi dalla madre definita una « caratteriale » - Grave stato di denutrizione 

Dalla nostra redazione | nitori con 1 due figli più pic-
I coli (il bimbo deceduto e Rc-
! sario di due anni) . Il figlio 
J più grande, Giuseppe di tre 
• anni, dorme in un Ietto più 
! piccolo insieme alla nonna di 

morto soffocato nel letto in i 75 ann'.. Una tenda divide il 
cui dormivano in quattro, nel [ gabinetto dal cucinino. 
popo'arissimo quartiere della j Stanotte, la tragedia: un'al-
Magione. « Mi sono accorta i tra vittima innocente della 
che era tutto nero ». ha detto ' miseria e dell'abbandono. 

PALERMO, 18 
Tragedia della miseria oggi 

a Palermo. Un bimbo di tre 
mesi, Maurizio Calamia, è 

la madre. Maria Calamia. 
quando, disperata, col bam
bino in braccio, ha fermato 
un'auto di passaggio e si è 

j fatta portare all'ospedale dei 
bambini: ma inutilmente, il 

del cadavere di Calzolari, di j piccolo era morto. 
aver ispezionato il pozzo nei , 
eiorni seguenti la scomparsa 
del suo amico e di non aver 
visto alcun corpo immerso 
nell'acqua che era alta non 
più di una decina di centime
tri. 

a Dalla riapertura dell'istru
zione — afferma il P M dott 

Mentre aumenta la criminalità 

al secondo piano di un edi
ficio fatiscente di piazza Vit
toria. Il padre. Emanuele Ca
lamia. fa il pescatore. 

Nell'unica stanza, sono si-
_ . „ . , . stemati due Ietti; in quello 
Di Nicola — emergono nume- matrimoniale dormono i ge-
rosi e concordanti indizi che, 
uniti ad un acquisito moven- j 
te politico, inducono a rite- r — 
nere che il Calzolari sìa rima- \ 
sto vittima di un delitto, per
petrato a suo danno da qual
cuno rimasto ignoto che, at
tesolo all'uscito di Villa Pam
phili lo indusse a seguirlo ». 
Per il delitto il P.M formula 
due ipotesi e precisamente: 
Calzolari fu ucciso e poi get
ta to nel pozzo oppure fu stor
dito e poi fatto affoeare. Le 
perizie sul cadavere ritrovato 
in avanzato s ta to di decom
posizione non hanno permes
so di stabilire questo parti
colare tuttavia il medico le
gale ha affermato che Calzo
lari mori cinque giorni dopo 
la sua scomparsa. 

Durante le prime indaeini 
la madre di Calzolari fece 
anche il nome di Luciano Lu-
bertl fra i possibili assassini. 
ma, come abbiamo detto, le 
indagini andarono in tutt 'aì-
t ra direzione e soltanto a 
distanza di anni è s ta to pos
sibile avere la certezza che 
si è t ra t ta to di un om'eidio. 
Purtroppo gli assassini sono 
rimasti ignoti per quanto ri
guarda le generalità ma non 
certo per la matrice politica. 

Franco Scottoni 

Sempre dalla Sicilia, un al
tro fatto di cronaca spaven
toso. 

Tre bambini di Cerda (un 
centro a 50 km da Palermo) 
sono da qualche settimana ri
coverati all'ospedale del barn-

I Calamia sono poverissimi ! bini di Palermo coi corpiclni 
e vivono in sei in un unico j ulcerati da morsi e profondi 
ambiente, umido e cadente. ; graffi: è s ta ta la mamma, 

naio scorso ha ricevuto Gina 
e Cosimo all'ospedale, dice: 
« Sembravano bambini del 
Biafra. col ventre gonfio, gli 
arti rachitici: dopo qualche 
giorno i genitori hanno rive
lato di avere a casa anche 
un altro figlio, molto malato: 
"per paura" non lo porta
vano all'ospedale. I due — 
dichiara la Tomasini — ave
vano gravissime difficoltà ad 
esprimersi ». Venerdì 6corso 

si vanno cicatrizzando. Il suo 
corpo era letteralmente ri
coperto da morsi. Nicolò, a 
sentire la parola "mamma" 
trema ancora ». 

Nino e Franca Cristina sono 
considerati « pazzi » dal resto 
del paese Nino lavora solo 
d'estate saltuariamente in 
cantieri edili. D'inverno chie
de l'elemosina insieme alla 
moglie. Abitano In una casa 
poverissima e minuscola di 

hanno detto. Si chiamano Gi
no. Cosimo. Nicolò Cristina 
ed hanno rispettivamente due. 
tre. sette anni . 

La notizia è trapelata solo 
oggi. L'assistente sociale. Ma
ria Tomasini, che il 23 gen-

Nino e Franca Gristina (58 J via Gugliuzza a Cerda. Hanno 
e 40 anni rispettivamente) 
hanno condotto anche il pic
colo Nicolò all'ospedale: « Il 
bambino era in condizioni cosi 
spaventose che il medico del 
pronto soccorso si era rifiu
tato d: ricoverarlo, rinvian
dolo ad un reparto di derma-
tolosia perchè pensava ad u n a 
grave infezione cutanea. Sem
brava un lebbroso». « O r a — 
dichiara il direttore dell'ospe
dale. prof. Aldo La Gra t t a — 
sta molto meglio, le lesioni 

1 anche altri tre figli. 
Davanti a questi fatti, c'è 

da domandarsi: ma dov'è la 
assistenza all'infanzia? Dove 
va a nascondersi la vigilanza 
pubblica che dovrebbe inter
venire quando la famiglia è 
così manifestamente incapace 
di far fronte ai propri com
piti? Forse qualcuno delle 
o autorità » dovrebbe rispon
dere. 

Vincenzo Vasile 

Processo per la risiera di S. Sabba 

Anche i ragazzi 
finivano nel forno 
del lager nazista 

Nuove agghiaccianti testimonianze - Uno degli scampati ri
corda i! funzionamento del campo - Le figure dei carnefici 

Dalla nostra redazione 
TRIESTE, 18. 

Haimi Giovanni Wachsber-
ger aveva vent'anni. quando 
mise piede nella risiera di 
San Sabba. Ebreo, fu arre
stato a Fiume, con la madre, 
nell'aprile 1944. per la dela
zione del custode della sina
goga. Nel lager triestino ri
mase per un anno e quindici 
giorni, fino alla fuga dei te
deschi. Sopravvisse in quel
l'inferno gnv.ie al suo me
stiere di sarto. 

Nel maggio '44 — racconta 
Wachsberger, che ora risiede 
a Genova — giunsero dr>i 
militari italiani (si trat-tava 
del « battaglione Davide ;>. 
dapprima collaborazionisti, 
poi catturati mentre erano 
in procinto di passare con 
i partigiani). Due di questi 
vennero fucilati nella ri
siera: ad eseguire la con
danna furono gli stessi loro 
commilitoni, a ciò costretti 
dalle SS. 

Nel giugno, il teste co
minciò a sospettare dell'esi
stenza di un forno crema
torio nel vano dell'autori
messa, dove lui e altri pri
gionieri dovevano portare 
assai frequentemente della 
legna. Esecuzioni di massa 
ebbero luogo proprio in quel 
mese. Il primo luglio furono 
assassinati cinque ebrei che 
avevano cercato di nascon
dere delle monete in una 
latrina. Una domenica di 
agosto vennero trasportat i 
nella risiera oltre cento gio
vani di questa regione e 
massacrati . Due ragazzini di 
tredici anni , sloveni, erano 
adibiti a segare la legna 
ciie alimentava il forno: un 
giorno — riferisce il teste 
— gli aguzzini li eliminaro
no, cremandoli con la stessa 
legna d i e avevano appena 
tagliato. 

L'allucinante rievocazione 
di Wachsberger continua. 
Nell'ottobre arrivò un carico 
di ebrei da Venezia. Ad al
cuni di essi, ammalati , venne 
promesso dalle SS un treno-
ospedale per portarli in Ger
mania: in realtà, furono uc
cisi la notte stessa. Giun
sero t ra gli altri i coniugi 
Sereni, con i t re figli. L'uomo 
e i ragazzi, ebrei, vennero 
deportati in Germania: per 
la donna, ar iana, venne de
cisa nel febbraio successivo 
la liberazione. All'atto del ri
lascio, pero, la Sereni, ac
cortasi della sparizione di 
trentamila lire, le reclamò: 
venne t ra t tenuta e trucidata 

P.M. COASSIN — Vide nel
la risiera dei collaborazio
nisti italiani? 

TESTE — No, salvo alcuni 
militari che vi venivano ad
destrati. 

AVV. CANESTRINI — Da 
chi erano stati concentrati 
ad Arbe. in Dalmazia, gli 
ebrei poi deportati \ l la ri
siera ed in Germania*^ 

TESTE — Dai fascisti ita
liani. 

AVV. PINCHERLE — Dal 
numero degli indumenti che 
potè vedere ammassarsi nel 
magazzino, quanti furono, se
condo una valutazione ap
prossimativa. gli assassinati 
nel periodo della sua deten
zione? 

TESTE - Certamente ol
tre duemila. 

Un altro teste, Joze Slosar, 
sloveno, ha rievocato la di
struzione della sua famiglia: 
cinque congiunti spenti in 
risiera, altri tre deportati in 
Germania (uno di questi non 
farà ritorno). Franco Sir-
celj. da Isola d'Istria, fini 
a San Sabba nel novembre 
1944. sfuggendo per puro ca
so al forno crematorio. Al 
triestino Giuseppe Zancolich 
piesero la tiglia: portata in 
risiera, della giovane non si 
seppe più nulla. Il capodi-
s tnano Michele Pecianich. 
superstite di Dachau, ha 
perso a San Sabba la so
rella. La cat tura avvenne, 
nel maggio 1944. in circo
stanze allucinanti. Tre ra
gazze furono sorprese dai 
repubblichini a tracciare 
scritte antifasciste su un 
muro e fucilate. Adele Pe
cianich, presente, gridò ai 
massacratori «Vigliacchi!». 
Venne presa, deportata, uc
cisa nel tragico stabilimento 

Con le deposizioni di Fran
cesca e Bartolomeo Misigoj 
e di Giuseppina Cattaruzzi 
torna in scena la banda 
Collotti. 

Questa accolita di sadici 
torturatori e delatori ope
rava sotto le insegne del
l 'ispettorato speciale di P S 
per la Venezia Giulia, un or
ganismo di repressione creato 
dal governo italiano prima 
dell'8 settembre e, successi
vamente, postosi al servizio 
dell'occupante nazista. 

I Misigoj. padre e figlio, 
ricordano come i fascisti fos
sero penetrati nottetempo 
nella loro casa. Bartolomeo 
aveva allora otto ann i : suo 
padre, valoroso militante co
munista, fu ferito grave
mente a pistolettate. Rico
verato in ospedale, fu suc
cessivamente prelevato dalle 
SS e finì nella risiera. La 
donna, prima di essere por
ta ta in Germania, subirà in
terrogatori per tre giorni P 
t re notti nella famigerata 
« Villa Trieste » di via Bel
losguardo. Le torture le pro
vocarono lesioni permanenti 
ni collo e ad un orecchio, 
per le quali — osserva ama
ramente la donna — at tenda 
ancora le pensione (vai la 
pena di ricordare in piopo-
sito che Gaetano Collotti ha 
ricevuto nel dnpotruerra una 
medaglia d'argento, per non 
si sa quali «benemerenze») . 

Giuseppina Cattruzzi de
scrive l'odissea patita dopo 
che. il 7 aprile 1944. gli 
uomini della banda Collotti 
(Mazzuccato e Maraspin) 
prelevarono la figlia Luigia, 
di 24 anni. Arrestata a sua 
volta, la teste ritrovò la gio
vane e con lei rimase qua
rantasei te giorni nelle car
ceri del Coroneo. Successi
vamente la madre venne de
portata ad Auschwitz; sol
tan to al ritorno a Trieste 
verrà a sapere che la figlia 
è finita, nella notte t ra il 21 
e il 22 giugno, nel forno 
crematorio della risiera, n 
dibattimento riprende doma
ni alle 11. 

Fabio Inwinkl 

E' sempre più lento 
l'iter dei processi 

Nel periodo compreso tra 
il giugno 13 maggio "74 e il 
giugno '74-magg:o '75. i se
questri di persona sono au
mentati del 5 7 ^ . le rapine 
de.1 29'r. le estorsioni del 
18rr. Questi alcuni dati sul
la criminalità in Italia, resi 
noti dall'ISTAT. 

I sequestri d: persona s o 
no passati da 190 a 299 (quel
li di rilevante entità da 28 
a 51 >. per i quali sono state 
denunciate 177 persone ed 
arrestate 150. Le rapine so
no passate da 5 810 a 7.508 
(quelle p:ù gravi registrano 
un incremento del 4ir«) U 

quoziente di criminalità è 
salito del 16r'f. 

Quanto ai detenuti, nel
l'agosto 1975 i presenti nelle 
carceri erano 31.855 ( ~- l l r r ) . 

Di un certo interesse anche 
5 dati relativi ai procedimen
ti giudiziari «esaurit i» nel 
1974: la durata media d; cia
scun processo è stato di 504 
giorni nei tribunal: di primo 
grado, d: 465 nelle Corti d: 
appello, di 333 nelle Corti di 
assise di secondo grado e 
di 190 giorni nelle preture in 
fase di giudizio. Di migliora
mento, in questo settore, non 
v'è da parlarne, insomma. 

Protesta contro il regolamento Forlani 

Undici soldati a Padova 
condannati per sedizione 

PADOVA. 18 
Condanne che variano dai 

tre ai quattro mesi di reclu
sione. con i dopp. benefìci 
di leesre (condizionale e non 
iscriz.cne su! certificato pe
nale» sono state comminate 
dal Tribunale militare di Pa
dova a nove soldati e tre 
caporali della caserma « E. 
Metter « di Mestre. « re: » di 
essersi, il 3 dicembre dell'an
no scorso, astenuti dal con
sumare il rancio. 

L'accusa contro di loro era 
di «manifestazione sediziosa». 
I militari (arrestati e tenuti 
:n carcere per 29 giorni, pri
ma di essere messi in libertà 

provvisoria in attesa del pro
cesso» sono stati trascinati 
in g:ud:z.o per una protesta 
(rifiuto de! consumo del ran
cio) a t tuata da 85 fra sol
dati e graduati quale espres-
s.one critica del loro pensie
ro sulla bozza di nuovo re
golamento d: disciplina mili
tare reso noto d: recente dal 
ministro Forlani. 

La sentenza del tribunale 
è andata a! d; là delle stes
se richieste del P.M.. che 
aveva chiesto l'assoluzione d: 
due degli imputati, condan
nandoli tutti alle pene che 
abbiamo prima r icordata 

SOCCORSO ROSSO 

BRIGATE 
ROSSE 
Che cosa hanno fatto, che cosa hanno detto, che co. 
sa se ne è detto. Un collettivo ha raccolto documen 
t i , testimonianze e fatti, ricostruendo per la prima 
volta in una prospettiva storico-politica la teoria e 
l'azione delle Brigate Rosse dalla loro formazione 
ad oggi. Lire 3.500 

Feltrinelli 
novitn m tutte le librerie 
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L'incontro con l'Intersind si è protratto fino a notte inoltrata 

Grave irrigidimento del padronato 
nelle trattative dei metalmeccanici 

Respinta dalla FLM la richiesta di agganciare gli aumenti salariali alla produttività • Oggi si tratta per le aziende private - La segreteria della Fe
derazione CGIL, CISL, UIL chiede alle organizzazioni padronali di mettere fine all'atteggiamento negativo e alle pregiudiziali sui contratti 

Sottoscritto ieri da FLM e direzione aziendale 

Accordo per undici miliardi 
di investimenti alla Necchi 
Previste oltre 1200 assunzioni In cinque anni nella fabbrica pavese di 
Impianti refrigeranti — I punti principali del programma degli Interventi 

Dal nostro corrispondente 
PAVIA, 18 

Un programma di ristruttu
razione della Necchi. la più 
grande fabbrica metalmecca
nica delia provincia di P i v a 
che attualmente occupa 5776 
lavoratori, è stato firmato fra 
la direzione aziendale, la 
FLM provinciale e il consi
glio di fabbrica. In base 
a questo accordo, nell'arco di 
cinque anni (ossia fino al 
1080) verranno investiti 11 
miliardi e .saranno assunti 
335 lavoratori. Le assunzioni, 
però, saranno in effetti 1280 
perché è provista la sostitu
zione totale di coloro che la
sciano il lavoro avendo rag
giunto l'età della pensione e 
per dimissioni. 

L'aspetto più qualificante 
del piano di ristrutturazione 
è senza dubbio quello che 
riguarda il settore compres
sori, ossia i motori che ven
gono utilizzati negli apparec
chi refrigeranti quali i fri
goriferi, settore in cui la Nec
chi di Pavia è all'avanguar
dia, Oltre alla introduzione 

di nuove tecnologie è previsto 
un mutamento di indirizzo po
litico, legato alla situazione 
generale; un mutamento per 
il quale i sindacati si sono 
battuti con fermezza. 

In sostanza si è introdotto 
il concetto che non bisogna
va più guardale al solo mer
cato dei frigoriferi, bensì 
prendere in considerazione 
tutte le apparecchiature del
la « catena del freddo » e 
quindi i grandi impianti di 
refrigerazione, in collegamen
to con una politica di poten
ziamento dell'agricoltura che 
presuppone anche tut ta una 
serie di nuove s t rut ture per 
la conservazione dei prodotti. 
E' proprio in questa prospet
tiva che si colloca la ristrut
turazione dei s. ttore compres
sori della Necchi. 

L'Italia oggi dipende preva
lentemente dall'estero per i 
grandi impianti di refrigera
zione nonostante vi siano im
prese italiane, quali appunto 
la Necchi. in grado di soddi
sfare le esigenze interne. 

Per la nuova attività sono 
previsti investimenti per 3 

miliardi e 200 milioni che 
consentiranno di soddisfare le 
esigenze della grande « cate
na del freddo » e quelle di al
tre utilizzazioni quali gli im
pianti centralizzati di condi
zionamento dell'aria, dei vei
coli d'ogni genere e le pompe 
di calore. 

Ed ecco, in sintesi, gli In
vestimenti negli altri settori: 
macchine per cucire familia
ri 750 milioni, macchine per 
cucire industriali 1 miliardo, 
fonderia 1 miliardo e 300 mi
lioni. compressori (oltre ai 
3 miliardi già citati) 4 mi
liardi e 760 milioni. 

Gli investimenti, per i quali 
è già stata fatta domanda di 
finanziamento in base olla 
legge 464, dovrebbero consen
tire di migliorare la compe
titività dei prodotti fabbricati 
con la conseguenza di salva
guardare l'occupazione e 
creare, con i nuovi prodotti, 
le possibilità di espansione 
dell'azienda e quindi di un 
possibile sviluppo dell'occupa
zione stessa. 

Claudio Greppi 

Sono continuate Ieri, In un 
clima teso e difficile, le trat
tative per il nuovo contrat to 
del metalmeccanici delle a-
zlendc pubbliche. 

Nella riunione del mat t ino 
la delegazione dell 'Interslnd, 
su richiesta di quella sinda
cale. ha presentato nuove 
proposte sui punti della pri
ma parte della piattaforma 
e cioè: investimenti, innova
zioni organizzative e modifi
che dall 'assetto produttivo, in
dotto. decentramento, appal
ti. lavoro a domicilio, con
trattazioni momentanee del
l'orario. mobilità, riqualifica
zione professionale. Su questo 
complesso di questioni la 
FLM si è riservata di espri
mere un giudizio complessi-

| vo, dopo un approfondito 
I esame delle nuove formula-
] zioni padronali. 

E' nella riunione pomeri-
I diana, quando si è affront t-
l to l'esame della parte nor

mativa-salariale della piat
taforma contrattuale, che la 
delegazione dell 'Interslnd ha 
posto serie pregiudiziali che 
la FLM ha immediatamente 
e recisamente respinto. In 
sostanza, ha detto il rap
presentante dell 'Intersind, 
« la discussione sulla parte 
normativa-salariale appare 
dillicile perchè le condizioni 
oggettive riducono al militino 
le possibilità di movimento». 
Partendo da questa premes
sa ha proposto di scagliona
re nel tempo gli oneri con
trattuali . di concentrare In 
un numero ridotto di voci le 
richieste che comportano 
aumenti dei costi e. soprat
tut to di collegare l'incremen
to salariale all 'aumento del
la produttività. « Un cambia-

E' intervenuto i! ministro dell'Industria 

Discussi al Senato i finanziamenti GEPI 
Il ministro dell'industria 

Donat Cattin è intervenuto 
ieri alla commissione Di lan
cio del Senato fornendo alcuni 
chiarimenti circa il modo con 
cui il governo intende dare 
attuazione al decreto legge 
che stanzia 10 miliardi di lire 
per la GEPI olio scopo di 
garantire alle migliala di la
voratori licenziati nel settore 
industriale la possibilità di 
usufruire della cassa integra
zione. 

Donat Cattin ha ammesso 11 
carattere di deroga e di ecce
zionalità del provvedimento. 
assunto nel corso della crisi 
di governo per fronteggiare 
senza ulteriore ritardo una si
tuazione drammatica quale 
quella determinatasi con la 
chiusura di numerose fabbri
che per 11 fatto che, di conse
guenza, migliala di lavorato
ri si sono trovati privi di ogni 
forma di salario. 

Il ministro ha anticipato le 
proposte che egli intende pre
sentare al CIPE. che si riu
nirà domani, le quali con
sistono in un primo inter
vento della società IPO 
(Iniziative promozione occu
pazione) già costituita da l l i 
GEPI. Tale intervento do
vrebbe interessare circa 10 
mila lavoratori delle seguenti 
fabbriche: Angus di .Napoli, 
Torringthon di Genova. Sin
ger di Torino. Le3'land-Inno-
centi di Milano, Smalterie Ve
nete di Bassano del Grappa, 
Selpa di Cagliari. Donat Cat
tin ha precisato che a que
ste dovrebbero seguire altre 
fabbriche. 

Nel corso della riunione i 
senatori comunisti hanno ri
badito le prerogative del Par
lamento nell'assumere tut te le 
informazioni che possano ser

vire alla deflnzione più cor
ret ta dell'intervento, sollevan
do intanto la questione della 
continuità del rapporto di la
voro e del mantenimento del
le commesse che possano as
sicurare la ripresa produttiva 
delle aziende interessate. 

L'esame del provvedimento 
proseguirà e si concluderà 
mercoledì prossimo. 

Nel pomeriggio si è svolto 
un Incontro tra la presidenza 
della commissione Bilancio e 
una delegazione della fede
razione sindacale CGILCISL-
UIL guidata da Ravenna. Di-
dò e Marconi (i rappresen
tanti della Confindustria sa
ranno sentiti s tamani) . 

I sindacalisti hanno sotto
lineato il carat tere dì ecce
zionalità che deve mantene
re il provvedimento, rimanen-
do ferma la posizione delle 
confederazioni per provvedi

menti organici e programmati 

di riconversione industriale. 
Ciò può essere assicurato se 
il provvedimento resterà li
mitato nel tempo e finaliz
zato a nuove iniziative indu
striali aventi precisi sbocchi 
in settori qualificati. 

Nel merito del decreto i sin
dacalisti hanno chiesto alcune 
modifiche. In particolare han
no invitato i senatori a con
siderare la necessità che i 
sei mesi di cassa integra
zione previsti decorrano dal
l 'entrata in vigore del decre
to, t rovando altre forme di 
copertura per il periodo già 
trascorso dalla da ta del licen
ziamento. E' s ta to inoltre 
chiesto che la scadenza della 
validità delle misure previ
ste vada oltre il periodo delle 
ferie estive e che le riassun
zioni da parte di coloro che 
rileveranno le aziende in cri
si. riguardino, sia pure in 
momenti diversi, la totali tà 
delle maestranze interessate. 

mento di scena grave » e un 
«chiaro irrigidimento » che 
complicano e rendono estre
mamente dillicile la tratta
tiva, hanno commentato su
bito i dirigenti sindacali. 
L'Intersind è sfata invitata 
a riconsiderare le sue propo
ste e a presentarne delle 
nuove. Dopo una sospensio
ne di circa un'ora, chiesta 
dai rappresentanti delle 
aziende pubbliche, si è svol
ta una riunione ristretta fra 
le parti. A tarda sera veni
va deciso di 'aggiornare la 
trat tat iva al giorno 27 feb
braio. 

Oggi riprende anche la 
trat tat iva, a l t re t tanto ditii-
cile, per i metalmeccanici 
delle aziende private. La Fé-
dermeccanica secondo gli im-
peeni assunti m occasione 
dell'ultimo incontro dovrà 
presentare alla delegazione 

i sindacale risposte di merito 
su tutt i i punti della piatta
forma. 

Intanto la segreteria della 
Federazione CGIL. CISL. 
UIL ha invitato — come in
forma un comunicato — le 
associazioni padronali a « di
mostrare ni't prossimi giorni 
una loro reale disponibilità 
positiva, ubbundonundo la 
anacronistica pregiudiziale 
sulle rivendicazioni relative 
ai poteri di intenerito del 
sinduccito per gli investimen
ti e le ristrutturazioni, ed 
aprendo una reale trattativa 
di merito sulle richieste nor
mative e salariali contenute 
nelle piattaforme contrattua
li ». Se dovesse persistere l'at
tuale « posizione negativa del 
padronato», il comitato di
rettivo della Federazione uni
taria. nella riunione in pro
gramma per l'I e 2 marzo. 
si troverà nella necessità di 
«decidere iniziative generali 
di lotta che facciano valere 
il peso della volontà comu
ne dei lavoratori e premano 
con la forza dell'insieme del 
movimento sindacale per su
perare questa resistenza pa
dronale ». 

Nel corso della riunione de
dicata alla preparazione del 
direttivo, la segreteria della 
Federazione ha sottolineato 
infatti «l'importanza di una 
sollecita soluzione delle ver
tenze contrattuali, su cui vi 
è stato anche un pronuncia
mento del governo » e ha 
chiesto alle controparti di 
dare «finalmente una indi
cazione positiva che possa 
portare le trattative, condot
te autonomamente dalle or
ganizzazioni sindacali di ca
tegoria. ad una fase concre
ta e verso le conclusioìii ». 
Ciò richiede — come è sta
to sottolineato anche dal di
rettivo del 12 febbraio — che 
la Confindustria. le associa
zioni padronali, l 'Intersind e 
l'Asap sciolgano « le loro ri
serve sulla prima parte delle 
piattaforme contrattuali » 
che ha «un rilievo decisivo 
nella scelta prioritaria com
plessiva del movimento sin
dacale per l'occupazione ». 

Conferenza stampa dei sindacati 

Iniziative alla Singer 
per riattivare V azienda 
La questione dell'anzianità nelle riassunzioni — I lavoratori senza salario — Il go
verno sollecitato ad intervenire per il passaggio della fabbrica a una nuova gestione 

« Autonomi » in sciopero al Tesoro 
Pensioni e stipendi in ritardo 

I pensionati della pubblica amministrazione (circa un mi
lione e seicentomila) riceveranno la pensione con ritardo. 
Ritardato, ma sembra in misura minore, sarà anche 11 paga
mento degli stipendi agli statali . E' questa la conseguenza 
dello sciopero iniziato lunedi scorso dai dipendenti del centri 
meccanografici del ministero del Tesoro di Roma, Napoli e 
Bologna, aderenti al sindacato autonomo. 

La nuova agitazione - - condannata dai sindacati di cate
goria confederali — è iniziata quando ancora non è stato 
completato il pagamento rielle pensioni di febbraio, avvenuto 
in ri tardo per lo sciopero effettuato dagli stessi sindacati 
autonomi dal 15 al 27 gennaio. I ritardi nel pagamento delle 
pensioni e deeli stipendi di marzo, sarebbero a giudizio del 
dirigenti «au tonomi» da imputare allo sciopero del mese 
scordo. Ciò non toglie che la nuova agitazione aggraverà ulte
riormente e seriamente la situazione annullando ogni capa
cità d! recupero dei centri meccanografici. 

Anche un al tro gruppo di dipendenti del ministero del 
Tesoro, sempre su iniziativa del sindacato autonomo, è en
t ra to in sciopero martedì. Si t rat ta del personale della Ra
gioneria centrale e provinciale dello Stato. Ciò provocherà. 
fra l'altro, seri ritardi nella erogazione delle sovvenzioni ai 
Comuni. 

I sindacati confederali, come abbiamo detto, condannano 
lo sciopero degli autonomi come dannoso per I lavoratori della 
amministrazione statale e I pensionati e per gli stessi pro
blemi di cui gli autonomi dicono di voler la soluzione. I 
ruoli unici, la mobilità del personale, le nuove assunzioni, ove 
si rendano necessarie, possono e debbono essere risolti nel 
quadro della riforma della pubblica amministrazione che ha 
— come sostengono i sindacati confederali — un primo mo
mento di verifica e di attuazione nella vertenza per il con
t ra t to e l'Introduzione della qualifica funzionale. 

Dalla nostra redazione 
TORINO. 18 

I duemila lavoratori che 
continuano a presidiare la Sin

ger di Leinl. dopo essere sta
ti licenziati In massa dalla 
multinazionale alla fine di 
gennaio, s tanno assumendo in 
questi giorni Iniziative di 
grande importanza e novità. 

Scopo di queste iniziative 
— che sono state illustrate 
oggi in una conferenza stam
pa dalla segreteria delta FLM 
torinese e dal consiglio di 
fabbrica Singer — è non so
lo quello di accelerare il pre
visto intervento della finanzia
rla di Stato GEPI per la rias
sunzione di tutta la maestran
za e la ricerca di soluzioni 
che consentano una rapida 
ripresa dell;» prodii'iono. m\ 
anche quello di garantire al 
lavoratori la piena continui
tà del rapporto di lavoro tra 
la vecchia gestione e la fu
tura. 

In base al decreto legge 
emanalo venti giorni fa. la 
GEPI dovrà intervenire In 
una serie di aziende in crisi 
(tra le quali In Singer) per 
«at t ivi tà di gestione del per
sonale e promozione di solu
zioni produttive». Nei giorni 
scorsi la OEPI ha costituito 
una società, la « I P O » (Isti-

Le vertenze di categorìa saranno collegate all'interesse del pubblico 

Proposte di bancari e tranvieri 
per nuovi rapporti con gli utenti 

La rappresentanza sindacale dell'IMI chiede che siano rese note le 
retribuzioni degli alti gradi — Il problema dell'autodisciplina 

Il Direttivo della Federazio
ne Lavoratori bancari, riuni
to a Roma, ha terminato 1 la
vori dedicati alla definizione 
della strategia con cui ver
rà condotta la lotta per il 
nuovo contrat to. La FLB ha 
già inviato le richieste alle 
controparti chiedendo di ini
ziare trat tat ive entro feb
braio. Data la qualificazione 
degli obbiettivi, in particola
re sulla informazione delle 
politiche creditizie, la verifi
ca dei costi, la unificazione 
contrat tuale del settore degli 
intermediari finanziari, ci s! 
a t tende uno scontro difficile. 
La gestione della vertenza — 
questa è la conclusione del 
Direttivo — dovrà tener con
to della gravità del momen
to che at traversa 11 paese e 
del contributo che In catego
ria è chiamata a dare per 
superare la crisi. Di qui l'in
vito a tutti i lavoratori ad 
agire con la massima respon

sabilità: saranno evitate, in 
particolare, azioni di sciope
ro che colpiscano in modo 
particolare gli utenti, in par
ticolare in occasione delle 
scadenze per il pagamento di 
pensioni, stipendi e di altre 
operazioni che Interessano 
vasti strati della popolazione. 
In tu t te le fasi della tratta
tiva sarà tenuto 11 contatto 
continuo con i lavoratori p'*r 
orientare al massimo il movi
mento che fa appello, otrgi 
oiù che mai. all'appoggio del
l'opinione pubblico. 

Alcune iniziative mostrano 
quanto estesa sia ta.e sensi
bilità. AITIMI le rappresen
tanze sindacali, prendendo 
spunto dal latto che il pro
fessor Beniamino Andreatta. 
consigì'ere economico del 
Presidente del Consiglio, è 
uno degli amministratori del
l'Ente. hanno chiesto alla di
rezione «se non ritenga do

veroso rendere noti i super
minimi dei 120 funzionari e 1 
t ra t tamenti individuali del 40 
dirigenti deliberati dal con
siglio». All'Istituto Bancario 
Italiano, banca del gruppo 
Perenti, le rappresentanze 
sindacali hanno chiesto di far 
chiarezza sui traffici valuta
ri che hanno condotto l ' in i 
a subire una multa di H00 
milioni per esportazione clan
destina. 

Sulla autodisciplina degli 
scioperi si è pronunciata 
un'altra categoria del servi
zi. quella degìl autoferrotran
vieri. che hanno preparato 
una bozza di protocollo nel 
quale si stabilisce la regola 
del preavviso agli utenti. In 
sostanza i sindacati dei ser
vizi di trasporto urbani han
no stabilito che fra procla
mazione delle azioni di lotta e 
lcro attuazione intercorra un 
periodo di teniiw .sufficiente 
ad informare il pubblico. 

tuto promozione occupazione) 
con appena un milione di 
lire di capitale, il cui unico 
compito, sarà quello di costi 
tulre le singole società di ge
stione del personale. che SA-
rà mosso in cassa integrazio
ne a far d a t i dal 1 febbraio. 
non appena riceverà dal CIPE 
l'elenco delle fabbriche in cui 
deve intervenire. Si t rat ta 
quindi di premere sul gover
no e sulla GKPI per acce 
lerare tale procedura, visto 
che alla Singer (come in 
altre aziende) i lavoratori 
sono senza salario dalla fi
ne d: gennaio 

Vi sarà poi il grosso pro
blema delle condizioni alle 
quali 1 lavoratori saranno rini-
s'.mti dalla GEPI. l'i sono sta
te pesanti pressioni (notoria
mente ispirate dalla Onnf'.n-
dintrla» por un completo Ì.TZ 
zeramento». cioè per far rias
sumerò Io maestranze ai m! 

nimi contrattuali Sarebbe non 
solo un grave passo indietro 
per I lavoratori interessiti 
(migliaia in tutta Italia», 
ma un precedente perico'o 

i sissimo per l'intero nvuunon-
j to operaio 
j II decreto legge sull'inter

vento della GEPI pari i a quo 
I sto proposito gonerle unente 
| di <( condizioni sa'iiria'i e nor-
| mative precedenti ". ma non 
l e fatta menzione drll 'an/la-
I nità maturata da: divoratori 
j in fabhroa. l i FLM ed i de 
j legati della Singer chiederan

no ai parlamentari di tutti i 
partiti democratici di svolgere 
m'aziono per modificare il 

decreto legge inserendovi il 
mantenimento dell'anzianità. 

La seconda iniziativa — che 
costituisce la maggioro r.o-
vita — riguarda le liquida
zioni che nei prossimi giorni 
la Singer dovrà versare ni 
duemila lovoratorl licenziati. 
per un ammontare comples
sivo di due miliardi e mezzo 
di lire. In assemblea i lavora
tori della Singer hanno de
ciso. d'accordo col sindacato. 
di versare questi soldi presso 
un'unica banca, su conti vin
colati per sei mesi iche con
sentirebbero comunque ai sin
goli lavoratori di ritirare le 
proprie spettanze in caso di 
necessità). 

In questo modo si costitui
rà un fondo ingente, che po
trà essere messo a disposi
zione di una nuova società di 
gestione della Singer, qualo
ra essa si impegni a montone 
re integralmente le anzianità 
ed i diritti maturati da ogni 
dipendente, come se non ci 
fosse .stata nessuna interru
zione tra vecchio e nuovo rap 
IK»rto di lavoro 

m. e. 

„ , • " • M" ' ' ' ' m "" * ' 

Uno sconto è uno sconto. Ma tanti sono una sfida. 
Ora Standa ti dà tutti, proprio tutti i casalinghi al 10% in meno! 

GRUPPO MOMTEDISON 

sranon 

Cara Amica, 

gli sconti Standa sono una cosa seria. Sono "veri": 
diminuiscono del 10% prezzi già molto convenienti. 

Sono seri: riguardano tutti i prodotti. 
Sono tanti: rispondono alle tue esigenze di tutto Tanno. 

Ecco l'ultimo esempio: per tutto febbraio, un 
ulteriore sconto del 10% sui prezzi già convenienti 
di tutti i casalinghi Standa. Dagli utensili da cucina agli 
elementi di illuminazione; dalle cristallerie alle ceramiche; 
dai soprammobili all'arredamento in genere e agli 
accessori per bagno; dalle ferramenta ai prodotti 
per le pulizie casalinghe e ai piccoli elettrodomestici: 

una scelta vastissima con il 10% di sconto! 

È un altro momento della grande sfida Standa. Una sfida 
di qualità e convenienza che Standa vuole proseguire, con te. 

Standa sfida i tempi difficili. Con te. 
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Convegno a rfoma dal 15 al 17 marzo 

Il Cespe discuterà 
sui condizionamenti 
esteri dell'economia 

Prevista la partecipazione di studiosi italiani e stranieri, 
dirigenti politici, sindacali e imprenditori - Il programma 

Il CESPE (Centro Studi di politica eco
nomica del PCI) ha Indetto per i giorni 
15, 16 e 17 marzo un Convegno sul tema 
« Crisi economica e condizionamenti in
ternazionali dell 'Italia » che si terrà a 
Roma, presso il Teatro Eliseo. 

Lo scopo del Convegno — si legge in 
un comunicato del CESPE — è duplice. 
Da un lato, fare 11 punto sulla crisi eco
nomica internazionale e sui problemi da 
affrontare per l'avvio su larga ecala della 
cooperazione internazionale. Dall'altro, 
precisare la politica economica che oc
corre seguire in Italia per contenere le 
ripercussioni negative delle vicende in
ternazionali, per ridurre l'incidenza del 
vincolo della bilancia dei pagamenti con 
l'estero, per far si che l'Italia possa acqui
sire un nuovo posto, più adeguato alle sue 
esigenze e al suo grado di sviluppo, nella 
divisione internazionale del lavoro. 

Il Convegno vuole essere l'occasione per 
un'analisi obiettiva e per un ampio di
batt i to tra studiosi italiani e stranieri , 
dirigenti di parti t i democratici, sindaca
listi e imprenditori sugli indirizzi di 
politica economica che occorre seguire per 
affrontare i gravi problemi che la crisi 
economica interna e internazionale pone 
al nostro paese. 

Il Convegno sarà aperto lunedi 15 mar
zo alle ore 16 dalla relazione introdutt iva 
di Eugenio Peggio, cui seguiranno le co
municazioni di Marcello Colitti, Marcello 
De Cecco. Lucio Izzo, Silvio Leonaidi, 
Massimo Pivetti. Eugenio Somaini, Luigi 
Spaventa. La giornata del Iti marzo ver
rà interamente dedicata al dibatt i to che 
proseguirà il giorno successivo e verrà 
concluso da Giorgio Amendola nella stes
sa mat t inata . 

Sono preannunclate le seguenti comuni
cazioni scritte: Luigi Spaventa. Problemi 
di politica economica interna in relazione 
agli at tuali rapporti internazionali: Lu
cio Izzo, Principali caratterist iche della 
evoluzione economica di alcuni paesi in
dustrializzati; Marcello De Cecco. Aspetti 

e tendenze della divisione internazionale 
del lavoro; Giuseppina Cozzi, Problemi 
della riforma del sistema monetario in
ternazionale; Carlo Guelfi. La difficile 
ricerca di un nuovo ordine economico in
ternazionale; Eugenio Somami, Evolu
zione dei rapporti tra gli Stati e le im
prese multinazionali; Francesco Pistoiese, 
La cooperazione internazionale in campo 
energetico e le imprese multinazionali; 
Vincenzo Comito, Come controllare le 
imprese multinazionali; Silvio Leonardi, 
L'Italia e la Cee; Xicola Cipolla, La po
litica agricola della Cee. Bilancio e ne
cessità di una profonda trasformazione; 
Renato Sandri, La convenzione di Lomè 
e la collaborazione dell'Italia coi paesi 
associati alla Cee; Aldo Bonaccini, La 
crisi economica e le lotte sindacali nei 
paesi industrializzati; Ezio Tarantelli, 
Mercato del lavoro, politiche salariali e 
politica economica; Sergio Trogi, Note sul
le tendenze e sui risultati delle contrat
tazioni sindacali; Marcello Colitti, Poli
tica industriale e collaborazione interna
zionale; Gianni Simula, La bilancia dei 
pagamenti e l ' indebitamento dell 'Italia 
verso l'estero; Massimo Pivetti, Le espor
tazioni di capitali dall ' I talia; Gruppo di 
lavoro del PCI per il commercio estero, 
Il commercio estero italiano. Situazione, 
tendenze e problemi dell'organizzazione 
promozionale; Piero Capone, Le regioni e 
l'attività promozionale per le esportazioni 
delle piccole e medie imprese; C. Barba-
rella-F. Pellegrini. Il deficit agricolo-ali-
mentare e lo sviluppo dell'agricoltura 
italiana; Eutimio Tiltacos - G. Olmeda, La 
politica internazionale delle materie pri
me e l 'Italia; Consiglio di fabbrica Aitimi, 
Aspetti del rifornimento di materie prime 
dall'estero. Il problema dei metalli non 
ferrosi; Enzo Roggi, L'Italia e la coopera
zione economica con i paesi socialisti; 
L. GallicoU. Cardia. L'Italia e la coope
razione economica con i paesi del Medi
terraneo; Ettore Bianchi. Una politica 
per lo sviluppo del turismo. 

INVESTIMENTI PUBBLICI 
SUL TOTALE DEGLI INVESTIMENTI 

Dati in percentuale (FONTE: '.'VISION")-

L'intervento pubblico nell'economia europea 
In tu t ta l'Europa si va costantemente 

estendendo il peso dell ' intervento pubblico 
sull'economia. Per quanto riguarda gli inve
stimenti . una statist ica della rivista « Vi
sion » mette in rilievo il peso di quelli pub
blici sul totale che è part icolarmente rile
vante in Francia e in Italia. L'occupazione 
nel settore pubblico è il 45 per cento del to
tale dell'occupazione industriale in Austria, 
n i per cento in Francia, il 31 per cento in 
Italia, il 10 per cento in G r a n Bretagna, il 
20 per cento in Svezia, il 22 per cento in 
Norvegia, il 15 per cento in Germania, il 
10 per cento in Olanda e nel Belgio. Il 

valore aggiunto dell 'industria pubblica è pari 
al 42 per cento del valore aggiunto del siste
ma economico in Austria, al 17 per cento in 
Francia, al 30 per cento in Italia, al 9 per 
cento in Gran Bretagna, al 35 per cento in 
Svezia, al 35 per cento in Norvegia al 20 per 
cento in Germania. Le cifre sopra r iportate 
anche se rilevanti, non esprimono però tu t to 
il peso del settore pubblico nei vari siste
mi economici. Una valutazione più accurata 
dovrebbe, per esempio, tener conto delle 
sovvenzioni pubbliche alle imprese private e 
dell ' indebitamento delle imprese private ver-
so banche pubbliche. 

Il Tesoro blocca il decreto mentre la lira continua a deprezzarsi 

Ostacolate le rimesse in valuta di emigrati 
Il provvedimento, deciso due settimane fa, è già pronto al Commercio estero - Manca l'indicazione del tasso d'interesse base - Nuove, 
pesanti dichiarazioni di Agnelli a favore della svalutazione - Un'intervista di Colombo cerca di stornare le responsabilità per la crisi 

Il ministero per il Com
mercio estero ha già pron
to il dispositivo che dà at
tuazione alla decisione presa 
11 4 febbraio dal Comitato 
interministeriale per il cre
dito ed il risparmio di con
sent i re agli emigrati l'aper
tu ra in Italia di conti in va
luta. Il Commercio estero, 
anzi, ha « attualizzato » uno 
schema di regolamentazione 
che era già stato predispo
s ta sei mesi fa. quando la 
Conferenza sull'emigrazione 
raccomandò misure in difesa 
del risparmio degli emigrati . 
A impedire l 'entrata in vi
gore della normativa, dun
que, è soltanto la manca ta 
approvazione del Tesoro. An
che il ministero degli Este
ri. cui è s ta ta chièsta una 
definizione delle persone 
che possano accendere i con
t i in quanto realmente al
l'estero per lavoro, ho re
sponsabilità nel r i tardo. Tut
tavia si fa rilevare che una 
volta stabilite alcune condi
zioni ed un massimale — in 
rapporto ai redditi medi di 
lavoro all'estero — è oppor
tuno che venga accolta una 
definizione « ampia » di emi
grato. in quanto l'incremen
to di questo tipo di depositi 
può portare soltanto benefi
cio t an to alla bilancia valu
ta r ia quanto alla formazio
ne del risparmio nazionale. 

Un problema veramente 
non risolto, invece, è quel
lo del tasso d'interesse. Si 
dice I'l-1.5 per cento in più 
del tasso a normale » banca
rio. Ma le banche per im
porti Inferiori ai 20 milioni 
pagano tassi differenti e mol
to ridotti rispetto ai depo
siti di maggiore importan
za. Sarebbe più opportuno 

11 riferimento ad un tasso 
ufficiale, quello dei buoni del 
Tesoro o del Bancoposta, da
to anche lo scopo sociale — 
di tutela del risparmio — che 
ci si propone. Sta di fat to 
che mentre viene conferma
ta la disponibilità da par te 
del ministero del Commer
cio estero, da parte del Te
soro. che dovrebbe manife
s tare il maggior interesse ad 
una misura destinata ad al
leggerire la posizione mone
tar ia internazionale, sono 
s ta te perdute già due setti
mane di tempo. 

Sono fattori come questi 
— non il solo, naturalmen
te — che mantengono la lira 
in una posizione di debolez
za. col pericolo di ulteriori 
cadute. Ieri il volume dei 
cambi avrebbe raggiunto ap
pena 30 milioni di dollari e 
questo è bastato a produrre 
perdite di una frazione di 
punto nei confronti delle al
t re monete. La valuta tem
poraneamente esportata per 
guadagnare sulla svalutazio
ne non rientra, nonostante 
che il deprezzamento rispet
to all'inizio della crisi si av
vicini al 13 per cento, il 
che mostra come minimo che 
la posizione politica del Te
soro è « interpretata » In sen
so favorevole alia svaluta
zione 

Ieri il presidente della Con-
findustria. Giovanni Agnelli. 
al termine dei lavori del Di
rettivo dell'organizzazione ha 
ribadito la richiesta di sva
lutazione aggiungendo, pero. 
anche quella di evitare la 
s t re t ta creditizia che potreb
be conseguirvi. Per Agnelli 
<t misure monetane non do
vrebbero assolutamente rica
dere ancora una volta sulla 

at t ivi tà produttiva. Come im
prenditori siamo convinti che 
l'ulteriore s l i t tamento della 
lira avrebbe gravi effetti, ma 
— ormai lo sappiamo tutti — 
altre cadute possono essere 
evitate soltanto con l'aumen
to della produttività in ogni 
settore e con il r isanamento 
dell'economia ». 

La scorrettezza del ragiona
mento economico — la produt
tività dell 'industria è aumen
t a t a nel 1975, secondo le pri
me indicazioni, m a la lira 
ha perduto — serve al pre
sidente della Confindustria 
per assumere una posizione 
r icat ta tor ia: la svalutazione 
dovrebbe diventare il basto
ne con cui vengono punite 
le pressioni dei lavoratori 
per mantenere il potere d'ac
quisto. Quindi, a maggior ra
gione. nessuna misura do
vrebbe essere presa per 11 
r isanamento del settore pro
pr iamente valutario, si t ra t t i 
di recupero di valuta (misu
re per le rimesse degli emi
grati ma anche controlli sui 
movimenti di capitale) o di 
miglioramento della gestione 
del bilancio s ta ta le (mano
vra fiscale) o del credito inter

no (ad esempio, spostamento 
della liquidità degli enti lo
cali dagli sportelli delle ban
che a quelli del Tesoro). 

Il ministro del Tesoro E-
milio Colombo, in una inter
vista pubblicata ieri da La 
Repubblica, illustra questo 
punto di vista rifacendo a 
proprio uso e consumo la 
cronistoria della crisi, e anzi
ché assumere le sue respon
sabilità. si preoccupa di met
tere in luce quelle della Ban
ca d'Italia. 

i r. s. 

Secondo i risultati di cassa 

8500 miliardi 
il disavanzo 

statale nel 1975 
I risultati di cassa della gestione del 

bilancio statale danno per il 1975 — secondo 
i dati di Mondo economico — un complesso 
di en t ra te di 23.800 miliardi di lire e un 
complesso di spese per 32.300 miliardi. 11 
deficit, secondo i r isultati di cassa, è quindi 
8.500 miliardi. Rispetto alle previsioni ult ime. 
che prospettavano un deficit di 12.100 mi
liardi, il disavanzo, più contenuto nell 'ordine 
di 3.6Q0 miliardi, rispecchia la consueta 
maggiore lentezza dello Stato a spendere. 

Le en t ra te concernono per 7.750 miliardi 
le imposte dirette, per 12.100 miliardi le 
imposte indirette e per 3.950 miliardi le 
en t ra te extratr ibutar ie . 

Per le spese si hanno le seguenti cifre: 
9.900 miliardi per i consumi pubblici: 14.200 
miliardi per i t rasferimenti correnti : 5.400 
miliardi per gli investimenti e 2.800 miliardi 
per a l t re spese. 

Le previsioni rettificate di spesa concer
nevano 35.700 miliardi, per cui la minor spesa 
effettuata dovrebbe t radursi in un aumento 
all'inizio del 1976 dei residui passivi. Secondo 
le più recenti st ime, questi residui ammon
terebbero infatti a 15.700 miliardi di lire. 
di cui 2.400 per consumi pubblici: 4.500 per 
i trasferimenti corrent i ; 6.500 per gli inve
st imenti e 2.300 per a l t re spese. Tenuto 
conto dei residui attivi valutat i in 3 500 
miliardi. la differenza nel conto dei residui 
ammonterebbe, come deficit, a 12.150 miliardi. 

Illustrata ieri a Bologna l'attività del consorzio cooperativo ACAM 

Acquisti collettivi per la produzione 
L'organismo al servizio di mille aziende - Un giro d'affari di oltre 500 miliardi - Il discorso di Gaietti e la relazione di Meliconi 

Dopo la riduzione decisa dall'Iran 

SI PROFILANO NOVITÀ 
NEI PREZZI E NEL 

MERCATO DEL PETROLIO? 
Per sottrarsi al condizionamento delle multinazionali, i paesi pro
duttori potrebbero essere interessati a nuovi sbocchi - Grandi possibi
lità per un nuovo ruolo dell'ENI e delle compagnie nazionali europe» 

Manifestazioni in Francia 

Contro la CEE 
il malcontento 
dei coltivatori 

PARIGI. 18 
(A.P.) — Decine di migliaia di contadini 

h a n n o manifestato in tut t i i grandi centri 
agricoli francesi (da Reims a Carnac. da 
Digione a Lavai, da Bourg en Bresse a 
Auch) per chiedere al governo e al ministro 
dell 'agricoltura Bonnet di respingere le de
cisioni della commissione europea sulla fis
sazione dei prezzi agricoli. 

E' difficile dire fino a che punto una 
par te almeno di queste manifestazioni av
vengono con il beneplacito del governo come 
metodo di pressione e di ricatto sul Consi
glio dei ministri comunitario in corso a 
Bruxelles ma quando il a Figaro » titola 
« I contadini e il ministro Bonnet sono con la 
mano nella mano » per ottenere dalla CEE 
prezzi più alti di quelli proposti, tu t t i i 
dubbi sono leciti. 

Le organizzazioni contadine francesi 
chiedono — per la carne e il lat te — au
menti fino al 12fr denunciando una caduta 
considerevole dei redditi agricoli nel 1975. 
Ma se è vero che 1 redditi degli agricol
tori francesi sono stat i più bassi di quelli 
dei contadini della Germania federale, la 
colpa non è della Comunità (e con ciò non 
vogliamo negare i difetti s t rut tural i del
l 'Europa verde» ma della grave sperequa
zione t ra prezzi agricoli e prezzi industriali 
francesi. I costi di produzione — ricorda 
« Le Monde » — sono aumenta t i in Francia 
del 39"r (attrezzature, energia, concimi chi
mici ecc.) e solo del 1 8 ^ in Germania . 

Dal nostro inviato 
BOLOGNA. 18. 

Pr ima la campagna per la 
raccolta di 100 miliardi a l 
traverso il prestito dei soci 
(campagna che sia dando ot

t imi risultati), poi il lancio 
di un programma d: ime.-ii-
ment i di mille miliardi ca
pace d: creare 3540 nr.:a n.u> 
vi posti di lavoro: sono que
s te le due n.ajj-.or n » 
t i ve promosse, fra la fine del 
*75 e l'mz.o del '.ti. da; n.u..-
mento cooperativo aderente 
alla Lega. Esse hanno susci
t a to un largo interesse: la 
prova viene ormai quasi ogni 
giorno dalla stessa grande 
s tampa, che mai prima d'ora 
aveva dedicato tan to spazio 
alla realtà cooperativa, e vie
ne anche dall 'attenzione che 
le proposte suscitano in mol
ti ambienti della vita econo
mica nazionale. S tamane, ad 
esempio, ai lavori dell'assem
blea nazionale dell'ACAM 
(già Alleanza cooperative ap
provvigionamenti materiali e 
o \ ra consorzio che fa acqui
eti collettivi per conto delle 

cooperative che operano nel 
settore dell'edilizia, dell'indu-
str .a e dei servizi) erano pre
senti numerosi personag
gi cer tamente « insoliti »: rap
presentavano grandi gruppi 
privati come la FIAT, impre
se pubbliche come l 'AGIP, 
ANIC, Italsider, Cementir. Si-
dercomit e Dalmine, istituti 
d: credito fra ì maggior: dei 
paese. 

Interventi 
qualificati 

In un momento di crisi co
me l'attuale, caratterizzato da 
un vero e proprio sciopero de-
g.i investimenti pubblici e pri
vati, non c'è dubbio che fa 
notizia la decisione di chi di
chiara di \oler investire mi
liardi in settori qualificanti 
quali quelli della casa, della 
agricoltura, di importanti ser
vizi sociali e in zone del pae
se «difficili» (Mezzogiorno). 
« Non è che noi siamo più 
bravi — ha osservato il com
pagno Vincenzo Gaietti nel 

suo discorso conclusivo. —, I 
è la na tura del movimento j 
cooperativo che ci consente 
di prendere queste decisioni 
e di a t tuar le . Noi siamo, e d a 
tempo, sulla s t rada giusta, so
no gli al tr i che devono inver
tire la direzione di m a r c a ». 

Gaietti ha affrontato 3nche 
la questione del governo, de
finito — nella versione del 
monocolore guidato da Moro 
— fragile e probabilmente 
transitorio. Tut tavia anche 
nei suoi confronti ha rivendi
cato due impegni di fondo: 
1) mantenere tut t i i finanzia
menti già approvati soprattut
to nel settore della casa (al
le cooperative sono stati as
segnati 735 miliardi) ; 2) nella 
riconversione dello apparato 
produttivo tenere in massimo 
conto la realtà costituita dal
le cooperative, dalle aziende 
art igiane e dalla minore im
presa. 

La cooperazione si presenta 
come un movimento capace 
di investire tu t t a la sua li
quidità. sia quella esi
s tente sia quella che deve ve
nire con 11 presti to dei soci 

e con i finanziamenti pubbli
ci. Gaietti proprio in questa 
assemblea che in pratica ha 
sancito l'affermazione nazio
nale di un consorzio (l'ACAM. 
che va ad aggiungersi a quel
li già funzionanti. Coop-Ita-
lia e CONAD nei settore di
stributivo e AICA nel settore 
agricolo», ne ha annuncia to 
la nascita di un al tro non 
meno importante e che ope
rerà esclusivamente nel set
tore finanziario. Esso sa rà 
fornito di un robusto capita
le patrimoniale e della ne
cessaria liquidità. 

Grandi 
quantitativi 

E veniamo all'ACAM. Il suo 
presidente Franco Meliconi ne 
ha tracciato un rapido pro
filo. Si t ra t t a di uno strumen
to che opera per conto del
l'Associazione nazionale coo
perative produzione e lavoro 
(1.000 cooperative socie. 100 
mila, fra soci e ausiliari, ol

tre 500 miliardi di fa t turato 
annuo) e l'associazione nazio
nale cooperative d i servizio 
(35 mila soci. 150 miliardi 
di fat turato annuo) . Acquista 
cemento, tondinv. prodotti pe-
tro'.ifen. prodotti siderurgici, 
carta, legname, ceramiche da 
pavimento e da rivestimento 
e t an te al tre cose d e voci 
merceologiche frat tanto sono 
222), fa quindi un servizio 
che le cooperative associate 
(170) pagano nella misura di 
uno 0.80 per cento sull'am
montare degli acquisti. Una 
inezia se si considerano i van
taggi che derivano dalla con
trat tazione uni tar ia e per 
grandi quantitativi . 

Meliconi ha illustrato un 
programma triennale di svi
luppo che si pone questa pro
gressione: 45 miliardi nel '75 
(è il da to del consuntivo), 72 
miliardi nel 1976. 90 miliardi 
nel 1977, 110 miliardi nel 1978. 

La relazione di Meliconi ha 
dato vita ad un ampio dibat
tito nel quale ha portato un 
contributo anche il vicepresi
dente dell'ANCPL, Busca. 

Egli ha dimostrato come ila 

decisivo stabilire un rappor
to preciso e di tipo preferen
ziale con le Partecipazioni 
statali . Ha confermato infine 
che il consorzio è « aperto » a 
tu t te le cooperative, anche a 
quelle aderenti alle al tre due 
centrali, e poi alle imprese 
artigiane e alla minore im
presa. 

Numerose 
presenze 

Alla presidenza dell'assem
blea, oltre al compagno Ga
ietti. e rano il presidente del
l'ANCPL. Ca rpanelli. Bucheri, 
presidente dell'ANCS e i diri
genti del comitato regionale 
Emilia Romagna della Lega, 
Gasperi e Prandini . Nell'Am
pia e moderna sala « Italia » 
del palazzo dei congressi, pre
senti anche sindacalisti, rap
presentanti del PCI e del PSI 
e amministratori degli enti 
locali. 

Romano Bonifacci 

Una riduzione di dieci cent 
del prezso del greggio quale 
quella decisa dall ' Iran può 
considerarsi, agli effetti eco
nomici, pressocchè puramente 
simbolica. Ma sul terreno po
litico può essere invece un 
segno di conferma di nuove 
linee di tendenza che si pro
filano all ' interno del mercato 
mondiale del petrolio? A que
sta domanda si può sostan
zialmente rispondere di si, 
specialmente se si tendono 
presentì alcune circostanze 
non secondarie quali ad 
esempio il fatto che l 'Iran 
era uno dei paesi produttori 
sostenitore di prezzi alti; lo 
atteegiamento che le compa
gnie petrolifere multinaziona
li (ovvero americane) hanno 
adottato dopo la crisi energe
tica di fine "73: la strategia 
dei prezzi petroliferi che Kis-
singer sta tenacemente per
seguendo. 

11 succo di questa strate
gia è che essa mira a far 
pagare ai paesi produttori di 
petrolio il costo e il tempo 
necessario agli USA per at
trezzare le loro fonti energe
tiche alternative. Il prezzo del 
petrolio dovrebbe essere t is
sato ad un livello minimo, ta
le però, da un lato, dn man
tenere ancora conveniente, m 
questa fase, l'uso del petro
lio e dall'altro di garan
tire un ceito tasso di consu
mo e quindi di profitti per le 
compagnie petrolifere. Questo 
prezzo minimo dovrebbe 
oscillare at torno ai 7 dollari 
a barile (oggi un barile di 
greggio costa 12,56 dollari) e 
non dovrebbe scendere al di 
sotto, perchè in tal caso fa
rebbe immediatamente appa
rire poco conveniente la ri
cerca di fonti al ternative il 
cui costo oggi si aggira (nel 
caso ad esempio delle sab
bie asfaltiche) sui 5 dollari 
e 50. 

La strategia del prezzo mi
nimo ha trovato consensi nel
le compagnie petrolifere le 
quali, a loro volta, si sono 
affrettate a non ostacolare, 
anzi, i processi di naziona
lizzazione dei pozzi, ma si so
no preoccupate di tenere ben 
saldi nelle loro mani sia gli 
sbocchi di mercato che la re
te distributiva ed oggi si di
chiarano anche disposte a ce
dere la produzione minera
ria. La nazionalizzazione dei 
pozzi ha permesso alle com
pagnie di non risentire, in 
termini di profitto, della ri
duzione dei consumi petroli
feri che si è verificata dopo 
1.» crisi energetica e. oggi, 
permette loro di utilizzare, 
at traverso la disponibilità dei 
paesi produttori a ridurre i 
prezzi alla produzione, di una 
eventuale situazione di greg
gio sovrabbondante. 

In questo contesto, è evi
dente che le previs.oni folte 
dagli esperti circa una ridu
zione dei prezzi del petrolio 
non discendono affatto da un 
puro calcolo economico sullo 
andamento delia domanda e 
dell'offerta, quanto, invece, 
dalla valutazione degli effet
ti di una variabile politica 
quale è appunto la linea e 
le pressioni delle compagnie 
petrolifere e degli USA sui 
paesi produttori. Tut to lascia 
presumere, dunque, che la ri
duzione del prezzo decisa dal
l 'Iran sia già una prima con
seguenza del nuovo tipo di 
pressione messo in a t to dalle 
compagnie (con la minaccia 
di misure contro la distribu
zione del petrolio e con i! ri
cat to delle fonti al ternative). 

Questi processi non riguar
dano il nostro paese? E' sin
golare che la misura della 
riduzione del greggio irania
no sia s t a t a affret tatamente 
commentata da alcuni orza-
ni di s tampa che hanno 
fatto proprie le valutazio
ni degli ambienti delle com
pagnie petrolifere — come 
una misura che non avrà 
nessun etfetto per l'Italia an
che perchè — si è det to — 
irrilevante <6% » è la quota 
de! mercato italiano coperta 
con greegio iraniano. 

Ma se eli stati produttori 
di petrolio s. trovano oc zi 
sotto la pressione degli USA 
e delle compagnie petrol.fere 
a f fnche rivedano ì loro prez
zi :n misura funzionale alla 
strategia americana, e l e c t o 
presumere che questi s ta t i 
abbiano tut to l'interesse a 
trovare altri mercati , altri 
sbocchi, altri compratori, ai-
tri interlocutori. 

Possono essere le compa
gnie nazionali europee i nuo
vi interlocutori degli stati 
produttori? In Italia l'ENI co
pre il 4 0 del mercato di fon
ti energet.che: in Francia la 
compaenia nazionale coore 
c i rc i il 55 56"r degli sbocchi 
sul mercato francese: in Ger
mania la situazione si presen
ta diversa in quanto la com
pagnia nazionale ha abdica'o 
al rifornimento del mercato. 
lasciando spaz.o libero alle 
società petrolifere multinazio
nali. Francia e Italia, dunque. 
hanno strumenti per poter 
stabilire rapport. diretti con 
i paesi produttori. 

In Italia questo discorso in
veste di re t tamente l'ENI, la 
sua capacità di ritrovare un 
proprio ruolo au'onomo, li
berandosi dal condizionamen
to delle compagnie petrolife
re intemaz.onali . e di darsi 
una visione strategica che no 
faccia Io strumento principa
le per una politica di approv
vigionamento di largo respiro. 

Questa sarebbe anche la 
s t rada per pagare le impor
tazioni di petrolio attraverso 
l'esportazione di manufat t i e 

per determinare, cosi, un du
plice effetto, sulla bilancia del 
pagamenti e sullo sviluppo di 
un certo tipo di produzione 
e di ricerca necessarie ai 
paesi produttori. 

1 pae^i produttori non pare 
siano interessati ad accordi a 
lungo tonnine: chiedono di 
essere pagati subito e chie
dono di pagare subito i beni 
che importano e ritengono di 
dover agire così per non ri
sentire dell 'andamento sus-
sultono delle monete occiden
tali Anche per le prospettive 
produttive dell'Italia, gli ac
cordi a lungo termine avreb
bero — invece — un valore 

più determinante e incisivo, i l 
tratterebbe allora di definire 
nuovi meccanismi attraverso 
i quali congiungere le esigen
ze a breve dei paesi produt
tori a quelle a medio e a 
lungo de! nostro paese. 

Ma tutto e ò Mira possibile 
a patto che vi sia la volontà, 
anche qui, di intraprenderò 
strade nuove, muoversi con 
coerenza rispetto agli obiet
tivi tante volte enunciati, aa-
segnaiv e richiedere all'ENI 
un ruolo al quale negli ulti
mi anni aveva completamen
te abdicato. 

Lina Tamburrino 

Polemica inventata 
7/ recente convegno dei co-

munisti sulla chimica e sul 
« ;iodo Montedison » e le indi
cazioni da esso uscite devono 
aver prodotto, effetti trauma
tizzanti su alcuni «addetti ai 
lavori » di questo settore, co
me per esempio il prof. Cap-
pugi. segretario del comitato 
tecnico per la chimica, il qua
le ha approfittato della « ta
vola rotonda » svoltasi l'altra 
sera a Milano per imbastire 
una polemica in verità poco 
corretta e per alcuni aspetti 
calunniosa contro quello che 
ha chiamato « l'interlocutore 
assente » ossia il PCI. Ma que
sti se era assente, lo era non 
per sua colpa, non essendo 
stato invitato. Ma si capiva 
che Cavpugi era lì e parlava 
non solo per sé. dato che tut
ti conoscono le attenzioni as
sidue, fin troppo, del ministro 
Andreottt — di cui e consu
lente — per la chimica e per 
la Montedison in particolare. 

Anche i toni violenti usati 
contro il socialista Cacace ve
nuto al « panel » in sostituzio
ne di Giannotta. reo di criti
care « tutta » l'importazione 
sottesa al documento Cappugi, 
avevano in realtà come bersa
glio soprattutto « l'interlocuto
re assente ». 

Secondo Cappugi. nel conve
gno di Milano il PCI avrebbe 
« volutamente» male interpre
tato le cifre del « suo » docu
mento. « La traccia di politi
ca industriale nel settore 
chimico» di questo sedicente 
« tecnico » — come ha tenuto 
più volte a qualificarsi — si 
limiterebbe infatti a «foto
grafare » una situazione di in
vestimenti nella chimica pri
maria (etilene ed oleifinc) già 
«in a t to» ed a proiettarli fi
no agli unni '80 e die «sareb
be follia sospendere» (ma si 
tratta di impianti destinati a 
rimanere inutilizzati dato ti 
sovradimensiona mento esi
stente!. «Ho sempre sostenu
to l'assurdità — ha dichiara
to Cappugi — di costruire 
complessi petrolchimici come 
quelli di Licata o della Sangro 
Chimica in Abruzzo», (allora. 
non e forse giusto criticarli"' 
ndr) ma ha aggiunto, di aver 
dato solo parere, di «compati
bilita » e non di « conformità » 
al proactto della Sangro di 
Paul Getti/ (che riceverà 30 
miliardi di finanziamenti age
volati dallo Stato): proactto 
che Cappugi avrebbe inctuso 
nel programma per «scelte 
altrui » e per le « pressioni 
sindacali ». / critici della 
«' traccia » muoverebbero, se
condo Cappugi, da « mere po
sizioni politiche» e non dai 
fatti, mirando «come i padro 
ni vecchi» «a mettere un 

cappello sui nuovi centri di 
potere » clw sarebbero ad e-
sempio la Montedison acquisi
ta nel sistema delle parteci
pazioni statali o addirittura II 
settore chimico. 

Per quanto nquarda la Mon-
tedison, non e vero, come ha 
titolato iert il quotidiano 
di Scalfari che « t u t t i » al
la tavola rotonda ivi hanno 
partecipato oltre a Cacace e 
l'appuyi, Giovanni D'Ann mio 
Monforte per la Montedison. 
Carlo Rumho'dt deU'Anic, 
Gianfranco Zuppati della Li-
quicliimica e il giornalista 
Zappullit abbiano ricluesto 
« l'ente chimico ». 

Cappugi riferendosi alla 
proposta comunista e sociali
sta di raccogliere le partecipa
zioni pubbliche in Montcdison. 
in un ente di gestione a par
tecipazione statate (come ha 
ribadito Cacace) ha tuonato 
che « o si e per l'impresa o si 
è per la burocratizzazione » 
mentre l'esponente Montedi-
son ha cercato di minimizzare 
la presenza pubblica nella so
cietà. facendo strane distin
zioni fra capitale di rischio. 
ossia di controllo, e u attivi
tà nette », ossia l'insieme del
le attività finanziarie in bi
lancio. Anche il responsabile 
degli affari generali dell'A
nte (che ci e sembrato di
scordante con la linea espres
sa dal documento del prof. 
Mazzini ti. vice presidente del
l'Enti ìia adombrato l'idea di 
aggregare gli interessi dei 
grandi gruppi in guerra «de
menziale» tra toro, intorno a 
una « finanziaria chimica ». 
che e iosa assai diversa dall' 
ente di gestione chiesto dai 
comunisti. 

C'è però da dire che il dott. 
Rumboldt Ita svolto anche una 
efficacissima polemica contro 
la politica degli incentivi per
che proprio questa politica 
ita spinto le imprese a punta
re sui «p ù grandi investimen
ti possibili » e sui « più grassi 
impianti possibili » per avere 
le agciolaztont «più grand\ 
possib.Ii >. 

Da parte degli oratori c'e 
però stato un riconoscimento 
unanime ta parte il fatto che 
le cote dette alla « tavola ro
tonda » ìianno numerosi punti 
di concordanza con quelle 
espresse nel convegno dai co
munisti): che per la chimica 
occorre una «svolta», senza 
troppi indugi, mettendo natu
ralmente a confronto, in sede 
parlamentare, le diverse posi
zioni dato che la « traccia * 
di Cappugi non è un nuovo 
Talmud. 

Romolo Galimberti 

fin breve D 
• ACCORDO PER IL PIANO ENERGETICO 

Nel corso di una lunghissima riunione durata cinque ore 
ed alla quale hanno preso par te i ministri Donat Ca t tm. Bl-
saglia e Andreotti è s ta to raggiunto ieri - - dopo le aspre 
polemiche dei giorni scorsi — un accordo sul testo definitivo 
della delibera del Cipe per il piano energetico II testo verrà 
reso noto ogtn e verrà formalmente varato nella prossima 
riunione del CIPE prevista per domani. 

Ì • AMBROSIANO RADDOPPIA IL CAPITALE 
Il Consiglio di amministrazione del Banco Ambrosiano 

ha esaminato le r i s u l t a l e del bilancio per rescrc*zio 1975 
che sj e chiuso con un utile netto di 3 498 772 860 lire ed ha 
deliberato di proporre all 'assemblea dei soci la distribuzione 
di un dividendo di 270 lire per azione. Il capitale sociale, 
a t tua lmente di 10 000 000.000 di lire, sarà aumenta to a 
20 000.000.000 mediante emissione di 10 000 000 di nuove azioni, 
ognuna del valore nominale di 1000 lire. 

• FABBRICA ZCZ-FIAT A KRAGUJEVAC 
E* s ta to inaugurato ieri a Kragujevac in Jugoslavia un 

nuovo stabilimento per la produzione di veicoli industriali. 
Lo stabilimento è sorto dalla collaborazione nel settore vei
coli industriali t ra la FIAT e la ZCZ iniziatasi sin dal 1971. 
Produrrà veicoli industriali da 2 a 4 tonn. di por ta ta utile. 

• RISTRUTTURAZIONE FEDERCONSORZI 
II Presidente dell'Alleanza nazionale dei contadini, an. 

Esposto, in una lettera inviata al ministro dell'Agricoltura se». 
Marcora rileva la necessità che il ministro convochi una riu
nione dei rappresentanti delle Regioni, delle organizzazioni 
professional; e cooperative e dei sindacati per esaminare le 
\ a r i e proposte già da tempo avanzate per la democratizzazione 
e r .strutturazione de ila Federconsorzi 

a NON SFRUTTATE POTENZIALITÀ' DI PESCA 
Le possibilità di pesca di sardine, sgombri e saraghine, 

che costituiscono il cosiddetto « pesce azzurro ». sono net
tamente superiori all ' intere quanti tat ivo del pescato: infatti 
ogni giorno vengono segnalate ai pescherecci in mare le 
quant i tà di questo pesce da cat turare per non superare i 
l.miti di smercio importo dall 'at tuale mercato che soffre di 
strozzature nella distribuzione. Lo ha affermato Wildo Pic
c o n i . dirigente delle cooperative pescatori, nel corso di una 
tavola rotonda svoltasi alla mostra internazionale dell'ali
mentazione alberghiera a Rimmi. 

• DISAVANZO COMMERCIALE DEL GIAPPONI* 
La bilancia giapponese dei pagamenti ha registrato a 

gennaio un deficit di un miliardo e sessanta milioni di dol
lari ; le esportazioni sono ne t tamente diminuite n spe t to a 
dicembre e le part i te correnti sono passate da un ealdo 
ad un passivo di 1.040 milioni di dollari. 
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Dopo la II Conferenza nazionale di Rimini 

L'impegno degli 
insegnanti comunisti 
per la riforma e 
la salvezza della scuola 
SIAMO cert i che la pubblicazione di alcuni stralci della rota
zione del compagrc Chiarante sarà accolta con interesse dal 
nostri lettori impegnati negli o igani col legial i , negli Enti locali , 
nei sindacati a portare avanti la lotta per i l r innovamento 
della scuola. 

• Settore decisivo 
per le alleanze 
della classe operaia 

. * \ 

. . . T e n i a m o la seconda Con
ferenza n a z i o n a l e degli inse
g a n t i e dei l a v o r a t o r i comu
n is t i de l la scuola In u n mo
m e n t o in cui l ' acutezza del
la crisi — pol i t ica , economi
ca, m o r a l e , c u l t u r a l e — ri
ch i ede la più vas ta mobil i
t az ione di t u t t e le forze che 
h a n n o a c u o r e la salvezza 
del P a e s e e vogl iano a p r i r e 
la s t r a d a a d u n n u o v o svi
l u p p o ed al r i n n o v a m e n t o 
del la soc ie tà i t a l i a n a . In que
s t a m o b i l i t a / i o n e non può e 
n o n deve m a n c a r e il con t r i 
b u t o de l le forze del m o n d o 
de l la s cuo la . 

P r i m a di t u t t o p e r c h é la 
scuola è oggi — coi suoi mi
lioni di s t u d e n t i , con gli ol
t r e 800 mi la docen t i e n o n 
docen t i , con i mi l ioni di per
s o n e c h e ai suoi p rob lemi 
s o n o i n t e r e s s a t i — u n a par
te f o n d a m e n t a l e del la r e a l t à 
soc ia le del P a e s e : e s sa è per
t a n t o u n s e t t o r e decis ivo del
la pol i t ica di a l l e anze de l la 
c l a s se o p e r a l a , e gli o r i en t a 
m e n t i c h e in essa si affer
m e r a n n o a v r a n n o u n peso di 
g r a n d e r i l ievo nel le difficili 
p rove c h e ci s t a n n o d a v a n t i . 

M a poi pe r il f a t t o c h e la 
crisi de l le i s t i tuz ion i scola
s t i c h e è o r m a i u n o dei nodi 
decisivi de l la crisi più gene
r a l e de l l a soc ie t à i t a l i a n a : 
n o n p u ò In fa t t i ave r s i u n 
n u o v o s v i l u p p o senza u n a ri
f o r m a m o r a l e e i n t e l l e t t ua 
le. s e n z a u n a v a n z a m e n t o 
c u l t u r a l e e scient i f ico di cui 
la sa lvezza del la scuo la e 
de l l 'Un ive r s i t à è u n a con
diz ione f o n d a m e n t a l e . 

T a n t o più in un m o m e n t o 
c o m e ques to , la n o s t r a Con
fe renza non p u ò perc iò esse
re s e m p l i c e m e n t e un 'occas io
ne i n t e r n a di mes sa a p u n t o 
del la n o s t r a pol i t ica e di ve
rifica del le n o s t r e forze, c h e 
p u r e In ques t i a n n i s o n o 
g r a n d e m e n t e c resc iu te , ne l la 
scuola e fra il p e r s o n a l e sco
l a s t i c o : essa è n e c e s s a r i a m e n 
te a n c h e un ' in iz i a t iva c h e si 
r ivolge verso l ' e s t e rno , a tu t 
ta la c a t ego r i a e a t u t t e le 
forze del m o n d o del la scuo
la. S i a m o il solo p a r t i t o c h e 
nel co r so di q u e s t a crisi di 
gove rno ha p o s t o i t emi del
la sa lvezza e del r i n n o v a m e n 
to del la scuola e del l 'Univer
s i t à fra i g ra r« ' i p rob lemi 
c h e d e v o n o e s s a l e a f f r o n t a t i 
con u r g e n z a n f f q u a d r o di 
u n p r o g r a m m a per il supe
r a m e n t o della crisi e per 
a v v i a r e u n d ive r so sv i lupno 
del paese . S i a m o u n p a r t i t o 
c h e g u a r d a agl i i n s e g n a n t i e 
al p e r s o n a l e sco las t i co n o n 
c o m e a un s e r b a t o i o di voti 
da a m m i n i s t r a r e — c o m e 
s e m p r e h a f a t t o e c o m e tut
t o r a c o n t i n u a a fa re la De
mocraz i a c r i s t i a n a — m a co 
m e a u n a forza c h e occorre 
c h i a m a r e ad e s s e r e p r o t a g o 
n i s t a del la b a t t a g l i a pe r la 
r i n a s c i t a m o r a l e e in te l le t 
t u a l e . pe r il p r o g r e s s o civile, 
c u l t u r a l e e soc ia le de l l ' I a l i a . 
S p e t t a agl i i n s e g n a n t i e al 
l a v o r a t o r i del la scuola comu
n i s t i e s se re u n ' a v a n g u a r d i a 
c o m b a t t i v a e consapevo le , ma
t u r a e r e sponsab i l e , in q u e 
s t a difficile lot ta . . . 

• Disaffezione : 
un nuovo pericolo 
nella scuola 

Il Comitato di coordinamento 
dei docenti e non docenti 

Alla II Confe renza naz iona le degli in
s e g n a n t i e dei l avo ra to r i comun i s t i del
la scuola , che si è t e n u t a a Rimini il 14 
e il 15 febbraio, h a n n o p a r t e c i p a t o o l i re 
350 delegat i e 200 invi ta t i da t u t t e le 
p rov ince i t a l i ane . Al d i b a t t i t o che ha 
f a t t o segu i to al la re laz ione de! c o m p a s n o 
G i u s e p p e C h i a r a n t e . h a n n o pa r t ec ipa i ' ) 
o l t re 30 compagn i . Al t o n n i n e della di
scuss ione . dopo le conclus ioni del coni 
p a g n o Tor to re l l a . è s t a t o e le t to un Co
m i t a t o naz iona le di c o o r d i n a m e n t o degli 
i n s e g n a n t i e dei l avora to r i comun i s t i , or
g a n i s m o f o r m a t o in ques t ' occas ione per 
la p r i m a volta col c o m p i t o di meglio 
c o o r d i n a r e le esper ienze dei docent i co 
m u n i s t i . Esso è cosi f o r m a t o : Leo Troì lo 
(Val le d 'Aos ta ) . Vi t tor io De Ma t t e i s e 
C laud io Bragag l ia ( L o m b a r d i a » . Giorg io 
Pecch io e Andrea Poco ( P i e m o n t e ) . Ro 
m a n o Viola (Bo lzano) . S i lvano Bert i 
( T r e n t o ) . F e r d i n a n d o Mi lano (Friuli-Vo 
nezia G i u l i a ) . A n t o n i o La Forgia e Ada 

Poppi (Emil ia R o m a g n a ) R o l a n d o Roma
gnoli (Marche» . S t e f a n o Mlccolis ( U m 
b r i a ) . C o r r a d o Morgia e Dona t i (Lazio» 
C o n c e t t a Zaffir i (Abruzzo) . O r l a n d o F r a n -
ceschini (Mol ise) . Adr i ana T o g n o n e Ri
ta Ucci ( C a m p a n i a ) , D o n a t o Mas t ronar -
di (Bas i l i ca ta» . V a n n a S c h e t t i n i (Cala-
bri.-n. G e m i l i a n o Fois ( S a r d e g n a ) . 

Le delegazioni della Ligur ia . Tosca
na, Vene to e Pugl ia d e s i g n e r a n n o , nei 
p ross imi giorni , i loro r a p p r e s e n t a n t i . 
Ino l t r e , sono s ta t i e le t t i I compasrnl Vin
cenzo Magn i . Raf fae le Sctorill i BorrelM, 
F r a n c e s c o Z a p p a . Giorg io Bini. Giu l io 
Tedesch i . G a s o a r e P a p a . G i o v a n n i Ur
ban i . B r u n o Roscan l , Osva ldo R o m a n . 
Ernes t ina Greiruol . An ton io P ros t . Lucia
na Pecchiol i . R i n a l d o Rizzi. Albino Ber
n a r d i n i , F r a n c o Querciol l . Den to P i so l i . 
Lionel lo C o s e n t i n o . M a u r i z ' o L ich tne r , 
G r e c o . Inzer i l lo . C o r r a d o Maucer l . Se
rena Cin t i . M a r i n o De M a t a e Angelo 
F e r r a n t i . 

Diplomandi 1972/73 
( d a l R a p p o r t o CENSIS 1 9 7 5 ) 

Condizione del 
capofamiglia 

Ist i tuti 
tecnic i 

Is t i tut i 
magistral i 

| Liberi professionist i 
e imprenditori 

Dirigenti e impiegati 

Lavoratori in proprio 

Lavoratori dipendenti 

5.1 

22,4 

20.1 

32,9 

5.1 

27.6 

Liceo 
scientif ico 

12.8 

42.9 

22.6 

27,4 

18.3 

13.1 

Liceo 
classico 

17.9 

45.4 

16 

8.7 

L'urgenza della ri lorma secondaria supcriore 6 stato uno del temi centrali della Conferemo degli inse-
gnanti. Questo specchio, pur nella sua solo parziale corrispondenza alla realtà ( i raggruppamenti pei 
condizione sociale, per esempio, accomunano dirigenti e impiegati e unificano sotto una sola voce i lavo
ratori in proprio, mascherando così una parte della discriminazione sociale. Mancano poi del lutto, guarda 
caso, gli istituti professionali), mette in rilievo come l'attuale frantumazione degli istituti secondari sia 
funzionale alla riproduzione dei ruoli e blocchi una qualsiasi ellettiva mobilità sociale. 

...SI è a v u t o In ques t i a n n i 
— fra gli s t u d e n t i , fra il 
p e r s o n a l e scolas t ico , fra i 
gen i to r i , fra le forze ope ra i e 
e popo la r i — u n ' e s p a n s i o n e 
cons iderevole , a n c h e se anco
ra non p i e n a m e n t e soddisfa
cen t e , del m o v i m e n t o di lot
t a pe r ia d e m o c r a z i a e pe r 
la r i f o r m a del ia scuola. I »i-
su l t a t i p o s s i a m o m i s u r a r l i 
a n c h e nel la c resc i ta c h e h a 
a v u t o , in q u e s t o per iodo , il 
n o s t r o l avoro e la n o s t r a or
gan izzaz ione di p a r t i t o : co
m e p o s s i a m o misu ra r l i , su u n 
a l t r o p i a n o , nello sv i luppo 
del S i n d a c a t o scuola C G I L . 
S e t e n i a m o p r e s e n t e c h e m e 
n o di dieci a n n i fa gli inse
g n a n t i social is t i e c o m u n i s t i 
o r a n o s o l t a n t o u n a piccola 
c o r r e n t e di m i n o r a n z a in u n o 
dei t a n t i s i n d a c a t i a u t o n o m i 
s t ic i . e c h e a n c o r a nel H'TJ. 
a l m o m e n t o della nos t r a pri
m a Confe r enza , il s i n d a c a t o 
scuola C G I L aveva poco pkì 
c h e 20 UH) iscr i t t i , ci si rcn 
de c o n t o del c a m m i n o c h e in 
poco t e m p o ques to s i n d a c a t o 
h a pe rco r so por g i u n g e r e ai 
p iù c h e 110.000 iscri t t i di 01:21. 

Il b i lanc io del q u a t t r o an
n i p a s s a t i d a d a p r i m a con
fe renza degli i n s c e n a n t i r o 
m u n i s t i t e n u t a 1*11 febbra io 
1972 n o n p u ò però l imi ta r s i 
a s o t t o l i n e a r e i r i su l t a t i pò 
si t ivi o t t e n u t i , qual i la cre
sc i ta del lo s c h i e r a m e n t o ri
f o r m a t o r e . la cc i r i u i s t a .le". 
n u o v o s t a t o g iur id ico e del 
n u o v o c o n f r a t t o di l avoro dot 
docen t i e dei non docen t i . 
l 'avvio al la riemo.-ratizza/io 
n e degli o r g a n i di e o v e r n o 
ro l l a «cuoia S e e vero , in
f a t t i . c h e vi è s t a t o in one
s t o per iodo, noli* scuola e 
a t t o r n o al ia scuola, u n g r a n 
de sv i lunpo del m o v i m e n t i 
d e m o c r a t i c o , è pe rò -inedie 
ve ro c h e q u e s t o m o v i m e n t o 
non è a n c o r a r in c c! to a ini 
p o r r e l 'avvio di quel le r ìf .v-
rr.e che sono ' . n d i s - v n ^ h . U 
p e r la salvezza e il r ì n r o v a -
m e n t o del le i s t i t u - o n i .-.ro'.i 
Miche. Si e rosi app ro fond i 
t a la cont ' a d d i z i o n e fra 1 bi
sogni reali del P i e s o e fra 
la nuova d o m a n d a di i s t ru 
zior.e e di c u l t u r a c h e è 
espressa da l l a c resc i ta d: 
mass'» del la sco la r i t à e ar» 
c h e da conqu i s t e c o m e quc:'.e 
del le 150 e re . e io s*-\to cre
s c e n t e r'i crisi e di diserei:.» 
r ione del nos t ro s i s tema .'or 
m a t i v o . 

G r a v i s s i m e sono, a ques to 
r i g u a r d o . !e r esponsab i l i t à 
de l la po l i t i ca c o v e r n a t i v a e 
in p a r t i c o l a r e m o d o del par
t i l o de l la D e m o c r a z i a Cri
s t i a n a . E n o n mi r i fer isco 
n e p p u r e a l le respons-ibi l i tà 
s t o r i c h e , c h e h a n n o in defi
n i t i va o r i e tne nella pregiudi
ziale a n t i c o m u n i s t a , e nel 
c o n s e g u e n t e t i m o r e d: ogni 
so luz ione di a u t e n t i c o n n r . o 
v a m e n t o e o-ogresso. nella 
p r e o c c u p a z i o n e c o s t a n t e «si 
pens i s o l t « n t o al l u n e o o s t r a 
c i smo nei conf ron t i dei va 
lori de l la Res i s t enza ) di non 
t u r b a r e le posizioni p iù con
se rva t r i c i , n e l l a cons ideraz io

n e de l la scuola c o m e u n m o n 
d o di in teress i co rpora t iv i da 
t u t e l a r e e a m m i n i s t r a r c i mi 
r i fer i sco a n c h e solo a l le re
s p o n s a b i l i t à più recen t i . 

Non s t o a p a r l a r e de l l 'Uni 
ve r s i t à . per la q u a l e te r re
m o pross ima m e n t e u n con 
v e g n o dove c h i a m e r e m o le 
forze u n i v e r s i t a r i e a d iscute
re la n o s t r a p ropos t a di u n 
i n t e r v e n t o u r g e n t e per l'av
vio del la r i f o r m a : in q u e s t a 
s ede è suf f ic ien te r i c o r d a r e 
c h e . d o p o ave r i n s a b b i a t o 
p e r d u e leg i s la tu re ogni or
g a n i c a p rospe t t i va r i forma
t r ice . la DC non ha s a p u t o 
far a l t r o in ques t a legisla
t u r a c h e v a r a r e quei prov
v e d i m e n t i u r g e n t i c h e h a n 
n o a g g r a v a t o u i t c r i o r m e n t r 
i guas t i e le d is tors ioni , cosi 
d a p o r t a r e la s i t uaz ione in 
quas i a un p u n t o di non ri 
t o r n o 

Non m e n o g r a v e è c iò che 
è a c c a d u t o pe r la scuola me
dia supe r io re . Non solo, in
fa t t i . ci sono voluti i risul
t a t i de] 15 g iugno per indur
re f i n a l m e n t e la D e m o c r a z i a 
c r i s t i a n a e a n c h e gli a l t r i 
p a r t i t i a p r e s e n t a r e propr ie 
p r o p o s t e di r i f o r m a ; ma a n 
c h e nel pe r iodo più recen».^ 
q u a n d o si è in iz ia to il d iba t 
t i t o nel la C o m m i s s i o n e Istru
z ione della C a m e r a e nel 
C o m i t a t o r i s t r e t t o , il cont r i 
b u t o c h e a tele d i b a t t i t o h a 
s a p u t o p o r t a r e il m i n i s t r o 
d e m o c r i s t i a n o del la Pubbl ica 
i s t ruz ione — c h e pu re è n o t o 
c o m e u o m o in te l l igen te e 
n o n p r ivo di in iz ia t iva - è 
cons i s t i t o quas i s o l t a n t o nel 
l ' a v a n z a r e problemi e riser
vo e n e i r a n n u n c i a r e por la 
e n n e s i m a volta r . m r n i n e n t e 
p r e s e n t a z i o n e di u n - jrcpr.o 
d i s e g n o di l e sge II Convita 
t o r i s t r e t t o è r iusc i to ugu-il 
m e n t e t e n e va d a t o i.-to 
a n c h e ad a lcun i se t to r i o< 1 
a v a n z a t i del la DC» a com 
p i e r e u n lavoro abbas tun . i a 
pos i t ivo ; m a la bozza di t e 
s t o un i f i ca to p r e d i s p o s t i da l 
r e l a t o r e on Meurc i . che :.c 
coglie solo in piccola p a r t e 
le indicaz ioni s c a t u r i t e d il 
d i b a t t i t o ne! C o m i t a t o e ri 
p r o p o n e su molt i a l t r i min*: 
le posizioni iniziali della r»ro 
pos t a derr>oci"i«t'ana. I s s c i 
i n t e n d e r e di qua le neso va 
n o le res is ten7e c o n s e r v i e r i 
ci e fa c a p i r e c h e ci voi r i 
un ' eccez iona le mob i l i t a - i one 
di t u t t e le forze di r i n n o 
v a m e n t o ^ r o t t e n e r e m e 
u n a letree di a u t e n t i c a r ifor 
m a dell;» s econda r i a p o s s i 
esse re v a r a t a e n t r o '.a legi 
s t a t u r a e n o n faccia i m e c c 
la fine c h e fece, nel la legi
s l a t u r a scorsa , la r i fo rma 
u n i v e r s i t a r i a 

Q u a n t o al la scuola di ba
se p e r m a n e a n c o r a d o m i n a l i 
t e nel la DC. e p u r t r o p p o a n 
c h e in a l t r i pa r l i t i , u n gin 
d iz io c h e cons ide ra q u e s t a 
scuola s u f f i c i e n t e m e n t e « n 
f o r m a t a » e perc iò bisognosa 
solo di q u a l c h e r i tocco. In 
r e a l t à , ci vuole ben a l t r o c h e 
lo s t r a t a g e m m a di M a l f a t t i 

d i r i d u r r e le ore di i n segna 
m e n t o a 45 m i n u t i pe r isti tui
re q u a l c h e corso di sos tegno . 
ci vuole ben a l t r o c h e qual
c h e p ropos ta di modif ica del
le m a t e r i e di i n s e g n a m e n t o 
ne l la scuola media , per sa
n a r e u n a s i tuaz ione c h e .-.:i-
co ra fa r eg i s t r a re , nel l ' i s t ru 
z ione obbl iga tor ia , u n a co 
sì p e s a n t e se lezione di c las 
se (il 25 per cen to dei ra 
gazzi che non consegue la 
l icenza dell 'obbligo) e p rò 
cessi cosi estesi di non for
m a z i o n e o di d e q u a l i f i c a l o 
ne . 

II risultato di a l t r i 4 an
ni t rascors i , a n c h e in ques ta 
leg is la tura , senza po r r e ma

no a nessuna sos tanz ia le ri 
fo rma — e si t r a t t a , per l'U
n ivers i t à e per la s econda r i a . 
di r i forme di cui si d i scu te 
o r m a i da d u e decenn i — è 
la s i tuaz ione e s t r e m a m e n t e 
a l l a r m a n t e che o»gi esiste 
nel le scuole. Occor re denun
c i a r e con forza il pericolo. 
c h e come conseguenza di que 
s ta s i tuaz ione è in a t ' o Ira 
docen t i e s t u d e n t i , di una 
s e m p r e più estesa riisaife/.io 
ne da un i m p e g n o ser io di 
lavoro e di s t ud io nella scuo 
la: c'è il r ischio che s i ano 
cosi compromesse le possi
bi l i tà s tesse di salvezza e d; 
r i n n o v a m e n t o delle i s t i t u t o 
ni scolast iche. . 

• Grave e colpevole 
ritardo 
del governo te 

R i c o r d i a m o le due di rezio . 
ni f o n d a m e n t a l i di b a t t a g l i a ! 
poli t ica nella scuola c h e noi ! 

in q u e s t o m o m e n t o inciichia j 
ino. La p r i m a r i g u a r d a u n o I 
sv i luppo c o n s e g u e n t e della ! 

democraz ia scolas t ica e la pie • 
n a a t t u a z i o n e di t u t t i gli isti j 
t u t i previs t i da l la legno rie j 
lega e dai decre t i de lega t i ; 
E" ind i spensab i l e , a ta l fine. . 
a p p r o v a r e al più p r e s t o la ! 
legge sulla pubbl ic i tà dei Con i 

^ 

% 

s i^ l i : po tenz ia re la c a p a c i t à 
di iniziat iva c o n c r e t a degli 
o rgan i collegiali e c o m b a t t e 
re a fondo le pas to i e bu ro 
e r a t i o h e che c e r c a n o di pa 
ra l i zza rne il f unz ionamen to e 
di l i m i t a r n e la possibi l i tà di 
i n t e r v e n t o per la soluzione 
dei problemi delia s cuo la ; 
i s t i tu i r e r a p i d a m e n t e i Con 
sigli di d i s t r e t t o , o Consigl i 
provincia l i , il Cons ig l io sco 
las t ico naz iona l e e gli I s t i tu 
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ti reg iona l i per la r icerca , la 
s p e r i m e n t a z i o n e e l 'aggiorna
m e n t o . C'è a q u e s t o p r o p o 
s i to u n g r a v e e colpevole ri
t a r d o del governo. . . Q u e s t o 
r i t a r d o n o n può e s se re u l t e 
r i o r m e n t e to l l e ra to , ed oc 
co r re perc iò un f e rmo impe
gno. per porvi fine, di t u t t e 
le forze d e m o c r a t i c h e della 
scuola . 

La s econda d i rez ione — c h e e 
s t r e t t a m e n t e i n t r e c c i a t a a l la 
p r i m a , p e r c h é la s t e s s a espe 
r ienza degli o rgan i collegiali 
d i m o s t r a c h e il m a n c a t o av
vio di u n s o s t a n z i a l e p rocesso 
r i f o r m a t o r e è l ' ins id ia più 
g rave a n c h e per lo sv i luppo 
del la democraz i a — è l ' impe
gno per il v a r o di quei prov
ved imen t i di r i fo rma c h e so 
no ind i spensab i l i per la sal
vezza e il r i n n o v a m e n t o del 
la scuola . A n c h e in r a p p o r t o 
al la m a t u r i t à e a l l ' u rgenza 
dei p rob lemi i n d i c h i a m o come 
obie t t ivo per q u e s t o u l t i m o 
a n n o di l eg i s la tu ra ( r i b a d e n 
do il n o s t r o i m p e g n o c o n t r o 
u n o sc iog l imen to a n t i c i p a t o 
delle C a m e r e c h e s igni f iche 
rebbe a n c h e per la scuo la u n 
in to l le rab i le r invio di i n t e r 
venti c h e sono Invece di e 
s t r e m a urgenza» la sol leci ta 
a p p r o v a z i o n e della legee di 
r i fo rma della scuola med ia 
supe r io re e il va ro per l 'Uni 
vers i tà di u n p r o v v e d i m e n t o 
p o n t e c h e dia avvio al la ri 
forma u n i v e r s i t a r i a Chied ia 
m o i n o l t r e u n p r o g r a m m a 
s t r a o r d i n a r i o di i n t e r v e n t i 
nella scuola di b a s e ( ape r tu 

ra di n u o v e sezioni de l la scuo
la per l ' infanzia , sv i luppo pro
g r a m m a t o del le a t t i v i t à i u t e 
g ra t ive e del p i e n o t e m p o . 
e s t e n s i o n e dei cors i del le 150 
ore ) con scel te p r i o r i t a r i e a 
favore del Mezzogiorno e del
le a r e e di più i n t e n s a immi
graz ione . T a l e p r o g r a m m a 
s t r a o r d i n a r i o , che p o t r à d a r e 
impiego a q u o t e r i l evan t i di 
forza l avoro i n t e l l e t t u a l e di 
soccupa t a , dovrà a n c h e s e r 
vire a c r e a r e le condiz ion i . 
c o m b a t t e n d o i f enomen i a n 
cora cosi r i l evan t i di selezio^ 
n e e d i spe r s ione precoce , per 
quel la r i fo rma u n i t a r i a del 
l ' i s t ruz ione di base c h e noi 
da t e m p o so l lec i t i amo. 

Non s to a r i pe t e r e , p e r c h è 
si t r a t t a di cose c h e i com 
paen i ben conoscono , le l inee 
genera l i del le n o s t r e p r o p o s t e 
di r i fo rma Voglio solo insi 
s t e r e sul f a t t o c h e il risalto 
c h e ai t emi di r i fo rma della 
scuola è s t a t o d a t o nel re 
c e n t e d o c u m e n t o del la com
miss ione del n o s t r o C o m i t a t o 
c e n t r a l e sui p rob lemi del la 
crisi economica e soc ia le n o n 
è c e r t a m e n t e c a s u a l e : ma è 
u n r i c h i a m o a t u t t o il movi 
m e n t o o p e r a i o e d e m o c r a t i c o 
p e r c h è sia p iena la c o n s a p e 
^olezza c h e nel la b a t t a s l i a 
per la salvezza e il r i nnova 
m e n t o della scuola si gioca 
oggi una c a r t a decisiva per 
ì 'u-ci la da l la crisi nel la di 
razione di un d ive r so sv i lup 
p ò so r i a ì e e p r o d u t t i v o e del 
la r inasc i t a m o r a l e e in te l 
l e t t ua l e del Paese. . . 
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• Malore qualifica 
dello studio e 
delllnsegnamento 
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Una r iqual i f icaz ione della 
funzione dei d i e n t i non può 
p resc indere d a l l a ques t io 
ne f o n d a m e n i a l e de';ì':mrr;' 
$no ;ùt*"«li> e cu l t u r a . e che 
deve real izzars i nella scuoia 

E' d r a m — e io a b b i a m o 
de t to p.ù volto — -he r>^r noi 
p a r l a r e di impegno ideale 0 
cu l tu ra l e non s-giv.f.ca in 
a l cun m o d o c o n s . d e r a r e la 
scuola in t e rmin i d ; a f fe rma 
zione d; un ' ideolog.a d: p i r 
te S i a m o con t ro O J I I ; :po!e 
s; di scuola ideo lo^ca - non 
c h i e d i a m o coi-, u n i scuola 
che educh i ai m a r x i s m o — : 
s i a m o p--r una . - : u o a pubb ' i 
ca c o m p u t a n v n t e d-7nTvr.1t! 
ca. r :5pf! tosa del p lu ra l i smo 
a p e r t a al confronto fra 'e di 
verse po^i/ ion; cu l t u r a l : e 
ideali che an m a n o la vita 
della democraz ia i t a l i a n i 
Non vi è pe r no: nulla di mio 
vo :n ques ta a f f e -maz ione 
ma è un ' a f f e rmaz ione che è 
i m p o r t a n t e r ibad i re propr :o 
ne! m o m e n t o in .-in vengono 
r ipropost i da a lcuni se t tor i 
del m o n d o ca t to ' i co — mi ri 
ferisco in pa r t i co l a re a Co 
muntone e Liberazione — 
concezioni del p lu ra l i smo che 
più c h e de l i nea re u n a scuo 
la u n i t a r i a e a p e n a al con 
f ronto t e n d o n o a confierura 
re la scuola come u n t e r r e 
n o di concor renza fra o p p o 
sti In tegra l i smi . S e m p r e a 
ques to propos i to occor re an
che g u a r d a r s i d a teonzzaz .o-

n: che- t e n d o n o a r i a t t a c c a r 
si e che n polemica p u o 
m--no r*p;-r ta c.in la zes t io 
;if- pubb l i c i .'i'C'.'iiTuz-nrie 
poiu.Tiio 1' mt'"/Z<iYor:io della 
scuola o la scuola ges t i ta 
dal le comuni t à " .10; s i a m o 
por un p .^no svi luppo delia 
zt-rì:one sociale delia scuola . 
ma essa r ich iede un q u a d r o 
puhb ' ico un : : , i r : o che non può 
ossero v i m f i c a ' o e r h r deve 
essere ga ranz ia p ? : t u r t : d: 
'.: boria d: civ. 'e ' .onoranza. 
di conf ron to d e m o c r a t i c o 

K" ch ia ro , a! t e m p o svvsso 
c'r.c r . f . u to ri u n a * -noia 
•.deo'ne'ca non s:en:::<-a *e 
ne r . ro ' i be ra ' i ^mo né t a n t e 
m?:w. d.?.mp.*2no clisinteres 
se. nevi 'ra i ta. r i spe t to v. 
z r a n i : p r o b > m - delia nos i ra 
~oc'ftà e del n o s ' r o 'f-mpo 
Pr ima d: *uttr>. C'P una ba 
se ideale chr» non può m a n 
care nr-lla nos t ra s-uola e 
l'edu -i.»:o:ie l'.l.i r i t - T t v r i z . i . 
.1: valor. do'.'.\ì-.v.fa---'»mo 
azii o b e t t i v ì d. : r a s f o - m » ' o 
n<* d e m o c r V v ì i n i c i* , nel 
la nos t ra Cos t i tuz ione : e lo 
imp^eno civile 0 la t ens ione 
mora le e ì n t e l ' o t t ua l e che de 
vono c a r a t t e r i z z a r e una scuo 
la che voglia con t r i bu i r e al 
progresso della socie tà Ma 
è ques ta u n a base ideale c h e 
non è di p a r t e : è — può e 
deve essere — t e r r e n o di ;n 
con t ro e di feconda coopera 
zione fra I c o m u n i s t i , l so 
cialist l e le a l t r e forze d e m o 
c r a t i c h e cosi l a i che come cat

to l iche . 
In ques to q u a d r o gli inse 

g n a n t i comun i s t i h a n n o sen 
za dubb io u n propr io speci 
fico c o n t r i b u t o da p o r t a r e a n 
c h e sul t e r r e n o ideale e cui 
t u r a l e Q u a n d o ci r i c h i a m i a 
m o a u n a n a s t r a t radizione 
di r i f lessione pedagogica sui 
p r inc ip io educa t ivo , c h e ri 
sa le a Marx e a G r a m s c i , non 
i n t e n d i a m o fare u n ' a f f e r m a 
z ione di n a t u r a Ideologica 
s o t t o l i n e i a m o invece il vaio 
re che ha per l ' avvenire del 
la socie tà i t a l i ana l ' impegno 
in t e l l e t t ua l e e mora le di lib? 
r a r e la nos t r a scuola da l la 
p e s a n t e e r e d i t à della decla 
m a z i o n e re to r ica , di ap r i r l a 
a u n a m o d e r n a fo rmaz ione 
c r i t i ca e sc ient i f ica di m a s 
sa e a una p iena consapevo 
lezza dei problemi della s t o 
ria e del la società , di affer
marv i il va lore educa t ivo del 
lavoro c o n t r o la t e n d e n z a al 
la svalor izzazione del lavoro 
p r o d u t t i v o e m a n u a l e c h e è 
u n o dei vizi di fondo della 
t r ad i z ione scolas t ica del no 
s t r o Paese In ques to senso 
il r i c h i a m o alla p ropos ta 
g r a m s c i a n a di un'istruzione 
intellettuale e industriale to r 
na oggi di p i e n i a t t u a l i t à nel 
la ba t t ag l i a che è in corso 
per la r i forma della scuola 
media super io re 

S o p r a t t u t t o vi 0 oge: es t ro 
mo bisogno di una lezione d: 
r i eore . di ser ie tà , di impe 
e n o c h e deve veni re , p r imi 
fra t u t t i , dagl i i n s e g n a n t i r o 
m u n i s t i C o n t r o le teorizza 
/ ion i di m o d i r i r r a l 'esauri
m e n t o doli*1 passibil i tà o dei 
compi?: rie'\i =c.i.Va. c o n t r o 
i fac ; ' i sociologismi di chi 
vor rebbe r i d u r r e t u t t o a u n a 
mi l :n"osa c o n v m n o r . m e i t à o 
a !" :mnwi \ iTP77a d e ' l i r ea l t à 
soc:a le e po! i t - ca . occor re af 
f e r m a r e :! s p a n d e v i ' o r e c h e 
ha r a v . i n 7 a m o n t o de! sapore 
e rie le " i i o ^ r ^ n . v L-rm r ima 
do l ' r r<indi7.on- fr>"riimentali 
p^r quei s e n z ' a i e «vilupno 
do ' ' e fo-zo o rn iu* ti ve e per 
ondila t r a s ' o r m a ' o n e d*'!e 
= * ^ ' , ! ' • l ! ' ' • " , - ' > - V» ri- -'! •' p ì O 
-<•> h't h - s T ' i o P T o ip t ' c i 
ben lunui r)V:";>s?-"f un c ia r 
p i m » da rino-r" fra i ferri 
VO--V 'a tri-TTrss-n-T- ri- i;i* 
*o ' oV~"rr"in - .-•:'•?:••"»> e h " 
r u r m n i t à h i e r b o r a t o r» in 
vero p s ^ n ^ a l o in~bp n?r ; n 
•onriore .1 n - e - e n ' e e r>°r an 
d a r e a v i n * : ' n v u r a ' r r . e n ' f 
a u m d o ess i s-,i c- : t : r - imen"o 
v"v:fi-.,Ta rt^ii-, v o ' o n ' a di <-a 
p—o 'a rea'** i V n ' e f ' -no 
n r c b ' e m e d i ' " - m p " Z T > d 
•••-roride'** it-e nu"u'e riorr.an 
de o l i r u o v h =07n: <-h* =0 
no m t ' i i - a * ' n«»"i s o c e t à 

5s>mh*i T i i ' i r o n i d«*"'i so* 
*e — m i è :nv»-e u n i r-on 
« ' l ni ' " i ' . i T"n cis '-t.ile ripi'i 
oo!:" ;ra do"o ~'is.«: ri'rsron 
ri _ che Dr^nr-o r m i n i o 'a 
scuoia * d i v i i ' i ' a p u aree* 
s b . l o a : > e r a n d ; m . i s v no 
po ' a r i . P S Ì I s: premonta n*'' 
• a n i ; i « i v t t ' rtp^-idaii e di 
s z re r . i t a e r m o è l 'odierna 
si-noli i*al:.in.''. M i a n c h e 
por q u e : - o la =cuo'a è 0221 
u n a g r a n d e q u e s f o n e naz io 
" a ' e irr soi' .i r h e somore p ò 
dov» d v o n ' a r o i i v . dei rem' 
fonr t . imen 'V: ri- l o f i di t u ' 
t o il mov'ir.»n*o onera lo 0 
popolare- con t r i bu i r e a que 
s ta lo t ta , con l ' impegno d: 
s a l v a r e e c a m b i a r e la scuola 
è u n c o m p to essenziale cui 
sono c h i a m a t i , gli i n s e g n a n 
ti e 1 l avora to r i scolastici . . . 

Lettere 
alV Unita: 

Ci ciut-de indica
zioni per i con-
sitjlicri di classe 
Cura Unità, 

coi decreti delegati i geni
tori entrano nella scuola: con
sigli d'istituto, consigli di di
sciplina, i-arisigli di classe; 
questi ultimi sono — secon
do noi comunisti — gli organi 
che più e meglio possono dare 
contributi decisici per detei-
ininare importanti modifiche 
dei rapporti tradizionali che 
intercorrono tra insegnanti, 
alunni e genitori l.e attribu
zioni che riguardano 1 con
sigli jìi classe vanno anche 
verso^proposte di nuovi me
todi d'insegnamento ed altro 
Non voglio dilungarmi su'. 
lavoro che compete u tali 
consigli; voglio soltanto met
tere in evidenza questo: 7101 
comunisti diamo un'impor
tanza fondamentale — ed io 
sono d'accordo — alla funzio
ne che possono esercitare i 
consigli di classe per il rin
novamento della scuola ita
liana La maggioranza dei ge
nitori che rappresentano 1 
consiglieri di c.'n.sse /sema 
voler offendere nessuno 1 non 
possono affrontare questi 
problemi efficacemente per
chè non sono preparati, non 
conoscono la materia, devo
no inserirsi: ed e giustificato. 
per la novità della stessa ma
teria che questi genitori — 
j>tir volenterosi che siano — 
forino ad affrontare. Il sot
toscritto è presidente de! con 
siglio d'istituto di una scuola 
media interiore di Livorno e 
non passa giorno che un geni
tore consigliere di elisie gli 
domandi a Cosa dobbiamo 
dire, cosa dobbiamo propor
re'' ». 

A questi genitori, casalin
ghe e operai e di altre cate
gorie. desiderosi di contri
buire a cambiare l'i scuo'a. 
noi da soli non possiamo dare 
una risposta necessaria a sod
disfare questi interrogativi II 
contributo che ci viene dato 
dai consigli di quartiere, dalle 
nostre sezioni e dalla fede
razione in questo particolare 
problema non è sufficiente. 
/. 'Unità nella MI.-I pagina 
« Scuola » dorrebbe , secondo 
me, darci delle indicazioni in 
merito a questo problema. 
Seguo questa rubrica ma non 
ho ancora visto affrontare tale 
problema in modo da fornire 
indicazioni precise per tutti 
i nostri cotniHiyni che opera 
no nei consigli di classe. 

In tutte le occasioni non 
ho inai mancato di mettere 
in evidenza questo problema 
(istanze di partito, consigli 
di quartiere ecc.). cioè quello 
di fornire un indirizzo di la
voro ai genitori consiglieri di 
classe per metter!' in grado 
di dare un contributo vera
mente decisivo nella scuola 
Le scadenze prossime (libri di 
testo, corsi di sostegno e ri
cupero) richiedono discussio
ni. indirizzi e contributi che 
non devono e non possono 
mancare dal nostro giornale 
che dovrà, nella sua jxigina 
dedicata settimanalmente alta 
scuola, trattare in modo par
ticolare il « lavoro del con
sigliere di classe ». 

CARLO CALDERINI 
(Livorno) 

Argomenti contro 
l ' abbinamento 
delle cattedre 
Cara Unità. 

Salvemini nel '55 si oppo
neva cosi all'abbinamento del
l'insegnamento di storia e fi
losofia ed ai programmi di fi
losofia imposti da Gentile nel 
11)23 alla scuola media supe
riore: « / / diritto all'ignoran
za deve dominare nella sto
ria come in tutte le altre ma
terie, e scacciarne l'enciclo
pedia »; e più evanti; e Se lo 
insegnamento della filosofia 
nelle scuole secondarie non 
può essere contenuto nei con
fini del senso comune, sia 
senz'altro soppresso; e se non 
può essere senz'altro soppres
so. sta diviso da quello del
la storia, e se ne vada fier 
conto suo... » (p. 7t>5 degli 
Scritti sulla scuola, Feltrinel
li lUfidi. Purtroppo (ÌO;AÌ pi il 
di 50 anni i programmi di 
Gentile sono ancora quelli e-
sistenti e l'abbinamento del
le cattedre rimerie, anzi ha 
fatto carriera; anche se le 
lotte del movimento democra
tico della scuola fiatino sol
lecitato in modo urgente e 
radicale la necessità di un 
ribaltamento della scuola gei-
tiliana. Il dibattito che si svol
ge sulle pagine f/c.'.'l'nit.i è. 
secondo me. importante e si 
gnilcativo 

L'abbinamento delle catte
dre e un elemento di impor 
tanza generale e qualitativa 
ncll'ora.inizzazionr gentiliaia 
della scuoia; intatti coinvol
ge direttamente u > 1 pro
grammi del'.'' scuole medie tv-
tenori e superiori te. m con
traddizione eridente ron lo 
aggiornarne-do e l'ir.terdist:• 
p'.innri^tr. prnpoi'i di'/t ;•:• 
seoi'inti dernorr-itici,; >> > la 
struttiira ur.irersitiria 'e un 
ostacolo alle lotte de^li i-.se-
rjr.nnti democr'il:''! <• sr^in'.ier-
ni e del rr.tìi imento ^tirlen'.e 
scoi; CI tutto l'attuale TCQO-
lamer.tn AeVe r.l.issi ai ah:li-
tazirine e di 'or.orto /con
tro cui se s: :'.u pp< :!i la li.'. 
ta dei nco'.auTfa'.i ? de: ron 
abilititi K'V C'>r«; cV.'l ' ili; • 

Come studente devo d-.rc 
che nella s"':o'^ ITI"'.":/? l'nb 
b-.iamento rìdi? mitene co
stituisca 'cn gm'e os'cnln al
la possibilità di <•• f'ta d;n-
trtrmn~ioie 'ci <". «r."s*n lo 
I I ' - 'CrT ' fc ci « \ i r" j .*"7 ::ttO 
ti.lfr.Uri sf:,'!i ,i ha un'afra 
t 'rrr. iZlt'i'-.r • T'—ltrr r- •."/"•-.-
-.'Tsiti r.ega allo studente la 
lih^r'.i dì s"f'.'a deiU •.'idi 
'ad es pur avendo r.t- r»-*,c; 
storici spemi df e pns<i'e r.t 
traverso facoltà e coni di 
laurea divers' filosofia. let
tere ..1. 

Mi sembra evidente che nue 
sta è una T.ror-o^'.a impor
tante T,cr Jn ri'ormn demorrn 
fica dri prenremmi e de'la 
orfj.T'i-ci-iiT-fl dtdittira della 
scuola nedia supcriore A 
questo proposito è molto ara 
re invece la proposta della 
F>C dt delerirr tutti i r&f 
ri decisionali per la riforma 

dei proammmi della scuola 
media superiore al governo, 
dando solo funzioni consuU 
fi te a una commissione di 
esperti (vedi netl'Unità dell'i 
gennaio lo schema del pro
getto unitario di riforma). 
(redo che anche sulla propo
sta dei jmrtiti laici di attri
buire poteri decisionali a una 
commissione ristretta si deb
ba sviluppare un largo di
battito. 

PIERGIORGIO TIOZZO 
(Venezia) 

Assente l 'insegnan
te, già cambiati 
tre supplenti 
Signor direttore. 

desideriamo clic anche i letto
ri </i'/n."nitù riflettano su que
sto piccolo caso, che poi un 
piccolo caso non è. Infatti ri
guarda un gruppo dì famiglia 
che hanno rayazzi alla « Dan
te Alighieri ». Ecco in o rerà 
fi'i cosa si tratta: ho una f>im-
?xi c/10 frequenta la prima ele
mentare. sezione « lì ». Una si
gnora ha la titolarità della 
cattedra mn non si vede mai 
perclic ha chiesto di essere di
staccata presso altri incari
chi Il distecco l'ha ottenuto 
ma ha mantenuto il posto al
la « .-t.'ip'neri )• 

In sua assenza arrivano i 
supplenti San sarebbe un 
gran mule se .si potesse con
tare su un supplente. Macche! 
In quattro mesi ne sono già 
cambiati tre Da! punto di vi
sta pedagogico, formativo, e-
ducativo è chiaro che l'intera 
classe ne risentirà profonda
mente. Ma esiste anche il la
to, diciamo così, politico del
la situazione. Infatti duran
te una riunione di circolo al
la quale partecipò anche la 
direttrice io chiesi del per
chè accadevano certi incredi
bili « disservizi » Mi fu ri
sposto clic la legge tutela 
ampiamente la possibilità di 
cui gode la signora insegnan
te titolare della prima t< B u. 

Con il tasso di disoccupa
zione anche intellettuale che 
attanaglia l'Italia e anche Fi
renze. noi chiediamo se si
tuazioni del genere possono 
ancora tollerarsi. La signora 
deve scegliere: o lascia libe
ra la cattedra in maniera 
che si possa n stabilizzare » un 
nuovo insegnante, o torna a 
frequentare regolarmente quel
la cattedra e quelle aule. Ci 
sono già tanti problemi nella 
scuoia che non c'è proprio 
bisogno di andarne a cer
care altri in nome di « di
stacchi » e di <t comandi » che 
saranno anche formalmente. 
legìttimi, ma che in ogni ca
so a noi sembrano contrari 
alla pubblica morale. 

RENZO BARLETTI 
per un gruppo di famiglie 
•iella « Dante Alighieri » 

(Firenze) 

.Nuovi doveri e 
pochi diritti pel
le professoresse, 
Alla redazione ric/fUnità. 

Dei tanti mali che afflig
gono questa categoria di don
ne sottoccujxite e sottopaga
te mi sembra che il peggio
re sia la mancanza di un 
K codice dì certezza » (ho usa
to il termine dal libro La pel
le dei professori di G. Cala
bria e G Monti, ed. Feltri
nelli). Con un colpo di bac
chetta magica, cioè di cir
colare ministeriale, si creano 
H nuovi doveri v e si tolgono 
1 « pochi vecchi diritti ». Per 
me. che provengo dall'impie
go nell'industria privata, quel
la delle insegnanti, mi è sem
brata una categoria di lavo
ratrici sospesa nel vuoto. Se 
dovessi rappresentarle grafi
camente darci loro le sem
bianze di funambole. 

Se almeno queste circolari 
si vedessero (conoscendole si 
potrebbe lottare contro), ma 
no, esse sono gelosamente ri
poste nei cassetti del mini' 
>tcru PI. dei provveditorati, 
dei presidi, delle segreterie, 
ma alla povera tapina non 
pervengono mai. Sa vagamen
te che esistono 'come dio), 
ma viste non le ha viste mai 
'proprio come dio). 

In pratica ministero, prov
veditorati. presidi fanno e di
stanno ;:i base a circolar: per 
noi fantasma ed a leggi sjuir-
><? nelle Gazzette Ullitiali dal
l'Vnità d'Italia sino ai giorni 
nostri .Voi ci manteniamo in 
equilibrio su una fune retta 
da: « si dice ». <• sembra » n c'è 
una circolare ». rei deve es
sere una circolare riservata ». 
'• il preside ha detto ma non 
ha scritto -.'. r il provvedito
rato ha tatto S'ir.erc ma non 
per iscritto ;\ Io aggiungo: 
per sin't 1! sindacato Scuola 
('fili, non <•".. 7:0:1 può for
nirci risfo'-te precide. 

I decreti delegati non so
no ancora un endice di cer
tezza. I fnu importanti artì
coli com so sull'orario 
di *rn izio ••'••: sono stati rin
cora discussi, dirci meglio an
cora propri-ti come obiettiro 
dt lotta Ma nel frattempo, 
:i qur*''> l-i-g'> Inno di cn-
re'-ra l^o:*'':t vi si ta dello 
intignar!" <:•• (he si vuole. 
Corsieri di classe convocati 
n'Ir 17 't" hr.rhg alle f>en-
doli') ' e terminanti alle ?.? 
ie tap-.ti'.o alla sottoscritta): 
1 -"ro e proprio lavoro straor-
d'iario notturno r.rn pagato, 
tu'to c->mpre*o nelle 210000 
lire al mese \nn essendo fis
sato l'nrrr-.n di lavoro, nem
meno il giorno libero è un dì-
riti^ 'io non ho nettun (rinr-
no libero per fare subito un 
esempio rr,~jrrctoi. 
prof ANTONIETTA BENONI 

'Napoli • 

I» rrcisazione del 
fiiiilire su 
«Giustizia a Roma» 
Signor direttore. 

con riferimento all'articolo 
intitolato P Giustizia a Ro
ma » apparso a pagina 5 del-
l Unità del 7 febbraio, dero 
diri" che non ho rilasciato 
le dichiarazioni che mi si at
tribuiscono Le sarò grato se 
vorrà p-ihblicnre questa mia 
precisazione. 

MICHELE COIRÒ 
(Roma) 
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A Santo 
Cecilia 

studenti in 
agitazione 

L'assemblea degli studen
ti del Conservatorio di Banta 
Cecilia, riunita martedì, ha 
rilevnto — informa un co
municato — l'inadeguatezza 
del Conservatorio nel soddi
sfare la richiesta sociale di 
musica e nel rispondere al di
ritto allo studio sancito dal
la Costituzione. L'assemblea 
ha quindi ribadito la neces
sita di rompere l'isolamento 
politico e eul tunle . In cui 
o?£l 11 Conservatorio si tro
va. e di convogliare la lotta 
per la riforma del conservato
ri In quella più generale del 
movimento degli studenti per 
la riforma della scuola secon
daria superiore. Ha condan
nato poi la gestione paterna
listica e autoritaria della 
direzione, che esclude qual
siasi spazio democratico allo 
interno dell'istituto. 

I/assemblea de<«li studenti 
- - prosegue 11 comunicato — 
ha inoltre approvato una 
ino/ione di sfiducia nel ri-
r iun i i dello sciopero Indetto 
dallo a N.I.A. (Sindacato Na
zionale Istruzione Artistica> 
e dafrli altri sindacati auto
nomi della scuola por la pari-
finzione del ruoli degl'i inse
gnanti. essendo tale sciope
ro corporativo e privo d! col 
logflmrnti con il problema 
della lewe di riforma della 
scuola secondaria superiore 
unitaria, che. tra breve, sarà 
discussa in Parlamento. 

L'assemblea — termina il 
comunicato — ha infine avan
zato una serie di precise ri
vendicazioni: 

1) istituzione di gruppi di 
.«-••lidio sulla lesrue di r!for
ma della scuola secondaria 
supcriore unitaria: 

2) Istituzione di una com
missione di indagine sulle di
sfunzioni scolastiche e am
ministrative del Conserva
torio; 

3) rivendicazione di un'au
la a disposizione desìi stu
denti per le riunioni e le as
semblee. e di una bacheca; 

4) Istituzione di un comi
tato di collegamento con gli 
altri conservatori e con le 
organizzazioni studentesche 
delle altre scuole. 

Che costi succede al Con
servatorio di Roni'i'' Alla si
tuazione denunciata dall'as
semblea degli studenti, si de
ve aggiungere In stato di agi 
tazione proclamato da studen
ti. professori e genitori della 
Scuola media annessa a San
ta Cecilia. La ragione e sem
pre la stessa, la si trova nella 
gestione « paternalistica e 
autoritaria » della direzione 
dell'Istituto, die ha soppres
so la I. e la 5. elementare, e 
che. adottando criteri grave
mente discriminatori per la 
ammissione dei giovani alla 
media inferiore, è riuscita a 
eliminare da quest'ultima ben 
due sezioni, riducendo così, a 
un numero insignificante, il 
numero degli allievi. Ciò va 
inquadrato in un chiaro dise
gno di vera e propria espulsio
ne dal Conservatorio della 
scuola dell'obbligo, secondo 
una concezione retriva e con
servatrice die tende a sco
raggiare lo stesso studio del
l'i musica. E ciò mentre In ri 
chiesta di apprendimento mu
sicale <* in grande crescita. 

In realtà e lo stato gene
rale di Santa Cecilia che, co
me sottolinea il documento de
gli studenti, desta serie preoc 
cupazioni. per le condizioni di 
ahbandonn e di dequalifica-
z'one nelle quali l'attuale di
rettore Jacopo Napoli sta por
tando n*tituto. Forse il mae
stro Nnnnli è troppo occupa
to a'I'Onera di Roma, di cui 
è consulente artistico, per oc
cuparsi degnamente del Con
servatorio. e per assicurargli 
una gestione culturalmente 
degna n'Ire che democratica"* 
(.Anche «r pof alla stessa O-
pera di Roma, mai come in 
questi anni scaduta ri' Urei-
In i suoi contributi non sono 
cèrto migliori), lì fatto è che 
•1 praVcma del Conservatorio 
romano e grave e di affron
tarsi con urgenza, e da una 
nrocpcff'ra capace di coalie-
re « ir.o'-vi di fondo, struttu
rali e di conduzione, fuori di 
novi voo'ie corporativa, co
me del re*tn ha aiustamen-
'g i(i''n'<vrr,!o ras^em^en de-
/fi: it-identi. 

I. pe. 

Stasera a Roma il nuovo balletto di Béjart STASERA IL VIA A SANREMO 
Faust angelico con Bachi La realtà 

sociale 
disturba 

e demoniaco con il tango; 
i 

.Lo spettacolo, creato nel dicembre scorso a Bruxelles e a Parigi, si dà ora in 
prima per l'Italia — Il lungo sodalizio del coreografo con i personaggi goethiani 

Proveniente da Bologna, 
dove ha dato spettacoli Im
portanti del suo ncco reper
torio. è arrivato a Roma il 
liallet fin XXcme Siede, di
retto da Maurice Béjart, che 
stasera darà ni Teatro del
l'Opera una novità per l'Ita
lia, Nutre Faust. 

Questo speciale Faust, nel
lo scorso dicembre si è rap
presentato a Bruxelles e, fi
nora, si è visto soltanto a 
Parigi. Sullo spettacolo, in 
un breve incontro con lu 
stampa, Béjart ha Tornito Ieri 
qualche anticipazione. 

Premessii la soddisfazione 
di essere per la quarta volta 
a Roma (è stato nella capita
le — ha ricordato — nel 19(H. 
nel 1973 e l'anno scorso per 
/ Trionfi del Petrarca, su 
musiche di Luciano Berio). 
Béjart, raccogliendo doman
de e improvvisando risposte, 
ha delineato la lunga trai ila 
dei suoi rapporti con Faust 
(e con Melistole), risalenti 
alla prima giovinezza, sfociati 
una dozzina di anni fa nel
l'allestimento della Danna
zione di Faust di Berlioz, e 
adesso in questo spettacolo, 
intitolato ambiguamente No-
tre Faust. 

Il titolo si riferisce al Faust 
che ognuno di noi porta 
dentro, ma è anche, alla let
tera. Il risultato di una ela
borazione collettivamente ma
turata da tutta la compagnia. 

Il Faust cui Béjart si è ispi
rato è quello di Goethe e. fin 
qui. tutto è piuttosto normale. 
La straordinarietà arriva 
quando diremo che. per la 
musica, Béjart si avvale del
la Messa m si minore di Bach, 
destinata a punteggiare la vi
cenda nella sua fase angelica. 

il Funsi si apre e si conclude : 
In cielo, per cui Bach può j 
capitare a proposito, anche ì 
tenendo conto — dice Béjart 
— che fu Qoethe a promuo
vere, sotto la direzione di 
Mendelssohn. l'esecuzione di 
quel capolavoro bachiano. La 
cosa più « diabolica » — ve- j 
dremo poi come funzionerà - -
è che la vicenda, per la parte 
non angelica e dominata da ; 
Mefistofele, sarà musicalmen- j 
te sastenuta da tanghi ar- i 

gentili!. «Mefistofele è la vi
ta — dice Béjart — è Impul
so e forza vitale». In questo 
Faust, lo stesso Béjart inter
preterà la parte di Faust 
vecchio, che in seguito di
venterà Mefistofele. 

Lo spettacolo si replicherà 
ogni giorno fino al 20. 

e. v. 
Nella foto: un momento del

lo spettacolo ci: Béjart. 

Come riferisce il nostro cor-
rispondente da Sanremo. Gian
carlo Lora. il più tradizionale 
dei nostri baracconi canzo
ne! tintici si gioni una delle 
ultime chances di sopravvive 
re puntando su di un adegua
mento ut tempi i Ite tonsiste 
solo in una certa ficnefia 
spettacolare e in un indiriz
zo «sessualmente disinvolto ». 
Dai melodrammi sessuofoblt i 
di bassu lega alla falsa per-
ntissività i i blue jeaiii il pus 
.so è breve: busta date una 
occhiata alla grossolana spre 
giudiiatezza delle canzoni di 
quest'anno, um le quuli si 
tenta un pedestre aggancio 
alla realtà del nostro mondo. 

I mercanti della musica leg
gerissima e fantomatica han
no finito in verità per dimo
strarsi extraterrestii a tutta 
prova, escludendo un cantan
te bravo che avrebbe potuto 
offrire loio un persino trop
po generoso ponte terrò il no 
sito pianeta Serenata al mio 
padrone rfi Claudio Villa, co 
lui che è stato per anni tra i 
protagonisti della rassegna 
sanremese, uno dei pochi 
in grado di portare con sé. 
semine, un grande seguito pò 
polare, La canzone di Villa 
— Dalla fabbrica ogni giorno 
' Si rinnova il mio proble
ma ' Si discute sulla vita di 
ogni di. ' Abbasso le pro
messe. le parole dette al ven
to! / Noi siamo un movi
mento. ' che vuole parità! ' 
Sentirai che serenata / Sere
nata di rottura ' La tua bur
la più non dura / Il lavoro 
vincerà. / Queste mani a cui 
devi la ricchezza / Incrocian
dosi domani / Il tuo impero 
fermeran!: questi, alcuni dei 
versi più significativi — ha 
un grave difetto: parla 
dell'esistenza, delle lotte, de
gli assilli quotidiani della gen
te semplice, che lavora e si 
batte per lavorare. A Sanre
mo. avrebbe disturbato. 

Solo l'amore 
si aggiorna 
al Festival 

Le canzoni in gara nella prima giornata 

reai $ 

oggi vedremo 

La polizia 
svedese accusata 

di « brutalità » 

contro Bergman 
RTOCCOIAIA. 18. 

V. d.rettore de! Teatro 
DrammUico Rea'.e di Stocco'. 
ma. Jan Olof Str indberg, ha 
scritto cxyì una lettera al 
procuratore della Corte Su
prema por acculare la polizia 
di mut:'e brutalità nei con
fronti d: Insrmar Bergman. 
I«a proto.-/..» s: riferisco alla 
nota v.ronda de', regima, che 
alla fine d; gennaio venne 
prelevato dalla polizia, men
tre dirigeva una prova m tea
tro. por essere interrogato a 
proposito di un presunto ca~<o 
di evasione fiscale. 

Nella lettera. Str indberg 
dice che « Bergman. per un 
futuro di imprevedibile dura
ta. e stato perduto per il tea
tro svedese a causa di un in
tervento precipitoso e irrifles
sivo. Temiamo — dice ancora 
la lettera — che a Bergman 
sia stato inferto un danno ir
reparabile per quanto riguar
da la sua specifica missione. 
il lavoro in teatro». 

Dopo l'interrogatorio del 30 
gennaio. Bergman venne rico 
verato in ospedale per quello 
che fu definì lo « un collasso 
nervoso». 

Presa di 
posizione della 

ANICAGIS 
sulla censura 
La necessità e l'urgenza di 

una nuova regolamentazione 
della circolazione dei film, so
stitutiva della legge del 1972 
n. 161. è stata confermata dal 
Comitato Anicagis. riunitosi 
nei giorni scorsi, con la par
tecipazione di rappresentanti 
delle categorie economiche 
del cinema italiano. 

Gli obiettivi da perseguire 
in tempi brevissimi su plano 
politico, governativo e parla
mentare per la salvaguardia 
del carattere popolare dello 
spettacolo cinematografico dal
le degenerazioni di certa de
teriore produzione marginale 
e dozzinale, sono stati Indi
cati dal Comitato — come 
precisa un comunicato — nel
la «abolizione della censura 
preventiva sui film con ade
guata tutela dei minori — co
me in atto dal 1962 per il tea
tro — nella limitazione tem
porale dei sequestri ed in 
una diversa competenza deci
sionale che sottragga la ma
teria ad iniziative singole. 
nell'abbreviazione dei tempi e 
dei termini di giudizio e nel 
l'adeguamento delle garanzie 
processuali >>. 

Il comitato inoltre ritiene 
— prosegue il comunicato — 
che il perseguimento di altri 
obiettivi, come la depenaliz
zazione dell'osceno o la rifor
ma delle norme penali in ma 
tona di offesa al pudore e 
alia pubblica decenza, «se 
pur possano porsi in prospet
tiva, costituirebbero allo sta
to. e nel contesto dell'attuale 
quadro poliLco-sociaie, una 
azione ritardatrice od addirit
tura frenante, favorendo, in 
definitiva, il mantenimento 
dell'attuale momento legislati
vo. oggetto di periodiche con
testazioni ». 

« In proposito — conclude 
il comunicato — si rileva che 
attualmente il più grave ed 
immediato at tentato alla li
bertà di circolazione dei film 
muniti di regolare nulla osta 
amministrativo, deriva dai se
questri di iniziativa della ma
gistratura inquirente, che per 
l'assoluta maggioranza dei 
casi si concludono con sen
tenze assolutorie della magi
s t ratura giudicante >. 

Incontro con il regista candidato a nove Oscar 

I matti di Milos Forman 
« Qualcuno volò sul nido del cuculo » è un apologo sulla vita negli ospe
dali psichiatrici, interpretato da Jack Nicholson • Contraddittorie affer
mazioni del cineasta cecoslovacco sui rapporti tra pazzia e società 

Cineasta cecoslovacco da 
alcuni anni attivo negli Stati 
Uniti, noto anche in Italia 
per Gli amori di una bion
da < 19651 e a livello interna
zionale soprattutto per il film 
americano Taking off (1971). 
Milos Forman è un regista d; 
cui oggi molto si parla. Il 
suo recente Qualcuno volò 
sul nido del cuculo, interpre
tato da Jack Nicholson. ha 
inTotti ottenuto entusiastici 
consensi da parte della cri
tica statunitense, e si avvia 
alla tradizionale « notte de
gli Oscar» di fine marzo tor
te di ben nove candidature. 

11 « cuculo ». In gergo, s ta 
per ;< matto », e il nido, co 
me si può intuire, è l'ospeda
le psichiatrico: quel «qual
cuno » che un giorno sul ni
do volò è un marinaio che è 
stato condannato per una 
ascura vicenda di violenza 
carnale e che ha pensato di 
farsi ricoverare in manico
mio per sfuggire ai lavori 
forzati. Qui il protagonista 
del film di Forman — sul 
quale grava già. comunque, 
un sospetto di schizofrenia — 
viene introdotto ad una re
pressione più aspra perché 
più subdola, e finisce per 
tracciare, come spontanea
mente. un apologo pagato a 
caro prezzo sullo propria 
pelie. 

Senza addentrarci nei det
tagli. diremo che Qualcuno 
volò "ul n'do del cuculo — 
trat to da un testo teatrale di 
Dale Wasserman — si propo
ne di abbracciare il concetto 
di pazzia come •< malattia so
ciale > e «marchio d'emargi
nazione -. mediante un puzzle 
d'allegorie che a tratti può 
persino sembrare frutto d: 
un rigido schema, sebbene :'. 
disinvolto incedere tipico di 
certe situazioni cinematogra
fiche americane sh dia una 
patente di accattivante sin 
cer.tà. A monte del testo ori
ginario di Dale Wasserman 
ci sono infatti le moderne 

concezioni sociologiche dello 
psichiatra inglese Ronald D. 
Laing, alle quali Milos For
mati sembra rifarsi con cieca 
fiducia. 

Abbiamo detto a sembra » 
perché il regista cecoslovacco 
-- di passaggio a Roma per 
un tour promozionale — ci 
ha concesso un colloquio fit
to di smentite. 

Dopo aver precisilo che 
« il manicomio è il luogo 
dove si nascondono gli 'in
degni". per paura più che per 

Quest'anno 
a Belgrado 

il teatro 
delle Nazioni 

BELGRADO. 18 
La prossima edizione dei 

Festival de! Teatro delle Na 
zioni si svolgerà a Belgrado 
dai 5 al 30 settembre prossi
mo. contemporaneamente al 
X Festival internazionale 
del teatro d'avanguardia 
(BITEFi. Lo ila annunciato 
nella capitale jugoslava il co
mitato organizzatore interna
zionale. La precedente edizio
ne del Festival si era tenuta 
a Varsavia nei '75. quella del 
l'anno venturo avrà luogo ad 
Avignone 

II ctirtellone del Festival 
1976 è in gestazione: ad esso 
lavora il Comitato organizza
tore. composto del polacco 
Jerzy Groto'.vski. del britanni
co Arnold Wesker. del ceco
slovacco Josef Svoboda. della 
spagnola Nuna Espert. del 
romeno Rftdu Beligan. de! 
l'egiziano Gaia! El Charkawì. 
del sovietico Juri Liubimov. 
dell'israeliano Jesaja We;m 
berg e della Jugoslava Mira 
Trailovic. 

La lotta contrattuale delle «troupes» 

Fermo ieri il cinema 
Domani nuovo sciopero 
Compatto sciopero de', ci

nema ieri; domani, venerdì. 
le troupes si fermano d: nuo
vo per ventiquattro ore. 

L'astensione si è svolta ie
ri m varie forme: le troupes. 
in lotta da mesi per il rinno
vo del contratto, hanno b'.oc 
cato il lavoro por tutta la 
giornata; negli altri .-etton 
— noleggio, sviluppo e stam
pa. case d; produzione — la 
sospensione dell'attività e 
s ta ta di due ore. Le sale ci
nematografiche di Roma han
no ritardato l'apertura pure 
di due ore, facendo cosi 
«sal tare» il primo spettaco
lo. Da ricordare che sia lo 
sciopero degli addetti alle 
sale sia quello dei dipendenti 
degli altri settori erano stati 
indetti in segno di solidarie
tà con i lavoratori delle 
troupes in lotta contro l'in-
transigenza padronale. Fermi 

• anche il montaggio e il dop 
I p.aggio dei film. 
j Un« manifestazione, aila 
. quale hanno partecipato cen

tinaia di lavoratori, si è te 
nuta, neila matt inata, dinan
zi alla sede dell'ANICA. a Ro
ma. Una delegazione è stata 

> ricevuta da un esponente dei-
r?-ssociaz:one industriali del 
cinema, al quale sono state 
i-.badile le richieste degli ad-

j d m i alle troupes. 
| .secondo voci raccolte ieri, 
, alcune case d; produzione 
; sarebbero orientate a firma

re accordi separati con i sin 
d'acati, per quanto riguarda 
le troupes. accogliendo, quin
di. le richieste de; lavoratori. 

Domani, come abbiamo det
to ail'inir.o. le troupes si 
fermeranno di nuovo. Un'as
semblea si svolgerà, alle 10. 
A Roma, negli stabilimenti 
De PaolLs. 

vergogna ». Forman — il re
gista ha trascorso un mese 
nell'ospedale, dove ha poi gi
rato il nim. per chiarire le 
sue idee sui :< pazzi ». da lui 
stesso definite « troppo can
dide » — nega inratti in buo
na parte l'attendibilità della 
metodologia di Lalng per af
fermare che « i matt i sono 
spesso davvero tali e non c'è 
una logica per capirli ». Co 
me per rafforzare questa sua 
convinzione, l'autore di Qual-
cuno volò sul nido del cuculo 
cita un aneddoto: « Durante 
le riprese del film, uno dei 
veri malati che avevo preso 
con me sul set, non appena 
ha visto che qualcuno aveva 
tolto le sbarre alle finestre 
si è gettato di slancio fuo
ri. fracassandosi due costole. 
In seguito, ho .saputo che quel 
poveraccio era un "privile
giato". uno dei pochi rico 
verati cui veniva concesso di 
uscire liberamente ». Se si 
tenta di interpretare questo 
episodio come una ribellione 
del paziente ad uno falsa tol
leranza, a quel suo essere 
< privilegiato » che lo rende 
infine inviso anche a coloro 
che spartiscono con lui lo 
stesso destino. Forman re
plica che. secondo lui. la teo
ria pazzia malattia sociale è 
avvalorata solo dalla :i volon
tà de: san: di schiacciare co 
'.oro che dubitano delle rego
le. e le vogliono discutere ». 
Badando at tentamente a 
non scostarvi da una poetica 
vaehezza. M.los Forman non 
può non stupire lo spetta
tore di Qualcuno vo'o >ul 
nido de: cucuto: pur non pri
vo di lirismo, il film e infat
ti una macchina infallibile 
ove alla causa risponde l'ef
fetto e alla provocazione la 
reazione. Questo f:n troppo 
univoco risultato va dunque. 
s tando cosi le cose, attribui
to quasi esclusiva mente al-
l'istintualità di un Forman 
che sembra persino rif'ure. 
re la consapevolezza delia 
sua oper.a cosi con?.ipevolc\ e 
ciò ci lascia non poco msodd: 
sfatti. 

Simpaticamente america
nizzato fin ne: minimi parti
colari del comportamento. 
Milos Forman < non ha prò 
geli; di sogno > e cerca por 
il prossimo film A una beila 
storia ». come amano dire e 
fare z'.i autori d'oltre Atlan
tico. che m una certa ?p.el.a-
tezza narrativa hanno sempre 
trovato la loro carta vincente. 
0£2i star A Hoilvwood. Miia-
Fornvan è ;1 pr.mo a stup.r.-i 
del grand? successo d. Qual
cuno volò <ul nido del cuculo 
e ne ravvisa : moventi, con
traddicendosi ancora una vol
ta. nell'interesse crescente 
che c'è in America e altrove 
per la r:elabor«z;one. la ri-
definizione e ia reinterpreta 
zione del concetto d; malatt ia 
mentale. E' un argomento 
vai do. ma a no. sembra che 
alla resa de; coni: peseran
no di più l'interpretazione di 
Jack Nicholson — è l'attore 
de! momento, per ogni sta 
g:one e ogni pubblico, baste
rà pensare che in Italia ora 
si sono persino dec.s: a d: 
str.buire la sua unica regia. 
il film Dri ir , he said, sul 
quale qualche anno fa nes
suno avrebbe puntato — e gli 
accenti ironici di questo ama
ro dramma («l'umorismo n?l-
la tragedia protegge la salu
te » ammette sornione For
man) . 

David Grieco 

Dal nostro corrispondente 
SANREMO. 18. 

Il XXVI Festival della 
canzone e: era stato annun
ciato ne! corso della conte-
renz.a stampa, che l'organiz
zatore Vittorio Hulvetti ten 
ne la scorsa settimana, come 
un Festival dove mancava
no i motivi « impegnati » e 
che rlcalcavu. quindi, il vec
chio filone dell'« amore ». 

«Slamo in periodo di Cai 
•levale - - disse Hulvetti — e 
non si vuole quindi sentire 
di cassa integrazione, di di 
soccupati, di lira che perde 
valore ». Sìa non è che in pò 
riodo di Carnevale i elisoceli 
pati scompaiano e tutti i 
problemi liniscano con ì! na
scondersi dietro le nmscheit*. 
E' Carnevale, tini la situazlo 
ne rimane m tutta la .ina 
gravità, con le fabbriche oc
cupate. con gli operai in cas
sa integrazione e la nostra 
moneta che scende giù. A 
ogni modo, tornati al filone 
dell'cc amore », un qualche ag
giornamento c'è stato. Non 
più eccessive sdolcinature 
sentimentali: ora si va pel
le spicce. I testi delle trenta 
canzoni ci sono stati conse
gnati s tamane, e sfogliandoli 
abbiamo trovato, ad esempio. 
che Rosanna Fratello nel Mio 
primo rossetto si fa mordere 
il lobo dell'orecchio in una 
sala da ballo e s: la man 
giare il suo primo rossetto 
dal focoso ballerino. Poi c'è 
Beppino Di Capri con Non 
lo faccio più. clic c in ta F.' 
il tuo pruno spogliarello ' la 
camicia di velluto lentamen
te scende giù. ed ancora Ezio 
Maria Picciotti! ci narra con 
Un uomo qualunque di una 
ragazza che si è innamora
ta di un uomo qualunque. 
appunto, e finisce nella ca
mera di un albergo, e < biso
gnerà farlo magari più spes
so». Por Maggie Mae. in 
Sing inu song. La pelle mia 
ti cerca. Quando abbiamo 
letto il titolo della canzone 
di Antonio Buonomo La fem
minista. abbiamo pensato 
trattarsi del solo pezzo « im
pegnato ». Forse qui si parla 
di emancipazione femminile. 
della battaglia condotta dal 
le donne per il divorzio ed 
ora per l'aborto. Macché, ci 
siamo sbagliati. E' una don
na che dice che l'uomo non 
vaie niente, che è un essere 
imperfetto, prepotente ed in
terdetto. Ma poi mentre ( ade 
la tua gonna ' chiarisci i 
questo è l'anno della donna 
lo combatto mi riscatto se sul 
letto tu mi sbatti. ' Mordic
eli tana ! nel tubo penduto ! 
all'orecchio come vuoi tu ecc. 

E cosi via cantando. Que
sto è il Festival di Sanremo 
1976. Non è che tutti i trenta 
testi siano di questo tono. 
ma l'indirizzo è quello di un 
Festival sessualmente disin
volto. 

Come contorno ci sarà mol
to «spettacolo». Rita Pavone 
e Macario saranno i matta
tori delle prime due serate. 
quelle di domani, giovedì, e 
di venerdì, che ascolteremo 
trasmesse per radio sul se 
condo programma a partire 
dalle ore 20.30. mentre per 
la terza serata, ripresa in 
diretta dalla televisione, ci 
sarà Domenico Modugno. Il 
noto cantautore parteciperà 
anche alle due precedenti tra
smissioni con il suo « Sanre-

le prime 
Teatro 

Grandi amori 
e altri affanni 

Canzoni anon:me e d'auto
re. filastrocche. p^.eMe. :n:ii. 
lettere. cost:tu:*crmo ;. mato
naie di questo àpettacolmo 
creato e inscenata d i Rircar 
do Re.m al Sangc-r.esio. S. va 
dai nav.ro secolo a quello tra
scorso. cor. .in p.i.o d; ulterio
ri sai:, all'indie:™ li tono e 
:rr:den:e verso : zrand. miti. 
riti e tabu «amor d. paT..i. 
amor maVr:v>. .»;r.or f:'..a!e. 
ecc ». ma anche le passioni au 
: antiche e: \-.i:v.v> d. mezzo 
Cosi, cultura e ^o'tocu'.tur.i 
fanno io .-pose d. un'iron.a fa
cile e i o j ^ r a 'o p">»:ve. chv 
in fondo è lo stesso», senza 
troppe differenza 

li moiel'.o dovranno »\-sore 
Paolo Poli. Ma Poi; ^coglie 
bene i bersag.. da ro'.p.re. e 
la .-uà roc.tazione a volte sb.v 
d.tta. :.:.«:.! v.a. e qu.t.-. .--m 
pre fruvo d. stud.aso rorrrol 
io. Qu:. invece. >. ha .-ovente 
'.impressiono d. .«.«..-fre. ne. 
ia forma e nello sp.r.to. a 
una pjgl.aoria:a zol.ardica. E 
pò., che M-:IS > h«i nie::e.-e Ad 
d:o mia bt'.la. cidd.o' v.cino a 
corte ciAÀS.che e spiend.de 
canzoni napoletane? «Queste 
uilime vengono « degradate » 
:ogi.endo loro la musica, ma 
; vers. sarebbero sempre bel
li. ove fossero detti deeen:e-
men:e». 

Come interpreto, in tale 
prospettiva satiresca, non d. 
remmo che Riccardo Re.m ec 
cella d o preferivano in certi 
suoi testi p.u sor: e sofferti). 
I>o affiancano con discreta 
bravura Karen Mugnaio e Fe
derico Wirne. che firma pure 
i coloriti costum.. A! p.ano 
Rate Furlan. Pubblico scarso. 
alla a prima ».. però divertito 
e plaudente 

ag. sa. 

•no internazionale » ed inter
pretando // maestro di vio
lino. Macario ha pronta la 
canzone Sanremo, che dilà: 
Allegri bambini attenzione I 
d'avi ordo con mamma e pa
pa ' se voi state bravi la-
remo i ancora un altro San 
remo. 

Pare IKTÒ che. ai giovani, 
del Festival della canzone 
importi ben poco Sono ti 
nitì ì tempi in cui gli stu
denti marinavano la scuola 
per trovarsi dinanzi al Casino 
municipale a rincorrere ì can
tanti per strappar loro un 
autograto. 11 numero dei fans 
è sempre più modesto e sta
mane si riduceva a qualche 
ragazzino e a poche signore. 
ultracinquantenni, rimaste al 
tempi di Grazie dei fior. 
Marcello Mastroianni e Clau
dia Mori non saranno della 
partila. Hanno lat to sapere 
che per impegni di lavoro 
non parteciperanno ai WUMI-
shotc in programma come 
contorno del Festival. Dopo 
i « no » di Enzo Arbore e 
Carole André come presenta
tori. solo a tarda sera è stato 
risolto il problema: Il sosti
tuirà 11 disc jockey Giancarlo 
Guarda bassi. 

I prezzi per una poltrona 
nel salone delle feste degli 
spettacoli del Casinò Muni
cipale sono stati fissati per 
le prime file in lire 120 mila 
per le tre serate (35. 3,">. 50). 
por le seconde file in 00 mila 
(25, 25. 40» ed in lire 30 mi
la per la serata in favore 
della FAO di domenica. Al 
Comune di Sanremo il Fe
stival costerà cinquantaquat
tro milioni i>er sj>ese di ospi
talità e Iniziative promozio
nali ed a Vittorio Salvetti. 
a! quale è stata affidata 
l'organizzazione, trenta rni-
lioni; lasciandogli però l'In
casso delle tre serate. 

UN UOMO CHE NON HA NIENTE 
DA NASCONDERE (1°, ore 20,40) 

Sotto le mentite spoglie del telefilm si annuncia stasera 
In programmazione questo Un uomo che non ha niente da 
nascondere, realizzato nel caldo 1908 dal regista tedesco Ebe-
hard Itzenplltz e interpretato da Richard Miinch. Christine 
Ostermayer. Doris Schade e Hans Herrman: «ment i t e» 
perchè in realtà si tratta di un lungometraggio cinemato
grafico vero e proprio, girato con la macchimi da presa 
e non con le telecamere, s t rut turato narrativamente come 
un film. I film travestili da telefilm costituiscono da tempo 
la n moda del giovedì » per la RAI-TV. 

Ambientato nella RFT nel 1931. Un uomo che non ha 
niente da nascondere parla della ci ricostruzione psicologica» 
di un paese che non poco stenta per sgomberare il campo 
del tetro retaggio del nazismo, anche nel settore della cul
tura. Protagonista un docente universitario al quale viene 
ofterta l'occasione di diventare ministro della Pubblica I-
struzionc. Da un iato l'ambizione lo spinge ad accettare, 
dall 'altro l'a paura di essere lo strumento di manovre poli
tiche nco oscurantiste ce lo mostra ri luttante. 

CHITARRA, CHARANGO 
E BANDONEON (2°, ore 21) 

Per il programma inchiesta di Giancarlo Nicotra dedicato 
a «Suoni e ritmi dell'America la t ina» va in onda questa 
sera un incontro cor. l'a formazione argentina Los Calcila-
kis si tratta di un gruppo di musicisti di Buenos Aires dft 
tempo residenti a Parigi, ove inumo inciso più di venti al
bum. eseguendo anche particolari adattamenti di opere di 
musicisti europei, come il greco Mikis Theodorakis iLos 
Calchak'.s sono, tra l'altro, L'H interpreti della colonna so
nora del film di Cu«t«-Oavr:is L'Amenkano*. 

Giancarlo Lora 

Le canzoni 

di stasera 
Gloriana (La canzone dei 

poveri). Patrizio Sandrelli 
(Piccola donna addio), An
tonio Buonomo (La femmi
nista). Romina Power (Noi 
due). Sergio Endrigo (Quan
do c'era il mare). Poppino Di 
Capri (Non lo faccio più), 
Santino Rocchetti (E tu mi 
manchi). Leono Morelli (Na
ta libera), Rosanna Fratel
lo di mio primo rossetto), La 
Strana Società (Alzati an
diamo), Wess - Dori Ghezzi 
(Dove stai con chi sei), 
Orietta Berti (Omar), Um
berto Lupi (Una casti senza 
nome), Vanna Leali (Torno 
a casa), l Profeti (Cercati 
un'anima). Opera (L'ho per-
sa ancora), Sandro Giacob
be (Gli occhi di tua madre), 
Camaleonti (Cuore di vetro). 

programmi 
TV nazionale 
1 2 , 3 0 SAPERE 
12.SS NORD C H I A M A SUD 
1 3 . 3 0 TELEGIORNALE 
17 .15 CHE COSA C E ' SOTTO 

IL CAPPELLO? 
17 .45 LA TV DEI R A G A Z Z I 

* Zorro: occho per oc
chio ». Telefilm. 
> Topolini: bebà acqua
tici >. Cartoni an.mari. 

18 .25 IL FUTURO C O M I N C I A 
OGGI 

18 .45 SAPERE 
19 .15 CRONACHE I T A L I A N E 
2 0 . 0 0 T E L E G I O R N A L E 
2 0 . 4 0 UN U O M O CHE 

HA N I E N T E DA 
SCONDERE 
Telefilm. Rey'a di Ebor-
h3rd Itienplilr 

2 2 , 2 0 I N C O N T R O CON R I O 

CARDO MARASCO 
Ì 2 . 4 5 T E L E G I O R N A L E 

TV secondo 

N O N 
NA-

18.15 
18 .30 
18 .45 
19 ,00 

19 .30 

2 0 , 0 0 
2 0 , 3 0 
2 1 . 0 0 

2 2 . 0 0 

22 ,15 

PROTESTANTESIMO 
SORGENTE DI V I T A 
T E L E G I O R N A L E SPORT 
IL CONTE D I M O N T E -
CRISTO 
L ' U O M O E LA TERRAI 
GLI SCONFINATI LLA-

NOS DEL V E N E Z U E L A 
ORE 20 
T E L E G I O R N A L E 
C H I T A R R A . C H A R A N 
GO E B A N D O N E O N 
«Sta»era Los Colchakisi 
LA POESIA E LA 
REALTA ' 
Settima puntata 
SPORT 
Ripresa di un avveni
mento agonistico. 

i . 

Radio 1° 
G I O R N A L E R A D I O - Ore 7 . 
8 . 12, 13. 14, 15. 17. 19, 21 
e 23 ; 6: Mattutino musicale: 
6 .25 : Almanacco; 7 .10: Il la
voro oggi: 7 .23 : Secondo me: 
8: Sui giornali di slamane: 
8 .30 : Le canzoni del mail.no; 
9: Voi ed io: 10: Speciale GR; 
1 1 : L'altro suono; 11 ,30 : Kur
saal per voi: 12 .10: Quarto 
programma: 13- Il giovedì; 
14 ,05: Orazio; 15 ,30 : Per voi 
giovani; 16 .30 : Finalmente an
che noi; 17 ,05 : Un muro d'. 
nebbia ( 4 ) : 17.25- Fllortissi-
mo; 18: Musica in; 19 .20 
Sui nostri mercati; 19 .30 : J a n 
giovani; 2 0 . 2 0 : Andata e ritor
no; 21 .15 : Le nostre orche
stre di musica leggera; 2 1 . 4 5 : 
Il teatro in I to la negli anni 
' 6 0 ; 22 .15: Coricarlo di V. Bal
zani. 

Radio 2° 
G I O R N A L E R A D I O - Ore: 6 . 3 0 . 
7 .30 . 8 .30 . 9 . 3 0 . 10 ,30 . 11 .30 . 
1 2 . 3 0 . 13 .30 . 1 5 .3 0 , 1 6 . 3 0 . 
1 3 . 3 0 . 19 .30 e 2 2 . 3 0 ; 6: Il 
mattiniere; 7 .30 Buon viag
gio; 7 ,40: Buongiorno con; 
9 .05 : Prima di spendere: 9 .35 : 
Un muro di nebbia ( 4 ) ; 9 .55 : 

Canzoni per tutti; 10 .24 : Una 
poesia al giorno; 10 .35 : Tutti 
ins ;eme. alla radio; 12 ,10: Tra
smissioni regionali; 12.40- Alto 
gradimento: 13 .35: Su di giri; 
14: Dalle ore 14...: 14 .30 : Tra-
sm'ssioni reg ;onal,: 15: Punto 
interrogativo; 15 ,40: Coraral 
17 .30 : Speciale GR; 17 .50 : 
Dischi calci: 18.35- Radodi -
scoteca; 19 .55 : Supersonici 
2 0 . 3 0 : X V I Festival di San
remo: 2 2 . 5 0 : L'uomo della 
notte. 

Radio 3° 
ORE 8 ,30 : Concerto di aper
tura; 9 , 30 : La serenata: 10 .30 : 
La settimana nelle scuole stru
mentali tedesche del ' 7 0 0 ; 
11 .40 : Il disco in vetrina; 
12 .20 : Music sii italiani d'og
gi; 13: La musica nel tempo; 
14 ,30: K. Szymanoivskij 15 ,30 : 
I capricci di Caliot; 17 .25: 
Classe unica: 17 .40: Appunta
mento con N. Rotondo: 18 .05 : 
Aneddotica storico: 18 .10 : I l 
mangiatempo; 18 .25: Il jazz e 
i suoi strumenti: 18 .45: Enig
mi delle civiltà scomparse; 
19 .15: Concerto di G. Princi
pe: 1 9 . 4 0 : Ulisse - Nell'inter
vallo; ore 2 1 : Il Giornale del 
Terzo - Sette arti; 2 2 . 2 0 : Il 
Senzatitolo. 

L'Espresso 
QUESTA SETTIMIANA\ 

Le amicizie pericolose. Lcfcbvre-Leone 
Mondanissimo. brillantissimo. Antonio I-efebvre D'Ovidio, detto Tannò. 
aveva molti amici: italiani, americani, arabi. Ma quello vero era Giovanni 
Leone. Due vite parallele. Finché... (Sepie una mappa ragionata dello 
scandalo Lockheed). 

La guerra delle centrali nucleari. Per una manciata 
di megawatt in più 
La zuffa intorno al colossale programma nucleare italiano ha un nuovo 
protagonista: il ministro delle Partecipazioni Statali. Antonio Bisaelia. 
Stranamente sembra schierarsi contro l'industria pubblica. 

Femminismo. Lui, lei e Lenin 
Nei partiti di sinistra la rivoluzione femminile si scontra con la burocra
zia maschile: spaventa i vertici dei partiti tradizionali e anche dei erup 
petti. Le donne respingono i compagni: siete di destra, dicono, e non lo 
sapete. 

Spie in Vaticano: ecco le prove. Ave CIA, e così STD 
La Santa Sede ha replicato alle nostre rivelazioni sull'attività dei servizi 
segreti italiani e americani nei sacri palazzi. E' una replica inconsistente 
Pubblichiamo, descritti per argomento, i documenti di cui ci siamo serviti. 

http://nav.ro
http://spiend.de
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Documento della segreteria del CR comunista 

Indicazioni costruttive 
per risolvere 

la crisi alla Regione 
Il dibattilo si è sviluppato finora sulle formule più che sui contenuti • Ambi
guità della DC e divaricazioni interne nel PSI - Domani si riunisce il consiglio 

Sugli sviluppi della situa
zione politica alla Regione (il 
consiglio è stato convocato 
domani dal compagno Ferra
ra per discutere sulla crisi), la 
segreteria del comitato regio
nale del PCI ha diffuso ieri 
il seguente documento: 

« La crisi che, non per re
sponsabilità dei comunisti, si 
è aperta da oltre un mese e 
si e prolungata in contat t i 
prevalentemente verticistici, 
talora anche al di fuori del
la comprensione dell'opinione 
pubblica, assillata dagli acu
tissimi problemi derivanti 
dalla crisi economica, non 
trova allo stato at tuale, do
po i ripetuti incontri tra DC 
e PSI, un suo punto di sboc

co positivo. I cittadini, i la
voratori e le loro organizza
zioni hanno r ipetutamente 
manifestato preoccupazione e 
insofferenza di fronte al pro
trarsi di una situazione che 
non consente il pieno funzio
namento del consìglio e de ! 

suoi organi esecutivi: e di 
fronte a un dibatti to che, 
non sempre in modo chiaro, 
si è sviluppato su questioni 
di formule piuttosto che su 
precisi contenuti, relativi a 
un nuovo modo di governa
re per fronteggiare le conse
guenze di una stato di diffi
coltà sempre più pesanti per 
milioni di lavoratori. 

« Occorre — prosegue il do
cumento — porre fine a que-

Patronato scolastico: 
la giunta comunale 

impegnata dal personale 
sulla gestione diretta 
Si è sbloccata la situazione 

al patronato scolastico. I di
pendenti, che nei giorni scor
si erano scesi in lotta contro 
ì tentativi di far sli t tare la 
gestione diret ta dei servizi. 
hanno sospeso l'agitazione 
dopo il raggiungimento degli 
obiettivi che si erano posti. 
E' s ta ta infatti bloccata la 
proposta di ulteriore proroga 
di gestione al patronato, men
tre la giunta capitolina ha 
dovuto riconfermare il pro
prio impegno a gestire diret
tamente dal primo marzo la 
refezione e il doposcuola. 

Le forze politiche democra
tiche presenti in consiglio 
comunale hanno inoltre ga
rant i to il proprio impegno 
presso la Regione per ottene
re una completa e sollecita 
definizione dei provvedimen
ti relativi all 'assorbimento 
del personale. 

L'assemblea dei lavoratori 
ha deciso, come abbiamo det
to, di sospendere le iniziati
ve di lotta. 

Gesto vandalico 
la scorsa notte 

al liceo artistico 
di via Ripetta 

Impresa teppistica la scorsa 
notte al liceo artistico di via 
Ripetta. Un gruppo di vandali 
è penetrato all ' interno dei 
locali della scuola, dopo aver 
rotto i vetri di una finestra 
degli uffici di segreteria. Mac
chine da scrivere, calcolatori 
armadi e cassetti sono stati 
dis trut t i ; scritte provocatorie 
sono s ta te tracciate sui muri 
e sulle lavagne. I teppisti, 
prima di fugeire. hanno an
che bruciato registri e verba
li. Probabilmente gli scrutini 
del primo quadrimestre, che 
avrebbero dovuto essere com
pletati ent ro poche set t imane 
subiranno un rinvio a causa 
della distruzione degli impor
tanti documenti . 

Sull'episodio un comunicato 
è s ta to diffuso in serata dal 
collettivo degli studenti . Nel
la nota il gesto vandalico vie
ne definito una « provocazio-

i ne di chiara marca fascista ». 

Un documento della finanziaria regionale 

Respinta dalla FILAS 
l'accusa di immobilismo 
Nei giorni scorsi la società era stata duramente cri
ticata dall'associazione dei piccoli e medi industriali 

La FILAS (la finanziaria regionale di sviluppo) respinge 
le accuse che le sono s ta te rivolte nei giorni scorsi dalla 
Federlazio, che rappresenta una par te dei piccoli e medi 
industriali del Lazio. In u n a nota diffusa lunedi, la Feder
lazio aveva affermato che la finanziaria. « costitutita da due 
ann i» , non aveva fatto ancora nulla, limitandosi ad elabo
rare il programma, « r imas to però sulla ca r t a» . Denunciava 
inoltre « l'immobilismo » della società, che avrebbe « lasciato 
cadere il confronto con gli enti locali, i sindacati e le 
organizzazioni imprenditoriali ». 

La risposta non si è fa t ta a t tendere. «E* inesatto — si 
legge in un comunicato diffuso ieri dalla FILAE — che la 
finanziaria operi già da due anni . In real tà la nomina degli 
organi sociali è s t a ta completata solo nella tarda prima
vera del '75, mentre il primo personale è s ta to assunto solo 
nel luglio successivo». Viene poi respinta ne t tamente l'accu
sa di aver lasciato cadere il confronto: « il programma pre
sentato. infatti — afferma il comunicato — tiene conto del
le indicazioni raccolte nella nutr i ta serie di incontri avuti 
a livello regionale, provinciale e locale con amministratori , 
associazioni imprenditoriali e sindacali, art igiani, agricole e 
cooperative». 

Il comunicato ricorda infine che le organizzazioni della 
FILAS hanno bisogno dell 'approvazione della Regione. Il 
suo s ta tu to infatti «stabilisce che il programma va sotto
posto all 'approvazione del consiglio regionale; approvazione 
che è s ta ta sinora opportunamente sollecitata da par te degli 
organi sociali della società ». 

sta situazione. Se la DC per
siste nel suo atteggiamento 
equivoco, ostinandosi a non 
voler prendere a t to fino in 
fondo della fase nuova aper
tasi dopo il voto del 15 giu
gno, ostacolando in tal modo 
un chiarimento politico t ra 1 
part i t i che hanno operato per 
lo sviluppo delle convergenze 
e delle intese, e se, d'altra 
parte, il PSI non supererà lo 
s ta to di divaricazione al suo 
interno t ra posizioni diverse, 
si accentuerà il processo di 
dissociazione tra le forze po
litiche e si renderà ancora 
più difficile la soluzione del
la crisi. Perdurando ' ina tale 
situazione — conclude la pre
sa di posizione — il PCI, che 
non ha mai avanzato pregiu
diziali e che sempre ha ope-
rato con spirito costruttivo 
nell'interesse superiore dei cit
tadini e dei lavoratori, conti
nuerà su questa linea e si 
farà carico in piena autono
mia di avanzare alle forze po
litiche proposte per la forma
zione di una giunta democra
tica che, fondandosi sui più 
ampi consensi del consiglio 
regionale e assumendo il pro
gramma concordato il 23 set
tembre t ra i cinque part i t i , 
senza contrapposizioni e nella 
salvaguardia del tessuto uni
tar io costruito nel Lazio do
po il 15 giugno, realizzi ent ro 
tempi determinati le misure 
più urgenti imposte dall'ag-
gravata e drammatica situa
zione economico-sociale, e ri
chieste dalle popolazioni, dal
le amministrazioni comunali 
e dal movimento sindacale 
che ha proclamato per il gior
no 24 lo sciopero regionale 
generale ». 

Per quanto riguarda gli in
contri tra le forze politiche 
per trovare uno sbocco alla 
crisi, la riunione che ha avu
to luogo l 'altra sera t ra il 
PSI e la DC non sembra aver 
fat to registrare passi in avan
ti. Al termine dell 'incontro, il 
segretario regionale socialista, 
Galli, ha affermato che ap
paiono « tut tora insuperabi
li » le divergenze t ra i due 
part i t i e ha soggiunto che, 
vista l'impossibilità di una 
mediazione, « la proposta di 
costituire una giunta forma
ta dai rappresentant i del PSI , 
del PCI, del PSDI e del P R I 
è la più natura le per consenti
re al Lazio di avere una giun
ta operante ». 

Il segretario regionale de 
Di Tillo, dal canto suo, ha 
confermato di essere favore
vole alla riedizione della giun
ta di settembre, con l'esclu
sione dei comunisti dall'ese
cutivo. « Il PCI — ha det to —-
è una forza politica importan
te : il suo contributo per con
cordare la politica di pro
grammazione è essenziale, ma 
per coerenza non possiamo 
accettare di entrare in giun
ta con esso». 

Dichiarazioni anche del re
pubblicano Di Bartolomei e 
del segretario regionale social
democratico Pulci. Il primo, 
dopo aver confermato l'indi
sponibilità del PRI ad u n ri
torno al centrismo e ad una 
giunta di sinistra, ha dichia
ra to che « il Lazio ha biso
gno per essere governato sia 
della DC che del PCI» . Pul
ci ha affermato che « il vo
to del 15 giugno e la disposi
zione numerica delle forze 
politiche in consiglio non con
sentono a l t re soluzioni, per 
la formazione di una giunta 
valida, che la politica delle 
larghe intese». 

Ieri sera si è r iunita la di
rezione regionale de, per sta
mane è prevista la r iunione 
di quella socialista, ment re 
in serata dovrebbe riunirsi il 
comitato regionale del PSI . 

UN GRUPPO DI GIOVANI DETENUTI HA TENTATO LA FUGA QUESTA NOTTE 

Sventato tentativo di evasione 
dal carcere di Casal del Marmo 

Nove reclusi hanno aggredito un agente di custodia e si sono impossessati delle sue chiavi — Bloccati in un corridoio, si sono calati in 
un cortile interno attraverso un buco praticato nel muro — Otto sono sfati ripresi — Manca all'appello un ragazzo quattordicenne 

I risultati ufficiali 

All'Opera 
Universitaria 
la lista di 

sinistra oltre 
il 60% dei voti 
Tre seggi ad « Unità de
mocratica » - Occupata 
ieri mattina Ingegnerìa 

Rapina in un appartamento: tre arresti 

Tre ventenni sono stati arrestati , sotto l'accusa di 
aver rapinato l'altra sera un professionista nella sua 

abitazione, a Trastevere. I giovani — Marcello De Santis. 
Massimo D'Ercole e Gustavo Salvati — sono penetrati 
nella notte fra martedì e mercoledì nell 'appartamento 
dell 'architetto Bracci, figlio di un noto urologo romano, 
e, tenendo sotto la minaccia delle armi il padrone di 
casa, lo hanno legato e imbavagliato. Quindi, dopo es
sersi impossessati di 100.000 lire trovate in un cassetto, 

si sono dat i alla fuga. 
Il Bracci ha immediatamente sporto denuncia al com

missariato di PS sostenendo di avere riconosciuto uno 
dei tre giovani. Recentemente, inlat t i , aveva incontrato 
il De Santis in casa di alcuni amici. Sono iniziate le 
indagini, e gli uomini della squadra mobile hanno in po
che ore ricostruito l 'identità di tutti e t re ì giovani. 
NELLE FOTO: Marcello De Santis. Massimo D'Ercole 
e; iGustavo Salvati. 

Un automobilista ferito da un giovane dopo un tamponamento a Val Melaina 

Conclusa con un colpo di pistola 
una lite per motivi di traffico 

Un protettile lo ha raggiunto alla mano e alla coscia sinistra: ne avrà per 30 giorni - Era appena sceso per con
statare i danni quando è stato insultato e aggredito - Il feritore, che si trovava a bordo di una Vespa è fuggito a piedi 

Attentato 
a Ponte Galeria 

contro una 
cava di ghiaia 

Spettacoli teatrali 
organizzati dalla 
IV Circoscrizione 

e dal Teatro di Roma 
Un at tenta lo , la scorsa 

notte , ha seriamente danneg
giato alcuni macchinari di un 
complesso per la lavorazio
ne della ghiaia in una cava, 
nei pressi di Ponte Galeria, 
all 'estrema periferia della 
cit tà. Gli ordigni esplosivi 
— due probabilmente — sono 
stat i collocati sotto una gros
sa ruspa, e una macchina per 
il lavaggio e la frantuma
zione del brecciolino. Entram
bi gli apparecchi sono rima
sti quasi completamente di
s t ru t t i : il danno è s ta to cal
colato intorno ai tre milioni 
di lire. 

La natura delle cariche 
esplosive ancora non è s ta ta 
accertata con sicurezza. Sem
brerebbe tuttavia che si trat
tasse di candelotti di polve
re da mina. I carabinieri di 

Una serie di ot to spetta
coli è s ta ta programmata 
per le prossime se t t imane 
dal consiglio della IV circo
scrizione. in collaborazione 
con il Teatro di Roma. Le 
manifestazioni culturali si 
svolgeranno nei locali del ci
nema Espero. Pe r consenti
re la più ampia partecipa
zione dei cittadini alle ini
ziative. sono stati fissati per 
l'ingresso prezzi popolari 
(7.000 lire per l 'abbonamento 
a tutt i e otto gli spettacoli: 
1200 lire per ogni rappresen
tazione). 

La prima iniziativa è pre
vista per mercoledì prossi
mo: sarà rappresentato 

j l '«Anatol» di Arthur Schni-
tzler. Repliche dello spetta
colo avranno luogo nei due 
giorni successivi. Per predi-

Ostia, che s tanno svolgendo sporre al t re manifestazioni 
le indagini sull'episodio, han- ! culturali nella circqgtoi^v. 
no trovato alcuni frammenti ne. una riunione si svolgerà 
di miccia a lenta combu- j questa mat t ina all'ex Gii in 
stione. i viale Adriatico. 

Riceve alimento dall'Iniziativa della Procura contro la commissione d'assegnazione delle aree 

ATTACCO ALLE SCELTE DI EDILIZIA ECONOMICA 
Un comunicato della segreteria della Federazione PCI - E' in atto un tentativo di intimidazione che i lavoratori e la città respinge
ranno - La rigorosa condotta del compagno Raparelli ispirata ai criteri di lotta alla speculazione e di correttezza amministrativa 

Pochi giorni fa, come è no
to. il giudice Alibrandi h a 
inviato set te comunicazioni 
giudiziarie ai membri della 
commissione nominata dal 
Comune di Roma e incarica
t a di procedere all 'assegna
zione delle aree dest inate al
le cooperative: assegnazione 
che ha significato in prat ica 
il primo serio tentat ivo am
ministrat ivo di disincagliare 
dalle secche politico-buro
cratiche la costruzione di mi
gliaia di appar tament i di 
edilizia economica. 

Le comunicazioni giudi
ziarie. come si ricorderà, han
no raggiunto oltre il sindaco 
Darida e Cabras (assessore, 
all'epoca dei fatti contesta
t i . nel T0-"7Iì anche il nostro 
compagno Raparelli. allora 
consigliere comunale, nonché 
il presidente dell'IACP, Cos-
su. e t re funzionari, rispetti
vamente del Comune, del ge
nio civile e dell'ex Gescal 
(Moraldi. Belloni e Ruscioni). 
Ora — come osserva un co
municato della segreteria del
la Federazione romana del 
PCI — dall'iniziativa della 
Procura ha ricevuto alimen
to l 'attacco sferrato da tempo 
dalla destra liberale e fa
scista (interprete degli inte
ressi delle forze della specu
lazione edilizia, del parassi
t ismo e della più scandalosa 
evasione fiscale, responsabili 
dei guasti nello sviluppo del
la ci t tà) contro le scelte del 

consiglio comunale: scelte che 
hanno consentito al movi
mento cooperativo di contri
buire ad avviare parzial
mente a soluzione, sulla ba
se dell'applicazione della 
legge 167 e con il concorso 
della commissione comunale 
prevista dalla stessa legge, il 
drammatico problema della 
casa per i lavoratori. 

E' evidente dunque come a 
questo at tacco fornisca ap
pigli «l ' invio da par te della 
Procura della Repubblica di 
comunicazioni giudiziarie per 
presunto " interesse privato 
in a t t i di ufficio". Questo 
interesse si ricaverebbe dal
le scelte giuste e legittime 
di assegnazione di aree al 
movimento cooperativo e 
non a cooperative singole e 
fittizie come quelle costituite, 
ad esempio, dal principe Tor-
lonia e a l t r i» . 

E* in a t to — afferma t r a 
l 'altro il comunicato della 
Federazione — un tentat ivo 
di intimidazione che, pren
dendo a pretesto l'iniziativa 
della Procura della Repub-
plica è rivolto a far indie
treggiare le forze democra
tiche romane e il consiglio 
comunale rispetto a nuove 
scelte per l'edilizia popolare. 
Il tentat ivo sarà respìnto dai 
lavoratori e dalla città, e 
quanto ai comunisti essi, che 
«s i sono sempre battut i per 
questo obiettivo confermano 
perciò il loro giudizio posi

tivo sui criteri di scelta del
la commissione comunale in 
ordine all'applicazione del
la 167. Tale posizione non 
è in contrasto con il dir i t to 
e il dovere della magistra
tu ra di perseguire reati che 
fossero s tat i realmente com
piuti e di fare la sua par te , 
come è necessario e auspica
bile, nell'opera di moralizza
zione della vita pubblica che 
il Paese reclama ». 

Nella vicenda il compagno 
Raparelli è s ta to coinvolto 
inopinatamente. La Federa
zione comunista ricorda in
fatti che egli partecipò solo 
alla seduta della commissio
ne del 4 agosto 1970 e in 
quella occasione — in cui si 
discussero i criteri generali 
senza però procedere ad al
cuna assegnazione — h a 
espresso coerentemente la 
linea del movimento operaio 
e democratico sia in ordine a 
una politica di edilizia eco
nomica che sulla necessità di 
uno scrupoloso accertamento 
nella fase istruttoria. 

« Il compagno Raparelli — 
conclude il documento — an
che in questa occasione ha 
ispirato rigorosamente la sua 
condotta a criteri in difesa 
degli interessi dei lavoratori, 
di lotta alla speculazione, di 
correttezza amministrat iva. 
come è proprio del costume 
personale e dell'azione po '» 
tica e di massa dei comu
nisti ». 

Interverrà per garantire l'avvio dei lavori 

Impegno del ministro 
per il piano Laurentino 
Il ministero dei lavori 

pubblici interverrà per ga
rantire l'avvio dei lavori per 
il piano Laurentino: questo 
l'impegno assunto ien dal 
ministro Gul'.otti al termine 
di una riunione avuta con il 
presidente della giunta re
gionale, rappresentanti del 
Comune, delle t re organizza
zioni cooperative e dei sinda
cat i unitari. Nel corso del
l 'incontro, sollecitato da lun
go tempo dalle amministra
zioni locali e dalla coopera-

QUATTRO VENTI — Osai alle 
or* 2 1 , presso il centro di cultura 
«4 Venti* (Viale 4 Venti 8 7 ) , 
avrà luogo un dibattito organizzato 
in collaborazione con l'ARCI sul 
tema «Il lazi in Italia: significati 
culturali • problemi strutturati». 
Parteciperanno Roberto Galvano, 
Giorgio Caslinì, Franco Pecori, 
Maria Schìino, Bruno Tommaso • 

i altri musicisti. 

zione. è s tata illustrata al 
ministro la difficile situazio
ne creata dalla sentenza del 
tribunale amministrat ivo re-
g.ona'.e. Il TAR nelle setti
mane scorse aveva infatti 
deciso di bloccare una par te 
de: fondi pubblici assegnati 
dal Comune alle t re centrali 
cooperative per la costruzio
ne di oltre duemila alloggi 

Al termine della riunione 
il ministro ai lavori pubblici. 
in una sua nota, dopo aver 
ribadito la sua piena dispo
nibilità a risolvere II prible-
ma, ha proposto che nel 
prossimi giorni si tenga un 
nuovo incontro per predi
sporre tempestivamente 1 
provvedimenti necessari al
l'avvio dei lavori. I soci del
le cooperative assieme al la
voratori edili, intanto, daran
no vita sabato mat t ina ad 
una manifestazione sulle aree 
del Laurentino. 

Una banale lite per moti
vi di traffico si è conclusa 
con un colpo di pistola. Un 
giovane di 20 anni . Mauro 
Capotosti. abi tante in via 
Rodolfo Morandi 23, è s ta to 
ferito alla coscia e alla ma
no sinistre da un proiettile 
spara to da un ragazzo con 
il quale aveva litigato dopo 
un tamponamento. Il ferito 
è s ta to ricoverato al Policli
nico e guarirà in un mese. 

Tut to è cominciato ieri se
ra verso le 18,30. Il Capo-
tosti, che frequenta il quinto 
anno al liceo scientifico al 
Nuovo Salano, s tava tornan
do a casa a bordo della mac
china del padre, una Fiat 
« 125 » targata MI H80007. Il 
giovane stava at t raversando 
piazza Ottaviano Vimercati. 
nei pressi di Val Melaina. 
mentre davanti a lui proce
deva una « Vespa 50 » bian-

| ca. condotta da un ragazzo 
; r imasto sconosciuto. Ad un 
I t r a t to il conducente dello 
1 scooter ha frenato brusca-
1 mente : Mauro Capotosti non 

se né accorto e l 'urto è sta
to inevitabile. Dopo essere 
caduto in terra il ragazzo si 
^ . a l z a t o soltanto con qual- j 
cne livido addosso. 

Mauro Capotosti a questo 
punto è sceso dalla « 125 » | 

| per assicurarsi che il giova- j 
j ne non si fosse fatto male, i 

Ma appena è uscito dalla I 
macchina è s ta to immedia- i 

! tnmente travolto da una va-
! langa di insulti. Da qui la 

lite: sono volate parole 
I grosse, poi, proprio quan-
i do tut to sembrava concluder

si. è sca t ta ta la criminale ag
gressione. Il giovane moto
ciclista — ha raccontato poi 
il ferito — ha es t ra t to una 
pistola ed ha fatto fuoco. 
Un proiettile ha raggiunto 
Mauro Capotosti alla mano 
sinistra e fuoriuscendo ha 
ferito anche la coscia. Il con
ducente del motorino ha ab
bandonato la a Vespa » a ter
ra ed è fuggito a piedi, riu
scendo a far perdere le pro
prie tracce in mezzo al traf
fico. mentre il ferito si ac
casciava sull'asfalto. 

Alcuni amici di Capotosti. 
che si trovavano in un bar. 
udendo lo sparo sono usciti 
fuori ed hanno soccorso 
l'amico. Alcuni di loro si 
sono recati a casa del giova
ne, che dista poche decine 
di metri dal luogo dell'inci
dente. per avvisare ì suoi 
familiari. Nella abitazione 
c'erano i genitori. M a n o e 
Milena, che si sono sub.to 
precipitati in piazza Vimer
cati ed hanno accompagna
to il figlio all'ospedale Poli
clinico. 

Qui il giovane è s ta to sot
toposto ad un intervento chi
rurgico per l'estrazione del 
proiettile. I sanitari lo han
no giudicato guaribile in 30 
giorni. 

Mauro Capotosti è ricove
ra to al 3<> padiglione chirur
gia e ancora non riesce a 
rendersi bene conto di come 
sia potuta avvenire una co
sa simile. Di una cosa solo 
è certo: non aveva mai visto 
prima il suo aggressore. Se
condo la descrizione che ne 
ha fornito, il ragazzo non 
dovrebbe avere più di 18 
anni . H a I capelli lunghi ne
ri e gli occhi seminascosti 
da un 'abbondante frangia. 

Tentativo di fuga questa 
notte dal carcere minorile di 
Casal del Marmo. Nove gio
vani reclusi, tutti ospitati nel
la camerata del reparto ac
cettazione, verso l'una hanno 

| sopraffatto un agente di eu-
! stodia (lo hanno convinto con 
i un trucco ad aprire la porta 
| e poi lo hanno aggredito) e si 

sono impossessati delle sue 
I chiavi. 

Sono poi usciti dalla came
rata . Un secondo agente, pò 
rò, ha fatto in tempo a fug
gire. è corso alla porta del 
corridoio sul quale si affaccia 
la camerata e l'ha chiusa a 
chiave. 

A questo punto i detenuti 
sono rioiit'.iiti. con il pr ino 
agente tenuto in ostaggio, pol
la camerata e sono r.usciti a 
praticare un grosso foro nel 
muro, attraverso il quale si 
sono calali m un cortile in
terno dell'istituto. 

Intanto era scattato l'allar
me e sono cominciate le ri
cerche. Quattro giovani sono 
stati riacciuffati subito, men
tre ancora erano nel cortile. 
Altri quattro sono stati ripre
si poco dopo. Uno. invece, al 
momento in cui scriviamo. 
non è stato ancora rintrac-
\ t 0 ' 

Si chiama Bo/.oj Stojanovic. 

14 anni nato a Zagabria. Si 
trova da pochi giorni nel car
cere minorile di Casal del Mar
ino accusato di aver tentato un 
furto in un appartamento, il 
6 febbraio scorso. 

I dirigenti dell'istituto, co
munque, escludono che il ra
gazzo possa essere riuscito a 
raggiungere l'esterno. Le mu
ra che cingono il complesso 
di edifici del carcere, infatti, 
sono alte oltre 10 metri. Inol
tre la vigilanza intorno allo 
istituto è molto stretta, perche 
subito dopo l 'allarme la cin
ta esterna è stata circondata 
dalla polizia e dai carabinie
ri. Alle due è sopraggiunto I 
anche un reparto della « ce- I 
lere ». | 

Gli agenti della polizia sono ', 
entrati nell'istituto e alla luce j 
delle fotoelettriche hanno ini-

AUOpera universitaria "U-
nità democratica" ha con
quistato il 60,39f;. dei voti. 
tutt i e tre ì seggi del consi
glio d'amministrazione: lo ha 
confermato ieri l'ufi icio elet
torale del rettorato che ha 
reso noto 1 risultati ufi ina
li della consultazione studen
tesca all'ateneo. I dati, dif
fusi ieri, sono per molti ver
si migliori, di quelli ufficiasi 
che avevamo riferito nei gior
ni immediatamente successi
vi alle elezioni, e conferma
no la grande affermazione 
ottenuta dalla Usta sostenu
ta dai comunisti e dai socia
listi. Complessivamente, ari 
"Unità democratica" sono 
stati assegnati 6tì seggi, su 
91, nei consigli di facoltà, ri
spetto ai f>4 dell 'anno scor
so. i voti ottenuti sono 9.611, 
circa 1900 in più di quelli 
conquistati noi lebbraio del 
1975. 

Nel consiglio d'amministra
zione dell'Ateneo sono stati 
eletti Giorgio Inglese. San
dro Pelo, Guido Magrini e 
Paolo Hoccara di "UD". Ste
fano Ga!!itto, del «I ronie 
della Libertà » (la sigla die
tro alia quale si sono ma
scherati que.s"anno i fasci
sti» e Gabriele Paci, del « Mo
vimento popolare'), la lista 
sostenuta dai democristiani 
e da Comunione e Libera
zione. 

Gli eletti all'Opera Univer
sitaria sono invece. Amato 
Mattia, Mario Di Nocco, e 
Stefano Rosso, tutti e tre di 

I "Unità democratica". L'an
no scorso ì candidati della 
sinistra erano solo due. men-

I tre il terzo seggio, come è 
i noto, era andato ad un espo-
ì nente missino. 
j A Magistero, inoltre, su 

sei seggi "UD" ne ha conqui-
I stati 5 ( h i ) , a Ingegneria 
l su nove 0 ( r i ) , ad Architet-
l tura 7 ( -2», a Scienze poli-
| tiche 7. a Economia 5. a Let-
I tere 7. a Giurisprudenza 4 
ì ( -1>, a Scienze 7 ( f-1). a 

Medicina 0 ( + 1). a Statisti
ca sette su sette. A Farma-

Domani e dopodomani 
nuovo sciopero 

corporativo 
di alcuni medici 

Domani e dopodomani a-
nestesisti . radiologi, analisti 
e ostetrici si as ter ranno dal 
lavoro. Proseguono cosi le 
agitazioni corporative pro
mosse da alcune organizza
zioni sindacali dei medici. 
che si oppongono alla nuo
va legge sul tempo pieno e 
l 'incompatibilità fra ospeda
le e clinica. 

La nuova agitazione — che 
si aggiunge a quelle delle 
se t t imane scorse, in seguito 
alle quali pesanti disagi si 
sono verificati nei nosocomi 
— è s ta ta promossa per pro
tes tare contro una legge re
centemente approvata dalla 
Regione che vieta l'istituzione 
di camere a pagamento ne
gli ospedali, impedendo ai 

ì medici di svolgere in que
sta sede la libera profes
sione. In realtà la Regione 
ha più volte affermato la 
sua disponibilità a discute
re con i sindacati medici 
i problemi relativi all'eser
cizio dell 'attività libero pro
fessionale. A questo scopo 
ha già proposto di utiliz
zare in par te i centri am
bulatoriali. e un numero, an-

i cora da definire, di posti 
j letto reperibili nelle case di 
ì cura convenzionate. 

ciS. dove si è votato per la 
prima volta, la lista di sini
stra ha avuto cinque eletti. 
mentre due seggi sono andat i 
al « Movimento popolare ». 

Sempre secondo i dat i del 
rettorato l'affluenza alle ur
ne degli studenti è s ta ta leg
germente superiore all 'anno 
scorso: si sono infatti recati 
a votare 16.006 universitari. 
pari all'I 1.92 dei circa 134 500 

ziato le ricerche di Bozoj I giovani che avevano dirit to 
Stojanovic. ' l u P a r t c c ! P a r e a I l a consulta-

Verso le t re sembra che la 
situazione nel carcere tenda 
a normalizzarsi, a parte le 
ricerche del giovane ancora 
mancante all'appello. 

La direzione dell'istituto ha 
precisato che il tentativo dei 
nove — ospitati nel reparto 
acccttazione che è isolato — 
non ha coinvolto altri dete
nuti. 

Come si ricorderà, il mese 
scorso dal carcere di Casal 
del Marmo riuscirono ad eva
dere cinque giovani detenuti: 
fra questi c 'erano anche i 
presunti responsabili dell'omi-

zione. Nel febbraio '75 depo
sero ìa scheda nel!" urna 
15.300 studenti, pari all'I 1.80 
per cento. 

In tanto ieri, il consiglio di 
amministrazione dell'Opera. 
dopo una protesta di un grup
po di studenti che hanno 
occupato per alcune ore le 
aule di Ingegneria in S. Pie
tro in Vincoli, ha assicurato 
che saranno stipulate con
venzioni con tre trattorie del
la zona per i pasti ai giova
ni della facoltà: un contrat
to dovrebbe essere già firma
to questa matt ina, con l'oste
ria «da Gabriele», in via 
Carlo Alberto. 

L'iniziativa degli studenti 
è stata promossa in segno 
di protesta per la mancata 

cidio dell'operaio dell'ATAC | ^ r
r t u ^ d | " ? a , ™ * ^ *;! ' ' . la facoltà, ì cui lavori, a cau-

Vittorio Bigi, assassinato per 
rapina la notte tra il 30 e il 
31 dicembre, Giuseppe e John-
ni » Mastini e Mauro Giorgio. | 

Anche in quell'occasione la < 
tecnica usata per l'evasione I 
fu la stessa: i giovani chia
marono con una scusa un a- j 
gente di custodia, l'aggredì- i 
rono e si impossessarono del- ' 
le chiavi. . 

j Nei giorni successivi, però. , 
tutti e cinque i fuggitivi tor- | 

i norono in carcere: quattro si ( 
costituirono spontaneamente 

1 mentre i no venne arrestato 

sa dell'inefficienza dell'uffi
cio tecnico dell'Ateneo, pro
cedono a rilento e costringo
no quindi l'Opera a ripiegare 
sulla soluzione del convenzio 
namento con i ristoranti. 

S tamane un corteo dei gio
vani si recherà alla Casa de'-
lo studente. In un comuni
cato « Unità democratica >-,. 
che ha adento alla manife
stazione di questa mat t ina . 
ha invitato gli universitari 
a sostenere, con la propria 
lotta, l'azione della maggio
ranza democratica de! consi-
trlio di amministrazione, che 
si è semnre bat tuta per una 

I immediata apertura della 
• mensa. 
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Le modalità dello sciopero generale per la «vertenza Lazio» 

Martedì fermi 
anche i «bus» 

V 

Tre manifestazioni avranno luogo a Roma (dall'Esedra al Colosseo), a 
Cassino e Civitacastellana — Garantiti i servizi essenziali — Il proble
ma dell'energia elettrica — Realizzare le due centrali programmate 
Fabbriche, cantieri e uffici 

rimarranno - chiusi martedì 
prossimo, mentre i bus re
steranno fermi 24 ore nei de
positi. L'intera regione si fer-
mera nell'ambito della gior
nata di lotta indetta dalla 
CGLL-CISL-UIL a sostegno 
della « vertenza Lazio ». L'ini
ziativa di lotta è stata decisa 
per dare una risposta di mas
sa e un'indicazione concreta 
degli sbocchi alla crisi eco
nomica, produttiva e occupa
zionale che investe il Paese 
e il Lazio. Manifestazioni a-
vranno luogo a Rorra. Civita-
castellana e Cassino. Nella ca
pitale, i lavoratori si concen
treranno alle ore 9 in piazza 
Esedra, da dove muoveranno 
in corteo per piazzale del Co
losseo, dove alle 10,30 parle
ranno ai lavoratori Garavini. 
Antonini o Poma, segretari 
della CGIL-CISL-UIL nazio
nale, regionale e provinciale. 

Sono state intanto precisa
te dal sindacato unitario le 
modalità di partecipazione al

lo sciopero, per quanto riguar
da Roma e provincia. Si aster
ranno dalle attività lavorati
ve, per l'intera giornata, i di
pendenti di tutte le catego
rie dell'industria, del commer
cio, dell'agricoltura, i dipen
denti dello Stato e delle azien
de autonome (poste, monoco
li, ferrovie), 11 personale del
le aziende pubbliche dei ser
vizi (gas e aziende elettriche), 
i lavoratori dei trasporti pub
blici urbani ed extra, i di
pendenti delle aziende priva
te dei servizi (banche, SIP, 
assicurazioni). I comunali, il 
personale della Provincia e 
della Regione, i dipendenti 
della scuola di ogni ordine e 
grado. 

Saranno invece esentati dal
lo sciopero, per assicurare i 
servizi essenziali, gli addetti 
alla produzione di energia e-
lettrica, le souadre di emer
genza dell'ACEA e deli'ENEL. 
gli ospedalieri incaricati della 
assistenza diretta al malati, 
gli addetti cimiteriali e pro-

E' stato raggiunto ieri l'accordo 

Gli operai della Ced 
assunti dall'ACEA 

In agitazione i lavoratori della « Confezioni » Pome-
zia - Trasferimento punitivo al centro sperimentale 

RaggiunW l'accordo per l'assunzione da parte dell'ACEA 
dei 24 lavoratori della CED. Facendo seguito alla delibera 
comunale e all'invito dell'amministrazione regionale, infatti, 
l'incontro tra il presidente dell'ACEA. i dirigenti sindacali e 
1 commissari di tutti i partiti presenti nella commissione 
amrninistratrice, si è concluso con una intesa che prevede 
l'assunzione Immediata del 24 operai. La decisione verrà 
ratificata oggi. 

CONFEZIONI POMEZIA — I dipendenti della Confezioni 
di Pomezla hanno manifestato davanti alla sede dellTSNI, 
all'EUR. contro l'atteggiamento ontisindacale della TESCON 
che, a sei mesi dalla firma dell'accordo, rifiuta di rispettare 
gli impegni circa la garanzia del lavoro, l'organizzazione 
interna, il rispetto dei diritti sindacali. 

CSM — Giuliano Canella, da otto anni rappresentante 
italiano del gruppo di specialisti di ultrasuoni della CEE, 
il 10 febbraio è stato esonerato da ogni incarico — presso 
il Centro sperimentale metallurgico — con la motivazione di 
« scarsa attitudine professionale e una frammentaria presenza 
al lavoro nel 1975, anche se per causa legittima che non da
rebbe affidabilità per la prosecuzione dei lavori nel WS 
ed oltre ». 

Solo dopo una ferma presa di posizione della PLM pro
vinciale e della cellula del PCI-CISM la direzione ha adot
tato ieri un provvedimento che prevede il trasferimento 
di Canella nell'ufficio del personale. La manovra della CISM 
è stata denunciata con forza dai sindacati che hanno rite
nuto il provvedimento punitivo come un monito che la dire
zione intende rivolgere ai lavoratori in vista del rinnovo 
contrattuale. 

f il attici. Non prenderanno 
parte alla giornata di lotta, 
inoltre, gli addetti ai servizi 
di carattere nazionale e cioè: 
i lavoratori che operano ne
gli aeroporti, i ferrovieri ad
detti alla circolazione del tre
ni. Il personale della RAI-TV 
e i poligrafici dipendenti da 
aziende che stampano giorna
li quotidiani. 

Intanto, nel corso di incon
tri avuti con la Federazione 
regionale CGIL CISL-UIL. 1 
rappresentanti delle organiz
zazioni .sindacali degli artigia
ni e dei contadini, hanno e-
spresso l'adesione delle cate
gorie alla giornata di sciope
ro. Criteri di partecipazione 
alle iniziative in programma 
e modalità di astensione dal 
lavoro saranno precisate nei 
prossimi giorni. 

Nell'ambito degli obiettivi 
posti al centro della piatta
forma rivendicativa elabora
ta dai sindacati, particolare 
importanza assume il proble
ma dell'energia elettrica, ne
cessaria per lo sviluppo eco
nomico della regione e del 
Paese. La sollecita costruzio
ne delle due grosse centrali 
programmate (quella di Tor-
revaldaliga nord, vicino Ci
vitavecchia. e auella dell'Alto 
Lazio) raporesenta in questo 
senso un impegno irrinuncia
bile. I ritardi e gli imnedì-
menti che ancora ostacolano 
la realizzazione delle due ope
re vanno rimossi al più pre
sto. 

Sono oltre due anni che la 
centrale termoelettrica d( Tor-
revaldaliga nord è stata pro
grammata. ma solo recente
mente e dopo molte pressio
ni delle forze democratiche. 
l'ENEL ha deciso di muoversi 
per superare le resistenze di 
alcuni pronrietari terrieri. Il 
progetto relativo prevede 4 
sezioni di 660 MW. La centra
le elettror.ucleare dell'Alto La
zio, invece, ancora deve esse
re localizzata definitivamen
te. Sono" previste comunaue 
due sezioni da mille MW. pro
babilmente nella zona fra 
Tarquinia e Montalto di Ca
stro. Quest'ultimo insedia
mento. tra l'altro, potrebbe 
occupare, per i lavori di co
struzione. circa mille operai 
per sezione. 

Aggiungendo a questa pre
visione di assorbimento di 
manodopera quella relativa a 
tutte le opere infrastruttura-
li e di urbanizzazione, si com
prende come la realizzazione 
della centrale possa costituire 
realmente un poderoso im
pulso per tutta l'economia 
dell'Alto Lazio. 

Pesanti sospetti sull'operazione in cui è implicato il costruttore 

Di Genghini le finanziarie 
che gli davano il prestito? 

In più direzioni le indagini della guardia di finanza 
Col passare del giorni sem

brano diventare più pesanti 
i sospetti s all'operazione va
lutaria di cui è protagonista 
Mario Genghini, 11 noto co
struttore e finanziere roma
no. Ad una settimana esat
ta dal sequestro a Ponte 
Chiasso di documenti, che/ 
testimoniavano di sposta
menti di valuta per oltre un
dici miliardi, si fanno più 
serrate le indagini della 
guardia di finanza. 

Crescono i dubbi sulla tesi 
che l'operazione monetaria 
fosse stata regolarmente au
torizzata dall'Ufficio Italia
no Cambi, come ha più vol
te sostenuto Genghini assie
me al suo avvocato Alberto ' 
Di Liberato. Infatti non solo 
non vi è traccia all'UIC di 
pratiche di questo tipo ma 
addirittura i nomi dalle due 
aziende interessate a tutta 

fil partita 

l'operazione (la svizzera « So-
figen S.A. » e la italiana 
« Gracchi S.p.A. ») non sono 
per nulla <i rubricate » pres
so l'Ufficio. 

D'altro canto, stanno pren
dendo pure contorni più de
finiti e nomi precisi 1 pro
tagonisti di tutta la vicenda. 
La società finanziaria elve
tica che avrebbe prestato i 
soldi a Genghini è — secon
do alcuni giornali — la «So-
figen S.A. » con sede a Chias
so. capitale sociale di una 
settantina di milioni. Una 
finanziaria particolarmente 
attiva sul territorio italiano 
e. caratteristica più impor
tante ed illuminante, colle
gata ad una miriade di altre 
società svizzere specializzate 
anch'esse in operazioni fi
nanziarie. Tra queste trovia
mo la a Zug D. con sede a 
Zurigo, e la « Dog S.A. ». Ma 

chi sta dietro le tante ano
nime? Scavando si scopre 
che molte di esse sono am
ministrate da uomini lega
ti, per un verso o per l'al
tro, a Genghini. 

In sostanza, la netta sen
sazione che si ricava da tut
ti questi legami è che Gen
ghini abbia fatto un « presti
to » a se stesso, usando in 
pratica un collaudato siste
ma per eludere i già scarsi 
controlli esistenti sul traf
fico di valuta. Le società 
svizzere non sarebbero altro 
che finanziarie di comodo 
create al solo scopo di far 
«viaggiare» i miliardi. In 
cambio del prestito Genshi-
ni (o meglio la sua società 
italiana che ne è beneficiaria. 
la «Gracchi S.p.A.v) avreb
be versato in Svizzera l'equi
valente in azioni degli undici 
miliardi, a titolo di garanzia. 

} 
C O M I T A T O E S E C U T I V O RE

G I O N A L E — E' convocato per 
o n l , alle ore 9 , in sede, i l co
mitato esecutive ragionai* con i l 
seguente ordine del giorno: « Esa
me degli «viluppi della crisi re
gionale ». Relatore il compagno 
Ciol i . 

I N I Z I A T I V A SULLA S I T U A Z I O 
N E P O L I T I C A — P I E T R A L A T A 
• I la ore 1 8 ( V c t e r e ) ; ATAC-PRE-
N E S T I N O alla ore 1 7 assemblea 
a Porta Maggiora ( L o m b a r d i ) ; 
CELLULA B A N C A R I alle ore 1 8 
assemblea a Campo Marzio (Pin
n a ) ; CERVARA alla ora 1 9 as
semblea (Barchiesi); M O N T E F L A -
V O alle ore 1 9 assemblea (Micac
e i ) . 

A T T I V O S T R A O R D I N A R I O SUL
LA S I T U A Z I O N E E C O N O M I C A . 
I L M O V I M E N T O D I MASSA E 
LE SCADENZE D I L O T T A A RO
M A E NEL L A Z I O — Domani in 
Federazione alle ore 1 8 . Sono in
vitati gii operai comunisti di tut
te le categorie, i lavoratori a gli 
impiegati dello Stato, del parasta
to degli enti locali e gli ospeda
l ieri . Presiede il compagno Siro 
T r e n i n i della segretaria della fe
derazione romana. 

T U R I S M O — E' convocata per 
oggi alle ora 1 6 , al comitato re
gionale. la rianione del gruppo d i 
lavoro ragionale sui problemi dal 
turismo con al l 'o.d.g^ « Consun
tivo stagiona turìstica 1 9 7 5 . In i 
ziative politiche a di massa • . Re
latore il compagno Bianchi. 

S E Z I O N E U R B A N I S T I C A — In 
federazione alle ore 1 8 riunione 
dei gruppi di lavoro per la pre
parazione della conferenza edili
zia (Maderchi-Trezzini ) . 

S E Z I O N E SCUOLA — In fede
razione allo ora 1 8 responsabili 
acuoia dalle zona della citte e 
dalla provincia ( M o r g i a ) . 

ASSEMBLEE CONGRESSUALI E 
M O R G A N I Z Z A Z I O N E — A C I L I A 

S. G I O R G I O alle ore 1 8 , 3 0 (Cìe-
c ior iedo) ; ISPE alla ore 1 7 . 3 0 . 

ASSEMBLEE — COLLI A N I E -
N E alla ore 1 8 . 3 0 sulla condizio
ne femminile (Misuraca) ; N U O V A 
G O R D I A N I alle ore 19 dibattito 
unitario ( G . Frasca); CASAL PA-
LOCCO alla ore 2 1 femminile; 
EUR alla ora 1 9 , 3 0 sull'Ente Eur 
(Ep i fan i ) ; Z A G A R O L O alle ore 1 8 
sul commercio (C i l i a ) . 

C O M I T A T I D I R E T T I V I — M O N -
TESACRO alla ora 2 0 (Matteot i -
Speranza); V A L M E L A I N A alle ora 
1 9 ( A l e t t a ) ; N U O V A ALESSAN
D R I N A alla ore 2 0 (Pro ie t t i ) ; 
CENTOCELLE alla ore 1 9 (Sal-
vagni ) ; T R I O N F A L E alle ore 1 8 . 3 0 
( M o s s o ) ; O T T A V I A alle ore 2 0 
( D a i n o t t o ) ; C A V A L L E G G E R I alle 
ore 1 9 . 3 0 (Fugnanesi); A R D E A 
alle ore 1 8 , 3 0 ( M . Ot tav iano) ; 
M A R I N O alle ore 2 0 ( F . Otta
v i a n o ) ; FRATTOCCHIE alle ore 
2 0 . 3 0 ; S. M A R I N E L L A alle ore 
1 8 (Castellucci-Struf aldi) ; C I V I -
TELLA S. P A O L O alle ore 2 0 ; 
F I A N O alle ore 1 9 (Fe r ì l l i ) ; 
C A M P A G N A N O alle ore 1 9 . 3 0 
(Cecora); V A L M O N T O N E alle ora 
1 9 (Bar le t ta ) . 

S E Z I O N I E CELLULE A Z I E N 
D A L I — S T A T A L I alle ore 1 7 in 
sezione segretari organizzativi dal
la celiale (Rosa i ) ; PP.TT . alle o r * 
1 7 C D . a Tastacelo (Ross i ) ; ENEL 
alle ore 1 7 , 3 0 C D . a Appio Nuo
vo (P ro ie t t i ) ; V I N C E N T alle ora 
9 assemblea aperta a Potnazla 
( M o r e l l i ) . 

CORSI E S E M I N A R I TEORICO-
P O L I T I C I — G A T E alle ora 1 8 
( 4 ) dibattito sulla terza lezione 
(Funghi ) : Q U A R T I C C I O L O alle 
ore 18 seminario V . T . R . 

S E Z I O N E U N I V E R S I T A R I A — 
M A G I S T E R O alle ore 1 7 , 3 0 assem
blea in facoltà; C O O R D I N A M E N T O 
D I SCIENZE alle ora 2 0 , 3 0 in se
zione. 

Z O N I — * C I N T R O > ! a C A M -

P I T E L L I alle ore 18 commissione 
posti di lavoro allargata ai segre
tari di sezione (Consol i ) ; «EST»: 
alla S E Z I O N E G R A M S C I alle ore 
1 8 attivo della Tiburtina sul de
centramento culturale (Lopez • Ma
g n o l i a ) ; «OVEST*. : a O S T I A nella 
sede del l ' IRASP alle ore 1 6 . 3 0 
coordinamento scuola X I I I Circo
scrizione (Ep i fan i ) ; « S U D » : a 
PORTA S. G I O V A N N I alle ora 1 8 
attivo di sona sui problemi sani
tari ( Ippol i t i -Ranal l i ) ; « N O R D » : a 
B A L O U I N A alle ore 1 9 coordina
mento X I X Circoscrizione sulla si
curezza sociale ( M o s s o ) ; « T I V O L I -
S A B I N A » : a T I V O L I alle ore 1 6 . 3 0 
segreteria di zona e sindaci ( M i 
n tec i ) . 

CAVE E TORBIERE — E' con
vocata par oggi alla ore 9 . 3 0 , al 
comitato regionale, una riunione 
con il seguente o.d.g. : «Esame 
della proposta di legge della Giunta 
regionale sulle cave e torbiere». 

F . G . C I . -— Prosegua oggi alla 
ore 17 a Trionfale la conferenza 
della zona Nord della FGCI ( W a l 
ter V e l t r o n i ) ; prosegua oggi alla 
ore 17 a Trastevere la confe
renza della zona Centro della FOCI 
( P o m p e i ) ; prosegua oggi alle ora 
1 7 a San Lorenzo la conferenza 
della zona Est della FGCI (Leo
n i ) . T ivol i : ora 1C assemblea cir
colo. Fiumicino! ora 1 7 assemblea 
preparazione conferenza zona, con 
Araujo. Monterotondo Scalo: alla 
ora 1 7 assemblea preparazione con
ferenza zona ( A m i c i ) . Ladispoli : 
ore 1 7 , 3 0 riunione della zona Civi
tavecchia (La Cognata) . Goidonla: 
ora 17 attivo comunale. Portuenses 
oro 1 8 , 3 0 assemblea preparazione 
conferenza zona ( M a r c o n i ) . Casal 
Bemocchi: ore 1 7 assemblea pre
parazione conferenza zona (Gior
d a n o ) . Meccarese: assemblea pre
parazione conferenza tona Ovest 
(Ne ta le t t l ) . Borgata Finocchio! alle 
ora 17 assemblea 

COMUNICATO 
•' Oggi 11 Centro Universitario CI-
nematogralico ( C U C ) , nell'ambito 
della rassegno dedicala al proble
ma del malati di mente, proiette
rà I documentari: « I poveri sono 
matti » , di Rotundij a L i porta 
aparta », di Gandinj « CU esclu
si » , di Gandin; « 1 9 0 4 n. 3 6 » , 
di Napolitano. Le proiezioni avran
no luogo alle ore 1 8 , 3 0 e 2 1 , 3 0 
al cinema Alba, via Tata Giovan
ni 3 . Come già la settimana scor
sa, ci sarà un dibattito condotto 
da esponenti di Psichiatria Demo
cratica. , 

IL BALLET DU XX 
SIECLE PRESENTA 

« NOTRE FAUST » AL 
TEATRO DELL'OPERA 
Alle 2 1 , In abbonamento alle 

prime « I l ballet du X X e Siede » 
del Théatre Royal de la Monnale, 
Opera National de Belgique presen
terà al Teatro dell'Opera, la novi
tà per l ' Italia: « Notre Faust » di 
Maurice Béj'art, che interpreterà la 
porte di Mefistoiele, su musiche di 
J. S. Bach e tanghi argentini (rap
presentazione n. 3 3 ) . Lo spettacolo 
verrà replicato nel giorni 2 0 , 2 1 , 
2 2 e 24 lebbreio. 

CONCERTI 
A U D I T O R I O DEL GONFALONE 

(Traversa di Via Giulia • Te-
lelouo 6 5 . 5 9 . 5 2 ) 
Al le ore 1 7 . 1 5 e 2 1 , 1 5 con
certo del violinista Fulvio Leo-
freddi . Clavicembalista: Rosa Kla-
rer; basso continuo: J. Beders 
Buffa. Musiche di Haendel, Bach, 
Tartini". Porpora e Corelll. 

I S T I T U Z I O N E U N I V E R S I T A R I A 
D E I CONCERTI (V ia Fracasslnl 
n. 4 6 - Tel . 3 S 6 . 4 7 . 7 7 ) 
Al le ore 17 ,30 all 'Auditorium 
« Due Pini » ( V Ì J Zandonai 2 ) 
concerto de I Solisti Veneti di
retti da Claudio Scimone. In 
programma: Vivaldi, Geminianl, 
Haydn. 

SALA CASEU-A (V ia Flaminia 1 1 8 
- Te l . 3 6 0 T 7 0 2 ) 
Da oggi a domen'ca « Le Ma
rionette » di Otello Sarzi, con 2 
spettacoli al giorno. Biglietti in 
vendita alla Filarmonica. 

T E A T R O DEI S A T I R I (Piazza di 
Grottaplnta, 1 9 • Tel . 6 5 6 5 3 5 2 ) 
Alle 2 1 , 1 5 concerto del piani
sta Carlos Hidalgo. Musiche d i : 
Chopin, Liszt, Rachmaninoff, H i 
dalgo. 

PROSA-RIVISTA 
DELLE A R T I (V ia Sicilia 5 9 - Te

lefono 4 7 8 . 5 9 8 ) 
Alle 17 familiare Aroldo Tierl 
e Giuliana Lojodice pres.: • Letto 
matrimoniale » commedia In 2 
tempi di J. De Hsrtog. Regia di 
Pasaualino Pennarola. 

DELLE MUSE ( V i a Forti 3 4 - Te
lefono 8 6 2 . 9 4 8 ) 
Al le ore 2 1 . 3 0 . la Compagnia 
napoletana Teatro Uno presenta 
Antonio Casagrande in: • Napoli 
è immobile » due tempi di pro
se e musica di A . Casagrande e 
di G. Di Bianco. Con: C. Aloisi, 
M . Basile, A . Casagrande, A . Ca
valieri, O. Flengo, K. Lippolis, 
5. Mat te l , S. Russo. 

ELISEO (Via Nazionale 1 8 3 - Te
lefono 4 6 2 . 1 1 4 ) 
Alle ore 17 fam. la Comp. Rina 
Morel l i e Paolo Stoppa in: « Caro 
bugiardo », di Jerome Kilty. 

P A R I O L I (V ia G . Borsi, 2 0 - Te
lefono S 0 3 . 5 2 3 ) 
Al le 17 tamil . Garinel e Gio
vannino presentano S. _ M o n 
dami, G. Bonagura, E. Garinei, S . 
Giovannino l_ La Monaca e A . 
Miserocchl in: « Assurdamente 
vostri », commedia In 3 atti di 
Alan Ayckbourn. Regia di Gari
nei e Glovanninl. 

R I D O T T O ELISEO (V ia Naziona
le 1 8 3 - Te l . 4 6 5 . 0 9 5 ) 
Al le 17 .15 famil . la Compagnia 
Comica di Silvio Spaccest con 
la partecipazione di Giusy Ra-
tpani Dandolo In: « 3 mariti e 
porto 1 » di A . Gangarossa; con 
Cernilo, DI Giul io, Donninl, M a 
ser, Ferrari, Ricca. Scena di Tony 
Archil lett l . 

R I P A G R A N D E (V . Io S. Francesco 
a Ripa 18 - T e l . 5 8 9 . 2 6 . 9 7 ) 
Al le ore 2 1 , 4 5 , la Compagnia d i 
Prosa A 2 in « Tuglia », di S. 
Solida scene e costumi R. Cagli 
con E. Bucclarelli, B. Randaxzo, 
R. Falasco. A . Mar in i . E. Saltutti. 
E. Aronica, M . A . Baratta, com
plesso diretto da G. Gelmetti con 
Dino Asciolla, D. Guaccero. E. 
Guarini , G. Mazzucca. Regia S. 
Solida. 

ROSSIN I (Piazza S. Chiara, 1 4 • 
Te l . 6 5 4 . 2 7 . 7 0 ) 
Al le 17 ,15 tamil . Io Stabile 
del Teatro di Roma con Anita 
Durante e Leila Ducei, E. Liberti , 
Sammartin, Pezzinga, Marcell i , 
Raimondi, Formica. Mura, To-
massini. Pozzi, Merl ino, con: 
« Don Nko l ino fra i guai » di 
A. Vanni . Regia di Enzo Liberti . 

SANGENESIO (V ia Podgora, 1 -
Te l . 3 1 5 . 3 7 3 - 3 5 4 . 3 6 6 ) 
Al le ore 2 1 . 3 0 , la San Carlo di 
Roma presenta Riccardo Reim in: 
« Grandi amorì e altri affanni » 
con F. Wirne. Al piano Rate 
Furlan. Ultimi giorni. 

S I S T I N A (V ia Sistina, 1 2 9 • Te
lefono 4 7 5 . 6 8 . 4 1 ) 
Al le ore 21 Garinei e Gio-
vanninl presentano Gino Bramie-
ri in: • Fetlcibumta », commedia 
musicale di Terzoll e Valme, mu
siche di F. Pisano, scena a co
stumi di G. Coltellacci. Coreo
grafia di G. Landi. Regia d i 
Garinei a Glovanninl. 

T E A T R O BELLI (Piazza E. Apollo
nia 1 1 • Te l . 5 8 9 . 4 8 . 7 5 ) 
Al le ore 2 1 . 1 5 fam. «E log io 
della pazzia » , di P.B. Bertoli 
da Erasmo da Rotterdam. Regia 
di J Quaglio. 

T E A T R O DEL CARDELLO (V ia 
del Cardello 13-A - T . 4 8 6 . 7 0 2 ) 
Alle ore 2 1 . 4 5 : « Un po' 
per Clelia e un po' per non mo
rire ». di Silvano Spadaccino, i 
Con: M . Bilotti e S. Spadaccino. 
Dopo le 24 mini show di Fojetta. 

T E A T R O DEI S A T I R I (Piazza di 
Grottapint» 1 9 - Te l . 6 5 6 5 3 5 2 ) 
Al le 17 .15 famil . la Coopera
tiva Teatrale Arte-Studio pres.: 
« Una memorabile giornata dal sa
piente W i l l » antica commedia ci
nese adattata e diretta da Auro 
Franzonl. 

TEATRO DEL PAVONE (Via Pa
lermo, 2 8 ) 
Domani alle 2 1 . 1 5 cabaret poli
tico di Dario Fo • La regia di 
chi è? », presentato da e I com-

I pagni di classe ». Regia Arturo 
i Corso. Informazioni 2 2 7 0 3 2 4 . 

I • 
CABARET P O L I T I C O 

di DARIO FO 
T E A T R O DEL PAVONE 
Per informazioni 22.70324 

T E A T R O D I R O M A A L T E A T R O 
A R G E N T I N A <P-zza Argentina • 
Te l . 6 5 4 . 4 6 . 0 1 ) 
Alle 17 fam. il Piccolo T . di Mi la
no pr.: « I l giardino dei ciliegi », 
di A . Cechov. Regia G. Strehler. 

T E A T R O D I R O M A A L T E A T R O 
CIRCO (V ia C. Colombo, angolo 
Via Costantino - Te l . 5 1 3 . 7 2 . 4 7 ) 
Alle ore 17 il Teatro Stabile ! 
del Friuli Venezia Giulia pres.: 
• Anatol » dì A . Schnjrzler. Con: 
G. Lavia. M . Kusterman. V . Zer-
nitz. Regia di Roberto Guicciar
dini . I_ 1 .200. 

T E A T R O D I R O M A A L T E A T R O 
E. FLAJANO (V ia S. Stefano 
del Cacce 1 6 - Te l . 6 8 8 . 5 6 9 ) 
Alle 17 e al!e 21 « U o m o e 
sottosuolo » , di G . Albert a n i 
(da Dostoieskij-Cemysewskij) re
gia di G. Albertazzi. 

T E A T R O I N TRASTEVERE (V . Io 
Moron i , 7 • Te l . 5 8 9 . 5 7 . 8 2 ) 
Sala A: alle 2 1 lo Specchio 
de' Mormoratori pres.: « Pierrot 
fumista • di Laforgue. Regia di 
Giancarlo Palermo. 
Sala B: Alle 1 7 famil . « L'iso
la nella tempesta », di Ma
rio Morett i e Ti to Scriipa ir. Con: 
A. Arazzini, R. Bonanni, G. Cem-
poneschi, D. Gara. A . Lelio. I . 
Marani , E. Nevola, L. Palma. U . 
Ratio. N . Scardina, T . Schips, O . 
Stracuzzi, H . Yemanouchl, W . 
Zolè. Regia T . Schipa ir. Scena 
a costumi G . Agostinuccl. Musi
che T . Schipa a M . Placante ese
guite dai • Libra ». 

T E A T R O L'ACCENTO (V is R. Ges
si , 8 - V ia Marmorsta • Telefo
no 5 7 4 . 1 0 . 7 6 ) 
Domani elle 2 1 , 1 5 Prima di 
• Salrà » novità di Alfredo M . 
Tucd. Con: T . Sciarra, M . Bo-
nini Olas, M . Leuce, P. Paoloni, 
S. De Sando, O. Bonaro, C. Co-
solo. Regia Paolo Paoloni. 

T E A T R O T E N D A SOTTO CASA 
(L.go Premoli - V ia V . Olatt l -

' M . Sacro-Talenti • T . 8 2 7 . 4 2 . 0 4 -
• 8 2 7 . 4 2 . 0 6 ) 

Alle ore 2 1 , Aldo Fabrl-
zi con Gloria Paul, Carletto 
Sposilo, V . Marsiglia, Mar ia 
Luisa Serena in: « Baci, pro
messe, carezza, lusinghe a lllu-

. slon », commedia musicale di 
Fuele, Mol le»* r Fabrizl. Con: 
Ada Mor i , Tony Blneralli a Jack 
La Cayenne. 

TEATRO Q U I R I N O • E .T . I . (V ia 
M . Mlnghettl 1 • Tel . 6 7 9 4 S 8 5 ) 
Al le ore 17 la Cooperativa 
e Gli Associati » pres.: • Zio 
Vania » di A . Cechov. Con: G. 
Bartoluccl, V. Ciangottinl, V . For
tunato, S. Fantoni, G. Garko, N . 
Pepe. Regia di Virginio Puecher. 

T E N D A DEL M A S A N I E L L O (Piaz
za A . Mancini • Tel . 3 9 0 . 3 3 2 ) 
Alle ore 2 1 , il Teatro Libero 
pres.: « Masaniello » di E. Porta 
e A . Pugliese 

n 
STASERA 

CE' 
MASANIELLO 

j 
T O R D I N O N A (V ia Acquasparta 1 6 

- Tel. 6 5 7 . 2 0 6 ) 
Alle 2 1 , 3 0 fam. la Comp. A .T .A . 
presenta: «La betlse bourgeolse» 
di F. Balestra con E. Cotta, G. 
Olivieri. B. Salvati. S. Bennato, 
C. Monreale, F. Stagioni. 

SPERIMENTALI 
ALBERICO (V ia Alberico I I , 2 9 

- Tel. 654 .71 .37 ) 
Alle ore 2 1 , 3 0 , il Patagruppo 
In: « Solitalre solidalre », regìa di 
Bruno M a n a l i . Con: A. Bino, D. 
Bezzi. M . Del Re, R. Tur i , P. 
Tringall. 

A L B E R G H I N O (V ia Alberico I I 
n. 2 9 - Tel . 6 5 4 . 7 1 . 3 7 ) 
Sala A: Fino al 14 marzo semi
nario sull'arte dell'attore condot
ta da assistenti dell'Odin Theatre. 
Sala B: Alle ore 2 2 , 3 0 « Salve 
signori sono anormale », con 
A. Cohen. 

ALLA R I N G H I E R A (V ia del Rla-
rl 8 2 • Tel . 6 5 6 . 8 7 . 1 1 ) 
Alle ore 17. Settimana promo
zionale per il Teatro. Regia di 
Franco Mole. 

A.R.C.A.R. (V ia P. Tosti 16-E, 
Viale Somalia - Tel . 8 3 9 . 5 7 . 6 7 ) 
Al le ore 2 1 , 4 5 , la Compagnia 
I l Pungiglione con: « Umorismo di 
Ieri e di oggi » testi di Courteline 
e Nicola]. Regia di Siro Marcel-
l ini. Con: Renato Lupi, Matt io l i , 
M o r i , Nardon, Schettin, Ward . 
Dopo teatro con Lydia Raimondi 
canzoni folk. 

A T T I C O (V ia C. Beccaria, 2 2 • Te
lefono 3 5 9 . 9 1 . 2 3 ) 
Al le ore 2 1 , 3 0 , la Compa
gnia Teatro La Maschera pres.: 
• Locus solus », da R. Roussel. 
Regia di M . Perlini. Scene e co
stumi di Antonello Agliotti M u 
siche di Alvin Curran. Prenota
zioni dalle 18 ,30 in poi. (Ul t imi 
5 g iorni ) . 

BEAT ' 72 (V ia G. Belli 7 2 • Te
lefono 3 1 7 . 7 1 5 ) 

Al le ore 2 2 , Ulisse Benedetti pre
senta: « Autodillamazionc » di Si
mone Carelal e Sandro Figurelli. 

CIRCOLO DELLA BIRRA - ARCI 
TRASTEVERE (V ia dei Fiena-
rol i , 30-B) 
Al le ore 2 1 , la Coop. Gruppo 
T . Politico pr.: « Abballati lem-
mene » teatro cabaret sulla con
dizione della donna di Cecilia 
Calvi. 

L A B O R A T O R I O D I C A M I O N -
CENTRO CULTURALE P O L I V A 
LENTE DECENTRATO BORGA
T A R O M A N I N A - X CIRC. 
( V i a Leopoldo Micucd 3 0 - 1 2 ' 
chilometro della Tuscolana) 
Pcv il « concerto popolare » di 
Carlo Quartucci e Carla Tato se
conda parte « Nel mese di ago
sto, come alcuni ricoderanno, sia
mo stati in Campidoglio... ». Ore 
1 5 , 3 0 intervento teatrale di «Agi-
taziorte» con video-registratore 
per le strade della Borgata e al 
Centro Culturale in collaborazio
ne con il Comitato di quartiere. 

L A B O R A T O R I O 9 9 C H I M A E R A E 
( V i a degli Sclpionl 175-A - Te-
lelono 3 5 0 . 7 4 9 ) 

Due gruppi di lavoro - Mercole
dì e venerdì (ore 1 8 - 2 0 ) : ani
mazione teatro partecipato gui
data da Fabio Storelli. Lunedi 
e giovedì ore ( 1 8 - 2 0 ) : happen-
ings scenico liberativi e coinvol
gimenti psicofisici condotti da 
Lorenzo Ostimi. 

LA C O M U N I T À ' (V ia Zanazzo, 1 
- Te l . 5 8 1 . 7 4 . 1 3 ) 
Domani alle 2 1 , 3 0 la Comp. 
Gruppo Scenoperta pres.: « La 
notte degli assassini » di José 
Trianon. Regia Dino Lombardo. 
Con: G. Benedetto, A . Bruno, 
F. Chirico. Scsncar^'ia e costu
mi Santi Miijncco. 

LA M A D D A L E N A (V ia della Stel
letta 18 - Te l . 6 5 6 . 9 4 . 2 4 ) 
Al le ore 2 1 , 3 0 « Membro rea
le », di Laura D i Nola e Sofia 
Scandurra con L. Bernardi, G. 
Crivello, L. LuppL G . Mariett i . 
V . Sabel. Regia Sofia Scandurra. 
(Ul t imi 4 g iorn i ) . 

POLITECNICO-TEATRO ( V i a Tie-
polo 13-A - T e l . 3 6 0 . 7 5 . 5 9 ) 
Al le 2 1 . 3 0 . fa Coop. « I l Po
litecnico-Teatro » pres,: « La mor
te del Dottor Faust » tragedia per 
music-hall di Michel de Gheldero-
de. Regia di Amedeo Fago. 

S P A Z I O U N O (Vicolo dei Panieri 3 
Te l . 5 8 5 . 1 0 7 ) 
Al le ore 2 1 . 3 0 , il « Carroz
zone di Firenze » pres.: « Lo spi
rito del giardino delle erbacce ». 

T E A T R O AL CEDRO (Vìcolo del 
Cedro, 3 2 • S. Maria in Traste
vere) 
Alle 2 1 , 4 5 la Comp. La Machi-
nerie pres.: « Astoria Austinle 
Tette d'America » di Harold 
Crow'.ey. Con: A . Taraflo, P. 
azzaglia. F. Caracciolo, G , Ma i -
nardi. S. Bianchi, A . Valentino, 
N . Marc i i . F. Petruccelli. Regia 
di Talia. Coreografie Mar io 
Dani. 

T E A T R O DE TOLLIS (V ia della 
Paglia, 3 2 - S. Maria in Traste
vere - Te l . 5 8 9 . 5 2 . 0 5 ) 
Alle 22 il T. Studio De Tollis in: 
« Buon appetito mr. Hyde » di N . 
De Tollis con: M Faggi. F. De Se-
fa. C D'Angelo. S. Santucci. I . 
Dashow. Regia N . De Tollis. 
Scene E. Carlomagno. Musiche I . 
Dashow. 

cronaca 
Smarrimento 

I l compagno Vincenzo B anco. 
rostro collega, ha smarrito un por
tafogli contenente la carta d'iden
tità. il tesserino deU'«Unit i» nu
mero 5 8 3 . la tessera del partito 
n. 1 5 6 1 0 6 1 e altri documenti. 

Chiunque ne sia venuto in pos
sesso è pregato di spedirlo al-
r « U n i t à » . via dei Taurini 1 9 . La 
presente vale anche come d.ffida. 

Culle 
A! compagni Giuseppina Zacchi 

e Giorgio Balera è nato un bam
bino cui è stato dato nome Ales
sandro. Al neonata e ai genitori 
gli auguri della sezione Appio 
Nuovo a de:r«Uru': i>. 

La casa de: compagni Tamara e 
Bruno Greco è stata allietata dalla 
nascita dì uns bella bambina di 
noma Monls. Ai genitori, alla neo
nata e ai nonni Rosa e Ugo Greco 
gli affettuosi suguri del l '«Unità». 

L Schermi e ribalte 
CABARET 

AL R I D O T T O DEL T E A T R O DEL 
CARDELLO ( V i a del Cardello, 
n. 13-A • Te l . 4 8 6 . 7 0 2 ) 
Dopo le 24 mini show di Fojetta. 

A L L ' I D E O T A (Vicolo del Leopar
do 3 3 - Tel . 5 8 8 . 5 1 2 ) 
Alle ore 2 2 . 1 5 E. Eco, A . 
D'Angelo, F. Cremonlnl, L. Va
leriane. P. Roccon ini e E' arri
vato!... », di Di Pisa e Guardi. 
Garantito da Marcello Marchesi. 

A L K O A L A (V ia del Salumi, 3 6 
• Trastevere • Tel. 5 8 8 . 7 3 6 • 
589 .46 .67 ) 
Recital di Claudio Saint Yust al 
piano Paola La Lete e Fabio 
Fabri. 

A R C I - P I C C O L A A N T O L O G I A ( V . 
A . Tebaldl, 5 6 - Torrevecchla) 
Alle ore 21 « E se ci diran
no », omaggio a L. Tfenco di Enzo 
Giannelli. Diretto da Arduino 

Sacco. Con: N . Aron, A . Mont i 
nari, M . Di Carlo, e C. De An
geli*, R. Pallucca. Ingresso l i 
re 5 0 0 . 

CANTASTORIE (Vicolo del Pa
nieri 5 7 - Tel . 5 8 5 6 0 5 - 6 2 2 9 2 3 1 ) 
Alle ore 2 2 , Gastone Pescucci 
in: « Er Tancia barba capelli re
sto mancia » con G. Pescucci, E. 
Grassi, I . Novak, i Topi del Can
tastorie e T . Lenzi. (U l t . g iorn i ) . 

FOLK S T U D I O (V ia G. Sacchi 13 
- Tel . 5 8 9 . 2 3 . 7 4 ) 
Alle 22 per la serie dedicata 
alla nuova canzone recital di 
Stelano Rossi. 

IL PUFF (Via Zanazzo 4 • Tele
fono 5 8 1 . 0 7 . 2 1 - 5 8 0 . 0 9 . 8 9 ) 
Alle 2 2 , 3 0 , Landò Fiorini In: 
e I I compromesso stltlco » di 
Amendola e CorbuccI, con D. 
D'Alberti . O. DI Nardo, Rat Lu
ca. Musiche di A. Zenga eseguite 
da Franto De Matteo. Fabio alla 
chitarra. 

LA C A M P A N E L L A (Vicolo della 
Campanella 4 - Tel . 6 5 4 . 4 7 . 8 3 ) 
Alle ore 2 2 , Rosanna Rulfinì in: 
• Com'ò bello andar... ». 

LA CLEF (Via Marche 13 - Tele
fono 4 7 5 . 6 0 . 4 9 ) 
Los Paraguaios mensanjeros - Can
zoni al pianoforte di Luciano 
Bruno. 

MUSIC I N N (Largo del Fiorenti
ni 33 - Tel . 6 5 4 . 4 9 . 3 4 ) 
Dalle 2 1 . 3 0 concerto della Folk 
Magic Band. 

PENA DEL TRAUCO ARCI (V ia 
Fonte dell'Olio 5 • 5. Maria in 
Trastevere) 
Alle 2 2 , 3 0 precise Carmelo folk 
spagnolo, Dakar folklore sud-ame-
cano. 

PIPER (Via Tagl iamelo 9 • Tele
fono 8 5 4 . 4 5 9 ) 
Alle 20 musica spettacolo - A l 
le 2 2 . 3 0 e 0 ,30 , G. Bornigia 
presenta: « Storia d'amore » nuo
vo spettacolo con Giulio Sanger-
mano e il balletto Monna Lisa. 
Ore 2 vedettcs dello strip teasc. 

SUBURRA CABARET (V ia del 
Capocci 14 - Tel . 4 7 5 . 4 8 . 1 8 ) 
Alle ore 2 2 , 3 0 : « Canti, stram
botti , Romancllo e fatti autentici 
di Roma popolare dal 1 3 0 0 al 
1 6 0 0 » di T. Micheli e M . Sar
to con Liana, Paolo, Ennio, Fran
co e Mario. 

T E A T R O A L E P H (V ia dei Coro
nari, 4 5 - Tel . 3 2 2 . 4 4 5 ) 
Al le ore 21 il Gruppo di Spe
rimentazione Aleph Teatro pres.: 
« Inferno », con P. Crisafi, R. 
Inaria. F. Elena. C. Merl ino, L. 
Marcon, I . Martel l i . Regia Ugo 
Margio. 

TEATRO 2 3 (V ia G. Ferrari 1-A 
• Te l . 3 8 4 . 3 3 4 - 7 3 3 . 6 0 1 • Piaz-
Mazzini) 
Alle ore 2 1 , 1 5 : « Padrini, 
padroni e.. . paraventi », 2 
tempi musicolriderecci di G. 
Stollord. Con: B. Bianchi, L. 
Biddau, R. Cecconi, A . Fabrizl, 
S. Mar in i , S. Onofr l . P. Pellonl, 
R. Urzla e con A . Cerreto. Re
gia dì G. Stafford. Musiche di L. 
Biddau, S. Onofri e A . Avati-
f ior i . 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 
I L T O R C H I O (V ia E. Morosinì 1 6 

- Tel. 5 8 2 . 0 4 9 ) 
Alle ore 16 ,30 : « La stella 
sul comò » di A . Giovannetti per 
bambini lino a 8 anni. 

CENTRALE (V ia Celsa, 4 - Tele
fono 6 8 7 . 2 7 0 ) 
Ore 16 e 18 I Rassegna di teatro 
per ragazzi organiz. dal Torchio 
e Don Chisciotte » presentato dal
la Compagnia dei Pupi Siciliani di 
P. F. Pasqualino. Per ragazzi di 
tutte le età. Ingresso gratuito per 
insegnanti delle scuote medie ed 
elementari. 

M A R I O N E T T E A L P A N T H E O N 
(V ia Beato Angelico, 3 2 - Te
lefono 8 1 0 . 1 8 . 8 7 - 8 3 2 . 2 5 4 ) 
Al le ore 1 6 , 3 0 fam. le Ma
rionette degli Accettella con la no
vità: « Chiriblo e la gru » fiaba 
di Icaro e Bruno Accettella. M u 
siche di M . Mol ino con il burat
tino Gustavo e la partecipazione 
dei bambini. Regia degli Autor i . 

SANGENESIO (V ia Podgora, 1 -
Te l . 3 1 5 . 3 7 3 - 3 5 4 . 3 6 6 ) 
Alle ore 16 la UCAI pres.: 
• Pulcinella e Arlecchino rivali in 
maschera a corte », di Capocchi, 
Ouattrucci con M . Bellini, Gru-
glia, Marel l i , Murator i . Regia di 
A. Devieto. 

GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar
taco 1 3 - T . 7 6 1 S 3 S 7 - 7 8 8 4 5 8 6 ) 
Domani alle 17 .30 laborat. di 
animazione teatrale per bambini. 
Alle 1 9 . 3 0 , riunione di metodo-
log.a dell'animazione. Ore 2 0 , 3 0 , 
laboratorio per animatori: alle
stimento di un pretesto teatrale 
per un intervento di animazione 
sul Carnevale. 

COLLETT IVO « G » - S E Z I O N E I 
- CENTRO 7 T E A T R O SCUOLA 
DEL T E A T R O D I R O M A - V I I 
C IRCOSCRIZ IONE (V ia Carpino
lo n. 2 7 ) 
Scuola elementare Cagiicro - ani
mazione in classe. Ore 10 grup
po ricerca in Circoscriz'one per 
riunione Consulta sui disadattati. 
Ore 16 ,30 laboratorio animazio
ne ragazzi da 6 a 13 anni. Ore 
19 Circoscrizione Consulta ope
ratori socioculturali presentazione 
Seminari del Centro 7 . 

LUNEUR (V ia delle Tre Fontane, 
E.U.R. - Te l . 5 9 1 . 0 6 . 0 8 ) 
Luna Park permanente di Roma. 
Aperto tutti i giorni escluso il 
martedì (non festivo) per riposo 
settimanale. 

CENTRO 8 • T E A T R O D I R O M A 
V i l i CIRCOSCRIZ. - COLLETTI 
V O GIOCOSFERA (V ia Monrea
le • Borghesiana) 
Alle 16 la iamigl'a attraverso la 
fotografa: Villaggio Breda. Ore 
18 .15 incontro-dibattito sul fe
nomeno della musica pop attra
verso materiali audiovisivi. 

CIRCO A M E R I C A N O 
Viale Tiziano • Te l . 3 9 9 8 5 5 

G R A N D E SUCCESSO 
Ultime 2 settimane di permanenza 
Oggi unico spettacolo: ore 1 6 , 3 0 

CINE - CLUB 
PICCOLO CLUB D'ESSAI 

Ai .e ore 2 1 : « 1 0 piccoli india
ni » di G. Poliotc Spettacolo uni
co. L 5 0 0 . 

CIRCOLO DEL C I N E M A S. LO
R E N Z O 
A.le 2 1 - 2 3 « La madre », di 
V . p jdovk.n . 

C I N E CLUB TEVERE 
Alle 1 6 . 3 0 - 2 2 , 3 0 : « Totò al Gi 
ro d'Italia ». 

F I L M S T U D I O ' 7 0 
Studio 1 : zite 1S: « Elf i Briest » 
eli Fassbinder (sctt. In ing'ese). 
Alie 19 -21 -23 : « C a l c u t t a » , di ! 
L Mal ie . 
Stud o 2: alle 1 6 - 1 8 , 1 5 - 2 0 . 3 0 -
2 2 . 4 5 : « Anno uno », di Rossei-
l ini . 

POLITECNICO C I N E M A (V ia Tie-
pofo, 13-A • Te l . 3 6 0 . 5 6 . 0 6 ) 
Alle 18 -20 .30 -23 : «Carovana di 
eroi » , di M . Curtiz. 

ARCI-PICCOLA A N T O L O G I A 
« E se ci diranno 2 1 ». 

C U . C 
• Pazzi malati o diversi ». « I 
poveri sono matti », ore 18 .30-
2 1 , 3 0 . 

LA SCACCHIERA (V ia Nov i , 1 5 ) 
Alle 19 .15 -21 ,15 : • I soliti 
ignoti » . 

MONTESACRO A L T O 
Alta 2 0 , 5 0 - 2 2 . 4 0 « l o confesso». 

OCCHIO, ORECCHIO. BOCCA 
Sala A: alle 19 -21-23: «Assal to 
slla terra ». 

CINEMA - TEATRI 
A M B R A J O V I N E L L I 

I l mio corpo con rabbia, e rivi
sta di spogliarello 

V O L T U R N O 
L'amica di mia madre, con B. 
Bouchet ( V M 1 8 ) SA * e r i 
vista di spogliarello 

CINEMA 

PRIME VISIONI 
A D R I A N O (Te l . 3 5 2 . 1 5 3 ) 

Colpo da un miliardo di dollari , 
con R. 5haw G $ 

A I R O N E (Te l . 7 2 7 . 1 9 3 ) 
Colpo da un miliardo di dollari, 
con R. Shaw G $ 

A L F I E R I (Te l . 2 9 0 . 2 5 1 ) 
Lo zingaro, con A. Delon DR $ $ 

A M B A S S A D E (Te l . 5 4 . 0 8 . 9 0 1 ) 
La donna della domenica, con M . 
Mastroianni ( V M 14) Q * 

A M E R I C A (Te l . 5 8 1 . 6 1 . 6 8 ) 
Mar lowe il poliziotto privato, con 
R. Mitchum G $ $ $ 

A N T A R E S (Te l . 8 9 0 . 9 4 7 ) 
Lenny, con D. Hol lman 

( V M 18) DR ® $ $ 
A P P I O (Te l . 7 7 9 . 6 3 8 ) 

Lo squalo, con R. Scheider A 3> 
A R C H I M E D E D'ESSAI ( 8 7 5 . 5 6 7 ) 

C'era una volta un m T l o cante
rino, con G. Kondelaki 

SA « $ $ 
A R I S T O N (Te l . 3 5 3 . 2 3 0 ) 

Amici miei, con P Noiret 
( V M 14) SA * * 

ARLECCHINO (Te l . 3 6 0 . 3 5 . 4 6 ) 
Black Christmas, con O. Hussey 

( V M 18 ) DR ® * 
ASTOR (Te l . 6 2 2 . 0 4 . 0 9 ) 

Lo zingaro, con A. Delon DR $ & 
A S T O R I A (Te l . 5 1 . 1 5 . 1 0 5 ) 

Uomini e squali DO * * 
ASTRA (Viale Jonio, 2 2 5 • Tele-

lono 8 8 6 . 2 0 9 ) 
La terra dimenticata dal tempo, 
con D. McCture A * 

A T L A N T I C (Te l . 7 6 1 . 0 6 . 5 6 ) 
Colpo da un miliardo di dollari, 
con R. Show G £ 

A U R E O (Te l . 8 8 0 . 0 6 0 ) 
Lo zingaro, con A. Delon OR * * 

A U S O N I A (Te l . 4 2 6 . 1 6 0 ) 
Lezioni private, con C. Baker 

( V M 18 ) S * 
A V E N T I N O (Te l . 5 7 2 . 1 3 7 ) 

Lo squalo, con R. Scheider A $ 
B A L D U I N A (Te l . 3 4 7 . 5 9 2 ) 

La tela del ragno, con R. Wld -
mark A ® 

B A R B E R I N I (Te l . 4 7 5 . 1 7 . 0 7 ) 
Cadaveri eccellenti, con L. Ventura 

DR * * 
BELSITO (Te l . 3 4 0 . 8 8 7 ) 

4 0 gradi all 'ombra dol lenzuolo, 
con B. Bouchet ( V M 14) C S i 

BOLOGNA (Te l . 4 2 6 . 7 0 0 ) 
Uomini e squali DO £ 3 ) 

BRANCACCIO (Te l . 7 3 5 . 2 5 5 ) 
4 0 gradi all'ombra del lenzuolo, 
con B. Bouchet ( V M 14) C * * 

C A P I T O L (Te l . 3 9 3 . 2 8 0 ) 
La donna della domenica, con M . 
Mastroianni ( V M 14) G » 

CAPRANICA (Te l . 6 7 9 . 2 4 . 6 5 ) 
Lo squalo, con R. Scheider A :£ 

C A P R A N I C H E T T A ( T . 6 7 9 . 2 4 . 6 5 ) 
Attenti al bullone, con N. Man
fredi ( V M 14) SA * 

COLA D I R I E N Z O (Te l . 3 6 0 . 5 8 4 ) 
La terra dimenticata dal tempo, 
con D. McCture A * 

DEL VASCELLO (Te l . 5 8 8 . 4 5 4 ) 
Lo squalo, con R. Scheider A £ 

D I A N A (Te l . 7 8 0 . 1 4 6 ) 
Toccarlo porta lortuna, con R. 
Moore S © 

DUE A L L O R I (Te l . 2 7 3 . 2 0 7 ) 
Lo squalo, con R. Scheider A ® 

E D E N (Te l . 3 8 0 . 1 8 8 ) 
Soldato blu, con C. Bergen 

( V M 1 4 ) DR * 5 S * 
EMBASSY (Te l . 6 7 0 . 2 4 5 ) 

Remo e Romolo storia di due 
tigli di una lupa, con <&. Ferri 

( V M 1 4 ) C ® 
E M P I R E (Te l . 8 5 7 . 7 1 9 ) 

Mar lowe il poliziotto privato, con 
R. Mitchum G $ £ * 

E T O I L E (Te l . 6 8 7 . 5 5 6 ) 
La donna della domenica, con M . 
Mastroianni ( V M 14) G $ 

( V M 1 8 ) D O » 
E T R U R I A (V ia Cassia 1 6 7 2 • Te

lefono 6 9 9 . 1 0 . 7 8 ) 
Prossima apertura 

E U R C I N E (Piazza Ital ia, 6 
fono 5 9 1 . 0 9 . 8 6 ) 
L'anatra all'arancia, con 
gnazzi 

EUROPA (Te l . 8 6 5 . 7 3 6 ) 
La terra dimenticata dal 
con D. McClurc 

F I A M M A (Te l . 4 7 5 . 1 1 . 0 0 ) 
Quel pomeriggio di un giorno da 
cani, con Al Pacino DR i ' 8 * 

F I A M M E T T A (Te l . 4 7 S . 0 4 . 6 4 ) 
L'anatra all'arancia, con U. To-
gnazzi SA £ 

G A L L E R I A (Te l . 6 7 9 . 3 2 . 6 7 ) 
(Chiuso per restauro) 

G A R D E N (Te l . 5 8 2 . 8 4 8 ) 
4 0 gradi all 'ombra del lenzuolo, 
con B. Bouchet ( V M 14) C ® * 

G I A R D I N O (Te l . 8 9 4 . 9 4 6 ) 
Flic Story, con A. Delon DR * 

G I O I E L L O D'ESSAI ( T . 8 6 4 . 1 4 9 ) 
I l Iratello più furbo di Sherlock 
Holmes, con G. Wildcr SA * » 

G O L D E N (Te l . 7 5 5 . 0 0 2 ) 
Incredibile viaggio verso l'ignoto, 
con R. Mil land S $ 

GREGORY ( T e l . 6 3 8 . 0 6 . 0 0 ) 
Attenti al bullone, con N. Man
fredi ( V M 14) SA » 

H O L I D A Y ( T e l . 8 5 8 . 3 2 6 ) 
Nashville, di R. Altman 

SA * * * * 
K I N G (Te l . 8 3 1 . 9 5 . 5 1 ) 

Quel pomeriggio di un giorno da 
cani, con A l Pacino DR * » * 

I N D U N O (Te l . 5 8 2 . 4 9 5 ) 
Cenerentola DA « 9 

LE G INESTRE ( T e l . 6 0 9 . 3 6 . 3 8 ) 
Cenerentola DA S S 

L U X O R (Te l . 6 2 7 . 0 3 . 5 2 ) 
(Chiuso per restauro) 

MAESTOSO (Te l . 7 8 6 . 0 8 6 ) 
Dai sbirro, con L. Ventura 

DR ì * 
MAJESTIC ( T e l . 6 7 9 . 4 9 . 0 8 ) 

Gola profonda I I . con L. Lovelacc 
( V M 18 ) C » 

MERCURY (Te l . 5 6 1 . 7 3 7 ) 
Chicago anni 3 0 via col piombo. 
con J. Palanco A *. 

M E T R O D R I V E - I N ( T . 6 0 9 . 0 2 . 4 3 ) 
Spettacoli: domani, sabato e do
men'ca 

M E T R O P O L I T A N ( T e l . 6 8 9 . 4 0 0 ) 
Telefoni bianchi, con A . Belli 

SA 9 
M I G N O N D'ESSAI ( T . 8 6 9 . 4 9 3 ) 

I motorizzati, con N . Manfredi 
C s * 

M O D E R N E T T A ( T e l . 4 6 0 . 2 8 S ) 
La terra dimenticata dal tempo, 
con D. McClurc A S 

MODERNO (Tel. 4 6 0 . 2 8 5 ) 
Black Christmas. con O. Hussey 

( V M 18) DR « S 
N E W YORK ( T e l . 7 8 0 . 2 7 1 ) 

I tre giorni del Condor, con R. 
Redford DR S S 

N U O V O STAR (V ia Michele Ama
r i , 1 8 - Te l . 7 8 9 . 2 4 2 ) 
Cadaveri eccellenti, con L. Ventura 

DR S S 
O L I M P I C O ( T e l . 3 9 5 . 6 3 5 ) 

Lo squalo, con R. Scheider A S 
P A L A Z Z O (Te l . 4 9 5 . 6 6 . 3 1 ) 

Cadaveri eccellenti, con L. Ventura 
DR S S 

PARIS (Te l . 7 5 4 . 3 6 8 ) 
Amici miei , con P. Noiret 

( V M 1 4 ) SA ftft 
P A S O U I N O ( T e l . 5 8 0 . 3 6 . 2 2 ) 

Going home ( in ing'ese) 
PRENESTE ( T e l . 2 9 0 . 1 7 7 ) 

4 0 gradi all'ombra del lenzuolo, 
con B. Boochct ( V M 14) C * § 

Q U A T T R O F O N T A N E (Telefono 
4 8 0 . 1 1 9 ) 
Incredibile viaggio verso l'ignoto, 
con R. M llsnd S * 

Q U I R I N A L E ( T e l . 4 6 2 . 6 5 3 ) 
Cuore dì cane, con C Ponzoni 

DR S S 
Q U I R I N E T T A ( T e l . 6 7 9 . 0 0 . 1 2 ) 

Life Size, con M . Piccoli 
( V M 18 ) SA £ * 

R A D I O C I T Y ( T e l . 4 6 4 . 1 0 3 ) 
I I vento e I I leone, con S. Corv 
nery A S 

REALE (Te l . 5 8 1 . 0 2 . 3 4 ) 
I tre giorni del Condor, con R. 
Redford DR ft* 

REX ( T e l . 8 6 4 . 1 6 5 ) 
Lo squalo, con R. Scheider A S 

R I T Z ( T e l . 8 3 7 . 4 8 1 ) 
I tre giorni del Condor, con R. 
Redtord OR S S 

R I V O L I (Te l . 4 6 0 . 8 8 3 ) 
Una donna chiamata moglie, con 
L Uimann DR S S 

ROUGE ET N O I R ( T e l . 8 6 4 . 3 0 S ) 
Gioventù bruciata, con J. Dean 

D R f H 
R O X Y (Te l . 8 7 0 . 5 0 4 ) 

Uomini a squali D O S i 

Tele-

U. To-
SA S 

tempo, 
A S 

R O Y A L (Te l . 7 5 7 . 4 5 . 4 9 ) 
Remo e Romolo storia di due 
figli di una lupa, con G. Ferri 

( V M 14 ) C S 
S A V O I A (Te l . 8 6 1 . 1 5 9 ) 

Dai sbirro, con L. Ventura 
DR © » 

S M E R A L D O (Te l . 3 5 1 . 5 8 1 ) 
Lenny, con D. Hoffman 

( V M 1 8 ) DR S » S 
SUPERCINB (Ta l . 4 8 5 . 4 9 8 ) 

Uomini e squali DO S S 
T I F F A N Y (V ia A. Dcprells • Tele

fono 4 6 2 . 3 9 0 ) 
Nana 7 0 , con A . Gael 

( V M 18 ) DR ® 
T R E V I (Te l . 6 8 9 . 6 1 9 ) 

L'anatra all'arancia, con U. To-
gnazzi SA £ 

T R I O M P H E (Te l . 8 3 8 . 0 0 . 0 3 ) 
Incredibile viaggio verso l'ignoto, 
con R. Mil land S S 

ULISSE 
Lo squalo, con R. Scheider A S 

U N I V E R 5 A L (Te l . 8 5 6 . 0 3 0 ) 
(Chiuso per restauro) 

V I G N A CLARA (Te l . 3 2 0 . 5 3 9 ) 
La terra dimenticata dal tempo, 
con D. Me Clure A $ 

V I T T O R I A (Te l . 5 7 1 . 3 5 7 ) 
Colpo da un miliardo di dollari, 
con R. Shaw G S 

SECONDE VISIONI 
A B A D A N : Gatti rossi In un la

birinto di vetro, con M . Bro-
chard ( V M 14) G * 

A D A M : Superargo contro Dlaboll-
cus, con K. Wood A S 

AFRICA: I l triangolo giallo 
ALASKA: I racconti della giungla 
ALBA: Spettacolo C.U.C. 
ALCE: Quello che già conosci sul 

sesso o non prendi sul serio 
ALCYONE: L'inlermlera di mio 

padre, con D. Giordano 
( V M 18 ) C » 

A M B A S C I A T O R I : Quella provin
cia maliziosa, con N. Castelnuovo 

( V M 18 ) DR # 
A M B R A J O V I N E L L I : I l mio cor

po con rabbia, e rivista 
A N I E N E : Ercolo contro Moloch 
APOLLO: Senza un attimo di tre

gua, con L. Marvin ( V M 14) 
G jf-A-

A Q U I L A : Vir i l i tà, con T . Ferro 
( V M 1 4 ) SA * 

A R A L D O : Per qualche dollaro in 
più, con C. Eastwood A i * 

ARGO: Mio padre monsignore, con 
L. Capocchio C *• 

A R I E L : Gli uccelli, con R. Taylor 
( V M 1 4 ) DR * 

AUGUSTUS: I 4 del Texas, con 
T. Sinetra A 4 * 

A U R O R A : M .A .S .H . la guerra 
privata del sergente O'Farrcll, 
con B. Hope C * 

A V O R I O D'ESSAI: Assassinio sul 
treno, con M . Rutherlord G S 

BO ITO : La mummia, con P. Cushiny 
G * 

BRAS1L: La tigre di Eschanapour 
BRISTOL: Occhio alla vedova, con 

J. Len SA S 
BROADVVAY: L'ira che viene dal

la Cina 
C A L I F O R N I A : Totò al Giro d'Ita

lia C ^ S 
CASSIO: Le femmine sono nate 

per fare l'amore, con C. Geisler 
( V M 1 8 ) S # 

CLODIO: Doppia coppia con re
gina, con M . Mel i G * 

COLORADO: Le guerriere dal seno 
nudo, con S. Sun ( V M 18) 

A * 
COLOSSEO: Sandok la montagna 

di luce 
CORALLO: Robin Hood l'arciere 

di Schervvood 
CRISTALLO: Storie di vita e ma

lavita, con A . Curii ( V M 1 8 ) 
DR $ 

DELLE M I M O S E : La nottata, con 
S. Sperati ( V M 1 8 ) SA S 

DELLE R O N D I N I : Totò cerca casa 
C * S * j 

D I A M A N T E : La ragazzina perver
sa. con M . Remont ( V M 18) 

DR * 
DOR1A: Per lavorc non moderni! 

sul collo, con R. Polanski 
SA S » 

EDELWEISS: Ult imo treno della 
notte, con F. Bucci ( V M 18) 

DR * 
ELDORADO: La battaglia di tor

te Apachcs, con R. Baxter A * 
ESPERIA: Soldato blu, con C. Bar-

gen ( V M 1 4 ) DR ® S à . S 
ESPERO: I l cervello, con J. P. 

Bclmondo C S S 
FARNESE D'ESSAIt La lontana 

della vergine, di I . Bergman 
( V M 1 8 ) DR <* *• 

FARO: Un uomo una città, con 
E. M . Salerno ( V M 18) DR S 

G I U L I O CESARE: Vivere pericolo
samente, con A . Vint 

( V M 1 8 ) DR ® S 
H A R L E M : Causa di divorzio, con I 

S. Berger SA S « ) 
H O L L Y W O O D : Yang l'Implacabile ; 

del Karaté 
JOLLY: L'assassino ha prenotato 

la tua morte, con J. Rochcfort 
DR S 

LEBLON: M io padro monsignore. 
con L. Capolicchio C S 

MACRYS: Totò signori si nasce 
C * ' $ 

M A D I S O N : Lo 4 piume, con R. Ri-
chardson A S S 

N E V A D A : Mandingo. con P. King 
( V M 1 8 ) DR S 

N I A G A R A : Los Angeles V distret
to polizia, con W . Holden 

DR * 
N U O V O : Maria R. e gli angeli di 

Trastevere, con B. Betti 
( V M 1B) DR * ; 

N U O V O F I D E N E : Dinamite Jini, 
con L. Davila A ^ 

N U O V O O L I M P I A : Le voci bian
che, con S. M i lo ( V M 18) 

SA * * 
P A L L A D I U M : L'amica dì mia ma

dre. con B. Bouchet ( V M 1 8 ) 
SA S 

P L A N E T A R I O : Tutto a posto nien
te in ordine, con L. Dibcrti 

DR « 
P R I M A PORTA: I cannoni dì San 

Sebsstian, con A. Quinn A & 
RENO: Giochi erotici svedesi, con 

E. Johns ( V M 18) S S 
R I A L T O : Scene da un matrimonio, 

con L. Ullman 
( V M 18 ) DR S S * 

R U B I N O D'ESSAI: Bella ricca lie
ve diletto fisico cerca anima 
gemella, con C. Giuffrè C \ 

SALA UMBERTO: Sugarland Ex
press, con G. Ha-.vn DR * •; 

SPLENDID: I l conformista, con 
J. L. Trintignant ( V M 1 4 ) 

DR S J t S * 
T R I A N O N : Amore amaro, con l_ 

Gastoni ( V M 18) DR S 
V E R S A N O : I l buio macchiato di 

rosso, con J. Palance ( V M 18) 
DR * 

V O L T U R N O : L'amica di mia ma
dre. con B. Bouchet ( V M 18) 

SA S e rivista j 

TERZE VISIONI 
DEI P ICCOLI : Nanù i l figlio della ( 

giungla, con T. Conv/ay A A I 
N O V O C I N E : I l cittadino sì ribel- ! 

la. con F. Nero ( V M 14) 
DR *; 

O D E O N : Maria R. e gli angeli 
di Trastevere, con B. Betti 

ACILIA 
DEL M A R E : Trade Horn I I caccia

tore bianco, con R. Taylor S S 

FIUMICINO 
T R A I A N O (Non pervenuto) 

OSTIA 
CUCCIOLO: Lo squalo, con R. 

Scheider A S 

SALE DIOCESANE 
A C C A D E M I A : Zorro marchese di 

Navarra 
A V I L L A : La foresta che vive 

D O S S 
B E L L A R M I N O : I l disco volante, 

con A . Sordi SA S S 
BELLE A R T I : La vendetta del 

moschettieri, con M. Demongeot 
A $ 

CASALETTO: Biancaneve 
C I N E F I O R E L L h Harold e Maude, 

con B. Cort S S S 
COLOMBO: Quel maledetto colpo 

al Rio Grande Express, con J. 
Wayne A • 

CRISOGONO: I tro moschettieri, 
con M . Demongeot A S 

DEGLI S C I P I O N I : L'albero dalle 
loglie rosa, con R. Cestii S S 

DELLE P R O V I N C I E : I l circo e la 
sua grande avventura, con J. 
Wayne DR S 

D O N BOSCO: Jef Borie l'uragano 
giallo 

ERITREA: I l padrone del mondo, 
con V. Price A # $ 

EUCLIDE: Le avventure di Takla 
Kan. con T. Mifune A S 

FARNESINA: F.B.I. operazione 
gatto, con H. Mills C S S 

G I O V A N E TRASTEVERE: Tre ra
mazze In fuori gioco, con A. 
Sapritch C * 

GUADALUPE: L'arderò di fuoco, 
con V. Mayo A 9 

L IB IA : I l clan del duo Borsallnl, 
con Franchi-lngrassla C $ 

M O N T E OPPIO: Scacchiera di 
spie, con P. Newmsn A S 

M O N T E ZEBIO: L'avventuriero 
del 7 mari, con R. Harmstorf 

N O M E N T A N O : Agi Murai il dia
volo bianco, con 5 Reeves A S 

N U O V O D O N N A O L I M P I A : La 
meravigliosa favola di Bianca
neve S f> 

O R I O N E : La cicca di Sorrento, 
con A. Lualdi DR S 

PANFILO: Vacanze d'inverno, con 
A. Sordi C « 

SALA CLEMSON: Silvestro gatto 
maldestro DA S S 

SALA S. S A T U R N I N O : San Gio
vanni Decollato, con Totò 

SESSORIANA: Cavalieri selvaggi, 
con O. Sharil A S 

TIBUR: Giovanna D'Arco 
T R A S P O N T I N A : Lassù qualcuno 

mi ama, con P. Newman 
TRASTEVERE: Tarzan nella giun

gla ribelle, con R. Ely A * 
T R I O N F A L E : La vendetta del gla

diatori 
V I R T U S : I nibelunghi, con U 

Brcycr A S 

C I N E M A E T E A T R I CHE PRA
T I C H E R A N N O LA R I D U Z I O N E 
ENAL, A G I S , ACLI -ENDAS - CI
N E M A : Ambra Jovlnelll, Apollo, 
Aquila, Argo, Avorio, Corallo, Cri
stallo, Esperia, Farnese, Nuovo 
Olimpia, Palladlutri. Planetario, 
Prima Porta. Traiano di Fiumicino, 
Ulisse. T E A T R I : Alla R i n v e r à . 
Ar t i . Beat 7 2 . Belli. Carlino. Cen
trale, Del Satiri , De' Servi, Delle 
Muse, Dioscuri, Papagno, Rossini, 
San Gencsio. 

Galleria d'arie 
«Buca di Dante» 

di Sebastiani Mauro 
V IA D. A L I G H I E R I . IB-r 
Tel. (055) 298071 - F IRENZE 

indice la biennale di arte 
contemporanea 1976 — pit
tura, scultura, grafica — 
che verrà Inaugurata 11 
giorno 3 aprile 1976 dal 
comra. Pietro Mazzocca. 
capo gruppo consigliere 
della Regione Toscana. 

Gli artisti non Invitati 
possono richiedere bando 
di partecipazione presso la 
segreteria della Galleria. 

Termine consegna del 
lavori: 27 marzo 76. ore 19. 

LETTI D'OTTONE 
E FERRO BATTUTO 

VEL0CCIA 
V I A LABICANA, 118-122 

V I A T IBURTINA, 5 1 2 

AVVISI SANITARI 

Studio e Gabinetto Medico per la 
diagnosi a cura delle « sola » disfun-
lioni e debolezze sessuali di origine 

nervosa, psichica, endocrina. 

Dr. PIETRO MONACO 
Medico dedicato « esclusivamente » 
alla sessuologia (neurastenla sessuali, 
deficienze senilità endocrine, steril it i , 
rapidità, emotività, deficienza virile 

impotenza) Innesti in loco. 
ROMA - Via Viminale, 3 t 

(Termini, di fronte Teatro dell'Opera) 
Consultazioni: ore 8-13 e 14-19 

Tel. 4 7 . 5 1 . 1 1 0 ' 4 7 . 5 6 . 9 B 0 
(Non si curano veneree, pelle ecc.) 

Per Informazioni gratuite scrivere 
A . Com. Roma 16019 - 22 -11 -1956 

SESSUALI 
DISFUNZIONI DEBOLEZZE 

A N O M A L I E SESSUALI 
di ogni origino e natura, senilità 
sessuale, precocità, sterilità, correzio
ne imperfezioni sessua'i, veneree-palto 
consunzioni ore e post matrimonialL 

Do t t G. MONACO 
Medico Chir. SPECIAIBTA Cinica Detmct 

MMA-VMVOLTUM'B 
! (Stazione Termini) Piano T Interno 3 
i Orario visite e cure : 8 - 2 0 Fe

stivi 9 - 1 2 T E L - a 7 . S A . 7 B a 

COMUNICATO 

V Eurosport 
per la necessità di disporre di maggior 
spazio per gli arrivi della stagione prima
vera/estate Vó pene in vendita a prezzi 
di saldo un nuovo quantitativo di capi di 
abbigliamento e calzature per uomo e 
donna, modelli sportivi ed equipaggia
mento sportivo praticando un ulteriore 
sconto del 10% sul prezzo di cartellino 
già precedentemente ridotto 

DIREZIONE VENDITA 

Viale Europa 90 - EUR 

http://a7.SA.7Ba
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Qualche noto positiva nell'amichevole d i Firenze vinta per 3 a 0 

Azzurri meglio che a Nizza 
i 

ma lo Zurigo era in rodaggio 
Nel primo tempo gol di Anastasi e rigore di Risi sventato da Zoff - Nella ripresa « calo » degli elve
tici e « doppietta » di Savoldi (il secondo gol con l'aiuto di Zigerling) subentrato a Bettega 

ITALIA: Zoff. Rocca (Gen
tile al 1' del secondo tem
po), Roggi; Bonetti, Belili* 
gi, Scirea; Causio, Anto-
gnofeii, Anastasi, Capello, 
Bottega (Savoldi al 1* del 
secando tempo). 

ZURIGO: Grob; Herr; Rut-
sciiman; Zigerling, Flsch-
b.-ach, Kuhn; Martinelli, 

Ka«c, Risi, Sanfilippo, Bot-
teron. 

ARBITRO: Ciaccl di Firenze. 
NOTTE: giornata di sole. Spet
tatori 15.000 circa per un In
casso di 16 milioni e 300.000 
line; calci d'angolo 5 a 0 per 
gir Azzurri. 
RETI: all'8' Anastasi; nel
la ripresa: al 6' Savoldi, al 
29* Savnlrii (palla deviata da 
Zlegerllng). 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE. 18 

Fino a quando gli svizzeri 
dello Zurigo hanno avuto 
fiato da spendere la nostra 
rappresentativa è stata un 
vero disastro. Non appena 
gli elvetici hanno accusato 
lo sforzo sastenuto per tenere 
l'alto ritmo, per la squadra 
azzurra tutto è diventato 
più facile. Questo in sintesi 
il commento della partita dì 
allenamento sostenuta oggi 
a Campo di Marte dalla for
mazione italiana impostata 
sul blocco della Juventus. 

Due tempi molto distinti 
nel corso dei quali Antogno-
ni, il tanto discusso centro
campista della Fiorentina, 
una volta trovata la giusta 
posizione e la collaborazione 
dei compagni è riuscito a met
tere in mostra il suo grande 
talento calcistico. Il tutto, 
però, si è verificato nei secon
di 45' quando, appunto, gli 
allenatori non erano più in 
grado di recitare il loro mo
desto copione. Ed è per que
sto che abbiamo inteso fare 
la giusto distinzione: nella 
prima parte della gara la 
nostra squadra, pur riuscen
do a segnare un bel gol con 
Anastasi (8': girata al volo 
su perfetto passaggio di An-
tognoni) è sempre stata alla 
mercè degli elvetici i quali, 
è noto, solo da un paio di 
settimane hanno ripreso la 
preparazione in vista della 
ripresa del loro campionato. 
In questi 45* la difesa ha 
commesso grossolani errori 
tanto è vero che ad un cer
to momento si è dovuto ri
vedere il marcamento, i cen
trocampisti non sono mai 
riusciti a togliere l'iniziativa 
e le punte sono state sempre 
controllate dai difensori del
lo Zurigo. 

Un vero e proprio pianto, 
tanto è vero che il pubblico 
a più riprese si è sfogato con 
delle bordate di fischi. 

Quali le ragioni di tanta 
povertà di gioco? Secondo 
i tecnici queste vanno ricer
cate nelle dure critiche ri
cevute dai giocatori dopo la 
partita di Nizza, perché la 
nostra squadra ancora non sa 
adattarsi contro avversari che 
giocano un po' all'olandese, 
cioè fanno la cosiddetta « me
lina », perché non sappiamo 
difenderci a zona ed anche 
perché l nostri centrocampi
sti non conoscono l'arte di 
togliere l'iniziativa agli av
versari. 

Noi aggiungiamo che oltre 
a questi difetti i nostri rap
presentanti hanno nuovamen
te denunciato limiti che ri
specchiano in pieno 11 nostro 
modesto campionato. Limiti 
che consistono soprattutto 
nel non saper controllare 
con dovizia il pallone e nel 
non possedere il passo degli 
avversari- Insomma mentre 
da noi si gioca un calcio a 
rilento negli altri paesi. Sviz
zera compresa, si e da tempo 
puntato sul calcio atletico e 
questo spiega la modesta pro
va offerta nel primo tempo. 
Nella ripresa, invece, la mu
sica è cambiata notevolmente 
ma per quali ragioni lo ab
biamo già detto: perché gli 
avversari avevano già speso 
ogni energia, 

Comunque nonostante ciò. 
che però non è da sottovalu
tare, nella seconda parte si 
sono notati netti migliora
menti soprattutto per quan
to riguarda la posizione in 
campo: Capello e Causio, che 
fino a quel momento aveva
no giocato a ridosso» delle 
punte, hanno proseguito a gio
care sulla fascia centrale del 
campo dando cosi la possibi
lità ad Antognoni di imporre 
la sua indiscussa classe. Dai 
suoi piedi è partito anche il 
pallone che ha permesso a Sa
voldi (6') di realizzare il se
condo gol ed è stato lui, su 
calcio di punizione da 30 
metri, a mandare fi pallone 
a schiantarsi sul palo a se
guito di una leggera devia
zione del portiere elvetico 
che insieme a Katfc e a Bot-
teron è stato fra i migliori. 

Inoltre a dare una maggio
re vivacità e continuità al 
gioco ha notevolmente con
tribuito Benetti ciie è un al
truista per natura. Il media
no del Milan, a nostro avvi
so. è risultato il giocatore più 
positivo della compagnia az
zurra come del resto Savol-

Turno di Coppa Europa: 
MobilgirgvZadar 101-74 

Maccabi-Forst 88-76 
Nella partita di andata del 

quinto ed u'timo turno dei 
quarti della <2oppa Europa di 
basket la \Sobilgirgi — che 
giocava a Varese — ha battu
to lo Zadar per 101 a 74. 

A Tel Aviv la Maccabi ha 
battuto la Bbrst per 88 a 76. 
La Forst tuttavia si ritiene 
possa recuperare giovedì pros
simo a Cantù lo svantaggio 
(U punti) accusato ieri «ini. 

di che, subentrato al posto di 
Bettega, che non si reggeva 
in piedi, ha dato una mano a 
rendere il gioco più efficace 
e penetrante. 

Dopo aver segnato un bel 
gol il centravanti del Napo
li (29') sempre su passaggio 
di Antonioni ha battuto a 
rete: Zigerlig ha contrastato 
il tiro ingannando il bravo 
Grob. 

Altro giocatore indiscusso 
è Zoff il quale al 27' del pri
mo tempo ha parato un cal
cio di rigore battuto da Risi 
che era stato atterrato in 
piena area da Scirea. Detto 
che la squadra si è mossa as
sai meglio rispetto a Nizza 
va aggiunto che i tecnici, per 
avere una compagine di gen
te da presentare al torneo 
negli USA dovranno lavora
re molto e dovranno deci
dersi, una volta per sempre. 
a puntare su un gruppo di 
giocatori, attorno ai quali co
struire la squadra. 

Alla fine, nel corso della 
conferenza stampa, Bernar
dini dopo aver detto che le 
cose sono andate un tantino 
meglio ha giustamente rico
nosciuto gli errori commessi 
in occasione dell'amichevole 
di Nizza. 

Il responsabile delle squa
dre azzurre ha fatto chiara
mente intendere che Capel
lo e Zaccarelli non sono me
diani, che in quella occasio
ne giocarono troppi centro
campisti dalle stesse carat
teristiche e che da qui in 
avanti il mediano titolare, 
fino a quando non ne spun
terà un altro, sarà Benetti. 

Loris Ciullini 

• SAVOLDI ha sostituito Bettega disputando una buona prova 
e mettendo a segno una « doppietta » sia pure con l'« aiuto » 
di Zigerling (nel secondo goal) 

Per la dura protesta contro l'arbitro Gussoni 

Anzalone «squalificato» 
per 4 mesi! 

, La Roma multata anche di 375 mila lire — Una gior
nata a Bedin e otto giornate al campo dell'Aquila 

Il presidente della Roma. 
Gaetano Anzalone è stato 
squalificato dal giudice spor
tivo, avv. Barbe, fino a tutto 
il 18 giugno del 1976, in pa
role povere per quattro mesi 
(il campionato termina il 16 
maggio) in conseguenza dello 
scontro verbale con l'arbitro 
Gussoni. dopo Roma-Cesena. 
Tale « punizione » non investi
rà però le sue funzioni di vice
presidente della Lega calcio. 
carica dalla quale Gaetano 
Anzalone non si dimetterà. 
Dopo aver appreso la sen
tenza di Barbe, il presiden
te giallorosso ha rilasciato le 
seguenti dichiarazioni: «.Vou 
ho nulla da eccepire sulla de
cisione del giudice sportivo 
per la squalifica inflittami, 
squalifica che del resto mi 
aspettavo. Anche a freddo. 
però, rimango della mia opi
nione. Questa squalifica si
gnifica per me una inibizio
ne a svolgere qualsiasi atti
vità sportiva nell'ambito del
la FIGC, ma mi consentirà 
di continuare a occupare la 
carica federale di vice-presi
dente della Lega e <i rap
presentare la Roìna nell'ani' 
bito federale. Per quanto ri
guarda un eventuale ricorso, 
si vedrà in seguito». 

Ci sembra ovvio che quan
do Anzalone parla di « rap
presentare la Roma nell'etti-
bito federale ». alluda impli
citamente al fatto che egli 
condurrà la sua battaglia per 
salvaguardare i buoni diritti 
della Roma. In questo cam
pionato quattro sono stati gli 
arbitraggi poco oculati. Boio-
gna-Roma: sull'1-0 per 1 jjial-
lorossi Morinl segna 11 secon-

L'innovazione tecnica sperimentata al Torneo di Viareggio 

Napoli-CSKA 1-0 (nessun 
goal dagli 8 «corner corti») 

«* 

Il fiorentino Caso ha letto il giuramento - Sfilata di tutte le squadre parteci
panti - La partita dell'esordio è stata abbastanza povera di contenuto tecnico 

NAPOLI : Sorrentino, Fiore, 
Scarpetti, Masiello, Punzlano, 
Zambon. Pagano (daU'81* Do
natelli); Casale. Spatuzzi, Jo-
vino, Coco (12. Esposito, 14. 
Zobbìo, 15. Catto, 16. Di Tom
maso). 
CSKA di Sofia: Paulov. Ar-
sov, Georgiev, Bitechovshi, 
Lalov, Romanov, Tzingov. Ro-
stalinvv, Ivanovv, Pinov (dal 
70* Marinov), 11. Kolev (dal 
70. Georgiev) 14. Nitzer, 15. 
Romatcher, 16. Petrov. 
ARBITRO: Michelotti di Par
ma. 
Marcatore: al 29* del primo 
tempo Pagano. 

Nostro servizio 
VIAREGGIO. 18 

E' stata appannaggio del 
Napoli la partita di apertu
ra della 28. edizione del tor
neo internazionale giovanile 
di calcio o Coppa Carnevale 
1976 ». La squadra partenopea 
ha battuto per 1 a 0 i bulga
ri del CSKA di Sofia. Prima 
del fischio di apertura le 16 
squadre che quest'anno par
tecipano al torneo viareggì-
no hanno sfilato, precedute 
dalle bandiere dei rispet
tivi blubs sulla pista del 
suggestivo stadio dei Pini. 
Con In testa la fanfara dei 
carabinieri di Firenze, le squa
dre si sono portate al centro 
del campo per ascoltare gli 
inni nazionali. Quindi Dome
nico Caso, il centrocampista 
della fiorentina (assente que
st'anno per la prima volta 
dal torneo) ha letto il tradi
zionale « giuramento ». Una 
cerimonia semplice ma cor
diale. Viareggio ha voluto di
mostrare la sua ospitalità of
frendo a tutti i calciatori ed 
ai loro accompagnatori un 
mazzo dei suoi meravigliosi 
fiori. 

Alle 15 In punto l'arbitro 
Michelotti di Parma ha dato 
il fischio di inizio della par
tita, tra il Napoli, vincitore 
della scorsa edizione e il 
CSKA di Sofia. I giocatori 
delle due squadre nei primi 
minuti di gioco dimostrano 
un certo smarrimento. Gli at
leti del CSKA sono arrivati 
a Viareggio solo questa mat
tina dopo un lungo e fatico
so viaggio in treno. Ci voglio
no circa 20 minuti perché i 
giocatori trovino la giusta 
posizione in campo. I bulgari 
attuano una manovra difen
siva proposta nel nostro cam
pionato maggiore proprio dal 
Napoli: i terzini scattano im
provvisamente verso il cen
trocampo mettendo in fuori
gioco le ali avversarie. I par
tenopei, da parte loro, però 
non sembrano gradire molto 
questo particolare accorgi
mento. E" al 20' che si è vista 
la prima azione pericolosa. 
E* del napoletano Pagano 
che scatta sulla fascia late
rale destra del campo e cros
sa. La palla però ribatte su 
di un difensore che causa il 
primo calcio d'angolo corto: 
l'innovazione regolamentare 
di questo torneo applicata in 
via sperimentale per decisio
ne dell'UEFA, che pare Inte
ressata ad estenderla a tutte 
le partite. Il calcio d'ango
lo infatti, viene tirato quan
do la palla viene mandata 
fuori tra la porta e la linea 
che delimita l'area di rigore 
e la punizione viene battuta 
con la pali* posta all'incrocio 

tra la linea di fondo e quella 
che delimita l'area di rigore. 
Si tratta di un'innovazione 
che ha notevolmente interes
sato gli spettatori. Batte lo 
stesso Pagano, ma la sfera 
è facile preda della difesa 
avversaria. 

Il Napoli cerca di forzare 
il ritmo. Al 24' Casale scat
ta sulla destra ma viene bloc
cato al limite dell'area di ri
gore dal diretto avversario. 
Punizione, scambio veloce con 
Coco che scatta in area e da 
pochi passi spara sopra la 
traversa. 

Cinque minuti dopo, su a-
naloga azione giunge la rete 
della vittoria per il Napoli. 
E' Jovino questa volta a bat

tere una punizione al limite 
dell'area sulla destra del por
tiere Paulov. La palla spio
ve in area. Un difensore rie
sce a toccarla di testa, ma 
la sfera rotola sui piedi di 
Pagano che non ha difficoltà 
a mettere a rete. Quattro 
minuti dopo il Napoli avreb-
le l'occasione di raddoppiare 
su di una uscita a vuoto del 
portiere del CSKA, ma Coco 
ha fretta di tirare e la palla 
passa alta sulla traversa. 

I bulgari, forse appesantiti 
dal lungo viaggio, non sem
brano in grado di impostare 
azioni di una qualche consi
stenza. Si limitano solo a ti
ri dalla lunga distanza. Ma 
anche il Napoli del resto non 

ha messo in luce certamente 
un gran gioco. Se nel pernio 
tempo si è visto poco, nel se
condo ancora meno. Anche i 
cambi effettuati dai due alle
natori al 70' non ravvivano 
il gioco. L'unica occasione di 
pareggiare per il CSKA si pre
senta al 17' del secondo tem
po, quando Pinov non rie
sce ad agganciare a pochi 
metri dalla porta una palla 
sfuggita ai portiere. La parti
ta giunge al termine in un 
continuo tran-tran. I corner 
corti battuti sono stati otto 
ma dal nuovo tipo di puni
zione non è scaturita neppure 
una rete. 

Piero Benassai 

do gol. Pieri annulla per di
scutibile fuorigioco di Petri-
ni; il Bologna pareggia, sen
za che l'arbitro si avveda ài 
un « mani » di Clerici che fa
vorisce un compagno, e poi 
passa in vantaggio. Roma-
Juve: tre falli di mano degli 
juventini non vengono pu
niti da Agnolin neppure con 
una punizione, mentre un in
tervento duro del bianconero 
Morini su Prati in area di 
rigore viene del tutto igno
rato. Cagliari-Roma: la Roma 
condui-e per 20. Casarin con
cede un discutibile rifjore ai 
sardi, poi i giallorossj chiu
dono i". conto segnando altri 
tre gol. Roma-Cesen?.: sul 2-0 
per i gialloro'-si, Guasoni con-
ced2 un discutibile nigore ai 
romagnoli che acconciano le 
distanze e poi pareggiano. In
fine la Roma è stajta anche 
multata di 375 mila»lire «per 
ingiurie verbali nei confronti 
dell'arbitro e della squadra 
ospitata, nonché per lancio 
di un agrume inicampo» 

Queste le altre decisioni di 
Barbe: 1 giornata di squali
fica a Bedin (Samp), mentre 
in serie B due turni a Ro-
manzini (Taranto): uno a 
Rimbano (Varese), Croci 
(Genoa). Agretti (Samb). Ro
sa (Ternana). Manera (Pia
cenza). Il presidente del Ca
tania, Massimino è stato 
squalificato fino al 18 giu
gno 1977. 

Multe alle società: mezzo 
milione aila Samp; 300 .mila 
lire al Milan; 125 mila al Bo
logna. Doe milioni di ammen
da, con diffida, al Foggia; 
500 mila al Catania; 350 mi
la al Catanzaro. In serie D 
pesanto squalifica al campo 
dell'Aquila: otto giornate (in
contro L'Aquila-Avezzano del 
15 febbraio scorso). 

Intanto ieri Roma e Lazio 
hanno continuato la prepa
razione in vista degli incon
tri con il Verona e con 11 
Perugia. Ieri mattina Anza
lone si è recato al Tre Fon
tane per salutare i giocatori 
e sdrammatizzare tutta la 
vicenda di Roma-Cesena. E' 
sicuro a Verona il rientro 
di Boni, che ha scontato la 
squalifica, mentre per Prati 
tutto è ancora in alto mare 
e la decisione verrà presa en
tro sabato. Niente da fare 
per Peccenini per il quale si 
teme una incrinatura di una 
costola.. Oggi incontri tra ti
tolari e allievi alle Tre Fon
tane nel pomeriggio 

In casa laziale sostenuta 
partitella a Tor di Quinto. 
Il vicepresidente Aldo Lenzi-
nl ha avuto un colloquio ccn 
tecnico e giocatori. Si è ven 
filato il ricorso a misure di
sciplinari se le cose dovesse
ro continuare come per il 
passato. Maestrelll ha ovvia
mente mugugnato. 

Per quanto riguarda i colla
boratori che affiancheranno 
Lenzini, si parla dei fratel
li Aldo e Angelo,- mentre la 
prossima settimana si deci
derà sull'accompagnatore del
la squadra che. molto pro
babilmente, sarà l'ing. Paruc-
cini. 

• ANZALONE: fino al 18 giu
gno non potrà fare il presi
dente della Roma ma resterà 
in carica come vice presidente 
della Lega 

In Coppa Puma 

Panatta 
ha battuto 
Me Miliari 

(p .c ) — E' Iniziata ieri po
meriggio, al Palazzo dello Sport 
di Roma, la Coppa Puma di ten
nis valevole per i l campionato 
mondiale. 

Per fronteggiare i l ritardato ar
rivo di undici dei sedici parteci
panti alla Coppa (sono rimasti 
bloccati per 24 ore a Lagos dai 
noti avvenimenti politici) l'orga
nizzazione ha concentrato tutto i l 
primo turno di singolare nella 
giornata di ieri ed è stato uno 
sbaglio. 

Alle 13,30, quando hanno fat
to i l loro ingresso in campo l'in
glese Mark Cox e l'australiano 
Dick Crealy la scenografia era de
solante: in tutto ci saranno stati 
duecento spettatori. 

In serata le cose sono andate 
un po' meglio, ma non di molto. 
Se non avesse giocato Panatta, 
questa prima giornata della Cop
pa Puma sarebbe andata incontro 
ad un solenne fiasco. 

E i l tennista romano ha ricam
biato le speranze del pubblico, re
galandogli una meritata vittoria. 
Non è stato facile avere ragione 
del tignoso Me Mil lan. 

I l sudafricano si è messo d'im
pegno per rovinare la festa ad 
Adriano e agli spettatori. Ma non 
c'è riuscito. Panatta, pur appesan
t i to nel fisico, e con una prepa
razione alquanto sommaria, ha 
stretto i denti e alla fine è r iu
scito a spuntarla. 

Dopo questa vittoria sulla stra
da del tennista italiano c'e Cox, 
un'osso alquanto duro ma non 
impossibile. Basta che Panatta gio
chi con la dovuta concentrazione 
per poter aver ragione del pros
simo avversario. 

La partita con Me Millan è 
stata abbastanza avvincente, per 
l'altalenante andamento del risul
tato e non tanto per i l bel gioco 
messo in mostra dai due tennisti. 
I punti, sia Panatta, che Me Mi l 
lan se l i sono guadagnati più con 
gli errori dell'avversario che per 
loro merito. 
RISULTATI: 

Cox-Crealy 6-4 1-6 6-3; Sto-
ckton-EI Shafei 6-2 6-3; Luti-Fair-
lie 7-5 5-7 6-4; Okker-Van Dlllen 
6-2 6-3; Smith-Mciler P.R.; Ashe-
Fibak 6-2 6-3; Panatta-Mc Mil
lan 7-6 6-2; 

Rivera ha ceduto le azioni rossonere: salvo imprevisti conclusa la crisi 

DUINA NUOVO PADRONE DEL MILAN 
E' l'esponente di una «Finanziaria» che controlla ora l'intero pacchetto azionario - L'ultima rata (454 
milioni) sarà pagata ad Ambrosio - Ora Gianni dovrà «liberarsi di certi amici» - Stasera il Consiglio 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 18 

Dopo mesi di trattative, di 
prestiti, di confusione, di 
equivoci il Milan ha final
mente un padrone. Un pa
drone con un volto preciso 
e responsabile. E quel padro
ne non è più Rivera — che 
cesserà così anche di essere 
il maggiore azionista — ma 
Vittorio Duina. 

Una precisazione d'obbligo, 
dopo le prime notizie che se 
avevano svelato l'identità del 
famoso «industriale del fer
ro» non avevano invece fat
to chiarezza sulla reale si
tuazione rossonera. Duina. 
titolare della trafileria omo
nima, ha infatti garantito 
la copertura completa di ogni 
debito che il giocatore ave
va sin qui contratto nella 

sua scalata alla società, as
sicurando la tranquillità 
a Rivera (per quanto con
cerneva eventuali morosità 
perseguibili legalmente) ed 
al Milan. Ma quello dell'in
dustriale lombardo non è un 
prestito — come era avvenuto 
nel caso di Castelfranchi ed 
Ambrosio — bensì un vero 
e proprio a acquisto» che do
vrà essere ratificato dal Con
siglio che si riunirà domani 
sera. 

Lasciamo precisare 1 ter
mini allo stesso Vittorio Dui
na che ci riceve nel suo stu
dio di Piazza della Repub
blica. 

« Esattamente: non si trat
ta di un prestito. Io ho ac
cettato di entrare a far par
te; assieme a Bogarelli ed 
Armoni, della ''Finanziaria 

sporlflash-sportflash-sportflash-sporiflash 

1 9 CALCIO — Gigi Riva lascia stamani la clinica ortopedica 
dell'Università di Roma. Andrà a trascorrere la convalescenza 

I a Levitino. 
• FUCILATO — Sara forse un arbitro portoricano, Ismael 

I Q u i n o n c x , « dirigere il match fra Muhamad Ali , detentore 
del t i tolo mondiale dei pesi massimi, e il befea Jean Pierre 
Coopman, che tenterà di togliergli la corona (sia pure con 

• , scarsissime possibilità), eh* avrà luogo venerdì notte. 

I • AUTOMOBILISMO — Clay Redazioni ieri impegnato in 

I
prove della vettura Ferrari 312 T 2 sulla pista di Valielunea 
ha effettuato un siro dì pista in V 1 9 " 1 alla media di Km h 
166.700. O f l i con la stessa « monoposto » proverà il Cam-

- pione del mondo Niki Laude. 

0 CICLISMO — Cilmore-Stevens. che alla ultima neutralizza-

I zione erano quinti in classifica ferrerai* della « Sei itomi • di 
Milano a un sito da Cimondi-Van Linden e da altre tre coppie, 
hanno guadagnato questa notte, nell'ultima • americana », due 

I «tr i , passando in testa a pieni s i r i . 

• CALCIO — In preparazione della partita per la Coppa 

I dei mondo con la Grecia, la nazionale militare italiana affron
terà o n i a Caserta (ore 15,30) la nazionale militare del
l' Algeria. Ecco i « militari » convocati: (portieri): Tancredi, 

I F a b r i s e Trapani; (difensori): Guida, terni, l in i • Mosti» 
(centrocampisti): D'Amico, Sala, Pecci, Vanello • Conti; (at
taccanti): Desolati, Pruno, Nicollni, Altobelli. 

I 

_l 

Milan". Di questa "Finan
ziaria " sono il maggiore azio
nista. non ho difficoltà a 
dirlo*. ». 

— In che modo si concreta 
il suo Ingresso nella Finan
ziaria? 

« Pagherò direttamente la 
terza rata dovuta ad Ambro
sio e regolerò anche piccole 
pendenze ancora giacenti, 
comprese le parcelle degli 
avvocati ». 

— Per un ammontare di™ 
a Guardi, Ambrosio è an

cora creditore di 4S4 milioni. 
Con tutto il resto spero di 
restare dentro ad un'esposi
zione di mezzo miliardo in 
contanti ». 

Be', dal momento che Ar-
mani è puramente fideiusso
re (una firma a copertura 
di seicento milioni, ma solo 
una firma), e che Bogarelli 
si è impegnato per una cifra 
inferiore ai trecento milioni, 
è chiaro che Duina control
lerà In pratica la «Finanzia
ria». E le azioni del Milan, 
cioè la maggioranza della 
società, resteranno a Rivera? 

« So. Rivera le cederà ap
punto alla "Finanziaria"». 

— Se due e due fan quat
tro, dal momento che pro
prietaria del Milan sarà la 
« Finanziaria » e dal momento 
che lei sarà il « padrone » del
la «Finanziaria», si deduce 
chiaramente che da quel mo
mento il Milan sarà tutto 
suo™ 

« Diciamo così. Diciamo 
che sarò l'azionista di mag
gioranza, senza entrare in 
Consiglio. Mi farò rappresen
tare da Tammaro. Ma Q mio 
scopo non si ferma fi. In
tanto voglio che la maggio
ranza, per il capitale residuo, 
sia veramente aperta a 
chiunque intenda impegnar
si in questa iniziativa, E poi 
intendo realizzare, d'accordo 
con Rivera, quell'azionaria
to popolare nel Milan di cui 
lo stesso Gianni parlava tem
po fa*. 

• RIVERA 

— Ne parlava con Castel-
franchi. Po: se l'è dimenti
cato— 

Rivera mi ha detto che non 
gli è stato possibile, in se
guito, fare altrimenti. Era 
troppo inguaiato coi debiti. 
Sa che io non lo conoscevo 
personalmente fino a poco 
tempo fa? Me lo ha presen
tato un amico, il professor 
Pizzagalli. Ho trovato Rivera 
magro, affilato, molto preoc
cupato. Mi ha esposto la sua 
situazione un po' dramma
tica. Ho pensato di aiutarlo 
perché fondamentalmente mi 
è parsa una persona seria, 
nonostante certi amici e cer
ti professionisti di cui si è 
circondato. Per esempio gli 
ho chiesto il perché del rap
porto proprio con un tipo co
me Ambrosio. Lui ha detto 
che Ambrosio era più onesto 
di quello che si credeva e 
che comunque non poteva 
ancora una volta fare altri
menti ». 

— Lei ha parlato di certi 
professionisti. Allude a qual
cuno in particolare? A Ledda, 

a Durazzano, a Pozzi? 
« Non faccio nomi. Dico 

solo che sarà mia cura libe
rare il Milan da alcune per
sone che stanno solo facen
done una questione di pub
blicità personale. Pagherò lo
ro ogni spettanza e poi buon
giorno. Fra l'altro ho inten
zione di creare a Milano, ma
gari con gli stessi colori ros
soneri. una squadra di palla
mano capace di competere a 
livello nazionale. Io sono un 
appassionato di pallamano. 
Sa che ho una squadra, la 
Duina di Trieste, campione 
d'Italia? Ma del resto tutto 
lo sport mi piace. Sono an
che consigliere della Triesti
na calcio— ». 

— Come vede il futuro Con
siglio? 

« Una cosa mi farebbe spia
cere: che se ne andasse un 
uomo come Oreste Del Buo
no, che dà solo lustro e di
gnità al Milan. Oggi gli ho 
telefonato pregandolo di re
stare almeno come consiglie
re. Ha detto che mi ringra
ziava e che ci penserà. Spero 
proprio che rimanga ». 

— E Rivera cosa farà? 
<t Intanto gioca ancora. Poi 

potrà benissimo diventare 
dirigente o presidente del 
Milan. In questo avrà carta 
bianca. Per quanto riguarda 
l'attività non calcistica, Gian
ni dal primo gennaio è diven
tato un mio dipendente. Gli 
ho affidato la direzione di 
un ramo della mia attività. 
quello turistico. Adesso si sta 
occupando del villaggio di 
Porto Sole, a Sanremo.- ». 

Padrone del Milan e pa
drone di Rivera, dunque. Pa
re non ci siano più dubbi 
su chi deve comandare. Si 
sapeva in partenza che Gian
ni, da solo, non ce l'avreb
be fatta. E non è affatto 
disonorevole, tutto questo. 
Non lo era fin dall'inizio, del 
resto. Bastava ammetterlo— 

Gian Maria Madella 

MUNICIPIO DI REGGIO 
NELL'EMILIA 

AVVISO DI GARA 
Il Municipio di Reggio nell' 

Emilia indirà quanto prima 
due licitazioni private per 
l'appalto del seguenti lavori: 

a) «Costruzione di un asi
lo nido in Via Puccini • ope
re murarie ed affini»; 

b) «Costruzione di un asi
lo nido in Via Due Canali • 
opere murarie ed affini ». 

L'importo dei lavori a ba
se di appalto è per ciascuna 
opera di L. 120.575.779 icen-
toventimilioni cinquecento-
settantacinquemila settecento 
settantanove). 

Per l'aggiudicazione dei la
vori si procederà ai sensi 
dell'art. 1 lett. a) della Leg
ge 2 febbraio 1973. n. 14. 

Gli interessati, con doman
da indirizzata a questo Ente 
(Segreteria della Divisione 
IV - Lavori Pubblici) posso
no chiedere di essere invitati 
alle rispettive gare entro 10 
(dieci) giorni dalla data di 
pubblicazione del presente 
avviso sul Bollettino Ufficia
le della Regione Emilia-Roma
gna. 

IL SINDACO 

Cocktail di uve 
per il Cantinello 
della Vinitalia 

La gamma dei vini Italiani si 
è arricchita dì un nuovo prodotto: 
il Cantinello. Si tratta di un vino 
presentato sul mercato italiano, e 
prodotto con uve selezionate pro
venienti dai migliori raccolti di 
tutto i l territorio nazionale. 

I l Cantinello è garantito da Vi 
nitalia, una società del gruppo 
Sopal Elim, costituita con lo sco
po di promuovere la migliore qua
lificazione e la maggiore afferma
zione dei vini italiani sia in Italia 
che all'estero. 

Nel suo programma di politica 
aziendale, Vinitalia ha anche acqui
sito compartecipazioni azionarie di 
un gruppo di Aziende Enologiche 
che producono vini a D.O.C. Tra 
questi possiamo ricordare il Fra
scati. un classico « bianco > a De
nominazione d'Origine Controllata, 
prodotto con uve conferite dalla 
Cantina Sociale di Frascati; un 
prestig'oso vino di Basilicata. 
l'Aglianico del Vulture: una serie 
di farnesi vini di Sicilia, ira cui 
il Ciclopi, noto vino Etna a De
nominazione d'Origine Controllata! 
e caratteristici vini pugliesi, come 
il Castel del Monte, il Moscato 
di Trani. i l Locorotondo, l'Aleatico 
di Puglia, tutt i vini a Denomi
nazione d'Origine Controllata. 

Avete uno stipendio insufficiente? Un bilancio 

familiare in crisi? Vi offriamo la possibilità di 

intraprendere una carriera brillante - Diamo ad 

ambosessi il modo di risolvere i propri proble

mi. La nostra è una industria leader nel campo 

della biancherìa, alta moda, arredamento e non 

ha mai conosciuto crisi - Interpellaci anche tu, 

ti porterà fortuna 

CERCHIAMO VENDITORI 
per le zone d i : 

Pisa • Arezzo • Firenze • Pistoia - Siena • Pe

rugia - Empoli - Poggibonsi - Terni - Viterbo. 

Scrivere a IMTAP Casella postale 544 - Firenze 

S A L O N E D E L L A M A G L I E R I A I T A L I A N A 

modomoglio 
modointimo 
S A L O N E DELL 'ABBIGL IAMENTO I N T I M O 

SALONE DELLA Per informazioni rivolgersi a; 
MAGLIERIA ITALIANA ENTE*HERE - MODAMAGLIA 

SALONE 4 0 1 2 8 B 0 L 0 G N A * I T A L I A 

DELL'ABB.GUAMENTO ^.'ST 6 , 
INTIMO Telex FIERABO 52248 

Abbigliamento esternò 
Abbigliamento intimo 
Abbigliamento mare 
Fibre-Filati-Tessuti 
Accessori per confezione 

Bologna, Italia 
19-22 
febbraio 1976 

Su Panorama 
c'è scritto 

2 ESCLUSIVE 
SENSAZIONALI 
i Un supplemento eccezionale di 32 

pagine: il testo completo del RAP

PORTO PIKE sulle attività della CIA. 

E' il documento esplosivo che Ford 

voleva tenere segreto. 

i II dossier rìservatissimo dell'amba

sciatore americano a Roma, John 

Volpe, sul Partito comunista ita

liano. 

Panorama 
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L'annuncio di Ford in una conferenza stampa 

La CIA sarà messa 
sotto controllo 
(ma soltanto 

negli Stati Uniti) 
Tutta la rete dei servizi di informazione sarà coor
dinata da una commissione centrale presieduta da 
Bush - « Credo nella pace tramite la forza », della i 
quale lo spionaggio è uno dei pilastri essenziali 

WASHINGTON. 18 
Un apposito organismo di 

sorveglianza controllerà d'ora 
in poi i servizi di sicurez
za americani, per impedire 
che essi commettano degli 
« abusi ». L'annuncio è stato 
dato dal presidente Ford, du
rante una conferenza stam
pa tenuta questa notte alla 
Cosa Bianca e diffusa per te
levisione. Con questa decisio
ne Ford ha apertamente ac
cusato il duro colpo portato
gli dalla divulgazione, per 
quanto parziale, del testo del 
rapporto Pik'.\ 

Alla vicenda euli si e rife
rito esplicitamente anche se 
in termini che vorrebbero 
sdrammatizzare lo scandalo: 
« Abbiamo appreso da que
sta esperienza molte lezio
ni — egli ha dichiarato. Ma 
non dobbiamo farci ossessio
nare dal fatti del passato. 
Dobbiamo agire per il futuro». 

Per il futuro, dunque, l'at
tività del servizi d'Informazio
ne sarà r is t rut turata in que
sto modo: la loro attività com
plessiva sarà coordinata da 
una commissione centrale 
presieduta dal direttore ch'ila 
CIA (Central Intelligenze A-
goncy), George Bush, al qua
le quindi saranno subordina
ti anche gli altri servizi di 
informazione, la DIA (De-
fense Intelligence Agency), 
la NSA (National Security 
Agency). L'Intera « Intelligen
ce community » — il com
plesso dei servizi spionistici 

— sarà poi sottoposta al con
trollo di una commissione ap
posita, composta di persone 
estranee agli enti in questio
ne, con l'incarico di vegliare 
affinchè non vengano com
messi « abusi di potere ». Que-

' s ta commissione sarà pre
sieduta dall'ex-ambasciatore 
Robert Murphy (un perso
naggio la cui carriera diplo
matica raggiunse il vertice ne
gli anni della guerra fredda) 
e ne faranno parte Stephen 
Ailes, segretario dell'esercito 
durante l'amministrazione di 
Lyndon Johnson, e Leo Cher-
ne, economista e avvocato di 
New York. 

Il complesso del servizi se
greti americani dovrà rispon
dere del suo operato al Pre-

; Bidente che quindi continuerà 
ad essere l'ultimo responsa
bile della loro attività. 

La ristrutturazione dei ser
vizi con una direzione cen
tralizzata risponde evidente
mente alle accuse, sollevate 
dal rapporto Pike. di man
canza di coordinamento della 
ré te spionistica americana. 
che si è rivelata complessiva
mente inefficiente in rappor
to all'Immenso dispendio di 
mezzi impiegati. Quanto alla 
commissione di sorveglianza, 
la sua istituzione è destinata 
— ha dichiarato Ford — a 
ripristinare la « fiducia » del-

• l'opinione pubblica america
n a nella CIA e nelle al tre 
agenzie di informazione. • 
• Ford si è anche preoccupa
to di annunciare che saran
no istituite norme rigorose 
per salvaguardare la libertà 
dei cittadini americani, e in 
particolare per Impedire 11 
controllo della corrisponden
za e le intercettazioni tele
foniche a danno degli america
ni. E' implicito, In questa for
mulazione, che CIA e altri 
enti saranno Uberi di usa
re questi sistemi In altri pae
si e a danno del cittadini 
stranieri. Quanto allo spionag
gio nei confronti di paesi stra
nieri, si è limitato a promet
tere del provvedimenti intesi 
a prevenire complotti con
tro la vita di personalità stra
niere. 

Sulla legittimità dello spio
naggio in sé. Ford non ha 
mostrato la minima perples
si tà anzi ha riaffermato la 
sua convinzione che la pac i 
può essere mantenuta eol-
tanto « per II tramite della for
za ». Questa forza — ha det
t o — è affidata a due pila
str i . le forze a rmate e « la co
munità dei servizi segreti, gli 
uomini e le donne impegna
ti a raccogliere informazioni 
vitali nel mondo ». 

Infine Ford ha annuncia
to che intende presentare al 
coneresso un progetto di leg
ge che rende personalmente 
perseguibili i funzionari dei 
servizi di informazione i qua
li rivelino le notizie segrete 
di cui sono a conoscenza. 

Una prima reazione alle 
dichiarazioni di Ford si è avu
t a immediatamente, da parte 
della commissione senatoriale 

d'Inchiesta sulla CIA. A nome 
del suo presidente F r ink 
Church (che si trova a Bru
xelles) il senatore Walter Mon
dale ha espresso delle riser
ve sulla sostanza della ristrut
turazione annunciata dal ca
po della Casa Bianca. I pro
getti di riforma del presiden
te, egli ha detto, sono 1 ben
venuti, ma essi dovrebbero es
sere incorporati nella legge e 
non lasciati all'esecutivo. I-
noltre, egli ha anche rileva
to che Ford non ha annun
ciato nessuna misura di con
trollo sull'attività del FBI: 
« Abbiamo bisogno di garan
zie legali — ha detto Mon
dale — che impediscano ec
cessi come le azioni di distur
bo nei confronti di Martin 
Luther King»: disturbo, oc
corre, ricordare, che è arriva
to fino a reiterati tentativi di 
spingerlo al suicidio. 

Oggi, Ford ha presentato 
al Senato 11 nuovo accordo 
militare con la Spagna, che 
— ha detto — riflette l'ap
poggio degli Stat i Uniti ai go

verno spagnolo e dovrebbe ccn-
tribuire ad un'attiva parteci
pazione spagnola alla «sicu
rezza occidentale ». 

In lotta a Barcellona vigili urbani e del fuoco 
BARCELLONA, 18 

Con il proposito di intimorire i dipendenti 
comunali in agitazione per aumenti salaria
li, il governo di Madrid ha deciso la milita
rizzazione dei vigili urbani e del vigili del 
fuoco di Barcellona. La categoria aveva par
tecipato allo sciopero nei giorni della visita 
di Juan Carlos nella città. S tamane la po
lizia ha costretto con la forza 500 dipendenti 
comunali a lasciare il palazzo del municipio. 

Sono stati usati i gas lacrimogeni e tre per
sone sono rimaste ferite. Successivamente 
i vigili del fuoco hanno manifestato per le 
vie della città facendo uso del loro tipici 
automezzi. Gli addetti al mattatoi , i custodi 
del musei, gli infermieri e gli insegnanti, 
astenendosi dal lavoro, chiedono le dimis
sioni del sindaco di Barcellona. Nella foto: 
i dipendenti comunali fanno ala a un cor-

1 teo di edili in sciopero. 

Trovato strangolato in una camera d'albergo 

Orrore e sdegno in tutta la Francia 
per l'assassinio del piccolo Philippe 
Il feroce omicida è un giovane di 23 anni conoscente della famiglia del bambino - Lo aveva rapito 
per ottenere un riscatto di 170 milioni - Difficilmente potrà evitare la ghigliottina • L'identificazione 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI, • 18 

Il piccolo Philippe Ber
trand. di 7 anni, rapito 20 
giorni fa all'uscita dalla scuo
la elementare di Pont Sainte 
Marie, alla periferia di Tro-
yes, e per la cui liberazione 
era s ta to chiesto un riscatto 
di uri milione di franchi (170 
milioni di lire), è s tato tro
vato morto, strangolato, nel
la camera di un albergo di 
Troyes. Il suo probabile as
sassino ha appena 23 anni : 
si chiama Patrick Henry, è 
rappresentante, la sua fami
glia, assai modesta, aveva 
dei rapporti di amicizia con 
quella, benestante, della pic
cola vittima. E' s ta to arresta
to e accusato di ratto, di se
questro di minorenne, tenta
tivo di estorsione e omicidio 
volontario. Nell'atmosfera di 
orrore e di collera suscitata 
nell'orrendo delitto, egli sfug
girà difficilmente alla ghi
gliottina. 

Philippe Bertrand, come 
abbiamo detto, era s ta to ra
pito il 30 gennaio. Il 10 feb

braio la famiglia riceveva un 
guanto del bambino conte
nente le istruzioni per la con
segna del riscatto: un milio
ne di franchi da depositare in 
una pìccola chiesa di perife
ria, quella stessa il cui par
roco era stato scelto dai ra
pitori (o dal rapitore, poiché 
sino od ora Patr ick Henry 
sembra avere operato da so
lo) per far pervenire il mes
saggio al parenti. 

Purtropoo. l'eccessiva pub
blicità at torno al luogo, alla 
data e all'ora della consegna 
del riscatto aveva fatto falli
re la liberazione del piccolo 
Philippe, ammesso che egli 
fosse ancora in vita a quella 
data : il che resta da prova
re. poiché, secondo le prime 
indicazioni, la sua morte ri
salirebbe ad almeno una de
cina di giorni fa. 

Sorvegliando i dintorni del
la chiesa, la polizia aveva 
messo gli occhi su un cliente 
non abituale di un bar poco 
dis tante che, in due occasio
ni, alle 9 di sera e a mezza
notte del giorno fissato per 
la consegna del riscatto, si 

era fatto servire una consu
mazione al banco. 

Si t ra t tava di Patrick Hen
ry. Interrogato per due gior
ni consecutivi, anche perchè 
la sua famiglia conosceva 
quella del bambino rapito 
(coincidenza che faceva pen
sare che il piccolo Philippe 
lo avesse seguito senza timo
re) veniva però rilasciato per 
mancanza di prove. 

Arrogante e sicuro di sé — 
uscendo dal commissariato di 
polizia dopo il lungo interro
gatorio — Patrick Henry mi
nacciava i giornalisti di que
rela se avessero osato emet
tere sospetti a suo riguardo. 
e aggiungeva con cinismo: 
« non c'entro per niente nel 
ratto. Sappiate che sono fa
vorevole alia pena contro chi 
rapisce i bambini ». Pedinato 
dal giorno delia sua libera
zione. Patr ick Henry riusciva 
a far perdere le proprie trac
ce. Ma il proprietario di un 
piccolo albergo, alla vista 
della sua fotografia presenta
tagli dagli agenti, lo ricono
sceva per colui che. sotto al
tro nome, aveva preso in af
fitto una camera fin dal 23 

gennaio. Patrick Henry veni
va sorpreso cosi ieri sera nel 
suo rifugio. Sotto il letto, 
chiuso in un sacco a pelo, la 
polizia scopriva il cadavere 
del bimbo rapito. 

In queste ultime ore. tra 
l'altro, è stato appurato che 
Patrick Henry si era recato 
in Svizzera dal 7 al 10 feb
braio. Poiché non avrebbe po
tuto lasciare solo il piccolo 
Philippe, due sono le ipotesi 
possibili: o lo aveva conse
gnato ad un complice, o lo 
aveva già strangolato. 

Decine di associazioni rac
colgono firme per la condan
na a morte. E se si pensa 
alla campagna In corso da 
molti mesi per un aggrava
mento delle pene, per la pre
s i di ostassi e i sequestri di 
persona, è prevedibile che 
Giscard D"E=taing. il quale. 
una set t imana fa aveva gra
ziato Bruno T.. condannato a 
morte per aver tor turato e 
assassinato, a 17 anni, una 
vecchia, difficilmente potrà 
ripetere il cesto di clemenza 
a favore di Patrick Henry. 

Augusto Pancaldi 

Supera il 18,4 per mille 

Aumentato in Ungheria 
il tasso di natalità 

Invertito il rapporto tra le nascite e le morti 

Pubblicato 
dalla Farnesina 

l'alto finale 
di Helsinki 

Il testo dell'Atto fina'.e del
la conferenza di Hels.nki suila 
sicurezza e la cooperaz;one 
in Europa è stato pubblicato 
da'.la Farnes.na e inviato al.e 
Camere secondo l'impegno 
contenuto nell'ultimo capitolo 
dell'Atto stesso dove è stabi-
;.:o appunto: « Il testo del pre
sente at to sarà pubblicato in 
ciascuno stato partecipante 
che ne curerà la diffusione e 
lo farà conoscere nel modo 
p.ù ampio DOL>S bile ». 

L'.idemp.mento di tale im 
pezno era stato sollecitato 
dai eruppi parlamentar, de. 
PCI con ordini del giorno ap
provati dalle commissioni e-
steri del Senato e della Came
ra in occasione dell'esame 
del bilancio di previsione per 
il 1971 

Dal nostro corrispondente 
BUDAPEST, 18 

Nei giorni scorsi il ministro 
della Sanità. Emil Schul-
theiz. ha annunciato al pae
se che l'Ungheria, con un tas
so di natali tà del 18,4 per 
mille, è al quinto posto nella 
graduatoria demografica eu
ropea. Il valore di una slmi
le notizia va considerato ri
cordando che at torno agli an
ni sessanta sembrava che in 
Ungheria — una nazione non 
certo grande e con una po
polazione di circa dieci mi
lioni di abitanti — si fosse 
affermata una tendenza alla 
autoriduzione: i morti supe
ravano j nati . 

Cosi, visto il saldo demo
grafico negativo e la età me
dia che si allungava, il nu
mero dei pensionati In au
mento. le autori tà pubbliche 
incomincìarcno a temere un 
invecchiamento precoce della 
società e posero mano ad al
cuni rimedi. Fu varata una 
organica politica di assisten
za alle madri ed incentivi 
materiali per le famiglie nu
merose. Lentamente, ma pro
gressivamente. la tendenza 
venne bloccata e invertita. 

Vi furono ulteriori stanzia
menti por l'assistenza. Alle 
madri, ad esempio, è ora 
concesso di assentarsi dal la
voro pe r t r e anru con uno 
« stipendio » di ottocento fio-
r.ni si mese, se si t rat ta del 
primo figlio, novecento per il 
secondo, mille per 11 terzo; 
«li emolumenti sono cumuia-
b.li. .«enipre poro f.no ai ter-
zo anno di vita di ciascun 
bimbino. Lo stesso dicasi per 
#Si assesmi familiari, che per 
il scecndegenito seno di 160 
fior.nl e con t re figli rag-
siuneù.io i novecento. Circa 
l'entità delle ciire basti pen
sare che il salario medio di 
un operaio è a t torno ai tre-
mi l \ fiorini e quello di una 
donna un po' meno. 

In una corrispondenza di Nuova Cina 

Assurde deformazioni 
cinesi sull'Italia 

L'agenzia elogia l'anticomunismo fanfaniano 

Gli ostacoli più forti, però, 
venivano dalla questione ca
sa (carenza e piccole dimen
sioni degli appartamenti» e 
dagli aborti. Soprat tut to per 
questo secondo problema bi
sogna dire che nel 1972 il 
numero degli aborti era qua
si uguale a quello delle na
scite. 

Allora, contemporaneamen
te ad un aumento delle faci
litazioni finanziarie per l'ot
tenimento della casa d a par
te di famiglie ccn almeno due 
bambini, si decise anche di 
modificare la legislazione sul
l'aborto del 1955. Dal 1 gen
naio 1374 sono s ta te quindi 
ricostituite commissioni di vi
gilanza e con le nuove dispo
sizioni possono abortire libe
ramente solo le donne non 
sposate; quelle di e t à supe
riore ai 35 anni o che hanno 
già avuto t re figli (oppure 
due figli e un aborto) e na
turalmente in tutt i ì casi in 
cui ci sia pericolo di vita o 
per ragioni mediche. E* sta
ta anche introdotta una tas
sa — eccetto l'ultimo caso — 
che va da trecento a mille 
fiorini (12 mila - 40 mila lire 
i taliane). 

I risultati sono arrivati su
bito. C'è chi sostiene che a 
determinare la cesa siano 
s ta te soprat tut to le ulteriori 
agevolazlcni per la casa, ma 
comunque è un dato che nel 
1974 gli aborti sono diminuiti 
del 43 per cento, e l 'anno 
scorso, contro 144.000 nascite. 
ci sono stati 95.800 aborti. 

Più attenzione, inoltre, è 
s ta ta riservata all'educazione 
.sessuale, e infatti solo il 17 
per cento delle donne t ra 1 
17 e l 40 anni utilizzano pil
lole anticoncezionali. Questa 
politica* demografica, nono
s tante il quinto posto In Ku-
ropa, non verrà comunque 
modificata neppure per i 
prossimi anni. 

Silvio Trevisani 

PECHINO, 18. 
In una corrispondenza da 

Roma l'agenzia «Nuova Cina» 
torna ad agitare, con riferi
mento alla regione mediterra
nea, il motivo della «minac
cia sovietica » e si serve di 
quest 'ultima come pretesto 
per giustificare uno smaccato 
elogio agli elementi più fazio
samente anticomunisti dello 
schieramento politico italiano 
e le loro preclusioni nel con
fronti del PCI. 

L'agenzia cinese traccia del
la situazione nel Mediterra
neo un quadro distorto fino 
ai limiti del grottesco, dal 
quale sono completamente 
assenti i grandi mutamenti 
e le nuove prospettive create 
dalla lotta dei lavoratori dei 
paesi interessati, mentre il 
posto centrale è occuoato dai 
presunti sforzi dell 'URSS per 
fare del Mediterraneo stesso 
un proprio « mare in temo ». 

I sovietici, afferma l'agen
zia, «si sono valsi delle crisi 
politiche ed economiche del 
paesi della regione per aprir
si un varco, mediante allet
tamenti e pressioni, l'infiltra
zione e la sovversione, in 
questo ventre molle J>. In Ita
lia. essi hanno «impiegato 
ogni mezzo, finanziario e po
litico. per al imentare le for
ze filosovietiche ». L'URSS 
« h a perfino at taccato per 
nome quegli statisti che han
no esortato .alla vigilanza 
contro le forze filo-sovieti
che e Incoraggiato coloro 
che cercano 11 compromesso 
con le forze da essa alimen
ta te ». 

Dopo aver cosi sorpassato 
anche le versioni di comodo 
e le pressioni dei più quali
ficati esponenti americani e 
atlantici (per quanto possa 
sembrare Incredibile, pare 
quasi che 1 cinesi si siano 
fatti influenzare dalle formu
lazioni propagandistiche di 
Fanfanl, che è stato In Cina 

Berlino 

Analisi 
dei rapporti 

tra Stato 
e Chiesa 

nella RDT 
E' stata compiuta da 
una delegazione cat

tolica italiana 

DALLA PRIMA PAGINA 
Lockheed 

di recente), « Nuova Cina » 
descrive l 'Italia come il cam
po di un esercito di «spie 
sovietiche » che si sarebbero 
insinuate « in vari settori 
della vita nazionale: politi
ca. militare, economica e 
culturale ». 

Riferendosi alla visita del 
presidente Leone a Mosca, 
l'agenzia cinese scrive che il 
Cremlino « fece allora un al
t ro vano tentativo di costrin
gere l'Italia a maggiori im
pegni politici ». 

Durante la sua precedente 
visita a Roma, asserisce la 
agenzia, il ministro degli este
ri sovietico. Gromiko, aveva 
«aper tamente invitato l'Ita
lia a " regolare il suo orolo
gio poli t ico" con l 'URSS». 

Secondo «Nuova Cina», i 
sovietici vogliono « trascina
re nella propria sfera d'in
fluenza » tut t i i paesi del Me
diterraneo. da Portogallo e 
Spagna a Grecia. Turchia e 
Jugoslavia. 

In particolare l 'URSS è ac
cusata di aver « costantemen
te aumenta to la minaccia mi
litare contro la regione». 
«Attualmente la forza della 
flotta sovietica permanente 
di stanza nel Mediterraneo 
ha superato quella della Se
sta flotta s ta tuni tense», as
sicura l'agenzia, menzionando 
anche «intrusioni di oltre 
dieci unità militari sovieti
che» nelle acque della Sici
lia nord-occidentale. Neanche 
una parola sul fatto che le 
sole basi navali esistenti in 
Italia e le sole navi da guer
ra straniere at t raccate nei 
porti italiani sono quelle del
la NATO e degli USA. 

« n comportamento sovieti
co nella regione del Mediter
raneo — conclude " Nuova 
C i n a " — rivela chiaramente 
quali siano i trucchi di Mo
sca nel predicare la cosiddet
ta distensione». 

Dal nostro corrispondente 
BERLINO, 18 

I rapporti t ra Stato e Chie
sa nella RDT sono 6tati og
getto di analisi at tenta e ap
profondita da parte di una 
delegazione di studio italiana 
che si è soffermata per otto 
giorni nella RDT. 

La delegazione era compo
sta da padre Alessandro Dal
l'Olio (gesuita), direttore del
l'istituto Stensen di Firenze, 
da padre Elio Leonardi, Ret
tore della facoltà teologica ed 
ecumenica di Bari e diretto
re del'a rivista Nìcolaus, da 
padre Salvatore Camporeale 
(domenicano) direttore della 
rivista Vira Sociale, dal pro
fessor Sosio Pezzella, ordi
nario di storia del cristiane
simo all'Università di Bari, da 
Camillo Massimo Fiori, mem
bro della direzione nazionale 
delle ACLI. dal professor Ce
sare Mirabelli, ordinario di di
ritto ecclesiastico all'Universi
tà di Parma. 

Essi hanno avuto incontri 
e discussioni con sacerdoti 
e fedeli cattolici, con teologi 
ed insegnanti universitari, 
con rappresentanti della chie
sa protestante a Berlino e 
nel distretto di Erfurt. dove 
hanno pure visitato una gran
de cooperativa agricola. La de
legazione è stata ricevuta dal 
segretario di Stato per i pro
blemi del culto. Seigewasser. 

In un'intervista rilasciata a 
Radio Berlino internazionale. 
il professor Sosio Pezzel
la ha dichiarato che dal com
plesso delle conversazioni e 
dejli incontri, che hanno af
frontato anche ì problemi ri
guardanti la presenza dei cat
tolici nella vita amministmti-
va. la delegazione ha t rat to 
un'esperienza di grandissimo 
interesse e una ricca docu
mentazione, che andrà ela
borata e valutata at tentamen
te. 

« Non possiamo ancora — 
ha detto il professor Pezzel
la — dare un giudizio com
plessivo sulla visita, sia per
chè essa è s ta ta abbastanza 
lunga e ha investito temi di
versi. sia per l 'abbondanza 
del materiale raccolto». Il te
ma principale della visita, ha 
detto ancora il professor Pez
zella, è s ta to quello della li
bertà religiosa. « Abbiamo vo
luto vedere da vicino, toccare 
con mano la posizione in cui 
si trova la chiesa cattolica 
nella RDT. Come prima im
pressione possiamo dire che 
tale posizione è in piena ar
monia con il dettato costitu
zionale del paese. Da qui de
rivano anche le sole riserve 
che noi possiamo esprimere. 
e cioè che noi in Italia sia
mo portati a considerare la li
bertà religiosa nel suo aspet
to più generale e integrale, 
come piena libertà della chie
sa sia di associazione che di 
insegnamento. Queste libertà 
qui hanno dei limiti. Però ab
biamo avuto anche l'impies-
slone che soluzioni siano in 
discussione o per lo meno 
che la tematica della libertà 
religiosa non sia s ta ta accan
tonata ». 

« P e r quanto riguarda la li
bertà di fede, abbiamo inve
ce trovato una situazione sul
la quale non possiamo che 
esprimere un giudizio molto 
positivo. Le autori tà religio
se e i c i t tadini cattolici con 
i quali abbiamo parlato ci 
hanno ampiamente rassicura
to su questo aspet to». 

A conclusione dell'intervista, 
il professor Pezzella h a de
finito il viaggio senz'altro 
molto positivo. Esso, ha detto. 
« h a arricchito la nostra e-
sperienza e ci ha fornito una 
grande mole di dat i sui quali 
possiamo concretamente e 
fruttuosamente lavorare». 

Arturo Barioli 

Il senato USA 
vieta la vendita 
di armi al Cile 

WASHINGTON. 19. 
Il senato americano h a ap

provato con 48 voti contro 39 
una disposizione che vieta 
ogni t ipo di assistenza mili
t a re e vendite o consegne di 
armi al Cile. La misura è sta
ta presentata dal senatore 
democratico Edward Kenne
dy, come emendamento alla 
legge sugli aiuti militari allo 
estero, ed è s ta ta particolar
mente appoggiata da un al
t ro senatore democratico. Hu-
bert Humphrey. I due senato
ri hanno duramente critica
to il regime dittatoriale ci
leno. 

Proseguono 
i negoziati 

inter-ciprioti 
a Vienna 

VIENNA. 18 
Sono proseguiti oggi a 

Vienna, con ingente appara
to di sicurezza. 1 colloqui in-
tercomunitari fra turco-ciprio
ti e greco-ciprioti. sotto l'egi
da del segretario dell'ONU. 
Ieri, prima della riunione 
introduttiva. Waldheim aveva 
avuto riunioni separate con 
I leaders delle due comunità, 
Rauf Denktash e Oìaflcos 
Clerides: in serata, I t re si 
erano riuniti per una «cena 
Informale ». 

liardo di lire. In Roma, t ra 11 
1969 e la fine del 1971»? 

Per questa matt ina sono 
previsti due interrogatori mol
to interessanti: quello dell'ex 
capo di stato maggiore del
l'aeronautica Duilio Fanali 
(fu coinvolto anche nell'in
chiesta sul golpe Borghese ma 
prosciolto in istruttoria) e 
quello del generale Giuseppe 
Giraudo, segretario generale 
della Difesa. I due ufficiali. 
ora nella riserva, potranno 
spiegare molte cose sui retro
scena dell'affare degli Hercu
les. su come si arrivò a pri
vilegiare questo aereo, ma 
potranno anche dire molto 
sul meccanismo delle commes
se. sui rapporti che intercor
rono tra industria privata e 
la pubblica amministrazione. 
sul perché tant i alti ufficiali 
e funzionari ministeriali, una 
volta in pensione, diventano 
presidenti e amministratori 
di società. Vedi ad esemplo il 
caso della Ciset (società che 
si occupa di apparecchiature 
elettroniche) e del suo attuale 
amministratore • il generale 
Bruno Zattoni, interrogato 
l'altro ieri. 

Pare che il dottor Martella 
si at tenda molto da questi in
terrogatori. C'è anzi chi dice 
che dopo aver sentito questi 
due generali e un terzo testi
mone il magistrato potrebbe 
anche decidere di firmare al
tre comunicazioni giudiziarie. 
Sarebbero pronte sul tavolo 
del dottor Martella. 

E' certo anche che a quan
to diranno Fanali e Giraudo" 
sarà molto at tento pure il 
procuratore capo Elio Slotto 
che ha da due giorni sul ta
volo un fascicolo intestato: 
« Atti relativi a presunte tan
genti pagate dalla Selenia ». 

Non staremo qui a ricorda
re che cosa è questa società 
della quale parliamo in altra 
parte del giornale, basterà 
solo dire che si t ra t ta di una 
delle più grosse società mon
diali che operano nel campo 
dell'elettronica e che un suo 
ex amministratore Calosi ha 
detto che per l'industria è 
stato sempre normale pagare 
le tangenti alla Coni. El. co
me ad altre intermediarie. 

Per Intanto il colonnello 
dei carabinieri Placidi si è 
recato negli uffici in via Ti-
burtina della industria e ha 
provveduto a sequestrare una 
lunga sene di documenti che 
non riguardano solo i rap
porti Selenia Coni. El. ma 
anche altre società fittizie 

Lo sviluppo di questo nuo
vo filone di indagine suona 
quale ulteriore conlerma, ch.a-
ramente. della vastità della 
rete, dell'intreccio di interes
si che alimentano la cor
ruzione. 

Ma non è tutto. Ieri i gior
nali hanno ripreso una noti
zia che è pubblicata su Pa
norama secondo la quale Ma
ria Fava e s ta ta collabora
trice dell'avvocato Vittorio 
Antonelli che ha uno studio 
ai Parioli. L'avvocato è s ta to 
consulente delia Ciset, della 
quale ora è presidente il ge
nerale Bruno Zattoni, si pro
prio quello interrogato l'altro 
ieri dal sostituto procuratore 
Martella. La notizia è s ta ta 
confermata dalla segretaria 
dello studio dell'avvocato An
tonelli la quale ha precisato 
che Maria Fava si recava di 
tanto in tanto in ufficio. « Non 
aveva uno studio vero e pro
prio comunque si vedeva da 
queste parti » — ha aggiunto 
la segretaria. 

Comunque pare certo che 
Maria Fava ha avuto rappor
t i con l'avvocato Antonelli 
quando alla Ciset vi era Cro
ciani. successivamente presi
dente della Finmare e della 
Finmeccanica. 

L'altra notizia pubblicata ie
ri dal nostro giornale e non 
smenti ta riguarda un 'a l t ra 
delle collaborazioni della mul
tiforme signora Fava. La dot
toressa sarebbe s ta ta colla
boratrice dell'avvocato Ga
briele Benincasa di Napoli 
quando quest'ultimo era am-. 
ministratore della società far
maceutica Pierrell. 

E* evidente dunque che dal
l'affare Lockheed la magistra
tura deve prendere lo spunto 
per affondare l'indagine su 
tu t to questo complesso di rap
porti. Bisogna andare a fon
do- questo dice anche l e x 
ministro Gui che ieri h a 
scritto una lettera a Moro. 

« Carissimo presidente — di
ce la missiva — a seguito 
della mia del 5 corrente con 
la quale ti chiedevo che fos
se acquisita almeno per le 
part i interessanti l 'Italia pie
na conoscenza delle fonti sta
tunitensi da cui erano par
t i te le denunce contro la so
cietà Lockheed, ti prego oggi 
di voler chiedere al Senato 
USA a mezzo nostra amba
sciata che sia messa a di
sposizione del governo Ita
liano copia del testo origi
nale ed integrale del carteg
gio che costituisce il cosid
detto rapporto Church. ivi 
comprese !e pagine mancanti 
ed escluse le cancellature e 
le sostituzioni di parole scrit
te a mano che figurano in 
parecchi punti della copia si
nora trasmessaci. Ti prego 
ancora di voler chiedere 
ugualmente di essere infor
mato a quali interventi In 
concreto si debbano le omis
sioni e le alterazioni di cui 
sopra e da chi esse sono sta
te operate. Il tut to perché 
possa essere a sua volta inte
ressata la magistratura che 
s ta compiendo le indagini re
lative — alla quale, come 
sai. ho presentato un espo
sto denuncia — affinché ne 
sia favorita l'opera di inte
grale accertamento della ve
rità». L'opinione pubblica non 
chiede di meglio. 

C'è da d:re però che anche 
ieri alla Procura di Roma so
no arrivati dei documenti che 
t ramite l'ambasciata italiana 
in USA sono stati fatti per
venire dal Senato americano. 
E' possibile che tra queste 
carte che ieri pomeriggio a 
palazzo dì Giustizia hanno 
tradotto vi siano anche quel
le alle quali si richiama Gui. 
Comunque in relazione alla 
lettera di Gui dalla Farnesi
na è s ta to fiuto sapere che 
g.à da alcuni giorni l'amba-
sc.ata d'Italia a Washington 
aveva avuto dal ministro de
gli Esteri Istruzioni di richie
dere alla competente commis
sione del S?n:uo americano 
il testo integrale del rappor
to elaborato dalla stessa com-
mi.c-sione. 

Nella DC l'esigenza di pren
dere una posizione e una 
Iniziativa concreta sul fronte 
dello scandalo Lockheed si fa 

pressante se è vero quanto 
affermano le agenzie che « a 
quanto si apprende negli am
bienti della segreteria de, 
1* on. Zaccagnini sarebbe 
orientato ad indire una riu
nione nell 'ambito del par
tito per esaminare l'adozione 
di eventuali iniziative in or
dine a problemi posti dalla 
vicenda Lockheed ». Anche 
Tanassi dopo giorni di si
lenzio in una intervista al 
sett imanale Epoca ha riba
dito di essere estraneo all'af
fare degli Hercules. 

Moro 
cumento — di giungere a 
una soluzione politica concor
data da portare alla verifica 
parlamentare » (la discussio
ne sulla legge dell'aborto a-
vrà inizio in aula a Monte
citorio subito dopo la fiducia 
a Moro). 

La delegazione socialista sa
rà compasta da Signorile. 
Fortuna. Mariotti e Zuccaia. 
Un gruppo di lavoro, più am
pio, seguirà gli sviluppi della 
questione La delegazione so
cialista si incontrerà nel 
prossimi giorni con una dele
gazione del PCI. L'agenzia 
AD.X-Kronos ha riferito che 
i rappresentanti del P8I trat
teranno con le delegazioni de
gli altri partiti « sulla base di 
una riformulazione dell'arti
colo 5 ». Il senso del muta
mento richiesto risulta chia
ramente. del resto, dal docu
mento della Direzione. 

L'on. Fortuna ha dichiara
to che il dibattito p.irlamen-
tare deve risultare « serio e 
approfondito, senza strozza
ture inammissibili »; «un di
battito — ha soggiunto — 
che prima della data ultima 
per lo svolgimento del refe
rendum possa concludersi con 
il varo di una legge che tenda 
a eliminare l'aborto clandesti
no. legge che ovviamente ren
derà superflua la consulta
zione popolare ». 

Sul problema dell'aborto, il 
compagno Paolo Bufalini ha 
rilasciato un'intervista all'Eu
ropeo. Egli afferma cne il 
PCI appoggerà una richiesta 
di emendamento all'articolo 
5 della legge che renda espli
cito il diritto della donna a 
decidere l'interruzione della 
maternità nel caso in cui con
dizioni economiche, sociali o 
familiari influiscano sulle sue 
condizioni psicologiche; a di
re, cioè, l'ultima parola, dopo 
il colloquio col medico e un 
periodo di riflessione, a prò 
posito della prosecuzione o 
meno della gestazione. Que
sto è già implicito nell'attua
le testo dell'articolo 5. ma 
« si può rendere più esplici
to, più cliiaro, fuori di ogni 
ambiguità: non vedo perche 
dei cattolici — osserva Bufa
lini —. uno volta superata la 
questione dell'opposizione d> 
principio a qualsiasi forma di 
legalizzazione dell'aborto deb
bano ritenere più accettabili' 
che sia il medico a decidere 
l'aborto piuttosto che la don
na. E' lei che deve affrontare 
una prova dolorosa prenden
dosi anche la responsabilità 
di questa decisione ». 

Con un intervista al Cor
riere della sera, l'on. La Mal
fa (che non prenderà parte 
al dibattito sulla fiducia) af
fronta alcune questioni del 
rapporto con i comunisti, in 
termini che si ricollegano al
la tematica del Congresso del 
PRI dello scorso anno. Il lea
der repubblicano afferma di 
credere possibile « M« accor
do anche con l'opposizione » 
perché sia evitata quella si
tuazione che egli chiama di 
« Stato assistenziale assolu
to». Se in vista di questo o-
biettivo — dice — '< si dovesse 
pagare un prezzo politico per 
uscire dalla crisi, senza che 
ciò implichi la perdita della 
libertà e dell'indipendenza del 
nostro Paese, mi chiedo e 
chiedo anche agli altri se 
questo prezzo si debba paga
re o no: e penso a un patto 
tra maggioranza e opposizio
ne. L'Italia non può continua
re a scendere tutti i gradi
ni della crisi. Cosa troveremo 
in fondo? E chi si avvantag
gerà, infine, di questa espe
rienza negativa? ». 

Oggi elezione 
del giudice 
della Corte 

Costituzionale 
Oggi pomeriggio la Camera 

ospiterà la terza assemblea 
comune deputati-senatori per 
l'elezione di un membro della 
Corte costituzionale in sostitu
zione del prof. Bonifacio. Le 
precedenti votazioni, svoltesi 
11 29 ottobre e il 26 novembre 
scorsi, erano state annullate 
non avendo alcun candidato 
raggiunto la prescritta mag
gioranza dei voti. 

In effetti, e per precise re
sponsabilità delia DC (cui pu
re nessuno contesta il dir i t to 
alla designazione del candida
to. in quanto già Bonifacio era 
s ta to eletto nel '63 su designa
zione de), non è stato sin qui 
possibile realizzare una inte
sa t ra i partiti democratici. 

Oggi pomeriggio è probabile 
che si raggiunga finalmente 
una intesa. Due elementi in
tervenuti nella giornata di ie
ri accreditano quest'ipotesi. 
C'è s ta ta da un lato la rinun
cia alla designazione da parte 
dell'ex presidente della Came
ra. Brunetto Bucciarelli Duc
ei: e c'è s t a ta una dichiara
zione del capogruppo del PSI 
a Montecitorio. Luigi Mariot
ti, 11 quale ha dichiarato che. 
i voti » di tutti t parti
ti dell'arco costituzionale » 
potrebbero convergere sul no
me del costituzionalista prof. 
Leopoldo Elia, moroteo (desi
gnato ufficialmente ieri dal
la DC). 

Pretese de 
ventano questo personale po
litico. avvezzo alle trasforma
zioni gattopardesche più ar
dite. Esso teme solo un'opera 
di rinnovamento reale e pro
fondo, in sintonia con i 
tempi. 

Non può quindi sfuggire in 
mezzo a quali contraddizioni 
si collochino gli intenti — di
chiarati e reali — di Forlani. 
E tuttavia occorre cogliere 
anche un altro aspetto: ripro
porre oggi non una DC rin
novata, ma solo una DC pron
ta ad assumere in forme nuo
ve una « grinta » integralisti
ca, significa dare per sconta
to un inasprimento dei rap
porti politici Questo risulta 
del resto, anche in modo e-

splicito, dall'altezzoso giudi
zio forlaniano sui socialisti e 
dall'immagine deformata che 
ancora una volta egli cerca 
di dare della politica comu
nista. Gli italiani non hanno 
bisogno di essere istruiti sulla 
realtà rappresentata dai co
munisti nel nostro Paese: ma 
sono certamente in diritto di 
chiedere che cosa si voglia 
quando si dice che il PCI ha 
fatto di tutto « per dimostra
re l'ingovernabilità dell'Ita
lia ». dal momento che è vero 
il contrario. Un dirigente de
mocristiano — per pudore — 
non dovrebbe mai parlare 
delle responsabilità relative 
allo stato di ingovernabilità 
che stiamo vivendo. 

In realtà, una linea di ri
valsa, quale quella ubbozzata 
da Forlani, non risolvendo 
affatto i problemi delta DC 
— anzi! --, rischia di-aggra
vare tutte le questioni del 
Paese. Dinanzi alla crisi eco
nomica, dinanzi all'esìacnza 
imprescindibile del risanamen
to della vita pubblica, c'è pri
ma di tutto bisogno di una 
ricerca di intese e di conver
genze die. nel rifiuto dello 
scioglimento anticipato delle 
Camere, affrontino i « «odi » 
di questo momento, certo ar
duo. e preparino soluzioni ptù 
solute e adeguate per doma 
ni. Con l'appesantimento del
le prcqiudizialt ideologiche — 
un fardello del quale finora 
nessuna componente democri
stiana s'è liberata nella mi
sura necessaria —. e con le 
pretese di parte, ci si muove. 
invece, in un scino del tutto 
opposto. 

Ecco, dunque: di fronte al 
prossimo Congresso naziona
le democristiano non stanno 
solo problemi di ricomposizio
ne o di alternanza delle cor
renti e dei qruppi: c'è prima 
di tutto una scelta da com
piere sui temi che la crisi 
del Paese propone. In un qua
dro. per di più. che è quello 
del definitivo esaurimento 
delle passate formule politi
che. Intestardirsi, far finta 
che nulla o quaw sia accadu
to. O farsi guidare da nostal
gie senza fondamento, può 
avere un unico risultato: 
quello di rendere più aspra e 
difficile la crisi italiana. 
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Un messaggio di Agostinho Neto consegnato a Kissinger 
. . . ; . ' • I 

Il MPLA propone un incontro 
con esponenti del governo USA 
Il Dipartimento di Stato dichiara che Washington non intende riconoscere la Repubblica popolare 
dell'Angola -Le forze popolari controllano ormai l'i ntero fronte settentrionale - Rosa Cutinho a Luanda 

WASHINGTON, 18 
Il governo americano non 

intende riconoscere l'Angola: 
lo ha dichiarato il portavoce 
del Dipart imento di Stato. 
Per giustificare quest'atteggia
mento di chiusura e di oltran
zismo, il portavoce ha soste
nuto che non è ancora chiaro 
chi controlla tu t to il territo
rio e poiché in quel paese si 
s ta ancora combattendo « sem
bra inopportuno prendere in 
considerazione il problema ». 

Poiché si t ra t t a di una que
stione in pieno sviluppo non 
si può prevedere fino a quan
do gli USA mante r ranno una 
posizione che li contrappone 
all ' intera Africa. Un fatto 
nuovo comunque è rappresen
ta to oggi dall 'annuncio che 
il Presidente angolano Ago
st inho Neto ha inviato a Kis
singer un messaggio nel qua
le propone l'avvio di colloqui 
fra rappresentanti dei due 
governi. 

La notizia è s ta ta data da 
un assistente del senatore 
John Tunney, il quale ha af
fermato di essere r ientrato da 
un soggiorno in Angola con 
un messaggio personale di Ne
to per Kissinger. Il messag
gio, ha detto William Cou-

Nuove proposte 
USA per le 

trattative SALT 
" WASHINGTON. 18 

Il presidente Ford ha con
segnato all 'ambasciatore so
vietico Anatoli Dobrinyn una 
nuova serie di proposte nel 
quadro dei negoziati USA-
URSS per la limitazione de
gli armamenti strategici, i 
cosiddetti SALT. 

L 'hanno confermato fonti 
governative, le quali si sono 
tut tavia rifiutate di fornire 
dettagli. All'incontro Ford 
Dobrynin era presente il se
gretario di Stato Henry Kis
singer alla vigilia della par
tenza per l'America latina. 
Kissinger sarà a Mosca verso 
la fine di marzo per definire 
le t rat tat ive. 

Le fonti governative ame
ricane hanno precisato che 
la nuova posizione americana 
è s t a t a defjnita giovedì scor
so durante mia riunione del 
Consiglio per la sicurezza na
zionale ed è s t a t a descritta 
In termini generali da Kis
singer a Dobrynin il giorno 
successivo, prima dell'udien
za alla Casa Bianca. 

Il «New York Times», in 
un'analisi delle t ra t ta t ive 
scri t ta da Leslie Gelb. defi
nisce la nuova proposta (di 
cui afferma tut tavia non pos
sedere dettagli) come un 
compromesso fra le idee di 
Kissinger e quelle del Pen
tagono, tale da rendere pos
sibile un accordo entro que
st 'anno superando gli ostaco
li di par te americana. 

ghlin, questo il nome del col
laboratore di Tunney, è s ta to 
consegnato al sottosegretario 
di S ta to per gli affari africa
ni, William Schaufele. la set
t imana scorsa. Secondo Cou-
ghlin Neto non pone condizio
ni per quanto riguarda la 
località dell'incontro, che po
trebbe svolgersi a Washing
ton, Lisbona o altrove, e af
ferma nella sua lettera che 
il MPLA non intende con
sentire ad alcun paese stra
niero di installare sul terri
torio angolano delle basi mi
litari. 

Il portavoce del Dipartimen
to di Sta to ha detto che non 
gli risultava fosse pervenuto 
un messaggio da parte del 
MPLA, ma ha ammesso che 
i collaboratori del sen. Tun
ney si erano incontrati con 
Schaufele al quale avevano 
riferito sulla visita a Luanda. 

» • • 

LUANDA. 18 
Le truppe del MPLA ope-

rant i sul fronte settentriona
le hanno conquistato la cit
tà di Pedro de Feitico. Con 
la liberazione di questo cen
tro l'esercito popolare con
trolla ora quasi tu t ta la fron
tiera nord del paese. Nei set
tori orientale e meridionale, 
dove le forze popolari man
tengono l'iniziativa, sono sta
ti liberati diversi centri abi
tat i . fra cui la cit tà di Sical 
nella provincia di Moxico. 

A Huambo, già base prin
cipale delle forze secesslonì-
ste dell'UNITA, migliaia di 
persone hanno preso • parte 
ad un comizio indetto per fe
steggiare la liberazione della 
città, la set t imana scoisa. Al
la folla ha parlato Lucio La
ra. membro dell'Ufficio poli
tico del MPLA, assicurando 
che il governo e la direzione 
del Movimento s tanno adot
tando misure straordinarie 
per avviare un'at t ivi tà politi
ca ed economica normale nel
le regioni liberate. 

Sul problemi cui il governo 
angolano deve far fronte ha 
parlato il ministro degli In-
terni Nito Alves in una inter
vista a giornalisti sovietici. 
« In primo luogo — ha det
to fra l'altro Alves — dovre
mo risolvere il problema de
gli approvvigionamenti di ge
neri al imentari e di prima ne
cessità». Alves ha anche e-
spresso proronda grati tudine 
per l 'aiuto che i paesi socia
listi. URSS e Cuba in testa, 
prestano al popolo angolano 
nella sua lotta di liberazione. 

L'ex alto commissario por
toghese in Angola, l 'ammira
glio Antonio Rosa Coutinho è 
giunto la notte scorsa a Luan
da in visita privata. Scopo 
della visita sarebbe quello di 
« incontrare alcuni amici », 
ma a giudizio degli osserva
tori è probabile che Rosa Cou
t inho debba t r a t t a re la que
stione del riconoscimento del 
governo del MPLA per inca
rico del Consiglio della rivo
luzione portoghese. L'ammi
raglio è s ta to accolto all'ae

roporto da Iko Carreira, mi
nistro della Difesa del MPLA 
e da Hermlnio Escorcio, mem
bro dell'ufficio politico. 

«Sono venuto a Luanda 
per incontrare dei compagni 
e degli amici senza riserve » 
ha dichiarato l'esponente por
toghese il quale ha poi rivol
to al popolo angolano un sa

luto, dicendo fra l'altro: «La 
vostra lotta è la nostra lot
ta, il vostro coraggio è il no
stro esempio, la vostra vit
toria è la nostra speranza. 
Io saluto ciò che avete fat
to non solo per il vostro po
polo ma anche per la dignip 
tà di tutt i i popoli del mon 
do ». . ~ . 

Secondo il commissario dell'ONU per la Namibia 

«E' imminente l'attacco 
dei guerriglieri in Rhodesia 

Era nel programma di viaggio del Segretario USA 

I presidenti del 
Centroamerica non 

• / • ' . ' • ' 

si incontreranno 
con Kissinger 

Il rappresentante di Washington dovrà acconten
tarsi di una riunione con i ministri degli Esteri 

DUBLINO, 18 
Il commissario dell'ONU per 

' la Namibia (Africa di sud-
ovest). l'ex ministro degli e-
sterl irlandese Sean McBride. 
ha dichiarato oggi a Dublino 
di prevedere « nel giro di 
sett imane » un attacco di for
ze guerrigllere in Rhodesia. 
L'offensiva, secondo McBri
de, verrebbe dal Mozambico, 
dove un numero molto con
sistente di partigiani rhode
siani s tanno addestrandosi. 
McBride ritiene che probabil
mente una punta ta offensiva 

verrebbe anche dalla Zambia. 
Il governo bianco rhodesiano 
sarà in grado di resistere al
le pressioni per non più di 
qualche sett imana — ha ag
giunto — e tut to lascia pen
sare che crollerà prima di 
Pasqua. 

Interrogato sulla possibili
tà di un intervento sud-afri
cano in appoggio al regime 
rhodesiano, McBride ha det
to che secondo le indicazioni 
i sud-africani non farebbero 
nulla, per quanto possano 
desiderarlo. 

' •' CARACAS, 18 
• Dopo essere stato più volte 
rinviato lo scorso anno, il 
viaggio di Kissinger in Ameri
ca latina non sembra ben av
viato. Part i to oggi da Cara
cas per Lima, il Segretario di 
Stato è stato raggiunto dalla 
notizia che l'incontro con i 
presidenti dei paesi dell'Ame
rica centrale è stato definiti
vamente annullato. In tanto 
fonti studentesche di Caracas 
hanno dichiarato che uno stu
dente è stato ucciso durante 
le dimostrazioni antiamerica
ne svoltesi nel • corso della 
permanenza di Kissinger in 
Venezuela. 
- L'incontro con le nazioni 

centroamericane doveva svol
gersi il 24 febbraio a San José 
di Costarica e aveva una par
ticolare importanza per Kis
singer vista la tensione esi
s tente riguardo alla que
stione del canale di Panama. 
E' s tato il ministro degli E-
steri di Costarica ad informa
re che i presidenti del Gua
temala. El Salvador e Hon
duras avevano fatto sapere 
di non poter partecipare e che 
non era certo avrebbero man
tenuto l'impegno di andare 

i presidenti del Panama e del 
Nicaragua. • 

A quanto pare 11 24 feb
braio prossimo Kissinger do
vrà accontentarsi di un in
contro con il solo presidente 
di Costarica Daniel Oduber 
e con i ministri degli Esteri 
degli altri paesi centroameri-
canl. 

Motivazioni ufficiali per la 
mancata partecipazione alla 
riunione non se ne conoscono. 

Kissinger aveva cercato di 
dare un tono baldanzoso al 
suo viaggio con un discorso 
a Caracas nel quale aveva 
detto che era bene emettere 
di chiedersi «se gli Stat i Uni
ti trascurano o cercano di do
minare i loro vicini: se le 
nazioni dell'America latina 
siano irragionevoli o si com
portino in modo perentorio o 
cerchino di fare causa comu
ne contro il loro vicino del 
nord ». Piuttosto « soffermia
moci sugli obiettivi e sulle ne
cessità di uno sforzo corni
ne per avviare rapporti con
creti ». aveva esortato il Se
gretario di Stato USA. Il fal
limento della riunione a li
vello presidenziale è forse una 
prima risposta a questa esor
tazione? . . 

Sollecitando un fronte comune degli stati africani rivoluzionari 

Sekou Ture accusa l'imperialismo 
per il colpo sventato in Nigeria 

ii presidente guineano collega l'assassinio di Muhammed alla vicenda dell'Angoli 

CONAKRY, 18 
Un appello a « rafforzare 

tenacemente l 'unità e la vi
gilanza » e a « respingere ogni 
intrigo dell'imperialismo sul 
continente » è s tato rivolto ai 
paesi africani progressisti dal 
presidente della Guinea, Se
kou Ture. Nell'aprire a Co-
nakry la conferenza econo
mica nazionale, egli ha di
chiarato che la Guinea si 
pronuncia per la più solleci
ta creazione nel quadro del-
l'OUA di un gruppo di Stati 
rivoluzionari. Delegazioni del 
governo guineano hanno già 
avviato in una serie di paesi 
africani conversazioni al ri
guardo. 

Riferendosi agli avvenimen
ti in Nigeria, il capo dello 
Stato guineano ha espresso la 
ferma convinzione che respon
sabile primo dì questo colpo 
di Stato è « l'imperialismo in
ternazionale, il quale non po
teva accettare che la Nige
ria prestasse vasta assisten
za alla Repubblica popolare 
dell'Angola ». 

Sekou Ture ha salutato 11 

fatto che le potenze imperiali
stiche. le quali hanno utiliz
zato quale principale forza di 
urto i razzisti sud-africani e 
i mercenari, abbiano ricevu
to « la meritata lezione » da 
parte di tut te le forze pro
gressiste africane, che si so
no schierate In un fronte uni
co in difesa del popolo an
golano. 

Sekou Ture è il primo capo 
di Stato africano a formu
lare un giudizio sul tentati
vo di colpo di Stato fallito 
nei giorni scorsi in Nigeria 
e costato la vita ai capo del
lo Stato, il presidente Mur-
tala Muhammad, al suo aiu
tante e a un autista. Egli 
non ha formulato un'accusa 
esplicita ma negli ambienti 
politici di Conakry si ricorda. 
a questo proposito, l'aspro 
scontro che oppose Muham
mad e i dirigenti americani, 
in relazione con la vicenda 
angolana. Nello scorso no
vembre. come si ricorderà. 
Muhammad modificò drasti
camente un atteggiamento 
che era s tato fino allora di 

attesa, e procedette a un ri
conoscimento politicamente 
motivato del governo di Luan
da in un momento particolar
mente delicato della crisi an
golana. Successivamente, il 
presidente nigeriano rese no
to il contenuto di un mes
saggio indirizzatogli da Ford, 
denunciando al tempo stesso 
il messaggio come una inam
missibile pressione politica. 
La Casa Bianca e il Diparti
mento di Stato reagirono con 
irritazione al gesto. 

La Nigeria, che è il pae
se di gran lunga più popo
loso dell'Africa ed esercita, 
anche per il suo peso eco
nomico. una • influenza rile
vante sugli equilibri nel con
tinente. ha assunto dopo il 
«vert ice» di Addis Abeba un 
atteggiamento anche più net
to a sostegno della sovrani
tà e dell'integrità territoria
le dell'Angola. 

* * * 
LONDRA. 18. 

Una dichiarazione del go
verno nigeriano letta da ra
dio Lagos afferma che il fal

lito colpo di Stato della set
t imana scorsa mirava a ri
portare al potere l'ex presi
dente, generale Yakubu Go-
won. 

Questi, come è noto, venne 
rovesciato nel luglio 1975 da 
un colpo di Stato diretto dal 
gen. Murtala Muhammed. che 
divenne il nuovo presidente 
ed è stato assassinato venerdì 
scorso. Gowon ha negato ogni 
suo coinvolgimento negli e-
venti di Lagos. 

Nella dichiarazione diffusa 
dalla radio nigeriana, capta
ta a Londra, il governo di 
Lagos afferma che il tenen
te colonnello Dimka accusa
va il governo di « filocomu
nismo ». La stessa dichiara
zione assicura che «non 
appena concluse le indagini. 
si agirà prontamente contro 
tut te le persone facenti par
te del complotto». 

Il governo di Lagos ha oggi 
espulso, sotto l'accusa di aver 
diffuso false notizie su « scon
tri tribali ». il capo dell'uffi
cio di corrispondenza della 
Reuters a Lagos, Colin Fox. 

Paragonandoli a Lin Piao e Liu Shao-ci 

IL QUOTIDIANO DEL POPOLO 
ATTACCA NUOVAMENTE 

I DIRIGENTI «ANTIPARTITO » 
Elencati dal 1949 ad oggi i nomi dei dirigenti che furono allontanati 
dal potere — Gli uomini contro cui polemizza l'organo del PCC neghereb
bero la « lotta di classe » ed esalterebbero la « teoria della produttività » 

PECHINO, 18. 
Il Quotidiano del popolo, 

organo del PC cinese, fa chia
ramente capire oggi che « l 
dirigenti del parti to impegna
ti nella via capitalistica » do
vrebbero essere esclusi dal po
tere come lo furono, a suo 
tempo, In particolare Liu 
Shao Ci e Lin Piao. 

In un lungo articolo ap
parso in prima pagina, il 
Quotidiano del popolo fa la 
cronistoria di tutt i i movi
menti condannati dal 1M9, 
1 capi dei quali sono stati, 
successivamente, eliminati. 

E' il caso, tra gli altri, di 
Kao Kang. un dirigente ac
cusato dì cospirazione contro 
il partito nel 1954, della « cric
ca antiparti to » diretta da 
Peng Teh-Huai al momento 
del « grande balzo in avan
ti » dell'economia cinese, nel 
1958, della «cricca antiparti
to» diretta da Liu Shao Ci 
al momento della rivolazione 
culturale e. infine, di Lin 
Piao che tentò un «colpo di 
stato contro-rivoluzionario ». 

L'organo del parti to trac
cia uno stretto parallelo tra 
questi dirigenti eliminati ne
gli ultimi venti anni e quelli 
che vengono attaccati oggi, 
ma che non sempre sono de
signati per nome. 

La campagna attuale pren
derebbe di mira in particola
re, secondo i manifesti mu
rali in caratteri cubitali ap
parsi nelle università cinesi. 
il vice primo ministro Teng 
Hsiao Ping il quale, su un 
manifesto murale apparso in 
un'università di Shanghai, è 
stato definito « Kruscev ci
nese ». 

N .1 suo articolo odierno il 
' Quotidiano del popolo, che ieri 
ha accennate ad una scis
sione in seno al comitato cen
trale del partito, mette in ri
salto diverse direttive del 
presidente Mao Tse tung im
partite nel corso di vari pre
cedenti movimenti contro i 
« revisionisti ». in particolare 
durante la rivoluzione cultu
rale. quando furono combat
tute « persone identiche a 
Krusciov ». cioè, in particola
re. Liu Shao Ci. 

Il commentatore dell'orga
no comunista pone inoltre 
in risalto una dichiarazione 
fatta durante il decimo con
gresso del partito, nell'ago
sto del 1973: «La caduta del
la cricca antipart i to non si
gnifica la fine della lotta 
t ra le due linee del partito. 
La lotta tra le due linee con
tinuerà ancora per molto 
tempo e dieci volte, venti vol
te, persone quali Wang Ming 
(già dirigente del PCC riti
ratasi in URSS). Liu Shao 
Ci e Lin Piao, risorgeranno 
ancora ». 

Come gli altri eliminati dal 
potere dopo la fondazione 
della repubblica popolare, 
quelli combattuti oggi, se
condo il giornale. « negano la 
lotta delle classi ed esalta
no la teoria della produtti
vità ». 

Un gruppo 
reazionario 
sgominato 

a Bien Hoa 
SAIGON, 18 

Radio Saigon ha annuncia
to oggi che i membri di un 
gruppo reazionario che cer
cava di farsi passare per una 
organizzazione religiosa sono 
stat i arrestati domenica scor
si! a Bien Hou (30 chilome
tri a nord-est di Saigon). 

La radio ha indicato che 
il gruppo disponeva di una 
ricetrasmittente e che le 
forze di sicurezza, aiutate da
gli abitanti, hanno arrestato 
ì membri dell'organizzazione 
nel quartiere di Tan Hiep a 
Bien Hoa. 

Questi arresti fanno segui
to all 'annuncio di uno scon
tro. la scorsa settimana, tra 
le autorità e un gruppo di 
oppositori del regime armati . 
nella chiesa di Vinh Son, a 
Saigon. Un sacerdote, padre 
Nguyen Quang Minh, era 
stato arrestato. 

Cunhal a Belgrado 
su invito 

della Lega 
dei comunisti 

BELGRADO, 18 
Su invito della Lega dei 

comunisti jugoslavi è giunto 
a Belgrado Alvaro Cunhal, 
segretàrio generale del Par
tito comunista portoghese, ac
compagnato da Antonio Ger-
vasio. membro del Comitato 
Centrale. 

Cunhal è stato accolto da 
Stane Dolane, segretario del
la Lega, e dai maggiori di
rigenti comunisti jugoslavi. 
Al suo arrivo Cunhal ha di
chiarato la propria soddisfa
zione per questa visita, che 
offrirà la passibilità per un' 
ampia discussione 

Il segretario del PCP è 
giunto a Belgrado da Praga 
dove ha effettuato una bre
ve visita incontrando i diri
genti del Parti to comunista 
cecoslovacco. Cunhal si fer
merà a Belgrado tre giorni. 

Prorogata di due mesi 
l'Assemblea portoghese 

LISBONA. 18 
Il Consiglio della rivoluzio

ne portoghese ha deciso oggi 
di prorogare di sessanta gior
ni i lavori dell'Assemblea Co
stituente. La decisione, presa 
per aiutare il lavoro di ste
sura del testo costituzionale, 
rischia di far slittare le eie 

zioni legislative già previste 
per il 25 aprile prossimo. Il 
Consiglio ha anche deciso 1» 
sospensione del settimanale 
O Diabo in seguito ad un pe
santissimo attacco da questo 
mosso al presidente della Re
pubblica Francisco da Costa 
Gomes. 

Siria e Giordania 
unificano le ambasciate 

BEIRUT. 18 
Siria e Giordania hanno 

convenuto oggi di unificare 
le loro rappresentanze diplo
matiche all'estero a partire 
dal prossimo mese di giugno. 

Ne è stato dato l'annuncio 
ufficiale oggi in seguito ai 
colloqui avuti a Beirut dal 

primo ministro siriano Mah-
mud Ayubis con il primo mi
nistro giordano Zaid el Rifai. 
I due statisti capeggiano l'al
ta commissione congiunta ti
ro-giordana istituita l'anno 
scorso per perseguire l'unlfl-

i cazione dei due paesi. 

L'Islanda ha deciso 
di rompere con Londra? 

COPENAGHEN. 18 
Secondo l'agenzia danese di 

inrormazioni il governo del
l'Islanda avrebbe deciso di in
terrompere le relazioni diplo
matiche con la Gran Breta
gna. L'agenzia che riferisce 
dichiarazioni del primo mini
stro islandese Geir Hallgrims-
son, precisa che il governo 

renderà nota la sua decisione 
domani alle 14 (ora italiana). 

La decisione sarebbe stata 
presa dal governo islandese 
in seguito al pronunciamento 
unanime della commissione 
esteri del parlamento di re
spingere le proposte di com
promesso avanzate da! segre
tario generale della NATO 
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Grave atto della commissione centrale della finanza locale 

Taglio di oltre 17 miliardi 
al bilancio della Provincia 

Drasticamente dimezzate le spese che l'ente aveva programmato — Un provvedimento che lede l'autonomia 
e mortifica le scelte qualificanti preventivate dall'amministrazione — Unanime e vibrata protesta del Consiglio 

Conferenza stampa dell'assessore provinciale Dini 

SULLE OPERE PUBBLICHE 
CONFRONTO APERTO 
FRA GLI ENTI LOCALI 

Il metodo nuovo con il quale la Pro
vincia intende muoversi nel processo 
di rinnovamento delle autonomie locali, 
Il rapporto costruttivo con gli enti lo
cali e con i comprensori (là dove esi
stono): questi i temi illustrati nel corso 
di una conferenza stampa dall'assessore 
provinciale ai lavori pubblici e all'urba
nistica compagno Dini. E" un metodo 
aperto al confronto, al contributo anche 
delle forze politiche di minoranza, un 
metodo che segna anche in questo set
tore un diverso modo di governare. 

L'assessorato ai lavori pubblici e al
l'urbanistica intende muoversi in questa 
direzione, cioè nella ricerca di momenti 
unitari di discussione, di elaborazione e, 
se possibile, di intervento. Nel giorni 
scorsi in preparazione della discussione 
sul bilancio, sono stati promossi una 
serie di incontri con i Comuni, con le 
altre Province sugli interventi per le in
frastrutture e l'urbanistica. Si pone in
fatti l'esigenza di azioni coordinate e 
collegate nel settore delle opere pubbli
che, superando steccati e ambiti di com
petenze che si presentano, oggi larga
mente controproducenti. A sostegno di 
questo nuovo spirito di iniziativa, l'as
sessore ha portato alcuni esempi. 

Incontri e discussioni si sono avuti 
con i Comuni del Comprensorio del 
cuoio, con le Province di Pisa e di 
Livorno, riguardo alla Firenze-Livorno. 
Pur rimanendo valido il tracciato del-
l'ANAS, sono emerse proposte che hanno 
portato alcune significative modifica-
eioni, relativamente agli svincoli. Ne 
trarranno vantaggio i Comuni della zona 
che vedranno facilitate le occasioni e le 
possibilità di comunicazione. 

Cosi per il vecchio progetto dell'ammi
nistrazione provinciale riguardo alla Cir-

?onvallazione di Fucecchio. Dall'incontro 
t emersa la necessità di elaborarne uno 
nuovo e più adeguato alle attuali esi
genze. La Faentina poi è un altro ter
reno sul quale si è sperimentato questo 
metodo del conironto aperto agli altri 
tnti locali. Il 25 ci sarà un incontro 
ton il Comune di Faenza e con la Pro 
rincia di Ravenna e prossimamente con 
Il ministro dei trasporti. Altri terreni 
lui quali misurare questa volontà di n n 
novamento sono anche la costruzione 
del liceo scientifico a Scandicci che è 
Btata localizzata nella zona di Castel-
pulci; lo studio per una seconda via di 
accesso a Scandicci; l'asse attrezzato; 
l'area di resulta (di proprietà della 
Provincia) dell'ospedale di S. Salvi. A 
lale proposito l'amministrazione elabo 
rerà una proposta organica da presen
tare al Comune per l'utilizzo di questa 
irea tenendo conto delle esigenze del 
quartiere e della città. 

Il piano intercomunale fiorentino sarà, 
ha sottolineato l'assessore la sede dove 
la Provincia cercherà una verifica a 
queste nuove proposte di collaborazione 
t di intervento. §ul tema dei trasporti, 
l'amministrazione proporrà di entrare a 
far parte del consorzio. Un altro punto 
di novità è quello del decentramento 
the la Provincia intende at tuare per gli 
uffici tecnici zonali, relativamente ai la
vori pubblici e alle strade. A questa pro
posta si aggiunge l'altra che auspica una 
azione comune di intervento con gli altri 
enti locali per quanto riguarda l'uso in 
comune dei mezzi e del personale, è 
senza dubbio una iniziativa valida che 
vedrebbe ridotto l'enorme spreco di de
naro pubblico, i doppioni e le spese 
superflue. 

Manifestazione organizzata da Italia-URSS e dall'ANPI 

Ricordati i partigiani 
caduti nella battaglia 

di Pian d'Albero 
In omaggio ai caduti italia

ni e stranieri della guerra di 
liberazione nazionale, si è 
svolta ieri mattina una mani
festazione nel corso della qua
le è stata deposta una coro
na al monumento che ricor
da i partigiani italiani e stra
nieri caduti nella battaglia di 
Pian D'Albero. La manifesta
zione è stata organizzata dal
l'associazione Italia-URSS • e 
dall' Associazione nazionale 
Partigiani d'Italia. 

Nella serata, nella Sala Po
tente di Borgo Santa Croce. 
si è svolto un incontro con il 
colonnello Karpan addetto mi
litare e il dottor Kurganov, 
primo segretario dell'amba
sciata sovietica. 

Nel corso dell'incontro so
no stati proiettati documen
tari inediti dell'Armata Rossa 
oggi-

Nella foto: un momento del
la cerimonia al monumento 
ai partigiani. 

Il bilancio della Provin
cia di Firenze h\\ subito un 
taglio di oltre 17 miliardi e 
mezzo (per l'esattezza la ci
fra ammonta a 17.572.333.730). 
In pratica l'amministrazione 
provinciale è costretta a rive
dere tutte le spese messe in 
esercizio nel bilancio del "75 
con grave danno e pregiu
dizio anche per il bilancio del 
1976. 

In apertura della seduta del 
consiglio provinciale, l'asses
sore alle Finanze e al perso
nale, compagno Menaldo 
Guarnieri, comunicando il 
grave atto censorio della com
missione centrale per la finan
za locale, ha messo in risal
to non solo la posizione bu
rocratica dell'organismo del 
ministero degli Interni, che 
mortifica l'autonomia degli 
enti locali, limitando e mor
tificando fortemente le scelte 
dell'amministrazione, ma an
che i gravi danni che tale 
at to causerà al funzionamen
to dell'amministrazione. 

In pratica — ha detto Guar
nieri — la commissione cen
trale per la finanza locale ha 
operato un taglio del 47,25 per 
cento sull'ammontare della ci
fra richiesta dall'amministra
zione provinciale a ripiano 
del passivo (la provincia ave
va infatti chiesto 37 miliardi 
e mezzo). Naturalmente do
po questo taglio numerose 
scelte in direzione dei servi
zi sociali, dall'assistenza e al
tri settori, scelte che aveva
no qualificato il bilancio del
la Provincia, verranno sacri
ficate con grave danno epr la 
popolazione. 

Guarnieri ha anche lamen
ta to il ri tardo ccn cui il mi
nistero dell'interno ha comu
nicato alla amministrazione 
provinciale il provvedimento 
censorio, sostenendo la ne
cessità e l'urgenza di una di
versa normativa in materia 
di approvazione dei bilanci, 
fino a stabilire se le decisio
ni del comitato regionale di 
controllo rappresentano un e-
lemento di certezza per l'am
ministrazione oppure costi
tuiscono un « passaggio ob
bligato», con notevole per
dita di tempo, per poi lasciare 
agli organi centrali il potere 
di determinare, in ultima 1-
stanza, la qualità di spese da 
gestire. 

Prevedere con altre entra te 
e con il ricorso alle banche 
diventa ora estremamente dif
ficile per il ri tardo con cui 
è stato comunicato il taglio. 
Concludendo Guarnieri ha 
detto che il consiglio provin
ciale sarà chiamato a pronun
ciarsi sui provvedimenti che 
l'amministrazione andrà ad 
adottare, in merito al bilan
cio del 1975. e che gli uffici 
s tanno predisponendo. 

Dopo la relazione di Guar
nieri da tutti i gruppi presen
ti in consiglio provinciale è 
stata espressa preoccupazione 
e sorpresa per il forte taglio 
al bilancio (nessuno infatti 
prevedeva che la commissio
ne centrale della finanza lo
cale potesse intervenire in 
maniera cosi pesante). In par
ticolare il capogruppo comu
nista, compagno Luciano 
Quercioh ha invitato tutti i 
gruppi a prendere una net
ta posizione di condanna con
tro l'organo ministeriale, on
de evitare il rischio, da parte 
degli Enti locali, a un'« assue
fazione» ai tagli. 

Secondo Quercioli gli enti 
locali avranno veramente au
tonomia e potranno effettiva
mente decidere solo quando 
potranno partecipare affetti
vamente alle scelte finanziarie 
e al criterio della suddivisio
ne delle risorse economiche 
operate dallo Stato. 

Anche il compagno Righi. 

Era ospite dell'istituto Degli Innocenti 

Bimba in ospedale con varie fratture 
Aperta un'inchiesta dalla magistratura 

P stata la stessa direzione dell'istituto a seg naiare il caso alla Procura - E' probabile che la 
piccina sia rimasta vittima di una caduta ma non tutte le circostanze sono state chiarite 

Cos'è accaduto alla piccola 
Francesca Cinatti . ricovera
ta all'ospedale Mayer con al
cune fratture? E" quanto ha 
chiesto di accertare la pre
sidenza de ins t i tu to Degli In
nocenti. presso cui la picco
la era ospite, alla Procura 
della Repubblica che ha aper
to un'inchiesta affidando le 
indagini al sostituto procura
tore dottor Pappalardo. 

L'indagine dovrà accertare 
in che modo la piccola Fran
cesca si è procurata le gra
vi lesioni e se vi sono delle 
responsabilità per quanto è 
accaduto alla piccola. La 
bambina ha solo quat t ro me
si. La madre, che abita in 
via Fortini 10. ha altri due 
figli e lavora come operaia 
in una fabbrica. Alla nasci
ta di Francesca si è trova
ta nell'impossibilità di tene
re la piccola con sé. L'im-
peffno d} lavoro, crescere gli 
altri ém IlaUolL «rano un 

grave carico: non avrebbe 
avuto modo di allevare e di 
seguire la più piccina ora per 
ora. Si è trovata cosi nella 
necessità di affidare la pic
cola Francesca all 'Istituto De
gli Innocenti di piazza San
tissima Annunziata. 

La mamma è sempre an
data a trovare Francesca. 
che veniva accudita dalle in
fermiere dell'Istituto. Improv
visamente un giorno il per
sonale dell'istituto si è ac
corto che Francesca stava 
molto male. Piangeva sem
pre. E' stata perciò traspor
ta ta d'urgenza all'ospedale 
Mayer. I medici le hanno ri
scontrato una frattura alla 
fronte, alla clavicola e al 
braccio. 

La direzione dell'Istituto De
gli Innocenti ha segnalato il 
fatto alla Procura della Re
pubblica. perché venga ac
certato in che modo Fran
cesca ai è fatta male. Non 

si sa. infatti, se la piccola 
è rimasta u t t i m a d: una ca
duta accidentale o se vi sia
no responsabilità del perso
nale nell'episodio. 

* * • 
Si svolgono questa matti-

Oggi riunione 
del Consiglio 

comunale 
Oggi alle 16. nella Sala dei 

Duecento, si svolgerà la pre-
annunciata seduta del con
siglio comunale dedicata al 
problema della refezione sco
lastica. Saranno esauriti an 
che gli altri argomenti ali 
ordine del giorno, tra cui nu 
merose interpellanze ed a l 
cune nomine in enti cittadini 

Prima della seduta si riu 
nirà la conferenza dei capi
gruppo. 

[ na i funerali della piccola 
Antonella Gozzi, la bambina 

I di 9 anni morta soffocata dal 
j fumo a Castelfiorentino. men

tre le fiamme devastavano la 
sua casa. La tragedia che ha 

j colpito la famiglia Gozzi ha 
l profondamente impressionato 

la intera cittadinanza. Nella 
città alta, dove, in via San 
Martino 12. abita la fami
glia, sono state aperte delle 
sottoscrizioni per venire in 
aiuto ai poveri genitori di An
tonella, rimasti ustionati nel 
tentativo di strappare la fi
gliola alle fiamme. 

La famiglia Gozzi era cono
sciuta nel Quartiere, dove i vi
cini sapevano dei grossi sa
crifici affrontati dai genito
ri. prima emigrati in Ger
mania. poi tornati a lavora
re a Castelfiorentino, per da
re una vita agiata alle tre 
bambine, Antonella. Caloge-
ra di 10 anni e Sabrina di 4. 

per il gruppo socialista, ha 
lamentato la mancanza di 
programmazione — da parte 
del potere centrale — delle 
risorse a disposizione di co
muni e province. Ma anche 
contestato la validità degli 
atti censori della commissio
ne centrale della finanza lo
cale the, contrariamente a 
quanto prevede !a legge, non 
vengono motivati. Una netta 
condanna del provvedimento 
è stato espresso dal compa
gno Spagna (PDUP). Per
plessità e preoccupazione — 
sia pure con motivazioni e 
valutazioni diverse — sono ve
nute dagli altri gruppi per 
bocca di Billi ( D O , Di Bari 
(PRI), i quali hanno criticato 
il provvedimento dell'organo 
centrale della finanza locale. 

Al termine del dibattito, i 
gruppi hanno accettato la pro
posta del compagno Quercio
li e hanno inviato al mini
stero degli interni il seguente 
telegramma: « Il consiglio 
provinciale lamenta grave 
provvedimento ministero in
terno per tagli operati mutuo 
residuo, bilancio 75 quale atto 
lesivo autonomia locale. Di
minuzione 17 miliardi mu
tuo ammesso organi control
lo provocherà gravi difficoltà 
assolvimento compito istituto 

Provincia. Occorre superare at
tuale sistema programmazio
ne concordata stato-regione-
enti locali risorse disposizio
ne finanza pubblica ». Il te
legramma è stato approvato 
all 'unanimità con la sola ec
cezione del consigliere del 
MSI che si è astenuto. 

A Firenze e nel circondario nel quadro delle azioni articolate proclamate dalla FLM 

Domani in lotta i metalmeccanici 
Ferme ieri le autolinee private 

Una manifestazione di solidarietà con la Spagna — Successo dello sciopero dei lavoratori del
le autolinee private in tutta la regione — Astensioni dal lavoro nel settore del trasporto merci 

La stazione d'ella SITA deserta per lo sciopero 

Dibattito al convegno organizzato dalla FULTA 

Le alternative del sindacato 
per la zona tessile pratese 

Al centro dei lavori i problemi del piano nazionale e del decentramento produttivo - Drastico calo dell'occupa
zione nel settore • La visione aziendalistica del padronato - Ruolo delle PP.SS. e coordinamento regionale 

Piano tessile, ambiente di 
lavoro, ristrutturazione, decen
tramento produttivo e la diffi
cile situazione in cui si dibat
tono numerose piccole azien
de sono gli argomenti che 
hanno caratterizzato il dibat
tito al convegno che si è svol
to a Prato, organizzato dalla 
FULTA, sulla situazione del
l'industria tessile pratese e 
le proposte del sindacato. Il 
movimento sindacale ha af
frontato questi problemi chia
mando a confronto le forze po
litiche e sociali operanti nel 
territorio. Questa impostazio
ne si è realizzata in quanto 
hanno partecipato ai lavori i 
rappresentanti del PCI, del 
PSI. PDUP e della DC, oltre 
ai rappresentanti dei metal
meccanici. chimici, bancari e 

adirigenti della FULTA na
zionale. 

Ancora una volta la grande 
imputata è stata la scelta po
litica economica e la mano
vra che il padronato tessile 
sta portando avanti, insisten
do sulle teorie di un ridimen
sionamento del settore tessile. 
tramite un calo drastico del
l'occupazione e la mortifica
zione delle capacità produtti
ve. Si diffonde in questo frat
tempo anche un massiccio at
tacco all'occupazione, attra-
\erso il tentativo di smantel
lare diverse aziende tessili fa
cendo uso strumentale della 
crisi. 

Anche a Prato si fanno sem
pre più tangibili le conseguen
ze della grave crisi che attra
versa il settore: aumentano le 
preoccupazioni per. i livelli del
l'occupazione operaia: vanno 
avanti processi di ristruttura
zione aziendale imposti dal pa
dronato e preoccupa la situa
zione di piccole e medie azien
de che versano in sene diffi
coltà. 

Inoltre si fanno sempre più 
pesanti le conseguenze della 
mancanza di una politica d: 
settore e di una politica eco 
nomica che assicuri alle azien
de minori condiz.oni d; rela-

Prima iniziativa di cento negozianti associati 

Dalla prossima settimana 
il pollo costerà di meno 

Le rivendite interessate espongono un cartello in cui si specifica l'adesione 
al gruppo collettivo di acquisto - Il prezzo fissato sulle 1200 lire al chilo 

Dal 24 al 28 prossimi in 
numerosi negozi il pollo co
sterà 1200 lire al chilo. L'ini
ziatica è part i ta da un gruppo 
di cento pollaioli costituitisi 
in gruppo collettivo di acqui

sto e aderenti alla Confeser-
centi. L'offerta speciale della 
settimana prossima è solo la 
prima di un vasto programma 
di iniziative intese a contra
stare la vertiginosa spirale 
del carovita. 

I negozi che praticheranno 
questo prezzo espongono fin 
da questi giorni un cartello 
con la scritta : « Negozio ade
rente al gruppo acquisti polle
rie fiorentine ». 

Questo il tabellone dei pro
dotti offerti: pollo 1200 lire al 
chilo (in questa sett imana il 
prezzo dell'ingrosso ha segna 
to 1230 lire più IVA»: busti 
di pollo 1500: fegatini 1200: 
petti di pollo 3600 (attuale 
prezzo all'ingrosso 3700 più 
IVA». Nelle sett imane succes
sive seguiranno altre offerte 
che verranno prontamente 
pubblicizzate e riguardano al
tri prodotti come ì conigli, le 
faraone e le galline. 

Come si è resa possibile 
questa iniziativa? I pollaioli 
nnni t i in gruppo di acquisto 
sono in grado di contrat tare 
ingenti quantitativi di merce 
(si parla di più di 10000 pol
li la settimana» a prezzi van
taggiosi. L'Associazione pre
senta quindi doppi vantaggi. 
sia per le possibilità e le 
condizioni di acquisto, sia per 
una diversa politica del prez
zo al dettaglio. 

E' con questi intenti d'altra 
p^rte. che s: muo\e la ca
tegoria e la stessa Confeser-
eenti- associarsi per rompere 

fil partito' 
) 

CONGRESSI DI SEZIONE 
Si svolgeranno oggi i seguenti congressi di sezione: Ini 

pruneta (Rodolfo Mechini); S. Casciano. conferenza comu
nale (Cantelli): Vinci- (Ragionieri): Fucecchio (Cruciani); 
Tavarnelle (Dini): S. Donnino (Guarducci); Sinigallia Lava-
gnini (Romano Ledda): Gramsci (Bassi): Coverciano (Caciol-
li): Gozzoli (Notare). 

ATTIVO SCUOLA 
Oggi alle 21 si terrà in federazione un attivo a cui sono 

invitati tutti i lavoratori comunisti della scuola. 

p'n breve ì 

le mad ie degli intermediari 
tiva parità rispetto alle gran- j parassitar: e venire incontro 
di imprese. . alle difficiità de; consumatori. 

Arrestati due giovani a Prato 
a bordo di un'auto rubata 

Due giovani ladri d'auto 
sono state arrestati ieri a 
Prato dopo un inseguimen
to della polizia per le stra
de nella città. Sono Rocco 
Pantaleone. 19 anni, e G.L. 
di 17 anni abitanti alla peri
feria di Prato. I due ragazzi 
avevano rubato una « Mini 
Minor» di proprietà di An
tonio Foracew. Con la mac
china avevano girato per le 
strade della città fino a che 
non è finita la benzina. I 
due allora hanno abbandona
to l'auto e si sono impadro
niti di un 'al t ra vettura «Mi- I v 
nl Minor» di proprietà di I d 

Lucia Musto. Del secondo 
furto si sono però accorti 
subito alcuni testimoni che 
hanno segnalato il fatto al
la polizia. L'auto con i due 
giovani a bordo è stata in
tercettata da una volante 
della po!iz.a in piazza Puc
cini. 

L'auto della polizia si è 
lanciata all'inseguimento del
la « Mini » per le vie della 
città, le due auto hanno fit
to un carosello per le stra
de con inversioni di marcia 
e forti velocità. Alla fine l i 

ettura è stata fermata e i 
I due giovani ladri arrestati . 

SCIOPERO DEGL I ASSICURATORI A PRATO 
I lavoratori dipendenti delle aziende di assicurazione in 

gestione libera a Prato hanno scioperato ieri per tut to il 
turno pomeridiano per protestare contro l'Associazione agen
ti che ostinatamente non intende riconoscere per il Comune 
di Prato la tabella economica della provincia di Firenze. 
Questo nonostante che il contratto nazionale preveda per 
tutti i Comuni d'Italia il t ra t tamento economico del relativo 
capoluogo di provincia. E' stato proclamato lo stato di agi
tazione. 
ASSEMBLEA A L e DUCA D'AOSTA » 

Sabato prossimo alle 16 presso l'istituto « Duca d'Aosta » 
si terrà l'assemblea generale dei genitori sul seguente ord.ne 
del giorno: «Relazione della componente dei genitori eletta 
nel rons.eiio di istituto sul lavoro svolto; proposte per l'in-
terdisciplinanetà e la sperimentazione: elezioni del precidente 
dell'assemblea: giustif:caz-on: per i minori di 18 anni , pro
poste di incontri fra le componenti della scuola. 
SEMINARIO SUGLI AUDIOVISIVI 

La Prov.ncia di Firenze, in collaborazione con ìa Facoltà 
di architettura dell'Università di Firenze, ha organizzato un 
seminano aperto al pubblico sul tema- «Analisi delle terni 
che audiovisive relative al problema "cultura e territorio" »>. 
Domani e il 23. al circolo Est Ovest (via G.nori. 14» alle 17 30. 
verranno sviluppati i temi" « L'esperienza dei nuovo cinema 
m America Latina •> e « Informazione e controinformazione a 
proposito dell'uso de. mezz; aud.o visivi >.. Il 25 febbraio alle 
9.30. presso la Facoltà di architettura, s: terrà una tavola 
rotonda di sintesi. 
PENSIONI 

II sindacato pem.onat : d: tu ' t e le categorie della zona em-
po'.e?e r-.corda che la tredicesima mens.htà. non considerata 
nel computo del t ra t tamento d. buonuscita a suo tempo li
quidata. \ a considerata parte intcerante della retribuzione da 
prendere a base del calcolo. Per quanto riguarda la neh.està. 
è necessario presentar» la domanda aeli enti interessati. A 
tale scopo gli uff.ci del s m u r a t o pensionati di Empoli (via 
ROTTA 46» resteranno aperti da lunedi a venerdì dalle 17 
alle 20. 

I lavoratori metalmeecani 
ci della città di Firenae e 
del circondario sciopereraiii o 
domani, dalle ore 9 al termi
ne dell 'orano del mattino, nel 
quadro della giornata nazio
nale di lotta proclamata dal
la FLM (sono esclusi i dipen
denti delle aziende artigiane). 
Al centro dello sciopero 1 te
mi del rinnovo contrattuale, 
della battaglia per sconfigge 
re l'intransigenza padronale. 
per affrontare e risolvere : 
problemi dell'occupazione del 
Mezzogiorno, della riconver
sione produttiva, 

Nel corso della giornata si 
svolgerà all'Auditorium della 
FLOG con inizio alle or1 

9,30 una manifestazione uni 
taria per la libertà della Sp.i 
gna, a cui hanno nder 
to la federazione provinciale 
CGILCISL-UIL e a cui par 
tecipernnno rappreseli t a n / 1 

dei lavoratori e delle strutti! 
re sindacali delle altre cate 
gorie. Nel corso della mani 
f estazione prenderanno la pa
rola Enrique Ortuno, in rap 
presentanza dei sindacati an
tifascisti spagnoli, e Luisi 
Dello Croce, della segreteria 
nazionale della FLM. 

Sempre venerdì è in prò 
gromma uno sciopero cene 
rale di zona in Val di Sieve 
e Valdarno Fiorentino Vi 
parteciperanno tutte le cate 
gorie. Una manifestazione si 
tiene alle ore 9.30 a Pontns 
sieve con la partecipazione 
di Giuseppe Vignola, segreti 
rio nazionale della FLM. 

AUTOLINEE — Si è svolto 
ieri lo sciopero regionale del 
le autolinee private. Tutt i ì 
mezzi sono rimasti bloccati 
per tre ore. Durante l'azione 
di lotta si è svolta una mani 
festazione regionale alla SMS 
di /tìfredi a cui hanno parte 
cipato centinaia di dipenden 
ti delle autolinee e lavorato 
ri delle altre categorie. Lo 
sciopero è stato indetto per 
protestare contro le società 
concessionarie (Lazzi. SITA 
eccetera) che si rifiutano di 
applicare gli aggiornamenti 
delle retribuzioni dei propri 
dipendenti a far da ta dal gen 
naio '76 cosi come stabilito 
negli accordi sottoscritti dal 
le aziende con le organiz»-. 
zioni sindacali e la giunta re 
gionale toscana nell'aprile 
scorso. 

Intanto si registra una pre
sa di posizione della federa
zione regionale CGIL-CISL 
UIL sulle gravi posizioni as 
sunte dalla SITA che ha giù 
dicato illegittime le forme di 
lotta promosse dalle organiz
zazioni di categoria, ha invi
tato la SITA a non evadere 
ulteriormente gli accordi giù 
sottoscritti. 

La federazione approva 
Inoltre il ricorso alla magi 
s tratura ordinaria da parte 
delle organizzazioni sindacali 
per bloccare il comportamen
to della società che afferma 
di non voler corrispondere la 
retribuzione agli autisti che 
hanno svolto regolare servi
zio (lo sciopero in questione 
fu eriettuato solo dai bigliet
tai) . Altri due scioperi de ! 

bigliettai e degli addetti a' 
le bieliettene si effettnenn<-<-
venerdi 20 e venerdì 27 d.il'o 
inizio ni termine del servizio 

CHIMICI — Una manifesta 
zione convegno è stata prò 
mossa dalla federazione un: 
taria lavoratori chinrc 
CGILCISL-UIL e dai sinda 
cati scuola confederali. Il te 
ma sarà «settore chimico e 
qualificazione del lavoro». I 
lavori saranno aperti da 
Giancarlo Perotti. della 
FULC: le conclusioni saran
no tenute dal compagno No 
vello Pallnnti. segretario del 
la Camera del Lavoro Son^ 
previste le seguenti comun> 
cazioni: « DLsoccupozione eio 
vanile e strutture di mercato 
del lavoro» di Paolo Min 
zelli. assistente di chimici a1 

l'Università di Firenze: «R-
cerca scientifica, innovazione 
dell'industria chimica ita! n 
na » di Luigi Gasperini. stu 
dioso di storia industrla'e-
« Scuola e occupazione, reni 
tà attuale e prospettive » d 
Annapaola Laidi, per le se 
greterie dei sindacati scuoi i 
confederali. 

Ai lavori che avranno In 
zio alle ore 15 di venerdì con 
prosecuzione sabato al l i 
FLOG. partecipano i lavora 
ton chimici in sciopero per , -

eorì*»atto. i consigli di fah 
brica deir 'ntora categori i 
studenti. lavoratori del1" 
scuol-T e delegati del cor=' 
abilitanti. 

TRASPORTO MERCI — Pro 
segue la lotta contrattuale d"-

lavoratori corrieri. spedizV 
nicri. trasporto merci in con*" 
terzi, cisternisti e compie
sti contro l'aumento delle t i 
riffe. 

La categoria ha deciso una 
ferie di azioni di lotta rosi 
articolate- sciopero provln 
ciale di tutto il personale o*-
sede per l'intero pomer:?r~ 
d: mercoledì 25, e-.ovedl 29 e 
venerdì 27 febbraw; sc :on?r^ 
provinciale del nersonV" 
v ' i?? .ante alle ore 20 di do 
mm.ca 29 a'ie 20 di mirtceV 
2 mirzo Con tnua intanto r 
blocco di om'siasi prestrìzlc 
ne straordinaria. 
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Indetto dalle federaiioni unitarie CGIL-CISL-UIL 
In questa fase della lunga vicenda 

Oggi sciopero generale 
a Grosseto e a Siena 

L'astensione dal lavoro di tulle le categorie durerà 24 ore — Il collegamen
to con la lolla per la ditesa del posto di lavoro minacciato in molte aziende 

Domani i lavoratori, le donne, i giovani 
di ogni ceto e categoria soc.ale delle pro
vince di Grosseto e Siena si asterranno da 
ogni attività lavorativa per la durata di 
24 ore per aderire allo sciopero generale 
interprovinciale indetto dalle federazioni 
provinciali CGIL. CISL, UIL delle due 
province meridionali della Toscana. 

Al centro della giornata di lotta e di 
protesta delle popolazioni s tanno gli ob
biettivi riguardanti l'irrigazione ed il ri
lancio dell'agricoltura, la difesa dei li
velli occupazionali, gli investimenti pub
blici per la diversificazione produttiva e 
la riconversione dell 'apparato Industriale 
e dell'agricoltura. 

La proclamazione dello sciopero e lo 
svolgimento delle manifestazioni provin
ciali nei due capoluoghi che si conclude
ranno con i comizi di Ruggero Ravenna 
a Siena e Giorgio Benvenuto a Grosseto 
si inseriscono nella più generale esigenza 
di rivendicare gli obbiettivi concernenti 
profonde modificazioni nella direzione 
della politica economica del Paese, in 
stret to collegamento con la lotta in difesa 
del posto di lavoro sottoposto a un duro 
attacco ni decine e decine di aziende. 

Ed è anche in questo quadro che la 
giornata di mobilitazione, a cui hanno 

dato adesione un vasto arco di forze, si 
muove, in stretto rapporto con le lotte 
contrattuali aperte, che mettono a nudo 
11 disegno padronale teso a drammatiz
zare lo scontro e chiudere la possibilità 
alternativa di sviluppo in esse insite. 

Grosse responsabilità di questa situa
zione vanno attribuite al governo e alle 
Partecipazioni Statali che attraverso la 
strategia del disimpegno hanno eluso fino 
ad oggi le necessità delle popolazioni se
nesi e grossetane. 

Sintomatico è, a questo proposito, l'In
sabbiamento del progetto irriguo del Far
ina Merse, uno dei temi centrali della 
giornata di lotta, che dopo un impegno 
governativo assunto nei confronti della 
Regione e degli enti locali sulla priorità 
da dare al finanziamento di 12 miliardi 
nel quadro dei provvedimenti anticongiun
turali dell'ottobre scorso, immotivamente 
è stato escluso riscuotendo riprovazione 
e protesta dal movimento democratico. 
La forza e la volontà del movimento de
mocratico delle due Provincie di battersi 
per i propri diritti con capacità e respon
sabilità suonano un monito al governi 
per incamminarsi su un nuovo corso 
economico e sociale. 

p. Z. 

Necessaria una verifica 
per il piano del litorale 

Le prese di posizione dell'associazione regionale di « Italia nostra » - Una dichiarazione del 
segretario della federazione comunista di Pisa - Fissata per il 26 una riunione del CRTA 

PISA, 18. 
La questione del piano rego

latore del litorale pisano di 
cui da anni si va parlando 
in molti ambienti cittadini e 
non solo in questi, è stata di 
nuovo oggetto di discussione 
nel corso dell'ultima seduta 
del Consiglio comunale di Pi
sa. Il dibattito consiliare fa 
seguito ad una recente presa 
di posizione dai toni aperta
mente polemici del Consiglio 
regionale toscano di « Italia 
nostra » che, riferendosi al 
piano elaborato dall'ammini
strazione comunale ha parlato 
di «minacce sul litorale di 
Pisa ». 

Nei prossimi giorni (la riu
nione è stata fissata alcuni 
giorni fa per il 26 febbraio) 
sui contenuti del piano del 
litorale dovrà esprimersi il 
comitato tecnico regionale am
ministrativo. Nelf'introdurre 
la discussione il sindaco di 

Per impedire la smobilitazione dell'azienda 

Oggi fermi i lavoratori 
della Barcas di Livorno 

La direzione chiede i 
sizione del sindacato 

licenziamenti per evitare la chiusura della fabbrica — La responsabile po-
- In programma un incontro al ministero per cercare di sbloccare la situazione 

La fabbrica di confezioni 
Barcas ubicata t ra Livorno 
e Gabbro, minaccia di chiu
dere mettendo in pericolo 
l'occupazione delle 261 lavo
ratrici di organico, se non 
vengono accolte le richie
ste della direzione aziendale 
tendenti ad a t tuare il licen
ziamento di 70 lavoratrici. 
Questo è lo s ta to a t tuale 
della vertenza che le rappre
sentant i del consiglio di fab
brica ci dicono iniziò ai pri
mi del 1975, epoca in cui si 
verificarono l primi accenni 
di crisi, derivati dalla situa
zione generale ed in parti
colare dalla crisi del settore 
tessile. A quell'epoca l'orga
nico aziendale contava 300 
lavoratrici. 

Il consiglio di fabbrica, 
consapevole della crisi in 
a t to , con responsabilità trat
tò con la direzione aziendale 
la collocazione in ferie an-
tiplcate del personale per da
re respiro all'azienda stessa. 
Tale collaborazione si rivelò 
ben presto un espediente, 
poiché 11 datore di lavoro 
subito dopo richiese il li
cenziamento di 120 lavoratri
ci. Pronta fu la risposta del
l'organizzazione sindacale che 
respinse ne t tamente le pre
tese padronali 

Durante la t ra t ta t iva per 
la composizione della verten
za. fu cont ra t ta ta la cassa 
integrazione come momento 
transitorio, per sedici ore 
sett imanali da applicare a 
tu t to il personale. Ma neppu
re questa soluzione col tem
po fu gradita all'azienda che 
rivendicò, per il metodo di 
organizzazione del lavoro de
r ivante dal nuovo s ta to di 
cose, difficoltà a far fronte 
alle commesse. 

Fu sottoscritto un al t ro 
accordo che prevedeva an
cora il ricorso alla cassa in
tegrazione In base al quale le 
lavoratrici si sarebbero avvi
cendate in turni di t renta. 
consentendo così la conti
nui tà nelle lavorazioni. L'ac
cordo doveva avere validità 
fino alla metà del marzo 
prossimo. 

Un momento unitario fu 
t rovato t ra la direzione e il 
sindacato nel concordare la 
r is trut turazione aziendale che 
avrebbe comportato l'acquisto 
di nuovi macchinari , la con
seguente riqualificazione del 
personale e l'istituzione di 
una nuova catena di produ
zione diversificata. La ristrut
turazione dovrebbe avere luo
go t ramite l'utilizzazione del
la legge 1470 sui finanziamen
ti agevolati. In proposito lì 
ministero dell 'industria ha 
già dato il nulla osta al pro
getto. ponendo però la fab 
brica al 141mo posto della 
graduatoria, comportando co
si un notevole r i tardo neh ' 
avere la disponibilità del re
lativo finanziamento. 

Da qui la decisione delia 
direzione aziendale di con
testare l'accordo in vigore pri
ma della scadenza ed a ri
chiedere i licenziamenti di 
cui parlavamo all'inizio. Le 
organizzazioni sindacali han
no proclamato lo s ta to di a-
gitazionc che si è già con
cretizzato con l'effettuazione 
di uno sciopero di 4 ore, ed 
a l t re cinque sono s ta te pro
clamate per oggi. 

Oltre a manifestare la pro
testa con lo sciopero, il con
siglio di fabbrica ha avuto 
incontri con le a u t o n t à li
vornesi e con il comitato cit
tadino per la difesa dell'oc
cupazione. Una delegazione 
delle lavoratrici è intervenu
ta alla assemblea 

E' in programma inoltre un 
Incontro al ministero com
petente per cercare di sbloc
care la situazione che si qua
lifica con un nuovo at tacco 
all'occupazione. 

• Giovanni Nannini 

Un reparto interno della « Barcas » 

Pisa, professor Elia Lazzari 
ha ricordato che il piano del 
litorale, almeno per quel che 
riguarda le sue fasi meno 
remote, è stato elaborato 
« attraverso il più ampio di
battito al quale tutti hanno 
potuto contribuire criticamen
te e positivamente >. Risulta 
quindi strano, ha continuato 
il sindaco, che oggi alcuni 
ambienti tornino a proporre 
in termini distorti e con toni 
scandalistici un problema 
che richiederebbe invece una 
attenzione particolare e l'ab
bandono di ogni pregiudiziale. 

Alla dichiarazione del sin
daco ha fatto seguito il di
battito nel quale sono inter
venuti l'assessore ai lavori 
pubblici Bulleri. l 'assessore 
all 'urbanistica Bertelli e il 
consigliere democristiano Co
stagli. 

Sulle vicende del piano del 
litorale anche in relazione al
le ultime prese di posizione di 
vari enti ed associazioni, il 
segretario della federazione 
pisana del PCI ha rilasciato 
una dichiarazione che ripor
tiamo di seguito. 

« La mia opinione è che 
gli esponenti di Italia Nostra 
e dell'INU formulano male, in 
modo ingiurioso e non rispet
toso della verità, le loro cri
tiche al "piano del litorale". 
Ci sarebbe da attendersi da 
quegli ambienti più argomenti 
e meno invettive. 

Ma la sostanza del proble
ma. a questo punto, a me pare 
al t ra: se ancora una volta 
vengono formulate critiche e 
viene richiesto che la regione 
cancelli le proposte dell'am
ministrazione comunale di 
Pisa, è opportuno che si pro
ceda ad un'ulteriore e respon
sabile verifica. Si rende cioè 
necessaria una discussione 
approfondita alla quale Italia 
Nostra e l'INU possono dare 
un contributo di competenza 
che deve essere ascoltato. 

Per questo sarebbe bene non 
precipitare nessuna decisione 

né in un senso né nell'altro. Po
trebbero sia la Regione che il 
Comune di Pisa promuovere 
un incontro ed un dibattito — 
tanto più esso è aperto, me
glio è — con Italia Nostra. 
INU e altre forze sociali, cul
turali e politiche per discu
tere con oggettività e sereni
tà del modo migliore di risol
vere i problemi del territorio 
del litorale pisano. In questa 
fase discutere e chiarire sino 
in fondo è doveroso da parte 
di tutti. Credi — afferma il 
segretario — che il sindaco 
di Pisa potrebbe formulare 
una proposta in questo senso 
richiedendo nel contempo alla 
Regione di non prendere nes
suna decisione. Noi comuni
sti vogliamo non fermarci alle 
polemiche sterili. Vogliamo. 
guardando alla sostanza, ca
pire fino in fondo le ragioni 
e gli argomenti degli enti e 
delle istituzioni culturali, an
che se a volte esse sono 
espresse in modo talmente po
lemico da non favorire una 
comprensione esatta dei pro
blemi posti *. 

Sollecitala dai gruppi del PCI, del PSI e del PSDI 

Capannori: chiesta 
la convocazione del 
Consiglio comunale 

Con sempre maggiore insistenza si parla di altre 
dimissioni in seno alla giunta - Indagine della Pro

cura della Repubblica su uno scandalo 

CAPANNORI. 18. 
Sono ormai due mesi che 

il Consìglio comunale di Ca
pannori. esteso comune della 
piana lucchese, non torna a 
riunirsi: nel frattempo vi so
no state le dimissioni del vi
cesindaco Cittì e dell'assesso
re Coltelli, mentre con sem
pre maggiore insistenza si 
parla di dimissioni di altri 
membri della giunta. 

Già questa latitanza dal 
campo delle scelte, e della 
presa di iniziative dell'ente 
locale, fa ripercuotere su tut
te le popolazioni del Capan-
norese i suoi effetti negativi. 
per cui si rende necessaria 
ed urgente la convocazione 
del consiglio comunale. 

In questo senso hanno pre
sentato la richiesta di riu
nione straordinaria del con
siglio, con un documento con
giunto, i gruppi del PCI. del 
PSI e del PSDI che hanno 
fatto rilevare come l'attuale 
situazione in cui versa il co
mune sia « il segno visibile 
delle difficoltà e delle con
traddizioni in cui da tempo 
si dibatte la DC capannorese 
che cerca di scaricare sulla 
vita dell'ente locale i suoi 
contrasti interni >. 

Numerosi e urgenti sono i 
problemi di fronte alla inizia
tiva dell'assemblea elettiva 
del Capannorese. basti pensa
re all'assetto del territorio, 
all'attuazione delle deleghe 
regionali, allo stato dell'occu
pazione, alla verifica delle 
scelte sulla partecipazione e, 
in modo assai pressante, al
l'elaborazione e alla discus
sione del bilancio di previ
sione per il 1976. Sono tutte 
occasioni che fanno risaltare 
la necessità di un'attiva pre
senza dell'istituzione demo
cratica. 

Due sono i punti, che i grup
pi del PCI. del PSI e del 
PSDI, richiedono siano di
scussi. Il primo è quello re
lativo alle dimissioni presen
tate. sulle quali è necessa
rio un confronto rigoroso nel
l'interesse della dignità e del 
prestigio del consiglio comu
nale. oggi investito dalle at 
tenzioni della Procura della 
Repubblica, che ha richiesto 
gli atti relativi allo « scan- j 
dalo > dei 54 milioni e ad 
altre delibere della giunta. 

Con la loro iniziativa i grup 
pi del PCI. del PSI e del 

PSDI si propongono di evi
tare di dar fiato ad un fa
cile « scandalismo » che è 
proprio alimentato dall'assen
za di attività dell'ente loca
le. ma. ecco il secondo punto 
della richiesta, cercano di 
impegnare il Consiglio comu
nale a fissare le scelte prio
ritarie sulle quali far ripren
dere l'azione nell'interesoé 
delle esigenze delle popola
zioni. 

« Non concediamo assoluzio
ni, ci ha dichiarato il com
pagno Bruno Belluomini. ca
pogruppo del PCI al Comune 
di Capannori. la giustizia de
ve fare il suo corso senza 
indugi. Ma al tempo stesso 
dobbiamo far vivere e Far rea
lizzare scelte al Comune, far
lo uscire dalla paralisi per 
affermare con un largo con
tributo unitario un nuovo mo
do di governare. E' quello 
che chiedono le popolazioni 
del capannorese^. 

Secondo i criteri della leg
ge entro dieci giorni dalla 
presentazione della richiesta 
firmata da un terzo dei con
siglieri, deve riunirsi il Con
siglio comunale: sarà questa 
la prima occasione per verifi
ca re la disponibilità della De
mocrazia Cristiana ad un di

scorso nuovo. 
U . S. 

Convegno 
a Cecina 

su turismo 
e territorio 

Si apre venerdì a Cecina. 
al palazzetto dei congressi, il 
seminario di studio su e As
setto del territorio e turismo 
all 'aria aperta > promosso dal-
l'ARCI-UISP. Il convegno, che 
si concluderà enlla giornata di 
sabato nasce dall'esigenza di 
una verifica delle condizioni 
di sviluppo del settore, che 
ha creato non pochi proble
mi agli enti locali, alla Re
gione. agli operatori econo
mici, ai campeggiatori ed al
le associazioni che. come la 
ARCI-UISP. si propongono di 
organizzare, promuovere e 
qualificare il turismo di mas
sa. L'introduzione generale 
sarà tenuta da M. Bianchi. 
assessore allo sport e turismo 
della Provincia di Livorno. 

Proposte nuove misure per risanare la finanza locale 

Aperto nel Comune di Grosseto 
un ampio dibattito sul bilancio 
Assemblee popolari si svolgono nelle frazioni e nei quartieri della città - H pesante attacco 
del potere centrale - Necessario i l rapido varo della legge sulla riforma tributaria 

Sulla piattaforma del movimento toscano 

Una struttura che va riformata 

A Siena un diverso 
ruolo per l'istituto 
«Tommaso Pensola» 

In diminuzione i minori sordomuti assistiti • Un 
ente destinato a scomparire con la riforma sani
taria - li problema delie rette e della nuova attività 

SIENA, 18 
Il vecchio istituto per mino

ri sordomuti del «Tommaso 
Pendola » è at tualmente al 
centro di una vasta polemica 
fra enti locali e forze politi
che del senese circa la sua 
funzione di ente assistenziale 
e soprat tut to circa la conve
nienza di tener ancora in vita 
una s t ru t tura di cosi vaste 
proporzioni, e di conseguenza 
con alti costi di gestione, di 
fronte ad una domanda di 
ricovero che di anno in an
no tende regolarmente a di
minuire. 

Secondo dati dell'ammini
strazione provinciale il « Tom
maso Pendola » ospitava nel
l'aprile del 1974 135 ragazzi 
dei quali soltanto la metà 
provenienti dalla Toscana e 
appena 13 dalla provincia di 
Siena. Questo numero oggi è 
ulteriormente diminuito e ca
lerà ancora sensibilmente nel 
giugno-luglio di questo anno 
quando 24 ragazzi saranno di
messi dall 'istituto per aver 
conseguito la licenza di ter^a 
media e non verranno .sosti 
tuiti perché, alla data attua
le, non è s ta ta presentata al
cuna domanda di iscrizione. 

In Toscana, oltre al « Tom
maso Pendola », esistono ni
tri due istituti di questo tipo 
a Firenze e, data la carenza 
di iscrizioni, non è errato af
fermare che esiste fra loro 
una certa concorrenza per ac
caparrarsi la tutela dei pochi 
minori handicappati . Il «Pen
dola » è il tipico ente assisten
ziale che, destinato con la 
riforma del settore a scom
parire per forza di cose, con
fida la sua esistenza nella 
lentezza, tipica dell'ammini
strazione s ta ta le italiana, nel 
creare s trut turo alternative 
più moderne ed efficienti de
gli attuali vecchi istituti. Ma. 
se da una parte non sono 
s ta te create s trut ture alter
native, si sono andati sempre 
più diffondendo una prassi 
ed un costume tendenti ad in
tegrare 'ne l la società ì mino
ri handicappati senza emar
ginarli in istituti «specializ
zati », che il più delle volte 
si avvalgono di vecchi e sor
passati metodi educativi. 

Questo fatto ha determina
to apputo una rapida dimi
nuzione delle . iscrizioni, cui 
però non è corrisposto un lo
gico ridimensionamento, in 
tu t t i ì sensi, del « Tommaso 
Pendola ». E casi oggi esso si 
trova a far fronte a spese 
sproporzionate rispetto ai ser
vizi che svolge e alla quant i tà 
di minori che ospita. Inoltre 
il sistema di finanziamento 
delle rette a rimborso, che 
prat icamente consiste nel di
videre le spese di gestione per 
il numero dei minori ospitati. 
ha determinato, in questi ul
timi anni, delle rette altissi 
me, poiché mentre da una 
parte il numero dei bambini 
diminuiva, dall 'altra le spe 
se in previsione sono rimaste 
costanti, costringendo gli am
ministratori dell'istituto ad 
aumentare sensibilmente le 
quote. 

Dando ormai per scon 
ta to che certe istituzioni, con 
la riforma sanitaria ed assi
stenziale. sono destinate a 
scomparire, si pone il proble 
ma di indirizzare in modo 
nuovo l'attività dell'istituto e 
del personale che vi lavora 
In modo da adibire questa 
s t rut tura a funzioni più ri 
spendenti alla realtà. L'Am 
ministrazione provinciale, che 
insieme al Comune di Sic 
na è diret tamente interessa
ta alla gestione del « Tom 

maso Pendola », ha avanzato 
a questo proposito alcune In
teressanti proposte. Innanzi
tutto. il ridimensionamento a 
livello locale o al massimo 
Interprovinciale — ad esem
pio per Siena. Arezzo e Gros
seto — dell'istituto, per ov
viare all'evidente contraddi
zione fra possibilità di Inter
vento e domande di Iscri
zione. 

Quando 11 « Tommaso Pen
dola » avrà assunto una di
mensione pari al bisogno di 
utenza reale, si dovrà proce
dere a modificare il mecca
nismo di finanziamento delle 
ret te a rimborso, che come ab
biamo precedentemente spie
gato, può provocare dei no
tevoli squilibri a tutto danno 
delle famiglie dei bambini 
e delle mutue cui spetta so
stenere par te del costo della 
retta. 

Il ministero della sanità 
passi o_n.i anno all'istituto 
a'cuni milioni in proporzio 
ne al personale specializzato 
Impiegato por l'educazione 
dei minor: Quando l'istituto. 
come chiesto dall'amministra
zione piovinciale. passerà in 
irestione devh enti locali, 
questi contributi ministeriali 
non dovranno cessare e nem
meno diminuire, anche se par
te del personale sarà impie
gato in nitri servizi dello 
stesso genere nel comune o 
nella provincia. In sostanza 
il finanziamento del ministe
ro non dovrà essere stretta
mente vincolato all'opera 
svolta esclusivamente all'in
terno del « Tommaso Pen
dola » 

Un altro problema molto 
importante da risolvere è 
quello della collocazione del 
personale ausiliario che svol
go i regolari compiti di ma
nutenzione dell'istituto. Come 
già avvenuto per la villa S. 
Caterina di Lecchi, altro cen
tro per minori handicappati. 
se sarà necessaria una dimi
nuzione del personale ausilia
rio. si provvedere alla loro 
sistemazione sia all'esterno 
che all ' interno dello stesso 
edificio, che potrà essere di
versamente adibito. 

Lunedi prossimo il caso 
« Tommaso Pendola » sarà 
nuovamente discusso in Con
siglio provinciale e speriamo 
che l'istituto possa finalmen
te trovare una collocazione 
nell 'ambito cit tadino e pro
vinciale veramente rispon
dente non solo alle sue pos
sibilità, ma soprat tut to alle 
effettive necessità cui In real 
tà de\'4» far fronte 

Manrico Pelosi 
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Incontri dei sindacati 
sullo sviluppo regionale 

I rappresentanti della federazione CGIL-CISL-UIL han
no avuto riunioni con gli industriali, TAPI, gl i arti- i 
giani , i commercianti - I problemi dell'occupazione | 

e degli investimenti ! 
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GROSSETO. 18 
Sono in corso in tu t te le 

frazioni e i quartieri del 
comune di Grosseto le as
semblee popolari per prende
re in esame e discutere le 
linee del bilancio di previ
sione che nella prima deca
de di marzo verrà portato 
in discussione nel Consigl.o 
comunale. Un bilancio di 
« movimento » e realistico 
che è stato presentato dal 
sindaco Finetti e dagli as
sessori Papa e Gianninoni. 
nel corso di una conferenza 
s tampa svoltasi nei giorni 
scorsi nella sala della giunta. 
Un bilancio, occorre subito 
dire, che risente della grave 
crisi economica e dello s ta to 
in cui si trova la finanza lo
cale che per la lati tanza di 
una organica riforma globa
le e anche di una sene di 
misure a breve e medio ter
mine ha progressivamente 
deteriorato le capacità d'in
tervento del governo locale. 
E" da questa situazione che 
ci troviamo di fronte ad una 
progressiva forbice t ra mez
zi. disponibilità e bisogni. 

Questo pericolo, avvertito. 
non può lasciare gli enti lo
cali a porvi rimedio da soli. 
Per tan to occorre partecipa-

j re e sollecitare il movimen-
, to di lotta per un nuovo 

meccanismo di sviluppo e 
; organiche riforme nel campo 

del credito e della finanza. 
j Nel rivendicare questo in

dirizzo il bilancio si muove 
verso scelte responsabili co
me la massima utilizzazione 
delle risorse dove si ha una 
previsione di en t ra ta Incre-

I menta ta del 26 per cento ri
spetto a quella del 1975 e 
un contenimento del disa
vanzo at testato sul 12.4 per 
cento che è notevolmente al 
di sotto dell'indice di infla
zione valutato sul 17.6 per 
cento. 

Una spesa qualificata. 
quella del bilancio. che sep
pur registra un deficit di 6 
miliardi, non si estranea 
dell'individuare campi di 
intervento, stabilire priorità 
d'impiego e di destinazione 
con particolare riguardo agli 
effetti sociali e produttivi. 
Nel settore della istruzione 
e della cultura la previsione 
globale di spesa per il 1976 
registra un incremento per
centuale sull 'anno preceden
te del 24,79 per cento, il set
tore delle scuole materne co
munali porta un aumento 
del 18.8 per cento e quello 
della scuola dell'obbligo un 
aumento del 51 per cento. 
Nel campo degli interventi 
socia!, una posizione di ri
lievo assumono i servizi sa
ni tar i di prevenzione (medi
cina scolastica, istituzionaliz
zazione del consultorio euge
netico) per l'assistenza do
miciliare e assistenziale agli 
Anziani: il tu t to per un in
cremento percentuale del 
23.50 per cento. 

Nel campo degli Interventi 
economici, che ha una previ
sione globale di spesa per 
un incremento percentuale 
del 17,47 si ha la previsione 
di un contributo di 250 mi
lioni alla società pubblica 
dei trasporti Rama e impie
ghi per l'agricoltura. Iscrit

ta in bilancio è altresì la 
previsione di stanziamento 
di 25 milioni per lo sviluppo 
di forme as50ciative e la ri
strutturazione della rete di
stributiva secondo gli indi
rizzi che emergeranno dal
l'apposita «conferenza comu
nale » che si svolgerà quanto 
prima. 

Gli amministratori locali 
hanno sottoposto in questi 
giorni ai parti t i democratici 
(e lo proporranno unitaria
mente ora al governo) un 
insieme di misure concrete. 
at tuali , che possano sostan
zialmente migliorare la situa
zione generale della finanza 
locale. Queste le proposte: 
per prima cosa lo Sta to ha. 
d a qualche anno, previsto 
un fondo di risanamento dei 
bilanci degli enti locali (so
stanzialmente un contributo» 
« dimenticandosi » però stra
namente di scrivere nel suo 
bilancio il relativo stanzia
mento. Ora verrà chiesto di 
stanziare per il fondo di ri
sanamento 500 miliardi di 
lire, inoltre è previsto per 
legge che. a partire dal "78 
sia devoluto ai comuni il 
gettito della imposta locale 
sui redditi <Ilor>. Si chiede 
ora che questa attribuzione 
sia anticipata al primo gen
naio 1976; i comuni non han
no prat icamente più entrate 
tributarie proprie, ma rice
vono dallo Sta to — In un si
stema di finanza derivata — 
somme compensative di tali 
entrate, il cui valore reale è 
falcidiato dalla svalutazione 

Si chiede ora che queste 
compensazioni siano incre
mentate del 15 per cento. 

per s tare almeno al passo 
con l'inflazione; si propone 
inoltre un'unica operazione 
di « preconsolidamento » del 
debito degli enti locali, con 
la Cassa depositi e prestiti. 
in m o i o da rinviare di due 
anni le scadenze di mutui 
contabilizzate dei bilanci *7ò 
e '<.. iscrivendo in b r a n c o 
a totale carico degli enti 
locali, una quota di ammor
tamento p a n al 10 per cento 
In pratica, un nuovo mutuo 
globale, garant i to dallo Sta
to, per pagare gradualmente 
ì prestiti precedentemente 
contratt i . 

Per avere un'idea più chia
ra de'.la portata di queste 
misure vediamo che inciden
za potrebbero avere «se ap
plicate) sul bilancio di pre
visione 1976 del Comune. Il 
progetto di bilancio, ora in 
discussione, ha una ipotesi 
di disavanzo di 6 miliardi di 
lire: l 'attuazione delle misu
re Illustrate ne comporte
rebbe una riduzione del 60 
per cento. 

Il meccanismo complessivo 
di queste misure proposte al 
governo, consentirebbe al Co
mune di Grosseto di liberare 
nuove consistenti risorse fi
nanziane. calcolabili in al
meno 40 miliardi, la metà dei 
quali immediatamente rea
lizzabili perché garanti t i dal
le nuove entra te Ipotizzate. 

Quaranta miliardi di inve
stimenti in una situazione di 
cosi acuta crisi economica 
costituiscono una grossa 
spinta alla ripresa, come è 
facile comprendere, moltipli
cando Il loro potenizale at
traverso gli effetti indotti. 

FIRKXZE. 18 
Sono pro-acuiti, ne. co rn i 

scorsi, gli incontri che la fe-
deraz'one regiona'e CGIL-
CISLl ' IL h a ' richiesto alle 
organizzazioni rappresentative 
delle forze sociali in Toscana. 
I-a .segreteria reg.onale della 
CGIL CISL UIL ha r.ch.csto. 
infatti, un confronto con la 
federazione regionale degli 
industriai:, TAPI toscana, le 
organizzazioni degli artigiani. 
del commercio e della eoo 
pcraz.onc per uno «c.imb.o di 
vedute sulla situazione poli
tica ed econom.ca e sulla 
piattaforma del movimento 
sindacale in relazione ai pro
blemi del l'occupa i .one e de
ci: investimenti. 

Durante l'incontro con gli 
industriali la secretar.a della 
federaz.one ha r.badito. la 
priorità e la irnnunciab.lita 
della scelta d: fondo com
piuta dal movimento sinda 
cale circa !o sviluppo degli 
.nvcstimenti produttivi, ed a 
questa scelta ha collegato il 
confronto sulla piattaforma 
nvend.cativa del sindacato in 
Toscana, la quale va letta 
in rapporto alla strategia che 
il movimento si è dato nel 
paese ed alle iniziative che. 
sul territorio regionale, han
no continuamente precisato 
ed aggiornato gli obbiettivi 
di lotta. 

Lo scopo degli incontri in 
atto, anche quando muovono 
dall 'esame della piattaforma 

sindacale regionale e delle 
politiche economiche che da 
ogni livello il movimento ri
chiede. è quello di chiarire 
quale ruolo attivo le altre 
forze sociali intendono svol
gere per consolidare e svi
luppare occupazioni ed i m e 
stimenti. 

Il sindacato sollecita « l'as
sunzione di concrete iniziati
ve tese a sviluppare il tes
suto produttivo della Tosca
na. 

Biblioteca Urviversedc 
Rizzoli 

** 
-# 
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Galler ia d'arte 
«Buca d i Dante» 

di Sebastiani Mauro 
\/IA O ALIGHIERI. Ifrr 
Tel (065) 298071 - FIRENZE 

•ridice la biennale di a r te 
contemporànea 1976 — p;t 
tura, scultura, grafica -
che verrà Inaugurata t. 
giorno 3 aprile 1976 da. 
corom. Pietro Mazzocc<_ 
capo gruppo consigliere 
della Regione Toscana 

Gli art ist i non Invitai. 
possono richiedere bando 
di partecipazione presso la 
segreteria della Galleria 

Termine consegna de* 
lavori: 27 marzo 76, ore 19 

Tutta la BUR in queste librerie 
LIBRERIA FELTRINELLI 
Via Cavour, 12 • - • . - • • • t, ) 

LIBRERIA INTERNAZIONALE '/'. 

Via dei Tornabuoni, 68/R 

LIBRERIA LE MONNIER 
Via San Gallo, 53/R - - . , . * . 

LIBRERIA MARZOCCO 
Via Martelli. 22/fì 

LIBRERIA LO ZODIACO 
Viale G.. Matteotti, 28/C 

LIBRERIA S P 4 4 
Via 0*1 Tosinghi, 44/Ft •'. 

g in tutte le migliori librerie di 
• * , f> 

ÉV ' f 
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Incontro alla Regione 

Perii 
diritto di 
accesso 

alla Rai-tv 
FIRENZE. 18. 

Il consiglio d'azienda e 
il comitato di redazione 
della RAI di Firenze, in
sieme alla federa/ione del
lo spettacolo e la federa
zione unitaria regionale 
C G I L - C I S L - U I L . hanno 
avuto un incontro con il 
presidente della Regione. 
Lelio Lavorio. La delega 
zione sindacale ha presen
tato alla Regione un do
cumento sui problemi de
rivanti dall'attuazione del
la legge di riforma sulla 
RAI TV. 

K' stata sottolineata la 
importanza di ricostituire 
l'unità di tutto lo schiera
mento riformatore che si 
impegnò per la difesa del 
monopolio pubblico radio
televisivo e che trovò la 
Regione, insieme a tutto 
il movimento sindacale e 
associativo, nella lotta per 
l'approvazione della legge 
di riforma. 

Esistono di fatto attac
chi pesanti al monojxdio 
pubblico causati dal note
vole ritardo nell'attuazio 
ne della legge, ostacolata 
da forze esterne ed inter
ne all'azienda, legate an
cora al vecchio gruppo di 
potere che non accettano 
la democratizzazione della 
RAI. 

Inoltre il criterio della 
lottizzazione, con cui ha 
avuto avvio la prima par
te della riforma, getta 
ombre pesanti sui reali 
principi della legge: auto 
nomia. professionalità, a-
pertura a tutte le forze 
sociali, politiche e culturali 
della società. 

A giudizio del consiglio 
d'azienda la notevole pro
liferazione delle radio e 
delle TV locali rappresen
ta « un forte attacco al 
monopolio pubblico ». vo
luto da ben determinate 
forze che, secondo i lavo
ratori « fanno il gioco del
la destra economica e po
litica >, in quanto se « le 
trasmissioni radiotelevisi
ve fossero liberalizzate ca
drebbero nelle mani dei 
grandi gruppi monopolisti
ci privati con grave dan
no per la collettività ». 

« Quindi occorre lavora
r e — a giudizio dei di
pendenti della sede di Fi
renze — per la costruzio
ne ed il rafforzamento del 
collegamento tra RAI e 
real tà esterna, precosti
tuendo una reale inciden
za sul funzionamento delle 
strut ture aziendali da par
te delle realtà politiche, 
sociali e culturali legate 
al territorio ». 

Temi immediati di col
legamento sono: la colla
borazione a livello di pro
poste tra realtà locali e 
lavoratori RAI: l'utilizza
zione immediata di nuovi 
spazi radiofonici regionali 
at traverso la III rete a 
modulazione di frequenza 
(secondo il consiglio di 
azienda egualmente per la 
TV si potrebbero utilizza
re spazi del I e li canale 
mediante selezionamenti 
regionali secondo le aree 
attualmente coperte da tra
smissioni di carat tere re
gionale: questo in attesa 
della realizzazione della 
III rete televisiva): la 
creazione di biblioteche 
audiovisive nelle sedi RAI 
a disposizione dell'ester
no; un aggancio col comi
tato regionale per il ser
vizio radiotelevisivo. Tale 
comitato, formato nei gior
ni scorsi, dovrà essere pro
motore di programmi, sia 
per la diffusione regionale 
che per quella locale, sul
la base di una proficua 
collaborazione con le real
tà locali. 

Sul diritto di accesso il 
consiglio d'azienda ha de
ciso di fare pressione sul 
consiglio di amministrazio
ne per una attuazione pie
na ed immediata del rego
lamento. 

Il presidente della Re
gione. Lagorio. ha rispo
sto che « il complesso del
le proposte va nel senso 
degli orientamenti delle 
regioni » ed ha sottolinea
to « il forte e costante im
pegno delle regioni in di
rezione del rinnovamento 
democratico della RAI-TV 
nel rispetto e nello spiri
to della legge di riforma. 
soprattutto per quanto con
cerne l'affermazione del 
monopolio pubblico ». 

II presidente ha comuni
cato che su questi proble
mi è previsto un incontro 
t ra tutte le regioni che av
verrà a Firenze il 20 feb
braio e che successiva
mente. su questi temi, di
scuterà il Consiglio regio
nale. E" stato deciso inol
t re di preparare un mo
dello di lavoro e un calen
dario di incontri tra Regio
ne e rappresentanti sinda
cali sui problemi dell'at
tuazione pratica della ri
fornì & 

Positivo bilancio di attività dell'istituto 

A Lucca oltre mille alloggi 
saranno costruiti dall' IACP 

A colloquio con il presidente Malfatti — La situazione nei vari comuni — Crescono le esigenze della popo
lazione — Il recupero dei centri storici — L'impegno della Regione — Le prospettive per l'anno in corso 

Aperta a Monte San Savino la conferenza di organizzazione 

Analisi economica 
e compiti del PCI 
nella Valdichiana 

Un momento di riflessione 3 di verifica del primo biennio di attività 
del comitato di zona — Gravissimo stato di abbandono dell'agricoltura 

LUCCA, 18 
Dalla conferenza edilizia re

sidenziale pubblica, organiz
zata a Lucca dall'Amministra
zione provinciale e dall'Istitu
to Autonomo Case Popolari, 
emergono elementi interessan
ti per quanto riguarda sia la 
situazione complessiva del set
tore, sia l'impegno specifico 
e le realizzazioni dell'IACP. 
Sul problema abbiamo avuto 
un colloquio con il compagno 
on. Francesco Malfatti , presi
dente dell'Istituto Autonomo 
Case Popolari: 

D.: Siamo venuti alla con
ferenza sull'edilizia residenzia
le pubblica, che hai tenuto 
insieme con l'avv. Bicocchi, 
presidente dell'Amministrazio
ne provinciale, ed abbiamo an
che letto il materiale che ave
te distribuito, che documenta 
l'attività dell'istituto. Vuoi ora 
riassumerla? 

L'attività costruttiva (edili
zia abitativa) è tutta in queste 
cifre: lavori appaltati e ini
ziati. e per molti dei quali sia
mo ben oltre il 50'e n. 610 al
loggi: lavori da appaltare, che 
debbono comunque iniziare 
prima del 29 febbraio; n. 124 
alloggi. Come si vede in to
tale sono 085 alloggi. A ciò 
si debbono aggiungere due asi
li nido — a Castelnuovo e a 
Formaci di Barga — i cui la
vori sono già iniziati, non
ché 13 piccoli cantieri per la
vori di risanamento e manu-
tenuzione. 

Restano poi da appaltare la
vori per 900 milioni ancora 
per o|)cre di risanamento del 
vecchio patrimonio edilizio a-
bitativo pubblico. le cui peri
zie sono tutte eseguite ed ap
provate ed i cui appalti sono 
imminenti. Tornando agli al
loggi si debbono aggiungere 
tutti quelli che verranno co
struiti da cooperative ed im
prese. di cui pur non cono
scendo il numero esatto sap
piamo che ammontano ad una 
cifra complessiva di 5 miliar
di 569.200.000. 

Vedo che siamo oltre mille 
alloggi. Non è cosa da poco, 
ma comunque rimaniamo al 
di sotto del fabbisogno. Cosa 
puoi affermare a questo pro
posito? 

Ho sottolineato per ora l'at
tività dell'istituto che a me 
pare piuttosto imponente, an
che se si tiene conto che tutta 
la progettazione, ad eccezione 
di 52 alloggi in Lucca, l'inte
ra opera di progettazione è 
stata realizzata con le nostre 
forze. 

Detto questo, convengo che 
si ha perfettamente ragione 
quando si afferma che siamo 
al disotto dei bisogni. Anche 
per Lucca ho denunciato la 
situazione. Abbiamo indetto i 
bandi generali in 30 comuni 
su 35 (i 5 esclusi sono picco
lissimi comuni) ed abbiamo ri
cevuto qualcosa come 5.181 
domande. Nei soli comuni di 
Lucca. Viareggio e Capanno 
ri . i t re maggiori centri della 
provincia, abbiamo 2835 do
mande. Siamo in presenza di 
un sensibile e preoccupante 
divario t ra la domanda e la 

disponibilità di alloggi, che. 
in questo caso — edilizia sov
venzionata — sono intorno a 
600. 

Nell'attività dell'istituto ave
te incontrato delle difficoltà 

i per le aree e per le conven
zioni. Ricordo che nella con
ferenza hai parlato anche di 
questo. Vuoi precisare meglio? 

Come ho detto proprio in oc
casione della conferenza la po-

' litica del territorio spetta a 
, Comuni e Regioni e quella del-
• le convenzioni ai Comuni. Pe-
! rò. credo, che l'istituto, come 
| qualsiasi altro ente o cittadi-
j no. abbia il diritto di espri-
j mere opinioni in merito. 

Ebbene, abbiamo parlato in 
! termini di preoccupazione e 
{ manteniamo tale giudizio. Ba-
1 sti pensare che il Comune 
; di Lucca, comune ca|x>luogo. 
• non ha più aree per la 167 e 

pochissimi comuni ne hanno. 
Capannori si è dato un piano 
di zona solo di recente. Via
reggio sta lavorando con se
rietà intorno all'assegnazione 
provvisoria delle arce con 
priorità alle cooperativa. Ma 
nel resto della provincia ab
biamo poco o niente. Credo che 
sia necessario muoversi in 
due direzioni: la prima è quel
la per i piccoli comuni e lì 
dobbiamo arrivare ad una vi

sione extracomunale del prò 
blema. La legge 492, cioè l'ul
tima in ordine di tempo in 
materia, parla infatti di inter
venti unitari di circa 100 al 
oggi per volta. 

L'altra direzione è quella del 
recupero dei vecchi centri ur
bani. come politica per salva
re non solo un bene economi-
io e storico, molte volte anche 
di grande valore artistico, ma 
anche per mantenere le popo
la/ioni in questi centri e risol
vere nella loro realtà il prò 
blema della casa. Per tutto 
questo occorre fantasia, studio 
e |>orseveranza. La legista/io 
ne regionale sui comprensori e 
sul piano territoriale è cìesIT 
nata ad agevolare tutto (pie 
sto. 

Nella conferenza hai parla
to anche delle prospettive per 
l'anno in corso. Cosa ci puoi 
dire? 

La prima cosa è questa, e 
lo voglio dire senza mezzi ter
mini: la situazione è gravis 
sima. Nel piano a breve ter 
mine si parlò di 6000 miliardi. 
per l'edilizia pubblica abitati
va. divisa in tre anni, cioè 
2000 miliardi all'anno. Sareb
be già una cosa buona, ma già 
il segno della inversione di 
tendenza nel settore dell'edili
zia pubblica è un elemento 
positivo. Per questo va perse
guito con fermezza. 

Il problema, comunque, è 
(lucilo di collegare stretta
mente- il piano * a breve ter
mine » a quello a « lungo ter 
mine >: il piano triennale a 
quello decennale. Da 20 me 
si il disegno legge Lauricella 
per il piano decennale x ca
sa » è davanti alla commissio 
ne lavori pubblici della Ca
mera, con il rischio di « sta
gionarsi >. In tale sede dovrà 
essere affrontato anche il prò 
blema dell'investimento pri
vato, che non può essere ri
solto nel modo indicato dal 
disegno di legge governativo 
sul « risparmio - casa - indi
cizzato ». 

Dunque il 1976 si annuncia 
un anno interessante. 

E' senza dubbio un anno 
importante. C'è il disegno di 
legge Bucalossi sul nuovo re 
girne dei suoli. Va modificato 
in tante cose. Bisogna mutare 
soprattutto l 'art. 9. dove dice 
che si possono dare concessio 
ni gratuite (la licenza dovreb
be essere sostituita con la con
cessione onerosa, da parte del 
Comune) anche ai casi di ri
strutturazione totale degli edi
fici. 

E ' chiaro che se passasse ta
le articolo avremmo un tra
sferimento della speculazione 
edilizia del settore delle nuo
ve costruzioni alle vecchie. 
con una accentuazione note
vole dell'assalto ai centri sto
rici e, manterremo, sia pure 
per altro verso, il doppio re
gime. Dobbiamo prepararci su 
questo argomento ad una du
ra battaglia unitaria. 

a cura di 
Umberto Sereni 

AREZZO, 18 
A due anni di di.stan/a dalla 

creazione del comitato di zo 
na e in concomitanza col di
battito sviluppatosi nella fé 
dei-azione di Arezzo attorno al 
decentramento delle strutture 
di partito, i comunisti della 
Valdichiana hanno dato vita 
nei giorni .scorsi al teatro 
Verdi di Monte San Savino. 
alla loro seconda conteronza 
di organizzazione. Nato come 
momento di riflessione e di 
verifica di questo primo bien
nio di attività del comitato di 
zona, il convegno ha fatto 
scaturire un dibattito ricco e 
articolato, che ha imboccato 
due binari fondamentali: da 
un lato 1 analisi della crisi 
economica della \ aliata e la 
definizione di una strategia di 
lotta che trova nel rilancio 
dell'agricoltura un cardine 
fondamentale: dall'altro l'av
vio di un coni tonto diretto e 
ravv ternato delle strutture del 
partito con ì processi di rin-
novaiiKMito politico e ist''uzio-
nale innescati dalla avanzata 

tro che rituale nel quadro 
della degradazione economica 
e .sociale della vallata. In quo 
sta ZOILI dell'Aretino, intatti 
— ricordava il compagno h o 
Lisi svolgendo la relaziono in
troduttiva — ì guasti genera
li (lolla nostra economia si in 
trecciano con gli effetti disa
strosi di deconni di abbando
no e di ristagno. Soltanto nel 
corso degli ultimi 15 anni la 
Valdichiana aretina ha perso 
quasi il 10 por cento della sua 
produzione. e,li -» attivi » sono 
calati di circa 10 nula unità, 
mentre una larga fetta degli 
occupati rimasti sono costi etti 
a cercare lavoro Inori della 
vallata. L'abbandono del
l'agricoltura, causa prima 
dolio spopolamento o del dis
sesto. ha raggiunto livelli di
sastrosi: la zootecnia è pra-
ticamciiV agonizzante. 

Da un anno a questa parte 
è c u r a t o ìri crisi anche il set
tore industriale ed artigiano, 
soprattutto nel comparto ma 
irtattuiioio Lo cinse del fo-
noineno sono evidenti: il tnec-

elettorale, dalla nascita del i cinismo di sviluppo economi-
compronsorio. dall 'entrata in j co del nostro paese h.i as-
funzione degli organismi so sunto in V.ildicmana aspetti 
vracoinunali. j emblematici: basso costo dei-

La parola d'ordine che do- • le materie prime e della for-
minava i lavori della confe [ za lavoro, dipendenza dai 
renza — * per la Valdichiana ! mercati esteri, produzione a 
prima di tutto irrigazione » - ! scarso contenuto tecnologico. 
assumo un significato tutt'a! ' Tutto ]•• eat\ittor.st>che che 

Un allevatore della Valdichiana al lavoro in una stalla 

Conferenza delle donne comuniste a Massa Carrara 

LA CRESCITA «IMPETUOSA» DEL MOVIMENTO FEMMINILE 
Ampia e qualificata partecipazione — Un momento di riflessione sul rapporto tra problemi specifici e generali — Le gravi ripercussioni della crisi eco
nomica sul lavoro femminile — La lotta per l'inserimento nel mondo della produzione, per i servizi sociali e i diritti civili — La presenza nel partito 

MASSA CARRARA. 18 
In preparazione di quella na 

zionale. si è svolta domenica 
nella sala di rappresentanza 
del comune di Carrara la 
conferenza provinciale delle 
donne comuniste. Alla confe
renza provinciale si è giunti 
dopo un ampio approfondito 
dibattito che si è svolto nelle 
sezioni e che ha trovato nei 
congressi ordinari le occasioni 
naturali per esprimersi in tut
ta la sua compiutezza e in tut
ta sua problematica. 

Che la « questione femmini
le » sia stata recepita nel suo 
aspetto di questione nazionale 
è stato dimostrato anche dal
la massiccia presenza alle as
sise provinciali delle compa
gne — alcune giovanissime. 
ed è stata questa la grande e 
\ e r a novità — e dei compa
gni. La sala di rappresentan
za infatti era gremita e si è 
dimostrata insufficiente ad 
accogliere tutti i parteci
panti. 

La conferenza non ha volu
to essere e non doveva essere 
una mera manifestazione co
munista. ma l'occasione per 
una riflessione di merito non 
soìtanto su tutti i temi con
cernenti le donne, ma anche 
sulla situazione di crisi econo
mica sociale e politica che at
tanaglia il nostro paese. D'al
tro canto è proprio partita da 
qui la compagna Marilina 
Ulivi, della segreteria provin
ciale della Federazione comu

nista. nell'introdurre con una 
ampia, articolata relazione, il 
dibattito. 

I-a responsabile delle comu
niste di Massa Carrara ha ri
chiamato i molivi che sono 
stati messi alla base della 
preparazione della conferenza 
delle donne comuniste, par
tendo dalla constatazione che 
viviamo in un momento in cui 
si manifesta in tutta la sua 
consistenza una lotta por i di
ritti ci\ili . i quali possono es
sere .ntesi come diritti per 
la donna ad essere conside
rata a tutti gli effetti una 

comprende la posizione che i 
comunisti hanno avuto sul di
vorzio e che hanno ora sul
l 'aborto: posizioni estrema 
mente chiare e precise che ri
fuggono da quelle tesi femmi
niste fine a se stesse, oppu
re da quelle posizioni rad.ca-
leggianti e massimalistiche. 
che non aiutano il processo di 
emancipazione femminile nel 
contesto delle lotte per la tra
sformazione della società ita
liana. 

D'altra parte non c'è mai 
una separazione dalla lotta 
generale per Io sviluppo de 

E' fuori dubbio — è stato 
ancora sottolineato dal dibat
tito — che si dovrà operare 
per conquistare tutt. qucg'.i 
obiettivi che persegue il movi
mento femminile por una rete 

; a quella che si registra naz.o-
i nalmente e che ancora poche 
• sono le donne negli organismi 
; dirigenti delle sezioni. Si è 
j trattato insomma di una con-
j ferenza ne tr.onfalistica. né 

di asili nido, di consultori, per i rituale, ma d: un fatto politi-
estendere la rete delle scuo!e | co come si addice al primo 
materne gli uni e io altre non ; partito della provincia. 

Gli interventi che sono se
guiti alla relazione — hanno 
parlato Antonella Sbrana. An 
na Annunziata. Pina Monconi. 
Rosalba Basten. Paola Bono 
m.. Isa Tavarelh. Carla Tara-

ì 

protagonista dei momenti evo- j mocratico ed economico con 
la lotta di emancipazione. A 
dimostrare ciò sta proprio la 
considerazione che la gravità 
della situazione economica e 
pagata in prima persona dal
la donna: con il l.cenziamen-

luti\i e non come essere cmar- . 
gmato o « atto > soltanto ad • 
effettuare determinato man- j 
sioni. « 

E" in questo contesto por-
tanto che si colloca la lotta ; 
che il partito comunista porta 1 
avanti : una lotta che viene • 
sviluppata sulla base della 1 
realtà e in un processo strut- i 
turale e sovrastrutturale che ' 
risponde ad una concezione ! 
del mondo che è tipica dei co- I 
munisti e che lungi dall'esse- i 
re totalizzante, si precisa i 
sempre più come una conce-

considerati come meri servizi 
assistenzial1 ma come conqui- [ 
ste altamente sociali. ! 

Il processo di scolarizzazio- • 
ne. la nascista degli orgar/' J 
collegiali della scuola, hanno J 
contribuito ad abbattere quel- j bella. Franca Tognoni. Paola 
•_ i .i . . .—i.. . . . . . . - Monconi — hanno arricchito 

l'impostazione. I l compagno 
Bagnoni ha portato il saluto 

Sospesa la mostra di Borgo a Mozzano 

Il mercato dell'azalea 
avrà uno stand a Genova 
Constatata l'impossibilità d i organizzare una ma
nifestazione ad alto l ivello nel paese della Lucchesia 

la barr.cra che * rclesav a » 
la donna nell'angolo della ca
sa secondo una determ.natu 
concezione: sicché *i sono di
schiuse amp.o poss,b:Iità por 
la donna ad e>*ere presente 
ovunque nel'a società 

Bisognerà ìncornagiaro quo-

1 zione d i e tende a liberare tut- i loca la nostra provincia all'ul

to. o con li peggioramento j sta tendenza a\endo l'accor- j 
della sua condizione anche 
quando non è nel processo 
produttivo. 

Ciò è vero soprattutto per la 
provincia di Massa Carrara 
dove soltanto il 16.82 per cen
to delle donne è interessato 
alla produzione: una percen
tuale < troppo bassa » che col-

delia Camera del I-avoro con 
un intervonto organico. Il sin
daco di Montignoso. la com
pagna socialista Anna Orlan
di. ha portato il «aiuto sotto-
hneando il significato della 

tozza di seguire la realtà p* r I conferenza provinciale del'c 

ti gli esseri umani ed in pri
mo luogo la donna, sulla quale 
pesano ancora i tabù, i limiti. 
le incertezze inculcate in esse 
dalle classi dominanti. 

Naturalmente è alla luce di 
tutto questo — ha ancora ag
giunto la relatrice — che si 

timo posto in Toscana e che 
dimostra peraltro un'altra co
sa. e cioè che la nostra pro
vincia subisce, a causa della 
sua crisi economica endemica 
come è stata definita da un 
intervento, i contraccolpi del
la più generale crisi del paese. 

come si pres< nta a M I ^ M 
Carrara con sue caratter.eti
che part .colan. in un amb en
te cioè che emargina la non
na perchè ì settori produttivi 
non hanno riconosciuto una n-
convers-one produttiva. Qui si 
coglie ancora uno dei nodi di 
fondo delle proposte t h e il 
partito comunista porta avan 
ti per uscire dalla crisi eco
nomica e sociale del paese. 
Né è mancato nel dibattito 
l'esame della forza organizza
ta per dire con estrema chia
rezza che la percentuale delle 
iscritte al partito è inferiore 

donne comuniste, mentre la 
j compagna Lucia Vianello. de! 

comitato regionale delle don-
j ne comuniste, nel concludere 

il dibattito, ha richiamato il 
valore e l'importanza che ac
quisterà la conferenza nazio
nale delle donne comuniste 
soffermandosi sulla situazione 
del paese. 

Alla conferenza hanno pre
senziato il compagno Silvio 
Tongiani. sindaco di Massa, il 
presidente dell'Amministrazio
ne provinciale, compagno Co
sta. il compagno PucCiarelli. 
assessore al comune 

LUCCA. 18 
! Quest 'anno non *: farà ;a 
j mostra mercato dell'Azalea. 
i il tradiziona'.e appuntamen 
! to con ì floricoltori '.urches:. 

che a primavera s. svoìeeva 
J a Boreo a Mozzano, centro 
i della media vaile de! Serchio 

La decisione e emersa dopr 
una sene d* eonsultazion. 
fra zìi ent; interessati, che 

• avevano patrocinato l'in:z..i 
Uva. centro studi africo'... 

! amministrazione comunale e 
[ floricoltori locali ed è stata 
', motivata con r:mpos.v.b:lita 
I d; garantire una manifesta 
; zione all'altezza con quelle 
j desìi anni precedenti. 
I Infatti nello stesso peno 
1 do previsto per '. 'appuntamen 
" to borghigiano, si svolge a 
, Genova la mostra dell'Euro 

flora, a carat tere interna
zionale. verso la quale si di
rot tano molti degli abituai; 
partecipanti all'iniziativa di 
Borgo a Mozzano. 

La notizia della mancata 
ripetizione del mercato delia 

Azalea aveva suscitalo in 
paese e ne. centri vic.n. uno 
stato d. perplessità, con pun
te d; vero e propr.o qu«'.un 
quismo. D.etro -ol'.ec.t.i ' .on: 
de', nostro zruppo con = ,'..are 
l 'amministrazione comune.e 
ha convocato un'as-emb'.ea 
nubbl.ca per fare il punto 
sulla s.tuazione e spiegare le 
razioni der»'.i eventi Duran-
f e il d.battito è s ta 'o con
cordato d: trasformare l'ini-
z.ativa in b.ennale. .n modo 
da ass.curarle una cont.nua-
zione ed è s ta to annunciato 
che la Regione Toscana ha 
riservai - nello stand che al
lestirà a Genova uno spazio 
ai floricoltori borghigiani, as
sicurando loro anche un con
tributo finanziano. 

Questa comunicazione ha 
destato una eco favorevole, 
e pia ferve il lavoro fra ì 
«maes t r . dell'Azalea» per 
poter esporre alia mostra ge
novese il meg'no della loro 
produzione. 

non potevano reggere all'im
patto con l'inflazione, l'au
mento di costo delle materie 
primo e dei coinbusLbili. 'a 
crescita del potere contrai 
inalo dello masso lavoratrici. 

Ecco allora il dilagare della 
cassa integrazione dei lieon 
/lamenti, la chiusura dello 
fabbriche, la riapertura della 
piaga del lavoro a domicilio. 
In sostanza, i mah endemici 
della no.stra economia — il 
pendolarismo, gli alti ritmi. 
lo cattivo condizioni igieniche 
dei luoghi di lavoro, la fragili 
tà dello strutture produttivo 

si sono sommati in Valdi 
chiana alle caratteristiche del 
le zone depresso. 

Il rilancio dell'agricoltura 
può rappresentare la chiavi 
di volta di questa situazione 
E' ampiamente dimostrato 
che poien/iaiulo questo setto 
re il reddito globale della vai 
lata - che costituisce una 
dello più importanti aree agri 
colo a livello nazionale — p<> 
trol)l)e raddoppiato, detenni 
nando una generale ripresa 
negh altri comparti prodotti 
vi. Ma por raggiungere questo 
obbiettivo sottolineava il 
compagno Luigi Conto, vico 
responsabile della sezione 
agraria nazionale — bisogna 
ribaltare le scolte perseguito 
fino ad oggi dalla classo do 
minante, realizzare quello 
opere pubbliche e quello in 
frastrutture che la DI' e gli 
enti da essa dirotti non sono 
stati in grado di portare 
avanti, recuperare ì territori 
montani. 

L'irrigazione, per cui si bat 
'ono da decenni i lavoratori 
agricoli e gli enti locali di 
uitto l'Aretino - rosta il nodo 
centrale da .sciogliere. Oggi. 
mentre si colgono, con il fi 
nanziamenlo dell'invaso di 
Montedoglio, i pruni frutti di 
questa mobilitazione, la bat 
taglia deve proseguire por 
imporre una rapida realizza 
zione di questo progetto ed un 
altrettanto sollecito utilizzo di 
bacini inferiori non meno ini 
portanti, come quelli dell'Esso 
o del Vescina. 

L'impegno dei comunisti del
la Valdichiana su questo ter
reno - - e più in generale su 
quello del rilancio economico 
della v illata — introduce il 
secondo filone principale su 
cui si è soffermato il dibattito 
della conferenza di organi/zn 
zione: quello del rapporto tra 
le strutture del partito o c'.< 
enti locali, la Regione, il co 
stituendo comprensorio, a cui 
spetterà la sintesi delle propo 
ste di riassetto del territorio. 
nel quadro di una visione 
programmatica degli inter
venti a carattere complessivo 

La prossima entrata in fun
zione di questo nuovo organi 
sino, comprensivo della Val 
dichiana aretina e .senese e 
dello stesso capoluogo areti
no. comporta per i comuni
sti e le altre torve di sin-st.M 
che oggi amministrano la qus 
si totalità della vallata l'a<= 
sunzione di nuove responsabi 
lità di governo. Ma richiede 
anche l'apertura di un dibatti 
to e di un confronto coji lo 
altre forze politiche della zo 
na — e soprattutto con la DC 
— che superando la fa** di 
opposizione pregiudiziale .me 
ceduta al 15 giugno apra la 
strada a positive intese istitu 
zionali e realizzi nel concreto 
quella apertura a tutte le 
istanze democratiche che rap 

i presentd la caratteristica di 
I fondo delle amministrazioni 

popolari u.scite rafforzate da! 
t l'avanzata elettorale. 

In Valdichiana. del resto. 
pur avendo perduto parte del 
propr.o elettorato, la DC rap 
presenta ancora, più che ai 
altre zone, un partito di mas 
sa. in cui l'adesione « idea 
le » si è sempre intrecciata 
con un forte collateralismo. 
con l'aggregazione sul terreno 
corporativo di vasti strati so 
ciati. Oggi questa costruzione 

! vac.Ila: il cemento dell'.tnti 
comunismo non riesce più a 

j tenerla in piedi, nonostante la 
i permanenza di sp.nte alla 
| contrapposizione frontale ch< 
} vanno denunciate e respinte. 
I Dopo il 15 giugno, in sostan 
j za. si sono dischiuse nuove 
; possibilità d, confronto e di 

convergenze. I comunisti del 
la Valdich'ana non potevano 

• non cogliere questa novità por 
definire un loro ruolo specifi
co e por ribadire la funz:ono 
di un organiamo decentrato 
— il comitato di zona — che 
rappresene un rnomc nto d. 
coordinamento, di direzione 
politica, di (ollegaminto con 
la vallata senese. Su questo 
terreno, corno su quello delie 
nuove aggregazioni istituzio
nali a livello comprensonale, 
il dibattito è ancora aperto e 
dovrà passare attraverso ul
teriori momenti dj verifica. 
Ma è evidente fin da ora che 
si comincia a scrivere una 
pagina nuova. 

Franco Rossi 

Ricordi 
Ad un 'anno dalla scompar

sa del compagno Giulio Pao-
licchi la consorte compagna 
Silvana Accia ha sottoscritto 
lire 5.000 per la s tampa 
nista. 
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Il restauro del patrimonio librario 
Un primo bilancio a dieci anni dall'alluvione — La conservazione come servizio pubblico — Il centro di conser
vazione e restauro della Nazionale di Firenze — Le gravi responsabilità dei governi centrali — Come intende 

intervenire la Regione — Un patrimonio di enorme valore 

Contro le previsioni cata
strofiche dell'irreparabilità dei 
danni disastrosi causati dall'al
luvione del '66 di quelli che 
og(»i lamentano la presenza di 
incancellabili cicatrici nel pa
trimonio librario della maggio 
re blbllote.-a italiana, cosi co
me dell'apocalittico degrado di 
tutto il patrimonio storico e 
artistico fiorentino, il bilan
cio di dieci anni di attivi
t à di restauro fornisce im
portanti elementi di rifles
sione sul lavoro svolto e sug
gerisce utili indicazioni per i 
futuri impegni per la conser
vazione e la tutela preventi
va della grande ricchezza che 
appartiene alla comnità re
gionale. 

dagl 
? uon 
i schemi 

Al di là delle tragiche con
seguenze e delle perdite che 
la Biblioteca Nazionale ed al
tre biblioteche cittadine han
no subito, un fatto ecceziona
le ha costretto specialisti di 
tu t to il mondo, ma anche 
molti di coloro che hanno 
la responsabilità della direzio
ne dei nostri istituti bihiio 
tecari. a pensare in termini 
nuovi al restauro come aspet
to del più generale proble
ma della conservazione. Ne! 
grandioso sforzo di salvatag
gio la p.trtecipazinne di mas-
r.i\ ha determinato un nuovo 
rapporto tra questi problemi 
e la coscienza civile, mentre 
con il contributo della col
laborazione internazionale si 
è avviata, in un r ' ima di con
fronto creativo di esperienze 
diverse con problemi nuovi. 
la attività del laboratorio di 
restauro. E' nel corso di que
sto lavoro, nello stimolante 
scambio di idee, in quella 
babele di lingue che ancora 
si ritrova nel gergo del cen
tro di restauro della Naziona
le, che si sono sviluppati 
quegli atteggiamenti mentali 
che hanno portato ad una ma
turazione dei problemi della 
conservazione fuori degli an

gusti schemi tradizionali. 
Il laboratorio del centro 

di restauro è il più attrezza 
to in Italia per seguire tut
to un ciclo completo di la
vorazione che va dal lavag
gio all'essiccagione. dalla pre
parazione del materiali e del
le sostanze chimiche al re
stauro della carta, delle stam
pe e dei libri illustrati, dal
la cucitura alla doratura del
la legatoria fine e di quel
la « da biblioteca », dal re
stauro dei giornali alla mi-
croi limatura. E' un labora
torio modernamente attrezza
to che opera secondo crite
ri sc'entifici che non sono 
basati su una tiadizione arti-
giar/d nutenaimcii'vj accie-
scluta ma sulla divisione del 
lavoro e la specializzazione 
del personale. Sulla base di 
questa attività si è potuta 
saldare la tradizione di ri
cerca, propria anche dell'Isti
tuto di patologia del libro 
di Homa, con l'enorme quan
tità di dati sperimentali e 
di possibilità di verifica pro
dotti dalla « officina » fioren
tina. 

Da qui sono partiti per 
poi affermarsi e consolidarsi 
in ambienti più vasti alcuni 
atteggiamenti metodologici 
fondamentali. Il primo riguar
da il fatto che il restauro deve 
essere un servizio pubblico 
come tutti gli altri offerti 
dalla biblioteca. Questo non 
solo per garantire un ccntrol-
lo sulla qualità degli inter
venti restaurativi, spesso an
cora affidati indiscriminata
mente ad operatori privati. 
quanto per il rispetto di 
una concezione unitaria del 
servizio - conservazione per 
cui, come ha rilevato Ema
nuele Casamassima. « «7 ino-
mento dinamico del servizio, 
della promozione, del coordi
namento, dell'accessione, del
la comunicazione (che costi
tuisce l'essenza del servizio 
bibliotecario) non può esse
re scisso dal momento della 
conservazione ». Ogni interven
to di restauro, anche il più 
at tento al rispetto della strut
t u ra originale del documento 
considerato un unico in tut-

II centro della Biblioteca 

Almeno un milione tra 
volumi e documenti, circa 
un terzo dell'intero patri
monio posseduto dalla Bi
blioteca Nazionale Centra-
le di Firenze, sono rima
sti danneggiati in seguito 
all'alluvione del 1966. 

Il personale impegnato 
nell'opera di recupero, che 
ha operato inizialmente in 
un rapporto di lavoro pre
cario, si è poi associato 
nella Cooperativa L.A.T. 
che ha gestito con conti
nuità il centro di restauro. 
In base al decreto del 
Presidente della Repubbli
ca sulla « Organizzazione 
del Ministero del beni cul
turali e ambientali » (3 di
cembre 1975. n. 805) i la
voratori del centro verran
no immessi nel ruolo sta
tale a partire dal primo 
di marzo, il centro si con
figurerà come organismo 
periferico dell 'Istituto cen
trale per la patologia del 
libro di Roma. L'attività 
del centro di restauro, gra
zie anche alla cooperazio
ne internazionale partico
larmente attiva nel primo 
periodo, ha costituito un 
fatto innovativo di note
vole rilievo nel settore del
la conservazione e del rc-
sturo che va al di là della 

pur Imponente opera di re
cupero del patrimonio dan
neggiato dall'alluvione. Lo 
testimoniano non solo la 
qualità dei risultati, dove 
spesso si è t ra t ta to di o-
pere considerate irrecupe
rabili. ma il livello delle 
tecnologie, del patrimonio 
di esperienze accumulate 
nella costruzione del « si
stema » di restauro, il nuo
vo e avanzato atteggia
mento nel confronti del 
« problema » del restauro 
da cui sono emerse, im
portanti ricerche e indica
zioni metodologiche. 

Nel 1975 l'attività del 
centro si è dilatata gra
zie alle nuove commissio
ni degli enti locali. Ai fi
nanziamenti dello s ta to 
per il lavoro sui fondi del
la Nazionale di Firenze, 
si sono aggiunti i venti 
milioni per la legatura del
le raccolte dei giornali del
la Nazionale di Roma, gli 
o t tanta milioni della Re
gione Emilia Romagna per 
il restauro dei fondi anti
chi delle biblioteche di Ra
venna. Rimini e Ferrara, 
i dieci milioni della Re
gione Toscana per la bi
blioteca comunale di Pop 
pi. il milione della Uni
versitaria di Siena. 

Il laboratorio regionale 

Nel 1972. all 'indomani 
dell'approvazione del de
creto legislativo per il tra
sferimento delle funzioni 
ammin.strative in mate
ria di biblioteche di enti 
locali. la Regione Tosca
na ha predisposto, insie
me alla più generale inda
gine sulla pubblica lettura. 
una ricognizione sai pro
blemi della conservazione. 
Da questa ricognizione ha 
preso l'avvio il piano di in
tervento por il restauro del 
materiale antico e di pre
gio. Una « mappa » riie 
continuamente v.ene ag
giornata. In cui sono pre
senti 80 biblioteche che 
possiedono 36.000 volumi 
rrfUnascr.tti. 3.700 incuna
boli e 11.500 edizioni cin
quecentine. per il 40*7 ap
partenenti ad enti locali. 
per il resto ad istituzioni 
ecclesiastiche, accademie. 
tee. 

Sulla base della scelta 

di criteri di priorità la Re
gione ha esercitato diret
tamente la funzione di tu
tela. che non può essere 
oggetto di ulteriore dele
ga ai comuni, intervenen
do nel restauro dei fondi 
di ventidue biblioteche di 
enti locali toscani. Fra i 
principali interventi il re
stauro dei manoscritti fo
scoliani della biblioteca 
Labronica che si trovava
no in pessime condizioni, 
le carte del cronista San
toni e. sempre a Livorno. 
una prima parie delia 
ricchissima autografo:era 
Bastogi. un grosso gruppo 
di codici ed incunaboli 
della biblioteca comunale 
di Cortona. Per questi in
terventi. cui si associano 
i lavori di protezione del 
materiale e il risanamen
to di ambienti per la con
serva lione. sono stati inve
stiti. dal 1972 al 1975. cen-
toventicmque milioni. 
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te le sue componenti che te
stimoniano, nella loro con
nessione meccanica la cultu
ra materiale di un proces
so di produzione e che ci 
restituiscono informazioni di 
primaria importanza, va con
siderato com» il rimedio e 
stremo perché com'nque in
troduce elementi distruttivi. 

Il rapporto dialettico tra 
conservazione e servizio va 
quindi affermato innanzitutto 
prevenendo le condizioni che 
determinano il danno e l'usu
ra. In primo luogo per ga
rantire la possibilità dell'uso 
dell'enorme patrimonio di in
formazioni che possiede la 
Biblioteca Nazionale di Fi
renze va eliminato quell'ac
cesso indiscriminato al fon
di librari destinato a com
promettere il futuro di questo 
archivio della cultura nazio
nale in maniera forse più 
grave dell'alluvione. 

Una ricerca 
qualificata 

Non si t rat ta evidentemente 
di introdurre meccanismi di
scriminatori ma di garanti
re lo spazio per unn ricerca 
motivata e qualificata, per 
una elaborazione scientifica 
sulle fonti originali che inter
vengono in maniera mediata 
nel dibattito culturale. Il ser
vizio pubblico non si identifi
ca con il consumo genera!'/. 
zato e gratuito. Mentre la 
nuova amministrazione di Pa
lazzo Vecchio avvia il pro
gramma di ristrutturazione e 
di sviluppo della rete di bi
blioteche comunali e anche 
l'Università dovrebbe rivalu
tare i servizi che offre, è 
necessario che la Biblioteca 
Nazionale cessi di esercitare 
una mortificante e pernicio
sa funzione di supplenza al
le carenze delle strut ture cit
tadine. Mentre il nuovo go
verno cittadino si assume la 
responsabilità di far fronte al 
« vuoti » lasciati dalla sciat
t a indifferenza verso i pro
blemi della pubblica lettura 
espressa da vent'annl di am
ministrazione democristiana, 
è necessario ricomporre in 
un « sistema » unitario le fun
zioni del maggiore istituto bi
bliografico nazionale. 

La scoperta più originale 
conquistata dopo l'esperienza 
dell'alluvione, anche al di là 
dei pur preziosi contributi 
stranieri spesso influenzati da 
un eccessivo affetto per il 
tecnologuimo. consiste proprio 
nella consapevolezza ohe si 
è acquisita che la conserva
zione opera in un sistema d. 
servizi. Fondi rari, manoscrit
ti e persino il patrimonio mo
derno, la emeroteca, non de
vono più essere oggetto di 
un'usura indiscriminata quan
do funzionino sistemi adeguati 
di accesso alle informazioni. 
cataloghi dei manoscritti e 
dei libri a stampa, adeguate 
raccolte di microfilm. 

La « trovata » 
del ministro 

Uno degli ultimi provvedi
menti dell'ex ministro dei Be
ni culturali è stato quello di 
avviare un processo di dis
seminazione su tutto il terri
torio nazionale di centri di 
restauro improvvisati che non 
hanno nessuna possibilità di 
funzionare. Contro questa im
postazione demagogica della 
politica dei decentramento, 
che comporta oltretutto uno 
spreco di oltre quattrocento 
milioni di lire, si consolida 
in Toscana una ben diversa 
prospettiva di sviluppo della 
politica della conservazione 
dei beni librari che è desti
nata ad incidere su tutto il 
6ettore della tutela dei beni 
culturali. Contribuiscono allo 
sviluppo di questa politica la 
tradizione d! impegno cultura
le del Centro di restauro del
la Biblioteca nazionale, l'av
vio di un'azione dell'Univer
sità di Firenze per la ricosti
tuzione della Scuola speciale 
per bibliotecari e archivisti. 
ma soprattutto l'impegno po
litico della Regione Toscana i 
che. con !a nuova proposta di 
legge sulie biblioteche, neon- j 
duce i problemi delia conser- j 
vazione nel quadro organico i 
del servizio regionale per i ) 
beni librari. I 

La conservazione come ser- I 
vizio che si integra con la ' 
formazione professionale del J 
personale, con l'unificazione > 
delle tecniche biblioteconomi-
che. la formazione del cata
logo unico regionale, delia 
microfllmoteca e. infine, del 
laboratorio regionale di con
servazione e restauro. 

Francesco Gravina 
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Una fase del lavoro di restauro nel centro della Nazionale di Firenze 

Spettacoli 
teatrali 

a Pistoia 
Dopo l'anteprima de! Bread 

and puppet Theatre si apre 
a Pistoia da oggi, per ini
ziativa del teatro Manzoni, 
in collaborazione con il Tea
tro regionale toscano — Spa
zio teatro sperimentale, una 
nuova rassegna dal titolo 
«Teatro e musica verso mio 
ve forme espressivo », nel
la quale saranno presentati 
alcuni dei gruppi italiani più 
seriamente impegnati nell'am
bito della ricerca e della sp?-
rimentazione teatrale. E' sta
to individuato un nuovo lo 
cale, di 250 posti circa, lo 
« Spazio Gramsci ». da desti
nare. appositamente ristrut
turato e rinnovato, ad una 
intensa at t 'vi tà: bara infatti 
utilizzato, oltre che per il 
teatro sperimentale, anche 
per la musica, por il cmem i 
e per il lavoro di alcuni grup
pi di base. Domani, ancora 
al teatro Manzoni, i! gruppo 
« Ouroboros » di Firenze, pre
senterà « Morte della geome
tria ». realizzazione scenica di 
un testo po2tico di Giuliano 
Scambia, con la regia di Pier 
'Alli: spettacolo già ampia
mente collaudato nella scor
sa stagiona, ieduco quest'an
no da un «ros5<i successo al 
teatro spTimenta 'e del Bel
gio e invitato a rappresenta
re l'Italia al pro->v.mn Festi
val di Caracas. Il «2(5 feb
braio»: « El caravanseraio •> 
porterà il suo nuovo spetta
colo .. « Per esempio Mar-
quez ». da! racconto « La sto
ria delU candida Erendira e 
della sua nonna snaturata » 
di G.G. Marquez. regia di 
Lino Fontis. Il «1 mar /o» 
sarà la volta di Meme Per-
lini con « Locus Solus » di 
R. Rouvse' che. da! debutto, 
fa ogni ser i il tutto esaurito 
all'Attico di Roma. 

Le celebrazioni del Comune di Prato 

Fernando Farulli: 
25 anni di pittura 

Aperta una mostra antologica in quattro spazi 

I venticinque anni di 
pittura di Fernando Fa 
tulli sono stati celebrati 
a Prato con una manife 
stazione che ha avuto ini
zio nello spazio medioeva
le di San Jacopo dove e 
stata ordinata la mostra 
dedicata alla so/ione di
pinti. Contemporaneamen
te. in tre sedi diverse, si 
possono vedere e ammira 
re altri momenti concer 
nenti la sua policc'.iica at
tività; dal disegno (Pala/ 
70 Pugliesi!, alla unifica 
(Centro divulgazione arti 
visive», ai manifesti nel
la Galleria desìi artisti. 

Restava, tuttavia, da il
lustrare un aspetto niente 
affatto secondario della 
.sua vasta produzione e. 
cioè, l'impegno dello sre 
notjrafo accanto ad alcu
ne illustri firme della niu 
sica contemporanea quali 
Dallapiccola e Nono. Pei 
supplire a questa lacuna e 
offrire così l'arco comple
to dell'opera di Farulli da
gli anni Cinquanta a og 
gi. l 'amministrazione co 
mimale di Prato, e. in par
ticolare. il solerte assesso
rato alla cultura (nel qua
dro di un mese di attività 
culturali collegiate anche 
alla vita cittadina», ha or
ganizzato due incontri il 
primo dei quali, svoltosi 
al « Fabbricone », era de 
dicato a una sene di un 

magini. ispirate alla « Fab
brica illuminata » di Luigi 
Nono. L'8 marzo, poi al 
teatro Metastasio avrà 
luoito uno spettacolo in 
cui — nell'occasione com
memorativa dell'anniver-
sasio della scomparsa di 
Luisi D.illapiccola — ver
ranno proiettate diapositi
ve dello scenografie rea
lizzate per la «p r ima» di 
« Ulisse » a Berlino nel 
lfv>3 Alla serata parteci
perà anche ì! giuppo ca
meristico del « Mu^'cus 
concentus» e :1 soprano 
Liliana Poh 

Nell'ampio spazio del 
«Fabbriconi '" .si è svol
ta indirettamente anche 
una breve « retiospettiva » 
di Liuui Nono di cui ve
nivano piopoMi all'ascol

to t ic dei suoi 1-ivon più 
smnificatiw: *< Contrap
punto diilc ' t ico alla men 
to - i UV.:>>. „ Hicorda co.-a 
t; hanno latto m Ausch 
uitz. » (19t)ò>. 

Farulli forniva por «La 
fabbrica illuminata » un 
suppoito pittorico effica
cemente inserito nel con
testo dello fasce sonore e 
delle parole. 

Interprete di grande li
vello (ma pare persino 
inutile ripeterlo), m que-
sr 'ultimi composizione di 
Nono. Liliana Poh. 

M. De Angelis 

TEATRI 

TEATRO DELLA PERGOLA 
Vi.-» della Pergola 
Ore 2 1 . 1 5 . (Validi gli abb. turno B e sgruppi») . 
Appuntamento con la signorina Ceiosie eli Sat.ato 
Coppe.li con Edmonda Alami . PPOIO Ferro,-!. Con 
la partecipazione straordinaria di Olga Vil l i e 
con Rita Caldeioni. Regia di Silvcrio Diasi. 

CIRCOLO ARCI S. ANDREA 
Via S. Andrea a Hove/zano Tel 890 418 
La ballata di Cable Hogue, di 5am Peckmpah 
(USA 1 9 6 9 ) . 

CASA DEL POPOLO DI GRASSINA 
CENTRO TEATRALE ARCI 
Ore 2 1 , 1 5 . La Coop. «Teatro Uomo» di Milano 
presenta: Nella giungla delle città di Berlolt 
Brecht. Traduzione e regia di Raffaele Maietlo, 
scene e costumi di Enrico Job. Musiche di Enzo 
Jannacci. effetti sonori di Marino Zuccheri realiz
zati presso lo studio di fonologia RAI di Milano. 
(Abbonati turno B e pubblico normale) . 

TEATRO ANDREA DEL SARTO 
Via Manara, 12 
CENTRO ARCI - MUSICA 
Oggi riposo. Sabato, ore 2 1 , concerto iazz di Patri
zia Scascitelli e del suo quartetto. Patrizia Scasa
teli!. pianoforte: Larry Dìnwiddio, sax tenor; 
Cari Potter, trombe: Marvin Boogaloo Smith bat
teria. 

A U D I T O R I U M FLOG POGGETTO 
Centro Flog . Via Mercati. 24 
Ore 2 1 . « La tradiz.one contadina umbro-laziale », 
concerto folk di Sandro portelli e de 11 Canzo
niere della Val Ncrina. 

TEATRO COMUNALE 
Corso Italia - Tel. 216.253 
STAGIONE S INFONICA DI P R I M A V E R A 
Sabato 21 febbraio ore 21 (abbonamenti turno 
A ) e domenica 22 febbraio ore 17 (abbona
menti turno B) concerti sintonici diretti da Sta-
nisla-.v Skowaczcwski - Musiche di Webern, Pro-
kofief. Beethoven. Orchestra del Maggio M u 
sicale Fiorentino. 

TEATRO RONDO' DI BACCO 
Palazzo Pitti Tel 270 59.S 
TEATRO REGIONALE TOSCANO. Spazio Teatro 
Sperimentale. Oggi riposo. Da venerdì 2 0 : Scar-
rafonata del gruppo La Comunità. Regia di Gian
carlo 5epe. 

TEATRO S M S . R IFREDI 
Via Vittorio Emanuele. 303 (Rifredi) 
Ore 2 1 , 3 0 . - Humor side » presenta Centro Spe
rimentale Nuova Sat.ra il Cabaret d i . . . Giorgio 
Ariani. 

f schermi e ribaite ) 
ODEON 
Via dei Sassetti - Tel. 24 068 L. 2000 
Prima Sette modi allegramente scandalosi e cmo-
rsti di essere una donna! Chi dice donna dice 
donna. In Eastmancolor con Frantoise Fabian, 
Lea Massari, Luigi Proietti, Giovanna Ralli. ( V M 
1 8 ) . ( 1 5 . 2 5 . 17 .50 , 2 0 , 1 0 , 2 2 . 3 5 ) . E' sospesa 
la validità delle tessere e dei biglietti omaggio. 

PRINCIPE 
Via Cavour • Tel. 575.891 L. 2000 
Un'arma scandalosa mette in crisi la società bene. 
Dal best-seller letterario un giallo divertente di 
livello internazionale: La donna della domenica. 
Con Marcello Mastroianni, Jacqueline Bisset, Jean 
Louis Trintignant, Claudio Gora. Technicolor. Per 
tut t i . ( 1 5 . 1 7 , 1 9 . 2 0 . 5 0 . 2 2 . 4 5 ) . 
(R id . A G I S ) 

S U P E R C I N E M A 

Via Cimatori - Tel. 272.474 L. 2000 
L'ultimo trionfo della splendida odierna car
riera cinematografica americana. Marlowe, il 
bersaglio preferito dalla malavita. Helen, una 
femmina straordinaria, appassionata e perver
sa, nel più avvincente thrilling creato dal famoso 
scrittore di romanzi gialli , Raymond Chandier. 
Eastmancolor. Marlowe il poliziotto privato con 
Robert Mitchum. Charlotte Rampling. Vedere dal
l'inizio. ( V M 1 4 ) . ( 1 5 . 17 . 18 .45 . 2 0 . 3 0 , 2 2 . 4 5 ) 

VERDI 
Via Ghibellina - Tel 296 242 L 2000 
Ore 2 1 , 3 0 . La Compagnia con la quale Franco 
Fontana presento: Corrado Pani, Umberto Orsini, 
Marina Malfat t i , Ferruccio De Ccrcsa, Paola Pita
gora con Valeria Valeri nella commedia: Norman 
ai tuoi ginocchi di Alan Ayckbourn. La vendita 
dei biglietti si effettuerà dalle 10 alle 13 e dalle 
15 alle 2 0 . 

P R I M E V IS IONI 

ARISTON 
Piazza Ottavianl - Tel. 287.834 L. 2000 
Chi non vorrebbe passare una notte al fre
sco con lei? La poliziotta la carriera. Eastman
color con Edwige Fenech, Mario Carotenuto, Fran
cesco Mule. ( V M 1 4 ) . E' sospesa !a validità 
de.le tessere e biglietti omaggio. ( 1 5 . 16 .45 , 
18.45. 2 0 . 4 5 . 2 2 . 4 5 ) . 
Cesco Mu.e. ( V M 1 4 ) . ( 1 5 , 3 0 . 17 .05 . 19 . 2 0 . 5 0 , 
2 2 . 4 5 ) . 

ARLECCHINO 
Via dei Bardi - Tel. 284 332 L. 2G00 
Un'eredità e h ; rro.ti uomini vorrebbero ri-
ce-.ere... un bordello con sette ragazze supcrsciy 
Tieni duro Jack. 7ecnn.co.or eoa Mar i ; Jones, 
Sue Longhurst. (Severamente V M 1 8 ) . 

CAPITOL 
Via Castellani - Tel. 272 320 L. 2000 
Un famoso regista e un foriV.idaoi.e < cast * 
di attori riuniti in un solo fi lm per raccon
tarvi la piccante appassionata e irresistibile stona 
di una Delissima donna: Telefoni bianchi. A co
lori. con Agostina Belli. Vittorio Gssi-nan, Uga 
Tognazz., Renato Pozzetto. Codi: Tenzoni. Lino 
Toltolo Reg.a di Dino Risi. ( V M 1 4 ) . ( 1 5 . 3 0 . 
18 . 2 0 . 1 5 , 2 2 . 4 5 ) . 

CORSO 
Boreo de?ll Aloizi - Tel. 282 r.37 L 2CO0 
(Ap . 1 5 . 3 0 ) . Favoloso revival d> Ja-.-.cs Deen. La 
valle dell'Eden. Technicolor di E a Kazan con Ja
mes Dean. Julie Harris. ( 1 5 . 4 0 . 17 .45 . 2 0 . 1 0 . 
2 2 . 3 5 ) . 

EDISON 
Pza della Repubblica - T e l 23 110 L 2'V-"> 
(Ap . 1 5 . 3 0 ) . Drammatico, ccm ;o. »• .enturcso. 
bizzarro, -ncredibile, tutto vero. Quel pomeriggio di 
un giorno da cani. Technicolor con Ai Pocoo. 
Jonn C*ra!e. James Brode-icfc. Ci-"les d m . - . 3 . 
( V M 1 4 1 . ( 1 5 . 4 0 . 13. 20 .20 . 2 2 . 4 0 ) . 

EXCELSIOR 
Via Cerretani - Tel. 272 703 L. 2000 
(Ap 1 5 . 3 0 ) . Un racconto latto d. scadenze d . a n -
n-.atiche e t c r o r .zant . frutto d e l -L.d;c:a del pia 
famosi S'-ibc;qL.c del rro-.do. Uomini * squali, et. 
Bruno Vacati A coio 1 II fi.— de e tutto q j c . o 
che vedrete e auteit.eo e .ned :o 1 I 6 . 18 .15 , 
20 30 . 22 4 5 ) . 
(Rid. AGIS* 

GAMBRINUS 
Via Brune'..--eh; • Te!. 27S1I2 L 2i*X) 
La nascita di RT-ia. cosi ccrre v-uo:e la leg
genda. ip una aitt 'Uiosissma * d.»erte-itissi-
m» dissacrar.one Remo e Romolo- stona di due 
tigli di una lupa. Tcchn color co i Enr.eo Monte 
sano. Gabriella ferr i . P .DPO Fra-ito ( V M 1 4 ) . 
( 15 30 . 17 .20 . 19.15. 2 0 . 5 5 . 22 3 5 ) , 

ASTOR D'ESSAI 
Via Romana 113 - Tel. 222 388 L 800 
George Segai nel film: L'uomo terminale. A co
lori . ( V M 1 4 ) . (U.s. 2 2 , 4 5 ) . 

KINO SPAZIO 
Via del Sole. 10 - Tel 215 634 L. 500 
(Ap . 1 5 . 1 5 ) . Momenti d'informazione cinema
tografica. Godard uno e due: Lcs carabiniers con 
Marino Masé. Albert Juros. Geneviève Galea. 
(Fr. 1 9 5 3 ) . ( 1 5 . 3 0 . 17 .30 . 20 .30 . 2 2 . 3 0 ) . 

NICCOLINI 
Via Ricasoli • Tel. 23.282 L. 1200 
(Ap . 1 5 ) . Per un cinema migliore. Un film indi
menticabilmente bello: Cuore di cane, di Alberto 
Lattuada A colori con Cochi Ponzoni, Max Von 
Sydow. Eleonora Giorgi, Mario Ador i . ( 1 5 . 3 0 , 
17 .50 . 20 10 , 2 2 , 3 5 ) . 
(R id . A G I S ) 

SFCONDE V IS IONI 

ADRIANO 
Via Romaanosl - Tel. 4M 607 L 1000 
Il capolavoro del cinema brillante: L'anatra al
l'arancia di Luciano Salce. A colori con Monica 
V i t t i . Ugo Tognazzi, Barbara Bouchet. 

A L B A ( R i f r e d i ) 
Via F. Vezzani - Te!. 452 296 - Bus 28 2 
Giubbe rosse. In Techn'cclor con Fsb'o Testi e 
Lynn Freder.ck. Un t.lm avventuroso. 

ALDEBARAN 
Via Baracca - Tel. 410 007 L. 800 
Il p u audace colpo mai verific:t3Si r.e^li 
annali del crim'ne è portato a termine: Per 
un pugno di diamanti. A colori cor. Tclly Sa-
valas. Peter For.da, Christopher Lee. ( V M 1 8 ) . 

ALFIERI 
V. Martiri del Popolo - T. 282 137 L. 400 
Delitto in silenzio. A co ori con JacqueLna B.s-
SOt. Christopher P.umrr.;r. 

ANDROMEDA 
V:a Aretini • Tel fVM!M5 L 1000 
In esclusiva l'ult n o grande film interpretilo d3l-
I ndimer.licab..c Brute Lee m. La t u r o del drago. 
Uno spettacelo c,rand oso in Te.n.-.icolor. E' un 
f.im per tutt i . (U s. 2 2 . 4 5 ; . 

APOLLO 
Via N'azionale - Tel. 270 049 L l(Xiì 12"0 
I N J S I O gr;ndio;o sfo ^o-arte cc-.forte. 3 e cle-

5£n!e) . U T irrcsstib..« e di.ertcnt.ss.rr.o t:.m ere 
scatena le r s:.tc Son tornate a fiorire le rose. 
A co.0.-1 con V.'a ter C.Ya.-.. Va er t i ra Cortese. Lu-
cie-.a S2'c.\ Mic ' -a Mt.- . l . ( 1 5 . 17. 19. 2 0 . 4 5 . 
2 2 . 4 5 ) . 

ARENA G I A R D I N O COLONNA 
V:H G P Ors-.n. Tel rialnjy» L. 700 
( A 3 1 5 ) . Un capolavoro di ai.egr.a per chi ha 

chi. attrai lo dall'estetismo del suo contenuto, 
possa non subire turbamento dall'erotismo che 
10 pervjde. Con Gionni Macchia. Dagmar Las
sando. Annarita Grappjto. Technicolor. 

FIORELLA 
Via D'Annunzio • Tel 6.Ì0 2-J0 L. 1000 
Un capolavoro di allegria por chi ha voglia di 
diveltasi . Il l i lm dalla risata record con la più 
grande e irresistibile scoperta comica dell'anno: 
Una sera c'incontrammo. Technicolor con Johnny 
Oorelli e Fran Fullwider. 

FLORA SALA 
Piazza Dalmazia - Tel. 470.101 L. 700 
Dal best-seller comico « Amaro signilica » di Ter-
zoli e Vaime, la Euro International Films pre
senta in Technicolor un capolavoro di allegria 
per chi ha voglia di divertirsi. Il film della risa
ta-record con la più grande e irresistibile scoperta 
comica dell'anno. Una sera c'incontrammo con 
Johnny Dorolli, Fran Fullenweidcr. 

FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia - Tel. 470101 L 800 lOP.n 
In seconda visione assolca la più lunga carezza 
erotica: Emanuclle nera. Nessuno fino ad oggi 
aveva osato filmare questa storia interpretata da 
Emanuelle e l'arili Schubert. Technicolor. (Rigoro
samente V M 1 8 ) . 

FULGOR 
Via M Finiguerra - Tel. 270 117 L. 1000 
Una donna conturbante a! centro di una trama ca
rica di tensione ed erotismo: I vizi morbosi dt 
una giovane infermiera. Technicolor con Sue Lyon, 
Jean Sorci. Chris Mitchum. (Vicìatissimo minori 
18 ann i ) . ( 1 5 . 3 0 . 17 .20 . 19 ,10 , 2 1 . 2 2 , 4 5 ) . 

GOLDONI 
Via de" Serragli - Tel. 222437 
(Lotaie completamente rinnovato Posteggi: Porta 
Romana Pior/a Pilli P u r ; » Tasso Piazza Car
mine ) . Eccezionale debutto d ; Vici De Roll nella 
rivista: Paristriparis con le vedettes Lady Sancha 
e Vicfcie Lame. L'ollraiiope The Didcr Danion's 
e con Miss Esa. Cleo. Gianni Andrcis e la gran
de soubrette Carmen Bonni. Film: La cugina con 
M . Ranieri. Technico'or Spettacolo rigorosamen
te V M 18. Orario rivista 16 .45 . 2 2 , 4 5 . 

IDEALE 
V.a Firenzuola - Tel 50 706 L 1000 
Una morsa si stringe ad una intricata vicenda di 
crimine. Agente 3 7 3 policc connection. Technico
lor con Robert Duvall, Verna Bloom, Eddie 
Egan. ( V M 1 4 ) . 

I TAL IA 
Via Nazionale - Tel. 211069 L. 1000 
(Apertura ore 10 antimeridiane). 
11 più audace colpo mai verificatosi negli 
tmnali del cr rrrne .. e portato a termine: Per 
un pugno di diamanti. A colori con Telly Sa-
\alas, Peter Fenda. Chr.stopher Lee. ( V M 1 8 ) . 

M A N Z O N I 

Via Mariti • Tel 366808 L 1300 
Ouesto è un film raro come è raro il Condor: 
I tre giorni del condor, di Sidney Pollack. In 
Trchrico'cr ccn Robert Rcdford. Faye Duna.va/, 
Ci (f R o ' c i s o n . Man Von Sjdo.v. ( 1 5 . 3 0 . 17 .55 , 
2 0 . 0 5 . 22 2 0 ) . 

M A R C O N I 
V i a l e G i r i n n n t T t - T e l . 6Ò0R44 L 10O0 
In secor-Ia \!s'or.; es i l ia ta fa più lunga carezza 
erot.ca Emanuclle nera. l lcs 'Lro fi-io ad ogcii a*.e-
-.a oscto f i l r - c e c.i:sla sto-.a interpretata da 
Emanuelle e Karin Schubert. Tcch.i.color. (Rigo-
rcsi-nente V M 1 £ ) . 

NAZIONALE 
Via Cimatori - Tel. 270 170 L. 1000 
(Localo di classe per fam.glie). Proseguimento 
prime \ is ioni . Sette furie scatenate al servizio 
della violenza. Eastmancolor: S.5. sezione seque
stri con Larry Daniels. Nelly Gsin. ( V M 1 8 ) . 
( 1 5 . 3 0 . 17 .15 , 19, 2 0 , 4 5 , 2 2 . 4 5 ) . 

IL PORTICO 
V. Capo di Mondo T. 675 930 L 800 tOPf, 
Crcpa padrone tutto va bene. Technicolor con Jane 
Fonda, Yves Montand. Per tutti . 

PUCCINI 
Pza Puccini • Tel 32 067 Bti* 17 I. ROO 
I l gatto a nove code. In Scopecolori. Di Darlo 
Argento con Catherine Spaak, Karl Malden, Pier
paolo Capponi, Rada Rassimov. ( V M 1 4 ) . 

STADIO 
Viale M. Fanti - Tel. 50.913 L. 700 
Un documentario spettacolare, originale grandio
so. Oceano di Folco Quilici, in Technicolor Cine
mascope. Per tutt i . 

UNIVERSALE 
Via Pisana. 43 - Tel. 226.196 L. 500 
(Ap . 1 5 ) . Rassegna « Speciale giovani ». Solo 
oggi una gustosa satira sui miti erotici borghesi, 
divertente, dissacrante: Ore 10 leziono di sesso 
di J.V. Avildsen. Colori ( V M 1 8 ) . (U.s. 2 2 . 3 0 ) . 
(Rid. A G I S ) 

V I T T O R I A 
Via Pagninl • Tel. 480.879 L. 1000 
L'ultimo prodigio Lelouch si tinge di giallo: I l 
gatto, il topo, la paura e l'amore. A colorì con 
Michèle Morgan, Serge Reggiani, Valerio Logrange. 

TERZE V IS IONI 

S M S . SAN Q U I R I C O 
Via Pisana. 576 - Tel. 701.035 
(Ap . 2 0 . 3 0 ) . I lucili. Colori. 

A R T I G I A N E L L I 
Via Serragli. 104 L. 500 Rid. L. 350 
Un appuntamento con la stono, avventura davvero 
colossale: I l giorno più lungo di D a m i F. Zanuck, 
con 42 attori di fama internazionale. (U.s. 2 1 , 4 5 ) . 

FLORIDA 
Via Pisana. 109 - Tel. 700130 
Chiusura in bellezza con la rassegna dedicata al 
ricordo della simpatica * Signora omicidi » con 
l'unico film accentrato sulla figura dell'investi'ja-
tore Hcrcule Poirot. creato da Agatha Christie: 
Assassinio sull'Orioni Express. Technicolor con 
5ean Connery, Albert F.nney e Ingnd Bergman. 
(Rid. A G I S ) 

G I G L I O (Galluzz 1 - Tel 2fl0 493 
(Ore 2 0 . 3 0 ) . B. Bouchet in- L'amica di mia ma
dre con Carmen Vil lani. ( V M 1 8 ) . 

NUOVO (Galluzzo) 
(Ore 2 0 . 3 0 ) . Let it be (Un giorno con i Beatles). 

M A N Z O N I ( S c a n d i c c l ) 
Rassegna dei films di P.P. Pasolini: I l liore delle 
mille e una notte. In Technicolor. 

U N I O N E G I R O N E 
Un film poliziesco, spettacolare, avvincente. L'ul
timo colpo dell'ispettore Clark. In Technicolor. 

CASA DEL POPOLO DI CASTELLO 
Via R Giuliani. 374 L. 500 
(Ap . 2 0 . 3 0 ) . La commedia all'italiana: I l segno 
di Venere di Dino R.si ( 1 9 5 4 ) . 

LA NAVE 
V'a ViKamasma. I l i L. 500 
I l ladro che venne a pranzo con R O'Ncal e J. 
E.ss?t ( In.zio spctt. ore 2 1 . 1 5 ) . 

/-OSA HFL POPOLO CASELLINA 
Piazza Di Vittorio (Scandiccl) L. 300 
(Ap . 2 0 , 3 0 ) . Sotto il segno dello scorpioni. 

CoiotL 

MODERNO (ARCI Tavarnuzze) 
Via Gramsci 5 - Tel 202 573 L. 400 
(Ap 2 0 . 3 0 ) . I l pianrla selvaggio. Regia di René 
Laioux. (U.s. 2 2 . 3 0 c i rca) . 

Rubrica a cura della SPI (Società per la Pu«-blic!tà in Italia) • Firenze • Via Martelli, 8 

Tel. 287.171-211.449 

J O Y 
s d. d .e. ' 

i.-.y Sa.-e.l.. 
.-si. Una sera c'incontrammo con 
Fr2n Fullenv.e.der. (U s. 22 Ì 5 ; . 

METROPOLITAN 
P.azza Beccaria - Tel. ÒC3 611 L. 2000 

»*. 

Un evv.ncente s^t t rco .o che aMzsdna ed ent j -
siasma per e tar.last.c.-.e a^.e.-iUrt create d i 
Wa.t D.S'-cy Incredibile vi*s9io verso l'ignoto. 
Teehnico or con Edd e A'b*rt . R 3 / Mi ' land, Do
nald Pleasence e il fa.-oìoso cjrtone an m;to Pa
perino • il Icone di W Disr-ey A co'on Un in
dimenticabile spettacolo per tw,tt.. ( U i . 2 2 . 4 5 ) . 

MODERNISSIMO 
Via Cavour - Tel 275 954 L 2000 
Il film cand dato ali Oicar 1976. Un Thril
ling che vi darà una ruota d nens.on» del
l'angoscia: Black Christmai (Un Natale rosso di 
sansue). Rej .a di Robert Clark con Oliv.a H j tsey . 
Kelr Dulie». Tachnic*!** (Scorament i V M 1 8 ) . 
( 1 5 , 3 0 , 17 ,30 . 19 ,03 , 2 0 . 4 0 , 2 2 . 4 0 ) . 

CAVOUR 
V.a Cavour - Tel. 5?,7 700 L C"«ì 
L uìt.rr.o pred ; o Le c : n s. t r -e S. g a e I I 
91U0. il topo, la paura e l'amore. A co ori con 
M C e . e Morgan. 3e.ge Reggun., Va.c.'ie L a i - a n ; ; . 

COLUMBIA 
V;.-t Faenza - Te. 212 178 L. 1000 
Sequestrato e a«.sc To ir. i : : s 3 " : I r ' c r J . t E = -
v..go Fercch ! 2ttr ce p u n_ia ci Mi..è. R;t,.-o 
Montcgncn.. la r.vc.zzione cc.-n ca eie! r~.z~r.tr,'.3. 
pc- .a p-.-ia \ o t a insitr-"» r.e. J..m o . j e-ct.co 
e d \e r : * - . t i dell s-no. I l vizio di famiglia. 
Tc-.-n- rolor. ( V M 1 3 ) . 
EDEN 
Via F Cavallotti - Tel 225W3 L 5WV700 
0 0 7 l'uomo dalla pistola d'oro. In Techn ce c-
cc.n Roger Mccre e E - t t Ek'a-d R.:c-ra i i n s i 
te segreto p.u famoso del rr.onio 
EOLO 
Boreo San Frediano • Tel 2M822 
Un film m seconda visione assoluta tanto d .cr-
timer.lo e tanto sesso in Calore in provincia. Una 
rra'iiiosa sat ra in Tech.nico or con Va.ena Fa-
brizi. Patrizia G o n , Enzo Montedjro. ( V M 1 8 ) . 

F IAMMA 
Via Pacinottl - Tel. 50 401 L 12f<> 
Assolto dalla magistratura, riprendono le ecce
zionali programmazioni in adizione integrale del 
f i lm: Lo stallona. Questo f.lm • stveramer.ta 
vietato ai minori 18 anni. A chi non n t e r e j o 
1 argomtnto erotico non io vada. Lo veda m.sca 

I CINEMA IN TOSCANA 

LIVORNO 
P R I M E V I S I O N I 

G O L D O N I : T r 3 ; c ; i r=;5^"o e ^1 
d.-o*a in u.i e i e * : . , * (v 'M 1 ó« 

G R A N D E : Roscm3ry bjby ( V M 1E) 
G R A N G U A R D I A : La do-.r.i ds .a 

dor.-.e.-..:a ( V M 14j 
M E T R O P O L I T A N : La rr.09 « v«r-

-, e ' .' '•". 1S., 
O D E O N : La ' ::~ d T c * : : : ' 3 d. l 

M O D E R N O : ==€— ; 9 ; - ; o s '.-. 1 
e. Cut '.gì. e di u - ; 1-^a 
'V.M \i-
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La trattativa ò ad un punto morto 

Metalmeccanici: più acuta 
la lotta per il contratto 

Una manifestazione provinciale avrà luogo giovedì prossimo - Lo 
sciopero in tutte le aziende durerà 4 ore - Interverrà Bruno 
Trentin - Intenso programma di assemblee e attivi di zona 

Giovedì 26. i metalmeccani
ci napoletani daranno vita 
ad una manifestazione che 
si concluderà con un comi
zio del segretario nazionale 
della PLM Bruno Trentin. 

Lo sciopero avrà la dura
ta di quattro ore ed interes
serà tutte le aziende metal
meccaniche pubbliche e pri
vate. 11 concentramento è 
fissato alle 9 in piazza Mat
teotti da dove prenderà l'av
vio il corteo. Il comizio avrà 
luogo a piazza dei Martiri 
dove è la sede provinciale 
della Confindustria, che i la
voratori raggiungeranno per
correndo via Cervantes, piaz
za Municipio, via San Carlo 

e via Chiaia. 
Intensificazione della lotta 

per il rinnovo del contratto 
di lavoro. In effetti la tratta
tiva urta contro il rifiuto del 
padronato privato di accet
tare le richieste contenute 
nella piattaforma sindacale. 
Le aziende pubbliche, dal 
canto loro, hanno solo ac
colto finora solo parzialmen
te le rivendicazioni che ri
guardano il controllo degli in
vestimenti e delle innovazio
ni tecnologiche. 

La intensificazione della 
lotta punta, in sostanza, a 
rompere l'attuale immobili
smo delle trattative che sono 
condizionate anche dalle re
centi dichiarazioni del go
verno che mirano a contene
re ed a scaglionare gli au
menti salariali. 

La FLM ha già respinto 
una ipotesi del genere che 
appare improponibile soprat
tutto in questo momento in 
cui il potere di acquisto dei 
salari ha ricevuto un ulte
riore colpo in conseguenza 
della svalutazione in atto e 
per il conseguente aumento 
dei prezzi. 

Lo sciopero e la manifesta
zione saranno preparati con 
un ampio dibattito in assem
blee e attivi di zona. Questi 
avranno luogo alla Camera 
del lavoro di Torre Annun
ziata oggi alle 17,30, presso 
la FLM di Napoli, domani 
alla stessa ora. 

Gli attivi della zona Fle-
grea e di Pomigliano avran
no luogo lunedì. 
CONFERENZA DI PRODU
ZIONE DEL GRUPPO AL
FA — Con un documento 
sottoscritto dal comitato di 
fabbrica del PCI, dal grup
po di impegno politico della 
DC e dal nucleo aziendale 
del PSI è stata annunciata 
la conferenza di produzione 
dell'Alfa-Sud e Alfa Romeo 
che si terrà ai primi di mar
zo a Pomigliano. 

La necessità di promuove
re la iniziativa unitaria è 
scaturita dalla consapevolez
za della grave crisi in cui 
versano le due aziende, a cui 
si aggiunge la mancanza di 
seri programmi produttivi 
della direzione del gruppo. 

Nel documento si sottoli
nea la convinzione che i vari 
motivi della crisi aziendale 
sono da ricercarsi in una 
progettazione non idonea per 
l'eccessiva rigidità degli im
pianti; nella inadeguatezza 
della organizzazione del la
voro e delle politiche di ge
stione dei fattori produttivi; 
nello svuotamento professio
nale e del potere di decisio
ne sia dei tecnici che dei di
rigenti. 

Gli obiettivi che la confe
renza si propone riguardano 
la determinazione della effet
tiva capacità produttiva: l'at
tribuzione di tutti i poteri di 
gestione all'Alfa-Sud; una 
maggiore sensibilità della di
rezione verso i problemi eco
nomici. sociali e culturali del
l'area di insediamento: una 
più stabile e fattiva politica 
dell'indotto nei confronti del
le aziende napoletane e me
ridionali; l'applicazione, infi
ne. dell'accordo intemo che 
riguarda lo spostamento al 
Sud di quelle direzioni cen
trali e di quegli enti azien
dali che possono contribuire 
allo sviluppo del Mezzogiorno. 
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Nella facoltà di Economia e Commercio 

Celebrato da Terracini 
il XXX della Liberazione 

La m a n i f e s t a z i o n e , in iz iata ie r i , c o n t i n u e r à ne i p r o s 
s imi g i o r n i con d ibat t i t i e p r o i e z i o n i d i f i l m 

Il compagno senatore Umberto Terracini ha partecipato 
ieri pomeriggio alla celebrazione dei X X X anniversario della 
Liberazione promossa dalla Facoltà di economia a commer
cio dell'Università di Napoli, nel quadro dalle iniziativa coor
dinate dall'apposito comitato regionale. 

E' stata una grande manifestazione antifascista a cui 
hanno partecipato centinaia di studenti, docenti, personalità 
politiche a del mondo della cultura. 

Erano presenti anche i compagni senatori Palermo e Papa 
e il sindaco di Napoli Valenzi. 

Nella mattinata — sempre nel quadro dell'iniziativa che 
si articolerà In conferenze, dibattiti, tavole rotonde e proie
zioni di f i lm, nell'arco di quattro giorni — ci sono state due 
conferenza: la prima del professor Valerio Castronovo sul 
tema: «La origini del fascismo», una relazione rigorosa sul 
rapporto tra fascismo a borghesia industriala e latifondismo; 
la seconda: «Fascismo ed antifascismo a Napoli», tenuta 
dalla professoressa Vera Lombardi, ricca di testimonianze 
raccolta dall'Istituto Campano per la Storia della Resistenza. 

C'è stato un brava dibattito nel corso del quale ha preso 
la parola il compagno Mario Palermo. 

Il programma odierno della celebrazione prevede alle 16.30 
la proiezione del f i lm di Nanni Loy « La quattro giornate ». 
Seguirà, alle 18,30, la discussione diretta dal critico Goffredo 

i Fori, con l'Intervento di esponenti dell'antifascismo napo
letano. 

LA GIORNATA POLITICA 

Il PSI: indispensabile 
la presenza del PCI 

nel governo cittadino 
« ^ l A ^ i i i M A n t / \ «-In 11" £&«?<-»/* i i l •«.#*•* n f n t / i n r i s l a — A l z i l i U n d o c u m e n t o de l l ' esecu t i vo p r o v i n c i a l e 

f o r m u l a z i o n i d a chiar i re 

A l c u n e 

Ricordo di 
Stefano Esposito 
I figli Antonio, Andrea a 

Rosa del compagne Stafano 
Esposito, apantoai il 1» gen
naio scorso, lo ricordano, nel 
trigesimo, a quanti lo conob
bero come figura inestima
bile di padre e di lavoratore. 

In memoria del padre. Il 
compagno Antonio Esposito, 
dirigente della sezione « Gi
no Alfani • di Torre Annun
ziata e membro dal consiglio 
di fabbrica dell'ltalsider. ha 
sottoscritto 10.000 lire per 
e l'Unità ». 

« Per creare le condizioni 
di un maggior impegno nel
l'attuazione dei programmi e 
per contribuire alla costru
zione di un diverso volto del
la città di Napoli, la forza. 
anche elettorale, del PCI era 
necessaria »: di aver ribadito 
subito dopo il 15 giugno que
sto principio i socialisti si 
ritengono soddisfatti alla lu
ce anche dei primi positivi 
mesi di attività dell'ammini
strazione di sinistra, sottoli
neando a proprio merito 
l'aver voluto che i comunisti 
fossero « associati alla gestio
ne e alla direzione della vita 
politico-amministrativa della 
città ». 

Ciò viene affermato in un 
documento dell'esecutivo pro
vinciale del PSI. che quindi 
prende posizione anche con 
formulazioni che risultano 
talvolta di difficile interpre
tazione sulle prospettive im
mediate. L'organismo dirigen
te socialista in proposito « ri
conferma la giusta linea del
l'ampia intesa politica e pro
grammatica fra tutte le for
ze democratiche e antifasci
ste, che — aggiunge subito 
dopo — richiede ancora UP«I 
maturazione, dal momento 
che il PSI ribadisce la ne
cessità e l'indispensabilità 
della corresponsabilizzazione 
e della presenza del PCI nel
la gestione del comune di 
Napoli, mentre la DC non ha 
compiutamente manifestato 
il proprio orientamento su 
tale fondamentale problema. 
pur riconoscendo che. nel ri
proporre la distinzione dei 
ruoli, essa esplicitamente si 
dimostra indifferente rispet
to alla propria funzione di 
partito di governo o di par
tito che agisce al di fuori 
del governo». 

Perciò il PSI « prende atto 
della disponibilità della DC 
a dare il proprio voto favo
revole al bilancio, auspican
do che il dibattito in consi
glio e il confronto fra i par
titi costituiscano le condizio
ni per la costruzione di un 
diverso quadro politico basa
to su un più largo accordo 
fra i partiti dell'arco costi
tuzionale ». 

Tale auspicio l'esecutivo 
esprime anche per l'ammi
nistrazione provinciale. Su
perfluo io difficilmente com
prensibile) — almeno per 
quanto riguarda il PCI — ap
pare invece nel documento 
un richiamo alla necessità di 
« evitare che l'esercizio di 
ruoli egemonici o il tentativo 
di compromesso tra grandi 
forze politiche e sociali non 
omogenee tra loro possano ri
sultare dannosi per un reale 
pluralismo e non coerenti 
con il riconoscimento dell'ap
porto paritario di tutte le 
espressioni politiche». 

Francamente gratuito, infi
ne. ci sembra il giudizio se
condo cui «qualche ritardo» 

1 nell'attività comunale sareb
be da addebitare, oltre che 
alle difficoltà obiettive in cui 
ha operato la giunta, alla 
« prudenza dei comunisti nel
l'impatto con un'esperienza 
per essi del tutto nuova». 

Per la GPA 
Sagliocco era 
tassabile solo 
per 15 milioni 

Fra le tante « coincidenze » 
che aiutano con costanza ed 
in ogni occasione il costrutto
re Sagliocco (per la cui co
struzione abusiva la decisio
ne del pretore di eseguire 
una perizia ha «coinciso». 
sospendendola, con la demo
lizione ordinata dal comune) 
c'è anche quella relativa al
le tasse. 

C'era da aspettarselo che 
il miliardario dichiarasse di 
essere un poveraccio, e. da
to il personaggio, c'era anche 
da aspettarsi che qualcuno 
— coloro che stabiliscono 
quanto deve pagare un cit
tadino alla comunità — gli 
credesse. Nel caso del miliar
dario commendatore, nonché 
costruttore abusivo, risulta 
che per gli anni precedenti 
il '70 era stata proprio la giun
ta provinciale amministrati
va — organismo prefettizio 
cancellato con ordinamento 
regionale — a fissare per il 
Sagliocco un imponibile di 
appena 15 milioni. Il che si
gnifica che il commendatore 
— proprietario di un alber
go. di numerosi grossi im
mobili a Posillipo e titolare 
di una impresa di costruzio
ne — secondo l'organismo 
prefettizio guadagnava più o 
meno quanto il signor pre
fetto. 

Giustamente il Sagliocco 
ha protestato e fatto ricorso 
quando la commissione tri
buti locali ha fissato l'impo
nibile tassabile per gli anni 
HWO-Ta a 45 milioni: ad uno 
che può permettersi di offri
re un miliardo e mezzo per 
acquistare un lotto dei beni 
del a Consorzio Risorgimen
to». certe cose davvero non 
si fanno ! 

Adesso la commissione tri
buti ha fissato un imponibi
le parecchio superiore ai 15 
milioni tanto graziosamente 
fissati dalla precedente giun
ta provinciale amministrati
va. anche se — conoscendo 
il personaggio — tutti sono 
certi che in sede di appello 
ci saranno una serie di « coin
cidenze » per cui forse l'im
ponibile del commendatore 
raggiungerà i livelli di quello 
di un geometra, e forse an
che più modesti. 

Conclusa la 
vertenza nelle 

imprese portuali 
# La vertenza, dei dipenden
ti delle imprese private di 
imbarco e sbarco del porto si 
è conclusa con la firma del 
contratto di lavoro. 

Le parti, riunitesi presso 11 
consorzio del porto, hanno 
anche affrontato la questio
ne dei licenziamenti decist 
dalla impresa Perréìla e Fa-
riello. 

Tassista 
rapinato ; 
da falsi | 
clienti j 

Ieri nel pomeriggio un tas- | 
sista è stato rapinato da j 
due giovani che si erano fin- • 
ti clienti « regolari ». 

Il tassista. Carlo Bonelte 
di 38 anni, abitante al rione 
San Gaetano, alla guida del
la sua auto targata MA 
531932. stava accompagnando 
due giovani quando, giunto 
ai Camaldoli. nei pressi del 
campo sportivo Kennedy, è 
stato minacciato con coltel
li dai due malviventi. 

Alla reazione del tassista ì 
due lo hanno aggredito, ra
pinandolo di 120.000 lire e 
dei documenti. 

Recatosi all'ospedale Car
darelli, il Bonelte è stato me
dicato per contusioni a una 
gamba ed escoriazioni multi
ple al corpo. 

PER LA 
DISORGANIZZAZIONE 
DEL SERVIZIO 

TPN: 
la metà 
dei bus 
ferma 

nei depositi 
Una precisazione del com
pagno Stellato alle stupide 
insinuazioni del « Roma > 

Circa 70 autobus, sui 160 
che erano in servizio dome
nica scorsa sulle linee TPN, 
hanno fatto ritorno nei depo
siti (Arzano, Doganella, Ca-
pus. Caserta, A versa) per 
mancanza di personale: 
i mezzi sono rientrati in ora
ri diversi man mano che ve
niva constata l'assenza di co
loro che dovevano prenderli 
in consegna per proseguire il 
servizio. 

Quanto è accaduto domeni
ca scorsa è la conseguenza 
diretta della pratica cliente
lare seguita in tutti questi 
anni nella « distribuzione » 
dello straordinario, essendo 
stato quest'ultimo per alcuni 
versi «tagliato» (non lo pos
sono più assegnare i capimo-
vimento, ma resta la distri
buzione ai compilatori delle 
tabelle giornaliere) sono ap
parsi tutti i « buchi » e la 
disorganizzazione del servizio, 
con la sua riduzione pratica
mente a metà: e questo in 
una azienda dove di autisti 
e bigliettai ce ne sarebbero 
in abbondanza se non fosse
ro incaricati di ben altre fac
cende. 

Le due sedi TPN sono inol
tre tuttora occupate dai « cor
sisti » cioè da una settantina 
di lavoratori ai quali le TPN 
hanno fatto seguire un corso 
filoviario e la cui assunzione 
è stata poi letteralmente so
pravanzata dala valanga di 
chiamate dirette che hanno 
fatto definitivamente scoppia
re lo scandalo in questi ultimi 
mesi. 

Sono questi, fra gli altri, 
i problemi più immediati di 
cui dovranno occuparsi colo
ro che il comune di Napoli 
fra breve nominerà per met
terli alla guida dell'azienda 
dopo che ne è stata decisa 
la liquidazione dal consiglio 
comunale. I lavoratori delle 
TPN e la popolazione si au
gurano che con la liquidazione 
vada di pari passo anche una 
riorganizzazione del servi
zio in modo tale da eliminare 
almeno le carenze più gravi. 
Compito questo che spette
rebbe a funzionari e dirigenti 
che però finora hanno dimo
strato soltanto di sapere ese
guire la volontà delle clientele 
politiche. 

Nell'ambito della vicenda 
TPN c'è infine da registrare 
che il compagno Adolfo Stel
lato, assessore del PCI alle 
provinciali ed impiegato alla 
cassa soccorso TPN ha invia
to una lettera di smentita alle 
assurde insinuazioni del « Ro
ma »: il quotidiano laurino fra 
le tante idiozie che ha pub
blicato sulla «cassa», ha 
scritto anche che Stellato 
prendeva addirittura lo stra
ordinario, presentando la co
sa come se fosse motivo di 
gran scandalo lavorare e fare 
anche l'assessore. Sono cose 
cui evidentemente il « Roma » 
non è abituato. 

In proposito Stellato ha pre
cisato che lui va a lavorare 
tutti i giorni alle 8,30 per
ché soltanto dal lavoro ricava 
il suo reddito e svolge il suo 
mandato di assessore nelle 
ore libere dal lavoro; da 
quando è stato eletto non ha 
percepito nemmeno un'ora di 
straordinario. 

Dibattito 
su distretto 
scolastico 

ed enti locali 
L'amministrazione comu

nale. nella linea dell'intesa 
con gli organi democratici 
della scuola e con le asso
ciazioni culturali e sindacali. 
ha organizzato un pubblico 
dibattito su a distretto scola
stico ed enti locali ». 

Il dibattito, che avrà luo
go sabato 21 febbraio, alle 
ore 17.30. nel Maschio An
gioino — Sala dei Baroni —. 
sarà aperto dalle relazioni 
dei professori Giuseppe Ab-
bamonte ed Antonio Cali del
l'Università di Napoli e di 
Aldo Visalberghi dell'Ateneo 
di Milano. Presiederà l'asses
sore comunale alla Pubblica 
Istruzione Ettore Gentile 

Il sindaco ha rivolto invi
to a partecipare alla riunio
ne al presidente della Re
gione. al prefetto, alle altre 
massime autorità, ai consigli 
di istituto e di circolo ai con
sigi: di quartiere e di fab
brica. alle associazioni cultu
rali e professionali. 
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Occupazione: come si sviluppano le nuove iniziative 

Possibile reperire 
alcune migliaia 

di posti di lavoro 

. . ^ t ' i S S » * ! * * 1 

L'esperienza positivamente avviata co! comune di 
Napoli — Un colpo alle «baronìe» ospedalie
re — Più difficile il discorso col padronato pub
blico e privato sul potenziamento industriale 

La manifestazione dei corsisti 

Uno scopo che 11 sinda
cato persegue per l'occu
pazione è quello di por
tare enti e amministrazio
ni pubbliche, aziende pri
vate e a partecipazione 
statale, a sedersi attorno 
ad un tavolo e a discu
tere. cifre alla mano, del 
posti di lavoro che è pos
sibile reperire o creare. Il 
tavolo della discussione è 
quello del governo. 

Tutti ricorderanno che 
il 30 giugno scorso, quan
do venne raggiunto l'ac
cordo sugli interventi 
straordinari per l'occupa
zione a Napoli, che avreb
bero dovuto darò lavoro 
ad almeno 10.500 disoccu
pati e che sono rimasti 
lettera morta dopo un pri
mo timido avvio, venne 
istituito anche un ufficio 
presso la prefettura col
legato al sottosegretariato 
per gli interventi nel Mez
zogiorno, con l'incarico di 
seguire e coordinare l'at
tuazione delle misure. Sta 
qui l'interlocutore princi
pale, insieme alla regione. 
per gli obiettivi immedia
ti di occupazione. Su que
sti obiettivi sono schiera
ti come è facile immagi
nare. ì comitati dei disoc
cupati organizzati ed ora 

La lotta contro la smobi l i taz ione industr ia le 

Pozzuoli: impegno per la ripresa 
I casi dell'ltalsider, del Cementir e della Sofer - Un immenso patrimonio da recuperare e va

lorizzare - Nuove prospettive unitarie • Contributo delle iniziative comuniste per l'occupazione 

Pozzuoli si trova nell'oc
chio del tifone. 

Anzi ci si trova pratica
mente l'intero territorio 
dei Campi Flegrei. Da 
Agnano a Bacoli, a Bagno
li oggi le conseguenze del
la crisi, il calo produttivo, 
il crescere della disoccupa
zione, vanno a sommarsi 
e, in un certo senso, a spia
nare il terreno all'ormai 
vecchio disegno che mira 
alla smobilitazione del pa
trimonio industriale del
la zona. 

Si pensi alla vicenda del
la variante al piano rego
latore chiesto dall'Italsi-
der per realizzare alcune 
opere necessarie a moder
nizzare il processo produt
tivo dell'acciaieria che è 
ormai essenziale. Da anni. 
una serie di pretesti tec
nici e burocratici, dietro 
cui si celano i veri scopi 
politici, ritardano l'inizio 
dei lavori per i quali la 
amministrazione comunale 
di Napoli ha già dato la 
licenza edilizia. Una vi
cenda che mette a dura 
prova le migliaia di lavo
ratori che vedono com
promettere, con la pro
gressiva obsolescenza de
gli impianti, le prospetti
ve e la stessa ragione d'es
sere dello stabilimento si
derurgico condannato n 
tempi e costi non compe
titivi e ad una produzione 
scarsamente diversificata. 

A dura prova sono mes
si anche i lavoratori del
le ditte appaltatrici colle
gate che in queste condi
zioni vedono già lo spet
tro del licenziamento 
spuntare dietro la cassa 
integrazione già in vigore 
per molti di essi. 

Proteste e manifestazio
ni si sono avute a più 
riprese. E' di lunedì scorso 
una clamorosa manifesta
zione alla quale hanno da
to vita a Bagnoli i 55 di
pendenti dell'impresa Tur
chi che. dopo sei mesi di 
cassa integrazione alla 
RPT, integrazione ordina
ria e tre mesi di cassa 
speciale, sono ora sospesi 
da 45 giorni. 

Ma se la vicenda Italsi-
der simboleggia un poco 
il tipo di politica suicida 
che qui viene condotta, 
non è certo la sola. Si può 
ricordare il cementificio 
di Coroglio che per lo svi
luppo produttivo ha chie
sto la autorizzazione a co

struire un pontile, ma ti 
progetto è bloccato da ol
tre un anno perché la so
printendenza non esprime 
il proprio parere. C'è il 
caso della « confezioni 
Agnano» (ex Van Realte) 
rilevata dalla Gepi tre 
anni fa dopo una lunga 
e dura lotta delle operaie 
clic riuscirono, è vero, a 
salvare l'azienda, ma che 
sono ancora in cassa inte
grazione. 

Un altro esempio cla
moroso è offerto dalla 
SOFER di Pozzuoli che ni 
pochi anni ha perso metà 
delle maestranze e gli at
tuali 746 vivono ora con 
commesse di pura assi
stenza perchè il piano per 
la costruzione di materia
le ferroviario non riesce 
a decollare. 

E si potrebbe continuare 
con la scomparsa della 
Sunbeam ingoiata dall'i 
crisi del settore elettrodo
mestico. con la cassa inte
grazione alla ICOM, con 
la crisi dei cantieri na
vali di Bacoli e delle altre 
aziende collegate alla mec
canica navale. 

E' un elenco impressio
nante al quale si è accom
pagnato il decadimento 
delle strutture civili, l'ab
bandono detto immenso 
patrimonio storico archeo
logico e di risorse turisti
che di cui la zona è ric
ca; il crollo delle attività 
commerciali e della pesca 
una ro/fa fiorenti. Peral
tro, fi fenomeno del bradi-
sisrr.o che nel 1970 costrin
se alla dispersione migliaia 
di abitanti e lavoratori 
del -popolare rione Terra. 
riducendo di un terzo i 
61J900 abitanti di Pozzuo
li. ha accelerato lo sman
tellamento ed il ridimen
sionamento delle strutture 

In gran parte sono tor
nati. ma rimane difficile 
inserirsi di nuovo nelle at
tività. trovare un lavoro. 
Gli iscritti al collocamen
to circa 3000 nel 1972 sono 
ora più di 4000. Un mar'' 
di problemi, come si ve
de. che ha suscitato ni 
questi anni un succedersi 
di proteste, scioperi, mani 
festazioni che hanno raa-
giunto in certi momenti 
livelli di grande unità tra 
operai, studenti, disoccu
pati. commercianti. 

Di questo mare di pro
blemi si è discusso nelli 
riunione di zona del PCI 

svoltasi nei giorni scorsi 
nella sezione di Pozzuoli 
per precisare le iniziative 
connesse alle proposte del 
partito sul piano di preav-
viamento al lavoro. Si è 
trattato di un dibattito in
tenso, con punte accentua
te criticamente, dalle qua
li traspariva la pesantez
za della situazione nelle 
fabbriche minacciate e tnz 
i ceti popolari colpiti dal-
hi crisi. Si capisce che una 
situazione del genere ri
chiede cure radicali. L'in
ventario ed il reperimen
to delle occaswnt di lavoro 
anche qui non può essere 
disgiunto da programmi 
di rilancio produttivo e 
di riconversione industria
le: dalla situazione di pia
ni per l'edilizia abitativa, 
per opere pubbliche e ser
vizi soctalt'. per l'agricoltu
ra, la pesca, il turismo, la 
valorizzazione del patri
monio storico culturale. 

la rivitalizzazione det cen
tri di ricerca. Intorno a 
questi punti si profilano 
situazioni interessanti nei 
rapporti con gli enti lo 
cali a Bacoli, Monte di 
Procida e nella stessa 
Pozzuoli. 

Sono queste, tn sintesi 
le linee di attacco della 
i ertenza dei Campi Fle
grei alta quale viene a 
dare una nuova carica la 
iniziativa del PCI per il 
preavvisamcnto ed il la
voro straordinario. L'oc
casione delle tre giornate 
dì manifestazioni che co
minceranno domani, alla 
costituzione di leghe e co
mitati di giovani senza la
voro o in cerca di prima 
occupazione per lottare ed 
imporre al governo e alla 
regione di accelerare i tem
pi, di decidere i program
mi per avviare l'opera di 
rinnovamento e di rina
scita dei Campi Flegrei. 

I comunisti disponibili al 
confronto sull'occupazione 
Una delegazione di disoccupati organizzati aderente 

alla CGIL. CISL e UIL sta prendendo contatto in questi 
giorni con le segreterie dei partiti politici napoletani 

Ciò — si afferma — anrhc per concertare una posi
zione unitaria in rapporto alla manifestazione che avrà 
luogo a Roma sabato prossimo. In proposito la segre
teria del PCI. che si è incontrata con la delegazione :en 
mattina ha riconfermato l'impegno di tutto il partito 
e la propria disponibilità ad avviare rapidamente un 
confronto con le altre forze politiche sui problemi del
l'occupazione. 

Assemblee del PCI sul 
piano di preavviamento 

Si tendono in questi giorni numerose assemblee e 
manifestazioni popolari indette dal PCI per esaminare 
i problemi dell'occupazione e il piano di preavviamento 
al lavoro. 

Le prime assemblee si tengono demani alle 18.30 a 
Vicaria con Impegno, alla Curiel con Fermanello e a 
Torre del Greco «Alfani» con Mola: sabato, pure alle 
18.30 a Piscinola con Abenante. a Chiaiano con Papa. 
a S. Croce con Terraiuolo e a Bagnoli (FGCI» ~on 
D'Aquino: domenica alle 10 a Maianclla con Ferraiuolo. 
a Mananolla con Tubclli e a Giugliano (circolo ARCIi 
con Papa: pure domenica alle 12 a Stella con D'Angelo. 

Sullo stesso argomento si terranno anche alcune mani
festazioni pubbliche, la prima delle quali sabato alle 18 
alla Casa del Popolo di Ponticelli con Schiano. Colaianni 
e Valenza Le altre sono in programma per domenica 
alle ore 10 ad Afragola con Valenza, al cinema «NO» 
con Fermanello. a Bagnoli «cinema Roma) con For
mica e Conte, a Casona" con Colaianni, a Castellammare 
con Geremicca. 

anche le leghe ed i co
mitati di lotta che i gio
vani in cerca di prima oc
cupazione vanno organiz
zando. 

Su questo terreno occor
re dire che alcuni risul
tati significativi sono sta
ti raggiunti. Presso gli 
ospedali, per esempio, so
no stati individuati oltre 
1200 posti di lavoro, alcu
ni utilizzabili subito, altri 
previa qualificazione at
traverso la frequenza di 
appositi corsi. Si tratta 
solo di un avvio, ma ha 
dato un seno colpo ai me
todi delle assunzioni clien-
telari delle vecchie ba
ronie. 

Al comune di Napoli, il 
modo nuovo di governare 
inaugurato dalla ammini
strazione di sinistra, ha 
funzionato anche in que
sta occasione. Il discorso 
tra amministratori, sinda
cati e disoccupati è s tat i 
subito chiaro. Il reperi
mento di nuovi posti è di
retto a conseguire effi
cienza e funzionalità dei 
servizi che il comune of
fre alla cittadinanza. 

Qualche esempio: i net
turbini effettivamente im
pegnati nella pulizia del
la città sono insufficien
ti. ma la istituzione della 
autonomia funzionale del 
servizio potrà creare al
meno 1300 nuovi posti e 
offrire la possibilità di mi
gliorare notevolmente il 
servizio. Il decentramento 
comunale non dispone di 
personale, ma è affidato 
alla segreteria genera V*. 
L'impegno, per renderlo 
un vero servizio cittadino. 
è di arrivare all'effettiva 
ripartizione e ciò apre 
nuove occasioni di lavoro. 
Vi è poi l'impegno per 
l'effettivo pensionamento 
a 65 anni che consenta 
l'immissione nei ruoli di 
energie fresche. I pro
grammi di assunzioni di 
violatrici sanitarie presso 
le scuole, di bidelli ecc. 

Un discorso del genere 
è stato avviato anche con 
l'amministrazione provin
ciale. ma occorrerà supe
rare dei ritardi. 

Più difficile — come ci 
riconferma il segretario 
della federazione sindaca
le provinciale Silvano Ri
di — il discorso con le 
aziende pubbliche e pri
vate per la riconversione 
ed il potenziamento indu
striale a causa delle mag
giori resistenze del padro
nato e del governo. 

Il blocco del piano di 
costruzione di materiale 
rotabile per le ferrovie 
prolunga la crisi delle 
aziende del fattore. La co
struzione della officina 
ferroviaria di Nola è fer
ma. mentre altrove si coa
lizzano altri due progetti 
analoghi. 

Discorsi a parte vengo
no portati avanti per im
porre alle Partecipazioni 
Statali di spendere i mi
liardi previsti per il po
tenziamento e la qualifi
cazione delle preesistenze 
industriali nel Mezzogior
no. Vi sono interessati il 
settore avio in relazione a 
progetti di un nuovo ae
reo; lo sviluppo dell'Ital-
trafo nella costruzione di 
grandi trasformatori con 
un suo centro di ricerche; 
quello della Selenia. che 
ora opera su brevetti este
ri 1 quali ci costano in 
royalties più che tutte le 
tanto lamentate importa
zioni di carni; vi è inte
ressata I'Italcantieri di 
Castellammare. l'Italsider 
di Bagnoli, ecc. 

Vi è poi tutto il discor
so che riguarda le opere 
pubbliche le quali potreb 
bero dare lavoro ad altre 
migliaia di disoccupati a 
cominciare dal bacino di 
carenaggio e dalle altre 
ooere previste per il por
to: alla costruzione di 
scuole, ospedali, alle ope
re igienico sanitarie, di 
disinquinamento del gol
fo. di rimboschimento, di 
bonifica e di sistemazione 
idrogeologica di riqualifi
cazione in agricoltura. 
A CURA DI 
FRANCO DE ARCANGE
L I • A N T O N I O P O L I T O 

IL PARTITO 
R I U N I O N I 

Ad Annoi la ore 18, a Vica- J 
ria ore 19 (con Miragl i * ) , a 
Cavallaggari ore 19, a Capo-
dichino ora 17,30 ai riunisco
no i comitati direttivi «azio
nali. 

Altra riunioni: a Soccavo 
ora 18\30 attivo sul bilancio 
con Scippa, a Castellammare 
ora 18 attivo cittadino, alle 
17,30 a Fuorigrotta cellula 
• Righi • con Da Mata. 

ASSEMBLEE 
A Capodichino ora 19,30 as

semblea su • Democrazia a 
socialismo»; all'istituto « V . 
Emanuela» ore 9 assemblea 
sulla scuola con Da Mata ; 
a Stalla e Bertoli » ora 18 as
semblea di ambulanti. 

CONGRESSO 
Al rione Luzzatti ore 16 

congresso cellula FS con Tu
bali!. 

CORSO IDEOLOGICO 
A Stadera ore 18 corso 

ideologico con De Joanna. 

FGCI 
A Villaricca ore 19 assem

blea; a Marano ore 18 riu
nione di zona; a Precida ore 
17 attivo. 

Conferenza 
di De Giovanni 

a Ponticelli 
Domani alla 18,30 nel sa

lone della Casa del Popolo 
di Ponticelli II compagno 
prof. Biagio De Giovanni ter
rà una conferenza dibattito 
su « Togliatti e la via italia
na al socialismo». 

PICCOLA CRONACA 
I L G I O R N O 

Oggi giovedì 19 febbraio 
1976. Onomastico: Corrado 
(domani: Ulrico). 
B O L L E T T I N O 
DEMOGRAFICO 

Nati vivi: 111; noti morti: 
1 ; deceduti : 49. 
ASSOCIAZIONE DEI 
PERITI GRAFICI 

Si è costituita a Napoli 1' 
Associazione dei periti e con
sulenti grafici della Campa
nia. con l'intervento di nu
merosi consulenti della re
gione e adesioni da tutta Ita
lia. Al comitato direttivo 
provvisorio (composto dai 
professori Angelo Quitadamo. 
presidente; Sebastiano Vivo. 
vicepresidente; Michele D'A
lessandro. segretario: Carmi
ne Mascolo e Pasquale Schia
no, consiglieri) è stato affi
dato l'incarico di convocare 
a breve scadenza, l'assem
blea dei soci per la elezione 

del consiglio direttivo e de
gli altri organismi. a norma 
dello statuto. Lo stesso co
mitato curerà inoltre i rap
porti con altre analoghe as
sociazioni allo scopo di crea
re un organismo a carattere 
naz:ona:e. La sede provviso
ria è in via Luigi Settembri
ni 9 presso la sede dell' 
USNEN (Unione stenogra
fica). 

M O T O CLUB 
Nell'assemblea plenaria dei 

soci del G. Moto Club Napo
li, tenutasi nella sede socia
le di via Tito Lucrezio Caro 
n. 42 in Napoli, è stato neon-
fermato nella carica di pre
sidente per il corrente anno 
sociale l'avv. Aldo Passaro 
già vicario nell'anno 1974. 

Il nuovo consiglio d'ammi
nistrazione del club risulta 
quindi così costituito: avvo
cato Aldo Passaro. ing. Anto
nio Postiglione, dott. Paolo 

Cerniti. Ing. Alfonso Efficie. j 
dott. Giovanni Lupoli. dottor 
Franco Rattazzi, sig. Giusep
pe Librare dott. Renato Tho- j 
mas. sig. Arturo Castro-
nuovo. 

Il presidente Passaro ha 
convocato il nuovo consiglio 
damministrazione che si sta 
già interessando all'organiz
zazione ed alla realizzazione 
di un'attività sociale che non 
sia indirizzata alla sola vita 
sportiva ma che persegua. 
pnncipalmente. fini di na
tura culturale, educativa e 
sociale. 

FARMACIE N O T T U R N E , 
Zona S. Ferdinando: via 

Roma, 348; Montecalvario: 
piazza Dante, 71; Chiaia: via 
Carducci. 21; Riviera di 
Chiaia. 77; via Mergelllna, 
148; via Tasso, 109; Avvo
cata: via Museo, 45; Mar* 

cato: via Duomo. 357; piazza, 
Garibaldi, 11; S. Lorenzo: 
via S. Giov. a Carbonara. 83; 
Staz. Centrale corso A. Luc
ci. 5: Stella S. Carlo Arena: 
via Foria. 201; via Materdei. 
72; Colli Amine!: Colli Ami-
nei, 249; Vomero Arenalla: 
via M. Piscicclli. 138; piazza 
Leonardo, 28: via L. Giorda
no. 144; via Merliani, 33; via 
Simone Martini, 80; via D. 
Fontana, 37; Fuorigrotta: 
piazza Marcantonio Colon
na. 31; Soccavo: via Epo-
meo, 154; Secondigliano-
Miano: corso Secondigliano. 
174; Bagnoli: via L. Siila, 65; ', 
Ponticelli: via B. Longo. 52; 
Poggioreala: via N. Poggio-
reale. 45-B: S. Giov. a Ted.: 
Corso. 102; Posillipo: via 
Manzoni, 151; Barra: via Ve
lotti, 99; Piscinola-Chiaiano-
Marianalla: S. Maria a Cu
bito, 441 (Chiaiano); Pia
nura: via Provinclai», 18 
(Pianura). 
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Non vogliono accettare il nuovo prezzo 

Ancora un no 
degli industriali 

per il latte 
Intanto hanno aumentato il prezzo di vendita del 
prodotto — Irresponsabile silenzio degli orga
ni di governo a livello nazionale e regionale 

Non ti è ancora sbloccata, a Sala Consillna e nel Vallo 
di Diano, la tituazlona par I produttori di latte. 

Noncataai? l'impegno dell'Alleanza del Contadini, delle 
forze politiche di sinistra e democratiche, della comunità 
montana e delle varie amministrazioni della zona, l'intran
sigenza padronale mantiene il ricatto verso I contadini pro
duttori. Le stesse industrie che si sono rifiutate di ritirare 
il latte al prezzo fissato di 190 lire hanno di recente aumen
tato il prezzo al consumo, giustificandosi col preteso aumento 
del prezzo alla stalla, che invece continuano a pagare attor
no alle 155 lire al litro, cioè 35 lire meno del previsto. 

Oggi, a Sala Consillna, hanno nuovamente scioperato gli 
studenti: si tratta di un fatto estremamente significativo e 
che esprime grande maturità. La lotta studentesca si con
giunge, Infatti, strettamente con le questioni dello sviluppo 
dell'agricoltura, decisivo por tutto il Vallo di Diano, e quindi 
è per l'adeguata valorizzazione del lavoro contadino, il cui 
frutto attualmente viene rapinato da Cirio, Frasca e da altre 
Industrie casoario che drenano le risorse del Vallo di Diano 
da tempo Immemorabile. 

Mentre la tensione cresce e le basi della protesta si allar
gano — si sono tenute a Sala, ancora oggi, assemblee di con
tadini con la presenza di Barba, presidente dell'alleanza dei 
contadini di Salerno — del tutto assenti risultano gli organi 
di governo e lo stesso assessore regionale all'agricoltura che 
— a due mesi dall'approvazione della legge che fissa il prezzo 
• 190 lire — non ha avuto la sensibilità di assumere alcuna 
Iniziativa per imporre II rispetto. 

Che intende fare — dunque — l'assessore Costanzo7 Quali 
passi faranno gli organi di governo? Uno sbocco positivo è 
legato — come appare ormai evidente — ad una sollecita 
Iniziativa a questi livelli. 

Le proposte 
della CNA per 

lo sviluppo 
dell'artigianato 

Le linee e le proposte della 
CNA per un nuovo artigiana
to in Campania, per lo svi
luppo dell'occupazione, nel 
quadro di un nuovo indiriz
zo politico e economico nel
la regione e nel paese, sa
ranno illustrate nel corso doi-
la manifestazione che si ter 
rà lunedi prossimo 23 feb
braio. alili ore 10 nel cinema 
S. Lucia 

All'Iniziativa ha assiemato 
la propria presenza l'assesso
re regionale all 'artigianato, 
Ugo Grippo. Una presenza 
significativa se si tiene con
to che proprio Ugo Grippo 
è il promotore della confe
renza regionale sull'artigia
nato che si terrà nei giorni 
1 e 2 marzo al teatro Medi
terraneo, in adempimento di 
uno dei punti qualificanti del 
programma concordato alla 
regione t ra tutte le forze po
litiche democratiche e che è 
alla base dell 'attuale giunta 
guidata dal democristiano 
Nicola Mancino. 

Le manifestazioni, come 
quella promossa dalla CNA, 
mirano a raccogliere indica
zioni sufficienti sullo s ta to 
dello ar t igianato in Campa
nia e sulle indicazioni che 
vengono suggerite per opera
re una azione incisiva volta 
a recuperare questa impor
tan te componente deli'econo-
mia regionale dallo s ta to di 
depressione in cui versa. Un 
lavoro prezioso per giungere 
alla conferenza regionale con 
le idee già abbastanza chia 
re su quello che si deve fa
re. La conferenza dovrà, in
fatti, rappresentare il mo
mento di sintesi del lavoro 
di preparazione e di formula
zione di una proposta con
creta che possa essere mes
sa a base dei provvedimenti 
che sul piano legislativo la 
regione dovrà adot tare per la 
a riconversione » del settore. 

Ancora 
assunzioni 
clientelali 

negli ospedali 
La gravità della situazione 

occupazionale della nostra cit 
tà e lo sforzo che il movi 
mento sta compiendo per re
cuperare una corretta gestio
ne delle assunzioni presso tut
ti gli enti, a cominciare da 
quelli pubblici, sembrano non 
aver modificato le gravi pro
pensioni clientelari da parte 
della DC napoletana che an
cora si ostina a continuare 
sulle vecchie linee. 

I n particolare negli ospe
dali napoletani numerose so
no le amministrazioni nelle 
quali si continua a voler as
sumere in deroga ai criteri 
stabiliti dal cont ra t to nazio
nale e dal suo integrativo re
gionale. E' di ieri la denuncia 
sulle assunzioni all'Ascaleal-
S. Gennaro. Si aggiungono 
oggi notizie relative ad ana
loghi tentat ivi messi in a t to 
dalle amministrazioni degli 
OO.RR. Bambini e dell'Elena 
d'Aosta. Al l 'Elma d'Aosta si 
tenta di assumere per « esame 
colloquio» una quaran t ina di 
inservienti: a l Riuni t i Bam
bini il momento discriminan
te viene inserito con u n a 
«prova psicoattitudinale» con 
punteggio. 

E* bene ricordare che i cri
teri imposti dalle OO.SS. alle 
amministrazioni sulla questio
ne delle assunzioni sono pas
sati al vaglio della V Com
missione del Consiglio Regio
nale e dello stesso Consiglio 
Regionale che si sono fatti 
garanti , con una deliberazio
ne politica su tu t ta la que
stione del cont ra t to ospeda
lieri, della sua applicazione, 
cosi come non va sottovaluta
to il ruolo che. anche in que
ste questioni, spet ta all'Asses
sorato Regionale alla San i t à 
che è venuto di fatto ad as
sumere. con la legge 386, 
qualcosa di più che la sem
plice gestione finanziaria de
gli enti ospedalieri. 

BENEVENTO: ELETTA 

LA NUOVA SEGRETERIA 

TACCUINO CULTURALE 
NUOVA RIVISTA 
SUI PROBLEMI 
DELLA SANITÀ' 

E' in vendita nelle librerie 
U numero unico in at tesa di 
autorizzazione della rivista 
«I l cuore batte a sinis tra: 
esperienza e proposte del 
movimento critico per la 
salute in Campania » edita 
dalla cooperativa libraria 
universitaria. 

POSITIVA INIZIATIVA 
CULTURALE A BARRA 

Nei locali della Società 
Operaia di Mutuo Soccorso 
di Barra, il prof. Giovanni 
Parisi, t i tolare della cat tedra 
di biologia generale della fa
coltà di Scienze Biologiche. 
ha tenuto una conferenza 

sugli indirizzi di ricerca e le 
prospettive per una futura 
terapia del cancro. 

E' da registrare positiva
mente questa iniziativa del
la Società Operaia di Barra . 
soprat tuto se questa confe
renza sarà seguita da al t re 
iniziative culturali . Anche 
perché in questa zona della 
periferia orientale di Napoli 
vi è un 'es t rema carenza di 
idonee at t rezzature e sareb
be grave, se i soci di questa 
organizzazione, dotata ap
punto di un ospitale salon-
cino. si chiudessero in una 
specie di godimento corpo
rativo di tale s t ru t tu ra . Pen
siamo infatti che se un ri
lievo deve essere fat to a tale 
iniziativa, esso consista nel 
non aver adeguatamente 
pubblicizzato la conferenza. 

Il compagno 
D'Agostino 
segretario 

della C.d.L. 
Esaminali I problemi 

dell'intera zona 

Il compagno Francesco 
D'Agostino è il nuovo segre
tario della Camera del La
voro di Benevento, incarico 
che risultava vacante dopo le 
dimissioni del compagno Et
tore Di Gioia chiamato a re
sponsabilità di lavoro politi
co. La nuova segreteria risul
ta cosi composta: Pasquale 
Casclello, Francesco D'Ago
stino, Amleto Forglone. Ca
millo Maio, Attilio Mastrac-
chio e Augusto Scaramuzza. 
Lo scambio delle consegne è 
avvenuto nel corso di una 
riunione del comitato diretti
vo cui hanno preso par te an
che l compagni Morra, Lom
bardi e Zeno della segreteria 
regionale. Il comitato diretti
vo, dopo aver espresso al 
compagno Di Gioia 11 più vi
vo riconoscimento per il de
cisivo contributo politico e 
operativo assicurato alla di
rezione della CdL, ha esami
na to 1 problemi relativi allo 
s ta to del movimento a Bene
vento e nelle zone interne 
della regione e allo sviluppo 
dell'Iniziativa del sindacato 
per gli obiettivi posti a ba
se della vertenza Campania 
e quelli di adeguamento del
la s t ru t tu ra provinciale alle 
esigenze più complessive 

LA POLEMICA 

SULLA CAREMAR 

Traghetti: 
presa di 
posizione 

della CISL 
Una dichiarazione dell'asses
sore regionale Del Vecchio 

I n m e r i t o alle polemiche in
sorte t ra le aziende che gesti
scono 1 collegamenti maritti
mi con le isole del golfo, ieri 
si è avuta una presa di posi
zione del sindacato CISL. 

Un comunicato afferma che 
l'attuale consistenza del na
viglio in servizio è assoluta
mente insufficiente, per cui 
non si vede come gli armatori 
privati, invece di potenziare 
i servizi, chiedono addiri t tura 
una riduzione di personale. Il 
comunicato, dopo aver fatto 
cenno a fini speculativi che 
si celerebbero dietro le agita
zioni in corso, riafferma che 
l'obiettivo dei lavoratori è 
quello di una radicale riorga
nizzazione dei collegamenti, 
la applicazione di tariffe po
litiche, 11 rinnovo del contrat
to di lavoro. 

L'altra sera, intanto, inter
venendo alla riunione del 
consìglio di amministrazione 
della Caremar, di cui è mem
bro, l'assessore regionale al 
trasporti Del Vecchio aveva 
espresso l'insoddisfazione del
la Regione e dei sindaci del
le isole per i servizi offerti 
dalla Caremar, per il numero 
dei t raghett i e per le tariffe 
applicate. 

Per la sospensione di una costruzione 

Costruttore denuncia 
il sindaco di Salerno 

Scandalo di Sala Abbagnano - Tremila licenze se
questrate dalla Magistratura - Attentato al cantiere 

SALERNO. 18. 
Il costruttore Michele Di 

Lisa ha denunciato oggi al
la procura della repubblica 
il sindaco di Salerno per a-
vergli con un provvedimen
to adot ta to il 27 ottobre 1975. 
sospeso la costruzione di una 
villa. 

Con la denuncia r i torna 
d 'at tual i tà il clamoroso scan
dalo di Sala Abbagnano che 
due mesi fa suscitò t an to 
clamore in cit tà e di cui si 
occupò a lungo la s tampa. Il 
cantiere del Di Lisa, pr ima 
che scoppiasse lo scandalo. 
fu incendiato e andarono di
s t ru t te quasi t u t t e le attrez
zature. In quella occasione 
si parlò di a t t en ta to mafio
so. 

Oggi il costruttore Di Lisa 
ritenendosi vi t t ima di una in
giustizia, così scrive nella de
nuncia presenta ta alla pro
cura generale: «L'opera pro
get ta ta conforme a tu t te le 
prescrizioni urbanistiche, si 
Inseriva nel quadro di una 
serie di analoghi edifici già 
realizzati nella zona ed In 
particolare, era dest inata a 
fronteggiare la villa di tal 
Bernardo d'Arezzo, deputato 
d e La costruzione inoltre. 
come appare dalla denuncia 
era regolarmente fornita di 
licenza edilizia, rilasciata il 
20 dicembre 1974 come del 
resto tu t t e le al t re esistenti 
nella zona. 

Nel provvedimento di so
spensione. invece, il sindaco 
r i tenne che vi era pericolo 
di intralcio alla circolazione 
s tradale e la necessità di ac
certare la presenza di una 
servitù pubblica a favore di 
un immobile appar tenente al-
l'ENEL ». Nonostante tut t i i 
tentativi espletati dal costrut
tore il provvedimento di re
voca della sospensione non 
è ancora avvenuto. 

La denuncia alla procura. 
al di là degli aspett i giuri
dici. r ipropone ancora una 
volta l'equivoco che si nascon
de dietro questa intr icata 
vicenda, in cui l'intreccio t r a 
il sottogoverno e il « r icat to » 
non sono ancora del tu t to 
chiari. 

Avviate 
le indagini 

geognostiche 
per il 

superbacino 
La realizzazione del super-

bacino, per cui sono s tat i già 
stanziati t ren ta miliardi di 
lire, ha compiuto un altro 
passo avanti . Sono stat i , in
fatti , affidati alla d i t ta Geo
master i lavori per le inda
gini geognostiche preliminari 
e indispensabili alla elabora
zione del progetto esecutivo 
del grosso manufatto. 

L'affidamento dei lavori è 
s ta to deciso nel corso di una 
riunione del consiglio diretti
vo del consorzio per il baci
no di carenaggio nel corso 
della quale sono s ta te valu
ta te le offerte pervenute da 
varie di t te specializzate. I la
vori da eseguire sono rap
presentati essenzialmente da 
sondaggi, prove penetrome-
triche e di laboratorio. I ri
sultati dovranno essere con
segnati en t ro tre mesi. La 
direzione tecnica è s ta ta af
fidata al prof. Giovanni Sa
pio. ordinario di tecnica del
le fondazioni all 'università di 
Napoli. 

SCHERMI E RIBALTE 

Lutto 

Delinquenza 
e polizia 
privata 

ET deceduta la compagna 
Fiorentina Ferrigno. Ai fami
liari, ed in particolare al fi
glio. compagno Vincenzo Pa
ternoster. membro del comi
tato direttivo della seziona 
Stella e al marito, compagno 
Gaetano, vanno le più fra
terne e commosse condo
glianze dei comunisti di Stel
la. delta federazione e del
l'Uniti. 

UNIVERSITÀ' DEGLI STUDI DI SALERNO 

Elezioni dei rappresentanti degli studenti 
negli organi dell'Università di Salerno 

i r Rettore dell'Università di Salerno ha indetto le elezioni dei rap
presentanti degli studenti nei Consigli di Amministrazione dell'Uni
versità, dell'Opera Universitaria e nei Consigli di Facoltà. 
Le votazioni avranno luogo nel giorno 24 marzo dalle ore 9 alle 
ore 19 e nel giorno 25 dalle ore 9 alle ore 14. 
Hanno diritto al voto tutti gli studenti iscritti in corso e fuori corso, 
alla data del 31 dicembre. 
L'elezione dei rappresentanti si svolge con il sistema proporzionale 
di liste concorrenti. 
Ciascuna lista deve essere depositata presso l'Ufficio elettorale 
entro e non oltre le ore 12 del 19 febbraio 1976. 
Il Regolamento elettorale e ulteriori notizie possono essere richiesti 
all'Ufficio elettorale dell'Università alla Via Urbano II. 

Recenti episodi di violenza 
a Pollena Trocchia hanno of
ferto lo spunto a una locale 
organizzazione democristiana, 
« impegno cristiano per ti po
polo », di lanciare la proposta 
della costituzione di un Co
mitato per l'ordine pubblico. 
Questo organismo dovrebbe 
promuovere una sensibilizza
zione dei cittadini sul pro
blema e concretizzare un rap
porto con qualche istituto pri
vato di vigilanza per assicu
rare tranquillità agli abitanti 
di Pollena Trocchia. 

Che esista una espansione 
dell'attività della delinquenza 
organizzata e che le sue azio
ni diventino sempre più spre 
giudicate non saremo certo 
noi a negarlo. Ci preoccupu 
però il tipo di risposta che 
da parte di certe forze poli
tiche si intende dare a questa 
situazione. Il gruppo « impe
gno cristiano per il popolo » 
è strettamente collegato agli 
amministratori democristiani 
di Pollena Trocchia e si ha 
la sensazione che sia stato 
proprio il sindaco. Luigi Fi
losa, a stimolarne l'iniziativa 
per l'ordine pubblico. 

Xon è pensabile che la lotta 
atla delinquenza possa essere 
condotta m modo privatistico. 
Vi sono le forze dello Stato 
che a questo compito sona 
proposte: Pubblica Sicurezza 
e Carabinieri. Sono queste for
ze che debbono tutelare i cit
tadini onesti dai malviventi. 
Se si dimostrano inadeguate 
occorre agire nei modi oppor
tuni affinchè la loro azione 
sia più efficace. Ma ritenere 
che si possa risolvere il pro
blema affidandosi a una poli
zia privata è pericoloso per 
l'eventuale espandersi di que
sta linea e comunque è una 
tendenza che deve essere re
spinta non polendosi ammet
tere la difesa privata tipo 
« Far Wesf ». 

Ecco perchè, giustamente. 
la sezione del PCI di Pollena 
Trocchia non ha accolto l'in
vito a prendere parte a una 
riunione per la costituzione 
del comitato per l'ordine pub
blico e ha denunciato altopi-
nione pubblica i pericoli in
siti nella proposta del gruppo 
«Impegno cristiano per il 
popolo ». 

> TEATRI, 
CILEA (Via S. Domenico. 11 • 

Tel. 656.263) 
Questa sera alle ore 21.30. la 
Compagnia Stabile di Torino pre
senta: k Bai ami • Il suo doppio > 

• di Codìgnola. Rtgla Aldo Trionlo. 
DUEMILA (Via delia Catta • Te

lefono 294.074) 
Dalle ore 14 In poi spettacolo 
di sceneggiata: « Carta 'e tre
sette ». 

INSTABILE (Via Martuccl. 48 
. Tel. 68S.036) 
Questo sera alle ore 21.15 « Le 
serve », di Genet. Regia di G. 
D'Andrea. 

LA PORTA ACCANTO • Circolo 
privato taatrala (S. Maria degli 
Angeli. 2} 
(Chiuso) 

MARGHERITA (Galleria Umberto I 
. • Tel. 392.426) 

Spettacolo di strip tease « Sexy 
cabaret ». 

POLITEAMA (Via Monte di Dio 
n. 68 • Tel. 401.643) 
Questa sera alle ore 21,15, Car
melo Bene presenta: « Amleto » 
(da Shakespeare a Lalorgue) di 
C. Bene. 

SANCARLUCCIO (Via S. Pasquale 
- Tel. 405.000) 
(Chiuso) 

SAN CARLO (Via Vittorio Ema
nuele I I I • Tel. 390.745) 
5tasera alle ore 20,45. Prima di: 
« Les ballets da Mersellle », di 
Roland Petit. 

SAN FERDINANDO E.T.I. (Tele
tono 444.500) 
Riposo ' 

SANNAZZARO (Tel. 411.732) 
Questa sera alle ore 18, 
U. D'Alesilo. L. Conte e P. De 
Vico in: « Il morto sta bene in 
•aiuta a. 

SPAZIO LIBERO (Parco Margheri
ta 28 • Tel. 402.712) 
(Riposo) 

TEATRO COMUNOUE (Via Por-
t'Albe) 
Questa sera alle ore 18 seminarlo 
« Da Meyerhold o Brecht: per un 
teatro scientifico >. Introduzione 
di U. Piscopo e N. Caridel. 

TEATRO DELLE ARTI (Via Pog
gio del Mari, 13-A • Teleto
no 340.220) 
(Riposo) 

CINEMA OFF E D'ESSAI 
CINETECA ALTRO (Vis Port'Alba 

n. 30) 
Per il Festival del Cinema di fan
tascienza « Doppia immagine 
nello spazio (Doppelganger) », 
di Robert Parrish (USA 1969 -
100') ore 18-20-22. 

EM8ASSY (Vie F. De Mure • Te
lefono 377.046) 
Stringi I denti e vai 

LA RIGCIOLA - CIRCOLO CUL
TURALE (Piazza S. Luigi. 4-A) 
(Chiuso) 

M A X I M U M (Via Elena, 18 • Tele
fono C82.114) 
Cuore di cane 

NO (Via S. Caterina da Siena, 53 
- Tel. 415.371) 
« E cominciò II viaggio nella ver
tigine » dì Tony De Gregorio. 
(Ore 17.30-20-22.30). 

SPOT • CINECLUB (Via M. Ru
ta 5, al Vomero) 
« Fascista ». di N. Naldini. (Ore 
18.30-20.30-22,30). , 

CIRCOLI ARCI 

ARCI - AFRAGOLA: nel Cinema 
UMBERTO 
Dalle ore 15,30 alle 21,30 «La 
caduta degli dei », di L. Vi
sconti (VM 18) DR * * * 

ARCI RIONE ALTO (Terza traver
sa Mariano Seramola) 
(Riposo) 

ARCI - UISP GIUGLIANO (Parco 
Fiorito 12 - Giugliano) 
(Riposo) 

ARCI-UISP STELLA (Corso Ame
deo di Savoia. 210) 
Alle 18 e alle 20: « La villeg
giatura > di M. Leto. 

ARCI VILLAGGIO VESUVIO (S. 
Giuseppe Vesuviano • Telefo
no 827.27.90) 
(Riposo) 

CIRCOLO ARCI - QUINTA DI
MENSIONE (Via Colli Amlnei. 
n. 21-M) 
(Riposo) 

CIRCOLO 1NCONTR-ARCI (Via 
Paladino 3 • Tel. 323.196) 
Aperto tutte le sere dalle 19 
alle 24. 

PARCHI DIVERTIMENTI 
LUNA PARK INDIANAPOLIS (Via 

Milano - fronte ex caserma bersa
glieri) 
Attrazioni per tutte le età. 

CINEMA 

PRIME VISIONI 
ABADIR (Via Paisiello. 35 - Sta

die Collana • Tel. 377.057) 
I l sarte, il topo, la paura e l'amo
re. con S. Reggiani DR * * 

ACACIA (Via Tarantino, 12 - Te
lefono 370.871) 
Blak Christina;: un Natale rosso 
sangue, con C. Hussey 

(VM 18) DR * * 
ALCYONE (Via Lcmonaco. 3 - Te

lefono 418.880) 
Telefoni bianchi, con A. Belli 

SA * 
AMBASCIATORI (Via Crispi, 33 

. Tel. 683.128) 
La donna della domenica, con 
M. Mastroianni (VM 14) C * 

ARLECCHINO (V. Alabardieri. 10 
- Tel. 416.731) 
Incredibile viaggio verso l'ignoto 

I AUGUSTEO (Piazza Duca d'Aosta 
- Tel. 415.361) 
Gola profonda I I , con L. Lo'elace 

(VM 18) C * 
AUSONIA (Via R. Caverò • Tele

fono 444.700) 
Gola profonda I I . con l_ Lovclace 

(VM 18) C > 
CORSO (Corso Meridionale) 

Gola profonda I I , con L. Lovelace 
(VM 18) C * 

DELLE PALME 
Colpo da un miliardo di dollari 

EXCELSIOR (Via Milano - TeJo-
fooo 619-923) 
Dai sbirro, con l_ Ventura 

DR * * 
FIAMMA (Via C Peano. 46 • 

Tel. 416 .9*8 ) 
Quel pomeriggio di un storno da 
cani, con A. Pacino DR S S * 

FILANGIERI (Via Filangieri. « -
Tel. 392.437) 
Uomini e squali DO * *, 

FIORENTINI (Via R_ Brecce. 9 . 
Tel. 310.483) 
Blak Christina»: un Natale rosso 
sangue, con O. Hussey 

(VM 1S) DR * • * 
METROPOLITAN (Via Chiaia - Te

lefono 418.680) 
Il soldato di ventura 

ODEON (P.zza Piedrgrorta 12 - Te
lefono 688.360) 
Sandokan. la tigre di Mompracem, 
con 5. Reeves A * * 

ROXV (Via Tarsia • T. 343.149) 
Uomini e squali DO $ % 

SANTA LUCIA (Via S, Lucia 59 
- TeL 415-572) 
I l gatto, il topo, fa paura e ranco
re, con S. Reggiani DR 99 

TITANUS (Corso Novara. 37 - Te
lefono 268.122) 
Sandokan contro il leopardo di 
Saravak. con D. Danron A A 

PttOSEGUIMENTO 
F'RIME VISIONI 

ALLE GINESTRE (Piazza S. Vi
tale • TeL 616.303) 
40 ttuii all'ombra del lenzuolo, 

con , B. Bouchet 
1 (VM 14) C » $ 

ARCOBA1ENO (Via C Carelli 1 • 
. Tel. 37V.383) 

Lo squalo, con R. Scheldcr A $> 
ADRIANO, (Via Monteollveto, 12 

• Tel. 313.005) 
Lo squilli}, con R. Scheider 

A S> 
ARGO (Viti Alessandro Poerio, 4 

Tel. 224.'.'64) 
La moglio vergine 

ARISTON (Via Morghen, 37 • Te
lefono 3VT.3S2) 
La moglie vergine 

BERNINI (Via Bernini, 113 - Te
lefono 377.109) 
I l fratello f lù furbo di Sherlock 
Holmes, con G. Wilder SA ® » 

CORALLO (l'tazza G. B. Vico • Te
lefono 444.800) 
I 4 del Pater Noster, con P. Vil
laggio C # 

DIANA (Via Luca Giordano • Te
lefono 377 .5 *7 ) 
Sandokan centro il leopardo di 
Saravak, con D. Danton A £ 

EDEN (Via G. Sanfellce • Tele
fono 322.774) 
40 gradi all'ombra del lenzuolo, 
con B. Bouchet (VM 14) C $ $ 

EUROPA (Via atieola Rocco. 49 
• Tel. 293.423V 
Ondata di placete, con A. Cliver 

(VM 18) S * 
GLORIA (Via Ar.u accia. 151 -Te 

lefono 291.309) 
Sala A: « Lo tvquilo s, con R. 
Scheider A S 
Sala B: 40 gratti all'ombra del 
lenzuolo, con B. Bouchet 

(V.M 14) C s a 
MIGNON (Via Armando Diaz Te

lefono 324.893) 
Occhio alla vedovai, con J. Len 

SA * 
PLAZA (Via Kerbalter. 7 Tele

fono 370.519) 
Lo zingaro, con t\. Delon 

DR ® » 
ROYAL (Via Roma 353 - Tele

fono 403.588) 
La moglie vergine 

ALTRE V I S I O N I 
ACANTO (Viale Augusto. 59 - Te

lefono 619.923) 
Fango bollenet, con J. Dallesan-
dro (VM 18) DR * * 

AMEDEO (Via Martuccl. 63 Te
lefono 680.266) 
Totò, tua eccellenza si fermò a 
mangiare C * *~ 

AMERICA (Via Tito Abet in i , 2 
- Tel. 377.978) 
L'amica, con L. Gastoni 

(VM 1*1) S * 
ASTORIA (Salita Tarsia Telefo

no 343.722) 
II gatto mammone, con L. Bui-
zanca (VM 13) C * 

ASTRA (Via Mezzocannone, 109 
• Tel. 321.984) 
Bellissima superdotata ccroisi 

AZALEA (Via Cumana, 33 Tele
fono 619.280) 
L'anatra all'arancia, con Lf. To-
gnazzi S l \ +' 

BELLINI (V. Bellini • T. 341.2 22) 
I tre giorni del condor, cnr< R. 
Redlord DR * * 

BOLIVAR (Via B. Caracciolo, 2 
• Tel. 342.552) 
Un sorriso uno schisilo un ba
cio in bocca SA * * 

CAPITOL (Via Manicano • Tele
fono 343.469) 
Cenerentola DA $ £ 

CASANOVA C.so Garibaldi. 330 
- TeL 200.441) 
Sono luggito dall'isola del dia
volo, con J. Brown (VM 18) 

DR <* é 
COLOSSEO (Galleria Umberto • Te-

tono 416.334) 
La bolognese, con F. Gonella 

(VM 18) S * 
DOPOLAVORO P.T. (Via del Chio

stro • Tel. 321.339) 
La brigala del diavolo, con W. 
Holden A i 

FELIX (Via Sicilia, 31 • Telefo
no 455.200) 
Una strana coppia di sbirri, con 
A. Arkin SA S i 

ITALNAPOLI (Via Tasso 169 • Te
lefono 685.444) 
Quella notte in casa Koogan, con 
J. Craine DR <£ 

LA PERLA (Via Nuova Agnano) 
- Tel. 760.17.12) 
Una sera c'incontrammo, con J. 
Dorelli C 8 

MODERNISSIMO (Via Cisterna 
dell'Orto • Tel. 310.062) 
I guerrieri, con D. Sutherland 

A ® i 
POSILL1PO (V. Posllllpo, 36 • Te

lefono 769.47.41) 
La meravigliosa storia di Car
lotta 

QUADRIFOGLIO (Via Cavalleggeri 
Aosta. 41 - Tel. 616.925) 
L'uomo della strada la giustizia, 
con H. Silva (VM 18) DR * 

ROMA (Via Agnano • Telefo
no 760.19.32) 
L'invlciblle super Ken, con Han 
Shian Chin A 4 

SELIS (Via Vittorio Veneto. 271 
. Piscitela - Tel. 740.60.48) 
La città gioca d'azzardo, con L. 
Merenda DR i 

SUPERCINE (Via Vicaria Vecchia) 
(Non pervenuto) 

TERME (Via di Pozzuoli • Bagno
li - Tel. 760.17.10) 
Flic Story, con A. Delon DR $ 

VALENTINO (Via Risorgimento • 
Tel. 767.85.58) 
I cannoni tuonano ancora 

VITTORIA (Tel. 377.937) 
Who l'uomo dal due volti, con J. 
Bova OR ® * 

\ cinema a Pozzuoli 
MEDITERRANEO (V.le G. Matto

ni. 1 Tel. 867.22.63) 
Il vento e il leone, con S. Con-
nery A % 

TOLEDO 
I vizi di famiglia, con E. Fenech 

(VM 18) S A 

Carmelo Bene 
al Politeama 

C I R C H I 
CIRCO JUMBO. Via Marittima • 
Tel. 221413 - 221153 - Grande 
successo: due spettacoli giornalieri 

ore 16 e ore 21 
Domenica e festivi 3 spettacoli 

ore 10 - 16 • 21 

LE PRIME 

Uomini e squali 
• 

Si parte da alcune imma
gini di pesca quasi sotto casa: 
le tonnare del Mar di Sicilia. 
Ma è solo per farsi venire 
l 'appetito. Subito dopo il do
cumentar is ta Bruno Vailati 
e la sua ristret ta équipe vol
gono la prua agli oceani e 
sprofondano in esotiche ac
que alla ricerca di una fau
na difficile, i «mangiator i di 
uomini » che infestano le co
ste d'America, d'Australia e 
degli arcipelagi del Pacifico. 
Il film è il riassunto dì que
sto viaggio, che vuole avere 
anche un compito di testi
monianza scientifica e di ri
flessione ecologica. 

Come sappiamo, un recen
te prodotto spettacolare hol
lywoodiano. tut tora a pieno 
incasso nelle nostre sale, sem
bra aver esaurito l'« argomen
to squali» sullo schermo, e 
la pubblicità del documenta
rio di Vailati non nasconde 
il proposito di sfruttare da 
vicino quel successo spropo
sitato. Ma benché una se
quenza presentì alcuni pun
ti di contat to (l'assalto del 
bestione aila gabbia subac
quea), qui gli effetti sono con
tenuti e c'è almeno un pun
to in cui il commento di Vai
lati sembra voler entrare in 
polemica diretta con la a fin
zione» di Spielberg, in nome 
di una autenticità sperimen
t a t a sulla propria pelle. 

All'infuori di un episodio 
| impressionante, le vane emo-
1 zioni appaiono registrate con 
I onesto equilibrio e senza ar-
j rangiamenti ruffiani. Il risul

t a to può rinunciare al sen-
j sazionalismo senza scapitare 
1 in interesse. 

Incredibile 
v iaggio 

verso l'ignoto 
E* la versione fanciullesca 

della teorìa che vuole il no
s t ro mondo già visitato da ex
traterrestr i . Due bambini, al
la ncerca di un luogo sulla 
Ter ra ove incontrare 1 loro 
lontani, forestieri, perduti 
« parenti ». rivelano non co
muni poteri extrasensoriali. 
Premonizione, telepatia, levi
tazione fanno però gola ad 
un perfido r.ccone, che in-
t r a w e d e nelle facoltà del ra
gazzi li sistema per aumen
tare il proprio patrimonio. 
Cosicché i piccoli si vedono 
costretti ad imp.egare le lo
ro dot: a", servizio del « cat
tivo». Ma un anz.ano vaga
bondo dal cuore d'oro li 
aiuterà. 

Il merito del racconto ri
siede tut to in una tecnica 
concepita e sviluppata sulla 
dimensione umana degli spet
ta tor i : avventure, prodigi. 
umorismo e suspense di que
s to film di John Hough so
no infatti in giusto rapporto 
con il mondo fantastico e 
meccanicistico che l'infanzia 

odierna predilige, senza le so
fisticazioni morali e senti
mental i abbondantemente 
profuse nelle vecchie produ
zioni di Walt Disney. Del 
cast degli interpreti fanno 

1 parte alcuni %*eterani del 
t grande schermo sempre in 
| gamba, come Eddie Albert, 
| Ray Milland e Donald Plea-
I sence. 

Gola profonda II 
Il Gola profonda «numero 

u n o » — iterazione ossessiva 
ca la re tecnica amatoria — 
gli spettatori italiani non lo 
vedranno mai. vessati come 
sono dalla « tu t e l a» dei cen
s o r i poco male, se all'inter-
dhiione non si aggiungesse la 
frode di questa impostura de
nomina ta Gola profonda II. 

Il regista (Joe Sarno) e la 
protagonista (Linda Lovelace) 
dell 'autentico Gola profonda 
proiK>ngono qui. con In com
plici Là del distributore italia
no -— reo di una manipola
zione caotica delle immagini 
a scopo autocensorio — un 
pazzesco intrigo sexy - spio
nistico. senza capo né coda 
condot to al ri tmo della più 
imbecille ironia: il film in 
questione dovrebbe essere Lin
cia Lovc'ace for President. 
o meglio ciò che ne resta. 
Come a t t r ice . Linda Lovelace 
è proprio un cane, che per 
giunta n o n abbaia né mor
de. 

Ci voleva Carmelo Bene 
per smuovere finalmente il 
pubblco di mummie delle 
« prime » del Politeama. 

L'episodio clamoroso: fischi 
urli, improperi, gesti alta
mente espressivi, che sono 
intercorsi tra il palcoscenico 
e una parte, la maggior par
te, degli spettatori, ha con
cluso lo spettacolo nel modo 
più imprevisto, anzi non l'ha 
concluso nra lo ha prolunga
to. secondo lo spirito e le 
intenzioni di Carmelo Bene; 
il quale, approfittando di quel 
chiasso e di quella provin
ciale indignazione, ha potuto 
proseguire il suo discorso 
che fino a quel momento, 
in fondo, era un discorso sul 
teatro svuotato del teatro, in

somma sulla morte del Teatro. 

Slamo sul plano della di
sperazione. del vuoto di idea
li e Carmelo Bene affronta 
il problema elevando a sim
bolo della sconfitta dell'ideo
logia Amleto e. attraverso lo 
eroe esemplare del teatro ro
mantico. il mito stesso della 
arte. Gli viene in aiuto il 
poeta Jules Laforgue e la sua 
celebre versione, in chiave 
ironica, della tragedia scespi-
riana, che l 'attore salentìno 
impasta e ricompone in una 
materia grondante di orpelli 
e di divagazioni, tutti miran
ti a creare l 'atmosfera di un 
gioco dall 'apparenza gratuito. 
ma che, in realtà, nasconde 
una profonda angoscia: la di

sperazione di un uomo che si 
aggrappa ai pretesti più fu
tili per svolgere il suo ama
ro discorso sul potere, sulla 
stuoidità e la violenza del po
tere. 

Noi — che siamo antichi 
ammiratori di Carmelo Bene. 
considerandolo uno dei tea
tranti più geniali del nostro 
tempo — non abbiamo mai 
preso alla lettera il suo « di
simpegno». Vi è. in lui — ci 
sembra — il pudore di sve
larsi, di gridare il suo do
lore. 'avvolgendo i gesti e le 
parole in apparenza esteriori. 
la sua rabbia, la sua prote
sta. Lo soccorre l'impeto ple
beo. un autentico, ancestra
le spirito di uomo meridio
nale. aduso al contrasti stri
denti , alle net te contrapposi
zioni di luce e d'ombra, per 
trasformare i suoi giochi in 
messaggi ambigui, carichi di 
dolore, espressi con un lin
guaggio che è. ad un tempo. 
di estrema raffinatezza for
male e di violenta — fino 
alia volgarità e all 'insulto — 
affermazione nichilista. 

Ecco alloro il motivo per 
cui il suo spettacolo oscilla 
continuamente t ra il vaude
ville e la tragedia, con un 
impasto continuo, u n Inca
s t rò intricatissimo, di moti
vi che lo rendono ermetico 
e misterioso ma anche estre
mamente eodibile dal punto 
di vista figurativo. L'inven
zione plastica, infatti , è il 
principale s t rumento da Car
melo Bene adoperato per e-
sprimere i suoi contenuti. 
Tut to: voce degli at tori , mu
sica, gesti, scenografia contri
buisce a dar vita a un «qua
dro» continuamente in forma
zione. e per rendere mera
vigliosamente instabile questo 
quadro, egli raccatta tut t i i 
materiali che trova sottoma
no. in una caotica composi
zione che risulta, però, alla 
fine, sruidata. pensata, da una 
mente lucida, da un uomo 
che organizza e combina i 
piani di una azione scenica 
che risponde alla redola fer
rea del Teatro. » 

Certo, Bene stravolge le re
gole del teatro tradizionale, 
e le stravolge non nel sen
so dell 'avanguardismo legaliz
zato, che ha origini varie. 
dalla gestualità alla pura vi
sualizzazione, ma rimane, nel 
suo lavoro, forse rimosso dal-

• l'inconscio, 11 senso pirandel-
! liano del Teatro nel Teatro. 
! Egli i i appropria anche di 
| certe esperienze del decaden-
' t ismo e di Wilde portando 
| a tal punto di rarefazione 

il suo estetismo d a trasfor

marlo in un messaggio In
quietante e misterioso: un 
recipiente nel quale ci puoi 
but tare tut t i 1 significati, d«i 
più Iniqui ai più sublimi. 

DI assoluto, e, dunque, di 
positivo, resta lo splendore 
dello spettacolo, come fatto 
figurativo; U che vuol dire, 
che tut te le significazioni 60-
no possibili, proprio perché 
suggerite da « un'opera d'ar
te » ad un tempo composita 
e semplicismi.! .<.-,,.. *. i \ 
me tut te le autentiche crea
zioni artistiche. 11 senso «at
tuale » dell'Amleto di Carme 
lo Bene è dato dalle parole 
di Laforgue che fanno il ver
so alla celebre frao-' del prin 
cipe danese: « Avere o non 
avere questo è il problema ». 
Trasportato sul piano di una 
M)ai...i ,oi..i ti . -ii.--.- .a.i 
feriali il conflitto perde di 
solennità per assumere i con
torni di una critica porti 
nente. sia pure condotta per 
argomentazioni assurde, alla 

.->Oi-it'Ul U _ l L . . v i . .1 

stro squallido mon /,> di con
cepire i rapporti umani, in una 
società alienante e soffoca-
trice. 

Questo affascinante spetta 
colo — che e da considera 
re una sorta di Manifesto: 
la più esplicita dicli.uruzione 
di poetica di Carmelo Be
ne — attrae, o respinge per 
la sua ricchezza e sovrub-
bonuaiiza ui A,.J. .1 ., c i . . . 
un impasto di luoghi comu 
ni paradossalmente elevati a 
verità rivelate; una progres
sione di gesti dissacratori che 
esprimono il lastidio per la 
celebrazione del mito del 
u gran Teatro «. Per realizza
re tu t to ciò ricorre alle più 
stravagant i invenzioni, si ap 
propria dello stile dell'Opera 
dei pupi, del melodramma 
romantico, della féerie, del 
la clowneria da circo eque
stre e d'ogni altro elemento 
e i e pa-uii i_Oii.. ILIU . . .. -̂̂ .< 
re l'atmosfera allucinante di 
una favola farneticante. Con
tribuiscono a rendere godibi
lissimo lo spettacolo la sce
nografia e i costumi, dello 
stesso at tore - regista, oltre 
che le musiche, che vanno da 
Strawinsky alla canzone napo
le tana; da Hoffenbak agli In 
tuonarumori . 

DI Carmelo Bene attore 
non c'è che da riconfermare 
ciò che noi abbiamo sem
pre pensato, e cioè cne egli e 
il solo uomo di teatro del
la sua generazione ad avere 
inventato un linguaggio sce
nico che si inserisca con na
turalezza nell 'ambito del più 
valido Teatro contemporanei» 
europeo e mondiale. I suoi 
at tori recitano mantenendo
si al suo livello, come di
mostrano Lydia Mancinelli. 
Alfiero Vincenti Luigi Mez 
za notte, Franco Leo e gli 
altri , bravissimi, che forma
no la Compagnia. Si replica. 

pari 

L'UNITA' TEATRO 
AL T IN 

LE SERVE 
DI S. GENET 

regia di G. D'Andrea 
Presentando questo ta

gliando si ha diritto ad 
ottenere il biglietto al 
prezzo speciale di lire 
mille. 
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In eccezionale contemporanea ai cinema 
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l e i frsme e si dispera! Lui vorrebbe ma non può! 
Lo zìo dà una mano! La mammina provvede! 
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Nell'ultima riunione del Consiglio regionale 

Opere irrigu e: confermati 
finanziamenti per 9 miliardi 

A tale proposito è stato approvato l'atto amministrativo p er la loro individuazione - Il compagno Mombello sui corsi 
professionali • Illustrata dal compagno Gregori la mozione sottoscritta da tutti i partiti sulla « Surgela » di Ascoli 

Nella regione tasso d'aumento dell'I % 

Il costo della vita 
continua a salire 

Un aspetto di un mercato di vendita al dettaglio 

ANCONA. 18 
Il costo della vita conti

nua a salire in questi ulti
mi mesi, anche se non ver
tiginosamente come avven
ne nel corso del 1974: allo
ra si registrò infatti un au
mento globale medio del 19.&0 
per cento. 

I dati oggi disponibili ri
guardano soprat tut to i me
si di agosto e settembre 1975 
ile elaborazioni più recenti. 
anche se attendibili, non so
no stati forniti dagli organi 
statistici prepasti, per cui 
non possono essere utilizzati). 
periodo in cui nelle Marche 
il costo della vita è aumen
ta to rispetto ai mesi prece
denti di più che nel resto 
dell'Italia. Nella nostra re
gione il tasso di aumento in
fatti è superiore a l l ' I ' , . 

La provincia più « cara » 
è sempre quella di Ancona. 
ove l 'incremento del costo 
registrato è superiore a quel
lo nazionale del l ' I ' r ; in pro
vincia di Macerata dello 0.9 
per cento: in Ascoli Piceno 
dello 0.8 per cento: nella pro
vincia di Pesato dello 0.7rt. 

Ciò significa, per semplifi
care le cose e renderle com
prensibili. che nei mesi di 
agosto e settembre scorsi per 
acquistare i beni e i servizi 
che nei mesi precedenti co
s tavano ad esempio 100 mila 
lire, la famiglia-tipo italiana 
appar tenente alla classe ope
raia o al ceto impiegatizio, è 
s ta ta costretta a spendere 
mille lire in più in An
cona. 900 lire a Macerata. 
800 lire ad Ascoli Piceno e 
700 lire a Pesaro. E occorre 
aggiungere, anche se abbia
mo detto di non utilizzare i 
dati più recenti perché non 
ufficiali, che questo tasso di 
aumento è ormai una «co
s tante ». come del resto si 
evince dal costante aumen
to dell 'indennità di carovita 
che osmi due mesi « scatta » 
sulla busta paga dei lavora
tori. 

Ma vediamo come e dove 
l 'aumento del costo della vita 
incide di più. e su quali ge
neri. 

L'aumento In campo nazio
nale degli alimentari è sta
to (sempre nel periodo in esa
me: mesi di agosto e settem
bre 1975) deiri.3' . ; , il più for
te registrato dal mese di gen
naio '75. Nelle Marche si so
no verificati incrementi al 
di sotto della media naziona
le: dello 0.9'.o ad Ascoli Pice
no, dello 0.7 a Macerata, del
lo 0.6 a Pesaro e dello 0.5 
•ad Ancona. 

Nel settore dell'abbiglia
mento. dopo la bat tuta di ar
resto avvenuta ne! mese di 
agosto, dal mese successivo 
ha subito un rialzo dell'1.2'/ 
con punte, nelle Marche, del 
4 \ ad Ancona, del 2.6rr 
a Pesaro. A Macerata è stato 
contenuto sullo 0.4'r mentre 
ad Ascoli Piceno è rimasto 
invariato. 

L'elettricità ed i combusti
bili in genere, hanno registra
to il sensibile aumento del-
ri.4'1 in Italia. Nella nostra 
regione gli aumenti sono 
stati più «f rena t i» : 1*1.1'' 
ad Ascoli Piceno: 0.9rr ad An
cona e Pesaro: 0.7'< a Ma
cerata. 

Il costo dei fitti è rimasto 
stazionario in tut te le Mar
che. Le esorbitanti cifre per 
affittare un alloggio raggiun
te nel 1972. hanno registrato 
alcuni ritocchi in più negli 
anni '73 e '74: nel 1975 ha 
cominciato a registrare una 
certa stabilità anche se su 
« vette » troppo alte. 

I beni ed ì servizi vari, in
fine, sono cresciuti media
mente in Italia dello 0.7', . 
Tranne Pesaro dove l'aumen
to è risultato minore (0.3'i ). 
negli aitri capoluoghi della 
regione si sono registrati rin
cari superiori alla media: l'I.5 
per cento a Macerata. 1*1.1 
per cento ad Ancona e lo 0.8 
per cento ad Ascoli Piceno. 

ANCONA - I sindacati denunciano 

la gravità della situazione 

Deposito locomotive: 
bloccati i lavori 

per mancanza di fondi 
Sollecitata la Provincia a intervenire presso il mini

stero dei Trasporti 

ANCONA. 18. i le Ferrovie dello Stato, il qua 
nuovo deposito locomo- I le. t rascurando eompletamen II 

tive di Ancona, in fase di 
costruzione nell 'area portua
le della ZIPA e per il quale 
era s ta to previsto uno stan
ziamento di quat t ro miliar
di. si è visto bloccare i pro
pri lavori. Esaurito, infatti. 
il primo finanziamento di 
900 mfuoni. ì lavori non pos
sono proseguire poiché ti 
successivo stralcio - per cui 
necessita un finanziamento 
di altri 530 milioni — è bloc
cato presso il competente mi
nistero. 

La questione è stata sotto
posta da una rappresentan
za del Consiglio dei delegati 
della squadra rialzo delle 
FF.SS. anche all'assessore ai 
Trasporti della Provincia, 
Tommaso Mancia. 

I sindacati hanno denun
ciato la gravità del disinte
resse dimostrato dal Consi
glio di amministrazione del-

te il problema .impedisce il 
proseguimento dei lavori di 
costruzione del nuovo depo-
siTo. 

La cosa è ancor più grave 
— hanno sottolineato ì sin
dacati — se si pensa che il 
vecchio deposito, situato in 
un punto in cui costituisce 
seno intralcio allo sposta
mento dei locomotori, ha 
estremo bisogno di essere de
molito se s: vuole che il mo
vimento ferroviario della no-

1 stra stazione abbia un più 
1 ampio respiro, anche nel col-
! legamento tra le vane indu

strie dell'area ZIPA. 
I L'assessore Mancia, prcn-
! dendo a t to di quanto espo-

ì l stogli. ha assicurato il ra
pido esame del problema da 
par te della Giunta provincia- j prende che abbia chi 

i le ed un intervento della , , ,„„ , , «,.,v>i7i finanzi 
I Provincia presso il ministe- j 
i ro dei Trasporti . 

CHIARAVALLE - Casa del Popolo 
Sabato 21 febbraio «Ile or* 21 

VEGLIONE DEL USCIO 
Con l'orchestra romagnola «RINALDI» 

prvnot. tavoli t t l . 948325 

ANCONA. 18 
La seduta del consiglio re

gionale di ieri è stata in gran 
parte dedicata alla disciLùio-
ne di mozioni ed interroga
zioni su questioni internazio 
nali. Sul problema delle di
scriminazioni ideologiche e 
del dissenso in Unione Sovie
tica si trattava di votare ben 
quattro tra ordini del giorno 
e mozioni discussi nella se
duta precedente. Estrema
mente chiara e consapevole a 
tale proposito la posizione dei 
comunisti, i quali hanno vo
tato un documento, sotto
scritto anche dal rappresen
tante del PDUP, nel quale si 
rileva la persistente violazio
ne dei principi di libertà e di 
democrazia at tuata in nume
rasi stati occidentali con par
ticolare riguardo alla Germa
nia federale e agli USA. Nel
lo stesso tempo si esprime 
critica ed opposizione nei 
confronti dei provvedimenti 
limitativi adottati nei con-
lronti degli intellettuali so
vietici. pur respingendo le 
strumentalizzazioni che tali 
fatti inevitabilmente provoca
no. Tale documento è stato 
respinto con l'astensione del
la DC. del PRI, del PSDI e 
del PSI. 

Con il voto favorevole degli 
stessi partiti è s tata invece 
approvata una più generica 
mozione di condanna del ca
so Sacharov. Diversità di po
sizioni si è registrata anche 
nella votazione di un ordine 
del giorno di condanna della 
risoluzione dell'ONU che equi
para il sionismo al razzismo. 
Con l'astensione del PCI e il 
voto contrario degli altri par
titi non è passata la mozione 
del PDUP sul conflitto me
diorientale. Approvato invece 
un ordine del giorno nel qua
le si esprime preoccupazione 
« per l'emergere a livello in
ternazionale di uno spirito di 
persecuzione ideologica e raz
ziale ». Anche in questo caso 
non sono mancate precise 
prese di posizione da parte 
dei comunisti. In particolare 
è stata ricordata la necessità 
di una risoluzione della que
stione mediorientale che ten
ga conto dei legittimi diritti 
del popolo palestinese e pon
ga fine alla politica di ag
gressione di Israele. Quella 
dell'ONU — è s tato detto — 
è uua condanna ideologica e 
anche se suona come dura 
critica alla politica espansio
nistica israeliana va respinta 
perchè la questione di fondo 
è pret tamente politica e co
me tale deve essere affronta
ta dalla massima organizza
zione internazionale. Tale 
difformità di posizione sui 
temi ideologici ed internazio
nali darà senz'altro adito ad 
ulteriori considerazioni sul
l'intesa regionale. Da parte 
nostra riteniamo che la di
scussione del consiglio regio
nale. la chiarezza delle posi
zioni assunte dai vari partiti 
e la vivacità del dibattito 
smentiscono quella mancan
za di dialettica che. secondo 
molti, sarebbe insita nel nuo
vo modo di governare instaura
to alla Regione Marche. Al 
contrario si è visto come pur 
all 'interno dell'accordo ogni 
forza politica conservi la sua 
connotazione e la sua autono
mia di giudizio. 

Per quel che riguarda i te
mi amministrativi c'è da ri
levare l'approvazione della 
proposta di legge per l'inte
grazione dei fondi per contri
buti alle cooperative artigia
ne per il credito alle impre
se di settore. Si t ra t ta di un 
rifinanziamento di 50 milioni. 
E' s ta to inoltre approvato 
l'atto amministrativo per la 
individuazione delle opere ir
rigue da finanziare con i fon
di derivanti dai decreti anti
congiunturali. A tale proposi
to è s ta ta confermata la pro
posta del ministero dell'Agri
coltura che prevede un finan
ziamento di oltre 9 miliardi. 
Sul problema dei corsi pro
fessionali c'è da ricordare 
l'interpellanza esposta dal 
compagno Mombello il quale 
ha ribadito la necessità di 
subordinare 1 finanziamenti j 
dei corsi alla attuazione di j 
comitati di gestione che ga- j 
rantiscano una concreta par- | 
tecipazione ed un effettivo j 

I controllo democratico sull'ai- j 
I tività di tali corsi. Facendo 

rilevare il ritardo con cui si ' 
è mossa la giunta su questa 
delicata materia. Mombello 
ha ribadito che la gestione 
sociale dei cors* costituisce 
un importante fattore di cre
scita dcmocratica. 

II compagno Gregon ha 
successivamente illustrato la 
mozione sottoscritta da tut
ti ì partiti su', caso dell'indu
stria « Surgela » di Ascoli. Co
me è stato ricordato, si t rat ta 
d; un'azienda a capitale pub 
b'ico iST' » per la trasforma
zione e ta commercializzazio
ne dei prodotti agricoli ed it
tici Poiché si t rat ta di una 
industria pilota in file set
tore. con un mercato in rapi
da e costante crescita, sor-

" iuso gli 
i ultimi esercizi finanziari ac

cumulando pesanti passivi. 
Rilevato, quindi, che si t ra t ta 
di una industria di fonda
mentale importanza per il 
processo di sviluppo e trasfor
mazione dell'agricoltura e 
delia pesca marchigiana, si è 
deciso di organizzare una 
conferenza pubblica con i 
parti t i democratici e di or
ganizzazioni sindacali per 
chiarire i problemi della 
« Surgela *• 

La crisi del settore più accentuata nella regione 

La cooperazione strumento 
principale per la ripresa 

del settore zootecnico 
Questo significa, ha detto Sergio Zamporlini nel convegno di Amandola, co
struzione di stalle sociali -1 dati della flessione nella produzione bovina 

PESARO - In seguilo alla polemica suscitata dalla vendita diretta della carne 

Discussa in Consiglio provinciale 
la questione degli «spacci verdi » 

Coldiretti e Unione cooperative provinciali si sono rese promotrici del
l'iniziativa — L'opposizione della Confesercenti — Emersa dalla se
duta della Provincia la volontà di concordare una linea d'azione comune 

Nel corso dell'ultima sedu
ta del Consiglio provinciale 
di Pesaro e Urbino si è svol
to un ampio dibatti to intorno 
al problema della vendita del
le carni dirette bovine attra
verso i cosiddetti « spacci 
verdi ». 

La polemica è sorta per la 
iniziativa della Coldiretti e 
dell'Unione cooperative def-
la provincia, che si sono re
se promotrici at traverso nu
merosi punti di vendita (a 
Cagli. S. Angelo in Vado, 
Cantiano. Apecchio, Mercatel-
lo) della vendita diretta del
la carne. 

Dal canto suo la Confeser
centi provinciale ha contesta
to tali forme di vendite, sia 
dando una certa interpreta
zione della legge 59 del 1963 
(in base alla quale i Sinda
ci. fatte salve le disposizioni 
di igiene e sanità, sono te
nuti a rilasciare la licenza di 
vendita a produttori organiz
zati) che mettendo in guar
dia i produttori agricoli a non 
lasciarsi prendere dal facile 
entusiasmo col ritenere che 
gli « spacci verdi » potessero 
risolvere gli annosi problemi 
dell'agricoltura. 

Ritenere che il problema 
reale consista nell'interpreta
zione più o meno corretta 
di una legge del 1963 di una 
organizzazione di produttori 
o degli esercenti è un falso 
scopo. Il problema è un al
tro e ci pare di averlo mes
so a fuoco compiutamente 
già nel luglio scorso elaboran
do un documento a livello 
provinciale come Part i to co
munista e inviandolo agli 
Enti locali, a tu t te le orga
nizzazioni contadine e dei 
dettaglianti. 

A nostro parere, si t ra t ta 
di cogliere la spinta positi

va che per alcuni versi è con
tenuta nell'iniziativa di ven
dita diretta, collegandola al
la possibilità di dare vita 
ad iniziative cooperativisti 
che — come ad esempio quel
le del CAM di Piandimela-
to e della CAPUAM di Ur
bino — che non solo affron
tino correttamente il pro
blema della commercializza
zione ricercando un contat to 
reale e concreto con gli enti 
pubblici «Enti ospedalieri. 
mense, istituti riabilitativi 
ecc.) e gli stessi dettaglianti 
macellai, ma che vedano i 
produttori impegnati ad af
frontare e risolvere insieme 
i problemi reali, e cioè gli 
acquisti collettivi dei mangi
mi. fertilizzanti, macchinari 
e attrezzature, per far fronte 
all 'aumento continuo dei co
sti. 

I,a stessa Confesercenti 
- - smentendo cosi chi accu 
sa va strumentalmente la sua 
azione di corporativismo 
pone in primo piano il di
scorso della produzione as
sociata dei produttori asmcol; 
per combattere le specula
zioni e contrastare Io spaven
toso aumento dei costi dei 
prodotti per l'agricoltura. 

Dal pur acceso dibatti to av
venuto in Consiglio provin 
ciale — al quale hanno par 
tecipato consiglieri della DC. 

; del PSI e del PCI — è emer-
i sa la volontà di tu t te le for-
. ze politiche, che hanno co 
l si accolto la proposta del-
i l'assessore all'Agricoltura, e 
| del vice presidente della Pro 
j vincia di elaborare in sede di 
! commissione competente un 
i documento unitario da pre-
I sentare alle organizzazioni 
i contadine, ai dettaglianti e 
{ all'opinione per concordare 
j una linea d'aiionc comune. 

I Giorgio Londei 

Per rivendicare il minimo dell'accordo interprofessionale 

Manifestazione provinciale 
dei bieticoltori a Macerata 

MACERATA. 18 | 
Si è svolta ieri a Macerata j 

la manifestazione provincia
le dei bieticoltori per riven
dicare il minimo dell'accor- | 
do interprofessionale con in ' 
primo luogo la garanzia del j 
ritiro di tut te le bietole prò- | 
dotte a prezzo pieno. La ma- | 
nifestazione. che è s ta ta in- j 
detta dall'ANB ha visto la I 
adesione della Federmezza- J 
dri CGIL. dell'Alleanza dei , 
contadini, dell'UCI. della Le
ga delle cooperative agricole 
e degli studenti della scuola 
agraria. I bieticoltori, ravvi
sando la gravità della situa
zione politica ed economica 
del paese e la carenza di un 
programma volto a risolvere 
i problemi dell'agricoltura, 
considerano la bieticoltura. 
nonostante il felcidiamento 
della generalità dei prodotti. 

i un settore della produzione 
| agricola in cui si è riusciti 
i a mantenere un livello di 
| crescita che va salvaguarda-
{ to e accresciuto. L'atteggia-
j mento provocatorio degli >n-
! dustriali saccariferi di fron-
; te alla piattaforma unitaria 

delle associazioni e consorzi 
dei bieticoltori e il grave ri
tardo del governo s tanno o-
stacolando la risoluzione del 
contrat to per la ripresa del
la produz :one in questo im
portante settore 

I lavoratori chiedono inol
tre. Attraverso l'impegno e 
l'appoggio degli enti locali. 

delle forze politiche e socia 
li. l 'attuazione dei seguenti 
punti: 1) l'accordo interpro 
fessionale prima della semi
na. confermando il prezzo 
pieno per tut te le bietole e 
il recupero dei maggiori co
sti : 2) la liquidazione degli 
aumenti del 4'7 più il 5 ' . 
sulla produzione del 1974; 3» 
l'aumento del contingente i-
taliano fino a 15 miliardi di 
quintali rispetto al consumo 
annuo di circa 18 milioni di 
quintali di zucchero; 4) con
creti impegni del governo 
sul fondo per lo sviluppo del 
la cooperazione fra bieticol 
tori nel settore della trasfor
mazione e per elevare lo svi 
luppo produttivo e il reddito 
dei bieicoltori centro meridio 
nali. I bieticoltori della pro
vincia di Macerata, inoltre. 
fanno presente '.'urgente ne
cessità di istallare nella zo 
na uno stabilimento sacca 
rifero in considerazione del
la forte produzione f3 mi
lioni di quintali sugli otto 
complessivi della regione» 
registrata nel '75 e della crea
zione di nuovi posti di la
voro. 

E* stata indetta per il 27 
febbraio una giornata di 
sciopero (con manifestazione 
a Roma) che vede unitaria
mente in lotta gli operai del
l'industria saccarifera e i bie
ticoltori. 

G. De Geronimo 

I consumi di carne proca
pite in Italia, nel periodo 
19601973, complessivamente 
sono più che raddoppia! (da 
31,6 a C6.2 kg) e quelli, in par
ticolare, di carne bovina sono 
passati nello stesso periodo 
da 13,6 a 27,8 kg. con un au
mento del 110', circa. 

Nello stesso periodo di casi 
forte incremento dei consu
mi s'è registrata unii pesante 
flessione del patrimonio bovi
no: dai 9.550.580 c ip ' del '61. 
agli 8.487.100 del'73 i—11.14', ». 
Nelle Marche, sempre nello 
stesso periodo, si è p a c a t i 
da 559.235 capi e 340 500 con 
un calo in percentuale pari al 
40'i . 

E' la prova numerica che le 
Marche sono state colpite dal
la crisi di settore in modo 
molto più accentuato di diver
se altre regioni italiane. 

Quali sono le ragioni? Elen
chiamone alcune: il mancato 
adeguamento delle strutture 
produttive, la scarsa cono
scenza e diffusione delle più 
avanzate tecnologie di alle
vamento. di alimentazione e 
di produzione foraggera, '.a 
bassa remunerazione del la
voro e dei capitali impiegati 
nella stalla, ecc. 

Come invertire la tenden
za. ripristinare e sviluppare 
gli allevamenti marchigiani? 

Una risposta è stata data 
recentemente da un convegno 
temutosi ad Amandola (AP>. 
su iniziativa dell'Associazione 
marchigiana produttori zoo
tecnici. 

« La coooerazione agricola 
— ha detto Sergio Zamporli
ni. nella sua relazione d'aper
tura dei lavori — ha indivi
duato nelle stalle sociali lo 
strumento principale per le 
riprese del settore zootecnico. 
Le stalle sociali possono esse
re efficacemente portate ad 
esempio di cosa s'intende per 
lorma associata di produzio
ne. quella forma di coopera
t o n e . cioè, che incidendo in 
maniera positiva sulla evo
luzione delle strutture agri
cole di base, può realmente 
rappresentare un momento 
fondamentale della trasfor
mazione agraria e produttiva 
della nostra agricoltura ». 

Finora, accogliendo tale fon
data esigenza, nella regione 
sono state formate 15 coo
perative zootecniche che si 
prefiggono la realizzazione di 
al tret tante stalle sociali. Inol
tre le 15 cooperative hanno 
costituito un loro consorzio 
regionale. 

Delle 15 stalle sociali pro
gettate due hanno già avuto 
il decreto di finanziamento 
Feoga; altre 4 hanno rice
vuto il decreto di riconosci 
mento da par te deila Region-.-. 
che dovrà ora deliberare ;i ti-
nanziamento previsto, essen
ziale per dare corso ai con
trat t i di mutuo con le banche 
e. quindi, pei" passare alla co 
struzione delle opere. 

Nel sottolineare tali diffi
coltà. Sergio Zamporlini al 
convegno di Amandola ha 
detto: «Siamo convinti, co
munque. che quanto prima. 
almeno per tutte le stalle 
sociali per le quali si è avuto 
il decreto, si avrà la deliberi.: 
vogliamo, anzi, sperare che 
quanto prima ci sarà -jna 
nuova legge region ile per '.a 
zootecnia e che, quindi, al
tre stalle, che da molto tempo 
sono in attesa, possano avere 
ì finanziamenti. Quello che 
ci preme ora sottolineare e 
che entro il 1976. stretta cre
ditizia ed inflazione permet
tendo. inizieremo la costru
zione di almeno 6 staile e 
precisamente a Petriolo e Mo-
gliano nel Maceratese, a Co-
rinaldo e Montecarotto nel
l'Anconetano. a Falerone e 
Rotella nell'Ascolano». 

Al convegno di Amando'a 
ha parlato anche l'assessore 
regionale all'Agricoltura. A-
'.essandro Manieri: «L' imp'-
eno della Regione — ha d*,-t-
to — è rivolto alla creazione di 
strutture aziendali adeguate 
per l'esercizio deeli alleva
menti. utilizzando bene le di
rettive comunitarie e pro
muovendo piani di sviluopo 
az;endale. nel quadro dei pia
ni zcnali ,\ 

La posizione comunista sulla facoltà agraria regionale 

Corsi inadeguati 
alle reali esigenze 

dell' agricoltura 
Di fronte alle notizie 

apparse più volte sulla 
stampa locali' in monto 
alla questione della Facol
tà di agraria nelle Mar
che ed alla Commissione 
accademica che se ne sta 
occupando ci sembra op
portuno precisare la posi
zione dei comunisti. 

« Nella Conferenza di 
Macerata — afferma il 
compagno Bruno Bravet-
ti. responsabile della Com
missione scuola del Comi
tato regionale del PCI — 
noi comunisti abbiamo 
espresso l'opinione che una 
Commissione di tal gene
re poteva avere una fun
zione -se al suo interno 
fossero entrate forze non 
solo accademiche ma an
che politiche e di catego
ria; proponemmo, in pro
posito. di includere due 
esperti nominati rispetti
vamente dall'Alleanza con
tadini e dalla Confedera
zione dei coltivatori diret
t i». «Il motivo è eviden
te — continua Bravetti—: 
siamo convinti che i corsi 
di Laurea in agraria (an
che quello di Ascoli) così 
come sono non corrispon
dono ne alla richiesta di 
qualificazione che viene 
dal mondo contadino, né 
a un progetto di profonda 
riforma del settore per il 
quale si batte un largo 
.schieramento di forze pò 
litiche o sociali (casi come 
emerso recentemente nel 
corso del Convegno nazio
nale per il superamento 
della mezzadria organizza
to dalla Regione Mar
che) ». Evidentemente non 
partire da tale esigenza si
gilli ica volere dare una ri
sposta mistificante ad esi
genze reali e concrete: ne 
è un esempio l'operazione 
guidata ad Ascoli da un 
gruppo de. 

«Non ci risulta — rimar
ca Bravetti — che questi 

due esperti delle categorie 
siano stati invitati: del re
sto dalla lettura del verba
le della prima riunione 
della Commissione risulta 
evidente che tutta la pro
blematica del rinnovamen
to è saltata: ci si preoc
cupa solo di definire la 
localizza/ione. Su quest'ul
tima questione la posizio
ne del PCI è chiara: sia
mo contro la nascita del 
V polo universitario ad A-
scoli Piceno e in qualsiasi 
altro centro. Riteniamo 
che nel quadro del riordi
namento e qualificazione 
degli studi superiori mar
chigiani deve esserci spa
zio per un corso di laurea 
che risponda alle diverse 
esigenze che vengono po-
Mo dal mondo agricolo; 
questo corso devo però svi
lupparsi con il segno del 
nuovo, sia por l'impegno di 
ricerca che per i metodi 
didattici, e deve essere 
legato all'Ateneo marchi-
mano m una visione d'— 
rapporti interdisciplinari ». 

>< Nulla impedisce che 
alcune strutture di ricer
ca e di didattica del cor
so di Laurea — conclude 
Bravetti — possano essere 
localizzate in Ascoli Pice
no. Deve essere quindi 
chiaro che per noi co
munisti la questione della 
localizza/ione è del tutto 
secondaria. 

Sentiamo però anche la 
esigenza di una presenza 
autonoma delle organizza
zioni contadine: esse, m-
latti. potrebbero portare 
elementi molto positivi e 
chiarificatori nel dibattito 
in corso. 

Ci auguriamo comunque 
che il clima di positiva colla-
borazione instaurato con 
il convegno di Macerata 
tra le torz.e accademiche 
e quelle politiche possa 
proseguire nel rispetto del
la reciproca autonomia ». 

Per esaminare i problemi della montagna marchigiana 

Incontro ad Ancona 
RegioneUNCEM 

ANCONA. 18 
Il presidente della Regione. 

on. Ciuffi, ha ricevuto la giun
ta regionale della Unione na
zionale Comuni ed Enti mon
tani (UNCEM) por esamina
re i problemi della monta
gna marchigiana e le inizia
tive at te ad intensificare l'at
tività delle Comunità monta
ne nella realizzazione dei pro
pri compiti. 

All'incontro hanno parteci
pato il presidente della giun-

Gli incontri 
culturali 
a Urbino 

URBINO. 13 
Il Comitato di iniziativa 

culturale del collegio uni
versitario di Urbino ha co
minciato ì propri incontri 
culturali, che vanno dalle con-
leronze. alla musica, al tea
tro e che s: svolgeranno nel
la sala delle conferenze del 
collegio stesso. 

I primi due incontri, mol
to seguiti, sono stati con lo 
storico Enzo Santarelli sul 
tema « L'Italia nel dopoguer
ra » e con il prof. Paolo Er-
colani (Stona delle dottrine 
economiche) su' « Evoluzio
ne e struttura produttiva ita
liana e confronti internazio 
nali ». 

Le intenzioni dei promotori 
sono quelle di contribuire >n 
misura non irrilevante olla vi
ta culturale di Urbino, utiliz
zando Io forze intellettuali 
della città che acisoono all'in
terno o all'esterno dell'Uni
versità urbinate. Per questo 
vi è anche allo studio la 
formazione di un gruppo tea
trale. impostato sull'analisi e 

lo studio specifico delle 
tecniche recitative. 

ta regionale dell'UNCEM on. 
Castellucci. ed i componenti 
della stessa giunta 
Con il presidente Ciaffì era
no presenti il vicepresidente 
Massi, il eompago Mario Um
berto Fabbri della Commis
sione agricoltura del Consi
glio regionale, il dottor Fer
mili. 

L'on. Castellucci ha prò 
spettato la necessità che lo 
Stato e la Regione esamini
no i problemi finanziari del
le Comunità montane. Dopo 
aver accennato a problemi 
quali il «progetto pilota». 
il rinnovo degli organi comu
nitari e la ventilata soppres
sione di alcune ferrovie se
condario (ad esempio la Fa
briano-Pergola). Castellucci 
ha comunicato che il 13 mar
zo prossimo si svolgerà a Fa
briano l'assemblea regionale 
dell'UNCEM. Sarà invitata 
anche la Regione Marche. 
Sono poi intervenuti il com
pagno on. Angelini, l'on. Ri
naldi. il consigliere Fabbri, il 
vice presidente Massi. Pasqui-
ni e Di Nardo. 

E* stato proposto un dibat
tito in Consiglio regionale sul
le Comunità montane. Ha 
concluso rincontro il presi
dente Ciaffi, che ha sottoli
neato gli aspetti principali 
della discussione. 

Allo scopo di a t tuare una 
più stretta collaborazione fra 
l'Ente Rccione e le Comuni 
tà montane. Ciaffi ha annun 
ciato che in Giunta sarà isti 
tuito un apposito ufficio. 

Dopo aver ricordato che 
esistono problemi politici e 
statutari che talvolta impedi
scono il pieno funzionamento 
delle Comunità montane, il 
presidente si è soffermato sui 
finanzKimcnti previsti dalle 
leggi 1102 e 72. In merito ai 
problemi strutturali ha. infi
ne. invitato ciascuna Comu
nità a formulare ipotesi d: 
organici del personale. 

Incontro a Pesaro 
dei sindacati 
sulle 150 ore 

i! PESARO. 18. 
Promosso dalla Provincia, s: è tenuto 

a Pesaro un incontro dei sindacati confe 
derali CGIL. CISL. UIL con i rappresen 
tanti delle amministrazioni di Fano. Urbi
no. Cartoccio. Mondolfo, Piobb.co. Cagli. 
Fossombrone. Gabiccc e Pergola, per d. 
tcutere su: corsi delle 150 ore 

S; è chiesta una presenza qualificata 
degli Enti iocah. sollecitando non solo 
un con t r ibu to finanziano, ma anche :n.-
z.ative politiche e culturali che creino e 
sviluppino un collegamento fra ; corsi delle 
150 ed il terri tono. 

Nel corso dell'incontro si è avanzata la 
proposta che nei bilane: e nei piani d: 
intervento dei comuni, dei sonsorzi e delle 
Comunità montane si tenga presente la 
necessità delia organizzaz.one e dellesten 
s.one dei corsi che garantiscano il d m t t o 
allo studio dei lavoratori. Nonostante la 
nota situazione di grosse difficoltà Iman 
z-.ane in cui versano i comuni, le am 
mmistrazioni si sono impegnate ad inter 
venire con un contributo di lire cinque 
centomila per ogni corso, da utilizzarsi s.a 
per l'acquisto del materiale didattico 

« E' importante, hanno detto gli am 
mmistraton, che i rappresentanti dei co
muni facciano parte dei consigli di classe 
delle 150 ore, come primo passo per supe

rare le restrizioni e : limiti dei decreti 
delezati e an tx ipare d: fatto nella scuola 
de: Iavorator, alcune ìnnovazion: che do 
vranno fare cre.-cere lo spazio sociale e 
la partecipazione dezl: organ. collegiali 
anche nelle altre scuole. 

Dai rappresentanti s.ndaca!:. nel cor.^o 
dell'incontro, e stato comun.cato che s. 
s tanno aprendo le vertenze nelle az.enie 
del legno e metalmeccaniche per la retr. 
buzione de! monte ore. Inoltre, elemento 
questo di notevole importanza, s: sta lot 
tando da parte de: s:ndacat: per estendere 
il diritto al permesso retribuito per lo stu 
dio. anche a eli artigiani e agi: opera: 
d; a.tre eateeor.e. che s tanno g:a fre 
quentando ì corsi: s: anticipano :n questo 
modo le future conquiste, che. secondo 
la politica confederale, dovranno esten
dere e generalizzare a tut te le categor.f 
quel diritto allo studio, che è stato per 
pr.mo conquistato dai metalmeccan.:, 

Infine è stato raggiunto fra le organ.z-
zazion: sindacali e l'Amministrazione prò 
v.nciale un accordo che permette ai d.-
pendenti della provincia di utilizzare 150 
ore d; permesso per la frequenza della 
scuola, superando il limite posto dal con
t ra t to del pubblico impiego, che prevedeva 
un utilizzo annuale d: solo 50 ore non 
cumulabili. 

Duro giudizio del C0GIDAS 

sulle agitazioni proclamate 

dai sindacati autonomi 
ANCONA. 18 

Il COGIDAS d: Ancona (centro operativo tra genitori 
pò: !\n:z.at.va democratica e antifascista nella scuola) ha 
preso .n esame la grave situazione venutasi a creare nelle 
>cuole di ogn. ordine e grado :n seguito all'azione sinda
cale intrapresa dagli insegnanti aderenti al comitato sin
dacati autonomi della scuola. 

L'az.one degli «autonomi > vuole il blocco dogli scrutini 
e delle a tnv. ta scolastiche relative al funzionamento degli 
orzan: col.emaii. Gii autonomi hanno infatti invitato i 
propri aderenti ad «assentarsi a turno sia dai consigli che 
da eli «-crutini ». Inoltre : sindacati autonomi impediscono 
ogn. rapporto con le famiglie e le attiv.ta parascolastiche, 

Il COGIDAS, pur prendendo at to del disagio delle ca
teto.-.e. derivante da anni di di5interes.se da parte del go
verno verso ì problemi della scuola, ritiene sconcertante 
od mutile tale forma d: protesta. 

Questa, infatti, invece d: essere rivolta contro le com
petenti autorità amministrative, paralizza tutti gli organi 
delia gestione sociale dd la scuola e ne vanifica ogni ten
tativo di democratizzazione, facendo in realtà, il gioco del
le forze p.u retrivo e conservatrici. 

L'organismo democratico ed antifascista accoglie con 
favore la presa di coscienza della classe lavoratrice della 
-cuoia ed è pronto a sostenere ogni lotta sindacale fina
lizzata ad una effettiva trasformazione della scuola in sen-
-o democratico, oltre che ad obiettivi di natura economica. 

A ta! fine ha deciso di organizzare un incontro-dibatti
to pubblico con i rappresentanti sindacali di tutt i gli ope
ratori scolastici, affinché la cittadinanza venga a cono-
scenza de! problema. 

http://di5interes.se


l ' U n i t à / giovedì 19 febbraio 1976 REDAZ. DI PERUGIA: P.ZA DELLA REPUBBLICA 71 • TEL. 
21839 - REDAZ. DI TERNI: CORSO TACITO • TEL 401150 PAG. il I U m b r i a 

Per favorire l'associazionismo agricolo 

Dalla Regione 
oltre 2 miliardi 
alle cooperative 

Lavoratori manuali e associati potranno acquistare i 
terreni a mutui agevolati - Apportate alcune modifiche 

PERUGIA.18 
Interventi straordinari in favore di proprietà colti- i 

vatrici per 2 miliardi e 150 milioni nel quinquennio 76 80 j 
sono stati predisposti dalla Giunta regionale nel corso j 
della sua ultima seduta di ieri sera. | 

La proposta di legge che passerà al consiglio va a 
favore dell'ap|>osito fondo istituito con la legge regio
nale n. 7 del 20 gennaio 1974 per favorire l'acquisto di 
terreni da parte dei lavoratori manuali associati in coo
perativa. 

Rispetto alla legge n. 7 sono state apportate alcune 
modifiche agli articoli 3 e 10, modifiche tese a qualifi
care l'accesso al fondo da parte appunto delle coope-
lative. Il fondo consente la concessione di mutui e pre
stiti specificando che questi possono essere concessi con 
riferimento esclusivo alle (Iota/ioni di |>ertinen/a dei 
terreni oggetto di compravendita. 

La modifica dell'articolo 'A consiste nella specifica
zione che beneficiari della legge n. 7 sono i lavoratori 
manuali della terra associati in cooperativa e che solo 
in \ ia del tutto eccezionale ed in caso di comprovata 
necessità i mutui jxìssono essere concessi anche ai colti
vatori esercitanti il diritto di prelazione e di riscatto della 
concessione dei mutui si terrà conto della graduatoria 
predisposta dall'ente di sviluppo con parere motivato 
nell'ambito del disposto dell'art. 3. L'importanza dì que
sta proposta di legge della giunta non può certo sfug 
lire in un momento in cui l'agricoltura vive una fase di 
'rosse difficoltà ma che in Umbria avverte segni di ri
sveglio soprattutto per merito delle innumerevoli espe-
rien/e coo|)crativistiche realizzatesi in questi ultimi anni. 

Le stesse cooperative però si trovano in difficoltà, 
talvolta, r i s o t t o alle dimensioni economiche delle aree 
coltivabili. La concessione di mutui e di prestiti per 
l'acquisto di nuovi appezzamenti di terreni favorisce il 
superamento di questo grosso handicap consentendo fra 
l'altro un ulteriore svilupparsi di forme moderne di agri
coltura. Senza rilevare poi come in questa maniera, mol
te terre abbandonate e mal coltivate, legate alla pro
prietà assenteistica, potranno essere recuperate a forme 
di coltura intensiva. Il meccanismo della legge che aveva 
già o|x*rato nel triennio 73-75, sotto le specificazioni che 
abbiamo illustrato è rimasto praticamente lo stesso. 

La riproposizione della legge, il rifìnanziamento del 
fondo è indubbiamente un grosso fatto per l'agricoltura 
umbra che vede ancora una volta l'impegno finanziario 
massiccio d;i parte della Regione per favorire un so
stanziale rilancio, sbloccando le grosse difficoltà che 
l'agricoltura incontra soprattutto sul piano dell'accesso 
al credito. 

Venerdì una conferenza della Cgil-Cisl-Uil 

Iniziativa dei sindacati 
per democratizzare la PS 

Saranno presenti forze politiche, sociali, gli enti 
locali, la Regione - Rapporto tra polizia e lavoratori 

TERNI. 18 
E' possibile costituire, an

che a Terni un comitato di 
coordinamento provinciale. 
per la smilitarizzazione e la 
sindacalizzazlone della poli
zia? A questo interrogativo 
dovrà rispondere la conferen
za organizzata dalla federa
zione provinciale CGIL-CISL-
UIL su « riordinamento della 
della polizia e lotta alla cri
minalità », che si tiene vener
dì. alle 17. alla sala XX Set
tembre. 

Le organizzazioni sindacali. 
con questa iniziativa, cui par

teciperanno Franco Fedeli. 
direttore di Ordine Pubblico. 
rivista di informazione per le 
forze di polizia. Dante Sot-
giu. sindaco di Terni. Enri
co Manca, deputato socialista. 
Mario Bartolini. deputato co
munista. Sandro Boccini, con
sigliere regionale democristia
no, Massimo Arcamone. con
sigliere regionale repubblica
no. Domenico Fortunelli, con
sigliere regionale socialdemo
cratico. intendono avviare. 
anche a Terni, un lavoro 
costruttivo e puntuale in di
rezione de'.le forze di polizia. 
in cui si avvertono fermenti 
nuovi. dove si pongono con 
forza problemi di democrazia 
e di partecipazione. 

La prima questione, dicono 
I sindacalisti che hanno pro
mosso l'iniziativa di venerdì. 
e di realizzare un nuovo rap
porto fra polizia e movimen
to dei lavoratori, e per questo 

la Federazione unitaria si è 
fatta carico diret tamente di 
lanciare l'idea del comitato 
di coordinamento. 

La democratizzazione dei 
corpi di polizia, affermano le 
organizzazioni sindacali, è 
condizione indispensabile per 
una polizia più efficiente, in 
più stretto contat to con la 
realtà sociale in cui opera e 
quindi più capace di con
trastare la criminalità. De
mocratizzazione. rinnovamen
to e qualificazione delle for
ze di polizia sono obiettivi 
s t ret tamente legati che de
vono essere fatti propri dal
l'intero movimento sindacale. 

Una volta costituito il co
mitato di coordinamento, per 
la cui nascita esistono anche 
a Terni possibilità concrete. 
l'indicazione prioritaria sa
rà di aprire un ampio ed ar
ticolato confronto con il mon
do della scuola, non solo con 
gli studenti, ma con l'insieme 
degli organismi democratici 
esistenti, con i consigli di 
fabbrica (precisi impeeni so
no stati presi in questo sen
so dalle s trut ture di base 
della « Terni » e del settore 
chimico) con la magistratu
ra che avverte con sempre 
maggiore chiarezza che il 
proprio lavoro può essere mi- i 
gliorato solo a condizioni di ! 
avere una polizia rinnovata e 
efficiente. 

Il primo passo in questa 
direzione sarà appunto la 
conferenza di venerdi. 

Una giornata di lotta regionale indetta da FGCI, FGSI, Pdup, A.0. Gioventù aclista 

Domani per l'occupazione 
scioperano gli studenti 

Si richiede una democratica riforma delle istituzio ni scolastiche - Le esigenze dei giovani legate alla 
situazione economica e sociale del Paese - Positiva convergenza di forze democratiche all'iniziativa 

Nuovi e positivi elementi nelle facoltà 

Università: novità 
per i dipartimenti 
Con la decisione del consiglio di amministrazione dell'ateneo perugino 
si andrà verso il raggruppamento di materie affini per orientamento 
della ricerca — Elaborare un regolamento interno del dipartimento 

Per la costruzione di un opificio a Perugia 

La Sviluppumbria 
finanzia le Coop 

Comune e Provincia procederanno alla realizzazione 
dell'immobile idoneo ad ospitare gli impianti 

PERUGIA. 18. 
Si è svolta recentemente 

presso la sede della Svilup 
pumbria una riunione fra il 
presidente Moretti. Spinalbcl-
li per la Lega delle coopera
tivo, l'assessore Bazzucchi 
per la Provincia, l'assessore 
comunale Cacche e l'on. Ca
poni per il Comune di Peru
gia e il presidente delle coo
perative di maglieria « Na
dia >, < Katia ». * Li Bruna ». 
€ La Vittoria ». Insieme ai 
problemi di carattere gene
rale del settore sono stati af
frontati quelli relat.vi ai tem
pi di attuazione del program
ma avviato dal comune di 
Perugia, che prevedeva la co
struzione di un immobile ido
neo ad ospitare dette coope
r a t a e. 

E' stato ribad.to l'impegno 
del Comune e della Provin
cia per la pronta realizza
zione dcH'op.ficio, mentre la 
Sviluppumbria — nell'ambito 
del ruolo promozionale che 
le compete — potrà essere 
impegnata nell'apporto tecni
co-finanziario 

Venerdì 
sciopero 
di 4 ore 
alla IBP 

PERUGIA. 18. 
* Venerdi gli onorai della Pe-
rug.na di S. S:>to sc.opere-
ranno per quattro ore a tur
no. La decis.one è stata pre
sa questa mattina dal Consi
glio di fabbrica della IBP. 
Come si ricorderà le quattro 
ore di sciopero erano state 
decise dopo trattative del 12 
febbra.o. 

Il consigl.o di fabbrica sta
mattina ha anche analizzato 
le risultanze delia conferen
za di produzione dando un 
giudizio positivo sul dibatti
to. la partecipazione qualita
tiva e le conclus.oni. Analo
go giudizio poMtivo il CdK 
della Perugina lo ha espres
so rispetto al contributo dato 
dagli enti locali e partati de
mocratici. 

PERUGIA. 18 
Occupazione e riforma del

la scuola, questi gli obiettivi 
di lotta che saranno al cen
tro dello sciopero regionale 
studentesco indetto per dopo
domani. 20 febbraio, dalla 
FGCI. dalla FGSI. dal PDUP. 
da Avanguardia Operaia, e 
dalla Gioventù Aclista, cui 
aderisce inoltre l'organizza
zione giovanile del PSDI. Te
mi di lotta che nascono dalle 
esigenze concrete degli stu
denti e strettamente legati al
la situazione economica e so
ciale del Paese, come ribadi
to questa mattina nella con
ferenza stampa delle organiz
zazioni giovanili che iianno 
indetto lo sciopero. 

Un fatto nuovo e sjgnifiea-
tivo è la convergenza in que
sta iniziativa — come ha ri
levato il compagno Gubbiot-
ti della FGCI — di un ampio 
arco di forze che, pur mante
nendo le proprie posizioni po
litiche ed ideali, hanno rite
nuto prioritaria l'esigenza di 
un'ampia unità 

IAÌ propo-ite di lotta conte
nute nella piattaforma unita
ria per lo sciopero regiona
le di venerdi prossimo, indica
no numerosi campi di inter
vento e metodi di organizza
zione studentesca, per affron
tare concretamente i proble
mi della scuola. 

Partendo "da una situazione 
che vede 800.000 giovani in 
cerca di occupazione nel Pae
se e circa 40.000 nella nostra 
regione, le proposte contenu
te nella piattaforma indica
no infatti precisi interventi e 
motivi di lotta: «Imposta
zione di una inchiesta con il 
Consiglio di zona, gli inse
gnanti. i corsisti, i disoccupa
ti della scuola, in particola
re sulle esigenze di sviluppo 
dell'edilizia scolastica e della 
creazione di nuovi posti di in
segnamento nel quadro dell' 
estensione del diritto allo stu
dio ». Un secondo punto è in
dividuato nella costituzione 
di Comitati Giovanili per l'Oc
cupazione che raccolgano i 
disoccupati, i giovani in cer
ca di prima occupazione, gli 
studenti, gli apprendisti e tut
ti coloro che svolgono lavori 
precari e saltuari e che orga
nizzino la lotta con l'obietti
vo fondamentale dell'indivi
duazione e la conquista di 
nuovi posti di lavoro stabili in 
Umbria. Proposte che richie
dono l'impostazione di verten
ze specifiche insieme ai consi
gli di zona ed altre inizia
tive di lotta. Significativa è 
la proposta di iscrizione in 
massa dei giovani disoccupa
ti ed in cerca di prima occu
pazione agli uffici di colloca
mento per promuovere da una 
parte, una riforma del collo
camento che elimini ogni for
ma clientelare e dall 'altra. 
una maggiore conoscenza del
la situazione occupazionale 
dei giovani (dato il fenomeno 
della .scarsa iscrizione dei gio
vani, specialmente laureati e 
diplomati, alle liste di collo
camento). 

In questo quadro è inseri
ta anche la proposta di isti
tuzione di un Fondo N'azioni
le. ripartito t ra le Regioni. 
per l'attuazione di un piano 
di preavviamento e avviamen
to al lavoro di grandi masse 
di giovani disoccupiti (qua
lificati e non) attraverso 
momenti di occupazione di ef
fettiva utilità sociale. 

Sul tema della riforma del
la scuola vengono mdi\ .dtuti 
dalle organizzazioni che hanno 
indetto Io sciopero studente
sco del 20 prossimo, quattro 
momenti prioritari: « Eleva
mento dell'obbligo scolastico 
al 16. anno di età ed effettiva 
gratuità degli studi: realizza
zione di una scuoii effetti 
vamente un. tana che supe
ri uh steccati fra «cuxle di 
cultura umanistici «c.entific.» 
e «vuole tecnico-professional:: 
bestione dei fondi destinati 
alla scuola affidata alta re
gione. asili Enti Lxrali e agli 
Organismi collegiali e con 
trol'.o sociale sulla loro uti
lizzazione: rimborso delle spe
se per i libri e le attrezzatu
re d.d.itt'che in ba-*e ai biso
gni sociali >. 

Sempre :n relazione alla 
scuola m tema importante è 
l'estensione della demxraz i » 
a t t ra \erso. ad esempio, la co
stituzione a breve scadenza. 
laddove non s\i ancora sta
to fatto, dei coisjgl: dei De
legati Studente-ch.: quali for
me autonome per l'organ.z/a-
zione di lotta degli .studenti 
all'interno delia scuola. Demo
crazia intesa poi come ampia 
partecipazione alla vita della 
scuola del territorio e delle 
forze politico sociali che in es
so operano. In tema di demo
crazia nella scuola va rile
vata la ferma protesta, ele
vata nella conferenza s tampi 
di questa mattina da tutte le 
organizzazioni che \ i hanno 
partecipato, per la sospensio
ne di uno studente dell'ITIS di 
Piscille. che aveva distribuito 
senza permesso durante l'ora 
di ricreazione, la piattaforma 
per lo sciopero studentesco 
del 20. 

g. r. 

Una recente manifestazione studentesca a Perugia 

PERUGIA, 18 
Da più parti oggi l'univer

sità viene definita come un 
«oggetto che, o sta moren
do. o non esiste più ». 

A tutt i è noto infatti lo 
stato profondo di disgregazio
ne e di fatiscenza degli ate
nei Italiani per quanto ri
guarda sia la organizzazione 
degli studi e la didattica, sia 
per la disfunzione interna del
le strut ture. 

Tuttavia una serie di segni 
dimostrano che è ancora pos
sibile mettere in moto un pro
cesso di aggregazione e di ri
forma. Probabilmente anco
ra non siamo giunti all'ulti
ma spiaggia di salvataggio 
dell'Università. Fiducia, ener
gia, patrimoni culturali e di 
scienza possono e debbono 
essere messi al servizio di 
una piattaforma tesa al suo 
rinnovamento. 

In questo quadro si collo
cano i risultati delle recenti 
elezioni con la vittoria della 
UDA e con la vittoria soprat
tutto del suo programma ri
formatore e la riunione di 
ieri l'altro del consiglio di am
ministrazione dell'ateneo pe
rugino dove si è configurato 
uno schieramento che punta 
decisamente ad introdurre e-
lementi nuovi e positivi per 
l'organizzazione della vita in
terna e della ricerca scien
tifica. 

Ripromettendoci di ritorna
re sull'argomento, in linea an-

Assemblea dei lavoratori durante lo sciopero delle ditte appallatici della « Terni » 

Neil' ultimo anno 1500 lavoratori 
espulsi dalle piccole industrie 

Non è sufficiente limitarsi alla denuncia ma occorre individuare obiettivi concreti • Proseguono alia 
« Terni » le trattative tra Cdf e direzione aziendale che non pare intenzionata a rispettare gli impegni 

Sabato 21 il via alle feste 

A Città della Pieve 
si prepara il Carnevale 

Un programma ricco ed originale ideato dalla popolazione con 
l'associazione turistica e l'amministrazione comunale - Un vero e 
proprio «Carnevale dell'Umbria» dove tutti sono protagonisti 

• 

I preparativi per il Carnevale pievese 

CITTA' DELLA PIEVE. 18 
Una mobilitazione che si sta e.-tcnd?n-

da a macchia d'olio, di giovani e meno 
giovani è il frutto dell'eccmpio di la\.iro 
che un comitato cittadino comporto in 
prevalenza netta da donne di diversa età 
e ceto MKinlo. sta ottenendo in occasione 
e per i preparati t i del «carnevale p.eve-
se » ci.e forse un po' pomposamente *iià 
' i ene definito il « carnei ale dell'Umbria » 
i che avrà ini? o sabato 21 con una prò 
urummazione cinematografica gratuita di 
unniche d'altri tempi por poi continuare 
a ritmo accelerato con sfilate di carri 
carnevaleschi domenica 22 e 20 febbraio 
e martedì 2 marzo, con rappresentazion. 
ni burattini della compagnia * La gran
de opera di Roma*, giovedì 2f>. con una 
manifestazione denominata « ragazzi alla 
ribalta » sabato 28. con veglioncmi ma
scherati giovedì 26 e con veglioni serali 
il 22 e 29 febbraio e 2 marzo. 

La complessa organizzazione, diretta 
dalla associazione turistica p.cvese con 
la collaborazione stretta dell'amministra
zione comunale e dell'azienda autonoma 
e i r a soggiorno e tur.smo del Trasimeno. 
sta curando nei minimi particolari que
sto rinnovato carnevale pievese 197fi. con 
la precisa intenzione di farlo un carne
vale diverso un carnevale ove la gente. 
grande e piccola, non sia spettatrice, ma 
attrice principale. 

Ci saranno carri , mascheroni, compk-s-
M bandistici. orclic->trinr. fisarmoniche. 
eruppi folcloristici, ma soprattutto, dato 
lo spirito carnescialeTo che il comitato 
.-!.« riuscendo a far penetrare nella gen 
te pievi ;e tutta, dopo aver lavorato in 
profonda* à nelle si nolo. dalle elementari 
al.e medie, al I m o . al profc>s.onal" t-
alle materne, ci sarà una ampia parte-
c.pazione attiva bontempona. spensiera 
ta. allegra. 

Gli allievi di i ermi di qualifica/ione 
delia i L'mbr.a j.oilii * diretti dallo v<t 
nografo Stirpini. dal prof Fal/om e dal 
l i i r t i eano Baici, hanno creato stnim. nti 
musicali di osini tipo e rumore, hanno 
forgiato maschere le p:ù strane e vano-
P'i.te che vorranno distribu.te alle cen
tinaia di giovani che si sono affiancati 
a loro cooperando alla ideazione, costru
itone e colorazione. 

II carnevale pievese è un carnevale 
diverso perché la gio.a d» chi l'ha creato 
nelle diverse fasi s: e- temere durante 
le uscite ufficiali dei carri , rendendo at 
t i r i i fautori che sono poi tutti i cittari.ni 
tra «formando-i così automaticamente non 
in un episodio di folclore saltuario, ma 
r i un momento di cultura che a\Tà la 
coc'a lunga e di cui se ne dovrà senz'al
tro riparlare. 

m. p. 

Hanno scioperato ieri, per 
due ore, i lavoratori delle pic
cole aziende metalmeccaniche 
che operano all ' interno delle 
Acciaierie, per denunciare la 
grave situazione in cui versa 
la piccola impresa e in parti
colare le ditte presenti alla 
« Terni ». 

Il dato preoccupante che è 
s ta to fornito nel corso dell'as
semblea dei lavoratori in scio
pero è che in appena un anno 
l'occupazione in queste azien
de è calata di 1500 unità. Ol
t re 1500 lavoratori sono stati 
dunque espulsi, in un periodo 
di tempo relativamente bre
ve dal processo produttivo. 
con gravi conseguenze sui li
velli di occupazione e sulla 
estensione della base econo
mica. 

Dall'assemblea è emerso 
che. comunque, non è suffi
ciente limitarsi alla denuncia 
e che occorre individuare gli 
obiettivi concreti a t torno al 
quali mobilitare un ampio 
schieramento di forze, costi
tuito non solo dai lavoratori 
della piccola e media azien
da, ma anche dalla classe o-
peraia dei maggiori comples
si industriali. 

Ad esempio, hanno affer
mato i sindacalisti che han
no presieduto l'assemblea, la 
maggior par te di queste a-
ziende che lavorano all'inter
no de'.la « Terni ». della « Ter-
ninoss » e della Montrfibre. 
sono aziende di montaggio. 
Evidentemente, se non ven
gono realizzati investimenti 
produttivi per la riconversio
ne e le r.strutturazioni azien
da".!. le piccole az.ende sono 
destinate a scomparire. Per 
questo, la battasrha per in
vertimenti e riconversioni può 
accomunare lavoratori delle 
piccole aziende e classe ope
raia de'.la grande industria. 

Dal successo delle lotte 
contrattuali dunque dipende 
in larga misura il futuro d. 
queste piccole aziende. Per af
fermare nel concreto l'impo 
stazione unitaria della lotta. 
all'assemblea è s ta to propo 
sto di costituire un comitato 
di coordinamento di cui do
vrebbero far parte ì lavora
tori della « Terni >» e quelli 
delle dit te minori. 

Continuano in tanto alla 
« T e m i » le t ra t ta t ive fra con-
s.gli di fabbrica. FLM e d.-
rez.one az.endale sulle p.at-
taformo d. reparto che ri
guardano l ' inquadramento u-
nico e l 'ambiente di lavoro. 
Un accordo è stato raggiunto 
l'altra notte per gli impiega
ti de1"» re a LAS ile lavora-
z.on. spec.al.» mentre conti 
nuano gli incontri per trova
re una soluz.one anche per 
il laminato.o a freddo. 

Per questi settori del com
parto siderurgico le t ra t ta t ive 
procedono con lentezza e con 
qualche difficoltà, anche per
ché si avverte un certo irrig.-
demento dell'azienda sulle sue 
posiz.oni. sia per quan to ri
guarda gli organici sia per 
q j a n t o r.guarda l 'ambiente. 

L'azienda pare che non sia 
neppure intenzionata a ri
spettare gli impegni già as
sunti su questo terreno e ten
ti di rinv.are l 'attuazione de
gli accordi. 

Il consiglio di fabbrica ha 
però dichiarato che non in
tende accettare sli t tamenti o 
rinvìi di nessun genere. 

che con l'inchiesta che stia
mo conducendo in questi gior
ni, possiamo già sottolineare 
alcune di queste novità. 

La definizione di criteri o-
biettivi per la dotazione dei 
fondi per la ricerca e la co
stituzione di istituti policat-
tedia che abbiano i caratte
ri di dipartimento, anche se 
sperimentali, sono più consi
stenti e rilevanti. Per quan
to concerne la prima questio
ne e cioè quella del diparti
menti è utile dire che fino ad 
ORgi era accaduto che gli i-
stitutl non avevano alcuna 
veste giuridicn ma erano co
stituiti, per così dire, solo di 
fatto. Di contro inseriti nel
la normativa dello statuto ce 
n'erano solo sette o otto. A 
p i r t i re però dal provvedi
menti ureenti si è prodotto un 
grosso dibattito finalizzato al
la regolamentazione di oue-
ste entità. Prima pratica
mente ogni ordinario poteva 
mitocostitu're un istituto di 
fatto con le conseguenze, eh? 
tutti possono canire di per
mettere una prol'fcrazìon» 
de?li istituti monocattedra. 

Ora con la derisione d<M 
consiglio di nmmini.strazione 
tc>ie ovviamente non è avve
nuta senza u n i «rossa bitM-
plia) questa situazione abnor
me si supererà con il supera
mento contestuale delle fa
coltà andando invece verso il 
raezrupDamento di materie 
affini per orientamenti delM 
r'cerca. Bisognerà eliborare. 
chiaramente, un reeolom°nto 
interno del « dinartimento » 
che enrantfsea una eest'one 
democratica con l i d"fìni?.io-
ne defjH o remi di funz'om-
mento del d'pirt>monto de-
mocnt leamento e'etti a par
tire rial dire' ture, con una 
ar*•colazione in seziono indi
viduale sulla bas«" della ricer
ca e con la definizione con-
temporanea dell? loro coni-
jx>»*"i7e autonome. 

Questo processo nelle fa
coltà universitarie si dovrà 
realizzare attraverso un am
pio ed approfondito dibatti
to e con un preciso impegno 
da parte del senato accade
mico a definire una norma 
dello s ta tuto che garantisca 
dal punto di vista istituzio
nale la concretizzazione di 
queste linee. A questa conce
zione si contrappongono colo
ro i quali vorrebbero una ra
tifica formale della situazio
ne esistente oggi e cioè quel
la che è s ta ta definita foto
graficamente « lo stato di 
frammentazione della ricer-
c i scientifica nell'Ateneo di 
Perusia ». Non sfugge a nes
suno il fatto che se l'avesse 
vinta questa tendenza si sa
rebbe codificata la posizio
ne di potere esistente. 

Questo processo ovviamen
te dentro l'Università non av
verrà linparmente ma subirà 
sicuramente delle grosse dif
ficoltà. proprio perchè si in
nesta su di un tessuto profon
damente mal-ato e diviso da 
discordie interne fomentate 
da chi vuole mantenere a tut-
t ! i costi i propri spazi di in
fluenza. 

Ecco allora la necessità 
del dibatti to e dell'iniziativa. 
Ix» forze politiche democra
tiche, il movimento sindaca
le. le stesse istituzioni pub 
h'.iche non possono rimanere 
indifferenti rispetto all i mo
dificazione dei livelli di de-

i mocrazia in un comparto im
portante e decisivo della or
ganizzazione della vita civi
le e culturale. 

Su questa prima questione 
si innesta il problema della 
dotazione dei fondi per la ri 
cere-i scientifica. 

Il consiglio di amministra
zione ha deciso che non è 
più Dossibile adottare crite
ri discrezionali nella asse
gnazione delle quote stabilen
do dei parametri nuovi ed o-
biettiv; 

Questa seconda decisione 
per le implicazioni profonde 
che ha è dest inat i a trasfor
mare radicalmente e in po
sitivo la organizzazione della 
ricerca scientifica e per mol
ti versi anche della stessa di
dattica. Ma su questo Aspet
to ritorneremo nei prossimi 
giorni per parlarne diffusa-

! mente. 

Mauro Montali 

Successo 

di Treccani 

al «Cenacolo » 
| E' jn pieno svolgimento, al

ia galleria d'arte a II cenaco-
I lo •> di Perugia. !a nuova se-
i n e di mostre organizzate in 
i collaborazione con una galle

ria romana. Dai primi di feb 
! braio di quest 'anno si stan-
i no. infatti, succedendo espo

sizioni di artisti noti — a i 
niziare è s ta to Treccani, cui 
è seguito Vacchi — e d- ta 
lenti nuovi quali il pitt >re 
Sansoni di Firenze e Ser^ . i 
Sonna. 

Castel Rifaldi: 
varato un 
programma 
di attività 

quinquennale 
CASTEL RITALDI. 18 
Castel Ritaldi, un Comu

ne agricolo del compren
sorio spo'.tino, tornato ad 
una amministrazione di si
nistra con le elezioni del 
15 giugno 1975, dopo anni 
di gest.one democristiana. 
Siamo con il sindaco com
pagno Aiello ed i giovani 
assessori Gelmetti. sociali
sta e Mensihini. indipen
dente di sinistra, alla tra
dizionale festa di eh.usura 
della attività annuale del 
Molino cooperativo di Col
le del Marchese che costi
tuisce nel territorio comu
nale la più significativa 
iniziativa nel settore della 
agricoltura. 

La g.untti di sinistra di 
Castel Ritaldi ha varato 
un programma di attività 
per il quinquennio 1076 80 
e lo sta ora discutendo con 
la pojwlazione. 

Decine di assemblee fra
zionali sono già state te
nute con una forte parteci
pazione popolare. « Abbia
mo ereditato, ci dice 11 
compagno ^« l lo , una gra
vissima situJreione, in par
te certo dovuta alle diffi
coltà in cui s: dimenano 
tutti i Comuni. Gravissi
me tuttavia sono le respon-
sibllità della precedente 
gestione d.c, fondata sul 
clientelismo e sulla con
fusione amministrativa ». 
Il programma presentato 
dalla nuova giunta è dun
que un programma di ri 
costruzione, che mira a ri
mettere ordine nel Comune 
e ad avviare a soluzione l 
grossi problemi della col
lettività. Esso punta, fa
cendo perno sulla parteci
pazione popolare, ad una 
ripresa delle att ività eco
nomiche e della occupa
zione. 

In agricoltura si assume 
l'impegno di favorire ogni 
tipo di forma associativa, 
l'irrigazione, la zootecnia 
e la produzione dei prodot
ti locali, sollecitando per 
questi, vino. olio, tartufi 
ecc . provvedimenti che ne 
tutelino e garantiscano la 
genuinità. Il Comune ap
presterà anche un ufficio 
di consulenza tecnica per 
1 coltivatori diretti ed 1 la
voratori della terra in ge
nerale. Iniziative opportu
ne, anche con la predispo
sizione e l 'aggiornamento 
dei necessari strumenti ur
banistici, il Comune pren
derà per lo sviluppo dell' 
artigianato, per la discipli
na del commercio e per 1* 
edilizia pubblica, privata e 
scolastica. Un impegno 
particolare sarà rivolto al
la rivalutazione del grosso 
patrimonio artistico ed am
bientale del territorio che 
vanta monumenti come la 
P.eve, i Castelli di S. Gio
vanni e di Castel Ritaldi. 
la Chiesa della Bruna ed in 
questo quadro verrà por
tato avanti un seno discor
so culturale legato anche 
alle possibilità di attività 
turistiche e sportive nella 
zona. 

Qualificante il program
ma proposto per ì traspor
ti ed ì servizi socio-assi-
stcnz.ali, per i quali ulti
mi il Comune intende av
valersi al massimo dell'ap
porto delle leggi regionali e 
delle costituende s t rut ture 
consortili. I prospetti come 
si vede sono seri ed aderen
ti alle esigenze di una rol-
lettività tenuta nel passa
to ai margini della attività 
pubblica: oggi questa col
lettività è protagonista del
le scelte, per essere poi 
insieme agli amministrato 
ri protagonista della loro 
realizzavione anche con 1' 
impegno di lotta che sarà 
necessario per superare dif-

! ficoltà ed anche incom 
prensioni. 

La Giunta, r . dice il com
pagno Aiello, è aperta a 

i tutti gli apporti e ad un 
franco confronto t ra mag
gioranza ed opposizione. 
Per rendere più organico 

l il lavoro. la Giunta si è 
s t ru t tura ta in due diparti
menti. uno della sicurezza 
sociale, dei servizi, della 
cultura e delle relazioni so
ciali, l 'altro dei lavori pub
blici. della programmazio
ne e della finanza. 

Il suo obbiettivo è l'inse
rimento positivo nel pro
getto Umbria per favorire 
la realizzazione nel com
prensorio delle propaste co-

' strutte con il concorso di 
tutti dalla Regione 

g. t. 

I CINEMA IN UMBRIA 
PERUGIA 

TURRENO: | p,a<eri d«lla con
tessa Damiani 

LILLI: La valle dell'Eden 
MIGNON: Sensualità attimo dì vita 
MODERNISSIMO: Donne in amore 
PAVONE: Telefoni bianchi 
LUX: Bestione superstar 

TERNI 
LUX: Kitty Tippel 
PIEMONTE: Ricatto alia mala 
FIAMMA: Ardenne 44 un inferno 
MODERNISSIMO: A tutte le auto 

della poliiia 
V IRDI i Memi Street 

• POLITEAMA: L'anatra all'arancia 
' PRIMAVERA: La vita nova 

FOLIGNO 
ASTRA: Ouel movimentai) che mi 

piace tanto 
VITTORIA: Marlow* il poliziotto 

SPOLETO 
MODERNO: Mark il poliziotto 

TODI 
COMUNALE: Quella provincia ma

liziosa 

CITTA' DI CASTELLO 
EDEN: (Riposo) 
VITTORIA: Delitto In •Utaul» 
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Documento comunista sulla situazione alla Provincia e al Comune 

In crisi le giunte di Taranto 
il PCI chiede le dimissioni 

E1 necessario un rapido sbocco della crisi che attu almente determina l'immobilismo della vita ammini
strativa - Gravi conseguenze - Forti contraddizioni nella DC - Determinante l'apporto dei comunisti 

CATANZARO - L'istituzione chiude fra debiti e disillusioni 

E fallita dopo 3 anni 
la «libera università» 

La decisione è scaturita al termine di una riunione fra le forze d emocratiche - Non c'erano prospettive per l'iniziativa sorta al 
segno del campanile e con chiari scopi clientelari • Un documento unitario - Quali prospettive per i 2600 giovani universitari? 

T A R A N T O , !8 
Il c o m i t a t o d i r e t t i vo della 

F e d e r a z i o n e c o m u n i s t a di 
T a r a n t o h a preso posiz ione 
in m e r i t o a l l a s i t u a z i o n e de
t e r m i n a t a s i nei Consigl i co
m u n a l e e provinc ia le . In un 
d o c u m e n t o al la s t a m p a si 
r ibad i sce c h e la cr is i degli 
esecut iv i d i quei consessi 
t r ova la s u a causa di fondo 
nel la r e sponsab i l i t à de l la DC 
c h e , d o p o l ' e laboraz ione uni
t a r i a del la « p i a t t a f o r m a di 
i n t e sa » e dei p r o g r a m m i da 
p a r t e di t u t t e le forze del
l ' a rco cos t i tuz iona le , i m p o s e 
la pregiudiz ia le a n t i c o m u n i 
s t a non c o n s e n t e n d o in for
m a z i o n e di l a r g h e conver
genze a sos tego degli impe
gn i p r o g r a m m a t i c i . 

La c o n t r a d d i z i o n e t r a la 
vo lon t à del la DC di recupe
r a r e la logica ch iusa del cen
t r o s i n i s t r a , def ini t iva rr.ente 
s con f i t t a il 15 g iugno , e lo 
s p i r i t o de l la l e t t e ra della 
« p i a t t a f o r m a » è d i v e n u t a 
s e m p r e p iù s t r i d e n t e in rela
z ione s o p r a t t u t t o a l l ' u rgenza 
di p rob lemi di e n o r m e r ice
vo, a p a r t i r e da que l lo occu
paz iona l e . 

La r e a l t à — p r o s e g u e il 
c o m u n i c a t o del c o m i t a t o di
r e t t i v o de l la federaz ione ta
r a n t i n a del P C I — d i m o s t r a 
in m o d o p a l m a r e c o m e in 
ques t i mes i , a f r on t e del la 
p r a t i c a pol i t ica i m p o s t a dal
la DC ne l gove rno degli en
ti locali, si s ia a f f e r m a t o con 
ch i a r ezza ed u rgenza che a 
T a r a n t o , c o m e nel p a e s e , n o n 
si può g o v e r n a r e s e n z a i 
c o m u n i s t i . 

A ta l p ropos i t o va segna la 
t o c o m e il P C I . c o n f e r m a n d o 
Il p r o p r i o Impegno , in p i ena 
coe renza con u n a de l le scel
t e di fondo del la p ia t t a fo r 
m a , c o n t r o a t t e g g i a m e l i c h e 
p o r t a v a o a l la pa ra l i s i dei 
connes s i e le t t iv i , h a d o v u t o 
p r o m u o v e r e , di f r on t e al l ' im
m o b i l i s m o del le g i u n t e , nu
m e r o s e r iun ion i di Cons ig l i 
a l l o scopo di a v v i a r e a so
luz ione p rob lemi u r g e n t i e 
d r a m m a t i c a m e n t e avve r t i t i 
da l l a co l le t t iv i tà . 

Il c o m i t a t o d i r e t t i vo del P C I 
r i t i e n e , a l lo s t a t o a t t u a l e . 
c h e , p u r r e s t a n d o r igorosa
m e n t e fe rmi i compi t i ope
r a t i v i de l le g i u n t e r i s p e t t o a 
decis ioni g ià a s s u n t e da i Con
sigli ( pe r il cons ig l io comu
n a l e . pe r e sempio , f o n d a m e n 
t a l i s o n o gli a t t i conseguen
t i a l la de l ibe ra sul ruo l i a l le 
c o o p e r a t i v e ed a l l ' insedia
m e n t o dei consigl i di qua r t i e 
r e ) , è i n n a n z i t u t t o doveroso , 
d o p o la cr is i a p e r t a da l P S I . 
c h e le g i u n t e r a s s e g n i n o le 
d i m i s s i o n i , o n d e c o n s e n t i r e il 
p i ù r a p i d o sbocco a l la cr is i 
e . qu ind i , s u p e r a n d o impedi 
m e n t i di t a l e n a t u r a c h e h a n 
n o l 'unico e f fe t to di para l iz
z a r e i consess i i n t e r e s s a t i . 

In q u e s t o q u a d r o il P C I 
s o s t i e n e c o n forza, s u l l ' o n d a 
di u n g r a n d e ed a f f e r m a t o 
m o v i m e n t o u n i t a r i o di opi
n i o n e e di lo t t a , c h e d a par 
t e della D C si g iunga a l su
p e r a m e n t o p ieno di u n a posi
z ione c h e . a t t r a v e r s o l 'assur
d a p reg iud iz ia le a n t i c o m u n i 
s t a . in r e a l t à t e n d e a svuo
t a r e dei c o n t e n u t i i n n o v a t o r i 
( s o p r a t t u t t o in r e l az ione a l 
n u o v o m o d o di g o v e r n a r e ) i 
p r o g r a m m i so t t o sc r i t t i . E ' 
s o t t o l i n e a t a ino l t r e . la posi
t i v a c o n v e r g e n z a fra la po
s iz ione e sp re s sa dal comi ta 
t o d i r e t t i v o dei la f ede raz ione 
soc ia l i s ta con quel la del P C I 
e v iene d e n u n c i a t o il g r ave 
a t t e g g i a m e n t o a s s u n t o , a n c h e 
di r ecen t e , da l la DC c h e riaf
f e r m a in p r a t i c a la insos t t tu i -
b i l i t à del q u a d r o pol i t ico c h e 
c a r a t t e r i z z a le a t t u a l i dire
z ioni dei d u e consess i , a n c h e 
d o p o l 'u l t e r io re e mor t i f i can
t e verifica di f a l l i m e n t a r e bi
l a n c i o di ques t i mes i , oppo
n e n d o p e r t a n t o u n r i f iu to al
l a vo lon tà di c a m b i a m e n t o 
l a r g a m e n t e e sp re s sa da l l e 
m a s s e popo la r i e a l d i sag io 
c h e si m a n i f e s t a e n t r o a l t r e 
forze d e m o c r a ' . c h e c h e p u r 
p a r t e c i p a n o ai r e t t a m e n t e ne
gli a t t u a l i esecut iv i . 

Non si deve p e r m e t t e r e c h e 
t rov i u l t e r i o r e spaz io l 'arro
g a n z a del po te re , e di u n po
t e r e e s p r e s s o con f o r m e e 
m e t o d i f o r t e m e n t e c o n d a n 
n a t i e r e s p i n t i da l la cresci
t a d e m o c r a t i c a e pol i t ica del
l e g r a n d i m a s s e popo la r i , e 
c h e h a d e t e r m i n a t o , fra l 'al
t r o . il s o f f o c a m e n t o del la vi
t a d e m o c r a t i c a dei Consigl i 
d e i C o m u n i di G r o t t a g l i e . Pa-
l a g i a n e l l o e P u l s a n o con l'in
s e d i a m e n t o di ges t ion i com
m i s s a r i a l i . l a r g a m e n t e pre
s e n t i in s e t t o r i della D C : per
c h é se è ve ro c h e la DC si 
o p p o n e a l l ' a v a n z a m e n t o di 
r a p p o r t i polit ici pos i t iv i , è 
a n c h e v e r o c h e i r a p p o r t i di 
forza s o n o eia sos t anz i a l 
m e n t e m u t a t i . 

n C o m i t a t o d i r e t t i vo del la 
f ede raz ione del P C I r ibadi 
s c e p e r t a n t o il p r o p r i o im
p e g n o p e r u n a so luz ione c h e 
v e d a i p a r t i t i de l l ' a rco costi
t u z i o n a l e i m p e g n a t i cong iun
t a m e n t e a l l ' a t t u a z i o n e di 
q u e i p r o g r a m m i in r i spon
d e n z a cori es igenze del la col
l e t t i v i t à c h e s o n o di t a l e por
t a t a d a r i ch i ede re u n a vera 
e p r o p r i a svol ta pol i t ica c h e 
s ' i ncen t r i sul la col laborazio
n e di t u t t e le forze democra 
t i c h e e c o n f e r m a la p rop r i a 
d i spon ib i l i t à a d a s s u m e r e in 
p i e n o le r e sponsab i l i t à in di
r ez ione di u n a so luz ione posi
t i v a de l la cr is i . 

A t a l f ine il P C I sol leci ta 
c h e a d u n a t a l e svol ta si 
g i u n g a in t e m p i p i ù brevi . 
d a t a l ' u rgenza dei p rob lemi 
e l ' o p p o r t u n i t à di u s c i r e dal
l a crisi a l p iù p re s to , n o n fa
c e n d o p e s a r e sulla v i t a del la 
I n t e r a p rov inc ia u n p i ù l u n g o 
p e r i o d o di incer tezza pol i t ica 
e inv i t a t u t t e le a l t r e forze 
p o l i t i c h e d e m o c r a t i c h e a d in
d i v i d u a r e n e i Consigl i comu
n a l e e p rov inc ia l e le sedi p iù 
n a t u r a l i d i d i b a t t i t o e d i 
c o n c l u s i o n e del la cr i s i . 

Provvedimenti decisi dall'ARS 

Via libera a Licata 
agli impianti SARP 

Verso la realizzazione del progetto EMS-SIR - Inizia
tiva del PCI a Palermo sul problema dell'acqua 

Dalla nostra redazione 
P A L E R M O . 18 

D o p o a n n i di n n v i i , via li
bera agli i m p i a n t i di L ica ta 
del la soc ie tà S A R P . Q u e s t o 
a d e m p i m e n t o , r e c l a m a t o da l 
P C I nel co r so del le t r a t t a 
t ive pe r il p r o g r a m m a di f ine 
l eg i s l a tu ra , è s t a t o e f f e t t u a t o 
d u r a n t e l ' u l t ima r i u n i o n e 
del la g i u n t a di g o v e r n o re 
g iona le , che h a a n c h e a p p r o 
v a t o a l c u n e m i s u r e pe r ga
r a n t i r e la c o n t i n u i t à p rodu t 
t iva ne l le a z i e n d e co l l ega te a-
gli e n t i economic i r eg iona l i . 
Os taco l i f r appos t i da l le ban
c h e p e r la r ea l i zzaz ione del 
p r o g e t t o E M S S I R (il g r u p p o 
r e g i o n a l e vi p a r t e c i p a p e r 
il 65r, ) s o n o s t a t i ovvia t i 
con u n a u m e n t o del c a p i t a l e 
soc ia le . Pe r gli e n t i la g i u n t a 
p r o p o r r à a l l ' a s s e m b l e a u n o 
s t a n z i a m e n t o di 25 mi l i a rd i . 
pe r p a g a r e i s a l a r i , acqui 
s t a r e le s co r t e ed e f f e t t u a r e 
la m a n u t e n z i o n e , in a t t e s a 
c h e v e n g a n o v a r a t i i p i an i 
q u a d r i e n n a l i di i n v e s t i m e n t o , 
c h e s o n o s t a t i so l l ec i t a t i giu
s t o ieri con il p r e s id io del la 
sede c e n t r a l e d e l l ' E S P I da 
p a r t e degli o p e r a i . 

I p ro b l emi de l l ' approvvig io
n a m e n t o idr ico di P a l e r m o so
n o s t a t i ieri a l c e n t r o di u n 
i n c o n t r o t r a u n a delegazio

n e del P C I , c o m p o s t a da i 
c o m p a g n i on . Pio La T o r r e . 
r e s p o n s a b i l e della S e z i o n e 
m e r i d i o n a l e . N a p o l e o n e Cola 
J a n n i , vice p r e s i d e n t e del 
g r u p p o del S e n a t o , da l depu
t a t o n a z i o n a l e D o m e n i c o 
Bacch i e da i d e p u t a t i regio
na l i M a r i o Ba rce l l ona e P ie 
t r o A m m a v u t a . con il presi
d e n t e della Cassa pe r il mez
zogiorno . prof. G a b r i e l e Pe
s c a t o r e . 

P e r la so luz ione del pro
b lema idr ico si è c o n v e n u t o 
c h e il gove rno della R e g i o n e 
e il m i n i s t r o per il Mezzo
g i o r n o d e b b a n o m e t t e r e in 
cond iz ione la Cassa di in te r 
ven i r e r a p i d a m e n t e pe r l'al
l a c c i a m e n t o v o l a n t e t r a l'in
vaso del lo I a t o e la c e n t r a l e 
di Casuzze . I n o l t r e , è s t a t a 
r i l eva t a la neces s i t à c h e la 
a z i e n d a d e l l ' a c q u e d o t t o di 
P a l e r m o p r e p a r i al p iù p r e s t o 
il p r o g r a m m a di r i f a c i m e n t o 
de l la r e t e idr ica , p e r c h é la 
C a s s a pe r il mezzog io rno pos
sa s t u d i a r e la poss ib i l i t à di 
u n i n t e r v e n t o f i nanz i a r i o pe r 
la rea l izzaz ione de l le ope re . 

Nel co r so della s e d u t a di 
ieri de l l 'Assemblea reg iona
le. il c o m p a g n o on. A m m a v u 
t a h a so l l ec i t a to l ' i n t e r v e n t o 
del p r e s i d e n t e del la R e g i o n e 
Bonfigl io su u n ' i n t e r p e l l a n z a 
p r e s e n t a t a da l g r u p p o 

Una recente manifestazione a Cosenza. Oggi a Rossano si manifesta per la difesa dell'occu
pazione e lo sviluppo dell'intera provincia 

Si estende il movimento di lotta contro l'attacco all'occupazione 

Oggi nel Melandro e a Rossano 
scioperi e cortei per il lavoro 

Alla manifestazione di Tito partecipano anche i lavoratori della Chimica meridionale — Nuove iniziative della Lega dei disoccupati di Po-
marico — Il sindaco di Irsina chiede un incontro con il ministro per il Mezzogiorno — Assemblea degli operai della centrale Enel di Sant'Irene 

Dal nostro corrispondente 
M A T E R A . 18 

I n ques t i g io rn i in Basi l i 
c a t a si s t a n n o a r t i c o l a n d o 
n u m e r o s e in iz ia t ive di l o t t a . 
D o m a n i si svo lge rà la g r a n 
d e g i o r n a t a di m o b i l i t a z i o n e 
ne l la z o n a del M e l a n d r o con 
u n c o n c e n t r a m e n t o a T i t o . 
in p rov inc i a di P o t e n z a , de l le 
popo laz ion i e dei l a v o r a t o r i 
dei c o m u n i c i r c o s t a n t i non
c h é degl i opera i de l la C h i m i 
ca M e r i d i o n a l e . Lo sc iope ro 
è s t a t o i n d e t t o da l l a federa
z ione u n i t a r i a C G I L C I S L -
U I L e dal la c o m u n i t à mon
t a n a del M e l a n d r o d o p o la 
a s s e m b l e a svo l t a s i giovedì 
s co r so a l l ' i n t e r n o de l la Chi 
m i c a M e r i d i o n a l e , p e r ch ie 
d e r e l ' i m m e d i a t a so luz ione 
del la cr is i in cui ve r sa q u e s t a 
i m p o r t a n t e a z i e n d a i ndus t r i a 
le. l ' a t t uaz ione di a l t r i inve
s t i m e n t i i n d u s t r i a l i già pro
g r a m m a t i . l ' i s t i tuz ione di u n 
p i a n o n a z i o n a l e e r eg iona l e 
pe r il p r e a v v i a m e n t o a l la
voro de i g iovani in cerca di 
p r i m a occupaz ione e !a rea
l izzaz ione di i n v e s t i m e n t i p e r 
l o s v i l u p p o zoo tecn ico de l l a 
z o n a . 

A P o m a r i c o . d o p o l ' impo
n e n t e sc iopero di ier i , la Le
ga de i d i soccupa t i e i s inda 
ca t i s t a n n o m e t t e n d o a pun
t o a l t r e in iz ia t ive di l o t t a pe r 
c o n q u i s t a r e r i s u l t a t i i m m e 
d i a t i su l p i a n o de l l 'occupaz io
ne . S i r e g i s t r a n o i n t a n t o i pri
mi succèss i del la for te mobi-

i I n a z i o n e , d u r a t a d u e g io rn i . 
t de l la popo laz ione d: I r s i n a : 

il conso rz io di bonif ica e 1" 
e n t e i r r i gaz ione si s o n o im
p e g n a t i a d u t i l i z za re 300 mi
l ioni di l i re p e r la r i a p e r t u r a 
dei c a n t i e r i fo res ta l i , m e n t r e 
è s t a t o a s s i c u r a t o l ' i m p e g n o 
pe r l ' i m m e d i a t a r i p r e s a d e ; 
lavor i di c o s t r u z i o n e dei CA 
na l i a d d u t t o r i de l la d iga sul 
B a s e n t e l l o . sospes i u n a n n o 
fa e p e r i qua l i s o n o s t a t i 
s t a n z i a t : 4 mi l i a rd i e 200 mi 
l ioni . I no l t r e , l ' impresa 3C as
s u m e r à nei p r o s s i m i e io rn i 
40 l a v o r a t o r i m e n t r e a l t r i 30 
o p e r a i s a r a n n o a s s u n t i e n t r o 
b r e v e t e m p o pe r l avor i d i co
s t r u z i o n e di 27 a l l o e e i popo
la r i . 

l ì s i n d a c o di I r s m a . r o m 
p a g n o Lo t i to . h a c h i e s t o ino ! 
t r e u n i n c o n t r o a l M i n . s t r o 
A n d r e o t t i . a l p r e s i d e n t e de l la 
g i u n t a reg iona le , ai pa r l a 
m e n t a r i e a i c a p i g r u p p o d e . 
cons ig l io r eg iona l e pe r defi
n i r e la p i a t t a f o r m a del pro
g e t t o B r a d a n i c o . 

P e r q u a n t o r i g u a r d a ì 50 la
v o r a t o r i di a l c u n e d i t t e ap
p a l t a r n e ! o p e r a n t i a l l ' i n t e r n o 
d e l l ' A S I C di P i s t i cc i . l icenzia 
t i a l c u n i g iorni fa. n o n p a r e 
ci s i a n o a n c o r a p r o s p e t t i v e 
s i cure . Nel p o m e r i g g i o di ieri 
si è t e n u t a u n a a s s e m b l e a 
p e r c e r c a r e di sb locca re la 
s i t u a z i o n e e d a p a r t e s inda
ca le s o n o s t a t e a v a n z a t e al
c u n e p r o p o s t e c h e i l avo ra to 
ri d e v o n o d i s c u t e r e . 

S. p. 
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I n occas ione de l lo sc iopero 

g e n e r a l e di 24 o r e c h e d o m a 
n i si svo lge rà a R o s s a n o p e r 
r i l a n c i a r e la v e r t e n z a com

pless iva su S iba r i e a sos te 
g n o dei 1500 opera i e t ecn ic i 
m i n a c c i a t i da l i c e n z i a m e n t o 
c h e l a v o r a n o alla c o s t r u z i o n e 
de l la c e n t r a l e t e r m o e l e t t r i c a 
de l l 'ENEL di S a n t ' I r e n e , ne l 
g ros so c e n t r o s i b a r e s e d o m a 
ni m a t t i n a si t e r r à a n c h e u n a 
m a n i f e s t a z i o n e che s a r à con
c lusa d a u n comizio del com
p a g n o O t t a v i a n o Del T u r c o , 
s e g r e t a r i o n a z i o n a l e del la Fe
d e r a z i o n e L a v o r a t o r i Meta l 
meccan i c i . 

I l avo ra to r i imp iega t i ne l la 
c o s t r u z i o n e del la c e n t r a l e E 
N E L si s o n o i n t a n t o r i u n i t i 
in a s s e m b l e a e. d o p o a v e r ri
b a d i t o « l a va l id i tà e l ' a t t ua 
l i t à del la p i a t t a f o r m a r iven
d i ca t i va su l la p i a n u r a di S.-
ba r i ». h a n n o c h i e s t o il bloc
co dei l i c enz i amen t i 

B A R I . 18 
Alcune c e n t i n a i a di lavo

r a t o r i edili d i soccupa t i , in
s i e m e a i Consigl i di a l c u n e 
f a b b r i c h e c i t t a d i n e in diffi
co l t à si s o n o p o r t a t e q u e s t a 
m a t t i n a al C o m u n e di B a r i 
ove h a n n o a v u t o u n i n c o n t r o 
c o n il s i n d a c o Verno la . 

L e de legaz ioni dei l avora
t o r i — c h e e r a n o a c c o m p a 
g n a t e da i d i r igen t i de l la Fe
d e r a z i o n e l a v o r a t o r i de l le co
s t ruz ion i — h a n n o c h i e s t o a l 
s i n d a c o il s u o i n t e r v e n t o p e r 
le f a b b r i c h e in di f f icol tà . In 
p a r t i c o l a r e ì l a v o r a t o r i h a n n o 
c h i e s t o r i m m e d i a t o ut i l izzo 
dei fondi pe r la c o s t r u z i o n e 
di c a se popo la r i in ba.-e a l l a 
l eeee 865 e 106. 

FOGGIA - Le gravi carenze denunciate dal PCI 

Inefficiente la giunta 
paralisi alla Provincia 

Dal nostro corrispondente 
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Casa succede a l l ' a m m i n i s t r a z i o n e provin
c ia le? Si a.ssiste al la pa r a l i s i p iù comple t a . 
Il g r u p p o cons i l i a re c o m u n i s t a h a d e n u n c i a t o 
la g rav i s s ima s i t u a z i o n e e s i s t e n t e in s e n o 
a l la P rov inc ia pe r l ' ineff ic ienza e la t ra 
s c u r a t e z z a con cui si m u o v e la g i u n t a di 
c e n t r o s i n i s t r a . Alla P r o v i n c i a p s ^ s t o ù W s o l o 
pas s iv i t à ineff ic ienza , s o r d a m d i f f e i e n z n . 
c l i en te l i smo, litigi i n t e r n i , e d i s f a c i m e n t o 
o l t r e ogni l imi te di i m m a g i n a t o n e . 

Q u e s u s o n o alcun-, e s e m p i d e n u n c i a t i da l 
g r u p p o c o m u n i s t a . I n n a n z i t u t t o l ' i ncapac i t à 
a d asso lvere un n u o v o ruolo di p romoz ione 
e di c o o r d i n a m e n t o p e r u n n u o v o a s s e t t o 
del t e r r i t o r i o e pe r u n d iverso sv i luppo n o 
n o s t a n t e la p re senza del la n u o v a d i m e n s i o 
n e r eg iona l e : c o m u n i t à m o n t a n e , compren 
so r io di p i a n u r a , a g r i c o l t u r a , zoo tecn ia , di
s t r e t t i scolas t ic i , bac in i di t ra f f ico , u n i t à 
soc io san i t a r i , t r a s p o r t i e c c : c o m e h a s e m p r e 
ch ies to . 

Nel c o n t e m p o non si è p o r t a t o a v a n t i 
c o e r e n t e m e n t e u n a in iz ia t iva c o n c r e t a pe r 
la difesa e lo sv i luppo de l l ' occupaz ione n o n o 
s t a n t o gli impegni de l lo s t e s so con.Mgi.o e lo 
.-limolo del le p ropos t e c o m u n i s t e . Un pa 
nt icc ia to b i lanc io p r e v e n t i v o del 75 è s ' a l o 

a p p r o v a t o solo a n o v e m b r e dopo u n a boccia
t u r a degli o r g a n i di con t ro l l o reg iona l i . Non 
si p a r l a a n c o r a del b i l anc io di p rev i s ione 
per il 1976. La m a g g i o r a n z a d i s e r t a il cons : 
glio. r i u n i o n i di c a p i g r u p p o e di commiss ion i 
da e s sa s t e s sa convoca t i . I n f i n e , da l l ' in iz io 
del la l eg i s l a tu ra non r iesce a n c o r a n e m m e n o 
« d e leggere le s u e r a p p r e s e n t a n z e s c a d u t e 
in e n t i i m p o r t a n t i qua l i l 'ASI. l 'En te i r r iga 
z ione . l ' E n t e a u t o n o m o a c q u e d o t t o pugl iese 
e a l t r i a n c o r a : p e r ben 23 vol te r inv ia le 
n o m i n e degl i a speda l i e degli A C P I , sper
p e r a p iù del la m e t à del b i lanc io o r d i n a r i o per 
r e t t e m a n i c o m i a l i e l a r g i t e a d u n complesso 
p r i v a t o , ges t i to con me tod i specu la t iv i che 
a d o t t a s i s t emi di a s s u n z i o n e c l i en t e l a r e . 

Q u e s t o è il f r u i t o de i la ges t ione del c e n t r o 
s i n i s t r a n o m i n a t o da l l a DC. i n g a b b i a t o da l l a 
logica del la p reg iud iz i a l e a n t i c o m u n i s t a . Oggi 
p iù c h e m a i . a f f e r m a li g r u p p o cons i l i a r e 
c o m u n i s t a , da l f a l l imen to del c e n t r o s i n i s t r a 
so rge la neces s i t à di c o s t r u i r e u n a in tesa 
fra t u t t e le forze d e m o c r a t i c h e e o p e r a r e 
fin d a o r a p e r u n a nuova po l i t i ca ed u n a 
nuova m a g g i o r a n z a c h e a f f ron t i i p rob lemi 
del r i n n o v a m e n t o del la C a p i t a n a t a e dia nuo 
va d i m e n s i o n e e d i e n i t a a l i e n t e Prov ine .a . 

r. e. 

Verso un movimento di massa per l'occupazione e lo sviluppo 

La lotta della gioventù siciliana 
¥ A VASTA eco che ha avuto 
"la manifestazione della aio 
tentu siciliana chiamata a 
raccolta dall'appello della 
FOCI e del PCI per realizzare 
un fronte di lotta per il lai oro 
che teda protagonisti i giova
ni insieme a: lavoratori e alle 
popolazioni, si e già trastentq 
nei comuni, nelle zone, nei 
Quartieri delle prandi città si
ciliane m un fitto lavoro di 
iniziatila politica di ma.ssa. 

Il presupposto di questo la
voro e quello, co*i come e e-
merso ne! corso dei comizi 
svoltt al teatro Politeama di 
Palermo, di costruire un movi-
mento politico e di massa del
la gioventù in cerca di occupa
zióne che. a partire dal proble
ma fondamentale che e quello 
del lavoro, possa esprimere 
una capacità nuova di interve
nire nei processi politici aper' 
ti nel paese e nella nostra 
regione. E* la questione, che 
altre volte abbiamo posto, di 
un raccordo sempre più espli
cito e diretto tra la lotta per 
l'unità delle forze politiche de
mocratiche ed autonomistiche 
« i contenuti di una politica 

; economica che assicuri reali 
1 condizioni di siiluppo t \ o n c 
i mico e sortale. 
! Questi contenuti, abbiamo 
• ancora detto, devono afferma 
; re una prospettiva generale eli 
j rinnovamento di tutto l'asset

to della struttura economica 
! del paese, ma detono anche 
! cogliere l'urgenza con cui si 
j pongono i problemi della vita 
' dei giovani, del loro studio. 
I del loro lavoro. Da questa va-
| lutazione siamo partiti propo-
; nendo la istituzione di un fon

do nazionale di preavvtamen 
I to al laioro che si caratterizza 
! come un provvedimento 

straordinario e di emergenza. 
E' un punto di forza questo. 
che dobbiamo costantemente 
valorizzare nella nostra inizia
tiva tra la gioventù, perche fa 
della nostra, una proposta non 
subalterna al procedere della 
crisi economica e sociale che 
ha investito il paese tutto e 
la Sicilia in modo particolare. 

Rivendicando il fondo, in-
ma e dobbiamo ora realizzarlo 
nella pratica di quali possano 
fatti, ci siamo posti il proble-
essere i modi e i tempi della 

possibile aggregazione sociale 
e politica di una ma.ssa enor
me di giovani che. nell'assen
za di ur.a iniziativa democra
tica, potrebbe diventare stru 
mento di manovra per forze 
reazionarie che aia nel passa
to hanno agito e riscosso con
sensi 

Il Partito comunista in Sici
lia. dopo il 13 giugno 197}, in 
questi anni di faticoso ma riu
scito recupero democratico 
che ha portato oggi all'isola
mento del MSI. non si è sol
tanto fermato ad una sempli
ce riflessione critica interna. 
ma ha cercato di comoiere da 
vanti alle masse, alla gente 
del popolo, alla gioventù, una 
ricerca che individuasse filo
ni nuovi e più avanzati della 
mobilitazione popolare e del
l'iniziativa politica. Cosi ab
biamo ottenuto successi nel 
rapporto tra le forze autono
mistiche sino all'accordo sul 
programma di fine legislatu
ra. Cosi, oggi, vogliamo ga
rantire una, partecipazione 
piena, matura e consapevole 
delle difficoltà, di tutta la 
gioventù. — senza perderne 

nessuna parte - a! mot imer. 
to di lotta per >' lai oro. la 
rinatati e lo si >/upDO dello 
Sicilia. 

IM federazione aiovam'e co 
viuni<ta ha aiantt a »t\ per 
queste ragioni, la pro^pett'i a 
esaltante di e.sere aVa ie>ta 
di un grande moto della gio
ventù siciliana: a noi guarda
no con rinnoicl.'i fiducia lar
ghi strati di studenti, di pio 
vani operai, di dip'omati e 
laureati in cerca di occupa
zione. Spetta alle nostre orga
nizzazioni lavorare con im
pegno ed entusiasmo perche 
questa fiducia si trasmetta 
tutta al partito die con più 
coerenza ha condotto la lotta 
della Sicilia per il riscatto au 
tonomistico 

Se faremo questo avremo 
dato un contributo decisilo 
alla realizzazione, nella occa
sione delle elezioni regionali. 
dell'obbiettivo di portare i 
comunisti alla direzione poli
tica della Regione insieme 
alle forze democratiche ed 
autonomistiche. 

Bruno Marisa 

Dalla nostra redazione 
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D o p o t r e a n n i d i v i t a fi
n i s c e . c o s i c o m e e r a p r e 
v e d i b i l e c h e f i n i s s e , la s t o 
r i a d e l l a « l i b e r a u n i v e r 
s i t à » d i C a t a n z a r o . L a de
c i s i o n e d i c h i u d e r e d e f i n i 
t i v a m e n t e c o n u n ' i n i z i a t i 
v a d i v a l l a t a , c h e p o r t a v a 
in s e il m a r c h i o i n c o n f o n 
d i b i l e d e l n o t a b i l a t o loca 
le e d e l c l i e n t e l i s m o p i ù 
i r r e s p o n s a b i l e r i s p e t t o a i 
p r o b l e m i e a l l ' a v v e n i r e d i 
m i g l i a i a d i g i o v a n i , è s c a 
t u r i t a n e l l a t a r d a s e r a t a d i 
i e r i n e l c o r s o d i u n a d e l l e 
n u m e r o s e r i u n i o n i c h e le 
f o r z e d e m o c r a t i c h e c h e 
f a n n o p a r t e d e l l ' i n t e s a a l 
C o m u n e e a l l a P r o v i n c i a d i 
C a t a n z a r o , h a n n o t e n u t o 
in q u e s t i g i o r n i s u l p r o b l e 
m a . 

D ' a l t r a p a r t e n o n vi e r a 
a l c u n a p r o s p e t t i v a p e r u n ' 
i n i z i a t i v a s o r t a s u l l ' o n d a 
d e l c a m p a n i l i s m o p i ù d e 
t e n o r e e c h e a v e v a t r a s c i 
n a t o in u n ' a v v e n t u r a s e n 
za p r o s p e t t i v e o l t r e 2600 
g i o v a n i . 

L a « l i b e r a u n i v e r s i t à ». 
i n o l t r e , s t a v a a f f o g a n d o 
n e i d e b i t i , c o m e si p u ò 
t r a n q u i l l a m e n t e a r g u i r e d a l 
f a t t o c h e s o n o m e s i c h e 
n o n v e n g o n o p a g a t i i « ca 
e h e t » a i p r o f e s s o r i e s o 
n o a n c h e m e s i c h e il per 
s o n a l e a m m i n i s t r a t i v o e 
d e i s e r v i z i n o n r i c e v e lo 
s t i p e n d i o , m e n t r e a m m o n 
t e r e b b e r o a d d i r i t t u r a a 400 
m i l i o n i i d e b i t i c o n t r a t t i 
d a l C o n s o r z i o c h e g e s t i v a 
l ' i m p r e s a . T u t t o c i ò p e r 
q u a n t o r i g u a r d a l ' a s p e t t o 
e c o n o m i c o d e l l a v i c e n d a . 

R i m a n e c o m u n q u e u n bi
l a n c i o b e n p i ù g r a v e , c h e 
è q u e l l o i m m e d i a t a m e n t e 
v i s i b i l e d i e t r o q u e s t a r e a l 
t à : i 2600 g i o v a n i s e n z a 
u n a p r o s p e t t i v a . E ' p r o p r i o 
p e r d a r e u n a s o l u z i o n e a d 
u n p r o b l e m a d i c o s ì v a s t a 
d i m e n s i o n e c h e i p a r t i t i 
h a n n o d e c i s o d i c o s t i t u i r e 
u n C o m i t a t o t e c n i c o c h e 
o l t r e a p e r s e g u i r e lo s c o 
p ò d i u t i l i z z a r e le s t r u t t u 
r e d e l l ' e x u n i v e r s i t à t eo lo 
g i c a i n c u i v e n i v a o s p i t a t a 
la l i b e r a u n i v e r s i t à , s i a i n 
g r a d o d i g a r a n t i r e la n o r 
m a l e c o n c l u s i o n e d e i cor 
si i n a t t o n e l c o r r e n t e a n 
n o . 

M a v e n i a m o , a p p u n t o , a l 
d o c u m e n t o e m e s s o a l t e r 
m i n e d e l l a r i u n i o n e d i ie
r i f r a i p a r t i t i d e m o c r a t i c i . 
« L a D C . il P C I . il P S I . il 
P S D I e il P R I d i C a t a n z a 
r o — d i c e il d o c u m e n t o — 
h a n n o e s a m i n a t o la q u e 
s t i o n e u n i v e r s i t a r i a c a l a 
b r e s e e s o n o p e r v e n u t i a l l a 
d e t e r m i n a z i o n e d i c o s t i t u i 
r e u n C o m i t a t o t e c n i c o c h e 
procedi» . : 1) a d e f i n i r e la 
c h i u s u r a d e l l a l i b e r a u n i 
v e r s i t à : 2) a g a r a n t i r e la 
n o r m a l e c o n c l u s i o n e d e i 
c o r s i i n a t t o n e l c o r r e n t e 
a n n o , f e r m o r e s t a n d o c h e 
n o n si p r o c e d e r à a n u o v e 
i s c r i z i o n i . 

L a D C . il P S I . il P S D I e 
il P R I a l i ve l l o p r o v i n c i a l e 
si i m p e g n a n o — a f f e r m a 
a n c o r a il d o c u m e n t o — a 
p e r s e g u i r e l ' o b i e t t i v o d e l l a 
i s t i t u z i o n e d i u n a s t r u t t u r a 
u n i v e r s i t a r i a a C a t a n z a r o . 
s e c o n d o le l i n e e i n d i c a t e 
i n u n l o r o d o c u m e n t o . I l 
P C I c o n s i d e r a t a l e d o n i 
m e n t o u n a u t i l e b a s e d i 
d i s c u s s i o n e d a v e r i f i c a r e a 
l i v e l l o r e g i o n a l e . L a D C . il 

j P C I . il P S I . il P S D I e il 
P R I r i t e n g o n o c h e q u e s t a 

| intesa penne; fa una nuo 
• va v a l u t a / i o n e c o m p l e s s i 
; va d e g l i s t u d i u n i v e r s i t a r i 
' a l i v e l l o r e g i o n a l e , c o n s e n 
i t e n d o d i • s o d d i s f a r e in m o 
! d o d i v e r g o f p i ù a d e g u a t o 
; le e s i a e n / e r e a l i d i c u l t u r a 
: e d i s v i l u p p o d : C a t a n z a r o . 
j s i a s u l p i a n o u n i v e r s i t a r i o . 
! s i a s u l p i a n o d : i M . t u t i d i 
J s t u d i s u p e r i o r i . 

* L o s p i n t o u n i t a r i o p 
I m e r s o t r a le f o r z e p o l i r ; 
i e h » d e m o c r a t i c h e , la f o r t e 
; v o l o n t à d; a g g a n c i a r e la 
• p r o g r a m m a z i o n e univt-r.-,. 
! t a r i a ari u n a v i s i o n e p r ò 
! g r a m m a t i c a p.u r o m p i c i 
! . - ;va. a p r e la v i a a l d : fur> 
; r : d i o g n ; s t r u m e n t a l i z z a 
I 7 i o n e e di oan m u n i : : p . i 
' l : * m o . a l l e s n ' . - i / . o n . p : ù 
j g i u s t e e r e a l i s t i c i ! " , d a r a g 
| c . u n g e r e n e i s.ucce.-^.v; m o 
; m e n i : d; i n c o n t r i a i .vel 
i lo r e g i o n a l e ». 

i n. m. 

ripartito^ 

La maggioranza ha respinto le proposte del Pei e del Pst 

Pescara: al Comune 

il bilancio 

passa col voto MSI 
I consiglieri comunisti e socialisti hanno vo

tato contro - La questióne dei consultori 

Dal nostro corrispondente 
P E S C A R A . 18 

S e d u t a m o v i m e n t a t a al 
Consigl io c o m u n a l e di Pesca
ra dove s u l l ' a p p r o v a z i o n e del 
b i lanc io di previs ione 7G. non 
si è r iusci t i a d a r r i v a r e nd 
u n a soluzione c h e con fe rmas 
se l ' accordo p r o g r a m m a t i c o 
e s i s t en t e a livello reg ionale . 

11 b i lanc io è p a s s a t o con 
il voto favorevole de l la DC. 
P R I . P S D I e MSI ed il voto 
c o n t r a r i o del P C I e P S I . Du
r a n t e la d i scuss ione siicce 
d u t a alla re laz ione Ie t ta da l 
l 'assessore. in cui il b i lanc io e 
s t a t o p r e s e n t a t o con ca ra t 
t e r i s t i che p ropr ie de l le pas 
s a t e a i n m i n i s t r a z . o m . n o è un 
b i lanc io p a t e r n a l i s t i c o c h e 
n o n coinvolge n e s s u n a is tan-

Giustino 
De Cecco 

commemorato 
alla Regione 

Abruzzo 
L ' A Q U I L A . 18 

Con u n a u n a n i m e c o m m o s 
sa t e s t i m o n i a n z a di s t i m a , il 
Cons ig l io r e g i o n a l e d 'Abruzzo . 
a l l a p r e senza di n u m e r o s e au
t o r i t à civili, m i l i t a r i e reli
giose. ha r e so o m a g g i o , sta
m a n e . a l la m e m o r i a di Giu
s t i n o De Cecco, d e c e d u t o la 
s e t t i m a n a scorsa a P e s c a i a . 
c ì ie fu p e r d u e vo l t e presi
d e n t e della g i u n t a ne l l a pas
s a t a l e g i s l a t u r a . 

Dopo c h e il p r e s i d e n t e dr l 
Cons ig l io . Marce l l o R u s s o , a-
veva r i c o r d a t o le do t i di u-
m a n i t à c h e lo s c o m p a r s o sa
peva t r a s f o n d e r e ne l s u o im
p e g n o pol i t ico . ì r a p p r e s e n 
t a n t i di t u t t i i g rupp i si s o n o 
assoc ia t i a l l e p a r o l e del pre
s iden te . 

E ' i n t e r v e n u t o , pe r p r i m o . 
il v i c e p r e s i d e n t e del Consi
glio. c o m p a g n o M a s s a r o t t i . il 
q u a l e ha r i l e v a t o c o m e Giu
s t i n o De Cecco a v e s s e d imo
s t r a t o . nel la sua c o n d o t t a , un 
c a r a t t e r e a p e r t o e s e m p r e ri
spe t t o so de l l ' oppos iz ione co
m u n i s t a 

Espress ion i di apprezza 
m e n t o e di o m a g g i o per la 
m e m o r i a de l lo s c o m p i r s o e d. 
cordogl io pe r la famig l ia De 
Cecco, h a n n o q u i n d i e sp re s so 
. r a p p r e s e n t a n t i de l le a l t r e 
pa r t i po l i t i che . 

/ a sociale, ì consigl ier i del 
P C I h a n n o p a i t o l ' accen to 
su l la necess i ta di c o n s u l t a r e 
sul b. Lincio : Consigl i d i 
q u a r t i e r e . L ' i n t e r v e n t o dei' 
c a p o g r u p p o .socialista si è 
a r t i co l a to .-.in p rob lemi c h e 
il b i lancio non pone in ma
n ie ra conc re t a e cioè- l 'uni
vers i tà e l'asce a t t r e z z a t o . 

I! voto c o n t r a r i o de i co 
m u n i s t i e s t a t o d e t e r m i n a t o 
da l l a non a c c e t t a z i o n e d a 
p i i t e del .a g iun ta c o m u n a l e . 
«Iella n ropos ta di s o s p e n d e r e 
la d i scuss ione sul b i lanc io al 
fine di c o n s e n t i r e ai Consigl i 
<li q u a r t i e r e u n e s a m e ap
profondi to . La p r o p a s t a , in 
l a t t i , è s t a t a r e sp in t a con 30 
voti su 18. La s e d u t a si è 
qu ' i id i p r o t r a t t a f ino al le 
votazioni l i l ial i , m cui il bi
l anc io è p i s sa to con i vot i 
de l la m a g g i o r a n z a e de l MSI 

Ix" c i l re del b i l anc io s o n o 
q u e s t e ' il d i s a v a n z o econo
mico a m m o n t a a 8 mi l i a rd i 
e mezzo. ite e n t r a t e p a s s a n o 
d a 7.009 217.218 del 1975 a 
7 749 231 775 con u n a u m e n 
to p a n al 14.31V m e n t r e le 
usc i t e pae sano da 12 513.257.973 
del 1075 a 16.436.037.320 con 
u n i n c r e m e n t o pa r i al 31,3»'o. 
C o n s i d e r a n d o c h e le spese 
real i a m m o n t a n o a 94 mi-
lard i di Mie. c iò s igni f ica c h e 
il res to ve r r à c o p e r t o d a mu
tui e l i n a n z i a m e n t i va r i . 

La s e d u t a cons i l i a r e è s ta
ta segu i t a d a u n folto nu
m e r o di j v r s o n e t r a cui in 
specia l m o d o le d o n n e , ri
c h i a m a t e da l f a t t o c h e u n o 
dei pun t i de ! b i l anc io è a p 
p u n t o l ' i s t i tuzione de i con 
su l to r i fami l ia r i . 

A n c h e su q u e s t o p r o b l e m a 
si è p a r l a t o . N e l l ' i n t e r v e n t o 
del r a p p r e s e n t a n t e comuni 
s t a si e pos to l ' a ccen to sul
la i s t i tuz ione di consu l to r i 
d e c e n t r a t i e g r a t u i t i , c o n t r o 
la p ropos ta d e m o c r i s t i a n a di 
i s t i tu i re un solo consu l t o r i o 
«•entrale j>or t u t t a la c i t t à 
I! c r i t e r i o .secondo cui ì con 
.sultori d e v o n o esse re decen
t r a t i deve r i s p o n d e r e all 'esi
genza di Is t i tu i re u n serviz io 
r e a l m e n t e access ibi le a t u t t i . 
e in m o d o p a r t i c o l a r e al le 
d o n n e dei q u a r t i e r i popolar i . 
c h e sono quel le c o s t a n t e 
m e n t e esc luse d a u n a cor
r e t t a i n fo rmaz ione f emmin i 
s t a e c h e m a g g i o r m e n t e h a n 
n o bisogno di servizi d i q u e 
s t o gene re C h i e d i a m o per
t a n t o — h a n n o a f f e r m a t o i 
c o m u n i s t i — c h e v e n g a n o isti
tu i t i c i nque consu l to r i nel le 
c o n d o t t e o s t e t r i c h e e s i s t e n t i 
a P e s c a r a . S u q u e s t o p r ò 
b'.ema h a n n o p reso posiz ione 
con un v o l a n t i n o f i r m a t o tut 
te le o rgan izzaz ion i f emmin i l i 
d e m o c r a t i c h e . 

Angela Borgione 

C A G L I A R I — Per sabato 2 1 feb-
j braio alle ore 9 . è convocato nel 
I salone della compagnia portuale, in 
I via Riva di Ponente l'attivo pro-
. vinciale desìi operai comunisti. Al -
J l'ordine del giorno: « Gli operai co-
I munisti per una svolta economi

ca che consenta di far uscire il 
paese dalla crisi, salvaguardi e svi
luppi l'occupazione ». La relazione 
sar i svolta dal compagno Giovanni 
R ugge r i , dalla segreteria della Fede
razione di Cagliari. 

ildiloneir® 
I I Chi si mede! Il clan (In 
i i rotoli di brechtiana me 
'• moria Si era rintanato per 
J j un bel po', a seguito delle 
J j scoppole subite uni dietro 
l l'altra negli ultimi anni, e 
! intimidito dalla mtelltacn 
i | za de'.'e nuut e generazio 
' , ni. Ma ora le *'qnore e < 
j \ignnn del pr~ce congela 
I ' io. delia vo'ata di cem-'ii 
j i io. del (arrazzane citate-
| ! lare hanno tolto a! tolo 'a 
I j oira^ione prop.Z'u per rie 
i . l'ierqere dal *otto->uo!n A 
j , dare il i :a a questa qran-
j • de parata dei « cado' er> 
; '• eccellenti <> e ^taia l'Ialiti.-
! ' none cagliaritana dei con 
I ceri- con una stagiona 1: 
I ] rica non tanto atara d' 
j ! oper" noieioh quanto pc-
I ! sitìtn m fatto di po'itxa 
t ! dei prezzi 
t Stai olia hanno propT:o 
j • esagerato 7 mi'i ''re !* 
I '• po'irnne. qwilco^a di me 
' no le D't'irit-i' ir e e li Q'i' 
I lena Ri\'i'taio. •»2*,,;«« 
ì magrìs^irri' t' <• Ma^beb •> 
j d: \*'*rrfj Hr".''i pre-\ìrjtuiti 
i j C'1'Z-one curata da! r^aii'.a 
i ' Fas*.ni e dil.n *"CnoQratr> 
;_ Pizzi, ha u ^ o appeal ai 

:o spettatori puqanii in 
- pi'cona'a » >* .V/j - vii i-
ia'i » d: 'i/--o '-• la per 
dnei ne"e prime 'il'' del 
Ma'*rno Per il rc-to. tuo 
io totale 

Una dornanda e di pram-
mat.ia- coni* v può prò 
gravnnare uni .-tagtnne 
lirica. rc<\' l'j7f>. scywnri'i 
le tecniche del passato, iv 
tero attingendo ai fondi 
pubb'in per tare contenti 
i signori e le signore d^l 
trust da rat o.'!-1 

Sapete bene chi sono co 
storo- mariti alla ricerca 
di < relax * tra una pausa 
e l'altra della corsa ai prò 
fitti, mogli die -- in occa
sione del raduno annuale 
a teatro — legittimano il 

Il clan 
dei cavoli 

i ezzn di perle e la stola 
di bestia pregiata (mentri 
ali operai ftnisiono m cas
ta. intearazione e 'JH mila 
rjioi ani sfinii con diploma 
e lauri ri non troiano pò 
stm. i 

Le p't-\ail: melodie di 
Verdi H.iTiiai ain dattero 
ftc'i a'tro pubblico. Per 
c-emp.o. 'j'ft raqazzi degli 
istituti medi e dcVc facol
tà universitarie (Ile in ta 
no ai etano sollecitato 
prezzi accessibili. Sono 
stati respinti, per chiama
re a ratco'ta il canipiona-
r:o più ricco di analfabeti 
n. se preferite, il campio
nario degli analfabeti più 
rirch t. 

Sonnecchiavano le dame 
i luci spente, ma si ri
trai avano tutte pimpanti 
net tre interinili, con ge
sto ìezioso. sguardo vigile. 
battuta pettegola, abito 
nuoto m bella mostra. 
innaTe da'ia minacciosa 
<">•••; V a di tìan(o e del fo
sco destina di Macbeth. 
I commendatori delle vi-
qne e delle serre, i com
mercianti dt chincaglieria, 
: conscrt atori di ogni ri
sma e di veneranda età, 
hanno rinserrato le fila nel
la illusione di ritrovarsi 
rome ai tempi della cultu
ra prit 'legiata del cavol
fiore. 

Di chi la colpa? Son cer
to di questt fantasmi, ma 
di una classe dirigente 
che. insultando Verdi e la 
fatica degli artistt — che 
hanno voluto interpretare 
in eli'.ave moderna, e po
lemicamente attuale, una 
grande opera — non smet
tono di degradare la città 
e la cultura con una rasse
gna di mostri ossificati. 
già condannati dalla sto
ria. 

file:///ignnn


l ' U n i t à / giovedì 19 febbraio 1976 PAG. il / le regioni 
Contraddittorio e confuso dibattito in Consiglio 

In Puglia gravi manovre della DC che rifiuta 
di riconoscere la profonda crisi della Regione 
Il capogruppo socialista ha confermato i deliberati del congresso del PSI pugliese — I compagni Romeo, Papapietro e Princigalli hanno 
affermato la necessità di avviare una fase nuova nella vita politica regionale — Eletti i componenti del Comitato per il servizio radiotelevisivo 

CALABRIA - Al Consiglio regionale 

Nomine negli enti: 
ancora un rinvio 
imposto dalla DC 

Un documento del PCI • Non si attua l'intesa 
programmatica - Grave involuzione politica 

HKCCJIO CALABKIA. 18 
Aiunr.i una \i>iia il ('OHM 

fllio regionale non ha ixituto 
t loĵ izt'!"».' i < oinpoiH-nti delle 
Commissioni r deitli enti di
pendenti dalla Kegiouc. In iv-
la/ione a f.ò il e.nip|M regio-
nalr tifi PCI ha cmi-sso il se

guente loiniinuato: 
i La divisione ili accantona

re le nomini' IIIM comitati di 
controllo e dei rappresentanti 
della Regione in altri enti, im-
posta dalla DC ed inspiogabi!-
mente votata non solo rial 
FSDI. e dal PIÙ. ma anche 
dal PSI che nelle scor.se set
timane aveva assunto un at
teggiamento di crini a severa 
verso la pratica del r a m o , 
costituisce un atto politico di 
particolare pravità. Ani ora 
una volta si sono voluti pie
gare a fili interessi ristretti 
dalla DC lacerata da asino lot
te interne di fazione. gli iute 
ressi più generali della re
gione. 

i L'atteggiamento della DC 
entra in contraddizione flir
ta con l'esigenza di dare pie
na attuazione a quei principi 
innovatori nel metodo e nei 
contenuti, che stanno a base 
dell'intesa programmatica ; 
introduce nella situazione po-

htica i alabr. se elementi di 
gra \e difficoltà e rischi d ie 
impongono a tutte le lor/e po-
l l n h e iiiiare assunzioni di 
r. sponsabihta. 

« II (|uadro deiiKxratico del
la i eli.one. il ( onsolidamento 
dell'intera programmatica non 
si realizzano con la pratica dei 
riin.i . imi la tolleranza alle 
posizioni di resistenza e di 
tonserva/.ione: semmai, |XT 
questa strada, si mette in mo
to \m meccanismo di grave 
deterioramento e involuzione 
politica. 

*• Il programma che è base 
dell'intesa regionalista non 
può. nei suoi punti più signi-
l'uatiM. essere disatteso .sen
za che sia messa in discus
sione la validità di un accor
do che è scaturito dalla ne
cessita di far fronte alla dram
matica situazione della Cala
bria. 

« Il gruppo comunista solle
citerà un confronto chiaro con 
gli altri gruppi e, soprattutto. 
con i compagni socialisti, af
tinché. con un comune impe
gno, con la più ampia ini
ziativa politica e legislativa. 
sia data piena e coerente at 
tuazione agli impegni prò 
grammatici ». Un particolare del quartiere Fonsarda di Cagliari. La giunta 

comunale ha ostacolato gli espropri per l'edilizia economica 
e popolare 

CAGLIARI - La giunta difende gli interessi dei grossi imprenditori edili 

~~ LETCOOPÉRATIVERISCHIANO 
DI PERDERE I FINANZIAMENTI 

Decine di piccoli proprietari si sono opposti all'esproprio dei loro terreni * Il PCI ha proposto un'inizia
tiva per un accordo fra le parti - Interessate 240 famiglie - Non cambia nulla alla direzione del Comune 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 18 

Tut t i gli sforzi e i tentati
vi in extremis di ricomporre 
in qualche modo la rabber
c ia t a compagine comunale 
sono falliti. Dopo l'assesso
re democristiano Lubelli, è 
s ta to sostituito l'assessore so
cialista Botticim. Alla cari 
ca di nuovo assessore alla 
pubblica istruzione e stato e 
letto Agostino Castelli. Cam
bia qualcosa? 

« Non cimlu.i nulla — ha 
affermato durante :'. dibatti
to in cons:g'.:o lomuna'.e il 
vice capo gruppo cjmun.al.i 
compagno Luigi Comodi — se 
non viene modificata la strut
tu ra della maggioranza, se 
non viene rispettato il volo 
de! 15 sj;u-mo. a e r-i continua 
ad andare avanti con un at
tivismo tanto sfrenato quan
to penenco. che se non si af
frontano con la parte. ' pa
l lone de forz-s popolar, e 
perciò de! Pc. che rr.asgior-
mente le rappresenta. 1 pro
blemi concreti della città >>. 

Infatti . C u l i a r i -n , ip . .v : 
servizi civili snn.i p:u ch^ m i : 
carenti , da: trasporti pubbli

ci all'approvvigionamento i-
drico, dall'assistenza ospeda
liera e sanitaria in genere 
all'edilizia scolastica e popo
lare. L'amministrazione co-

j mimale va avanti alla gior-
i nata, con molti discorsi den-
J si di demagogia. Purtroppo, 
I la sostanza" del governo cit-
! tadino non cambia. 
, « E" facile dire — ha affer-
; mato il compagno Emanuele 

Sann ». .n'.ervenendo a n c h ' e l i 
nel dibattito sulle dimissioni 
dell'assessore alla pubblica i-
.-:ru::oni' — che la r.nuucM 
del compagno B o t ' i c m non 
.iific.a il programma della 
g.unta e la consistenza poli
tica della maggioranza. La ve
n t a è ben diversa. Le di
missioni di Botticini non 
possono essere definite un ca
so perdonale, si inseriscono in 
un contesto più ampio: que
sta giunta non funziona per
che seme vecchi schemi, per
che un .sindaco socialista non 

j basta a r.scattare il fa'.'.imen-
j to de! passato >. 
j Che sia necessaria una re 

v.s-.^ne u r r rn t e della politi-
' e.» c u r a r «le e c:ie M renda 
i iiid.-per.-ab.'.e a C,:.'l..in im

boccare la strada per una 
amministrazione veramente 
democratica e autonomistica. 
conseguente aila volontà e-
spressa dall'elettorato, lo si 
vede proprio in questi giorni 
nella frazione di Monferra
to. Decine di piccoli proprie
tari si sono opposti all'e
sproprio dei loro terreni, che 
devono essere ceduti alle 
cooperative di abitazione in 
base alla legge 167. 

Il Pei ha giustamente avan
zato la proposta di un accor
do tra !e part i : i piccoli 
proprietari devono avere !a 
possibilità concreta di otte
nere a nell'essi una casa, ma 
allo stesso tempo le 240 la
minile della ?ona as-oc'.ite 
m cooperativa non possono 
rischiare di perdere i finan
ziamenti statali e regionali. I 
fondi già ottenuti, infatti, sa
ranno ritirati, se i lavori non 
avranno inizio entro i! 29 
febbraio. 

Perché si è arrivati a que
sta specie di « guerra tra po
veri'-? L'interrogativo lo ha 
posto lo stesso assessore al 
patrimonio e azli a!lo»2i. il 
rnmpaeno socialista Giuliano 
Cossu. mentre ven.va cir

condato ria: piccoli proprie
tari. dalle loro munii e dai 
loro figii .sin terreni conte
stati. 

Non è difficile rispondere: 
la contesa avviene perche 1* 
amministrazione comunale 
<><da sempre ed ancora og
gi egemonizzata dalla Demo
crazia cristiana », secondo la 
accusa dell'ex assessore Bot
ticini), non ha voluto espro
priare i terreni come «La 
Vitina » della Fonsarda. ed ha 
difeso invece <di interessi di 
grossi impresari tipo Barba-
rossa. mentre ha infierito 
e infierisce sui piccoli pro
prietari e nega ogni soste
gno a: lavoratori. 

«Si apre di fatto — ha 
sostenuto il compagno Cogo-
di, in Consiglio comunale — 
la lotta, ad ogni livello, per 
dare alla città una ammini
strazione che non sia nuova 
soltanto nella facciata, ma 
che sia veramente nuova nel
la sostanza. A questo movi
mento devono partecipare 
tut te le forze democratiche. 
autonomiste e antifasciste1». 

9- P-

Una rivista reazionaria diffusa nelle chiese di Chieti 

Neofascisti in parrocchia 
Galleria d'arte 

«Buca di Dante» 
di Sebastiani Mauro 

V IA O A L I G H I E R I . 1*r 
Tel (0S5) 29S071 F IRENZE 

indice la biennale di arte 
contemporanea 1976 - p.t 
tura sca.tura. pratica -
Cile verrà inaugurata .. 
jiio.'n». 3 ipri.e lOTiì j . i 
con. in P.etro Maz-iocci 
capo gruppo v.).i-.^,..'a 
de.la He*.one ros,.i.'..i 

Gii art .st : m n in. itati 
possono r.c.i.n!e:e Uandi 
di partecipazione presso .a 
segreter.a del.a G.i'..ena 

Te: mine con-crna de, 
. lavori: 27 marzo 76. ore 19 

Giovar.; neo'a<c:<ti mische
rà:! di e-.ttolie: d-t'o-:dono. 
co*: i l bendino:- -•'•• 'e cuna 
cV C\.;".'•. :;•: «r::- naie r>ir-
tanice delle j\v-r..,)>:: a::i rea
zionarie e^^tent: nell'ambito 
di .".'a Csteta <.uttolica e to 
tanno proprio n.ll'atrio delle 
varie chiede cittadine, dove, 
cj-i le complicità di parroci 
compiacenti, si dativo appun
tamento ogni domenica mat
tina. ornai da p:u di due 
mesi 

II <cltinanale. diretto da un 
sace dote che. r.u iettante si 
sta da tanti . i v i : «po-info a 
lìrcsaa. da e il g.ornale nz-
i.e dato alle stampe, e an
cora .'iiarii.'j.a.'o pr« s»o '.a dio
cesi ai Cfacti. i:enc infatti 
d:'!u o ca a'.cufu elementi ben 
noti n/./ >t:,dciti democratici 
del capoluogo per la loro atti
nta dt «squallidi provoca
tori », sempre al antro di 
ogni azione eversiva che i 

. t.ert ta<c:<t' ch-.etr;;. oi''.?: 
j qun*i totalmente rmara-'-et: 
' dalla massiccia molì:'it,:-!0-e 
j deriocratica. < creano di por 
i fare aia'ifj nelle scun'e con 
1 tro le o'can::zs:ioni demo-ra 

t-.che degli s'udenti. Cacciati 
fuori dà ogni spazio demo 
craitco, senza più credito di 
fronte all'intera cittadinanza, 
costoro cercano ora di rigua
dagnare terreno ponendosi al 
servizio di una Chiesa così 
arroccata «JÌ.'.'C proprie posi
zioni oltranziste ispirate dal 
vescovo di Chieti, mons. Vin
cenzo Fagiolo, che ben consa
pevole dell'attività di squal
lida provocazione portata 
avanti da anni da costoro, e 
addirittura lieta di conceder 
loro una sorta di « auln JXÌ-
litico » nelle proprie sacrestie. 

In un primo momento ci 
eravamo illusi che costoro 
fossero in qualche modo riu
sciti a carptrg la buona fede 
dei parroci delle varie chiese 

cittad"'t\ spacciandosi per 
I 'er-.jfi; rattil ci e mas.lier'i'i 

I do le propria apparteranno 
n ì oroamzzaz.nni della de 
stra pili reazionaria, parla 
mentare e no. ma siamo *fr/:i 
esplicitamente smentiti dalle 
risposte di don Renato Au
rini. parroco della SS. Trinità. 
il quale ha testualmente af
fermato: « Conosco le loro 
idee politiche. Ma a noi inte
ressa soprattutto che venga 
diffuso quel giornale, non po
litico, ma religioso, anche se 
portatore di una cultura che 
voi dite superata. Certo, se ce 
lo avessero diffuso i giovani 
delle ACLl o dell'Azione Cat
tolica, per noi andava bene lo 
stesto, ma loro sono su altre 
posizioni! ». 

Come dire, dunque, che le 
posizioni della Chiesa, a Chie
ti, coincidono solo con quelle 
dei fascisti. 

Franco Pasquale 

Dalla nostra redazione 
BARI. 1K 

Se vi possono essere dubbi 
su come definire il dibattito 
che si è svolto al Consiglio 
Regionale sulla crisi del cen
tro sinistra, se cioè, anoma
lo. contraddittorio o confuso 
— o tut to questo insieme —, 
è certo perù che esso ha mo
strato da una parte a clic 
punto di putrefazione è giun
ta questa formula da tempo 
dichiarata morta dal PCI, e 
dall'altra la resistenza che vi 
è ancora in alcuni settori del
la DC a prendere a t to di 
questa realtà e dei mutamen
ti che /.ono avvenuti col vo
to del 15 giugno. 

Il dibattito aveva preso li-
mosse da una mozione del 
MSI che. richiamandosi al de
liberato del congresso regio
nale del PSI di due settima
ne fa. che poneva fine a que
sta formula, chiedeva quale 
fosse la posizione della giun
ta. Il capogruppo del PST 
D'Aleman in sintesi affer
mava che le decisioni deri
vanti dal deliberato del con
gresso regionale del suo par
tito devono concretizzarsi non 
appena si procederà all'asset
to interno dogli organismi e-
letti al congresso, riconfer
mando ì deliberati congres. 
suah che hanno ritenuto in
soddisfacente e inadeguata 
la giunta regionale di centro 
sinistra. 

11 capogruppo del PCI coni 
pagno Papapietro notava nel 
suo intervento che la crisi 
della Giunta non deriva dal 
pronunciamento del congres
so socialista perché è una cri
si permanente (il deliberato 
del congresso socialista do
veva indurre questa Giunta 
a dimettersi) perche in oltre 
sei mesi di attività la Giun
ta non ha mai fatto sentire 
la sua presenza ed il con
gresso socialista non ha fat
to altro che prendere a t to di 
una Giunta inesistente. Noi 
- - concludeva il capogruppo 
comunista — sollecitiamo i 
compagni socialisti a rende
re esecutiva la deliberazio
ne del loro congresso e alla 
DC rivolgiamo l'invito ad af
frontare la crisi con spirito 
nuovo, tenendo presente che 
la formula del centro sini
stra è morta da tempo. 

DI fronte a questo atteg
giamento comunista di pro
fonda responsabilità politica 
derivante dalla preoccupazio- -
ne dei gravi e pesanti pro
blemi che sono di fronte al
la regione, che hanno bisogno 
d'essere affrontati con la 
massima urgenza, qual è sta
to l 'atteggiamento della DC? 
A parole la posizione del ca
pogruppo Sorice tendente a 
scaricare sul PSI le respon
sabilità della crisi (che sono 
tutte, invece, del suo parti
to che non vuole prendere at
to di una nuova realtà) , quel
lo che più ha sorpreso, e an
che sotto certi aspetti indi
gnato. è stato l'atteggiamen
to del presidente della Giun
ta Regionale, il DC Rotolo, il 
quale tentava addirit tura di 
far ricadere la responsabili
tà della mancata presenza 
politica della Giunta sulle 
commissioni, quando, invece, 
è noto che nelle Commissio
ni — come denunciava il com
pagno Leucci — i DC o sono 
assenti o, se si presentano, 
sono divisi, paralizzando tut
to. 

Un attegziamento questo 
assurdo e nello stesso tem
po molto grave per la resi
stenza che esprimeva a non 
prendere a t to di una realtà 
che è presente anche in al
cuni settori della DC. La per
sistenza di questo grave at
teggiamento si rivelava, inol
tre. nell'accoglimento, in un 
primo tempo, di un emenda
mento ad un ordine rie! gior
no del MSI con cu: si rinvia
va il dibattito sulla crisi al 
momento delia presentazione 
in aula del bilancio di pre
visione. Emendamento questo 
non solo improponibile per il 
modo come era stato inserito 
nel dibattito — come rilevava 
giustamente il compagno Ro
meo — ma che poteva costi
tuire addiri t tura un a t to di 
fiducia alla Giunta inesisten
te. Mentre invece, afferma
va il compagno Princigalli. il 
bilancio deve essere discusso 
in una situazione politica 
nuova, facendo notare anche 
la contraddittor.età deila p » 
517'one de! PSI iene quel»' 
emendamento aveva cond.vi
so». il quale prima sosteneva 
che ÌA crisi si deve aprire 
non appena si saranno co 
stituiti «lunedi prossimo» z'.i 
organismi regionali e poi ac
coglieva d: spostarla al mo 
mento de.'.a discussione del 
bilancio. 

Alla fine si addiveniva — 
come aveva sostenuto :'. com
pagno Romeo — all'elimina-
zione dell 'emendamento e al
la votazione di un ord.ne del 
eiorno (sul quale il PCI si 
asteneva » con cui .-i prende
va at to della discussione svol
tasi Commenti :• qu sto d.-
batf.to se ne possono fare 
molti. D;-e:rio solo che ".s-n 
ha rilevato come, a dis 'an^a 
di .sei mesi dalli cost.tuz.cn? 
del centro sinistra. l i cor.iu 
.sione, la paralisi e anche la 
degradazione per molti aspet
ti delìt» vita della Regione 
Puglia non ha toccato alcu
ni settori della DC che con
t inuano a porre preclusioni 
anticomuniste a difesa di me
todi di governo cond innat i 
dall'intera società pugliese. 

• « • 

. Il cons.glio regionale ha no
minato i componenti del Co
mitato reg.onale per il ser
vizio rad.otelevisivo. Sono 
stati eie:::: Emilio Lancch'.a. 
Domenico Amalfitano, Anto
nio Caiaffa (DC), Antonio 
Bruno (PSDI). Giandomeni
co Amendola (PRD, Antonio 
Cardone (PLI) . Angelo Ros
si e Roberto Traversa (PCI). 

Italo Palasciano 

Ancora repressione al liceo « Masci » di Chieti 

Vietata anche 
un'assemblea 

Impedito a studenti e genitori di riunirsi per chiarire la situazione — Comunicato 
delle commissioni scuola del PCI e del PSI — Appello per un impegno unitario 

Dal corrispondente 
CHIETI. 18 

Dopo l'ultimo grave epi
sodio verificatasi al liceo 
scientifico « Filippo Ma-
sci» di Chieti con l'abbas
samento dei voti di condot
ta ai due terzi degli alun
ni e la bieca ritorsione per
sonale nei confronti di 
Cinzia DI Vincenzo, l'alun
na che aveva biasimato 
la propria insegnante di 
matematica, vendicatasi 
poi affibbiando alla ra
gazza « 1 » in fisica e « 3 » 
in matematica (sia allo 
scritto che all'orale), il cli
ma di tensione che da due 
mesi regna ormai nell'isti
tuto cittadino si è ulterior
mente aggravato. 

Ieri mat t ina infatti il 
preside Luigi Capozucco 
che rifiuta ormai qualsia
si confronto chiarificatore 
che serva in qualche mo
do a riportare la calma 
nel liceo di Chieti si è nuo
vamente appellato al rego
lamento negando agli stu

denti una assemblea uni
taria cui avrebbero dovuto 
prendere parte anche i ge
nitori. L'iniziativa, data la 
situazione di drammatica 
tensione accumulatasi ne 
gli ultimi giorni, poteva 
servire in qualche modo a 
placare le acque. 

Le commissioni scuola 
del partito comunista ita
liano e del partito sociali 
s ta italiano di Chieti 
hanno Intanto emesso il 
seguente comunicato: « L" 
ultimo grave episodio veri 
ficatasl al liceo scientifi
co "Filippo Masci" cio.> 
l'abbassamento dei voti in 
condotta agli studenti che 
hanno scioperato nel pn 
mo quadrimestre si inserì 
sce emblematicamente nel
la serie di avvenimenti 
che negli ultimi tempi han 
no inteiossato questo isti 
tuto e ne mette in eviden 
za il clima di repressione 
alimentato dalle forze re 
trive presenti nella scuola. 

L'episodio — continua il 

documento — riveste una 
particolare gravità perché" 
li rappresenta un attacco 
ad un fondamentale dirit 
lo dt liberta quale quello 
dello sciopero; "2) rivela 
una ottusa chiusura ad 

ogni rinnovamento non tati 
to per il fatto anacronistl 
co che il provvedimento di 
sclplinare viene fondato 
sul regio decreto di l l!»2.i 
ma per il fatto che esso 
costituisce un attacco allo 
spirito rinnovatore del de 
creti delegati e contro gli 
organi collegiali per svuo 
tarli di qua'sian capacità 
di incidere sulla realtà 
scolastica. 

Le commissioni scuola 
del Partito comunista ita 
hano e del Partito socia'; 
sta italiano — afferma an 
cora 11 comitato — rlvol 
gono un appello a tutte le 
lorze demociatii'he pre 
senti nell'istituto, agli stu 
denti, ai proiessori. al gè 
nitori per un impegno uni 
tario aftinché in questa 
scuola vengano sconi ìtte 

le forre e le posizioni rea 
/Moiiarie; condizione que 
sta perche si instauri un 
clima dcmoerati o che pas 
sa permettere a tutte le 
component d' piutcclparc 
ad uni azione di rinnova 
mento nell'interesse del! < 
scuola deg'l studenti <• de 
professori 

Questi episodi - conciti 
M n i IVI • l'S i - h inno r 
proposto aH'a"i'!izionc di! 
l'opinione pubblica, de"< 
forze politiche e s'ndac.i' 
la gravita della crisi del'.' 
.scuola, l'arre? rate va dell' 
strutture, dei suoi mctoil 
e dei suoi contenuti e l'i's 
genza di un rinnovato ini 
pernio ri' riib if to e di mi 

Piativa ile1 ii1 ter 'e itemecia 
tiche sin pr iblenit rii-ll.i 
m o n n a e sii un diverso e 
reale t ini ' on.tm tito deg. 
organi colle.rial pei la" 
assolvei e loro un ruolo d 
etfettlvo rinnov unente ri • 
la scuola ». 

f. I. 

Dopo l'esclusione dalla ripartizione dei fondi per l'edilizia scolastica 

I Comuni del Sulcis uniti 
contro le discriminazioni 
Chiesto un incontro urgente dei sindaci con la Regione - Il gruppo comunista si impegna a otte
nere sostanziali modifiche del piano in sede di commissione - Dichiarazioni degli amministratori 

Dalla conferenza degli insegnanti comunisti 

Denunciati gli sprechi 
delle scuole di Reggio 

Nostro servìzio 
REGGIO CAL.. 18 

Nel corso del lavori del
la conferenza provinciale 
degli insegnanti comuni
sti, la relazione del com
pagno Cornerei ed i nume
rosi interventi — oltre al
l'analisi di carat tere gene
rale — hanno approfon
dito i t ra t t i specifici del 
ruolo degli insegnanti reg
gini nella particolare gra
vità della situazione sco
lastica in Calabria, 

Sono stat i denunciati 
elementi di sperpero e di 
spreco di risorse nell'at
tuazione della scuola del
l'obbligo in provincia di 
Reggio Calabria; una 
grave carenza di locali e 
di attrezzature didattico-
scientifiche; i doppi tur
ni, le classi con 35-40 alun
ni e. di contro, plurielas-
si con 34 alunni: l'insta
bilità degli insegnanti, co
stretti ogni anno a cam
biare sede: gli ostacoli 
frapposti al funzionamen
to degli organismi colle
giali. 

E' proprio in tale situa
zione di incertezza, di pre
carietà. di confusione che 
si determina quel clima 
di illegalità, di sopraffa
zioni, di clientelismo che, 

spesso, caratterizza l'atti
vità del Provveditorato 
agli studi. 

Il problema della disoc
cupazione degli insegnanti 
è. addirit tura, drammati
co: ben 17 mila sono i fre
quentatori dei corsi abili
t an t i : oltre mille gli iscrit
ti per incarichi nel Prov
veditorato di Reggio Cala
bria: altre centinaia e cen
tinaia di laureati sono al
la disperata ed umiliante 
richiesta di qualche gior
no di supplenza. 

La scuola, così come è 
oggi s trut turata , non è più 
un sicuro sbocco lavorati
vo per i laureati reggini. 

Quel che occorre, è una 
concezione diversa della 
scuola che necessita di in
terventi immediati — qua
li la realizzazione di un 
piano di alfabetizzazione 
— ma anche di un mo
mento di riflessione uni
tar ia : di qui la proposta 
della conferenza degli in
segnanti comunisti di giun
gere. con la partecipazio
ne di tutte le forze poli
tiche e sindacali demo
cratiche, alla convocazio
ne di Conferenze comu
nali e provinciali sulla 
scuola. 

m. f. 

Dal corrispondente 
CARBONI A. IH 

Perché i Comuni mine 
rari sono stati esclusi cla
morosamente dalle richie
ste di finanziamento sul
la legge 412 per la edili
zia scolastica? Il program
ma relativo alla ripartizio
ne dei fondi disponibili è 
stato approvato dalla giun
ta regionale, ma non si fa 
alcuna menzione di Comu
ni importanti come Car
bonili. Igiesias, Ouspini 
ed altri centri del Sul
cis - Iglesiente - Guspine-
se, che più di tutti 
hanno subito le pesanti 
consetruen/c della politica 
governativa di .smantella
mento dell'industria mi
neraria portata avanti ne
gli ultimi trent 'nnni, e 
che quindi presentano ca
renze gravissime, anche 
nel settoie della pubblica 
istruzione e della edilizia 
scolastica. 

« L'amministrazione di 
Carbonia e le altre ammi
nistrazioni delle tre zone 
— dice l'assessore comuni
sta. professoressa Paola 
Atzeni — hanno fatto tut
to iì possibile per alleviare 
le condizioni della scuola, 
sia quella primaria che 
quella dell'obbligo, come 
gli istituii medi superiori. 
Ma è noto che i nostri Co
muni, colpiti prima della 
ondata di licenziamenti 
provocati dalla chiusura 
delle miniere e poi dalle 
conseguenze pesanti della 
crisi economica, si trovano 
in una difficile situazione 
finanziaria. Se il governo 
centrale è il responsabile 
primo di questa situazione 

Confronto sulla questione della lingua 

Per un recupero non distorto 
delle antiche tradizioni sarde 

La lettera di una insegnante di Sassari e la risposta del compagno Sofgiu • Peri
coli e contraddizioni di alcune posizioni - Il problema della riforma della scuola 

< .Voi siamo assolutamente contrari a 
considerare il sardo come lingua di una 
minoranza etnica nazionale :> Questa fra
se. contenuta in un articolo pubblicato di 
recente da', nostro giornale, ha suscitato 
te reazioni di una insegnante di Sassari. 
che ci ha inviato una lunga lettera di pro
testa, confutando le nostre tesi. 

Ecco. na<<unte, le posizioni sostenute. 
dalla lettrice Maria Vittoria Migaleddu: 
riafjcrmazione del sardo come lingua e 
non come dialetto (e ricordata, a que
sto proposito, una nota frase di Antonio 
Gramsci: «Il sardo non e un dialetto, m.a 
una lingua a se, quantunque non abbia 
una grande letteratura *>- la ia!id:ta di 
ijue^to pensieri '<•'•» e ?tata mai me*>a ri 
dubbio, tra l'altro, da parte nostra): di
fesa della icona che lorrebbe i sardi 
•minoranza tenica nazionale* 'qua
li sono — si chiede la docente — o'i 
elementi <\lt'irr.'\ .̂Vir.r-. -ocia'' ci ce> 
ro-'iic che (on'rib-t'-''Oìio a determinar-* 
il conretto di naz.onalita'', e risponde: 
•r "7; se"".ora ch.e la l'.noua sia, n questo 
p-opo-.to. se r.nn l'elemento unico, per
lomeno quello determinante r>>; e, infine. 
sottolineatura circa la necessità dell'inse
gnamento del tardo nella scuola isolana. 

Risponde a questi rilievi il compagno 
prof. Girolamo Sotgiu, responsabile della 
Commistione Scuola e Cultura del comi
tato regionale del PCI: 

- Il testo dell'articolo a suo tempo pub
blicato su l'Unità sembrava sufficiente
mente chiaro Comunque, per evitare che 
posano sussistere incertezze interpreta
tive e utile, con altre parole, esporre 
nuovamente i concetti fondamentali. 

t // TIOJJ'O partito è tinto, ed è m prima 
fila, nel recuperare quanto esiste di recu
perabile in tutto ciò che appartiene alla 
nostra tradizione, e lo sforzo che va com
piendo e quello di consentire che il po
polo sardo dui un suo contributo originale 
alla trasformazione della realtà nazionale. 

n In questo senso anche la nostra stona 
passata va spesso riletta in una chiave 

diversa da quel'a che solitamente è stata 
usata, se st vuole scoprire che il sardo 
non è stato un popolo unito e che ha 
parlato con le loci degli altri, ma spes-o 
ha parlato micce con tocc propria por
tando contributi originali alla storia 
d'Italia. 

a Quanto a decidere se il sardo sia o 
no una lingua, il partito non può che 
ìnncltersi agli studiosi, i quali sono pres
soché concordi nel ritenere che il sardo 
e una delle lingue neo-latine. Xon si vede 
come e perché il Comitato regionale del 
PCI potesse decidere diversamente. 

« Deie. invece, il partito esprimere un 
<;o giudizio sulla campagna che viene 
condotta da gruppi politicamente ben iden
tificati ie tra quetti la più parte iono se
paratisti) per la introduzione deliimegna-
mento del sardo nelle scuole dell'isola. 

«Il partito ha ritenuto e ritiene che si 
trotti di una battaglia politica la quale. 
poiché pon-* obiettili sbagliati, e da sto-
ragaiare: coni come, era da scoraggiare 
'a battaglia per la "zona franca", che 
oggi ha perduto i-iordente perche aveva 
la sic-sa matrice ideologica. 

"L'impegno da porre, l'unità da rea
lizzare e per obiettivi diversi. Restando 
nel campo della scuola, l'obiettivo è quello 
dilla riforma, che in Sardegna vuol dire 
molte cose: tra le quali la istituzione della 
scuola materna statale, l'edilizia scolastica, 
il diritto allo studio collegato al diritto 
al lai-oro, oltre ai problemi più generali 
che sono comuni a tutto il Paese. 

« In una scuola rinnovata nei contenuti 
e nella didattica potranno senza dubbio 
trovare una diversa soluzione il problema 
del rapporto tra la lingua sarda e la lin
gua italiana, come quello della difesa e 
i-alonzzazione della nostra storia e della 
nostra cultura: nella situazione di oggi 
certi obiettivi sono velleitari e devianti, 
e perciò è lecito che il partito compia 
un'azione di orientamento per indirizzare 
t compagni verso attività più. coerenti 
alla nostra politica generale». 

la giunta regionale non 
può Ignorare le nostre 
esigenze, e deve ripartire 
nel modo più equo possi
bile ì fondi a disposizione 
per la edilizia scolastica. 
Non possiamo permettere 
nessuna discriminazione, 
ne per i nastri Comuni, né 
per altri Comuni dell'Iso
la. Il caos dell'edilizia sco
lastica va affrontato ovun
que. e risolto secondo le 
esigenze della programma
zione. Non sono tollera
bili ritorni indietro. Ci bat
teremo con tutte le forze 
democratiche perché l Co
muni minerari siano com
presi a pieno diritto nei 
piani scolastici ». 

Le amministrazioni co
munali delle tre zone mi
nerarie — quasi tutte di si
nistra — hanno deciso di 
muoversi unitariamente. 
Anche il Comune di Vllla-
cidro. l'unico a non esse
re stato escluso dalla ri
partizione del fondi, si è 
dichiarato pienamente so
lidale con tutte le altre 
amministrazioni ingiusta
mente danneggiate dall'as
surda decisione dell'esecu
tivo regionale Una delega
zione di sindaci ha 11 com 
pito di ottenere dalla giun
ta regionale e dai capi
gruppo dell'assemblea sar
da la revisione urgente 
del provvedimento. 

Bisogna dire che ancora 
nulla è stato deciso, in 
quanto il programma della 
giunta deve passare al va
glio della commissione 
Pubblica istU7'one del Con 
sigilo regionale. In tale FC 
de 1 comun'sti hanno deci
so l'intervento onde otte
nere che i fondi del pro
gramma triennale di edi

lizia scolastica veneano im
mediatamente estesi ai Co
muni minerari, nessuno 
escluso. 

L'assessore alla Pubblica 
istrazione del Comune di 
Carbonia, il comnacno so

cialista Lucio Chilau Iva det
to in una conferenza stam
pa: <f Ripartendo i fondi 
della 412. la commissione 
tecnica regionale, che pure 
era formata da esponenti 
de! provveditorato agli stu
di e del sovr'ntcndente al
l'edilizia scolastica per la 
Sardegna, non ha tenuto 
in a'cun conto la situa
zione rea'e ne! sottore sin 
del Sulcis come di tut ta 
l'isola Non solo è assur
do, ma s<*mpV><»m<'nte 
scandaloso avere escluso 
Carhon-i d i o?n! inter
vento P T questo motivo 
abbiamo già ch'esto un 
incontro col presidente 
della eiunta regionale e 
con eli assesori compe
tenti ». 

Come si può dire, infat
ti. che Carbonia non ha 
bisogno di soldi per nuo
ve scuole quando c'è — ad 
esempio — il cascsrg'ato 
delle elementari Ciusa che 
d i tempo attende un in
tervento finanziario per la 
riparazione dall'ultimo pia
no gravemente lesionato? 
E come è nossbi'.e ignora
re uno de: più acuti pro
blemi del Sulci.s-Ig'.esiente, 
le cui amministrazioni co
munali da anni si trovano 
alla tosta della lotta po
polar^ per il diritto allo 
studio e ai lavoro, e quin
di per una scuola funzio
nale alla rinascita della 
Sardegna e al progettato 
comparto mi nera rio-m etal-
lurg:co? 

« Intorno a queste pro
poste — dice il sindaco 
comunista P.etro Cocco — 
riteniamo debba sviluppar
si con urgenza un'ampia 
discussione tra le forze 
democratiche, il movimen
to dei lavoratori e degli 
studenti, gli enti locali. 
Occorre subito porre ripa
ro a quella che conside
riamo una palese Ingiu
stizia J>. 

Antonello M U I M 
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